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A L TE-Z  Z A- 

A L pun  tò  primiero , che  io 
à quefta  per  me  pur  troppo, 
faticofa  imprefa  diedi  prin-> 
cipio  i meco  fteflb  propofi  >\ 
che  i fe  da  Dio  ; tanta  gratià* 
mi  venlua  conceduta  di  pò-, 
ter  condurre^  qucfte  mie  àc^ 
boli  fatiche  à fegno  tale , cheper  11  foggetto  al*^ 
meno  fodero  degne  d'vfcire  col  mezo  delle^». 
Stampe  alla  luce  del  Mondò / con  altra  diuira- 
non  vi  doueflero  comparire,  che  lotto  il  rito-^'^ 
lo  fourano  della  protettione di  V.  A.  S.  Molti^ 
erano  imotfiui  , ma  due  piu  principali , Pyno ,/ 
che  trattandoli  in  cfle  le  Gloriole  Vittorie  dr‘- 
FERDINANDO  SECONDO  Imperadoro^ 
era  anco  di  douere,  che,  fodero  protette,  pureda  ■ 
¥ào  altro  FERDINANDO  SECONDO  pe^^ 
w ^ A.  .V..*  a ■ ' Ibi  e 
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fbrclla  nipote  dì  ccsj  gran  Monarcha:  Taltroper^,^-^' 
la  gran  parte,chc  d ha  hauiitola  Sereniflima  Tua 
Cafaj  fi  per  i potenti,  ed  opportuni  aiuti  preftati 
di  gente,  e di  danari  j come  perefierui  pure  di 
prcfcnte  i due  Sereniflìmi  Mattias , & Franccfco 
Tuoi  fratelli , impiegandoui  generofi  fudori , c 
fpargendoui  con  alta  ìmitarione  mille  femi  di 
*•' '.quel  mar  dal  valore*,  cheperfingolar  priuilegio 
ha  Tempre  fiorito  neTuoi  maggiori, in  eflaltatio- 
ne  della  Fede  Cattolica  > & ad  eterna  memoria 
delle  glorie  d"*! talia . V cniua  nondimeno  com* 
battuta  la  mia  mente  5 poiché  nella  confiderà- 
rione  della  propria  baffezza  non  trouauaali,  che 
potcflcro  arriuare  alFaltczza  del  Soggetto , al- 
quale  confacrare  le  voleua  . Quand^ecco  in 
queftomcntre  giunfe  raulpicatilfimo  giorna,, 
nel  quale  reftò  honorata  la  mia  Patria  col 
paffaggio  di  V.  Altezza  Screnifi.  Onde  io  pii 
volte  nella  folta  fchkra  de""  piu  curiofi  concit- 
tadini dinoto  le  feci  humiliflìma  riuercnza,  e tra 
le  Regie  fue  attieni'  olTeruatafi  da  me  partico- 
larmente.la  di  lei  Religiola  Pietà  indicibile 
Benignità,  fù  cagione, che  nella  mia  mente  daT- 
fi  bando  ad  ogni  perpleflità , e che  non  fblo  rifi* 
foluefli  d apprefentar  queft’opera  a'  Tuoi  piedi 
^ come  faccio  riu^enrilfimamentepnia  che  alPoia^ 
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per  fempre  dedicaflì  me  fteflb , appendendo  Ia_» 
tabella  del  mio  cuore  à Prencipe  di  tanto  eflèm- 
pio.  Prenderà  dunque  V.  A.  S.  quello  qual  fi  fia 
tellimonio  d'oflcquio  con  quella  Magnanimi- 
tà , ch’è  propria  della  Sereniflìma  Cafa  de’  Me- 
dici : aflìcurandomi,  che  i’heroica  fua  virtù  non 
filafcierà  impegnar  tanto  nella  grandezza  del- 
le maggiori  occupationi,  che  prima  vna  fol  vol- 
ta in  quelli  miei  Pudori  non  affilfi  benigno  Io 
fguardo , il  che  farà  appunto  quel  fupremo  fa* 
uore,  à cui  Ibmmamente  alpiro  : mentre  humì- 
liflìmo  & reueteatiflìmoà  V.  A.S.  mi  dedico,  & 
conlacro. 

Di  V eiona  li  3 o.  Marzo  1653. 


ma 

D.  V.  A>  Strmfu 
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E Guerre  di  Germania  Je  ^tta-’ 
li  da  picciol  fatta  hauendo> 
tratto  tl  • loro  infelice  natale 
Ì-;  0'  in  poco  tempo  ejfendo  pofiìd. 
crefciute  tanto,  che  hanno  po~-, 
Jlo  in  ruiaa.poco  meno  , che. 
tutta  queSa  gran  Fratti  noia , con  tanta  effu/ione. 
dLfangue  > tanti  facrilegij  , tante,  defolationi  di. 
Faefi,  ©*  tante  reuolutioni  di  Stato,  quanto forfh 
per  molte  centinaià  fanni  hahhi  matveduto  l’Suz. 
rapa, fino  fate  de  fritte  nella  lingua  ìAIc  manna 
( e con  particolar  priuilegio  Imperiale)  fn’all’an- 
no  mille  [eicento  'Vinti fette , dalEccelknte  Signor 
Nicolo  iello  poi  da  altri  [ufequentemente  di 

tempo,in  tempo . Hora  di  tutte  quefie  efendome- 
ne  capitate  le  copie  fampate  in  Francoforte , mi 
•venne  pen fero, per  fare  •vn  poco  di  ejjercitio  in 
queldinguaggie  apfejà.già.da.me  ne  miei  anni 
giouenilt  ni  ^atisbona,  dt  trapportarle  nella  no 
fra  lingna.lfaliàna,€ome  mi  è •venuto  fatto . Et 
perche  conobbi , che  volendole  dare  alle  Stampe^ 

poca 
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o imlld  di  fodìsfaì/tìme  'hdurebhero  recata 
i#  coloro ycb€  fofero  flati  non  molto  neia  G cografia^ 
HiBoria  ver  fati  fe  ^ancore fsi  non  hauefferq 
'almeno  baunto  cògmtione  del  (ito  ^ gouerno  di 
Germania  5 come  vi entraffe  l'Herefiay  & d’altre 
particolarità  necejfarte.  Per  tanto  io  rifot/i  che  U 
primo  libro  contenere  douefe  appunto  tutto  e^ueUé^ 
che  giudicai  ejpediente  à frperjfi  per  vna  vera , e 
reale  cognitione , h amen  do  il  tutto  raccolto  da  de- 
gniy^, veridici  Autori:  ^ lecofe  tra  Kodolfo^e 
Adatttas  fmperadori  fono  ilate  da mf fl^frper  h 
più  vedutCy  rttrouandomi  alt  bora  in  quelle  parti. 
Seritroueretefò  corte  fi  Lettori.errori  nella  dici  tu. 
r a,  parte  fimo  miei  y onde  ilmio  poco  fapere  fc ufi- 
rete,  altri  faranno  della  Stampa^  quali  pure  con- 
donerete  afsicurandoui , che  ne  iofiè  il  Signor  Gioì 
dietro  Pinelli  Stampatore  di  quel  valore,  ch’ogd- 
vno  beni  fiimo  sà,habbiamo  hauuto  altra  inten- 
tione,  che  prima  l’honordi  fua  Diurna  Adaeflà, 
(5  poi  di  prefintar  ut  co  fa  non  meno  di  guHo , che 
di  non  picciola  vtilità  : Adi  fiujeranno  parimen- 
te molti  Caualieri  Italiani , fi  qui  non  ritroue- 
ranno  i loro  nomi  defiritti , ancor  che  io  fappia 
molti  y (5  molti  di  loro  hauere  in  quejie  Guerre^ 
molìrato  non  meno  il  proprio  valore,  che  la  nobiltà 

della 
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delUnafcitài  fofciache  hduendo  iofe^uho’gUortm 
gindliAlemanniymnho  potuto  porui  fenon 
li,  che  in  efsi  ho  ritrouato:  odMa  pano  quefiiSÙ 
gnori  ficuri,  che  Atri  con  più  dito , e degno  pile  ci 
fdfdnno  al  Mondo  palefi,  Kiceuete  dunque,  be- 
nigni Lettori,  quello  te/lmonio  della  mia  ottima 
volontà,  pregando  Iddio  à donarmi  for%e^^  gra^ 
tia  di  poterui  in  breue  prefentare  anco  quanto  è 
fùccejjò  in  quella  trauagliata  Prouincia  doppola 
pace  di  Luieca,  dietro  al  che  di  prefente  io  mi  afr 
fatico , ^ viuete  felici 
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Contenute  nellUiftoria. 


g\Bbade(ra  di  S.Gior- 
giodi  Praga  in  co- 
tona  l’Imperatrice 
in  Regina  di  que’- 
Stati.  pag.j  7 1 
a Accommodamóto 
frà  il  Rè  d’Vngaria  & Boemia..* 
co’l  mezo  dellaSereniffima  Re* 
publicadi  Venecia.  34 

Accordo  fri  il  Palatino»Ongheri,& 
Tranfiluano.  log.iaa 

Accordo  fri  Bauiera,&MaQsfelc 
non  olTemaco  da  queRo.  1 91 

Accordo  fri  il  Rè  Inglefc»&  Infan*., 
ta.  2S9 

Acatio  Vilinger  calzolaio, capo  de" 
Villaniia  Auftris. 

AcquiRo  di  Bauiora  nella  vittoria 
di  Praga.  158 

Adamo  d'HerberRocfGouernato- 
redeirAuRrìa.  ji9 

Ademborgo  faccheggiaca  da  Gir 
bor.  lot 

Albi  fiume  in  Germania  co’l  Tuo 
corfo.  2.7 

Alberto  Duca  d’AuRriaè  corona, 
co  Rè  di  Boemia.i6.fua-morce.17 
Alberto  Duca  di  Bauiera  eletto  Re 
diBoemia,rifìutalacorona.  ig 
AlberRac  diRrugge  1 luoghi  dell’- 
£lectore  Magócino  ao3«a»|.ii6 


AlberRac  cotto  dal  Tilli  fe  ce  via 
Mooaimo  co'l  Palacino,&  Mati- 
sfel^  23  4.  & feq. 

AlberRac  peiuo  del  brado  finìRro 
nella  battaglia  in  Brabanza  con- 
tea il  Cordona.  3 3X 

Entra  nel  Vefcouato  d'Ofna 

burgb.  3$4 

£ fatto  Capitano  della  Saflò- 

niainfer.  355  , 

_«__Partito  d’Inghilterra  fi  giongc 
i n Olandaco'l  Mansfelc.  a 90 
Allegrezze  grandi  per  la  vittoria  di 
Praga.  160 

Altemborgo  ferito, & conducendo* 
„ lo  prigione  iCalembergomuO' 
Te.  joi 

Anabafciacori  di  Gabor  a’Boemi. 
9? 

Ambafciata  del  Palatino  all’Elec. 

tote  Magontino.  94 

__  Di  Qaooral  Palatino.  9 S 

__^Del  Turco  in  Vicna.112.128- 
4'*  . 

___Di  Cefare  alle  citei  Anfiati. 

che.  1 iz 

___De’Moraui  i Cefare.  i66 

D’Inghilterra  i Cefare, &:  la  ri- 

fpoRa.  ipq.&  19; 

Ambafciacori  de  gli  Elettoti  feco 
lari  ricercano  có  fetiteurada  Cefi 
re,  che  differifea  iadiRtibutione 
dell’ Elettorato  del  Palar.  347 
A Amba* 
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Anibafciatori  del  Rè  Cattolico  nel 
camjjo  di  Danimarca.  500 
AmiBtìtinamcnto  del  Reggimeofo 
dd  Mansfdcin  Boetnia.  ^ 13  4 
Anioneborgo  prefa  dairAIbcrRac,è 
come.  . aoi 

SircndcairAnholc.  204 

Anhalc  tratta  co‘  Boemi  di  dqaoner 
Ferdinando,  & di  elegger  in  loro 
Re  r Elettore  Palatino.  87 
Anhaltino  co’  Boemi  danneggia  gli 
Imperiali.  i io 

Anhaltino  chiede  perdono  i Cefa- 
re.per  meeod’un  fuo  Gentil’huo 
mo,8t  lalibcratione  del  Tuo  figli 
nolo.  I9S 

Anholt  in  aiuto  dcirArciuefcouo 
di  Colonia.  ara 

Aiutidatid  Cerare  da  diuerfr  Pren- 
cipi.  94 

Aiuto  d’Inghilterra  a!  Palatino.!  2 a 
Annullacioncdeltitolodi  Rèd’On 
gariaprerodalTranfiluano.t  69 
Anuerfa  tentata  dal  PrencipeMau* 
rido.  api 

Apologia  de’Proteftanti  perle  lo* 
rogiufli/icationr.  (4 

Apparitioned'vna  Cometa  6^ 
Amhaim  generai  Matfcalco  del 
Val/lain  rotto  Stranfunc  380 
Arprczza  de’ Cofacchi  ny.  & di 
Crouati  ; a 68 

AllcdiodiGuilich.  39 

AlTcdiOidiifera , & prefa  di  Bude  fi- 
no oppugnata  da  SafTonia.  140. 
& fcq. 

AHalto  del  Tranfiluano  fopra  il 
campo  Cefareoin  Ongaiia.195 
AlTalto  de’  Vtllanidatod  Linz.j  2 3 

AdedianolaCittàdi  Ens.  339 

Au  Urlaci  fuperiori  chiudono  lana 
uii’adone  del  Danmd>k>.  mal 


trattatidagU  Imperiali.  67.68 
Azzuffamento  de'Boemi , & Impe- 
rlali. ' ■ 64. 

...fc.  DetMansfcIt,8t  TilliinAU 
fatia  con  danno  di  quello.  215 

BAgaglio  dell’ Alberila c rellato 
alTUIi.  267 

Bando  del  conce  Ernedo  di  Mao- 
sfcir.  69 

Del  Palatino, &adheréti.i7o 

Barche  di  IbldadaBòndateda'vil- 
lani.  jzo 

Baccaglia  fri  Danimarca , & Tilli 
con  vittoria  de  gli  lmpcriali.32g 
&fcq. 

BactelìmoinPiaga del  figliuolo  del 
Palatino.  12» 

Bauiera  nell’Auflrìa  ruperiore  , tc 
gli  Tuoi  progreffì.  1 3 g.&  (eq. 

Cionco  co’l  Bucquoi  in  Boe> 

mia.  i5t 

— Viccoriofo  ritorna  nel  Tuo  fla- 
to. 1(5 1 

S'vnifcc  co'l  Tilli  contro  al 

MaosFclccona  6*  mille  huomini 
ihLufatia.  ipx 

Belgrado  affediata  daMaumecco, 
&lafugadique(lo.  ao 

Beclcmgabor,&  fue  qualiti.  91 
Birfec  prefa.&abbruggiatadal  Bue 
quoi.  . 84 

BoemÌ3,fir  fuo  fico.  6.y 

Boemi  n ribellano  à Ferdinando  lo 
ro  Ré.  3 I 

> . .Si  humilianoal  medefimo.  3 z 

Non  fono  ammefliiii  Franco* 

force  in  tempo  deH’elettionc  di 
Offare.  Sa 

— .-L  Condotti  dal  Conte  Honlac 
fono  rotti  dal  Bucquoi,  Scaltri 
fucccBì.  119.Sc  12; 

Effor. 
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più  Notabili.. 

„ Effortano  i Moraiii  a renderfì  CJóffcllio  prigione  con- 

aCefarc.  i5j  dotto  in  Tirolo,il  modo  & le  cau 

Botrinorattoda’Turriani.  66  fé.  5 5 «5  <5 

Branfuic  fi  mette  alladiuorioncdi  Liberato  285 

CefarC/  ' 350  Cardinal  d'Arach  Arciuclcouo  dì 

Bredemborgo  prefa  dal  Vaifiain  Praga.  370 

perforza.  363  Carpezano  Colonnello  in  Slefia  ren 

Broda re(a  al  Spinola  295  ' de  Cofcl  alli  Cefarei.  353 

Breue  affilfo  in  Praga  à biafimo  del  Cafibuia  A altri  luochi  prefi  da  Ga- 
Palacino.  ber.  91. 

Bruna  in  Morau’a  occupata  da’Pro  Cairddorf,&  altri  luochi  del  Duca- 


tefianri,& come.  73 

— Raccoglie  il  nono  Rè  di  Boe- 
mia. 116 

Brufel,  Si  DcitelCdim  prefe  dal  Man 
sfèlt.  199’ 

Buchtngan  nel  parlamento  di  Lon 


todi  Holfiaim  prefi  da*  Cefarei. 
301 

Caio  notabile  occorfoin  vncafiel- 
lo  di  Boemia.  1 1 6 

Cafteliodi  Niclaoburgofi  rendea* 
Moraui.  115. 


dra.dà  conto  del  negocraco  in  Caftel  nono  liberato  dairaflcdio' 


Spagna  co*l  Prencipe  di  Gaics. 

B ucquoi  richiedo  da  Celare  all'Ar* 
ciduca  Alberto.  59. 

.-^Ferito  iti  Boemia.  x ) x 
Sorto  Ca del  nono.  X7  3 


dal  Bucquoi.  177 

Cadel  di  Monabima  reib  al  Tillt 
per  accordo.  340 

Catalogo  de’  Prencipi  grandi  di 
. Germania.  » 

Canai  laria  Auilriaca  a (Tolda  ta  dal- 
ipbentrautnelTAliàtiaperil  Pa 

il  Tini  verfo 

Gocingen.-  262 


Budefìnoin  Lufatiaaffediata,& 
faaSalfonia..^  ^ 140.6^ 

BtidianL 

prcfel.  ^ ^ 196^ 

Buduais  minacciatadalConteTur  Ctfare  ieri  nei  quelli  deirvnionein 
riaoo.  ^ 34  ' Kotembergo  modrando  il  Tuo  j 

^ defio  di  pace.-  9S»94 

^Aletnbergo' fi  rendei  Tini  per  Inulta  gli  Ongarialla-fita  di  uo 

V->  accordo;  301  tioi^e.  108 

Caluinifmo  vietato  per  tutto  Hm  Chinzehi  Baron  Bòemó  disfii  40C. 

perio.  39»  Haiduchi,  70' 

Campo  Boemo  nel  montebianco-  ChcJcraiftain  nel  Palatinato Infer. 

Ticino  a Praga.  prefa  dal  Gouernatore  d’Oppc-  * 

Campo  del  Tilii  contro  Danimar-  naimperCefare.  ./*.  194 

caTriHamburgo,&  Lubeca.<6i  Chiefa  della  Madonadeila  Vitror 

ria  fabricat^  nel  monte  Bianca  j 
daCefare.  375. 

CicUAixBaciclieqaali.-  ita.  .. 

A 2 Col- 


Capi  commelii  a eputati  da  Cefa- 
rc  per  li  ncgoc  j cccicfiaftici.  391 
CatlaV.conaaSoUoiano.  z8 
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xL$i  rengpno  neutrali,  ^77 

Cleiics  fi  rende  al  Prencipe  Mauri 
tio,  / 291 

Colmarabbruggiata  daCcfarci  3 83 
Collairoi danni  'degli  Ongari.i  68 
Condoglienza  di  Ferdinando  con 
il  Palatino, & perche.  8 1 

Colonnelli  di  Bauicra  contrai  Vil- 
lani, 

Colonnello  Baudis  in  Gabelunco 
in  confini  d’Vngaria,  354 

Commotione  in  Praga  contro  al  no. 

uo  Rè,  107 

Combattimento  nella  Contea  di 
Lippa  frà  il  Tilli,&  Albcrllac , Oc 
la  rottadi  quello.  265,&feq. 
Cómiirarij  di  Céfarc  in  Lineborgo 
& Stati  della  Safifonia  Infetior. 

Commi (Tari j per  tutti  i cìrcoli  di 
Germania  per  gli  affari  della  reli 
gione,  393 

Compagnie  de*  protcllanti  auanza 
te  dalla  Slefia  mal  trattate  verfo 
' Alburgoda’Cefarei,  365 
Confederaiione  fràOngari,&  Boe- 
mn  79 

Confcrmationc  dell’  Imperacoro 
eletto  dipende  dal  Pontefice,  5 
Congregatione  dc’proteftanti  in 
N orimbergo,e  loro  trattati,  i o i 
De  gli  adherenci  del  Palatino 
Segemberga  , & quali  folfero 
quelli,  17^ 

~ - Tn  Aga  per  li  negotìidel  Pala- 
tinato. 287 

Goiifulcationi  di  Bauiera,&Buc- 
quoi  per  la  battaglia  di  Praga. 
i5j*Stfeq, 

Conte  Turciano  capode*  Ibllcuati 
in  Praga,  57 

Concedi  Tetnpdroiatidato^  Cera- 


re in  Boemia.  ' • ^ 59* 

Contedi  Tilli  il  gioucne,&  Marche 
le  di  Grana  feriti  nella  battaglia 
. di  Lippa.  359 

Contea  di  Lippa  danneggiata  dall* 
HalberRar.  264 

Còcca  di  RauensborgoalTalitadal 
ColonelloGcnt.  297 

Còti  Vaimar,  della  Torre, & del  Re 
no  morti  nella  fatcionedel  Man. 
sfelc  contra  Cordona,  232 

Coatribucionidace  al  Spinola da^ 
moire  Signorie,  162 

Comicnto  de’  Morauiin  Bruna.  71 
Coiiuenti  tenuti  in  diuerfi  luochi  » 
& Iccofeptopofteui.119.  & feq. 
Cornette  de’  Boemi  dal  Bucquoi 
acquillate,  x 19 

Corpo  di  Tempir  ricuperato  con  ta- 
glia, & condottosi  Vienna.  148 
Cordona  alfcdia  in  vano  Franchen- 
tal.  198 

L'iftefib  fe  ne  vi  à Eflcr  ne*  Stati 

di  Giulie,  274 

- Inficmc  con  l’Anholc  attra- 
uerfa  ilMansfelc  nel  viaggio  in 
Olanda.  231 

Cordebacho  Colonellodìcauallc- 
ria  contra  i Villani,  3 44. 

Cofacchi  danneggiano  la  Morauia 
perCefare.  ir  7.12  5 

Cofcl  nella  Slefia  da  Vaimar  349 
_Refa  dal  Carpezanoagli  Im- 
periali, 5 58 

Creacionc  del  Pontefice  Gregorio 
XV,  i58 

Creationc  del  Papa  Vrb, Vili.  26^ 
Craifcnoc,&  Alzuin  occupate  dalle 
genti  del  Spinola.  \i6 

Crempen  fi  fède  all i Imperiali  588 
CromJauoccupatadal  Bucquoi,5(5 
.Cronucc  tentata  da’Bocmi,  69 
‘ ' Croua- 


più  Notabili. 

Clbtiati  fcorrono  la  Ditmarfia.  ; 6t-  Imperatrice  fìinno  Centrati.  2 43 
Cruciata  Cdntra  Maumetto  publi-  Difunione  cauli  di  mali.  27 
caca  da  Califto  III.  Poncefi-  Diuerlìcàde’PrencipUnGerm.  6. 
ce.  ao  . Diuifione  deirelTerflito  del  Tillt  •. 


D 

D<\niii(larca  Capitan  Generalo 
dell*vnione  dc’prfitcftarfti.iyi 
Scorce  pericolo graue. 
-—..Soccorre  NiéborgoalTediaco 
<ial  T(lli,8c  rofflpe'gli  Imper.19^ 
_^Si  ricroua  in  Scader,  Si  gli  or. 

• dini  che  ri  tnecce.  “ìyé- 

E disfato  poco  lontano  da  Sca 

der,8e  egli  in  pericolo. 
—Rocco  di  nouodal  ValRaicv'n 
nUuaco’llìgltuolo.  3S5 

— £ mal  riceuuto  in  Capenag- 
gen  da'  Tuoi  Staci.  ibid. 

Danubio  Rò  de’fiunti  con  la  ^a  òri 
gine.  '"2 

Deicelfain  riprelà  da'Cefarei  doppo 
elfer  Rata  prelà  dai  Mansièlt.aoo 
Demeriti  del  Palatino  propoRi  da 
Cefarein  Racisbona.  2^4 
Depucaridi  Celare,  & Tran  lituano 
in  Haimborgo.  1 69 

De'  Villani  códocti  in  Vienna 

dall'Ofnero.  - jit 

—Di  Celare, del  Re  Danimarca, 
& della  Lega  in  Lubeca.  ^9; 

• Del  Rèdi  Succia  non  lì  am  • 
metcono  in  detto  iuoco.  997 
Dellàù  occupata  da  Lcucmborgo. 

Diete  che  cofe  lìano.  5 

Dieta  in  Praga  de'Boemi,&  prouin 
•eie  vnitc.  gg 

—In  Morauia.  14^ 

In  Valfacrcn.  ' gj 

—.In  Ongariad'ordinedi  Celare 
aag 


doppo  la  rotta  data  all'AlberRac 
•verfo  £R. 

Donauertaprefa  dal  Duca  di  Bauie 
ra . 48 . 

Dona  Colonnello  mal  feruitoda*- 
■ Polacchi.  ? 14^ 

Danneggiato  dal  Vatmar.  3 ? 7 

Dorm  Rat  occupata  dal  Palatino.Sc 
:Mansfelc,&  poiabandoiiata.221 
Dragoni  Molcbecdcri  à cauallo..X 
i6$  . ••  .- 

Duca  di  Bauicra  Generale  de'  Cac- 
colici,&  le  Tue  proni  fìoni.  103 
Duchi  Guillelmo  di  Vaimar,&Al«  . 
temburgo  prigioni  del  TiUi 
xdg  l 

DuderRac  a (Tediata  da  Danimarca 
fenra  effetto.  . 3*-7* 

Durlac  s'oppone  alle  genti  Celàrec 
condotte  dal  Lippa,  & Anholtw.l 
in  • 

—Combatte  col  Tilli,&  Cordo  ^ 
uaapprelTo  Vinfen,  &il  fuccef- 
fo.  ' 2i6.&feq.  ' 

— . Luococenentedi  Danimarca  1 
èroctodalSlic. 

E 

■p  BerRorf  prefa, &abbruggiata->  ' 
Jl.  da  Gabor.  100 

Echelborgo  luoco,  oue  gii  Papa  ' 
Gioannixxiijrftl  3. anni  prigion 
tentato  dal  Tilli , rouinato  dal 
Vecr.  ' 237 

EdemborgoprclàdaTempir,  104 
Editti  de* Villani  AuRnaci.' 


In  Racisbona  ) oue rimpcr.fc  i 


Bdicco  dì  j^etigione  publicco  nella  ^ 
” Boe- 
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Tauola  delle  cofe 
J49  . Mansfelt* 


1 


7» 


Boemia. 

, ^ 5 £ Fri  Mansfèlc>&  Cordouanc'confìi 

^NdlaSIcfia.  590  nidi  Brabanza.  2$% 

£0tningoabandonata  da' Villani.  Fatto  di  arme  tri  Haiberftac, 

J45  Tilli.  224 

Egra  e sforzata  a’ riti  CattolinV  Fqrdinando  eletto»  & incoronato, 
;9i  Rè  di  Boemia»  4S*49 

Emette  congionco  co’l  Tilli  nella  ...  Eletto , fit  cotonato  d'Ongaria. 

Sa  (fonia  inferiore»  262  5.1 

Slcttione  di  Maccias  inRèdeRo-  .«Si  parte  per  Francoforte  per  l’e» 
mani, & Imperio.  45  lettionc  di  nono Cefare»  81 

Eletcione  del  PaUtinoin  Re  di  Boe  Eletto  » & coronato  Imperatore. 

mia.  88  8?- 

£lectioncdelDucadi  Bauiera  nella  •.  «4  Dechiaraco  da' Boemi  decaduto 
dignied  Elettorale  in  locodel  Fa  .delia  loro  cotona.  8 8 

latino.  284  Ferdinando  figliuolo  di  Cefare co* 

Elettori  che  creano  rimperatore. 5 tonato  Rè  d’CJngaria»  303.  & 
Eleccorì  inui  caci  per  crear  nouo  im- : feq. 

peracordoppo  Mattias.  70  FerdinandoGran  DucadiTofeana 
Enrico  Conce  di  Mansflec  condóc*  .arriua  in  Praga»  375 

co  al  foldo  de*  Boemi»  5S  ' Filippo  Conce  Falaiino  gucrreg- 
Entrata  in  Praga  del  Palatino  elee*  già  con  Vicimberga»  29* 

to  Rè.  95  Forte  fopra  la  ripa  dei  Reno  fa  bri. 


Entrata  deirimpcrator,  & Impera- 
trice nona  in  Vienna.  207 

Ensaffediara  da' Villani  è liberata 
da  Lebel»  539 

Ericina  feiua  di  Boemia.  7 

Errori  de*  prudenti  rati , mi  mag 
giori.  177 

Efeufe  del  Palatino  pcrhaueraccec 
taro  la  corona  di  Boemia,  po 
E (lercicodcirAnaluiio  dlqual  nu- 
mero. 127 

-Iderciro  del  Valftaim»  vctlb*  Fran, 
coforcesùi-Odera.*  3 55> 


caco  da  Maurino»  130 

Affediato , 6t  refo  al  Duca  Neo- 
borgo. 24i.(itfeq. 

Forte  appreffo  Bauzemborgo  occu- 
pato* dal  Tilli  & molti  altri  luo* 
chi.  360  ik  feq. 

Framborgo  meffa  à Sacco  dal  Buc- 
quoi,&alcri  fuochi  piefì.  79 
Francefco'di  Grcuara  morto  nella 
faccione  de!  Cordona*.  232 
Franchenral  in  manodcllTnfanta, 
& le  condi  rioni.  257 

Fraìllacìn  Auilria occupata da'V il  • 
lani.  322 

F'  Fridcland  del  Branfuic  occupata 

dal  Tilli.  265 

FVncheriden  caftello»  occupato  Fridricftac  occupata  da'Ccfarci. 

di’Villani.  i 26  389 

SacoouocParmi  fra  Bucqiioir&Cw  Fucs.CoIdrmcllo  gionto  col  Man- 
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più  Notabili-  : 

sfètc.'  ' . ?i8  - miflario.'  - - *5^  ‘ 

^uxGcncriIe  dcll’artigliaria  di  Da-  Gouernatore  di  Tropaù  rompe  gli 
nimarca  morto  nella  batt^^lia  Imperiali  imbofeati.  33^ 

appiedo* Lucer.  - 3 29  Gotinghen  di  Branfuich  alTediata 

dal  Tini , & cefa  con  altri  luochù 


GAbor  fdegnaco  con  Boemi 

100 

Scorre^  0t  rapina  li  contorni 

di  Vienna.  ibid. 

Germania  detta  grande-  1 

GetnerfaimopreiàdalTilli  ^33 
Glaz,&  Clin^mbergofole  per  ti  Pa 
latino  in  Sieda  fì  rendono  àLic- 
'Ctenftaia.  229^ 

Giipftac  danneggia  gli  Imperiali. 

3 8^  . /»• 

Gmtinden  alTediata  'da*  Villani^  &: 
liberata  dal  Pdpenaim.  345 
Gieruid  banditi  da*  Proteftanti . 

74^  ■'  ^ U 

Gio.  Carlo  primogenito  di  Celare 
.morto in  Graz.  109 

Giubileo  vniuerfale&  plenario  pu 
blicato  da  Paolo  V.  & al  cri  ordì 
nidieOo.  113 

Giornodcllabattagliadi  Praga  no- 
tabile. 1 3,7 

GiuIichalTediata  dai  Conte  di  Ber- 
ga.  194 

Ecrefa.  .C  / . 

Giorno  della  battaglia  del  Tillii»  & 
Danimarca.  329 

Gio.Federico  Vefcouodi  Vormatia 
fuccede  à Suaicardo  Eleccore  Ma. 

■ goncino.  331 

Gomino  Taccheggiata  da’ Imperiali 
Se  come.  . 6 a 

Gouernatore  di  Fraochental  non  ' 
• obedifee  all’ordine  del  Re  Jngle- 
fe>rm'à  tanto  che  viene  vn  Com  « 


317 

Granami  de’ Villania  loro  doman  . 

de.  321 

Grezzctfirendcal  Biicquoi.  do  , 
Grosiat  indarno  battuta  dall’ Albec 
ftac.  3 1 5 

Guerre  di  Sauoia  coatta  Genouelì.  . 
289 

Guerre  di  Rodolfo  Imperatore 
concra  Ottomani.  3 311, 

Guerre  alle  volte  caufano  bene, con 
gli  elTempi.  ibid.Sc  3 4« 

HAidcIberga  alTediata  dal  Tilli 
Seprefa.  * 234,8£feq. 

Haghenaù  prefa  da  MansTelt.  2 1 o 
....  ..  AlTediata,  & poi abandonata 
da  Leopoldo.  219 

HalberBac  luocotenente  di  Dani- 
marca. 171 

Hanolc  prende  per  accordo  Videm 
.bergo.  319 

HazfeldoGooernacorc  in  Lippllat  ^ 
in  VeQfalia  lì  difende  con  valore 
2C9 

Henrteo  figliuolo  del  Palatino  dee 
co  per  Tuccedere  alla  corona  di 
Boemia*  123,. 

HcncieofcdcricoTuccede  dMauri- 
. tio  nc’Scati.  294^. 

Henrico  Matteo  della  Torre  laTcia 
Bauzemborgo  à gli  Imperiali^ 
361 

Hcft  lbpra.il  Meno  refa  airAlbc-* 
Rat*  223 

Hcr. 


Hetuord , 8c  Bilefelt  nella  Contea 
di  Saueiiaborgo  s'occupanodal 
Cent:  riacqaiftate  dall’Eruicte. 

Harter,&  altri  laoehi  acqui  (lati  dal 

Tini.  497 

Holflaim  rotto  da’ Villani  appreso 
Pofla.  340 

Hohcnaolern  Secretano  di  Cefare 
ticlla  Congregatione  dc’Protc- 
ftanti  in  Norimbergo.  1 0 1 
Hulchi  Colonnello  in  Stranfunc  (ì 
feruedi  (Iratagema  contro  Cefa- 
Tei—  381 

Hocnanai  conduttore  di  Polacchi 
io  Tranfiluania  per  Cefare»  cotn 
'tutte  co’lRagozzi , & lo  rompe. 
99.100 

Huflari  foldaci  del  Bucquoi  rotti 
dal  conte  Solma.  So 

1 . • V-  . 

I 


Coronata  Regina  dOngaria  « 
22t  ' 

Imperiali  aBediati  dal  TranGluat 
no  in  Morauia , & come  liberati, 
280.281 

Incendio  nel  Campodcl  MansfèlC. 

' 128 

IneoTooatione  dellTmperatrice  in ' . 
‘ Reginadi  Boemia.  3 69.&feq.  ^ 
Incoronadonedel  Rè  d'Ongaria  in  , 
Rè  di  Boemia.  .372.&fcq. 
Bnfegne  mandatedaValitainaCe'  > 
fare  preiè  nella  Slclia.  35$ 
Intimacione  dell'  Imper.Mattias  al  .. 

liVcraquidi.  ‘ 5 a 

Ipe  in  Audria  occupata  da’ Prote- 
danti.  105  ' 

Ifìdam  Ifola,&Volgadi  in  terra fcr 
main  raanodrOanimarca.  383  ) 
ludlandia»  8c  Ditmaxfia  occupate 
da’Celarei.  363 

ludlandia  quale  prouincia.  365 


Tauóla  delle  cofe 
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1 Ere gentorf ritti  prefa  dal  (ìgnot 
di  Dona.  19^ 

lercgcntorf  Marchelc  in  Sieda  per 
il  Palatino  occupa  alcuni  luochi 
X87.&196 

Danneggiato  in  Morauia  da* 
Cefarci . 1 88 

Imagini  facre  Icuate  dal  Palatino 
: in  Praga.  106 

Imperatore  capo  di  Germania  5 
tn  Edemborgo  alla  dieta  di  ' 
Ongaria.  - 228 

Con  tento  di  rimetter  il  Palati 
none’dati,faluol’elctcorato.250 
. - - In  Praga  indeme  con  l’Impa- 
racrice.  j68 . 

Chiama  gii  dati  del  Regno,& 

le  fue  domande.  ibid.&feq. 
Imperatrice  accolta  dall'Imperato.' 
..rein  Ifpruch.  207 


L . 

T Ademborgo  prelà  dal  Mansfèlc 

JLi  218  ’ 

Lamenti  de’Protcdanti  apprelToil 
DucadiBauiera  , &lanlpoda* 
103. 

Landgrauio,e  l’Elettore  di  Sa  (fonia 
priuati  delle  tue  dignità  da  Car- 
lo V. 

Landgrauio  di  Dormdat  prigione 
.ddPalacmo.  221 

Landgrauio  nega  il  paifo  al  Tilli. 
255 

Lartemborgo  Colonnello  Imperia- 
le. 399 

Lauemborgo  dichiarato  per  l'im- 
pcr.  3H 

Lauetrtborgo  danneggiato  da  Da- 
nimarca. 3 79 

Lcbellmpcrialerópc  i Villani.  339 

ridef- 
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pluNotabiIf.:;i;T  " 

— — L'iftcifo  co’l  PrJùhcrtotcida’ . ' < ‘•«  3 59 

Villani.  - : ' :*  3^  I,wfuizoacqniftauda  Vaimar  pec 

Danneggiai  Villani.  341  forza.  , jc- . jjóScicq. 

Lcmen.Ci«adclUprc&4aBtid®aia  Liplìac  in  Veftfalia  occupata  ^at* 

5^ altri luochi.  354  l’Albccft.accpaakriluocbi  au  . ; 

Leopoldo  Luocotencntedi  FeCdi-  . Afleddiata  da  Ridbergo'Co. 

nandoinVienadifarma  li  Citta- fa»ot  »CcrcIa  per  accordo  a 69  . ’ 

dini.  . : .■  ' ■ ! ‘ 1 81.  171 

Eletto  VefcouodiMagdeboc  Lobels  Golooaello  Imperiale  con 

go.  J89  gente  del  Valftain.  117 

Lcitercdel  Btirkfuiob  al  Tilli.  125  9.  ..Lode  della  Germania . i.  a 

rDsU’Alberftat  al  Tilli.  '*64  Londemborgo  & Subcnfel  Colon 

ni  nantmarradCefare.  aot  nclliMorauicontraTempir,  85 
Leuemborgo  Duca  occupa, &dan-  Luocotenente  d<l'  Mansfcl  ribuc- 
negia  i luocbi  ddl’Alberftac,  ic  tacodaCrems.t  loj 

Magdeborgo.-  • - jo*  Luoco della  battagliadiPragaiio- 

Libcn refa àSaironiaac altri luochi  ubile.  'i,  , - ' iS7 

deini.  144  Luochi  prefi  dal  Bucquoiin  Mo- 

Libraciadcl  Palarinoprel4ÌnHai«_  rauia.  J . f . . I outód 
delberga  mandau  à Bauieta  I Se.  Luocbi  del  Tieffembach  occupati 
da  quello  al  Pontefice.  136  daTetnidric. . A r'  85 
Licenza  dell’Imperatore  a gir  Ad-..  Lumpembbrgo  prefa  dal  Tempir» 
herenti  del  Palatino  di  poter  an»  93 

dar  i trattar  le  fuepreten Copi  in  Lufatic  negano  l'omaggio  a’ Com- 
diuerfe Cittd.  251  mifiari;  del  Palatino»  volendo 

Lieftenllain  bandifee  in  Fraga.li  prellarlodluimedefimo.  i>7 

predicanti.  * 204  -òft  * -om 

Ligniz  Duca,  fupretnoCapo diSie:  . ."K  yf  Agdemborgo  alTediau  da_*  • 
fi  a.  J3J  i.VjLMansfelt.  . aio 

Limbac  nel  flato. di  Min Iler  dan  ^^Epoitefa.  214  - 

neggìato  dairEruitte  Cefareo.  Matisfèlcin  Boemia  perii  Palatino 
*75  , fa  noui  progrefli . 178. 

__^Refla  Prigione  dell’Imperato  Ribucaco  da  Scain . , 198  ; 

re.  *77  Rotto  dal  Bucquoi.  78 

Softicnc  l'Afledio  di  Niem-_  Licentiato  dal  Palatiti  ovà 
burgo.  199  con l’Alberflat in  Francia.  230 

Lindo  Città  franca  viene  in  mano  Volgono  in  olanda.  ibid. 

diCefare.  378  Mansfeltclforta  gli  Tuoi  Soldati  al> 

Linz  alfediatada'  Villani , & loro  ■ la  battaglia  contra  al  L ordo*  . 

domande.  312  ua.  23 1 

lineborgo  Scaccia  le  genti  di  Da.  Licentiato  con  lAlberllac  , 

nimatea  da'  pofli  fopea  il  fiume  d’Olanda.  253 

■ “ ' > b Prende 
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Tauoliiiddlìtcolè 
^Prende  Vìitufea  in  VeiUalù  Motte  di  Rodolfo  Imperatole^  45: 


8c  poi  la.  perde  *54: 

- . . In  Inghilterra  & poi  in  Ftan  • 
da..  *84 

— Mffi  flato  di  Colonia  con.irAl- 
bcrttac  296 

- Tn  Sle(ia)Morauia^3ctOng!ana 
con  poco  frutto.  3.1 1 

IHarìgnano  centra  Boemi  per  rim* 
peracore  5*; 

Maradas,  viene  int  Germania  con> 
aiuti  petCcfarc:  ' iio> 

Maffiiniliannodi  BauieraGenerale. 
dellalega  Cattolica  ‘ 39^ 

Jdatcfas.di  Huniade.  eletto;  Re  dii 
Boemù;  23 

Matcias.Ardduca;  d'Aufiria:  tenta. 
d'elTerRedtOngarìa  55. 


Deir  Arciduca  Maffimiliano> 

— Dclllmpeiatrice  fcnxa  fìeli- 
uolii 

— DelllmperacoreMaetias:  dp. 

— Del  Tempirin^Podbnia  148. 

.DelPapaPaolo  V..  io  8 


-^Di  Filippo  terzo  Re  di  Spagna . 

I71-. 

.^.Del  Palatino.  d'Ongaria  in> 
Urna:  175 

— Del  Bucqaoi|.fòctoca(lel.no> 
no  altri  fucceiTi..  17^ 

.....^DeillArcidbca  d*Auftria.  Al* 
berto  Con  te  di  Fiandra  19;; 

Di.  Sulcan.  Ofman.gran  Tur< 
co«  117' 

Mauri  ciodlOrang»  s'accoftata  Ve  _J>i  Papa  Gregorio  XV.  idi 


fel&  perche.  i 157- 

Mdfa  celebrata  in  Atnberg^iaSo.. 

tnninoD  celebrata:  293, 

Minfter.  Vefeouato.  rouinato;  dal* 
l’Abcrftac:  26$: 

- Da. contributione.ali Vaimar: 

Monahimoa(Tediata.dal  Tilli.  2 1 d; 
Mondefnbcrgprera'al:Conte.Fede.- 
fico  fratello  di  Ma uritio.  191 
Monete  d’Oro  &.d'.  Argento  gettate- 
ài  popolò  in  Poiionia  per  Pinco, 
ronattone di  Ferdinando.  303; 
Monitorio  di  Cefare.  al.  Palatino.  Se. 

Boemii  ' l’ia. 

Monrenero>per.  Celare  in.Ongariai 
^79/ 


Dell'Arciduca.  Carlo  in.  Ma- 
drid 287 

Del  PrencipeMauritio,  &ia. 

lodèd’eiTo.  294 

.^i^Del  Re  Giacomo»  d'Inghi  Iter 

rst  »95- 

—DelPadingei  Generale  de*  V il . 
Jani:  ' gai 

Dell’Alberftac.  in-.  Volfèmpi- 

cel'i  326* 

.^D'vn  figliuolo  del'  Landgra* 
uìò/  d'Hafliai  nella,  battaglia  di< 
Luter-  329, 

_Di  Suaicardò.elettore.Magon . 
tino»  311 


nel  Vaimar/,  Mansfélc  ,..  Se: 
Liedenftaih.  349, 

Moraui  volendo. ritornar  dCefarc:  Morti &prigioninellà. battaglia  di« 


fono  dtifuafi  dal  rTùrrtano.  165. 
MorganoXoloDellarictratojniStat 
•den»  3Ò1*. 

Morte  dèi  Dnca;di  Oèues  caufì  cu*p 
multi  in  Germania*  ' 38 1 


Lippa*  267* 

Mlinitioni  linperìali.occnpace  daL 
MansfclcnclFalatinato.  ipo» 


Na;- 


T 


pìùNot^iii;, 

‘ N OderaCictirdàa'  SafTom'j  & Sle« 

KAdaliz  luoco  del  Mansfelc  iij.  20^ 

deftruttodal  Bucquoi.  77  Oijta di Mlnftcr  tenuta  da  Limbac 
Naiburgo  » & Brandemborgo  in  &comc.  27^ 

guerra  & da  chi  fauorici,  289  Olandefì  tentano  la  liberationc  di 
NaiustencacadalBucquoi*  6$  Breda.  391.294 

Natura  de’ Boemi.  7 01tcmborpoCittd,&Naiftacprefc 


Narratione  del  fattod’armi  auanci 
Praga.  155 

Narratione  di  traghichi  fupplicij 
dati  ad  alcuui  grandi  in  Praga. 
iSi.&req. 


da  Danimarca.  ^ g | 

Ongari  fuggonodal  Campo  Ceia. 
reo.  83.84 

Si  ribellano  & le  loro  doman. 

de.  90.91 


Naufragio  della  nane  , ouc  era  il  Scorrono  fin  alle  muu  di  Vicn 

Mansfelc.  287  na.  99 

Neutra  in  Slcfia  prefa  dal  Giouene  Danneggiaci  & disfatti  dal 

Turriano.  219  Bucquoi  10 1 
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G V E R R E 

DI  GERMANIA 


LIBRO  PRIMO 


A nobdijjtma  y nmflijjìma,  Regio^ 
ne  della  Germania  e la  maggiore  in 
grandezjj,  di  quante  n abbracci  CEu 
rapa  : col  nome  di  grande  la  chiamo 
T olomeo  s tutto  che  tra  confini  più  ri-- 
Bretti  di  quello  y che  al  prefente  jV- 
fiendayeglila  fituafie  : Imperoch<z^ 
dalla  parte  di  Oriente  termina  con  li  Regni  di  Ongheria , di 
PolonUy^  col  "Ducato  di  Prujfia^da  quella  di  Occidente  con 
le  Prouincie  belgiche , col  Regno  di  P rancia  > SuiTcgeri  s 

C ^uefiiy  come  anco  lana  parte  de’  Grigioni  fi  potrebbo?w  in- 
corporare nella  Germaniayferuendofi  ancor  effi  deWifieJJo  li?;- 
guaggio)  da  mcTcp  giorno  con  tltalia^^  parte  della  Rettia  5 
da  Settentrione  pofcia  col  mare  Germa?nco  y conlaCimbrica 
Cherjonefioyhora  detta  ludlandia^  e col  mare  Baltico  's  dentro 
al  quale  giacciono  quelP  ì fole  y che  congiunte  alla  ludlandia 
formano  il  ^{eg?jo  di  *Dania  y ò cogliamo  dire  n^animarca  s e 
quindi  non  molto  lunge  à fronte  pure  de*  Lidi  Germanici  è 
polla  la  'Scandia  contenente  liT^egni  diSuetiay  No'ruegiay 
Cottiay  il  gran  Ducato  di  Finlandia  con  altre  prouincie  Set- 
Untìionalf  ^luefla'Re^one  è non  mc?io  fertile  di  grani» 

rc^UCy 


Germi- 
ni.! parrtf 
principa- 
Iiflìma  di 
Europa, 


; 
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2 Delle  Guerre  di  Germania 

n;ue 3 ^ Altre  cofe  pertinenti  all* n;/ò  hutnano , di  quello, 
eh*  ella  fi  A ricca  di  o^i  fòrte  di  metalli  ì e ripiena  di  bellìjf. 
mey  e ben  popolate  Città  3 abbondante  di  gente  di  ottimo  /«_ 
gegno  nell*  arti  mecanichey  e molto  inclinata  al  maneggio  deL 
tarmi  3 perla  qual  cofa  da  wffen  altra  T*rouìnciayò  Regno  fi 
cauano  cofi  numerofe  Legioni  di  fòldatiy  come  da  quefia . La 
Da-i<hi  molti  fiumi  nauigabili,  tra  quali  tengono  il  primo 

Red:  fiu  l»%o  il  Dannubio , chiamato  Rè  de*  fiumi  di  Europa  : quefio 
ropa*.'^’  vltimi  confini  della  Sueuia  à SuiT^eri  confiti 

nante , col  fuo  maefio/ò  corfò  la  diuidein  due  parti , lo  LieJJò 
fa  dell’  Ongheria , mentre  difiendendofi  rver/ò  Leuantey  in-, 
grojjato  di  più  fiumi,  mette  capo  nel  mar  Maggiore.  Il  R eno^ 
il  quale  cadendo  giù  dalle  monta^  de*  Grigioniy  e /correndo 
quafi  per  retta  linea  dalla  parte  Occidenttde  della  Germania^ 
camina  rverfo  Settentrione  à rendere  il  fuo  tributo  al  gran 
'Padre  Oceano . L*tAlbi  anch*eglt  fiume  famofo  , hauenda 
la  fua  fcaturigine  nella  'Boemia  porta  le  fue  acque  al  mare 
Germanico . .Quefia  'Regione ^ dico , contiene  molte  Prouìiu 
^ eie , dominate  da  Trencipi  riguardemli , non  tanto  per  t oL 
teTj!^  della  nafeita  loro  > quanto  per  lagrandezgcgi  degli  Siati 
La  Gcr  S^ffiduti . Tuttoil  gouerno  politico  della  Germania  è cònu 
mania^  pofio  di  tré  ordini  ) il  primo  à gufa  di  'Republtca  , il  fecondo 
w'd!  tS  di  Prencifi  fecolari , ^ il  ter^  di  Prencipi  Ecclefiaftici , e 
temporali  infieme . Fràgli  fecolari  primi  rifflendono  gli  Ar^ 
Cacalo  ciduchi  A Auflria  3 feguono  li  Conti  Palatini  del  Reno,  li  Du^ 
Prencipi  di  Bauiera^  g/  pur  anco  quefii  della  mede  filma  famiglia  , 

' b * hauendo  con  ejfi  Conti  communi  li  titoli,  fgfi  tarme  ; il  'Pala- 
mania,  tino  Elettore  però  aggiunge  alt  antico  titolo  della  famiglia-.» 

quello  della  dignità  èlet.torale\  e quelli  diìdtoburgo  il  titola 
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delli  Ducàtì  di  Cleues  : ditri  dt  quefia  ifitjf^  famìglia, quan- 
tonqM  inferiori  di  ftatOsyfartodtaggregarfi  qualche fegno  di 
Yreminenzjii  trahendola  è dal  luogo , doue  tengono  la  fede^ , 
ouero  da  altra  particolar  Signoria . ^Dietro  à queHi  "vengo- 
no li  ^Duchi  di  SaJfonidj  ancor  ejjt  diufi  in  pi»  famiglie  s Ma 
primo  di  tutti  viene  filmato  f Elettore  y gli  altri  vengono 
denominati  della  Città , nelle  quali  riftedono  , e fra  quefli fi- 
no li*T>uchidi Zlaimaìr  t chedifiendono  dal  Duca  Gio;  Fe- 
derico priuatò  da  Carlo  ^into  della  digita  Elettorale  y e 
della  maggior  parte  de  fitoi  ftatiy  conferendoli  con  efa  digni- 
tà l' Imperatore  nel  Duca  Mauritio  y dal  quale  il  prefente-j 
Elettore  deriua,  Daquefla  famiglia  parimente  difendono 
li  Duchi  diCohurgOy  AltemhurgOy  altri.  Allt Duchi 
dt  Sajfoma  feguono  quelli  di  Branfùich  y di  Vitembergo , di 
*Fomerania  , di  Miche lemhurgo  y altri  di  minor  conditio- 

ne,  Frà  li  Prencipi  grandi  deUa  Germania  fi  comprendono 
anco  li  Marchefi  di  Brandemburgo  diramati  in  pm  ca/c^  . 

. V Elettore  tiene  la  fua  refidencc^  in  *Perlino  nella  Marca-  s 
quello  di  Anffac  nella  Francoma  U ^Aiarcbefi  di  leren- 

gentorf  nella  Slefita . Hà  duo  Landgrauij  di  Hajfia,  ^ altri 
Marche  fi  y Conti,  (5*  Baronidi  famiglie  degnamente  con fii- 
cue , I Prencipi  Ecclefiafltciy  ^ infieme  temporali^  li  quali 
non  poca  parte  occupano  di  que fio  gran  Fegno,  fi  dtuidono  in 
oArciuefiouatiy  Vefcouati,  Abbatte,  Prepofiture , e Priorati  : 
quelle  dignità  vengono  da'  Capitoli  delle  Chicfi  dominanti 
conferite  in  figgetti promoffi'y  ma  è da  auuertircyche  non  vie-, 
ne  eletta  perfina  y che  non  fiadefcritta  nel  mede  fimo  Ca^to*, 
lo  j attcndendofene  tà poi  la  confermattone  dall’ Imperatore y 
come  capo  de  Prencipi  fecolari  della  Germania , e dal  TapOf 
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4 Delle  G uerre  ili  G erfnani.i_» 

come  capo  della,  Chiefa  njnìuerfale , Gli  aArciue/coui  firn 
MagonT^a , Colomay^  Treuen  tutti  tre  Elettori y Salz^pur* 
go  Legato  nelldmperio  della  Sede  Apoflolica  y Magdemburgo 
Primario  di  Germania  y Bremen^  e Praga . 1 Vefcoui  fono 
Her bipoli^  Bambergay  Argentina  y HalberHat  y PoJiay  Hal^ 
la  nella  Saj^onUy  O*  altri y tutti  ricchi  di grojjtjjlme  entrate ì 
ma  di  tpuefii  alcuni  tengono  pojfedutiy  c>  occupati  da  Pren* 
dpi  Protejlanti  impojfejjati  de’  titoli  y ^ rendite y da  che  fè^ 
guirono  l’ alter  adoni  nelle  cofe  della  religione  y^  queflinon 
refiano  di  comparire  alle  Diete , quando  nji  fono  chiamati  col 
loro  rvoto . S egue  il  ter  ordine y il  quale y come  difji  y è for-*^ 
mato  di  Republichcy  quejle  fino  le  T erre  Franche  commu^ 

nemente  co  fi  detta  e ne'  tempi  paffati  erano  in  maggior  nume* 
roy  che  bora  non  fino  y per  e(Serfi  alcune  di  ejfe  vnite  co'  Sui^ 
zjriy  altre  cadute  fitto  vari pretefti  in  mano  di  Prencipi 

diuerfi»  fontiene  finalmente  la  Germania  y (f/  è 

quello  di  Boemia^  il  quale  offendo  Rè  di  elettione^pare  che  per 
lo  più  '■venga  ajfnto  alla  corona  il  più  propinquo  di  fanguz^ 
all'  antecefiire^  ho  detto  perla  piùy  perche  ha  gran  tempo , che 
la  Serenijfifna  Cafa  cCAufiria p^Jfde  con  tanti  altri  quafi  he* 
re  ditario  queflo  titolo . Potrebbe  fi  anco  porre  il  Rè  di  Dane* 
marca  nella  GermanUy  pojfdendo  egli  il  Ducato  d'Olfitia-3 
pofio  dentro  i limiti  di  quella^  ^ per  iinuefiitura , cioè  d'ejf 
Ducato  riceue  dalH Imperatore  • 6 quantunque  da  qu eHi  tré 
ordini  fra  fi  flejp  totalmente  feparati  'venga  tutta  la  Ger^ 
mania gouernatayco fi  che  ciafiheduno di  loro  è ajfluto padro- 
ne ne' Juoi  ftatiyfièricomfie  fuperiorità  nell'  arnmimjh  ado- 
ne della gtuftida  5 tutta  'volta  à gu  fa  di  ben  regolata  Repu* 
blicayji  confirua  j in  tanto  ché  efiendo  l'Imperatore  Prenci* 
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pe\  e capo  fòptemo^  egli  'viene  da  tutti  per  tale  ricdnofciuto , 
lui  s' appetta  la  cognitione  y e terminatione  delle  contro^ 
uerfie  y che  nafcono  tra  Prencipi  minori  del  Sacro  Imperio  s c 
qualunque  rvolt a d capi  porta  y che  importante  afflare  di  tut-- 
to  l’Imperio  necejjiti  I Imperatore  à penfarui ppra , egli  con 
la  fua  ajfflen^a , o col mezp  dt  perpna  eletta  da  luiy  conuoca 
li  Principilo*  fiati  dé  IT  Imperio  in  Città  particolare  y 
quefte  ragunanzs  fi  chiamano  Diete y nelle  quali  dopo  longhey 
e mature  confultationi  fi  determina  quello  y eh’ e bene  per  lo 
Imperio  *:,^ue fi  a forma  di  gouernoe  antichiffimatrà  Ger- 
maniy  accennata  da  Cornelìò  T aatoy’nell’opufcolo^  doue  trat^ 
ta-  de’  cofiumi , riio.y-  e popoft  della  Germania  s fe  bene  con 
qualchs  rùarietàneU’ordine  i:  Viene  C Imperatore  eletto  da 
fette  prencipi  particolari  y à quali  conforme  l’antico  ordine 
di  Papa  Gregorio  quinto  s’ a fpett a tale  elettione  y tre  de  qua- 
li fino  Ecclefiafiici  y cioè  l’ Ardue feouo  Magontino  Arcican- 
celiiere  per  Germania  yF  <*Ar  due  feouo  Colonienfi.ArdcanceL 
Itero  per  Italia^  ^ l’ Ardue  feouo  Treuerenfiy  ArdcanceUie* 
ro per  il  Regno  di  Francia  s gli  altri  quattro  fino  ficolariy  (g/ 
quelli  fino  il  Re  di  Boemia  y il  Conte  Palatino  del%eno  y il 
Duca  di  Sajfoniay  ^ il  Marchefe  di  Brandemburgo  s il  pri- 
mo Ardcoppiere  y il  fecondo  Arditiuandiere  y il  terzj)  Mrd- 
mare falco  yil  quarto  e l’njltimo  Arcicameriere  del  fiero  Im- 
perio . Fatta  l’ elettione  poi  della  perfona  dell’ Imperatore  ^ 
*~i;ien  ella  dal  Sommo  Pontefice  confermata  : Le  dignità  Ec- 
clefiafiiche  ( che  pur  anco  fi  confiruano  nella  Religion  Catto- 
lica Romana  ) fino  fempre  dispoj fate  à perfine  Cattoliche 
mà  li  Pr  'u  dpi  ficolari,  fino  di  njane^  (fj  diuerfe  l^eligioni  : 
per  non  allungarmi  per  hora.à  raccontare  F origine  some  % 
....  ■ ‘ 
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6 Delle  guerre  di  G ermanìa 

^ da  chi  qHtSle  yarietà  opinioni  hebbtro  principio  (rt/èr^ 
uAndolo  à più  commodo  luogo)  porrò  qui  filo»  qud%eligtont 
dt  prefinte  figuano  i primi  Prencipi  di  Germania»  ^ quelli 
particolarmente  più  nominati  in  quefie  Guerre  Sonoadun.^ 
que  glt  (iArciduchtdi  Auflria  tutti  fvniformemente  Cattolu 
ci  s tale  è il  Duca  di  Bauiera»  ^ il  Duca  diNeoburgo  s an- 
corché quejlo  fo(le  nato  » ^ alleuato  neWopinione  di  Lute- 
ro s mà  doppo  l’acfuiBo  delli  'Ducati di  Cleues  » zy  Giulie  y 
dt  hauer  hauuto  in  moglie  ^vna  fioretta  delTìuca  di  'Ba- 
uiera  » egli  fi  dichiarò  Cattolico»  introducendo  la  Religione^ 
Cattolica  negli  fiati  Paterni . Il  Conte  T alatino  Slettore  » 
(5*  altri  di  queSia  C afata»  che  habitano  al  'Reno  »figuitano  i 
dogmi  di  Calumo . T utti  li  Duchi  dt  S afonia^  sì  l'Elettore» 
come  gli  altri  »figmno  quelli  di  Lutero . Vifleffi  figuono  li 
tlMarchefi  di  ’Brandemburgo  ì come  anco  pur  li  Duchi  di 
Branfiéich , e Uitembergo . Il Langrauio  di  DormBat»fi. 
gue  pur  Lutero  : mà  quello  dt  Cajfil  faluino . Altri  PrincL 
pi,  ^ ordini  detta  nobiltà  fino  variamente  diuerfi  in  quefìe 
tre»  cioè  netta  Religione  de’  Cattolici,  e nette  opinioni  de’  Lu- 
terani» Caluinifiii  le  Città  Franche  poi  parte  figuono  la 

'Religione  Romana  j altri  le  opinioni  dt  Lutero, altri  poi  han- 
no t vna » elT  l 'altra  Religione,  Mà  perche  nel  R egno  di  Boe- 
mia hebbe  principio  da  pie  c iole  fauitte  quel  fuoco»  che  conuer- 
titofi  in  horribilijfimi globi  di  fiamme  hà  non  filo  accefi  ,•  mà 
quafi  incenerita  ancora  la  maggior  parte  de  11  a Germania,  co» 
tanto  ffargimento  di  pingue  » prò fufion  ditefiri,ts*muta- 
tione  de’  fiati  : 'Pertanto  di  quefio  Regno  ( ritornando  al- 
quanto adietro  ) diremo  alcuna  copi  j toccando  l'origine  di 
tutte  le  riuolutiom  di  efio . È adunque  la  Boemia  Re^o  fi- 

tuato 
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tuato  nel  cuore  dsUa,  Germania  s fertile  (trattone  tc^io)  di 
quanto  al  'vitto  humano  è necejfario  s è di  forma  quafi  circo^  mh  è fi- 
lare^  circondato  perla  maggior  parte  dada  famofa  felua^  rnèzo  la 
Uncina  s la  qual  è di  larghezza  dt  quindeci  ^ O* più  miglia-^ 
d Italia:  produce  Minerali  d* ogni  qualità ì Vi  fi  ritrouano  an 
co  di  molte  varietà  di  Gioie , hà  parimente  fiumì^  che  produ^ 
cono  perle  5 fé  ben  quefiegtoie  non  rie  fono  al pari  delle  Orien- 
tali  ^eccettuate  le  granate  ^che fino  in  ogni  per fettioneiabboda 
anco  grandemente  di  gr  antodi  greggi i dipefiis  dalle  qua- 

li  coìfi  cauano  gli  hahtatori  grojfijfmi  emolumenti  sèdi  Jito 
affai  rileuato  5 poiché  non  entrando  nella  Boemia  fiume  alcu^ 
no^  molti  però  vene  e fono  ^ che  in  effa  hanno  la  loro  origine  s 
tra  quali  tiene  il  primo  luogo  t Alhi^  che  feorrendo  per  la.Saf 
fionia^vàà  fiancar ft  nel  Mare  Germanico  i 11  fiume  Motda 
pur  fiume  nauigahile  ^ qual  entrando  nell' Albi  i il  nome  per- 
de\  Ve  ne  nafeono  parimente  molti  altrii  qualiperlopiùpor-  fiume  na 
tano  e tacque^  e'I nome  loro  nell' Albi  fudetto . Gli  huomini  Scna^Èoc 
di  queiio  Regno  fino  grandi  di  corpo  y di  carnaggione  e pelo 
rofio  : ed  ancorché  fiano  nel  centro  della  Germania , njfano 
però  per  lingua  naturale  il  linguaggio  fihiauo  communi  co* 
Polacchi  i ^ congliSchiauoni  i hauendo  la  fola  differen%gi 
. ne  gli  ac  centi  dell  a pronuncia . Sono  gagliardi^  robufli^  mà 
molto  nemici  della  fatica  : pure  la  fertilità  della  terra  fup-  mi. 
plifie  alla  loro  naturalpigritia  • Sono  filo  amatori  di  fi fieffi^ 

^ perciò  nèmici  dt  tutte  (altre  nationi:  fino  anco  oltre  modo 
inclinati  a Ili  furti^  carnalità , ^ ajfaffinamenti  ^ Contiene 
nel  fuo  fino  molte  belle  Città,  ancorché  di  grandez^  di  giro 
f trattane  'Praga ) afiai  rifirette  • Alcune  di  quefie  fino  im- 
mediatamente figgette  al  Rè  : onde  perciò  Città  Regie  fi 

chia- 


n)ia. 


g Delle  Gitene  della  Germania-j 
chiamalo  : tra  qttalt^’Pìlfeny  ^ Buduais^  ambe  Qttà  molti 
f^attholicbe . Altre  rkomfeono  per  Padroni  certi  Prelati  : 
altre  quefle  in  mdp^pior  numero ) fino  dominate  da  Baro- 

ni  particolari  i quali  pero  tutti  la  Maeftà  Regale  rìconofeono: 
^Aà  tra  tutte  le  Città  di  Boemia  ^ prima  è la  gran  Città  di 
tà  pVinci-  pra^d:,  di  arca  dieci  miolia  d'Italia  di  circuito s diuifà  in  due 
In  Boc-  parti  dal  fiume  Molda  ^ congiungendofi  quelle  due  parti  con 
rv7i  bclitjfimo  ponte  di  pietra  ^ di  lunghezj^a  d archi  rointL 
quattro ^di largheT^ia^che  quattro  carri  potrebbono  andar uì 
al  pari.  E tripartita  in  tre  Città^cioè  Città  pìccola^(^  qttefia 
è la  parte  ^ che  fi  ritroua  oltre  il  fiume  njerfiPone?2te  : l'aU 
tra  parte  poi^  quella , che  è fituataalla  ripa  del  fiume  ^ fi 
chiama  Citta  •-vecchia  \ es*  il  rimanente  •-verfo  Oriente  Città 
TKioua  5 con  ^n gran  fojjò , c>  ^na  muraglia  dalla  •-vecchia 
ditiifa  : mà  la  Città  piccola  è la  più  bellay  meglio  habitat  a 

delle  altre  5 hauendo  fiprayn  colle  il  Palali^  Regio^^  con- 
giolito  à quello  l* Arciuefiouato.  In  quefia  parimente  habita- 
7Ì0  famiglie  ajfai  di  gente  firaniera  y come  T edefehi  y Italia- 
ni y Piammenghi  y cd altri  s onde  nafie  y che  quefia  hà  più  del 
ciuiU  dell' altre  ^ majfime  della  Città  noudy  per  il  più  habitat  a 
dalla  barbar ayZSt*  ifioflumata plebe . Della  religione  de'  Boe- 
miy  in  vero  non  fi  puh  (fe  non  con  lacrime)  ragionare  : poiché 
dopo  che  vi  fù  introdotta  la  difcordia  nel  credere  da  Giouan- 
ni  Hus  ( come  apprejfo  più  diffufimente  diremo ) entrarono 
que*  inifiri  popoli  nel  labirinto  di  tante  opinioni  s che  in  que- 
fii  <-ultimi  anniy  nella  Città  di  Praga  fi  ritrouaiia  l'cjfercitio 
publico  di  fei  differenti  religioni  j ciafiheduna  haueua  Chte- 
fiy  predica y ^ faceuano  altre  cerimonie  publtchcy  conforme 
al  rito  loro.  - La  prima  di  quefi  e era  la  'veray  ^ fattoli  c<l^ 
f relk 


DIgitized  byGoogle 


Libra  Primo/  * 9 

Jieligtónt  Romàna . Le  fette , l'VJJitA  > U Piecarda  y /<«_» 
Luterana,  e la  faluìna . Vi  erano  fot  gli  Hebreì , quali  ha. 
ueuano  le  fue  Sinagoghe  in  forma  dt  Chiefe,  ^ à porte  aper- 
te faceuano  le  fue  funtioni.  Vi  eran  anco  altre  fette,  tra 
quali  due  Congregationi  de*  Fratelli,che  feguendo  le  antiche 
opinioni  di  Eraclito,  ^ diDemocrito  ,gli  'zmi  fempre me- 
fii,  er  doglio  fi  ; adducendo,  non  eferpoffibile  il  Harne  fefio- 
fty  ejfendo  l'huomo  in  tante  m ferie  auolto  ; e gli  altri  per  lo 
contrario  fempre  Jìauano  in  alle^ezjj,  j dicendo, che feguen^ 
do  iltutto  conforme  aldtuin  njolere,  non  ejfer  necejjarto  Har. 
fine  per  accidente  alcuno  di  mala  yoglta . à queSii  (fi 
bene  non  era  prohibito  il  r adunar f inCafh  particolari^  non 
haueuano  però  luogo  publico  • In  fomma  a tutti  era  lecito  cre- 
der e^  come  più  loropiaceua  j ^ io  ne  ho  <-veduto  dt  queliiy  che 
non  credeuano  altro,  che  eferui  Iddio  : adducendo  per  ragia* 
ve,<-uedere  la  gran  <-uarietà  de  Dogmi  i ^ come  ciafeuno-x 

delle  parti  ypretendendo  infegnare  la 'vera  Sirada  del  Cielo 

( quale  pure  ad  'vna  parte  fola  puh  efer  conceda)  che  forf 
loro  non  feguendone  ninna , ma  yiuendo  come  più  loro  piace- 
ua , l'hauerebbono  ritrouata . Miferi  , fjtJ  infelici  al  certo  • 

Vi  fono  anco  nella  'Boemia,  (^liberi  fino  laf iati 'v'iuere  in 
alcuni  luoghi  •verfi  la  t3'Iorauia,li  AnabattiSÌi,ouero  ribat-^  « 
tezjitìycome  li  'vogliono  chiamarci  quali  non  filo  ribatezji-  nefli  nei 
no  gli  huomini  di  trentanni,  ma  yiuono  in  communCi  ^ aU 
cani  giorni  determinati , congregandofi  nelle  loro( pojfamo 
dire ) Sìalle , dopai  certe  dicerie  ammorbando  i lumi  in- 

tonando il  loro  predicante  il  detto  della  Genefi  : C felci  te,  & 
mulciplicamini,  & replete  terram  : beftialmente  fi  con- 
^ungono  infieme, non  riguardando  àetàpòconftnguinitàichc^ 

' " JB  _ fife 
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j o Delle  G uerrc  della  Germania 
fajfe  tra ds loro.  Etiti qatflt  fceleraggtni credono  (ciechi cht 
fino)  efierui  d vero  culto  *Diuino . Mifiria  inuero  grande, 
che  vn  Regno  così  beUoy  e dallaT>mina  mano  dotato  di  tante 
lommoditd ^refii  mtfer amente fe^to  in  così graui  errori, 
Pronin-  7^el  giuemo  politico  fono  alla  Boemia  congonte  qmefie  Pro. 
p'  Slefia,  la  Morauia,  ambe  le-Lujfatie,rvmendo 

poh  ic(°  ^ obbedienza  del  Rè  di  Boemia  s ancorché  quelle  pano 

Potn.o.  fuori  de'  confini  di  quel  Regno  , 'vfino  il  linguaggio  «Ale. 

mano  : e fendali  la  Slefia  da  Oriente  ver  fi  la  Polonia,  la  Ma. 
rauia  pur  d’ Oriente  verfi  t Ongaria,  ^ le  Luffatie  à Setten. 
trione . Ma  per  ridurmi  i quel  che  poco  fa  promipi  cioè  di far 
noto  À chi  legge  et onde  hebbero  quefie guerre  l’originai  fonda, 
mento, fa  meilieri  di  remintfienzji  dell  e cofe  pafate  per  moL 
t’ anni  addietro,  di  riccordarp  quando,  come  fifiero  in 

queHo  Regno  t herefie  introdotte , poi  come  di  mano  in  mano 
pullularono  in  diuerfi  parti , "Regnaua  in  quefìo  Regno  t an. 
1405.  no  dinofira  folate  i ^06,  Vinciflao  figliuolo  di  Carlo  quar- 
to Imperatore , Era fiato  Vmcifiao fino  in  <-vita  del padre  di. 
chiarata  tAuguflo,  anco  dopò  la  di  lui  morte  coronato  Im- 

peratore  , cioè  l’anno  9-  ma  dopò  alcuni  anni  per  la  fua 

dapocaggine,^  neghitofa  fuitajdell' Imperio  fu  priuatotan. 
no  1 t^oo, dando  ti  Elettori  quella  dignità  à Roberto  di  Ba^ 
uìera  . In  quefio  tempo  auuennCy  che  fiudiando  in  Inghilter^ 
rà  nella  Città  di  Ojjònia  •rm  nobile  Boemo , li  vennero  allc^ 
mani  (per fatale  rouina  della  'Patria)  i libri  di  '^’iclef,  qual 
era  Hata  dannato  publicamente  dalla  (fattolica  Chiefa  s pa- 
rendo à coftui  , che  tratt afferò  di  materia  affai  curiofa . Ùiel 
ritorno,  cìs  egli  fece, fico  gli  portò  in  Boemia  infauHamen^ 
U al  certo  : perche  cagionò  poi  tante  perdite,  tanti  incendij  , 

- - - - . È"-. 
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fpAYgmento  di  fingue^facrtlegij  s in  Jhmma.  tanti  tnaii, 

quanti  ne  babbi  mai  per  tempo  alcuno  prouato  alcun  T{egno  • 

Quindi  fi  può  edere  y quanta  fia  perniciefa  la  lettura  di  li^  E‘  fcm- 
bri  tali.  Giunto  cofiui  à Praga  fece  leggere  quefii  labri  à moU 
ti  amici  y quali  comfceua  amatori  di  cofe  nuoue , (gjr  nemici  d . 

Tedefchi  > che  alThora  il  Dominio  del T{egno  haueuano  , tra  catiiui . 
queBi  fvno  ne  fu  Ciouanni  Hus , huomo  pronto  tC  ingegno  , 
curiofi  delle  /httilitd  ^ Qd  di  molto  credito  nella  plebe  : qual 
conferito  il  contenuto  di  quefii  libri  con<~un  certo  Girolamo 
da  *Traga:  rifolfero  publicamente  predicare  , [opinioni  di 
yfficlef  tjjere  non  foto  buone ^ md  douerfi anco feguire  da  tut^ 
ti  quelli , che  la  fatate  delle  anime  loro  bramauano  : aggion- 
gendoui  appre/^o  ( quefto  fu  poi  il  punto  principale)  chcL» 
anco  d laici  fi  doueffe  minifirare  il  Sacramento  deW  Altare 
fitto  [ runa^  e t altra  Specie  s cioè  non  filolhioBia  facra^md 
anco  il  Sangue  nel  f alice . Da  cofioro  poi  ^vennero  cotante, 
diuerfi  opinioni , che  per  non  efer  il nofiro  fine  di  racconc- 
iarle, le  tra  lafiiaremo . J^eBa  nuoua  dottrina  in  pochi gior^ 
ni  fu  abbracciata  dalla  maggior  parte  del  Regno , nè  quando 
*~vi  fi  ^olfi  rimediare fi  puotè  s ejfendo  il  male  penetrato  pur 
troppo  auanti  s Congregatofi  vn  Generale  Concilio  nella  CiU 
td  di  (onfian7:^,nel quale  accordato  il grauefii/ma,^  elei-, 
tofi per  ^eroy  legitimo  Pontefice  Martino  quinto,  vi  /i-  ^414* 

tono  citati  li  prenominati  Giouanni,  (gjr  Girolamo  ,per  dar  Cjhmn. 
conto  d que*  Padri  de  loro  Dogmi . Compar uero  ccBoros  ^ nt  Hns,  o 
ancorché  reBaJfero  nelle  dispute  conuinti , ruoHero  nuUadic  ' mo  d.i 
meno  perfifiere  nella  fuaoSlinationei  nè  colendo  cedere^  rc7icUó^ 
alla  fat  tolte  alt  eritd  3 parue  al  Concilio  di  recidere  dal  corpo  <ja* 

della  ChriSlianitd  due  così  pemiciofi  membri  y fi  che  furono  d,  volici 
- B % tyno 
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iicr  ^pcrd  ^ l'altro  rumi  abbruccUti • Intefoft  mila  Boem  'ta 

naci  nc  1-  In  morte  dì  cojloro^ftimatì  da  quelle  genti:,  p^t' fanti ^ ^ 
da,  ' ri  di  fetali  di  Cbrtjio  ^fubito  pre/èro  Parme  s fiuutr  tendo 
tutto  il T{egno  con  rapine ^ ^ occìponi  contro  le  perfine , (§^ 

. beni  de*  (battolici . Fattofi  poi  capo  di  queBi  filleuati , ^vn 
‘ Ciouanni  C'tfcha  sfecero  yna  mifir abile  profirittione  dPPre-. 
laFh  ^onafiertjy  gjr  Chiefi^  cbediqueBi  fi  ne  veggono  per 
lo  Regno  ancor  mifir abili  ruefiigia^  ne  il  Re  ( così  era  già  da- 
• to  ad  runa  mifir  a vita ) cerco  porre  fieno  à queBa  mala  gen- 
te^ anzj  egli  medeftmo  nji  bebbe  alcune  Brette^  Qp  nuenendo 
à morte  lafcio  il  tutto  in  eftrema  confttpone  auuolto , Sue- 
1 4 1 p.  ;7 fintelio  Sigi/mondo  ^ mà  ritrouato  il  tutto  fittofipray 

quantunque  egli  fife  flato  quafi  priuat  amente  coronato  per 
Rè  nel  Caflello  di  "Traga^  Vinto  poi  in  ^n  gran  fitto  d*  arme 
dal Cifia  ^ li  conuenne  vfiire  daÌRegno . Sigifinondo  ricorfi 
dinuouo  alt  armi  ifece  in  tempi  diuerfl  molti  tent  attui  ^ per 
entrare  con  mano  armata  di nuouo  nella  Boemia  ;nè  li  venne 
Il  Cifea  fatto  j O* poco  li  giouò  P aiuto  del  Pontefice  ^ de*  Crocefiegna^ 
deco  ^ Pbauer  à queB' effetto  mandato  m Germania  vn  Car- 

° re  Legato' s eflendo  tale  il rvalore  di  Cifia^  ^ la  feroci» 

i\ò  prillo  tà  de*  Boemi  {fatti  hormai  formidabili  à tutte  le  nationi ) 
rafrro1:5  nome  :,pofiro  gli  € fi  eretti  Cattolici  in  fuga: 

ima  frec-  il  Cifia  chepriuo  era  d'vnoccbto  da  Vfsa  fiez^a  anco  del- 

gki  fta  co  P altro  fu  priuato  ^ non  reBò  di  condurre  efierciti^  e d*  elfu» 
r^o^bauc^*^^^  ^osì  cieco  bebbe  fignalate  ruittorie . Fece 

ua  gii  oc-  coflui  fabbricare  la  Città  di  Tabor  in  un  forte  ptOy  acciò 
méte;,  nò  fiffi  un  ricettacolo  de*  fuoi  in  ogni  pnifiro  euento . Li  pofi 
iir  a rchc  ^tioBonome^  dicendo,  quiuidouerfl  ueder  la  gloria  d*  Iddio^ 
quelli  come  già  nella  Trasfiguratione  di  ChriBoNoflro  Signore  fi 

cl  Corpo  miri  fi. 


Libro  Primo . n 

y'Me fopra  il  Monte  Tabor  nella  Valefiina.  Mrto poi 
queftogli  fuccejfe  non  filo  nella  dignìti^e  credito  ,apprejjb  à 
fuoii  mà  anco  nel  'valore sfortuna , ^ odio  contro  Cattolici 
'Procopio  Rafi  ) contro  il  quale  hauendo^  fatto  due  gratuli 
efieditioni  ief erettile  reRò  fimpre  'Vittorio fi, [cacciando 
da  Boemia  il  Cardinale dt  Sant'Angelo , mudato  colà  Legato 
dal  'Pontefice  Martino,^  altri  Prencipi  Cattolici , che^  da^ 
diuerfi  parti  afialtatonaueuano . il  Cardinale  doppò  la-, 
rotta  fi  condufièàBafileayOuedinuouo  per  queRtrumon 
haueua  Sigifmondo procurato  n/n  Concilio,ouefuron  multa- 
ti  li  'Boemiiper  render  conto  delle  loro  opinionhajfii  crefiiute 
di  quelloyche già  Rat' erano  al  tempo  di  Ciouanni  Hus.  Cem^ 
paruero  cofiorofiauuto  fiduocondotto  dall'  Imperatore  J e tra^ 

/ quefiitifiejfi  Procopio  molto  riguardeuole  perle  cofi  da  lui 
fatte  in  Guerra . Dìfiutojfi  per  quaranta  giorni  continui , 
ejJòrtandoU  anco  il  Cardinale  publicamente  ad  ymr fi  conia 

■ Chìefa  Romana  i mà  il  tutto  in  vano  3 ancorché  nelle  dtfpute 
fi  fiero  in  ogni  punto  conuinti . Onde  fino^^  •voler  confijfa- 
relaverità  della  P ede  fattolica fecero  ^verfi la  Patria  ri- 

■ torno . Mentre  che  Procopio , e Compagni  erano  al  CmcUio  , 
Mainardo  Signore  dt  Cafanoua  nobilijfimo , O*  di  moli  a au- 
torità appreffi  à' Nobili  del  Regno , connotato  di  queRi  <vna 
gran  parte  ^e  tutti  C at  t olici  y fece  loro  ^v  edere , che  molto  me- 
glio far  ebbe  flato  l'vbbidireadyn  Rè,  che  efiere  così  da  Pro- 
copio  tiranneggiati,  con  varie  ragioni  inducendoli  à fottrarfi 
da  così  duro  giogo  : Laonde  crearono  per  loro  capo  Alcione  dà 
Rofibengh  nato  pure  di  nobile  famiglia  3 il  quale  occupata^ 
'Praga,andaua  dijponendo  il  tutto  ad  ottimi  fini . Ritorna- 
to 'Procopio,  g/  ritrouato  quefie  nouìtà  3 riprefi,  Pr aga , die- 
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14  Delle  guerre  di  Germania 

defi  à ferfegmt are  orrìbilmente  la  parte  de*  Collegati i de" 
quali  fefaluo  dal  fuo  furore  in  T*ibzpe  Vnagran parte:  ma 
hebberoà  njn  tratto  il  nemico  /òpra il  quale  pofe  alla  Città 
*Xfn firetto  afiedio  : Haueuala  in  pochi  giorni  ridot taper  la 
Hrette%^  delle  'vettouaglie  quafi  aW*^ltimo  termine  deL 
l arrehderfi'^quando  hauuto  autja  Alcione^  nuouo  di 

*Traga  infignorito^  leuato  C afedio , colmo  di  /degno  y 'uer/ò 
"Praga  fi  mojfis  li  cui  C ittadini  y fentendo  ^enirfi  quefto  ini- 
mico /òpra  con  tanto  /ur ore  y mandarono  alcuni  di  loro  per 
operare  yche  depofio  lo fdegnoyno fo/fe  della  Metropoli  del  Re^ 
gno  l* ultima  rouina . Mà  il fuperbo  nemico y chiedendo  cofe 
di  troppo  pregiudicto  à Cittadini y ^ alla  nobiltà  ygli  afirinfe 
à refolutione  di  piu  toUo  rvolereper  la  Patria^  0 Religione 
morir e^che  acconjentire  à cosìfiere  dimando:  Onde  chiamane 
do  in  loro  aiuto  parte  delle  genti  del  prefidio  di  TibT^ne , O* 
altre  afioldate  con  danari  mandate  loro  da  Prelati  congr er- 
gati in  Bafileaì/ecero  col  nemico  j quattro  miglia  in  circa  dU 
jlante  dalla  Cittày^^n grande  y (sP  fanguinofo  fatto  d’armi 3 
nel  quale  da  ambe  le  partì /u  con/òmrno  yalore  combattuto  : 

arme  nei  hehbeto  / Cattolici  la  Vittoria  y con grandi/fima 

quale  re-  fift^gc  de'  nemici  5 e mi  morì  l’ iftefio  Procopio  y combattendo 
vkrorb  y^lorofamente  • Con  quejio  fatto  d'arme  fi  conobbe , 'qucfli 
fi  i Catto  auuerfari  non  efier  gente  inuinabiles  poiché  di  loro  pochi 

camparono  yfaluandofi  in  certe  Cafe  di paglUy  alle  quali  b,u 
uendo  i njmcitori  attaccato  il  fuoco  yarfero  mì/er amente 
uiypa^ando  m parte  la  pena  de' dementi  loro . Intefa  tlmpe^ 
ratore  queHa  felice  nuouafpedì  Legati :n  Boemia  yper  efier 
^•vna  *uolta  accettato  nel  pacifico  po/fejjò  di  quel  Regno  • 
Piacque  à tutti  queHa  propofiay  fianchi  ormai  più  di  cedere 

cotante 
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cotante  roumej  fnà  nel trattarji  della  <vnìoneaìla  Cattolica 
Fede , fi  compiacquero  i nemici  renuntiare  à tutti  gli  artico- 
li dt/cordanti  da  'ueri  T^ogmi  ^faluo  , che  li  fojfe  pormelo 
l‘rv/0  del  Calice  confacrato^ancoper  i Laichil  che  fu  loro  con- 
ceJJò,fjferando(i  coll  tempo  anco  quefto  poterjì  aggiujlarej 
anco  perche  pareua  quaji  impojjìbile  per  altra  firada  poter 
raddolcire  quefla  feroce  natione  : e così fi  chiamarono  quefli 
VJfitideUaT{eligionefub  ytraquefpetìe:  chiamando  fi  liCat- 
tolicipoi fub  njna  specie . Sotto  quefio  nome  yoUero  Juben- 
trare  à tempi  no  fin  i Luterani  ; onde  ne  fino  pullulate  poi  le 
prefinti  guerre  iCome  i fito  luogo  diraffi . Emendo  io  entr ato 
tant' oltre  nello  fcriuere  quefie  cofi  di  Boemiaymì  è parfi pur 
mofirare  breuemente^come  <-vennequeBo  Regno  nella  Sere- 
niffima  Cafa  d'Aufirìa  ; fitto  il  cui  Dominio  hoggidì  fi  man- 
tiene . Hauuto  per  tanto( come fi  è detto)  Sigtfmondo  Impe- 
ratore il  %egno  di  Boemia  sfatto  hormai  yecchio  , prima  del 
fio  morirei  confi  ititi  per  herede  ne' fiat  Regni  Alberto  T>uca 
di  Aufiria fio  genero  ^al  quale  alcuni  anni  prima  haueua  da- 
to in  moglie  Ehfibettafia  yntca  figliuola  . ZJenuto  pofcia 
à mortCigli  Ongheri  prontamente  per  loro  Rè  lo  accettarono  : 
ma  i 'Boemi  in  due  fattionidiuififa  Cattolica  lo  yoleuai  is* 
l'Vjfita  'voleua  Cafimiro  fratello  del  Rè  di  Polonia^del  qua- 
le fecero  pofcia  elettione . Laonde  i Cattolici  per  diuertirla  y 
mandarono  Am bafciatori  in  Polonia  ^ pregando  quei  'Rè 
rvoler  dtffuadere  da  ciò  il  Fratelloimà  'vano  fòrti  il penfie- 
roydichiarMdofi  il  Rè  'volere  ajfifierli  con  ogni  fio  potere, 
majfime  ejfindo  li  Boemi  à Poloni  yicintyt^  commune  il  lin- 
guaggio, fi  bene  ne'  cofiumi  molto  dtjfimiU:  onde finzj.  hauer 
operato  cofi,che  bramatohaue fiero  fecero  nel  Regno  ritorno^ 


I43<J. 
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La  cagioni  perche  gli  Vjjiù  non  yoleuano  Alberto  era  s perJ. 
che^nel principio  del  trattar  fi  la  fua  elettione  mandarono  aL 
cuni  loro  deputati , per  ottenere  da  lui  certo priuilegio partL 
colare  i quale  e fi endoU  Llato  negato  yfu  potentijfima  cagione 
della  elettione  di  Cafimtro . Alberto  in  quei  giorni fu  eletto 
Alberto  til  Suocero  nell'Imperio  in  Francoforte  s dopò  il 

Duca  d’.  che  trasferito  fi  mila  Morauia,^  felicemente  fi  condufie  in 
fù  coro-  ^raga\oue  con letitia^^  applaujò de* buoni fu folennemente 
foYenni-  Boemiaiciò  <^eduto  da  nemici:,  eiefiero  per  lo^ 

tà  Rè  di  ro  capo  O/'»  Peri  afone  Vffita , quale  in  breue  hauendo  aJJoL 
in°^  Pra.  molta  gente  riceuuto  di  Polonia  gr off  aiuti  ^ diede  fi 

à porre  il  tutto  fiffopra  : onde  Alberto  conHretto  da  quella 
così  infilente  temerità^  fzfnito  alle  fue  forzs  quelle  di  alcuni 
Prencipì  di  Germania  s fi  diede  à reprimere  I audacia  de'  ne- 
miciii  quali  non  conofiendofi  forti  per  refi  ferii  in  campagna  ^ 
ritir  atifi  vicino  alle  mura  della  Città  diT abor  ^ entro  run 
forte  alloggiamento  : quiui  afpet tarano  la  venuta  dell'Impe- 
ratore ^ che  gli  feguiua  . Pafiorno  tra  quelli  due  efierci- 
, ti  molte,  afpre  fattionii  mà  fempre  ne  hebbero  i folleuati 

con  gli  Poloni  la  peggio  s la  doue  •■veduto, che  V alloggiamento 
loro  era  oltre  modo  danneggiato  dall' artiglieria  di  Alberto  > 
abbandonandolo  fi  ritirorono  nella  Città  $ mà  quefla  ejfendo 
per  il  fuo  fito  forte, ben  munita,^ pereto  molto  difficile  da 
eff  ugnar  fi, rifolfel'  Imperatore  ,leuando  [ ajfedio , ritir arfi  à 
Praga . I Poloni  ceduto  il  poco  buon  ejfito  delle  cofe  loro , 
fenzj.  danari , e fornati  molto  di  numero , fecero  ritorno  alle 
proprie  cafe . Il  Re  Polacco  ^ che  congrojfo  ejfercito  inagiuto 
de'  fuoi  •veniua,intefì  quanto  in  Boemia pafiatohaueuan^ 
focheggiati  alcuni  luoghi  della  Slefia^  anch  egli  nel  fuo  T{eg  ’ 

. _ ' - ♦ --  ritornò^  - 
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r/tornòs  In  qu^fia  guerra  acqutfiajji  dalla  parte  degli  V(pti  m 
me  di  -valorofofoldatQ  Giorgio  Pogpbr accio , che  pochi  anni 
ap^ejjò  /uccejfe  à quefta  corona, del  Regno  di  Boemia . Sde^ 
gnatàfi  Alberto  per  quejh  danni  co' 1 7(è  di  Polonia  ygli  ruppe 
la  guerra , mandando  molte  /quadre  de'  fuoi  faldati  in  quel 
Regno  à fare  ^an  danni , lafciando  per  Vicerèdi  Boemia  il 
Conte  di  Cillia:ilqual  Conte , ‘i/eduto  l lmper adoro  fùo  Si- 
gmre  impegnatone  cruda  guerra  co* Polacchi ^ nè  ejfere  tra 
quefti  due  gran  Prencipi  fèguita  la  pace  trattata  dal  Vefcouo 
Burgen/èjmandato  colà  dal  Concilio  di  'Rafilea , tramo  con  li 
Baroni  mal  affetti  ad  <iAlù  erto  3 di  ejpr  egli  eletto  per  Rè  di 
quel  Regno:  il  che  intefo  l’Imperatore 3 fubito  fpedì  chi  lo pri~ 
uè  del  Gouerno  3 e li  diede  parimente  perpetuo  ejjìl'to  dal 
gno . (sAndato  pofeia  Alberto  in  Ongaria per  certa  ejpeditione 
contro  T urchiiwfermatofi  di  fi  uffa  in  Buda^mentre fi  focena 
condurre  <-uerfo  Vienna /ita  Patria  3 in  a/n  picciolo  Villaggio 
moriilafciando  l*  Imperatrice  /ita  moglie  grauidas  laqualc^ 
pochi  giorni  dopò  partorito  ant figliuolo  mafehio 3 li  po/è  nome. 
Ladtjlao . Hauutafi in  "Boemia  la  nuoua  della  morte  del  lor.,  Aibcrm 
Réfi  congregarono  gli  Stati^per  procedere  à nuoua  elettione:  Rocmi.i 
mà  in  quefla  vacanTtgi  fi  fecero  di  nuouo  fentire  le  /olite  ri-  || 
uolutiom  de  gli  VJfiti  contro  Cattolici . Gli  Stati  adunque  p”r 
del  Regno  rifolfero  ( prima  che  dipafiar  auanti  con  l’elettio-  ‘ ' 

ne)  di  darne  per  Ambaf  latori  parte  alla  Vedoua  Imperatri^ 
ce  : i quali  giunti  in  Vienna  furono  da  lei  oltremodo  accarez^ 

^ati , pregandoli  con  molto  affetto  3ad operare  con  gli ftatijac- 
do  che (òpra fedefftro  con  II  elettione  3 fin  tanto  che  ella  haue/fe^ 
dato  lor  parte  della  nafeita  del  fanciullo , acciò  pote/fe  efier 
pì'opofio  à quel  Regno  iChe  per  parte,  del  Padre  y ^ dell*  Auo 

C ■ 'fe 
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conuenìtéA  3 Ritornati^  Praga quefti  Ambafcìatori^fc’^ 
€€T(H>gno^ra  pachile  f et  t elettìme  diqutfi^  fanciullo  3 
la  parte  Vlfta^adducendo  la  Jua  tenera  etdsapertameme  ri- 
cufarono  di  •voler lo  per  'Rè:  negiouò  U protefia  degli  Amba-. 
fàatorìdi  Ongaria^  ( quali  di  già  accettato  thaueuam)  de 
non  douerf$  priuare  quePlo  bambino  di  quedoy  che  per  leggc^ 
hnmanaiO*  H^iaina fegÌt€mueniua:ma  preualfe  alla  fine  la 
parte  contraria  3 fi  che  elejfero per 'Rè  Alberto  Ducadi  Ba* 
Duca  di  s al  quale fecero  , col  mezjtp  di  runa  nobiUjfima  amba* 
dctro*^^  fidata, intender  e queHaloro  eie  tt  ione 3 inHandoli^  douerfi  co* 
Re  di  U /libito  trasferire i oue  era  da  tutti  defiderato . 1 1 Duca  ri»* 
« Tnc^’  grattatili  di  tanto  affetto^  che  mofir atogli  haueuano , poi  con 
vuol  ac-  ajrandezza  di  animo  ^ ftJ  i nuli  tata  maonanirnità  ricuso  btL> 
carico  re  Corona  j dicendo  ynon  fvolerfi  •vfurpar  quello  che  ut  ragione 
do  che  fi  apparteneua  ad  yn  fanciuUoi  quale  per  colpa  dell* età  nonpo* 
afpetra-  fgn^dire la  fìta  ragione  » Tallito  eiuefio  penfìero  a 'Boemi  y 
pìccoltì  fecero  propoft  a à Federigo  imperatore  y ( apprfjjo  U quale  fi 
morto  alleuaua  Ladtfiao)acciò  che  come  T ut  or  e il  Regno , 0 reggere 
dtmeffiyirvero  tajfifuto  Dominio  ne  prende/^e.  ^uefioafi^ 
folut amente  negò  y nè  l* altro  totalmente  conceder  yolfe  > mù 
fiabilìyche  douefiero  ejfi  creare  nun  Magiflrata^quale per  no.- 
me  del  Pupillo  il  Regno  reggejfi:  e così  furono  creati  duefup* 
premi  Capi  del  Gouerno  5 cioè  li  fipr anonimati  t^iainardo  dì 
Religione  Cattolica,^  Pert  afone  yffita  y ambi  dinotati  na* 
fetta  sìymà  di  contraria fattione . S ifiett  e per  poco  tempo  in 
pace  3 perche  venuto  à morte  Pert  afone  y e recando  per  ciò  il 
Dominio  nel  fattolico  y gli  'C^Jfiti  dubitando  delle  cofe  loro  > 
chiamarono  per  Capo  il  PoggtbracctOy  huomo  di  altipenfieri  > 

' '■valorofoy  (s*  non  mediocremente fiimatos  qual  con  l* aiuto  de 

fi(À 
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fùoi  pdriiguniy  occupata  T^raga  ypop  Mainardoprigionc^s 
nella  quale  poco  apprej/oyi  di  malinconia  ^ o di  ^eneno  finì  il 
corfi'de/uoi  giornr^póiche  dal  fine  di  quefio  h uomo  fu  tenuta^ 
e l*^na  è t altra  opinione  • . Co  fi  re  Ho  il  Po^ibr accio  ajfilu^ 
t§  Gouernatore  del  Regnoy  ancorché  gli  Ongari  haue fiero  ac- 
cettato Ladiflao:  rve  ne  fu  però  ^na  parte  yche  àcquei  Regno 
chiamarono  Ladiflao  Re  di  T^olonias  il qualechiamato da^ 
Juoi partigiani  in  Ongaria  contro  T urchi  ^ nfìando\ma  ne  re^ 
fio  in  'z^n fatto  d* arme  con  là  maggior  parte  de  fUoi  miflra^ 
mente  morto  . Dopo  la  cui  morte {vnite  lefattioni  de  Baro^ 
niy  mudarono  à chiedere  alT Imperatore  il  Giouinetto  Ladifi 
laoi  ^perche  glie  lo  negò  ; fi  po/èro  li  Ongheri  à far  nelpaeft 
delT Imperatore  gr an  danni  ^ condotti  dal  Vaiuoda  Giouanni 
IJuniade  s màpoco  apprefii pacificati  con  Federico  rit ornar Or 
no  in  Ontaria  . y chiedendo  parimente  Ladiflao  gli  Boemi  co-> 
me  loro  Rèy  gl'  Aufriact  come  naturai  Signore;  à quali fi^ 

nalmente  Federico  lo  confegnò^per  eccitare  molte  riuolutioniy 
che  fi  andauano  macchinando , Fu  il  giouine  Ladiflao  ri- 
tenuto con  applaufo  grande , nella  Città  di  Vienna^  oue  dagli 
Ongheri , da  Boemi  fu  yifitato  come  loro  legitimo  Signo-^ 

re}  nel  touerno  poi  il  tutto  faceuafi  per  il  Conte  Vlrico  di  CiU, 
lUyqual l'ifteffò  Rè  à fuo  modo  reggeua . ^Andato  pofcia  La-^ 
djflao  in  On^aria^quì  ne  più  y ne  meno  fece  di  quanto  aitHu- 
niade piacque:  qual  in  eletto  tutto  il gouerno  haueua  y come 
nella  Boemia  il  Boggibr  accio  y r e fi  andò  à Ladislao  fido  il  no^ 
me  y ts*  fafiiR  e gali . T rans ferito  fi  poi  à Praga^ fu  quiui 
lennemente  coronato  Rè  di  quel  Regno  s doue  dimor ato  alcu^ 
ni  giorni ylafciando  nel fòlito  gouerno  il  Poggibr  accioyfece  neU^ 
rAufiria  ritornos^ripigliando  di  nuouo  il  fronte  di  Cillia  nella 

C ^ 
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fiddgrdtìa  y detta  quale prÌHatorepò alcuni giorm^r'ma's  il 
qualdinuouù  reggendo  tl  tutto  à fuo  modo ^ fi  concito  Codio  dì 
ciàjchéduno  r fiche  trasportato  da  quel  defiderio  che  per  lo 
piu  conduce gli'huomìm  à mifer abile  fine^  pensò  di  ottenerci 
per/è  il  gouernodegC  Ongheri . Era  però  njn  potente  ofiaco:^ 
lo  kfuoi  ambitiofi penfieri  lagrande^^  deW Httniadc.  Laon 
de  incominciollo  con  (uarie  calunnie  à perfeguit are  dpprejjo 
al  Rè  3 CsT*  farebbe  quefiogrand^huomo  capftato  male  > alic^^ 
Caliiìo  moltereti^che gli furono  tefeimà  egli cheprónto^ pruden^ 
^^'afèrnpreje  ne feppe  guardare:  il  tutto  dtjfimulandoy  ba^ 
opporfja  fola  il  Jottraerfi  da  pericoli  preparatili^  InqueUi 

Maumct  tempi  inteja  (^aliSio  Terzo  Sommo  Pontefice  la  lacrime^ 
Tiirchl",  perdita  di  Confiantinopoli  prefa  da  Maometto  Re  de"^. 
i/r  infc^  ^ tirchi  s ^ che  queSio  Ri  apprefiaua  njn  potente  ejfertitò^^i^ 
il.ir  ia_,  per ajfaltre  t Ongaria  farfi quindila firada~alC acquisita 

il'  ddlS^gni  dc^  Chrifi tanti  per  tanto  come  zelante  Prchcipc^. , s 


riti  pj 

licoiar--  mandò  nella  Germania  <un^Legatd f ordinale  pMicando  la*^ 
Or,g  Ctuciatay  ccììcitando  quei  popoli  contro  T urchiie  cofi-mch^ 

ria  ■ ■■  ' 
cò 


ò ^^^i^h'efi  ffvniukhò  ^quèfiegtnù^pofe  il  '~R^  T ureo Cafièdto  aU- 

ta  Cru-  la  Città di'Belgrà'dopropu^acolodi'quelle fròntierey  neUaS' 
AÌaòmcr  qttal  Città  era  poco  prima  giunto  di  pr  e fi  dio  il  '^alorofi  Hu^  \ 
TiiWh?^  con  quelli  Crocefegnati  ^ quali fin  à quelC  bora  fi  haue^ . 

piata  l’af  uuko  deferiti ìà^  quefia  così  Santa  ^ Qd  fegnalata  imprefa  v 
Qui  CS>iede  il  fuperho  nemico  molti^  ^ crudeli  afialti  alla  Città  y. 
def  ni  ' qtìttle pur  anco  fece  mtabil danno  con  le  artegliarie  ; ma . 

da  ’ Hu-  neC^nóy  ne  C altro  giouò  per  poterla  efpugnare  s cofi  era  ella 
f^t'te^^  ben  diff'efa  dalC  Huniadesanzi  che  il  giorno  ^igefi-> 


Viene 


meffo’  fecondo  di  Luglio  ^firtito  con  parte  del  rualorofyprefidio  y 

fuga.  in  tal  modo  afialtò  gli  nimici  3 che  dopò  d\hauerne  tagliati  à 

^ ^ 
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peZKf  fnolu  ntiglUra,cofirinfe  l’ifiefo  Ri  T ureo ferito  à por~ 
fi  cento fijptntape?:^}  di  nArtegHarìe con 

a Ieri  In  fir  omenti  bellici  in  poter  de*ChriBÌ4ni  • ^oco fopra^  Cen  to , c 
uijfi  Giouannì  Huntade  à quefla fegndutA  *iiittondyComc^  amn^ 
Anco  nforì  qmfi  nel  medefimo  tempo  il  "2 dato  GiomnnidA 
Capeflrano  Frate  Minore ^quale  con  le  prediche 3 ^ il ritro^  ria  Tur- 
uarfi  prefente  col  Cmcifijfi  in  mano  à tutte  le  fat  tieni  y mi-  In 

r abilmente  alli  ajSediatigwuòoInte/ò  il  Rè  Ladifiao  in  Vien^  cattoU- 
na  U rotta 3 ^ ritirata  de*  Turchi^  ^ poco  dopò  anco  la  mor-  d. 
te  dell^Huniades  configliato  dal  Conte  di  Cillia  y fi  trasferì  m 
Ongaria  3 fi  per  y edere  particolarmente  Belgrado 3 come  il  fi^ 
to  del  Qampo  T ur  che  fio  3 le  nemiche  Jpoglte  : fupponendo 

il  fonte  yche  ejfendo  morto  l*  Emulo  firn  3' egli  potejfe  ottenne-- 
re  facilmente  dal  Rè  il gouerno  del  Regno . fallaci  pen^ 

fieri,  de  quali  tal' bora  •uari]  firtifiono gli  'eff  etti  dalle  con^ 
cepute  fperawKg  : poiché  chiamato  in  Belgrado , in  '-vn  luogo 
oue  erano  alcuni  Signori  Ongari  3 fu  dal  figliuolo  maggior  e di 
Huniade  > e dagl  altrtmifir ameni  e morto  • Conuenne  al  Rè 
ciò  dtjfimulareyancorche  ne fintijSe  e fremo  dolor  e 3 per.eJferU  Re  di 
Zioy^,  così  caros pure  così  conuenìua,  che  facejfe  y ritroufLìi’-  nK>nr 
doft  cinto  da  quelli  3 che  per  anco  haueuano  le  mani  tinte  del  Hiomìci- 
fangue  dell* eftihto  Conte  : ma  gionto  in  Buda  fece poner pri^  \c  a,  ciì. 
gione  l'homicida,(!sr  poco  dopo  anco  decapitar es  non giouando- 
li  ne  la  mbiltàygiouentUybellezjc^ydelle  quali  era  dotato  que> 
fio  infelice  Giouene  in  fomma  eccellenzjiyne  i molti  merita  del 
Padre  Hunnìade  apprefio  il  Rè . Fùpofo  parimente prigio^ 
ne  (Zfnfuo fratello  nominato  Mattias  3 qual  ancorché  inno- 
cente condufie  fico  ilRè  Ladifiao  àPragayOue  poco  apprefio  fi  . 

trasferìyO^  mentre  attendeua  à preparar  le  nozjt^yche  cele-:  , 

‘ - 


« 
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brardauetÌA  con  MAddAlenA  figlimi  a dì  Carlo  Settimo  Rè  di 
Francia  ( tU  e quali  comparir  anco  doueuano  li  primi  Principi 
di  Francia ^di  Germania)  ^ parimente  con  alti penfi eri pre- 
paraua  forT^ , per  andare poi  contro  Tur chiy^nne  à morte r 
14^8  ^ fifp^ttatA  la  fu  A morte  di  veneno , datoli  ( :omeper  lo. 
^ \ creduto)  dal  'Poggibraccio;non  efi endo  egli fiato  infer^ 

mo più  che  trentafei  bore . Morì  nella  Età  fua  di  dieciotto 
annienti  colmo  ddle  fue  Jperan%e  , gjr  grandet^y  lafciando 
con  la  fùa  morte  al  Mondo  *on  ejjimpio  delt  infi  abilità  di 
quefle  cofe terrene  ^ per  quello  , che  apprefio  feguì . Haueua 
hauuto  in pen fiero  ( comefojfero fiati  congregati  tanti  Pren  • 

• àpi  alle  fue  y e raddunate  le  genti  per  andar  contro 

T urcbi)di  yoler  in  vn punto  annichilare  lapernitioja  femen^ 
te  deìltVfifiti:Uche fubodorato  da  loro  yfù  cagione  yche  la fua 
morte  aceelerajfero.  Ó quanto fono  incerti  gli  occulti  giudicij 
diurni!  poiché  non  fi  compiacque  Iddio  perii  peccati  de' popoli ^ 
che  all' bora  così fanti penfierifoffefo pofii  in  effettOyinà  di  ri- 
ferbarli  à tempi  nofiri^pure  ad' uno  della  medefima  famiglia^ 
come  nereggiamo  figufire . Dopo  la  fua  morte  (fe  ci  fhjfe  lecu^ 
iodi  dir^  la  fortuna  fece  ^vedere 'vno  de* fuoimarauigliofi 
fatth  poiché  pretendendo  alla  Corona  dà  Boemia  il  Rè  di  *Po- 
lomdy  II  Duca  di  Safionia  , Che  le  Sorelle  del  morto  "Rè  in 
moglie  haueuano,  l Imperatore  per  il  Feudoy  Sigtfmondoy  ^ 
eddbertoDuchi  d*tAufiria  per  antica  conuentione  trà  Rè 
Boemiy  ^ li  Duchi  d' AuFlria  , che  chi  di  lorofnzjt  mafehi 
Giorgio  manchafieydouefiet  altro fùccedere  I alla  fine  ridotti  fi  perla 
braccio*  ^^^^^tone  ( rifiutando  fi  iprenominatiy  ancorché  tr/i  hauefiero 

^ fojfero  da  gran fangue  ) fu  elette  Giorgio 

Boemia . Po^ibtacc'iodimediocrenafcitaygff' fortuna  • Gli  Vngheri 

ancora 
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éptcora  loro  nell  a creAttone  del  nuoMO  > eleverò il  gtoutneu 

to  MAtÙAsfìgimolo  di  Hnntade.tS^  aU’ bovA prigtone  À Pr^ 
gas  onde  fpédirono  An^tAfcÌAUrnAl  Re  BoenuhAcàa  pon^  in 
liberti  U Rè  loro:  efùdA  Ini  non  filo  liberAto  dt  prigione,  nu  „ 

dAttdÌAncoUproprÌAfigUAperrnogliosfichef»cm^^ 

pompo  condotto  x &*  incorowMo’Re  dt  OngorÌA  * fh  andò  am 

poiqnel  faneofiMAttiasQorumo,  così  per  le  malte  <vittoru 
hAHiete  contro  Turchi nommAtoMd'HiBoriedsqneif empi s 
HAuewA  il  Poggihr Accio  nell  a fteaelettione  aI  Regno  promefi  pog. 

fi, di  non  <-voìere  nelle  cofe  dello  Religione  canfore  olemia  oL 
terotioneimà  non  tanto  fio  fi  'vidde  Re  <,che fior  doto fit  lo  prò- 
me/ìa  f incominciò  come  VJfito  à perfiguitore  afif amente  li 
Cattolici  ,f attor endo  filo  quelli  della fita  Setta  : Onde  fti  do 
Pio  Secondo,  e poi  anco  da  Paolo  pur  fecondo  S ommi  *Pont efi^ 
cifiommunicato,  ^ del  Regno pritto,innefiendone  il yoloro^ 
fi  Rè  di  Ongaria  fitto  Genero . Ma  ejfendo  pofiia  morto  la 
fiommunìcato  Rè,toflo  fi fece  di  quel  Regno  Signore  Cafimt- 
ro  Rè  di  Poloni  A, che  la fior  eli  a del  morto  Ladtfiao  hauenasfi 
che  contro  co  fi  iti  ne  pafsò  il  fortttno  tutto fttriofi  in  Boemia  , 

'vi  fece  con  ftoi  Ongan  notabil  danno  : pur  battendo  egli 
ptìt  'volto  il  generofi  cuore  à fparger  fangue  de  T archi , che 
de' Chrifiiani,tofio  <v fendo  di  'Boemia,  contro  quelli fi  mofi- 
fi, riportandone  così  fpefie,Qfi  fingolari  y 'tttorie,quAnte  mai 
Prencipe  alcuno  di  que  fianatione  riportajfe:  per  le  quali  im~ 
prefipudinuouo  da  Federico  Imperatore  nel  Regno  di  Boe- 
mia confirmato . Così  ripafiatoui  con  potente  ejfireitola  fe- 
conda yoltafe  ne  fece  di  gran  parte  patrone , prendendo  par- 
ticolarmente 'Praga  Metropoli  di  quel  Regno:  ma  intende»- 
do  pofiia  yènirli  fipra  Vladislao  figliuolo  di  Cafimiro  co» 

maggior 


2 4 Delle  Gaefre  di  Germania 

>?idggìor forte  delle  fae, più  che  di  fretta  dalla  Boema  yfeen 
‘ V ^ Regno fi  ncondup.infeftato  da  ^Macchi  fino  alla 

Citta  di  ^uda  • fr apofiofi  poi  nelle  diJcotdieAi  (pueHt  doi  Rè 
T^eneta  ^ li  pofe  in  pace  ycon  epueHo  che  ogn  *t/hù 
Repn  Wi  "R^gno godef  e i Cafimiro  la  Boemia  ^ da  lui  già  prima 

rcfinri.  dCoruinolafuaOngaria.  Spiacceuaaque'pru^ 

ta  le  di-  dentijfimi  Padri  il  njedere  impiegato  il  yalore  del  Re  Onga^ 
tri  i Rè  altroue,che  contro  à T archi  y per  lo  che  ancoygli pagauano, 

n‘a^&^d]  ^^^^^^^penfione  s <^enutopoJciaamorte  queslo  f^alorofò 
Pocn:ia  , Rgl  anno  l ^9 o./enzji figliuoli  y toHonoui rumori  nacque- 

1490.  roi poiché MaffimilianoR) de  Romaniyrìcuperataper ordi- 
ne.deW  imperatore  fuo  padre  la  Città  di  Vienna  y altri 

luoghi  già  occupati  dal  Coruino  nell  <A  ufiria  y sfortpffi  pari- 
tnente{per  poterfi  facilitare  al  Regno  di  Ongaria  ^ di  haucr  in. 
?noglic  la  Vedoua  Beatrice  figliuola  di  Ferdinando  Rè  di  C\a 
poli  ygià  feconda  moglie  del  morto  Rè  Mattias:  mà  c neWy^^ 
7iOy(fif  nell'altro  fu  preuenuto  da  Vladislao  l(è  di  Roemia\ 
facce fo  à Cafimko fuo  padre , e fendo  refiato  il  Re^no  di  Po* 
Ionia  ad  Alberto fuo  fratello  • Così  di  nuouo fi  ynirono  que- 
^ , 0/  di  Boemia  iteli  a per  fona  di  rvn, 

Boemia  yfòlo  Rè,  Mà  perche  nè  l Imperai  or  e ynè  il  Rè  de' Romani fuo, 
garia^ni  fig^^^^^^  ^oleuano fiat  quieti  di  quefla  elettione,  antj  chc^ . 
vn^Ré^fo  qt^àche'rottura  fù  tra  loro  trattato , 0/  an- 

Io.  che  coclufo  y che  Zlladislao  la  Ongaria  in  pace  hauèr  doueffe  s ' 

mà  fe  mancato  fen^  figliuoli  ne  foffe  y li  douefe  Majfimilia- 
no  fuccedere  : al  che  anco  li  "Baroni  del  Regno  acconfènt iro- 
no . Parimente  fiotto  quefio  Rè  flette  la  "Boemia  in  pace  hor 
uendo  egli  moltOyche  fare  contro  T ur chi y fatti  hormai  in  que- , 
fii  tempi  pur  troppo  à Qhrifliam  formidabili , Reffe  yinti-, 

due 
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due  unni quefii^gni ^ tenendo  à morte , nettano  ^ 
nell" altro lafctò heredefuo figliuolo  Lodoulco ajjal giouìneu  i^i6. 
tO)Co"l  quale  ^aJfimUiano  non  Jhlo  le  conuentionigià  fatte 
co* l Padre  confermò  5 mà  per  Hrìngerle  anco  maggiormente  , 
gli  diede  in  moglie  Maria  figliuola  di  Filippo fuo figliuolo  già 
^Kidi  QaHiglàa  : ^ Ferdinando  fratello  di  éMaria  ^ di 
Carlo  (che poco apprefio  fuccefie alT Auo  neW Imperio) pre/è 
Anna  di  Lodouico fot  eli  a : mà  poco  potè  godere  queHo  Rè  li 
Regni i la  cara  moglie  ; poiché  hauendo  intejo  y come  S oli^ 

mano  Imperator  de*  T urchi  t anno  1 5 2 5.  entrato  con  ducen-  1526’. 
tornila  per fone  nell*  Ongaria  y iltuttoponeuainrouina , ^ Solimi-- 
cercando  fubito  aiuti  da  Trencipi  Alemani  ’y  fi  diede  à r 'adu^  de* 

‘ nar  gente  da  ogni  parte:  perche  Solimano  ogni  giorno  più  Turchi  ^ 

gl* auuicinau a ygli  conuenne  intimare  à Nobili y ^ à Prelati 
del  Regno , di  armar  fi  co  loroF  eudàtarij  'y  yfeendo  in  Ca-^ 

pagna  porre  qualche  freno  à T tirchi  y fino  alla  giunta  degli  ftar  l’On 
aiuti promejfiy  ^ da  lui  molto  follecitati  • Gli  Prelati  ricu  - * 

ftrono  di  njoler  njfcire  in  Campagna  alla  guerra , adducendo 
tobligo  loro  ejfer  folo  y mentre  nyi  (x/adi  la  perfòna  propria  del 
Rè:  onde  conuenneli( :o5i  ricercando  il  bi/ògno)andare  in  per  • 
fina  al  Campo  ; qual  e fendo  Jhlo  dà  njintkinque  mila  Solda^^ 
tiy  non  dubitò  però  con  quefti  pochi  opporfi  al  gran  numero  de 
Barbari  s Ueniua  Lodouico  configliato  da  principali  dell*  e f 
fercitoà  douere  andare  temporeggiando  y fen^a  'x/entre  al 
fatto  deli*  arme  y fino  che  fof ero  giunte  le  molte  genti  y che  di 
già  in  aiuto  loro  erano  incaminate  s in  particolare  il  Vaiuoda 
della  T ranfiluanUy  hormai poco  lontano^mà  tanto  fece  Paolo 
T homorea  Ve feouo  di  Colozjj.  già  Frate  Francefeano  è con 
parole  y e batter  de  piedi  y che  pur  alla  fine fu  cgnclufo  il  com^ 

D battere 
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battereycome  Infelicemente fèguì  il  giorno  della  decoUtiont^ 
di  S.  Giouanni  Battili  a di  quel^  anno  • Attaccato^  il fatto 
d* arme^dnro  molte  bore , mà  finalmente  ( cedendo  la  ruirtn 
de* fochi  al  numero  magpore)  furono  i ChrifiiAni  ^vicino  al 
tardi  rottile  polii  in  fuga  > refiandone  la  maggior  parte  aUa^ 
Campagna  e finti . Il  Ri  dopo  hauer fatto  contro  T urchi  quel 
ludfwi.  marauigliofè prone ^roeduto  iljuo  Efiercito dijfipato  y 

^ Re  di  ancor  egli  all  a fuga  [i  diede  ^fèguito  filo  da  ^un  fedeltffimo 
liairotro  che  mai  abbandonato  t haueua  : mà  nel  pajfarenfn 

mano?da  fifiato  di  vna palude , nel  ruolerfene  sbrigare , gli  cade 

toH alfag  di  rouefeio fipra  il cauallos  ni  il paggio ^sì per  ejfer filo , come 
vn^  iSo lagrauezjji del caualloyedelTarmiypotendolo aiutart^y 
rd^mor  ^^^^^^tiui  all'infelice  RereUar  mi  fieramente  morto . Ko* 
ro  fotto’l  io  il  paggio  quefto  luogo , ^ njì fu  ( doppo  tefier flato  due^ 
cadiKrtii  tntfi  nella  palude  fipolto )pur  con  il  cauallo  morto  fipra  ritro- 
in  vn  fof-  ttat Ole  portato  fi  P eliinto  Cadaueroin  Alba  Regale , quiui fu 
fepoltOy  con  e fremo  dolore  di  ciafeuno  peri*  inopinato  y igfl  4- 
fòfouVa  ^^t‘bù  cafi . Intefa  Ferdinando  la  morte  deli  infelice  Cogna^ 
meffqud  la  moglie pafso  in  "Boemia  youe  conforme  allo 

regio  ca-  fiatuito  yfurono  filennement  e coronati  Re  di  quel  "Regno: 
porta  «?4  non  già  con felice fùccejfi:  perche  diutfl  li  Baroni  in  duc^ 

in  Aiba^  parti  y t ^Ttna  eleffi  Giouanni  Sepufio  ZJaiuoda  della  TrafiL 

Regale  •*  . / 7-  N r ' / t>  /* 

& pupo  uamay  quale dt già  armato [t  ritrouaua  nel  Regno  s I altra^ 
fepolto!  Ferdinando  per  Ri  d* Fngaria  dichiarò  : e tofio  pajfarono 
queflijùoipartegffani  à Vienna  à ritrouarlo  y con  i quali  ag- 
giuntoui  anco  molta  gente  affidata  da  lui  y /cacciandoli  Se^ 
pupo  y non  filo  dal  Regno  y mà  della  Tranftluanta  ancora  lo 
priuò:maritornatoui  poi  il  Sepufio  congrojfi  aiuti  de*T urchi  y 
dinuouoP vsayC  t altra  Brouincia  occupò  . J^efie guerre  y 

, " - - - . - - ^1^^ 
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tht  Ifiìtgd  ttmpo  con  n/icendenoli  danni  durarono^  furono 
quelle  y che  aperfro  la  Strada  d Solmano  à farfi  della  mag- 
fforetC^  miglior parte  di  queSto  Regno  Signore  3 fitto  il pre- 
teShdifauorire prima  il  Rè  Ciouarmh pofiia  la  Vedoua  IJk-  fcorrc  jj. 
btUatdlfigltudoy^  di  condurfi fin  fitto  Viennacontrecm^  ^icn 

. to  mila  barbari  j riportando  in  Conffantmopoligloriofi  fio-  m?i. 

glie  delle  mifer abili  difiordie  de*  Premi  fi  Chrifiiani . Òopo  ri, e 
moltiy  fg}  *varn  euenti  reHo  amo  diquefio  Regno  et Onga-  in 


^ i iiiCipo* 

Uca*Religione  ad  auanxjLrfi  alquanto  , efjindo  fiata  fino  d ^Hchofti 
queitempiquafidepreffaitrattene  le  eludile qualimaiyfiL  ' • ‘ 
lero  acconfintire  alla  opinione  degli  Vffiti . Hamua  fino 
t anno  1 5 1 7.  rimuato  Lutberonella  Cittd  di  Vitimber^ 


alcuni  Dogmt  m tutto  dtfior danti  dalla  Fede  Cattolicattpea- 
It  erano fiati  molti,  è molt  anni  prima  in  diuerfi  tempi  dalla-~ 
Chiefi  Romana , e da’ Sacri  ConcHtj  dannati.  Ne'  molti  di- 
fiepoli di  Lutero  <ve  ne  fmono alcuni , che  molto  da  lui  di- 


fiordaronoi  anzjfvem  furouSquelliyche  contro  il ^oprio 
Maestro fcr fiero  y ^ tra  quefii  Giouamii'Cdumo  ffigmto  hcrerì.n- 
daVgonottie  da  ZuinglioyO*  altri i onde  in  ‘vnbalemJa^  ^n|!! 

quefiifinueUdifiordiene  pullularono  efiereiti  dà  gente  ar- 
matOyfi  chelaGermaniaiFramiaiFiandrailMghUterray^  poli  re/' 
Rluetia  yiddero  genti  contro  genti, ribeUioniyincendtj, homi- 
cidtjifacrdegijyOd  canmifirandofiettacoio,  corfiro fiumi  di 
fanguehumanoyformaronfi  nuoui  monti  defiinticadaueriy  la  rfi/ii- 
tuui  horribili frutti  deUa  dtfunione . !\elìe  molte  opinioni  oo^é- 
di  Lutero  yna  nje  ne  fu  tolta  dalli  Votanti  cioè  chea  Laici 
fi  defie  mcQ  la  fommunione  S'auan-  tacoJi^*" 

*2)  a T^rono 
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= zjretjoqùeJH  dogmi  in  ^chi giorni  in  così  marAuiglio/ò  'fo- 
■ mento^che  non foto  U yU glebe  ^mà  molte  Reguhliche^e  Pren- 
• dpi  grandi  ancora  ne  refi  arano  perfiuaft , tra  quali  piùprim- 
dpalt per  autorità , gp* potentia  erano  Filippo  Landgrauio  di 
Hajfiay  Gio:  Federico  Elettore  Duca  di  SaJJònta . Cerca 
Carlo  ^uinto(frateìlo  dt  Ferdinando  Rèdi  ’Roemia ) Impe- 
ratore in  alcune  n^ietefdi  porre  qualche  buono  ordine  al fat- 
to della  Religione  , con  t aiuto  del  Sommo  pontefice , màil 
tutto  in  Vano , tanto  erano  ofiinati  quelli  auuerfari nell^ 
loro  opinioni  s Una  ne  conuoco  in  Ratisbona^  per  feeder  e di 
' porre  almeno  qualche  rimedio  à tanto  male  ^ ma  mentre  fi 
trattauajhpra  di  ciò  hebbe  Ce  far  e replicati  anuifi^che  S clima 
nodi  nuouo  armaua  per  afialire  le  Terre  di  Ferdinando  fu» 
^ ^ ^ fratedoieletto  poco  prima  Rè  de*Romanij(^  fuoficceforc^ 
fi  prepa-  ficlla  dignità  Imperiale  : onde  tralafciatcfi  il  negano  del- 
/<*  Religione  ^ egli  iniiantemente  pregò  quelli  Signori  à 
córra  So-  njolerltfommmiPlrar  aiuti , per pot tifi  opporre  à cofit potente 
limano,  (f^^^  funi  p conforme  al  proprio  potere  J promefio 

danari,  fifi gente  : oue in breue hebbe  ricino  a Vienna  'z.n 
formidabile  efferato  di  >^alorofi  Soldati . il  che  intejo  So^ 

' limano, deuiando  dal  primo  penfiero , altro  non fece,che fpin- 

gere  nella  Stiriaparte  della  fuamolta  cauallaria , qual  dopo 
hauere  con  incendij^e firage  fatto  ^vedere , quanto fiano fitL 
bondidel  fangue  fhrifiiano ì furnonel ritornare  al  loro  Si- 
no°diTftt  Chrilhani , ffd  tagliatila  maggior  parte  à 

to  fi  riti  pe?^;  fi  che  pochi  al  campo  T urchejco fecero  ritorno;  dopò  del 
gnofarné  nemico  colmo  di  rergogna,è  difdegno  in  Confianti- 

tc  in  Co-  Tfjopoli  ritornò:  iute  fa  Carlo  la  ritirata  del  nemico,  rinora- 

flantino-  J . . . ^ v „ • 

poli.  tMtoquet^FrenctpijlejJercitolicetttio.  Erano  poco  prima. 
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TJAtì  nellaGérmAnUalcum  Accidenti  ^ per  U nouità  de^  quAli 
doueuAuifi  yenir  alt  Avmis  mà  la  tema  de*  Turchi  ne  prolon^ 

•gli  eff'ettis  ciòfùy  perché  haueua  Òlderico  Duca  di  Vitimher-^ 
ga  a^ediato  n/na  Qttà  della  Sueuta  y onde  le  Città  circonui^ 
cine njnite le for^ loro^non filo  lo fiacciarono  daltajfedioy 
mà  anco profiguendo  la  vittoria^  lo prtuarono  del proprio  (ia^ 
to'y  il  quale  poi  refendettero  all*  Imperatore^  ^ egli  ne  inueftì 
il fratello  Ferdinando . Cejfato  il  timore  y che  gt  infedeli  ha-'  ^ 

uefiero  per  alt  bora  à tentar  cefi  nuoue^  fi  moJJ'e  Filippo  Lad- 
grauio  aiutato  dall*  Elettore  di  S afonia  y ^ altri  Principi  y 
per  riporre  il  Duca  Olderico  nel  fuo  Hato  : il  che  intefi  d<t^ 

•F ordinando ;mandò  per  opporfili  Filippo  Conte  Palatino  :mà 
in  rvn  fatto d* arme , cjfendo  al  Conte  morto fitto  il  ^cauallo  y latino  fi 
C5^  egli  rimafio  ferito  y furono  quelli  di  Ferdinando  poBi  in  Jon^c 
fugAyJi  che  di  nuQuo  Olderico  nel  fuo  fiato  ritornò . Il  Róde* 
Romani^rvolendo  pure  mantener  fi  il  Dominio  di  quel  DUca^  ber^  , 
to  y fi  prepar  aua  ( formando  ynnuouo  Ejfercitojper  ajfaltar^  7a\c\iw\ 
lo  y ma  trappofitfi  alcuni  Principi  ne  fu  la  pace  conclufa  y con 
quefioyche  Olderico  per  fi  y ^fuccefóri  riceuefe  dal  Rè  in  fettomor 
feudo  il  Ducato  di  Vuimberga*  Scacciò  // 
f con  t aiuto  pur  dell  Elettor  di  S afonia  ) dirigo  di  Bran- 
fuich( poco  apprejjfo  lo  fece  anco  prigione )del fuo  HatOy  per 
Iteue  cagione  nata  tra  loro  $ laonde  di  tutte  quefle  attioni 
molto  alterato  Cefare  refiòs  mà  fendo  fi  impiegato  in  diriga- 
ui  affari y conuenneli  il  tutto  dtjfimulare . Haueuano  quelli 
prenominati  ^Principi  fongregato  in  Smdcaldo  Città  di  Saf 
finta  ^na  congrcgatione  di  Principi  y e Repuùliche  della  loro  ^ 5 44* 
fetta  y tifine  della  qude  fu  il  concluder  fi  Vna  lega  per  anni 
(inquatAy  sì  offenfiuAy  come  diffenfiuAy  contro  chi  tentato  ha* 
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dì  moleBaf  alcuno  di  laro  s taffandofi  àafihedum  mila 
contributiom  conforme  le  fropr  'uforzs  ► cdtro  i queila^ 

duino  3 che  effi  haueuano  dell*  1 mperato-^ 
re  3 facendo  non  e^erU  alcuna  di  quefl*  attiom  troppo  grato  • 
MoJJò  da  quefie  ingiurie  l Imperatores  rifilfè  yna  molta  w 
ler  caftigare  la  temerità  di  quefii  Principi  poco  beneuoli , 
maggiormente  dubitando^non fodero fecretamente  daPran^ 
Carli  V Pracia  fauoriti:  la  doue  congregata  Panno  r 5 

in  vnaJ  Vna  Ditta  in  Katisbona^nè  à quella  compar endom  il  Land* 
Ratisbo^  S^^uio  y ni  meno  t Elettor  di  Sajjinia  3.  dopò  fatte  le  amfuete 
iMLadgra  ^ protcfti  ,furono  e C ynoy  e P altro  dichiarati  ef 

grauiact  fer  caduti  nel peccato  di  le  fa  éMaefàydandoli  il  bando  ìmpe^ 
df tialty^ priuando  GioiPederìco  della  dignità  elettorale.  Gli 

loro^^df  Plnu 

gnità , p peratore  decretatoimcominciaronc  ad  affidar  gènti  con  penfe 

voHero^*  ro  di  più  tofio  con  P armi  preuenirty  che  ejfere  preuenuti  da  Qe^ 

intraueni  fartyC  fi  ynirono  con  loro  alcuni  Principi^  Città  Pr anche . 

rc,cgli‘^  , V •••  /r  ^ /•  ^ 1 J il  ! 

bandiflc,  ^ chi  per  propri]  interejjty  @T  chi  per  t^Io  della  loro  nuoua 

b°  n^r  I ni-  Altri  perche  odtauano  P alterigia  di  quefli fuperbi  Prin 

pcfiaii.  cipiyfi  vnirono  con  t Imperatoresquale  munito  di  'vane  natio- 
ni^con  poderofo  E fer  cito  andò  vicino  à Donauerta  nella  Sue^ 
ni  a a ritrouare  i nemicis  epajfarono  tra  quefli  due  e fer  citi  fi- 
lo alcune  fcaramuccie  3 (g^T  il  campeggiar  fi  per  molti  giorni 
P mno  in  faccia  de It altro ^finT^a  venirne  mai  al  fatto  d'arme. 
Mora  mentre  le  cofe  pafauano , come  fi  è detto  5 il 7^  de* Ro- 
mani mnitofl  con Mauritio^uca  di  Safonia  y nemico  di 
Gio:  P eder ICO  3 af  aitarono  le  terre  à luifiggettey  onde  egli 
hauutane  da  Sibilla  fua  moglie  Pauifo  3 partendo  fi  del  Cam- 
jfOyCaujOyche P Ejfercito  de* Collegati 3 fenz^  hauer fatto  cofa 

alcunay 
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AlcunAMlcuoredeirimemAta  fi  shandaSe.  Giunto  Gm 
Veder tco  nelUSalsoma^avntTAtto  rtpreje  quAnto  glterA  Saffbnia 
ÌÌAtò occupato  : nè  contento  dì  queUo  , prefe  alcuni  luoghi  di  j^j  iJ* 
Mauritio , facendo  amo  et auAntazeìo  nbelUtt  la  Boema  à 
Ferdinando:nè  molta  fattca  vi  hebbe^e fendo  in  quefto  tem»  dojfratd 
po  { Boemi  di  animo  non  poco  alterato  nierfo  il  Rè  loro  ^ pre*  Imperi-* 
tendendo  efere  da  quello  aggrauati  , ^ oBretti  i coji  con^ 
trotimmunitàdeloropriuilegij:  ma  forfi la  cagione princU 
pale  efer  doueuAyil medere  quanto  egli  la  Cattolica  Religio^ 
ne fauorijfe'yonde fi  per  quefii  di/guBh  cotne  per  la  loro  natu^ 
tale  inclinatìone  à cofe  nuoueynon fugraue  ì GioiVederico  il 
leuarli  dalla  Regia  obidientia*  Cefkreintejò  le  molte  difi* 
cuità  del  Fratello  y non  filo  gli  mando  gente  per  re fiBer e al* 
l'rvnOyO*  aU* altro  nemico y ma  rifilfi  anco  t andarui in per^ 
fina  • Congiunto  fi per  tanto  con  Ferdinando  y con  il  Du* 

ca  Mauritio  ycontr  a il  Duca  Elettorfi  mofe^  dopo  alcu*  * 

ne  leggierefatttoniy  'un giorno  ajjfài per  tempo^ pafato  àgua*  ^ 
do  il fiume  Albi  y ajfalto  quafi  nelle  proprie  trinciere  il  nemi*  ribelli  di 
eoyquale  {dopo  hauer  dato  <-vna  rotta  fanguimfa  al fuo  efer^ 
citoj  ferito , lordo  di pingue  yfece prigione , Intefi  que*  «ntc- 

Ba  rotta  li  Boemi  ribelli  y dubitando  delle  cofi  loro  yfpediro*  fuo’i  ciTcr 
no  Ambafiiatori  à Cefare , acc'toche  con  il  Fratello  gli  ponefi  fJon 

d'accordo  : ma  t Imperatore <yche  haueua  penfiero  di figgtoga*  fitti , fpc- 
re  il  Landgramo , priuo  hormai  delle  firzj  de  Collegati  ypri^  Amba.^ 
ma  che  rijponderliygl andò fimpre  trattenendo,  con fieranga,  ^ 

di  fare  quanto  chiede uanoy  md poi  humiliatofiliquefio  nemi*  fratello 
coychiamatili a fiygli  efiofi  ejfere pia  mente^  che  depofte  l'ar*  nido^pcr 
mìfiriponefferonelia  Clementia  del  loro  Signore  , alqualt^  mifcrfcoc 
non  hauer  ebbe  mancato  in  ogm  euento:  efattafi  palefe  in  Bfitn  dia. 

mia 
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ma  la  ^volontà  Cefare^ne giacendo  loro  ^ tofio  ìncomìncìa^ 

tono  à frefararfi  alla  guerra  ,•  mà  Ferdinando  con  eHraor^ 
dinarìa  celerità  condot  tofi  nel  C afte  Ilo  di  Tragafqualfer  lui 
fi  teneuà)  gli  apportò  non  poco  fpauento . Intèndendo  i 7(1. 
ielliy  che  conpoca  gente  qui  fi fofte  il  Rè  condotto , dieronfi  à 
formar  trinciere  njerfo  la  porta  del  Camello  fortificare 

la  fitta  , T entò  in  ^ano  Ferdinando  di porfi  con  coftoro  di 
accordo  ^ fi  che  conuenneli  di  follecitare  le  genti  mandateli 
di  Alemagna  ^ non  mancando  intanto  nè  anco  li  Boemi  àfi^ 
fiejfi-^mà  quando feppero  y il  Mar  che fe  di  èMarignano  non 
éjjer  da  *Traga  molto  lontano^  con  le  genti  mandate  dalldm^ 
I Boemi  peratore , perdendo  t animo y ^ humiliandofi  chiefero  perdo. 

Ribellione  commefia  :■  e perdonò  loro  il  Rèypri'uando^ 
^o^éze  cH  deir  armiy(^  di  alcuni  loro  priuilegij  ^deU*  entrate  pu. 

Ccfareal  bUche  y ftft  facendo  punire  nella  tefta  i capi  di  quella  fhlleua^ 
consone  Boemia  ritornò  nell '-ubidien’K^  di  Ferdinan- 

dal  Mar-  do . L * anno  poi  mille  cinquecento  quaranta  otto  fece  egli  co~. 
Mafigna  ronare  'Rè  di  quel  Regno  Majfimiliano fuo  maggior  figliuolo y^ 
'^\\\Jf\dandoli  in  moglie  y condifienfa  Fonti  fida  y fTM  ari  a figliuola 
Fcrdinan  de  IT Imperatore  fuo  fratello  ^il  quale  fette  anni  doppo  anco 

do  loro  f,  - \ n • • 

Re  , per  t Imperio  a Ferdinando  renunuo  . 1 T^roteftanti  in  quefte 
ìT  perdo  della  Religione  y fi  haueuana  ^furpatornolt^ 

nò.  Chiefcy O*  Monafterijycon  appropriarft  le  ricche  rendite  loros 
1 j 48.  Jel che dolendofi  i Cattai ict  apprejjò I Imperatore yfinalmen-' 
te  per  opera  fua  fi  rìdufiero  in  Pojfa  i "^Deputati  delle  Farti 
tanno  1 5 5 •^.oue  dopò  molte  contefe  y si  abilironoych  e quello  y, 
che  di  già  era  fiato  occupato  y non  fi  douejfe  r a fonar  e più 
d* alcuna  reHitutione  s a che  per  tauenire  non  fojfe  lecito 

ad  alcuno  yfurparfi  alcuna  cofa  gettante  alia  ChteJ'a  Catto.^ 
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lk(L  ) c cofi fojf^To i CAttùitcìpwfimfre  Ufciatt  nei^ominto  I J 75 * 

dtlle  cofe loro  : tè/ -quello fi  chiama  : l Accordato della^eli^ 

gione invoca..  Ferdmandopot  Akmi  fòchi  anni  dopo  ha^  J^’jrhcb 

uedo  fatto  coronare' Màffmilianó  Rè  d'Ongarìay  O*  elegger^  be  rrò 

U Rè  de  Romdm,co»  ùjcUr  igliU  vita ( diuifi prima  a" trt-, 

fuoi  figliuoli  gli  Rati)  gli  la/ciò  amo  C Imperio . Mentre  re.  [^9' 

gnò  M.ajfimilìamJ}auendo  molto  che  fiere  tontro  Turchi,  non  le  mag- 

feguì  nella  Boemia  nouità  alcuna: filo  è anno  milieu  e cinque-^  15°'*  ha! 

cento fitt  anta  cinque  figuìla  coronatione  dt  Rodolfi  per  T{e . ^eflc^alcu,^ 

di  quel  Regno  figliuolo  htag^ore  dell  Imperatore  i al  qualc^  Chrìftia- 

tre  anni  prima  anco  il  Regno  d'Ongaria  cefio  hauèa  : e f anno 

che  feguì, morendo  in  T{atis bona y anco  t Imperio  lafiiò  Jami.  j 

dignità  concordemente  /?#  in  Rodolfo  trasferitas  il  quale  hebr  Noti  fi  q- 

' n rr  • ‘ ^ t ^ ftociirio- 

he  cantre  Imperatori  Ottomani fuccejjtuamente  l§  piu  formi-  fo-difcor 

dabiliyttt  continue  guerre  y che  ipai  Principe  alcuno  conque- 

Ha  natione  bauejjiycome  diffufamente  ne  trattano  nelle  loro  ie,che nó 

hiftorieil  fampanaftl  Dionigi  y tsf  altri  s Pur  fi  anche  ambe 

le  parti  y ne  fu  conclufa  la  pace  l’anno  l6o6*  accordandofi.il 

tutto  in  quindeci  principali  capitoli . Tarmi  y che  la  pace  y o Udch  a )>o 

risero  il  non  bauer  fifpetto  di  guerra  y non  fempr  e arrechi  à confefl|| 

gran  Principi  quel  bene  y ^ quella  '-utilità  y che  quello  bel.  1 cfsé 

nome  di  Pace  ^ediT  ranquillità  fico  porta  j maggiormente  à Romani , 

quelliy  che  dominarlo  U^ationibeWicofi^g^r  aW armìaue’fi^:.  fuiia'^pa 

poiché  auuieneyche  tolto  à quefle  il poter  effercitare  il  loro  na- 

tio  ^valore  contro  genti  firaniere^  reHano  per  tanto  pronti  ad, , ione  dì 

-ogni  occ  afone  dicofinuoue  y ancorché  taf  bora  fi  ano. contro  il 

proprio  Signore . Ne  parrà  Paràdoffò  quefio  s poiché  è certo  y dero  alle 

che  maggior  danno  apportò  alla  Republica  Romana  la pac^  y inrcfiine, 

chebbe  perla  rouina  di  Cartagine  yfeguendo  il  troppo  rigor  ofi  ^ ciudi. 

É Confi- 


ì 4 Delle  Guerre  di  Germanja_, 

(^on figlio  del  Cenformo  (^étone^dì  que dolche  ella  molti fece^ 
lì  prima  patifie  da  Brenm^t  da  *Birro , e nella  feconda  guer^ 
ra  punica  dall'iiiejfo  Annibalcila  doue  e fendo  à Romani  /f- 

nato  quello  fteccodagt  occhi  yfi  diede  poi  poco  dopo  principio  à 

quelle  guerre  Ciuiliyche  la  totale  rouina  di  così  grande  Impe^ 
rio  feco  portarono . C^(e  mi  fi  dica , che  fèmpre  hebhero  anco 
dopo  la  dejòlatwne  'di  Cartagineydoue guerreggiare  s cì>e  à ciò 
io  rispondo , che  filo  con  quefio  nemico  conte/èro  de  IT  Imperio 
del  Mondandone  gli  altri  nemici  del  Popolo  di  Roma^  ò mone., 
nano  tarmi  per fòtraerfi  dal  giogo  y ò per fiat  danno  nelle  Pro^ 
nincie  fUddit f degli  Amici  de* Romani  : ma  la  m aggior  par- 
te furono  dagtifiqjfi  Romani  prouocati  t (pinti  dall*  ardente 
fitt  di  regnare  ) filo  per  priuar li  de*  loro  Stati . chc^ 

njado  io  adducendo  t antico  ejfempio  de  Romani  s fi  linoHri 
^progenitori  hanno  ceduto  y^che  non  tantofio  figuì  la  pace  , 
EflTcmpli  Corone  di  Filippo  Rè  di  Spagna , di  Henri  co  7^è 

ddia  Tu  Pt’ànciaydmii  Secondi  di  quefio  nomcyquale  fu  anco  fireu 

pcriorpo  tornente  anjjodata  con  nodo  di  T^arentadoye per  allegre’;^^^ 
^Ito  de  quale  figuì  quelt  Infaufio  T orneo , che  cofiò  cofi  caro  al 

?na  di  au  Francefè:non  ridderò  eJfi(dico ) che  tolto  à F rafie efi  il po^ 

ter  contro  genti ftraniereejfircitare  la  loro  naturai  fero  citò  y 
riuolfiro  quelt armi  contro  fi  fi  ejfiy^  contro  i proprij  Re  : e 
qual  fojfe poi  quella  orribile  TragcdUyol  Mondo,  è molto  ben 
notOy  ejfendo^  filo  à nofiri giorni  compita  la  fua  ^-ultima  Sce- 
na • He far  fi  la  Fiandra  haurebbe  <^eduto  tante  turbulen- 
zg fi  haue^ero  hauutique* popolilo ue  impiegare  la  br amache 
haueuano  delle  nouìtà^  Tali  effetti  parimente  partorì  la-. 
Pace  y che  fi^  tra  Rodolfo  Imperatore , ^ Achomat ^an 
Swm  deTurchiypoiche  non  ben  finito  l'anno  Mattbias  Ar^ 
• * ' ciduca 
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ciducha  d ^ÀHjhiA^hduendo gìtternato  C OngdrU  ^ ttAn^  >ux?diica 

Jlria  in  nome  delT  Imferatore  Jìéo  fratello  fino  à quel  tempo  3 d^Auftria 
fauoritodagii  Ongarhtenticon  "Rodolfo  3 acciò  cedere  glt  do-  fcr  Rè  di 
uefie  t ajfoluto  dominio  j non  filo  di  quel  Regno  3 ma  anco  del- 
l Aufirie:  g^perhauefequefli*Topoli  à fi  più  fauorenoli  3 pcrator 
concejjili  di  nupuo  la  libertà  dlpr editare publicamente  le  opi^^  frS 

niont  di  Lutero  s del  che  alcuni  anni prima  priui  gli  hauema^  pcr^quc^ 
r Imperatore  : format oapprefio  nfn  Efiercito  di  Ongari  y e de  ito  fine 
Thedefihi  fi  condufie  fitto  la  Città  dt  *Traga . Conuenne  cap^llxar, 
per  tanto  à l^odolfo  concederli  quanto  hramaua  5 confignan-  [j  * 
doli  la  Corona  del  Regno  d Ongariai  la  quale  in  Fraga  fi  con-  predicar 
firuàua:(^  hebhe  ancod auantaggio  Matthias3che  da  Boe-  a alla  Di 
mi  fu  dtjfegnato^per  Succejfire  al fratello  in  quel  Regno  : e ri  ^ 

tornato pofiia  in  Ongarìa  3 fu  in  *ToJJinia filonnemente*  toro-  - 
nato  : (gjr  dalle  AuHrk  hebhe  poco  appreffi  ihomaggio  di  fe- 
deltà . In  'Boemia  era  affiti fiemat a la  fetta  Fffitanay  mà  in 
fj/ece  eraui fubintrata  quella  di  Lutero 3ìnaffimament  e nella 
Nobiltà  3 zsf*  in  molte  fanu^opriuci^i  s mà  non  haueuano 
toHoro  luogo  daeffercitarlupeMkamente  ifi  che  firuendofi  Rodolfo 
dell  e difeordie  di  Rodolfoy^  di  Matthias  y *^n  giorno  poflifi  per 
in  arme  andarono  al  Palagio  Imperiale  3 (jlf  quiui  chiedendo  ^ 
inftantemente  aW Imperatore  Audienzji  3 O*  ottenutala  3 li  l’vrodei- 
chiefiroydi  poter  fi fabricar  Chiefi  nel  Regno  ,da  effirùtarU^  g}  ^ ^lì 
non  filo  nella  lingua  ^oema^  mà  anco  nelT ternana  : e con- 
uénne  alt  Imperatore  concederli  quanto  bramauano 3 fveden-  fabricar 
doU  in arme iZs*fapendo  quanto fofiero  dal  Fratello  fauori  aiUo^kji 
ti  • Intimataf  per  tanto  ^na  Dieta  t anno  1 So  ^Ji  contof  *’o* 
firvnamplòPriuilegiodi  molto  pregiuditio  a Cattolici  ^ e li 
concejfe  anco  di  più  U Collegio  già  fabricato  da  Carlo  Quarta 

E % ' Impe- 
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Imperatore  yìl  quale  fi  chiama  Collegio  Carolino^come  da  que. 
fia  copia  del  Priuilegio  ampiamente  fi  può  <vedere . 

Cóccflìo  Volendo  la  Cefarea  MaeHà  di  Rodolfo  Secondo  Impera- 


I tore  de’  Romani /Rè  di  Boemia^di  Ongaria,  per  compiace- 

re alla  fupplichemle  dimanda  dalli  Stati  •-uniti fub  'vtraque 
Specie  Ipettante  alliberò  Ejfircitio  della  Religione  loro  s con 
quefia  lettera  dichiara  , che  conforme  t antico  fiatato , come 
appare  nelli  Priialegij  del  Regno  liner  a eA, numero  12.  delle 
parti 3 cofi  quelli fub  <-vna  fpecie , come  quelli  fub  •■utraì^ue 
non  debba  l’altra  offèndere 30  fuillaneggiare^tl quale  Rapito- 
lo Sua  fSMaefià  conferma  lafcia  nel fuo proprio  'valore :cs‘ 


poi  che  quelli  della  Religione  fub  <-vn  a Specie  hanno  il  libero 
efiercitio  della  Religione')  così  parimente  lo  debbano  hauere  li 
Stati  finiti  fub  •xitraque , cofi  nobili tcome  delle  tre  Città  di 
Praga  altre  Città»  (fi/  luoghi  del  Regno  di  Boemia  » con- 
forme la  loro  Religione  » t/fi  il fiatuito  nella  loro  •unione  » Ss/ 
quefio  in  pace  fèm;a  oppofitione,  ò •vero  contraditt  ione  alcu- 
na fino  latotale  <unione  della  Religione  nel  Sacro  Romano 
Imperio . Di  più  fia  concefio  alli  Stati  >uniti  fub  <utraqut 
il  Concifioro  di  Prapa»  oue  pojfino  porre  Amminifiratori  della 
Religione  loro»  ordinarui  la  Predica  nelle  lingue  Boema  > ^ 
T hedefea  : fiali  anco  concejfa  la  •vecchia  Academia  di  Praga» 
daponerui  Idonee  perfine  per  le  Funtioni  à quella fpettanti  , 
conforme  il guflo  loro  : li  fia  anco  concefio  il  poter  eleggere  al- 
cuni dtff  enfiti  fipra  il  fidetto  Collegio'»  (fi/  Accademia  » li 
nomi  de’ qi^i  debbano  effer  dati à Sua  Maefià»il quale  deb~ 
bain  tempo  di  qumdeci  giorni  confermatiti  con  quefio  però  » 
che  non  poffi  imponete  loro  altro  obligo  » ne  tampoco  darli  al- 

-tw  ìnfirHtttone  di  qiulta  » che  kauer anno  b^uuto  dalli  Stati 

- - - - . • 
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Jub  nùtraque:nel quale  Interuallo  delle  tre  Settimane  fojja^ 
no  nondimeno  esercitare  la  loro  carica  s haùendo^  facoltà  li 
detti  Stati  [mancandone  alcuno)  di  fare  l elettione  del  Sue- 
cejfores  d quali  parimente  fìa  concejfo  (fen%a  contraditionc^ 
alcuna)ilpotere  nelle  Città  j:  erre,  telile  del  Regno  ereg^ 

gere  Scuole,^  fàhricar  Chiefe^<5r  ejfercitarui  le  proprie fun 
tioni:  in fomma  non  debbano  gli  fui?  ^na^ne  gli fub  ytraque 
(hecie  offìnderfi  [n?n  C altro , ne  prohibirftilfepeltr  de  mor- 
ti} ^ funtioni  funerali  ne*  proprtj  Cimitenij , ne  meno 

sforzare  l*rvno  alla  T^eligione  deli  altro  : promettendo  S ua^ 
Maeftà  fopra  la  fua  parola  alli  Stati  fub  <vtraqué , che  Ic^ 
dette  cofe faranno fenzji  alcuna  contràditione  mantenute,^ 
dtffefei  ne  da  Sua  Maeflà}  o S ucce f ore , nè  tampoco  da  altri 
cospjècolari , come  Ecclefiaftici  farà poBo  oppofitione  alcuna 
in  contràditione  di  queHo:  Dechiar andò,  che  fe  da  Sua  Mae- 
ftà,o  Succejfori fojje publicato  Editto  à ciò  contrario , deueft 
intendere  di  niun  "Calore  : nè  alcuno  poffa  efer  aflretto  alla 
ojjeruatione  di  quello . Di  piu  S ua  Maeji  a > c ajft , anuUa 

tutti  li  editti  ^ mandati  publicati  contro  li  Stati  fub  ytra- 
que  fpecie,fìano  di  qual  conditione fi  ^vogliano  , vr  quefii  co- 
me di  niuna  forT^’^^  di  niun  calore  : Commandando  à tut- 
ti li  Minifiri  fi  fficiali  , tèJ  habitatori  del  Regno  ychedipre- 
finte fino , ^perfempre faranno , ad  obedire  quefia  nofira. 
lettera  in  ogni  parte  per  la  ficurezzj^fauore , dijfefa  di  detti 
Stati  fub  njtraque>^cosìnobili,come  delle  tre  Città  di  Praga 
altre  Città,  ^ luoghi  del  "Regno, fen’z^ poterne  intr aper- 
te incontrario  cofa  alcuna, fitto  pena  della  difgratiadi  Sua 
Maefià:^  dauantaggio  aggiungendomi  che  fi  alcuno,  così 
Ecclefiajiico , come  Secolare  >zfoleJJè  introdurre  cofa  alcuna 
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in  contràrio  i queftà  mfirà  UtteràMbano  da  Sua  Maefid, 
e Succejforiejferefrocrfatiy  cafiigatt.come  Violatori  della 
ptiblica  paces  ^ queBo per  dijfefa  dì  detti  Stati . T{efiò  di 
tutte  queSie  cofe  nolfuo  Secreto  molto /degnato  (/e fare , ( co- 
me poco  appreso  ben  fece  y edere  ^ancorché  non  gli  /òr ti f e il 
■de/ìderato  affetto . Morì  in  quei  giorni  /ènz^fgltuoli , ^ 
fen\a  heredt  dt  linea  mafcuUna  il  Tinca  di  Cleuesy  Ciulicoy  e 
Mentii  la  cuimorte diede  nella  Germania  à nuoui  rumori 
principio . Vi  erano  moltiyche pretendeuano  in  queBi  Stati 
fuccedereì  Rodolfo  come  Imperatore  per  la  Inueftitura 
data  già  4 queBi  Duchi  da  Carlo  quinto  Imperatore ypreten-’ 
deua } fo/fèro  decadute  alla  Coffa  d‘  Au/lria  j li  altriy  che  per 
con/ànguinità  di F emine  vi  baueuano  ragione , erano  il  Du- 
ca di  S afonia, quello  di  O^aiburgOy  il  Marche/è  e Lettore  di 
Brandemburghi&*  il  Marche/è  di  'Borga/ì della ffamtgha  di 
t/iujlria  .*  Spedì  coUffubito  iTmperatore  f Arciduca  Leopol- 
do',acciò  come  Commijffario  Imperiale  ne prende/ffe  il pefeJfò'M 
che  appunto  ffegùi  della  Città  di  Giulteo , altri  luoghi . 
SaJJònia  yoleuajche  (ffenzji'vtnìr  aW armi ) fu f e decretato 
il  legitimo  herede . Borgafi  cefe  leffue  ragioni  all' tArciduca 
Leopoldo  : mà  II(atburgo , e Brandìmburgo poBifi  in  armi 
con  li  molti  aiuti  hauuti  da  altri  Principi proteBanti , da 
gli  Stati  di  Olanda  condotte  dalla  per/òna  ifie/ffa  di  Mauri- 
,tio  Principe  di  Orangesyffi  fpinffero  alla  ricuperatione  de'luo- 
ghipre/idiatidall’tArciducaiedipiùconaltre  forte  ajffalta- 
rono  t tAlffatia,^  il Veffcouato  di  Argentina,C"vnoye  l'altro 
attinenti  à L eopoldo . Vedeuano  que/ii  Principi protefianti, 
chequefa  mofira  (Carmi  hauerebbe  potuto  fforfi  cagionare 
qualche  grane  reuolutione  nell’  Impero:  e per  tanto  perajji- 

curar 
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cuTAf  le  co/è  loro^procurarono  ytiA  Con^egAtìone  de' Prìncipi 
amici Republiche della  loro  Setta  in  Alla  di  Sueuta  ; oue 
dt  nuouo fi  confederarono  à offe  fa , dtffefa  de  gli  inter  ejjì  Scacciati 

de* Collegati ynelltn^ncati dtCleuesye  Ctulico:edoph hauere  ìn,pctfÌ! 
l'efferato  di  due  Principi /cacciato  It  Prefidij  Imperiali  da  Jì. 
alcuni  luoghi  y pofero  il  giorno  28.  Luglio  dt  quello  anno  dio  fotro 
1610  ,l’'A/fedto  alla  Città  di  Ciulico piaz.Z.a  molto  forte ^ ^ Gi^'lico^,* 
ben  munita  ydaltaquale alcuni giomiprimafe ne eranj/cito  pi^i^adi 
/’  Arciduca  ychiamato  dall'  Imperatore  à Praga;e  liringendofi  fcgucza . 
intanto  l'afiediOi  dopo  diuerfe  fattiom fu  reja  il  giorno /econ^  1(5 1 o. 
do  di  S ettembre  del  detto  annoi  'vfcendone  il prefidio  à ban^ 
dure /piegate^  con  quel  piu  che  à honorati fìldati  concede- 

re fi  /itole . Dopo  la  prefa  diquefia  Puujia  irritreue  hebbero 
i due  'Principi  il  pacifico  pofi^odi  que*  Ducati  y diuidendo-  • 
fieli  per  metà  à ciafcheduno  dt  loro . Durante  quefii  rumori y 
pareuAy  che  alcuni  Principi  della  ynione , con  quefia  bella  oc- 
' cafone  yole/Sero  'zffiiirparfi  qualche  parte  dt  que'  ricchi  Ve- 
fcouatì  y hauendo  la  Soldatefca  del  Marchefè  di  Anffiich  in- 
cominciato à danneggiare  i Vefcouati  di  €rbipoli  ^ fgj  di 
Bamberga  s dal  che  mojfi  i Principi  Cattolici , così  Ecclefia- 
fiictycome  Secolari , njnitiin  'Praga  condufero  e/fi pure  yna 
lezaychtamandola  col  nome  dt  Leva  Cattolica  s entrandouìil  “ 

o o • Ulcfs  dcc 

Sommo  Pontefice  y t Imperatore , il  l{è  di  Spagna , ^ altri  to  Gcnc- 
Stgnori , l'Elettore  dt  Sa//ònia , Cs"  il  Duca  di  'Branfuic  re-  Lega  Cat 
Barono  alla  deuottone  dell’ Imperatore . DiqueBaiegaCai-  toiicacó- 
tolica fu  per  Capitano  Generale  eletto  Ma/fimiliano  Duca  di  aipatori 
'B  amerai  il  quale fuhito  diede  fi  ad  afioldar  in  ogni  parte  In- 
fanteriAy  ^ C anali  cria  ^ per  hauerla  poi  pronta  in  ogni. occa- 
fioneyper  doue il bifògno  mercato  hauefie  : haueua  anco &c. 

• - 
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dolfo  ‘"vnito  à Po^a-^VeJcouato deli' Arciduca  Leopoldo , 
Ejfercito  di  due  Reggimenti  di  Fanti,  di  due  di  Caualli, 

gente  tutta  dettai  ejjendo  quefli  delle  reliquie  de'  Soldati 
rimafii  delle  guerre  d Ongaria  ,•  e correua  -uoce  , che  queHe. 
genti  doueJSero  inuiarji  per  /occorrere  i Ùucati  di  Qeues , e 
Ciulico:  mà  hauendo  hauuto  tardi  l’armi , altre  commi f. 

Jiohi  necejfarie  per  il  marchiare  , òche  altro  più  recondito  fe^ 
creto'vifojfe , ( tome po/cia Jt  yidde)  quejii dimorarono tan^ 
to à Pojpt,  che  fucceduta  la  perdita dique'  Ùucati,  non fù 
più  colà  ùì/ògno  dell  opera  loro . Non  pafsò  trà  Cattolici , is* 
quelli  della  •untone  atto  alcuno  di  Oftilitàjanzj  frapo/lifi  al- 
cuni Principi,'che  vedeuano  da  quefii  principi j,la  totale  roui 
nadellaGermanta  poterfeguireSu  accordato,chei Ducati  a’ 
due  Princìpi  refla/fero  /ino  alla  aie  hi  arai  ione  del^  legitimo  he 
redci  e pofeia  licentiate  le  partigli  Eserciti,/!  riduce  il  tut- 
to di  nuouo  in  i/lato  apparente  di pri/lina  tranquilUtà,  io  di- 
co,di  apparente  tranquillità  i po/ciache  già /t  erano  fufcitatc 
molte  pretenfìoni,fi per  la  parte  de' proteUanti,  come  de' Cat- 
tolici,pretendendo  quelh,  chefojsero  loro  di  nuouo  confegna- 
ti  molti  Zle/couatì , ^ ^bbatie , con  le  gro/fe  rendite  Loro , 
quali  gli  Protejìanti.molti , è molti  anni  prima  /i  haueuano 
fv/ùrpato  coìftro  Raccordato  in  Pofja  ; ^ all' incontro  i Tro- 
te/lantiprotendeuano , e//ì  e/fer/olleuati  da  molti grauami , 

• €>*  che  delle  caufe  loro  non  Jì  doue/ftro  formar  i proce/Jì altri- 
mente  nella  corte  delR Imperatore ,mà  nella  Città  di  Spira  , 
come- Camera  Imperiale  : e furono  da  ambe  le  parti  promofe 
que/iepretenfioni  in  <^na  *2)ieta  I mperiale  jnèejR endofi  po- 
tute fopire , furono  ad  altro  più  opportuno  tempo  riferbate . 
Era  {come  poco fà fi  è detto  ) rejlato  oltremodo  /degnato 

^odol- 
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Kodolfo  delti  af ronfi  riceuntl prima  dal FrateU 

lo  Mattias , pofiia  dalli  Stati  di  Boemia  s laonde  per  vendi-  modo  di 
tarft  deW'vnOy  e dell  altro  .trìfolfe  di  sferrar  e ( con  le  genti 

Impera— 

tddundte  À P(^aji  'Boemi  à repudiare  Matthias , ^ eleg^  vendica? 
gere  per  loro  Rè  l'tArcìduca  L eopoldo\e  con  ciò  facilitarli  an^  jf  °’! 

co  la  Hrada^all* efere  Rè  de‘  Romani fuo  S ucce f ore  neL  Mattias, 
C Imperio  : pertanto  rverfo  il  fine  dell'anno  fece  marchiar 
quella  foldatefca  fitto  il  commando  dì  éMonsuLorenzs  di  ti. 
"J^amè^  quale  con  eHraordinaria  celerit a fi  condufi e nel  cuore  . 
deWAuHria  fuperioredafeiando  à man  dritta  il  Danubio y il 
quale  era  dagli  Stati  dell  Aufirìa  oltremodo flatoferrato  con 
runa  Catenay^  con  forti  T rinciere  alle  Ripey  per  impedire^ 
tingreffi  nel  Paefe  à chi  per  firzjt  per  di  là  Ihauejfe  tentato, 

I^on  molto  nell  Aulirla fermojfi  quello  Efiercito  s màfatto^ 
monitione  di  yettouaglie  y pafiando  il fiume fipra  il  P onte  a 
LtnT^yCon  la filìta  Celerità  nella  Boemia  ftfimfe  nel  princi- 
pio dell  anno  1 5 1 £ ,o?idc  prefa  la  Città  di  Buduais  per  flr  a^  ^ ^ j ^ 
tagema\e  pofeia  hauuto  f remaci  y Tabor  y Qd  altri  luoghi , il 
giorno  quintodecimo  di  Febrarogionfero  alla  Città  Regale  di 
rPragaydalla  parte  piccola  della  Cktà . Gli  Stati  Boemi  cer^ 
careno  y con  quella  più  gente  ( che  per  la  breuità  del  tempo  può- 
tero  raccòrrò)  di  opporfi  à gli  Imperiali  : màqueflihauendo 
sforT^ato  a;na  porta^&d  anco  rottofipra  il  Monte  ( per  ejfer 
ru  e echio )il  muro  yCntr  arano  nella  Qttà  : Incomincioffi  nelle 
lirade  runa  terribile  mifehia  > ruolendoi  Boemi  prohibire  al 
. Ramè  lauano^rfi  y quello  di  confeguire  la  prefa  tot  ale  di 

que fi  a parte  di  Braga*  Veniuano  gli  Imperiali  anco  grane- 
mente  offe  fi  dalle  cotinue  archibuggiatcychc  U Cittadini  fi  ari 
cAuan<y  dalle fine  flr  e y gjr  da  altre  arme  offenflue , ebegetta-^ 

F nano 
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iiamcnro  uafJO  dÀ tetti  delle  Cafi,  che  fU  U morte  di  molti  dì  bro . 
rai  i<Ìmé  ceduto  il  Ramò  l^oflinatA  diffefa , ^ emendo  fiato  di 
uL^  r”  archibuggUta  co'pito  nel fiaco^màdiffejò  dalla  botà  dell* or» 
no.che  n tHÌ, fatto  fare  altOiàpioi  commandò  yche  fi  accende fie  d fuoco 
d^ar^hu  ^df-^^afìì  il  che pofio  da  Soldati  in  effètto  ^ fi*  potiffima  ca. 
daUcfe > che  dopo  ejferne  arjè  cinque  ^òfei,  gl*  altri  efponendo 
/Ire  di  cii  fuori  delle fìneilre  panni  bianchì fi  arrendeffèro^e  cofi  fu pofio 
fine  all' incominciato  incendio,^  allo  fpargerdelfàngue.  La 
doli  à ccr  fòldatefca  Biema  veduto  non  ejSer pojfibile  l'ofiare  a gli  inL 
con  Cir>  ^ici  ì pafiando  il  Ponte ynella  Città  vecchia  fi  ritirarono  : e 
chc*^  due  Cornette  di  Cauallaria  Imperiale  incalvandoli  ,paffando 
Due  cor-  il  Ponte  con  efft  lorofn  fitta  'vecchia  fi  conduffero:mà  qael-^ 
cauaiia-  H j chefòpra  la  Torre  del  Ponte  dalla  parte  della  Città  o^rc- 
Ranié^*  ^^i^ydàlli  Stati  Boemi  erano  fiati  pofiiyVifio  paffkti  cofioroy 
rpinrcfì  lajciarono  cadere  la  S aracine  fa  s Onde  à quelle  due  cornee- 
foM.uc-^  tede’  Cauallifùchiufa  lafiradaall'eferefccorfiyòpoterfi 
lina  ch'^  fi  ^ ritirare: fi  che  ne fègut  j che  dopò  vn  breue  menar  di  ma- 
ftiiìà  ni, furono  tagliati à pevjj:  e filo  vn  Alfiere  fpintofi  con  il ca- 

SiltefS  uallogiu  da  vn  alta  T{itpe  nella  Media  à nuoto, faluo  con  la 
tdata^ia  ^^^ta  fi  ricondufie  afuoi . In  quefii  rumori  erafi  polla  in 
iaracine  arme  la  Plebe  delle  altre  due  Città}  ^ viUo  la  parte  piccola 
ta»hL't"r  (occupata,  'Vollero  afiahre  il  bel  Collegio  de'  Gefutti , ^ tl 
à rezzi  » Conuento  de' Dominicani  ,per  isfogare  contro  quefii  Padri  il 
vn  Aifif!  toro  odio  mortaleimà  e nell'vno,e  nell’  altro  luogo  fi  gli  oppo- 
fpron^ò  ^'fitogli ifiejfi  Baroni  Boemi , ponendo  anco  per  ficureivga  di 
da  aita^  qtteili  due  luoghi  buon  numero  di  mofehetteria  j Dion poterà. 
La  ”mo'i!  gi^  alla  rabbia  dt  cofioro  fittraerfi  quattordea  Pain  de'Re- 
da,cfi  fai  folcati  di  San  Pranceficoft  quali  habitauano  nel  Conuento  di 

Hoà  mica  .i,,"'  ■/•■V  •/•  /% 

to  con  la  Santa  Marta  dalla  Neue  w(jtta  nuouas  poiché  giunta  cola, 

CQinccta.  . - -r  --  qtiefia 
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que^iA  infurUta gente , furon»  in  'varie guife  tredecl  é loro 
crudelmente  mortiygettandone  alcuni  dal  tetto  della  Chiefky  ni  Rifi)r 
altri  dalCampandey^  altri  reBando  mtfer amente  trucida-  d 
ti  permanendo  per  vittime  della  Cattolica  Religione  o ferii  «ó- 

pel  Sacrificio  del  Martirio  al grande  Iddio  per  mano  di  cofio-  campani, 
ro , D^pò  la  morte  de  quefii  Semi  di  T>to^mammefi$ro 
ChtefiySacrifi'iap^  MonaHeroynonlafciadom  cofa,  la  qua- 
le  altrouehauejfiropotutotra/fiirtarey/peo^pi^ndo  Inuetria-  no  ìfs.m 
tefiaeHreimunànfomma  sfogando  contro  quefio  Santo  Im- 
go  la  loro  rabbie  fa  crudeltà . 1)i  quefii  Padri  'vno  ne  refiò 
in  vitayoitre  modo  dolente  in  non  hauerefeguìtogC altri fud 
compagmalla  corona  del  Martino  : e negli  tredeci  morti  'vm 
n/e  ne  fu  Italianonomato  il  Padre  Bartholomeo  daBerga* 
mo . Non  lafciò  la  Diurna  Pietà y che  quefio  ftngue in  damo 
fife fparfymà  germogliando  nella  n/igna  della  Diurna  mife- 
ricardiayne  germoglio  frutti  copwfii  poiché  non  tantoHo furo- 
no  quefii  rumori fpitipche  li  tredeci  Padri  vccifi  ve  ne  ritor- 
narono trentaquauro .relìaurandoil  Monafiero  con  la  Ghie. 
fa  in  migliorey  più  bella  forma  che  prima , e continuando  i *he  c.  p:- 

Dtuini  Pfcij ile  Predichcy^  ilconuertire  Anime  alla  Veru, 
tà  delia  Santa  Fede,  tAqmetatofi  nella  Città  piccola  il  rio- 
morep'voleuain{amèfentjiinteruaUo  alcuno  a faltart  an-  formati 
co  le  altre  due  parti  della  Città  s ma  non  lo  ateismi  i’Im’t 
paratore ifper andò  (fenzjifpargimento  difangue)  ottemx^  ^ -, 

quato  egli  hramaua:  et  mentre  per  quefio  trattato  fi  mandai 
no  Deputati  da  vna  parte  aiC altrasgtunfero  m aiuto  de’Bot 
mi  mille  camliiiCodotti  dal  Conte  di  T eptrimandatt  da  Mat 
tias  7^  de  Ongaria  , feguìti  da  altra  fiddatefea  y 'dallà 

ifiefaperfomdiMottias  ; € ^i  BoemipaYtmentehatteuam 

F X.  radu- 
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raJuìidto  molta  gente  del  Regno  s fi  che  fatti  ormai  di  gran 

lunga /ùperiori  agli  Imperiali  y rinuhtiarono  ad  ogni  tratta^ 

Gran  de-  tO  • Veduto  Rodolfo  hauere  il fuo  penfiero  hauuto  cofi  finU 

Rodolfo  effetto^  ruolle  beentiare  t Esercito  : mi  la  Soldatefca^ 

in  manrc  infiand&perlc  moltcpaphe  y delle  aualiandauoHo  creditmi 

nera  fila  t t /j  li  -ir- 

diuotion  pocomanco yche no fuecedejst qualche pericolofo  amutmamen 

n fiiwan  tospur  Codio , ay  ri/iciniti  de  nemici  gli  terme  nelt obidien-^ 

to,  dio  zjtydando  fi  loro  per  perno  la  Citta  di'Buduaisy  fin  che  delle 

uà  loro  di  iOTo  paghe fofiero fodtsfattt  intieramente  : e poi  datefi  ordine 

paghe.  ^ rnarthiareyfxijcirono  da  quefla  parte  di  Praga  ( tre  fettìr 

mane  dopo  la  loro  giunta )auantt giorno:  ma  aecortifi  i Boemi 

della  partita  loro  y aperta  laTorre  del  T^onte^  riparato 

l ifiefio  Ponte  youe  i Soldati  Imperiali  rotto  Chaueuano , fi 

mi/èro  a fegwrliyper  attaccarli  la  retroguardia  s mi  il  Rami 

fatto  a fuoi  con  buon  ordine  •wlger  la  faccia  y cagionò  y chc^ 

non  diede  l animo  a* Boemi  di  attaccarla^  che  eglipoiyyedu* 

foli  ritornare  njerfo  la  (fitti  yfegtn  il  fuo  camino  f^erfe  Bu^ 

' duais  : coli  giunto  fece  decapitare  quegli  Ojfittab , che  in 

'I  Fonte  fi  haueuanomo frati  renitenti  al fuo  commando^chie- 

il  dondole  paghe:  e la  morte  eh  coHorofù  parimente  della Ju<l^ 

Spagna^  morte  cagione  ^poiché  pochi  mtfi  doppoysbandatofi  Cejfercito  y 

?ono**^^i  fì  decapitato  • Hora  ritornati  i "Boemi  nella  Qit^ 

a^orda  r tiyquanù  Soldati  rìtrouaronoy  ancorché  fofSero  feriti , ò ora^ 
» Due  fra  ^ . /»  • i- / i ^ ^ . 

»ciii  Ro-  uementeinfermtyglibuttaronogiudalPontenelfiume.  St 

nelle  difeordie  di  quefii  due  fratelli  il  Pontefice  y il 

^hias  di  pre/ènee  fojfe  Coronato  di  Boemia  y mi  che  non  fi 

«fedeli^  ^najSeperòdgouernam^ita iRodàlfo^fù pertantoMau 

^ U Mt^ggio  di  quefi* am^  coronato  Rìde 

^ • 
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Botmì:f>dcificojjli,  anco  con  xlMattUs  t Arciduca  Leopoldo  3 
contro  il  quale ^r  queSli  moti  era  egli  più  che  mediocremen- 
te alterato . ^oSlofi  il  tutto  inpace  jZP*  accordata^  quefio-. 
graue fci/ma  de  Fratelli  Aufiriaci^  prefe  f^tattiojin  matri- 
monio >-verJò  il  fine  deW anno  Anna  figliuola  del  gii  Arcidu^ 
ea  Ferdinando  fratello  di  Majfimiliano  Secondo  Imperatore, 
di  'vna  Sorella  del  gii  Duca  VincenT^  di  Mantoa  ,edi 
Monferrato , celebrandone  in  Vienna  le  folennijfime  noxjj  : 

T>oco  a quefli graui  di/gufii  ,/òprauifie  Rodolfo  la/ciandoH 
Regno , l'Imperio 3 ^ la  'vita  il yigefimo giorno  di  Gennaro 
delt anno 3chefegtà  i (S 1 2 -dopò  la  cui  morte 3 Intimato  t Ar- 
eiuefcouodi  Ma^zj,  >vn  Conuento  elettorale inFrancofor-  i 1 2,' 
te3'vifù  eletto  per  Rè  de'  Romani , ^ Imperatore  il fòpra- 
nominato  Mattias  T(è  dt  "Boemia  3 e di  Ongaria,  coronando^  Matrias 
lo  conforme  l'antico  infiituto  della  corona  di  Germania  il  de 
giorno  della  Decolatione  dt  San  Cio:Batti(iaì  igf  due  giorni 
dopò fu  parimente  coronata  la  moglie  3 che  l'baueua feguito  in  torc. 
quefio  ^viaggio . Haueua  la  ^ itti  di  Aquifffano  alcuni  an- 
ni prima  ( preualendoi  Protefianti ) depoUo  il MagtSìfato' 
ffattolico  3 tifi  creatone  yn  nuouodi perfone  della  nuoua  Re- 
ligione s ne  giouato  erano  molti  preterii  dt  Rodolfo . I Princi- 
pi  parimente  diBrandemburgo  3 di  Naiburgo  haueuano 

dato  principio  à fortificare  Milatm , luogo pofio  fipra  la  Ripa 
del  Reno, fido  cinque  miglia  da  Colonia  diìiantei  O*  perche-^ 
quello  pure  era  contro  le  Confiitutùmi  Imperiali  3 1' Impera- 
tore fè  ne  doleua;  laonde  dato  ordine  alt  Arciduca  Alberto  di 
porre  il  domito  rimedio  i quefie  nouitis  egli  >vi  ffedì  il  Mar- 
chefe  Spinolas  il  quale  in  pochi  giorni  fiauendo  r affettato  leij^ 
cofe  di  Aqmf^ano  3 ff lanate  lefortificatìoni  dì  Milaim , ^ 

acquu 
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acqui jUto  al  Suo  Signore  la  Città  eli  Vefel  yfenzjt  hauer  ri- 

trouato  in  luogo  alcunoychije  gli  opponete  y ne  fece  a BrujfeL 
les  ritorno,  Continuauatuttauianel petto  de*  proteHanti  il 
mal  alette  loro  njerfò  Cattolici , particolarmente  per  que fi c 
cofe  dt  AqutfgranOy<s^  Mtlaimfudette^  onde  riducendft  no„ 
uamentetn  Hadelberga  Metropoli  del  Palatmato  inferiore  y 
flabilirono  con  più  firette  coniitioni  la  loro  vnione^  elegendo- 
16IJ0  per  capo  generale  Federico  Conte  ^Palatinoy  ^ Elettorei 
per  la  cui  opera  fi  'vntrono  con  ejfi  loro  gli  Stati  di  Olanda^  , 
pattuendo , • che  in  tempo  di  Guerra  doueffero gli  Stati  man^ 
Unere  quattro  milla  Fanti pagati  y armati  la  metà  di  picche  , 

^ comprefne gli  Ojfitialiygl  altri  di  mofhetto^o  ~vero  in  <~uece 
loro  mille  caualli  armati  all  yf  di  Olanda  : e quando  la  con- 
dir ione  de*  tempi  non  hauejjfe  permcJfoqueRi  aiuti  di  ^entiy, 

* douefiero pagar  in  contantty  quanto  importato  hauerebbono  le 

paghe  : ^ all* incontro  prometteua  C Vnione pagare  alli  Sta- 
ti y in  tempo  parimente  di  guerra , quarantatre  mille  Fiorini 
Perche  di  Barbante  il  M efe^  facendoli  i Me  fi  di  nomi  trenta . Non 

non  pia-  . , . t / t / 

ccflTc  à piacque  ad  alcuni  de  Principi  dei!  Vmone  quefia  lega  con  gli 
id!a  * V-  ^ Olandas  adducendoy  ejfere  hormai  quaft  che  alfine  la 
? Ct  ^ Spagna^  {^  perciò  ejfere  certa  la  rottura  di 
guK.icon  guerra  i ^rinouandofi  far  Mono  longo  tempo  perfeuerate  y 

n Sufi  di  ^tonando  à loro  tanta  (pefa  y da  hauer  ne  poi  *un  giorno  ne- 
OJanda . cefiità  per  loro  mede  fi  mi  • L e Città  Franche  anco  ejfe  non  rL 
maneuano  di  quefia  Vmone  troppo  contente  y per  hauerfii 
Principi  difiribuiti  tra  di  lorogh  Vjfitij  militariycon  ajfigna^ 
tione  di  grojf  prouifiont  y così  in  tempo  di  guerra  ycome  in 
tempo  di  paces  refi  andò  alle  Città  le  continue  contnbutioni  di 
danariy  mumtioniy  ^ nsitt Quaglie^  aggiungendoui  apprejjò  ^ 

' • ‘ che 
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chi  hàuendofi  à •venire  alT arme  3/àrebhono  loro  impediti  i 
tracchi  delle  mercantici  ^ con  ciò  Ituato  loro  legrojfè  ytili. 
t»i  che  da  quelle  traggono . Aggtungeuano  cT auantaggio^che 
i loro  farebbe  conuenuto  hauere  le  piao^e  d'armi  ^gli  alloggi 
delle  Soldatefche , ed  altri  grani  incommodi  ; &•  che  quando 
anco  la  •vittoria  fojfe  fiata  per  la  parte  della  Vnione , il  frut- 
tofarebbe  fiato  non  delle  Città  ymà  de'^Trincipi , quali  haue- 
r abbono  poi  anco  forfi  sforiate  dette  Città  à riceuere  in  loro 
ilpùhlko  ejfircitio  del Caluinifmo  ^pguendoy  elleno  quelle  di 
Luteroimà  f la fortuna  <voltandogli  la  faccia  ) ne  hauejj'ero 
hauuto  il peggio,  farebbono  cadute  nel  bando  Imperiale  ,po- 
nendo  à rifchio  la  perdita  de' loro  Priuilegij:mà  tal  era  l’odia 
•verfi  Qatt olici iO*  la  deilrezgga  de’ Capi  della  Vnione ,che  il 
tutto  re  nò ppito . I Cattolici  ancor  loro  non  •vollero  man- 
care à fe  fiejfi  ì confermando  di  nuouo  la  Cattolica  Lega, 
ilando  fempre  ofieruandogt andamenti  de’ nemici . Vy  Iti- 
ma  vnione  de’  Proteflanti , prima  di  quelle  guerre  di  'Boe- 
mia jfù C anno  in  Halpruna s alla  quale  ^attUs 

Imperatore  con  lettere  protefiò,eJfer  e quelle  reduttioni  con-  i(J  j 7, 
tro  la  BoUad’OrOy^  le  antiche  Conliitutioni  dell’  Imperio:  L’itrpi.*- 
annullando  per  tanto  ogni  conclusone,  che  qumi fi  facete,  tgf  fj- 

intimando  loro  à disfare  quella  Con^regattone . Pijpofero  i ‘ 

*'Proteflaiìti,non  e fiere  radunati  contro  Sua  Maefià^nè  tam-  Prore 

poco  contro  il  Sacro  Imperio:  mà filo  per  mantenere  i loro  pri-  non 
utlegijy(^  relìarplleuati  de  i molti  ^auanii , de’  quali  era- 
no  aggrauatiyC  fuppltctmdo  con  ogni  humile  affetto,  à operare  ’o  )Pa  d’r» 
Sua  Maefià  con  gli  Stati  Cattolici,  di  volere  fofpendere 
dimando  de’  loro  granami,^  maffim  amento  il pratticarntdiffff^ff^g 
eia  con  *Primipiforallieri  yfacendofi  anco  la  refiitutione  al-  fa . 

l’Lm- 
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. t Imperio,  aUd/ka  liiertà  della  Città  di  Donduertd\  ci-j 

me  già  tante  'volte  era flato  promefla , ^efla  Città  di  Do^ 
nauerta  era  flata  occupata  fino  attempo  aelT Imperator  7^-. 
dolfo,  confua  commijflone ,dal  "Duca  di  Bauiera,  per  ha^ 

Il  Duca  Cittadini  Proteflantl  m<tl  trattati  alcuni  Sacerdoti, ^ 

r.l  ^prcn-  ^ Cittadini  Cattolici, che  yi  erano  in  tempo  di  yna  de- 
^e^aCic-  uot a pr 0 cejfione yche  e fflfaceuanoi  tagliando  Croci,  ^ faceti^ 
nauerta,  do  altri  atti  di  Sfrez^  contro  Cattolici;dalche  moflo  il  Duca 
feg^iatrj  Ccomefl  e detto")  la  occupò . Il tèro^o giorno  di  Mag- 

cccTc’Sa-^w  fece  t Imperatore  radunare  in  Praga  tutti  gli  Stati  del 
ddla^  Re  d quali  palesò , eflerfl  folamente  ( mojfl  da  *P aterno 

S*t°o?i  ^ euìtare  i grani  accidenti , g/’  rouine  , 'chepo^  \ 

ca.  trehhonoforgere , non  hauendogli  la  Diurna  MaeBà  concejji 

figHuoIt)  di  proporli  per  loro  Rè,  fuo  Succeflore  t Arcidu-^. 
ca  Ferdinando fuo  Confi  brino,  ^Principe  per  le fite  rare  'vir- 
tù qualità ( ielle  quali^egliè flato  dall Omnipotente  Id^^ 

dio  in  fimmo  grado  dotato)  da  lui,  da  fuoi  Serenijflmi  fra- 
telli da  tutta  la  Serentjflma  cafa  di  Auflria  oltremodo 
amato\al  quale  anco  cedere  'voleua  ruttigli  altri  Stati  da-.y 
lui  dominati  ,*  poiché  non  hauendo  nè  anco  Majflmiliano , nè, 
tampoco  ^Alberto  fuoi  fratelli  figliuolo  alcuno  , ne  reHajjè^ 
<vno  legitimo  Signore  della  cafa  et  AuflrUyin  quelle  Prouin- 
eie  : emoflrò  anco  loro  autentiche  renuntie  ,che  faceuano 
t Arciduca  AlbertOy^  il  Cattolico  Rè  di  Spagna  delle  ragio- 
ni, che  haueuano  in  quegli  Stati  nella  per fina  di  Ferdinando*, 
Fù  da  Boemi(dopò  hauer  à Cefareyrefl  li  debiti  ringratiamen 
ti)  accettato  per  7^  j con  conditwne  però  di  non  ingerirflnel 
gpuerno  del  Regno finzji  la  'volontà  de  IT  Imperatore  : In  ol- 
tre promettejfe,  in /patio  di  quattro  fi  ttimane  di  confermare 


Libro  Primo*  ' Ò4.9 

lì  loro primlegìj dopò  U morte  del  fréfìnu  lordi  il  chc^ 

jutto  t tArciduca  con  giuramento  promifi  : Laonde  ne  fi~ 
guìlafùa  filenneìncoronatione  il  giorno  delli  Glorkji  Ape- 
floli  Pietro,  Paulo . Con  queSla fòlenne  aUe^erjji  porrò 
io fine  i quefio  primo  libro,  douèk^  nel  fecondo  incominciare 
quelle  reuolutìoni , le  quali  nel principio  loro  rajfembrouano 
difèco  arrecare  tofiuritddelnome  ditanto  'Prìncipe,  màpoi 
nel  fine  gli  apportarono  gloriofo  trionfo  defuoì  nemici» 


Il  fine  del  Primo  Libro . 
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EL  frmclpw  della  nouelU  Stagione  deWAn^ 
noy  che  feguì  mille yefeic ente  diciotto, partì  di 
Pfagaper.0enna  -Mattias  Imperatore  , e*t 
hiéOHol^  di  Boemia  s di  doni  poco,  dopò  la  lo^ 
ro giunta  partì  quejli^  come  Commijptrio  di  Ce 
Poflonia  y oue  erano  congregati  gli  Stati  del  Regno 
C^m°m  r quale  Dieta  egli  con  elegante  ra^onamento 

fa  rio  di  moflrò  y quanto  Mattias  loro  Rè  y^  Imperatore  il  bene  di 
Cefarc.  amajfe  : Onde  ejjendo  carico  di graue  Età,  an- 

ca  con  pdc a Sanità  del  corpOy  haueua  con  aterno  ;:;^lo  penfa^ 
tOjprouederli  dt  r^ncapoi  acciò feguendoprima  di  queflo  IìL-> 
fua  morte  y non fijpper  patirne  il  Regno  qualche  graue  tncom 
modo  y per  la  nuouA  elettione  del  Rè  come  in  altri  tempi  acca^ 
duto  era  « Laonde  gli  pregaua  à '■volere  riceuere  per  loro  fu^ 
turo  Rèda fua  propriaPerfina  i.  alla  quale  Mattias  anco  il! 
ferfuadc  Regno  Boemo  concejjo  haueua  : ^ per  mag^or mente  incita 
na  doicez  fi quanti  t efori  hauefe  fpefi  la  Sereniffma 

za  gli  Or  fua  caftyper  di ffeja  di  quel  RegnOy  con  ponere  à rif  hio fouen^ 
€euèr  Fcr  proprif  hereditarij . Sopra  quefia  propofla  di 

^cr^ioro  P^^dinando  tennero  que"  Sfiori  alcune propofttwniy poiynL 
Rc^  tamente  còcordi  rifolfero  di  compiacere  al  loro  Rè  Mattias  >. 

'■  '.'  j.  v<>  acclojx 
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4CcUfHAndo per  Rè  nuono  d' On^rta^  Gr’  fio  Succedere  Fer^ 
dittando  Rèdi BoemUiefiguendodiqHefio  UJhlennecortméf^ 
tione  iCon  le  faine  cerimonie, il  primo  giorno  di  Luglio  di  detr- 
to  anno . In  Boemia  (prima  di  colà  parf  ijpro' Mattias  , 

Ferdinando  ) era  feguito , che  bauendo  alcuni  Cittadmi di 
Branau  Jèguaci  di  Lutero  fabricato  in  queHo  luogo  <vna 
cafa,per  efercitarui  conforme  al  propriorito, ancorché  quefo 
luogo  fofed’ajjòluto  Dominio  deit  Arciue/couodt  Pragat  ^ 
parime  te  altri  pur  Luterani  ne  baùeuano  cominciato  à fahri 
carne  'vn  altra  in  Cloftergrob  ^ pur  anco  quejlo  et ajjòlu^ 
Dominio  dell  Abbate  del  ^onafierio  ’Brumouienfe . Hora 
ricorfì  quelli  due  Prelati  all' Imperatore ^con pretendere,  dta 
in  ciò  troppo  la  loro  giuri fdittìone  f offendere  ^ fu  da  M.at* 
tias  terminato , che  la  fabrica  ineomimUta  in  CloHergrab 
fofefubito  demolita,come  appunto fguìs  £>  quella  di  Bra^ 
hau  doueffe  efjèr  chiufa , i3‘  portarne  la  chiaue  nella  C ancel- 
laria Boetnayftno  à nuouo  ordine  » ,^ejii,m  njscedi  obedu 
te  , ricorfero  à Defcnjòri  della  loro  Setta  , Capo  de  quali  era 
il  Conte  Enrico  latteo  T urriano , il  quale  con  altri  condot 
tofi  auanti  à Mattias , fece  infiauT^  per  la  libertà  deU 
tEjfercitio  publico  di  quella  gente  i adducendo  ti  Prtuilegio 
concejjo  à quelli fub  •’vtraque  dal  Predecejjòre  Rodolfi  1‘  an^ 
no  mille feicento  noue  confirmatolt  con glialtrè  del 

gno  da  efo  mede  fimo  . Dopo  alcune  trattaUonlfmtèntiò 
Mattias  , che  in  quel  Prtuilegio  non  potejjèro  efierintefi  i 
luoghi  di  gturifdtttione  Eccleftaftica,^  ciò  per  le  toro  anth-, 
che  immunità  . Spiacque  oltremodo  quefia  deterìnmatume 
à coHoro', Laonde  non  tantoHo  partì  per  Zlienna  Mattias., 
ttd  con  ejjò  Ferdinando  nuouo  , (com fi  è dett(f  o).ehe^ . 

V " C 2 ^ que- 
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5 2 Delle  Guerre  di  Germania 

'Èaroni  con  altri  principa/t  Cittadini  della  medefima 
fetta  incominaorono  à trattarefòpra  quejio  particeUre^pre^ 
tendendo  , che  t Imperatore  hauejjè  incominciato  à priuarpli 
di  quella  libertà  di  Religione^  che concefahauejfe loro  il Jho 
fratello  Rodolfo . Hauuto parte  Mattias  di  que^pubìjche 
radunanzjyche  in  Praga  fi fàceuanos  incominciò  con  Editti 
intimar  loro^che fe  ne  doue fiero  aflenerfi } mà  quefit  fi  efeu^ 
tiàr  intT  faronOi  adducendo  , che  non  fi  faceuano  in pregiudttio  di  Sua 
ScHc**^  Maefià  ymà  fi  bene  per  lo  mantenimento  de*  Prìuilegij  ^ 
gli  Ytra-  della  pace  di  quel  Regno  3 contro  i nemici  del  Re , ^ del 

chc^  non  Boemo . Di  quefia  rijfoftainon  refi  andò fòddisfattiy 

njbHchc  Imperatore , ne  Ferdinando  j con  nuoui  3 più  rigorofi 
radnnan  editti proìÀbirono  loro  il  congregarfi  3 <>  anco  il  trattare  cofe 
allaReligione3ÙaltroIfettantÌ3dipropriaauttorità ^ Det-» 
quefio  commojfi quelli  Signoria  non  piccolo  fdegno  3 fi  rz/nL 
Tono  il  duodecimo  giorno  di  Maggio  in grofio  numero  ì e dopò 
d'hauer  trattato  lungamente  /òpra  quelli  affari  3 rifòlfiro 
'unitamente, '■volere  'viuereymorire,tFfor  la  mita  3 lefacoL 
tày^  C honore per  il  mantenimento  della  libertà  di  eonjcien 
5^4 . Indi  hauendo  da'  'Pulpiti  à loro  Predicanti  fitto  allc^ 
Gli  vira-  genti palefar e quefia  njolutione prefa,conefsortarli  altafiì-^ 
niàta  m'ì  l' armi  f e il  cafò  portato  l’haueffis  il  giorno  rvu 

no  inua.  gefimo fetimo  di  detto  mefe  ( Infauflo  à tuttala  Germa- 
Pra"ga  u nia)'vnitidìnuouOy^ armatiyconnumerofofeguito di ^n- 
Rc^o fa  Palagio  Regio 3 quiui  ritrouato  il /ùpremo 

ccn3o  ho  Burgauh  con  altri  Configlieri  lafciati  dall' Imperatore  per 
Burgra»  gouemo  del  Regno  , à quefti  eSpoJiro  quelli  folleuati  la  loro 
Cófi^ic  pretefa  libertà 3di poter fiy  anco  ne'  luoghi  di 

per/òntR,cclefiaìliche  yfabricar  Chiefe  e Scuole  della  fetta 


II 
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pth ‘’Vtmque  : epaJ^aronoeialI''vna  all' altra  parte  moltc^ 
propofte,tÌ^  rilpoSicìalla  fine , ancorché  tl  Burgrauio  il 

Signor  Popel  Caualiero  T ewtonìco fi  andajfero  accomodado  al 
•volere  de  foUekati per  achetarli , nulladimeno  que Hi  fatto 
•vnTunutltuario  impeto  contro  quefii  Signori  iCon'Barba-  rer. 
ra  crudeltà  ne  gettarono  t Signori  Filippo  S lanata  > ^ V m- 
ciflaoMartm\,cdl  dottor  Filippo  Secretano  della  Regia 
C ancellaria fuori  delle  fine fir  e:  ma  furono  quefii  dalla  Dini-  g!i  hcre- 
na  mano  preferuati  illefi  dalla  caduta , ancorché  fu f e molto 
eminente , dauant aggio  gli  preferm  da  molte  archibugi 

fiate , che  gli  Spararono  dietro , faluandofì  con  la  fuga . il  namano. 
Burgrauio fe  bene  per  la fua  -venerabile  <vecchiaia fufalua- 
to^al  non  efier  precipitato  anch' eglino  pofiro  però  in  arre  fio  , 
con farli  giurare  id'  ejfer  ynito  con  effi  loro  3 il  ftmile fecero 

anco  al  f agitano  di  Cafiello^^  altri . Dalla  fama  di  quefio 
fatto  erafi  poco  meno  che  foUeuata  la  Citta  ima  il  Conte  T ur-  dd  Tur. 

J , . t ! -n  II  l nano  per 

nano /correndo  per  ogni  parte, promettendo  al  Popolo,  che  lo-  laCinà  a 
ro  hauerebberogtufitficato  quefio fiuto  aprejfo  t Imperatores 
fìttale  l’auttorità  di  lui , che  la  gente  à<vn  tratto  a proprij  follcuafTc 
aff'ari fi  conduce  : e dopò  quefio  crearono  per  gouerno  del  Re- 
gno  vn  Magistrato  di  trenta  Direttori , parte  IMobili , 

"parte  Cittadini  delle  tre  Città  di  'Praga,  con  qualche  altro 
ancora,mà  tutti  della  Setta  Luteranaiesforejirono la  Città  di  Praga 
di  Praga  al  preSlar  in  man  loro  l’ homaggio  di  fedeltà . Do*  °h'c  helv 
pò  questo fi  diedero  all'  a folutogouemo,  e la  prima  eSpiditio- 
ne\che  face(Sero,fu,  il  dare  perpetuo  effilioa'  Padri  della  Co-  dalle  ire 
pagma  del  Ciesu,  a quali  parimente  confifearono  le facoltà , ^acciaro 
così  de' beni  Stabili , come  mobili  : Onde  conueme  a queSti 
Padri  fyfcime  con  la  fòla  yita  dal  Regno', ^ quefiafu  anco  fuitf. 
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5 4 Delle  G uerre  di  Germania 
aj^i  ) tanto  er anogHanitm  degl’ attairfarij  inacerbiti  contri 
di  loro . Mutarono po/cia  tutto  il  gouemo  della  Città  j po. 
nendo  nelU  Officij  gente  della  laro  Setta,  ^do^dihauer 
occupato  l entrate  Regie, fi  diedero  per  offii  parte  ad  ajloldar 
faldati.  Ture  per  ejfcufarft  di  così  grane  delitto  di  lefu, 
^aefià’ypublicarono  all e Jlampe  rvn  tipologia,  n'eUa  quale jì 
sfor%^auamgiufiificarfiprefo  iléMos$dodi  quanto  era  fuc^ 
cejf  ì mofirando  non  ef  ere  ciò  fèguito  contro  li  loro  7^ , mà 
bensì  contro  li  Mimftri  Regij, per  limai gouerno  loro,  (y  di 
auantaggio  per  mantener/i  la  propria  libertà.  IntefifidaL 
r Imperatore  in  yiennaque fio  importante  fatto, nui  /pedi  yn 
per/ònaggio,per  proporle /o  che  depofie  le  armi , fi  trattafe^ 
amicbeuolmente  l' accordarfi  di  quelle  reuolutionì:mà  erano 
di  già  giunte  le  cofe  a talfegno , che  tutto  che  in  apparenzjt 
mofiraJferokfilleuati,non  <~volere  ejfere  contro  Sua  Maefià\ 
tuttauia  dando  buone  parole  y attende  nano  a recare  nella  de- 
uot  'ume  loro  le  altre  Città  del  Regno  s con  molte  delle  quali 
poca  fatica  <tji  hebbero,per  ejfere  parimente  della  lor  Setta  s 
^ altre  poi/ mà  pochejrimafero  nella  deuot'ione  di  Cefarcì  d 
quale  nsedendo , il  fatto  de'  Boemi  attendere  ad  yna  aperta 
'Ribellione, /otto  queglopretedlo  di  libertà  di  confcienzji , ne 
diede  parte  a i Elettori,  £5^  altri  Principi  dell'Imperio . In 
tanto  il  Conte  Turriano  fatto  capo  de'  Soli euati , con  ar- 
mata gente  fe  ne  andana  pigliando  il  giuramento  da'  luoghi , 
tifi  fittà,che  ‘Tjoleuano  aderire  con  e/fi:  e ricercò  parimente 
la  Città  di  buduaisi  li  cui  Qttadini  mofirando  fi  al  nsero  Si- 
gnor loro  fedeli , furono  dal  Conte  minacciati  di  diretto  afe- 
dio,  CsT*  d' auantaggio,  che  prendendola  Città  non  hauerebbe 
per  donato, ne  ancoabambim  non  ancor  nati  * Hor  mentre^ 
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' in  ^Boemia fegutùano  , nt flgtà  in  Pojjima  lagtà 

'detta  Coronatione  di  Ferdmandoi  il  quale  ben  toBo  a TJienna  Rìromo 
^eced  fùo  ritorna^  per  trattar  e/òfr  a affari  così  importanti^  riadiler 
Horanientrequefi  'o  fi  tratta  y la  prigionia  del  Cardinale^  iSrona 
Melchior  Cle/èllio  apporto  non  poca  merauiglia,6rafi  quefio  to  Rè  à 
Prelato  dàlia  bafia  fua  nafeita  cd l mezjKS'  lettere  bu^ 

maney  Qd  Diuine  auanzjito  tant*oltre\  che  dopo  hauer  hauu^ 
to  li  Vefeouatt  di  Vienna  yC  di  Haifiaty fatto  Co  figlierò fecre^  dinaSef 
to  di  Niattidsyfuralla  di  lui  richiefia  da  ^Faoto  Quinto  Som^  rdiìo  , c 
' mo  Pontefice  creato  Cardinale  : era  egli  fiato  con  Ferdu  H’jofi 

nanddy^  con  Maffmiliano  Arciduca  d'Aufiria  a Pof  orna  y \ 

Cs^  parimente  fen  era  ritornato  con  quefii  Principi  a Zlien^  tà. 
na  • Mora  il  ruigefi  ma  giorno  di  Luglio  y dopò franoso  y ha^ 
uendo  hauuto  co  l Nuntlo  ^poHolico  ’vn  lungo  ragionamene 
tOyS  aima  PalazjCp  alle  foUte  trattationi^  e mentre  falìua  le 
ficaie  'verfiò  li  alloggiame ti  degli  Arciducbiyhebbe  incontro  yn  ^ 
gentil huomo  di  Qarnera  di  F erdìnando  y che  riceuendolone^ 
fcuso  ilfuo  Signore  ychefier  certa  indffipofi tione-y  non  potè ua 
rvemrtàd incootrarUfipmde non  piiore  il  fardinale^entrare  r<^ r 

alla folitd Audien^^ , ef  endo  infieme  chiufi  ilKè  Ferdinand  ncol/rifr 
do  3 C Arciduca  •SMafifimilianOy^  tAmbafeiator di  Spagnai* 
fi'U per  tanto  con  bei  modo  condotto  dal  Raron  Prainer  in  vn  » pere 
altra  Stanrj.yaccompagnato dalli  Conti  di  T cmptxo'ye Kam* 
baldo  di  Coll'alt  01^  quiui  da  eque  fili  tre  Cauoliièri  fi ufii fittto 
fiapere  y come  era  prigione  che  la  SeretàfifiimàcafiadAur  cii  Tepi- 

filrìa  ptgliaua  a.  giufiificarfii  di  quefiio  appreffo  del  Sommo  R i 
Pontefice  » Atterrito: da  quefia  mn.  penfiàtò:  accidente: fi 
Cardinaleffece  mdte proufie ypaitwdarmei^tgdtalinenopi^ 
ttr  patdàrt  al£ Imperatore  fi mà  dliùtagfi  fiùcmgatti  fihìndi 

1 fiattO“'  ,, 
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fpoglia-f  fittolo  /fogliare  L'habito  Cafdmalìtio  5 (5^  njeftìtojiit  ^ 
Cnrdina-  hdito  negroygtà  a qitefto  e fetta  prepar atolhfì*  da  quefti  tre 
«ftìt’o*  Pf  ^ calafecreta  cendotta «l bafo  del  Palagio, 

.li  ne-tro  ^ quntì montando  in  vnaCarrots^à/h caualli,che gli  at. 

wrrOTVa"  f*^^ftt*3tuttaferrataald’intorno,'vJcironodeUa  Qttà-ydo 
Vóim'^'ìn  f ®'  condotto  con  mólta  ddigeni^  in  T troia  in  <vn  forte 

Tirolo.,  Caftello  . Hatmto  parte  Ferdinando  della  fta  prigionia , 
chiamò  afe  il  Padre  Pietro  Hutnero  Tóominkanofuo  Conft- 

daltec  fico  Signore,  nulla fapeua , gli 

lìiirncro  chiefele  chiaui  delle  fritture, danari,  argentario  del  Car 

'dd'  dinale-,(^ dopò dhauerle hauute, mandò alfuo alleggìàmen. 

diiaui  efeguìquefto  fatto  con  tanta 

tener  in  celerìtay^ /ècreteT^jia  ^ che  ne  anco  quelli  di  Corte  lo  fot  ero 

fcrkwri!  •*  elafua  fkmìgUa  che  nelle  anticamere  l attende^ 

^tra  tardo^giunta  a cafa  ritrouo  il  tutto fot^ 

del  fiicfct  buoìia  cu/iodia  fojto . Dofò  la  fartita  da  Vienna  del  Car- 

^^^^l^xt^ndaronoFerdìnandoyO*  MaJJimiliano à darne far^ 
Coip.i  at  te  aW Imperatore y il  quale  fur  nulla  di  ciò /kpeua:adducen^ 
"l  Cardi-  doU»d*hauer prefa  quefta  rtfoluUoneyincolfando  il  Cardinale 
uer  voiu-  bauer  tentato  di  por  Sci/ma  nel  Fraterno 

tomettcr  omorCy  ^ concorde <-unionede*  Principi  Auftriaciy  coment 
traTèrdi  bduerebbcro  refi  maggiormente  capace  Sua  Maeftà  . In 
Mafnij  ^ Boemia  per  la  contumace  ofìinatione  de 

Jiano . belli  yp faceuano  njedere  ogni  giorno  più pericolofi  y ^ a?u 

^hiipe-  pajfajfero  molte  lettere  dalTnjnay  ^ P altra partc^  , 

l^fc 'di  ^ puote  ftabilire  cofa  alcuna . H^a  quefto  mojfo  Pim» 

Tampi r peratorty  prefi partito  di  aftringerli  con  la  firT^fiy  dato  or^ 

fo^  aW armar fiy  in  hreue  hebbe fitto  yalorofi  Capitani  die^ 

foldatii  de  quali  dato  il  carico  principale  éò  Enrico 
mia.  Duual, 
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ISuuaI  Conte  di  T empir, gli  ordinò ^che  nella  Boemia  Spinge- 
re  fi  douefJè:il  quale  prouedutofì  et  artegliarie,ed‘  altri  arre- 
di necefiarij  nella  Boemia  entrò . J^on  dormiuano  in  que~ 
filo  mentre  riè  anco  i Ribelli  s poiché  fentendo  tarmarfii , che 
fi  fkceua  nelttAuSìria  à danni  loro,  anch' efififiecero gagliar- 
de prouigioni,  per  oppor  fi  altEfiercìto  Imperiale,  accampan- 
dofi  poco  da  Buduais  difcoflosfi  per  efiere pronti  ad  ogni  bifo- 
gno,  come  per  più  facìlmete  aftringere  quella  C itfà  altynirfi 
con  ejfi,  come  luogo  di  non pìccìola  confequenz^  -,  Entrato  il 
Tempir  nella  Boemia  incominciò  a porre  tutto  quello , chefiè 
gli  parò  auantiin  rouina,non  perdonandofi  a cofia  alcuna , ne 
tampoco  a molte  Qùeje ,che  daquefiafiòldatefica  furono pofle 
a Sacco . T^cercò  alt arrenderfi  la  Città  di  Naiaus  s ntà  ef 
fendo  ciò  negato  da  Cittadini,conuenneli(fenzjt  effettuar  al- 
tro)ritìrarfi alli  confini delt iAufirìa,  non  hauendofeco  tan- 
te genti  da  poter  fi  affrontar  co’  Boemi . In  quefio  tempo  fiù 
dagli  Elettori, altri  T>rincipi trattato  t accomodamento', 
£7*  pareua,che  t "Boemi  •'vi inclinafiero  : mà  ^volendo  quefti 
alcune  partkularità  riferuarfi  t Imperatore  colendo , 

che  depofle  tarmi  fi  poneffro  nella fua  Clemenzj.  > con  pro- 
mefia  però  di  compiacerli  nè  piacendo  quello  partito  a'folle- 
uatiffi  rifol fieli  trattato  in  nulla  , attendendofi  dalle  parti  a 
gagliarde  proui^ioni . Le  Prouincie  di  Slefia  , Lufatia , e 
Morauia,  ceduto  di  già  il fuoco  della  guerra  accejo,  ajjòldar 
rono  anch’effe  molta  gente  per  di ffefa , ponendole  a’ confini 
delle  Prouincie  , Haueua  l' Imperatore  rìchiefio  ali’ Arci- 
duca Alberto fuo  fratello, Carlo  di  Longneual Conte  di  Bue- 
quoi famofo  Capitano  nelle  guerre  di  Fiandra,  per feruirfene 
per  Capitano  generale  in  quefi a guerra , il  quale  giunfiè  circa 
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^5  ^ ' Delle  GuerrcHi  Gcrmania-j 

fpooita_,  fattolo  /pagliare  l'habito  Cardìnalitio  <veftìtojidl'Vn 
Cnìdina-  a quefto  effetto  preparatoli, fu  da  quefti  tre 

Icifitofi"  ^ fecreta  condotto al  baffo  del  Palagio, 

di  ncfrro  quìm  montando  in  vna  Carroxjta  à/iica»alli,che gli  atm 

carrorVa!  ttn^cuaytutt a ferrata  al  et  intorno, ^fcirono  della  Qttàydo 
dono^^n  condotto  conmolta  ddigenz^  in  Tiralo  in n^n forte 

Tiroio.  C afte  Ilo  . Haimto  parte  Ferdinando  della  fua  prigionia, 
dr‘fi  ’ fi  cbiamò  a fe  il  Padre  Pietro  Hutnero  T^ominicano  fm  Confi- 

dai^adrc  ^ S ignare  nuli ajàpeu a , gli 

fili  mero  chiefe  le  chiaui  delle  fcrittur e,  danari,  (gr  argentane  del  Car 

5 * dj'  dopò  et hauer le  bauute, mandò  alfuoalleggiamen- 

diTat  i drrefto  i e fegut  quefto  fatto  con  tanta 

tener  in  celerità,^ fècreteo^a,  che  ne  anco  quelli  di  Corte  lo  poterò 
fcrUuTr!'!  • t là  fua  fkmtgliache  nelle  anticamere  1‘ attende- 

6 ogni  ua,licentiata  affai  al  tardo,giunta  a cafa  ritrouò  il  tutto fot- 

del  rude  t buona  cuftodia  po/io . Dopò  la  partita  da  Vienna  del  Car- 
mie”^’  ^ln^^^>^^^àronoPerdinando,<(^  Maffmilianoà darne par- 
Coip.vat  te  all'  Imperatore,  il  quale  pur  nulla  di  ciò/àpeua:  adducen- 
a\'ca”di.  doli,d'hauerprefa  quefta  rifolutione, incolpando  U Cardinale 
ue'/vtk^  1' altre  cofe , di  hauer  tentato  di  por  Sci/ma  nel  Fraterno 

tometter  amore,  Cir*  concorde  f-vnionede  Principi  Auftriact,  coment 
JJa  R?di  hauerebbero  rejò  maggiormente  capace  Sua  Maeftà  . In 
Maflki-  ^ Boemia  per  la  contumace  ofiinatione  de’  Tul- 
liano. belli, ff attuano  n^eder  e ogni  giorno  piu  pericolofe , ^ an- 

mor  ^oy<^be pajfajfero  molte  lettere  dall’ >-vna,  t altra part^  , 

^cmte  di  puote  ftabiUrc  cofa  alcuna . H^a  que/to  moffo  tlm- 

Tampir  peratort,  prefe partito  di  aftringerli  cm  la  foro^a,  ^ dato  or- 
SaiS!  dine  alTarmarfì,  in  breuehebbe fitto  yaloroft  Capitani  die- 
folaBo^  ^^^ì^/^/dati,  de* quali  dato  U carico  principale  d Enrico 
mia.  Duual, 
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1.  Libro  Secondo\  . 59 

'Ùuud  Conte  di  T e mpir^g/i ordinò ^che  nella.  Boemia ipinge^ 
re  fi  doueffi:il  quale  prouedutofì  d*  artegliarie.^ed"  altri  arre^ 
dineceJSarij  nella  Boemia  entrò . J^ndormiuano  in  que- 
jìo  mentre  riè  anco  i Ribelli  s poiché fentendo  C armar  fi , che 
fi  faceua  neWtAuHria  a danni  loroy  ancV  e jfi fecero  gagliar- 
de prouigioniy  per  opporfi  all* E fi er  cito  Imperiale  y accampan- 
do fi.  poco  da  Buduais  difc&flosfi  per  e fiere  pronti  ad  ogni  bifo- 
gnoycomeper  più  facilmete  afiringere  quefla  Città  alCynirfi 
con  ejfi.y  come  luogo  di  non picciola  confi quen?^  s Entratoli 
T empir  nella  Boemia  incominciò  a porre  tutto  quello  y che  fi 
gli  parò  auanti  in  rouinaymn  perdonandofi  à coffa  alcuna  5 nè 
tampoco  a molte  Qnefeyche.da  quefiafildatefca  furono poHe 
a Sacco . T\Uercò  alCarrenderfi la  Città  di Naiaus  s tnà  efi 
fendo  ciò  negato  da  Cittadini yConuenneli{finzj.  effettuar  al- 
tro) ritir  arfi  alli  confini  delC  (tAufiriay  non  hauendofico  tan^ 
te  genti  da  poterfi  affrontar  co*  Boemi . In  quefio  tempo  fu 
dagli  Elettori  y^  altri  IPrincipi  trattato  Raccomodamento: 
Cf  pareuayche  t 'Boemi  nuiinclinafiero  : mà  <-uolendo  quefii 
alcune  par  tìcular  ita  rifiruarfi  R Imperatore  njolendo  y 

che  depofie  Rarmi  fi  poneffiro  nella fua  Clemenzjt  y con  pro- 
mefia  però  di  compiacerli  'y  nè  piacendo  quello  partito  afolle- 
nati  y fi  rifolfeil  trattato  in  nulla  , attendendofi  dalle  parti  a 
gagliarde  proutgioni.  Le  Prouincie  di  Slefia  y Lnfatia  y c 
Morauiay'-veduto  di  già  il  fuoco  delia  guerra  accefiy  affòLUr 
rono  anch'effe  molta  gente  per  diffefa  ponendole  d confini 
delle  Prouincie . Haueua  R Imperatore  richiefio  aW ArcL 
duca  Alberto fino fratello yC aria  di  Longneual Conte  di  Buc^ 
quoifamofi  Capì  fanone  He  guerre  di  Piandrayperfiruirfine 
per  Capitano  generale  in  quefi  a guerra  y il  quale  giunfi  circa 
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$ 6 ' Delle  Guerre  di  Gcrmania_j 

fattolo  /fogliare  l'habito  Cardimlitio  •vefùtofi  'd! 
haùito  ttegroygià  a quefto  e f etto preparatolì,/u  da  quefti  tre 
Signori  per  <-unx  S cala fecreta  condottò  al  baffo  del  Palagio , 
quitti  montando  in  ma  Carrozjt^aà/it  caualli^che gli  at- 
tendeuaitutta  ferrata  al eC intorno t^fcirono  della  fittàydo 
uefiepoi  condotto  con  molta  diUgenT^  in  Tiralo  in  •-un  forte 
Caftello  . Hauuto  parte  Ferdinando  della  fua  prigionia  ^ 
chiamò  a fe  il  Padre  Pietro  Hutnero  dominicano  fuo  Confi- 
gliero  i che  dell' infortunio  del  fuo  Signore,  nulla japeua , gli 
chiefe  le  chiaui  delle  fcritture  ^danari^  ^ argentane  del  Car 
dinale'i^  dopò  dhauerle  hanute^mandò  al  fuo  alleggiamene 
to  à porre  il  tutto  in  Arrefto  i efegutquefto  fatto  con  tanta 
celerità^^S*  fecreteo^g^  3 che  nò  anco  quelli  di  Corte  lo  poterà 
penetrare  : e la  fua  famiglia  che  nelle  anticamere  1‘  attende- 
uailicentiata  affai  al  tardo^giunta  a cafa  ritrouò  il  tutto  fot- 
ta buona  cuftodia  pofto . Dopò  la  partita  da  Vienna  del  Car- 
dinale yandarono  Ferdinando  éMaffmilianoà  darne  par- 

te all’  Imperatore 3 il  quale  pur  nulla  di  ciò  fapeuaiadducen- 
doli,d'hauerprefa  quefta  rt/òlut ione, incolpando  il  Cardinale 
tra  t altre  cofe , di  hauer  tentato  di  por  Scifma  nel  Fraterno 
amore 3 concorde  <-vnione  de  Principi  Aufiriact , come  ne 

hauerebbero  refi  maggiormente  capace  Sua  Maefià  . In 
tanto  le  cofe  di  Boemia  per  la  contumace  oftmatìone  de  7^- 
belli yftfaceuano'vedereognigtornopiupericolofe 3 (s*  an- 
corché paffaffero  molte  lettere  dall' runa 3 ^ C altra parte^  , 
non  •vi  fi puote  ftabilire  cofa  alcuna . quefto  moffo  I Im- 

peratore prefe partito  di  aftringerli  con  la  forT^y  ^ dato  or- 
dine all' armar fty  in  breue  hebbe fitto  yalorofi  Capitani  die- 
cimilla  fildatii  de  quali  dato  U carico  principale  d Enrico 

Duual, 
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tìuudl  Conte  di  T empir^gli ordino ^che  nella  Boemia  ^ìnge^ 
re  fi  douejje:  il  quale  prouedutofì  et  ar  tegliarie  ^ed*  altri  arre^ 
di  necejtarij  nella  Boemia  entrò . D^on  dormiuano  in  que^ 
fio  mentre  riè  anco  i Ribelli  s poiché  fentendo  t armar jì , che 
fi  fkceua  nelt^uHria  à danni  loroy  anch*  ejfifee  ero  gagliar- 
de prouìgionìy  per  opporfi  alt Efier cito  Imperiale  y accampan- 
dofi  poco  da  Buduais  difc&fioi fi  per  e fiere  pronti  ad  ogni  bifo- 
gnoy  come  per  più  facìlmete  afiringere  quetia  Città  altynirfi 
con  ejfiy  come  luogo  di  non  picchia  confequenz^  s Entrato  il 
T empir  nella  Boemia  incominciò  a porre  tutto  quello  y che'Je 
gli parò  auanti  in  rouinaynon  per  donando  fi  à co  fa  alcuna  j nè 
tampoco  a molte  fhiefeycheda  quefiafoldatejca  furono poUe 
a Sacco . T\kercò  alt arrenderfi la  Città  di Naiaus s mà  ef 
fendo  ciò  negato  da  Cittadini yConuenneli(fenzj>  effettuar  al- 
tro) ritir  arft  alti  confini  delt aAufiriay  non  hauendo fico  tan  - 
te  genti  da  poterfi  affrontar  co*  Boemi . In  quefto  tempo  fu 
dagli  Elettori  y^  altri  Principi  trattato  t accomodamentoi 
pareuayche  t '‘Boemi  nuiinclinafiero  : mà  ^zf olendo  quefti 
alcune  par  ticularità  rifiruarfi  t Imperatore  ^volendo  y 

che  depoli  e tarmi  fi  ponejfiro  nella fua  Clemenza  > con  pro- 
mefia  però  di  compiacerli  ^ nè  piacendo  quello  partito  afolle^ 
nati  y fi  rifolfiil  trattato  in  nulla  , attendendof  dalle  parti  a 
gagliarde  prouigioni . Le  Prouincie  di  Slefia  y Lufatia  y e 
Aiorauiay^eduto  di  già  il  fuoco  delia  guerra  acce  fi  y affidar 
Tono  ancWejJè  molta  gente  per  di ffefa  ^ponendole  d confini 
delle  Prouincie  • Haueua  t Imperatore  richiefio  alt  ArcL 
duca  Alberto  fuo  fratello yCar lo  di  Longneual Conte  di  Huc^ 
quoifamofi  Capitano  nelle  guerre  di  P iandray  per  fruir  fine 
per  Capitano generalein  quefia  guerra  y il quale  giunfe  circa 
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5 6 ' Delle  Guerre  di  Germania-» 

fittolo  fpogliare  l*habito  Cardmalitio  hjeftìtofi  d! nin 

habito  negro^gtà  a quefio  effetto  f repar atoliyfìé  da  quefti  tre 
Signori  per  runa  S cala fecreta  condotto al  baffo  del  Palagio, 
gjr  quim  montando  in  ma  Carrozj^aà/èi caualli^che gli  at^ 
tende  uà , tutta ferrata  al  et  intorno,  rufe  irono  della  fittàydo 
ue  fu  poi  condotto  con  molta  dtligen?^  in  Ttrolo  in  rvn forte 
Caftello  . Hauuto  parte  Ferdinando  della  fua  prigionia , 
chiamò  a fe  il  Padre  Pietro  H utnero  dominicano  fuo  Conp^ 
gliero  3 che  delTinfortunio  del  fuo  Signore,  nulla /àpeua,  gii 
chiefe  le  chiaui  dell  e ferii  tur  e, danari^  argentarle  del  Car 

dinale\  ^ dopò  d hauerle  hauute, mandò  al  fuo  alleggiamene 
to  à porre  il  tutto  in  Arreftos  efeguìquefto  fatto  con  tanta 
celerità^  fecrete'x^a , che  ne  anco  quelli  di  Corte  lo  poterò 
penetrare  : e la  fua  famiglia  che  nelle  anticamere  I attende^ 
ua,licentiata  affai  al  tardo, giunta  a cafa  ritrouò  il  tutto  foie 
to  buona  cufiodia  pofto . Dopò  la  partita  da  Vienna  del  Car» 
dinaie, andarono  Ferdinando,0*  Maffimilianoà  darne  par^ 
te  aW  Imperatore,  il  quale  pur  nulla  di  ciò fapeua:adducen^ 
doli,d'hauerprefa  quefta  rifolutione, incolpando  il  Cardinale 
tra  t altre  cèfi , di  hauer  tentato  di  por  Scifma  nel  Fraterno 
amore,  ^ concorde  ^unione  de*  Principi  Aufirtact , come  ne 
hauerebhero  refi  maggiormente  capace  Sua  Maefià  . In 
tanto  le  cofi  di  Boemia  per  la  contumace  ofiìnatione  de*  7^/- 
belli,  fi faceuanon^edere  ogni  giorno  più pericolofi , ^ an^ 
corche paffaffero  molte  lettere  dall* nma,  t altra parte^  , 

non  rui  fi  puote fiabilire  cofa  alcuna . quefto  moffo  l*Im» 

peratore,  prefe partito  di  afìringerli  con  la  for?^a,  dato  or- 

dine  ad  armar f,  in  breue  hehbe fitto  yalorofi  Capitani  die- 
cimUU  fildati,  de*  quali  dato  il  carico  principale  d Enrico 
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ISuuaI  Conte  di  T empir, gii  ordino,  che  nell  a Boemia  Spinge- 
re fi  doue(fe:il quale prouedutofi  et artegliarìe,ed‘ altri  arre- 
di nece^arij  nella  Boemia  entrò . J^on  dormiuano  in  que~ 
fio  mentre  nè  anco  i Ribelli  s poiché /intendo  l'armarfi , che 
fi  fkceua  nelttAuSlria  à danni  loro,  and)  ejfi fecero  gagliar- 
de prouigioni, per  opporfi  all’Efiercito  Imperiale , accampan- 
do fi  poco  da  Buduais  difcofioi fi  per  efiere  pronti  ad  ogni  bifo- 
gno,  come  per  più  facilmete  afiringere  queSla  Città  altynìrfi 
con  e/fi , come  luogo  di  non  picciola  confequen%^  ì Entratoli 
T empir  nella  Boemia  incominciò  a porre  tutto  quello , che  fi 
gli  parò  auanti  in  rouma,mn  perdonandofi  à co/a  alcuna , nè 
tampoco  a molte  Qùefe ,che  da  quefia/òldate/ca  furono  poSie 
a Sacco . T^kercò  alt  arrender/i  la  Città  di  Naiaus  s mà  ef- 
fendo  ciò  negato  da  Cittadini, conuenneli{fenzjL  effettuar  al- 
tro) ritir  arfi  alli  confini  delt  ^Aufiria,  non  hauendofeco  tan  • 
te  genti  da  poterfi  affrontar  co'  Boemi . In  quefio  tempo  fu 
dagli  Elettori,^  altri  'Principi trattato  t accomodamento: 
C3*  pare ua, che  t "Boemi  <-viinclinafiero  : mà  fziolendo  quefii 
alcune  par  tìcularità  rìferuarfi  t Imperatore  <-volendo  , 

che  depoSie  tarmi  fi  pone/fero  nella  fua  Clemenzj , con  pro- 
mefia  però  di  compiacerli  nè  piacendo  quello  partito  a'folle- 
uati,fì  rifolfe  il  trattato  in  nulla  , attendendofi  dalle  parti  a 
gagliarde  prouigumi . Le  Prouincie  di  Slepa , Lufatia , c 
Morauia,<-veduto  di  già  il  fuoco  delia  guerra  acce/o,  a/Jòlda~ 
rono  anch'ejfe  molta  gente  per  di/fefa  ^ponendole  a’ confini 
delle  Prouincie . Haueua  t Imperatore  richiefio  all'Arci- 
duca Alberto  fuo  fratello,  Carlo  di  Longneual Conte  di  'Buc- 
quoifamo/o  Capitano  nell  e guerre  di  P iandra,per feruirfene 
per  Capitano  generale  in  que/ia  guerra , il  quale  giunfe  circa 
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iSuud  Conte  dì  T e mpìr^glì ordinò ^che  nella  Boemia  ipinge^ 
re  fi  doue[fe:il  quale  prouedutofi  et  artegliarìe^ed'  altri  arre^ 
dinecejtarij  nella  Boemia  entrò . J^on  dormiuano  in  que^ 
fio  mentre  nè  anco  i Ribelli  j poiché fentendo  t armar  fi , che 
fi  fkceua  nelt  tAuftria  à danni  loroy  anch*  ejfi fecero  gagliar- 
de prouigioniy  per  opporfi  altEfiercito  Imperiale  y accampan- 
do fii  poco  da  Buduais  dt/cofios  fi  per  efiere pronti  ad  ogni  bifo- 
gnoy  come  per  più  facìlmete  afiringere  quetia  Città  altynirfi 
con  ejfi^  come  luogo  di  non picciola  con/èquenz^  s Entratoli 
Tempirnella  Boemia  incominciò  a porre  tutto  quello  y che'fe 
gli  parò  auantiin  rouinaynon  per  donando  fi  à coffa  alcuna  , nè 
tampoco  a molte  Qnejeyche.da  qucfiafildatejca  furono  poHe 
a Sacco . 'Ricercò  altarrenderfi  la  Città  di  Naiaus  s fnà  ef 
fendo  ciò  negato  da  Cittadini yConuenneli(fenzji  effettuar  al- 
tro) ritir  arfi  alli  confini  dell* nAufirUy  non  hauendo fico  fan  • 
te  genti  da  poterfi  affrontar  co*  Boemi . In  quefio  tempo  ■ fù 
dagli  Elettori  y(^  altri  Principi  trattato  l*  accomodamentoi 
^ pareuaycbe  i '‘Boemi  >ni inclinafiero  : mà  ^volendo  quefii 
alcune particularità  rifiruarfi  ytld  C Imperatore  colendo  y 
chedepofte  Carmi  fi  pone  fiero  nella fua  Clemenzjty  con  pro- 
mefia  però  di  compiacerli  ^ nè  piacendo  quello  partito  a* folle- 
uatiyfi  rifolfi  il  trattato  in  nulla  , attendendofi  dalle  parti  a 
gagliarde  prouìgioni . Le  Prouincle.  di  Slefta  y Lufatia  y e 
Morauiay^eduto  di  già  il fuoco  delia  guerra  accefiy  affidar 
Tono  anch* effe  molta  gente  per  diffefa  j ponendole  a*  confini 
delle  Prouincie . Haueua  l* Imperatore  richiefio  ali* ArcL 
duca  Alberto fito fiat  elio  yC aria  di  Longneual  Conte  di  Buc^ 
quoifamofo  Capitano  nelle  guerre  di  E landra  y per firuir fine 
per  Capitano  generale  in  quefi a guerra  3 il  quale  giunfi  circa 
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U fneti  del  Mefè  tt Agofio  4 Z/tenna^ty*  hàuuto  dd  Cefdtt^ 
le  commtjfom  neee farie , ^arti  per  il  Campo , il  quale  fin  aU 
thora foU  con  leggiere fcaramuccie  fatte  con  gli  metma  trat- 
tenuto fi  era:in  <-vna  delle  quali^che  pi»  dell' altre  fu  di  gente 
ingrojjata  ,/$*  conftretto  il  T empire  y con  perdita  di  molti  dt'^ 
fimi  i ridurfi  in  'vn  bofeo , con  moltodifagiodi  *vmeri  : mà 
hauHto  ad  <x>n  tratto  dalCtAuHria  nuoua gente , partendofi 
qmndiyin  litogp fienro fi  condt^ . Giunto  il  Generale  '^uo 
quoi  con  nuoua gente  in  campo }&*  quiui  inte/òuij  come  la  fid^ 
datefea  fi fojji  portata  male iCon  incendi frapinei(s*  yccifio- 
ni  de‘ Contadini', fecefubito fitto  grauipene  prohtbire  per  f a* 
Mentre  fimili  attieni  : ne  ntrouando fi  forze)  per  affrontar  fi 
co' nemici  ( con  quali  molta  gente  mandata  dagli  Stati  dell<L^ 
Slefiaycongtonta fi  era,4mcorcheapparefe,che filo  per  di jf e fa. 
glie  la  mandajfiro ) fi  andana  trattenendo  filo  nel fuo  ruan^ 
faggio  * Haueuano  i Direttori  Boemi  prefi  al  loro  fildo  En^ 
rico  rvno  de' Conti  di  éMansfelt , poco, prima  ritornato  dalle 
guerre  d'Italia:  il  quale  bauendo  a nome  loro  afoldato  molta 
gente^ed  altra  hauutane  dàDirettor'ncon  artegliavie  ^e  mu- 
fcdia  t;L  nutioni,pofi  t afediaalla  Città  di  Pilfeny  Città  molto  Catto- 
dfLun'f-  di  Ce  far  e denota , che  non  haueua  n/oluto  ynirfi 

ftjt , pts  co'ribelli  centra  del  proprio  Signore  : I cui  Cittadini  prima 
^Uita  ' della gunta  dell' E f eretto  nemico  abùruggiarono  i 'Borghi 
dellafìttà  , accio  non  feruifero  di  commodità  a nemici  . 
gionccat  Giunto  il  Conte  di  Mansfelt  fitto  quefia  città  , d diede  per 
da  Cefà-  ogniparte a5trmgerLa,co  i jabrtcarTrinctere jig/  auanzarfi 
• con  quefie  t^erfi  le  mura  i hauend»  tntefi  da  fv»  mugnaio 
fatto  prigione  a prima  gionta  y tutte  le  partkolarità  degltafi 
fediati-  Di  quefio  ajfedto  fi  dolfe  co  T)ir  efori  il  Duca  di 
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Bauierdiper  ej^ere  U Vitti  CattùUcd , il  T)ucd  eaftù  de  Uà 

Ifgd  ^dtt9hca:§»de  e fi  ord*n$rom fibttodl  Conte»  che  leunr 
lo  doh^ì  come  fttbito  ei  fece  » ritirdndofi  due  leghe  Untano» 
con  la  fud gente . Ali  perche»fl  'Prejidto  con  freqmntejhrtì-. 
te  fdceud  d intorno  non  piccioli  danni»  ordinarono  i Direttori 
nouamente  al  Conte  di  profeguiret ej^gndtionediquefla^ 
Cittàda  quale  nmuamente  rifiutatohauenan/nnuompar- 
tito propostole , aceto  conglialtri  njmrft  douejjè . Gtuntam 
per  tanto  di  nuouogente»piantò  due  batterie »l‘njna»chel/at- 
teua  le  mura  dalla  Porta  di  Praga fino  al  Palagio  fabricato- 
uigià  da  Rodolfo  j O*  t altra  alla  parte  del  MonaSlerio de’ 

Padri  Refirmati  di  San  Francefio:  Laonde  hauendocml^ 
continua  tempesta  delle  tArtegliarie fatto nell'fvno» 
nell’altro  luogo  grande  aperturai  ordino  Cajfalto  il  giorno  de~ 
cimo  ottauo  di  Nouembre  : mà  nel riconofeerfi  la  breccia  »fù 
riferito»  che^i  Ajfediati  con arbori,terra»t^ letarne»^  aL 
tre  materie  » haueuam  riparato  lanette  alle  rou  'tne  j Ondati  tun  dai- 
Qmte  tafialtoper  l’altro  giorno  ne  differì . T entarono  alcu^  giwru!ri 
ni fuoi fildati»con fuochi  artificiati  di  voler  accendere  quefie 
dijfefe»  mà furono  da  queSta  tmprefi facciati  con  le  continue  da  c5  a r. 
mofehettate»  che  quelli  di  Pilfen  gli differr ottono  cantra  j te- 
nendoli  con  quefie  dall  e mura  lontani»  Fece  d Conte  ben  » 

fio  dri'xjt^re  due  altre  batterie  à runa  cafa  ».che  per  bagno 
fetuiua  à QttaMni , fituata  tra  ilfudetio  MonaSterio  » ^ 
la fudetta, Porta , f^l  fattafi  in  qmBo  luogo  conuefienfie  ap- 
pertura  » ordinò  fun  generale  affatto  » cioè  aiti  tre  luoghi  doL 
l' art  e filaria  apporti  » ^ con  ^'P  et  ardi  alle  Porte  dada  Cit- 
tà» preuedendo»  chedouendoglt  aJfiSatt  oppenfiùttauti  luo- 
gbhmnfira  Slato  dàficile  ilfupsraxU  m runa  defiepartiaf 
~ ' H,  ^ filite: 
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falìte  ! ncglt fallì  il  ^enfierò  s poiché  datofi  l’ a fatto  j Cs*  fii~ 
eendofi  lo  sforzo  maggiore  alla  cafa  rouinata  , come  affai  più 
comoda  per  poter  efer  afalita^tutto  che  gli  <tAJfediati  quitti 
faceffere  incredibile  diffefa^  con  gettar  molti  nemici  giù  dalla 
breccia  nella  fifa  epinti\nulladtmenoynè  queflo^ne  thauere 
a’fildatì  a poffare  per  t acqua  fino  alle  ginocchia  prima  del 
evenir  e alla  breccia  ,gli  puotè  trattenere:  che  alla fine  non  fi 
rendeffero  patroni  del pollo  : mù  prima fu  più  yolte  /'  affatto 
rimeffi sfitto  entrando  compagnie  frefcheffin  tanto , che  tol- 
tafi  a Cittadini  co'l  cannone  ogni  dtffefa  rimafiauif  'ù  la  cafa 
occupata.  Pur  fieramente fi  combatteua  in  qiiefio  mentre  al- 
la parte  del  Monallerio^  oue  in  perfino  affi  fletta  il  Cote  Gio: 
Giorgio  di  Solrna , Luogotenente  del  IMamfilt  j c qtiiui pa- 
rimente gli  affalitori  occuparono  le  mura  ,•  ma  cffendoui  di 
dentro  jC  con  ferri  ^ ty*  con  altre  forte  dinuentiom  fiato fitto 
diffefetalii  che finzjtnotabiliffimo  precipitio  non  fi  potata^. 
auanzjtrfifC  tuttauia  continuando  le  mofihettatei  conofiiuio 
dal  font  e il  pericolo  de  fuoi^abbandonando  il  pollo , gli  fec^ 
dall' affatto  ritirare  : come  pur  anco  conuenne  di  ritirar  fi 
a quelli  y a quali  era  la  carica  Hata  impofia  d‘attaccarz_j 
co'l  ^Petardo  due  Porte  della  Citta  -,  poiché  all' <-una  il 
^petardo  non  fece  effetto  buono  s all'altra  ( effendotti 
morto  di archibuggiata  il  ^etardiere  ) non  nji puotero  far 
cofa  , che  da  loro  fiffe  deffiderata  . Si  mantennero  però  il 
*Pofio  occupato  della  cafa  del  Bagno  ; oue  fìtbito  il  Mans- 
felt  fece  entrar  cinque  compagnie  di  Fanti  . li  Cittadini  y 
Soldati  del  Ihrefidio  non  per  quefio  perduti  di  animo  , 
tirarono  ayn  tratto  alcune  diffefe  di  rimpetto  atpofioyper 

mutare  anemici  Ì auanzjtrfi  per  difcacciarli  dal  detto 
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pojio  ) attaccarono  il fuoco  ad  alcune  cafe , che  c6n  quell  a del 
Bagno fi  andauano  à congiungere^  con  ^enfierò  cheprpendo  il 
fuoco(com^è  difua  natura Jgiunto  alia  caja  occupatafiiauef. 
fe  sforzato  C Inimico  ad  abbandonarla:  ma  non forti  t effetto  i 
poiché  l'Incendio  non pafso  le  cafe^  che  erano  Hate  accefe  s nè 
nelle  diffefe fi  puotero  mantenere  ì poiché  e fendo  gli  ajfalitori 
fùperiori  di  SitOy  con  le  mofchettategli  danneggiauanogran^ 
demente  tonde  fi  ridufiero  all  a piatta , €>*  quefia  con  botte , 
carri  pur fortifìcaronofiìauendo  pofio  yn  pe7^  d arteglia 
Yta  al  dritto  de'nemici , Si  diff'efiro  per  qualche  poco  ffatio 
ditempojmà  entrando  per  la  parte  occupata  lafoldatefca^  ne 
fu  la  Città  tutta  occupatajfi  che  quefiiìche  la  pias^  dijfen- 
deuano  3 fi  ridufiero  al  Monafierio  de'  Reformati  j ^ quìui 
fino  alla  notte  fecero  brauaiis*  honorata  diffefa:  ma  yenuto 
il  giorno  incominciarono  à parlamentare  con  il  Conte  di  SoL  Dopnee 
ma^f^  ottenuto  per  alquante  bore  di  T reguaifi  arreferoi  ac- 
cor  dando  3 che  il  'Trefidio  nficire  doueffe  con  le  bandiere  auol  r^cfì- 

te 3mofchetti  al  rìuerfòpCtfi  con  li  lucigni efiintite furono fuo-  Pii 

ra  della  Città  dal  "Borgo  Mafiro  licentiatis  poiché  il  loro  Ca^  accòr^a^ 
pitanio  Doron  nera  Hato  pochi  giorni  prima , mentre  ricono-  che  efea. 

L , . . ■ t jt  I I ■ 'r  r-TN  midild.i 

jceua  le  batterie  nemicherà  arcbmtggiata  '^ccife . B)i  que-  „ con  vili 
fit  foldati  quelli^che  'volfiero  rimanere  al  foldo  de'  Boemi;  fu- 
rono  dal Qmte.compartiti nelle fue  compagnie:  e così 'vtnne 
quefia  Città  in  mano  de'  Ribelli 3 giurando  fedeltà  in  mano  ° 
del  Mansfelt^  il  quale  nella  Religione  altra  mùtatione  non 
fecCiche  nella  Chiefa principale  di  S,  Bartholomeo  3farui en- 
tro predicare  3O*  fami  altre  cerimonie  conforme  al  fiorito . 
fece  poi  punire  co’ l laccio  il  Mafiro  di  Giufiitia  di  Pilfn-3  il 
quale  infieme  con  yn  Villano  fuo  compagno  ( durante!  afe- 
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dio  Jfàcetéono  mi  Campo  tre  tiri  per  ciafehedum  al  giorni 

di’Giufti  ^ colpuam^  ùuedi  colpr  difegnato ham^am  : che 
fi*  la  morte  di  qualche  hmmedi  commando ^attrihuitof  que* 


ria  di  Pif- 
feri co  vn 


Vii  (aio",  Magica , hehbe  per  premio  il  reBar  apptfò  advna 

PafTcdio  nuouamente  fahruata  leffendone  Baia  la  pecchia  dì 

faceiiano  ordine  del  Conte  molti  giorni  prima  rouinata  5 ^ quefteper^ 

per  che liCittadinirinfacciauanoàfoldAtidifuori^che quella for 

1 rf*  ' • ' • I 1 iì  t •»-/«*  ^ rr*  • » ^ 't  * . 


vno 


giorno  > cha  ajfaipm  antiche  della  loro  Religione  fojfe ^poiché  f*  fairi- 
mie  volc  catafipraUCafa:,oue  già  fette  l>rocoptoRafo  alloggiato  ^ 
lo?hc^fu  qHtBa(^ittàper  Sfatto  dinoue^efi 

fono  fu-  tenne  afediata  Canno  mille  è quattrocento  trent atre  ^ (fy 
sù  le  for-  c>ttanta  quattro  anm  m arca  ^ prima  che  Lutero  lor  Maefiro 
che.  dogmati^fe,  TrauAghauaft grandemente  dall' altra  parto 
^erjo  t Aufiria  inferiore  s doue  tl  T empir  d fecondo  giorno  dì 
Ottobre  ^mandando  cinquanta  canali  t alla  Città  di  Cornino , 
C5T*  quefiì  richiedendo  per  parte  del  Conte  dalla  Torre  Gene^ 
rate  de'  Boemi  certe  mumtiont^  furono  da* Cittadini  come^ 
Amici  introdotti:  mà  queBifermatifi nella  Torta  ^ dato 
Bel  boti-  ìlfigno  5 tofio  fepragiungendo  njn  numero  di  Mofehettaria  , 
con  iTc^r  Aguato  ^ di  quefto  luogo  s* impatroniro^ 

IO , e ben  no  y dal  quaicou andane  quanto  nji  era  di  buono , carichi  di 
to*h  I at.v  Ottino^  e fecero  al  Campo  ritorno:  dal  quale ffeffo  njfctua^ 
gema.  / danni  del  Campo  nemicoyche ^ojjo  di  meglio  che  trenta^ 

milla  Soldati fritrouauas  ^ ebefe  f fefferat^an%ati  njer^ 
fi  il  campo  Imperiale  nji  hauerebbono potuto  cagiona  re  quaL 
che  pericolo ^per  la  necejftà  d* infirmitàyed altro , in  che  fi  rL 
trouaua . Tareua^  che  filo  il  fine  de  Boemi  altro  non  fojfe , 
'che  il  de  fender  fi  > t ut  t*  bora  ^ifeguiuano  gtornabnente  di 
grofefecaramuccies  in  *vna  delle  quali  furono  da  alcuni  co* 
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^aUiOUndefi  ratti  trecento  CmaU  't  Imperiali  ytìtrouiUi  in 
ynboJcQ:hauedone  di  ejji  molti  vccifiyoltrifattipriffom^tf^ 
altri pofii  in  ft^gayleuandoU  evn ^ojfàhottnws  molti  ca^ 

ualli . Partì  in  qiteHi  giorni  il  T empir  per  Vienna  j nonpo^ 
tendojibene  accommodare  all  'vbidtre  i commendi  delGO’^ 
nerale  Bttcquoi:  il  quale  hauenda  connuoua  gente  inzaffato 
il  fuo  campOyincommcta  à penjare  a qualche  Imprefi  • 1 ento 
egli  per  tanto  d fecondo  giorno  di  Mouembre^co  IJare  ajpdtn^ 
re  la  mattina  afat per  tempo  ilcampode  nemici y.  di  cagknat 
loro  qualche  danno , ma  li  trouo  cosi  alleHiti’^crTe  con  vnafila 
debole fcaramuccia  li  conuenne  rìtirarfi  al  fuo  quartiero^Ho^ 
ra  <^edendo  i Boemi, come  il  campo  Cefareo,  crefcmto  digen^ 
teoltremodo,attendeua  a danni  loro,  ordinarono  al  Contc^ 
Turrianoy^  al  Mar  che fe  di  Geregendarff , che  le  genti  S. 
Slefia  commandaua  s che  pofioda  canta  ogni  rifletto , atten* 
defero  non filo  alla  diffefa,mà  anco  all" ojfendere  al poffibde 
il  nemico . Il  Bucquoà  leuato  il  campo , fi  prefinto  alla  Citta 
di  l?{aiaus , prendendone  a prima  giunta  i "Borghi:  e chiedeiu 
do  poi  5 a nome  di  Ce  far  e di  ejfer  introdottOyglifurifioHo  dal 
Pr  e fidio , ( che  era  di  tre  Infigne  di  In  fateria  J con  molti  tiri 
dì  artigliarla  : e così  hebbero  quella  notte  gl" Imperiali  nd 
Borghi  y (§5r  in  campagna  poco  commodo  alloggiamento . La 
mattina  che feguì , parte  de"  CoUonelli  erano  di  parere^  che  la 
Città  à njn  tratto  battere,  ajfalirefi  douejfe  : mà  il  Boc^ 

quoi  conofcendo,non  hauere gente  a bafianzji,à  tali  imprefa^ 
hauendo  auifi  certOyche  i Boemi s erano  mojfi ingroffo  nume^ 
roper  ficcorrere  quefia  Pianga  fi  ne  afiennes  riducendo  fi 
con  molta  fattica,con  le  artigUarie,(^  bagalie  a famnin per- 
le continue  pioggie , che  quei  giorni  cadute  erano,  luogo  a due. 
“ • " ^ leghe 
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leghe  di  Buduaisdijìante  ^ e quiuì  riposò  l*ejfcrctt0y  fi 
trattenne  fiTto  l Acconciar  fi  d’ alcuni  pontiy  che  pajfare  occor- 
re ua,  per  cowdurfi  a Buduais  ; oue  difiegnaua  farepta^Ti^' 
d!  arme  ^ per  offendere  maggiormente  il  nemico:  Leuandoft 
per  tanto  da  Camnin  il  nono  giorno  del  Mefe^  à quella  'uolta 
fi  mojfe  5 marchiando  in  ordinanzji  campale  j per  la  vicinità 
del  nemico . Boto fi  era  il  Campo  Cefareo  dalT  alloggiamento 
difeoHato  y quando  che  fu  la, retroguardia  condotta  dal  Ma- 
radas  attaccata  dal nemico^che  wgy'ojjo  di  quattordeci  milla 
combattenti  rueniua  : mail  Maradas  fenzjt  danno  hauendo 
condotto  la  retroguardia  in  vn  bofeo  ^ oue  di  già  fi  era  auan- 
7^to  il  corpo  deli  esercito  yfù  dal  Bucquoi  poFlo  all*  entrata 
di  queflo  bofeo  yna  fcielta  banda  di  mofehettieri  y quali  bra- 
uament e fòflennero  la  carica^  fin  tanto  che  il  campo  Imperia  - 
le  fi  condufie  oltre  il  bofeo  in  campagna  apert  a y al  quale  con 
buon  ordine  ricondottifi  queHi  mofehettieri  ypafarono  à vn 
tratto  anco  i Boemi  oltra  quello  a danni  degli  Imperiali  : e 
quiui  incominciojfi  traquefii  due  efierciti  'zina  fiera  fattio- 
nèyche fino  alla  notte  durò  : e fei  Boemi  hauefiero potuto  oc^ 
cupare  vn  Ponte  diffefo  da  trecento  mofehettieri  ( tome  ten^ 
tarano y)  correua  l'efiercito  Imperiale  qualche  rifhio  . La 
notte  ( dopò  la  morte  di  molti  d'ambe  Le  parti)  diufe  la  zjif 
fasfiimandofi  il  danno  maggiore  dalla  parte  del  Bucquoi  ; il 
quale  dopò  queHo  abbattimento y condujfe  la  fuagentea  fai- 
uameto  à Buduais  • Pofcia  occupò  ^ prcffidiò  la  Cittadella 
di  Cromlaù  con  trecento  fantiy  ^ doicento  cauallt  s il  che  fu 
digrandijfimo pregtuditìoà  Boemi  y ^ di  molta  commodità 
di  luiy  e fendo  quefia  piazjcg.  in  fito  molto  opportuno  y per  ri- 
cenere  aiuti  da  Bauieray  ^ dal  Ve  fonato  di  Po  fa*  Gli 

quat- 
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• Libro  Secondo.  4*  5 

qtédttordeàpure  diquefto  éMefe  leuarono  i Boemi  àgli  Impe^ 
riali  treni’ otto  corra  di  munttione , con  buona  Jhmma  di  de-. 
nariiChe  conduceuano  al  campo ì hduendo prima  combattuto 
€ rotto  ottocento  Fanti  del  Reggimento  delFirftembergo,che  dcii’Arci 
gli  accompagnauano  j ^Mentre  così  nella  Boemia  dall' '^na, 

(g^  dall’  altra  parte fi  trauaglia  j in  Viema feguì  la  morte  di 
Majfimiliano  Arciduca^  gran  Maefiro  di  Prujfia^ fratello  peratore 

dell’ Imperatore dn  fua  età  èC anni  fejfantoi  il  cui  cuore  fù  fè^ 
polto  apprefio  il  Padre , ^ il  Cadauero  con  li  ornamenti  di 
gran  Maefiro  fu  mandato  in  ìfpruch  colà  parimente /è- 

polto . Apparueanco  di  queHi  giorni  una  gran  fometajche  di  vnaCo 
per  due  Jidefi fi  fece  uedere  j /òpra  li  cui  elettigli  Afirologì  ^ 

/al  loro  foltto)  fecero  uedere  uarij  difcorfis  mà per  quello  , 
che  poi  habbiamo  ueduto,fu  ella  infauHo  prefagio  della  mor~ 
te  de’ primi  ‘Principi  d ^uHria , ^ dèlie  rouine  3 O*  muta- 
ttoni  de’  Stati , che  poco  apprejjò  nella  Germania  feguirono . 
Vedendo  l’Imperatore  la  pericolo/a  reuolutione  de' Boemi)  O*  , 

come  di  giorno  in  giorno /omento  maggiore  pigliauas  Intimò 
una  (fongregatione  degli  Stati  dell’  Auflria , così  Cattohct 
come  Prot  elianti . fomparuero  i primi  ; Màgli  altri/ tutto  Gli  Hcrc 
che  buona  parte  di  loro  fi  conduce  fiero  in  Viennayluogo  à que- 
fio  de/linato)non  uollero pero  mai  interuenire  à trattato  al-  voler  , 
cunoi  pretendendo  3 d’ejjfire  alleggieriti prima  di  molte  gra-  ro  màrc- 
refiar  certificati , qual  animo  hauefferoi  Cattolici 
uerfoloro.  In  tempi  così  per icolofipajfarono  tra /uhdytld  '«re  mt- 
l' altra  parte  molte fcr'itture  ,fen%a  uenirfi  mai  ad  ejfettiua  che 
refolutione  : dal  che  mofio  l'Imperatore)  intimò  loro  due  De-  n*poSc- 
cretiyper  aflringcrli  all’ obedire  : a quali  ri/po/ero  in  tfcritto  era 

lungamente)  con  pretendere)  che  mantenuto/offe  hro  quello , nicffoF*^° 
* . . ~ I che 
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teghe  di  BudMais  difi  ante } e quiuì  riposò  teJfercitOi  fi 
tr Attenne  fino  lAcconciarfi  d’ alcuni  ponti,  che  pajfare  occor~ 
reuAi  per  comdurfi  a Buduaìs  ; oue  difiegnaua  fare piaT^gjLS 
d’ arme , per  offendere  maggiormente  il  nemico:  Leuandofi 
per  tanto  da  Camnin  il  nono  giorno  del  Mefe^  à quella  'volta 
fi  mojfe  i marchiando  in  ordinanza  campale , per  la  ^vicinità 
del  nemico,  "Poco fi  era  il  Campo  Cefareo  dall’ alloggiamento 
difcoHato  3 quando  che  fu  la  retroguardia  condotta  dal  Ma- 
radas  attaccata  dal  nemico, che  in  graffi  di  quattordeci  mtUa 
combattenti  <veniua  : mà  il  Maradas  fenza.  danno  hauendo 
condotto  la  retroguardia  in  vn  bofco , oue  di  già  fi  era  auan- 
etato  il  corpo  dell  esercito  3 fu  dal  Bucquoi  pollo  all’entrata 
di  quefio  bofco  yna  fcielta  banda  di  mofchettieri , quali  bra- 
^ ^ ^ uamente fifiennero  la  caricaifm  tanto  che  il  campo  Imperia^ 
mctodcl  le  fi  condufie  oltre  il  bofco  in  campagna  aperta',  al  quale  con 
to*^Boé-  huon  ordine  ricondottifiquef li  mofchettieri 3 pafi arano  à'vn 
mo  con  tratto  anco  i Boemi  altra  quello  a danni  degli  Imperiali  : e 
riaTfl^ciie  quiui  incomincto^  tra  quefit  due  eserciti  vna  fiera  fattio- 
trn*i°oicr  nottc durò  : e fei  Boemi  hauefiero potuto  oc^ 

tio.  “ cupare  vn  Ponte  difi'efò  da  trecento  mofchettieri  f tome  ten~ 
tarano,  J correua  l’efi eretto  Imperiale  qualche  rifchto . La 
qlioi^nf  morte  di  molti  d’ambe  le  parti)  diutfe  la  zjtf- 

fato  à fin  yi  j fiimandofi  il  danne  maggiore  dalla  parte  del  Bucquoi  ; il 
lefleici  • quale  dopò  quefio  abbattimento,  condujfe  la fua  gente  a fai. 
f>aiac*^ìt  **  Buduais . Pofia  occupò  prcjfidiò la  Cittadella 

tà  di  ero  di  Cromlaù  con  trecento  fanti,  ^ doicento  caualli , il  che  fu 
la  munir-  di  grand iffimo  pregtuditio  à Boemi  3 ^ di  molta  comrnodità 
c dUa"  quefia piazji^  in  fito  molto  opportuno  3 per  ri- 

iiaJli.  ceuere  aiuti  da  Bauiera,  ^ dal  Ve fcouatodiPofia.  Gli 
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quAttordeci^ure  diquefto  éMefe  lemrono  i Boemi  àgli  Impe^ 
riali  trentotto  corra  di  munttione , con  buona  fhmma  di  de^ 
^ariiChe  conduceuano  al  campo  $hàmndo  prima  coMattuto\ 
'€  rotto  ottocento  Fanti  del  Reggimento  delFirflerhbergo^che 
gli  accompagnauano , ^entré  così  nella  Boemia  dall’ *~una<y 
dall'altra  parte fi  trauaglia  \ in  Vienna feguì  la  morte  di 
Majfimiliano  Arciduca^  gran  Maefiro  di  Prujfioyfratello 

dell’ Imperatore y in fka  età  d anni  fejfantas  il  cui  cuore  fu  fé-, 
folto  apprefio  il  Padre\  ^ il  Cadauero  con  li  ornamenti  di 
gran  Maefiro  fù  mandato  in  Upruch , colà  parimente  fè^ 

folto . Apparue  anco  di  que  Hi  giorni  *r/na  gran  Qometa^  che 
per  due  >fi[iefi fi  fece  nsedere  s /òpra  li  cui’ effetti  gli  A flrologi 
( d loro  foltto ) fecero  ‘■vedere  ^arij  dìfcorfis  mà per  quello  , 
che  poi  h abbiamo  ‘■veduto, fu  ella  infauHo  pre/àgio  della  mor^ 
te  de’ primi  ^Principi  d <i4uHria , delle  routne  3 muta^ 

tioni  de’  Stati  3 che  poco  apprejfò  nella  Germania  feguirono  « 
Vedendo  l’Imperatore  la pericolofa  reuolutione  de' Boemi ,0* 
come  di  giorno  in  giorno  fomento  maggiore  pigliauas  Intimò 
runa  (fongregatione  degli  Stati  dell’ Auftria  3 così  Cattolici 
come  ProteHanti . Qomparuero  i primi  ; Màgli  altri( tutto 
che  buona  parte  di  loro  fi  conduce  fiero  in  Vienna  ,luogo  à que-. 
fio  deflinato)non  ^v  olierò  però  mai  interuenire  à trattato  aU 
cuno  i pretendendo  3 d’ejfere  alleggieriti prima  di  molte  gra^ 
uezjj3<^  refiar  certificati , qual  animo  haueffero  i Cattolici 
rverfò  loro . In  tempi  così  pencolo  fi  paffarono  tra  l’rvna, 
l’altra  parte  molte fritture  ^fen\a  ‘■venir fi  mai  ad  effettiua 
refolutione  : dal  che  mofio  [Imperatore,  intimò  loro  due  De^, 
creti^per  aHringerli  all’ obedire  : a quali  riffiofero  mifcritto 
lungamente,  con  pretendere,  che  mantenuto /offe  loro  quello  > 
I * che 


Morto 
dell’ A rei 
diicaMaf 
fimiliano 
fratello 
dcll’Im-- 
peratore 
m Vicna. 


Apparire 
di  vnaCo 
meta. 


GliHcrc 
rici  pre- 
mono à 
voler  . 
che  fia  io 
ro  mà  te- 
mi rodai- 
l'Imptra 
tote  rut- 
to quello 
che  da_» 
MafTìmi- 
liano  Sc- 
códo  era 
Itato  prò 
nicffo. 


k 


<5  6 Delle  Guerre  di  Germani.'Lj 


ieghedi  Buduais dinante  ì e quiuì  riposò  l'eJfercttOy  Ji 
trattennt  fino  l' Acconciarfì  d’ alcuni potjtiy  che  poffare  occtsr- 
rena,  per  condurf  a Buduaìs  ; oue  difegntuta  fare plao^j^a^' 
d’orme , per  offendere  maggiormente  il  nemico:  Leuondofi 
per  tanto  da  Comnin  il  nono  giorno  del  Mefe,  i.  quella  'volta 
fi  moffe  y marchiando  in  ordinanza  campale  y per  la  '■vicinità 
del  nemico . Poco  fi  era  il  Campo  Cefareo  dall’ alloggiamento 
difcoSiato  y quando  che  fu  la  retroguardia  condotta:  dal  Ma- 
radas  attaccatadal  nemicoyche  ingrojf  di  quattordeci  milla 
combattenti  uentua  : mà  il  Maradas  fenzjo  danno  hauencdo 
condotto  la  retroguardia  in  vn  bofco  y oue  di  già  fi  era  auan~ 
o^to  il  corpo  deli' esercito  yfu  dal  Bucquoi  pollo  all’ entrai  a 
di  quefto  bofco  vna  fcielta  banda  di  mofchettieri , quali  hra-^ 
^ ^ uamente  fòfiennero  la  caricai  fin  tanto  che  il  campo  Imperia  - 

mctotfcl  leftcondufie  oltre  il  bofco  in  campagna  aperta  y al  quale  con 
to  *^*Roc  ordine  ricondottifi  quelli  mofchettieri  y pafarono  à’vn 

ITO  con  tratto  anco  i Boemi  altra  quello  a danni  degli  Imperiali  : e 
ria'lel^chc  incommciojfi  tra  queftì  due  eserciti  'zjna  fiera  fai t io- 
tri  U^o'icr  notte  durò  : e fi  Boemi  hauefero  potuto  oc- 

ho.  ’’  cupare  vn  Ponte  diffefi  da  trecento  mofchettieri  ( come  ten- 
tarono,) correua  l’efiercito  Imperiale  qualche  rifhio.  La 
quoi^rnf  notte  (^dopò  la  morte  di  molti  d'ambe  le  parti)  diuif  la  zìi f- 
fatoà  Bii  faifiimMidofit  il  danno  maggiore  dada  parte  del  Bucquoi  x il 
rcffeici  • quale  dopò  quello  abbattimento,  conduffe  la  fa  gente  a fal- 
f>a ìaC^it  * Buduais . Pofcia  occupò  prcjfidùt  la  Cittadella 

tàdi  Lro  di  Cromlau  con  trecento  fanti,  doicento  canali  i s il  chef 

Ja  munir-  di  gxandtffimo  pregiuditio  à Boemi  y di  molta  commodità 

e di^ca"  e fendo  quefia  piazjcgi  in  fito  molto  opportuno , per  ri- 

ijjiii.  cenere  aiuti  da  Bauiera,  dalVefcouatodiPofia.  Gli 


quat- 
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quÀttordedpure  diquefio  %Mefe  leuarom  t Edemi  àgli  Impe^ 
riali  trent^ otto  carra  di  munittone , con  buona  fimma  di  de-, 
variicheconduceuano al campoihauendo prima comhattuto'3 
e rotto  ottocento  Fanti  del  Reggimento  delFirfiembergo,  che  de  1 1 ’ a rei 
gliaccompafftauano'^  Mentre  così  nella  Boemta  dall' n^nay 
^ dall'  altra  parie fi  trauaglia  j in  Vietma feguì  la  morte  di 
Majfimiliano  Arciduca^(fif  granMaxfiro di Prujfiay fratello  peratore 
dell'  Imperatore  im fua  età  èC  anmfeffantaiil  cui  cuore  fu fè~  Vicna. 

paltò  apprefio  il  Padre  i il  Cadauero  con  li  ornamenti  di 
gran  Maefiro  fu  mandato  in  Ifpruch , €sr*  colà  parimente  fe- 
polto . Apparue  anco  di  queHi giorni  •^nagran  fometat  che  di  vna^Co 
per  due  Ódeji fi  fece  >-uedere  s /òpra  li  cui  effetti glt  Afirolo^ 

( il  loro  foUto ) fecero  <-uedere  <-varij  difeorfis  mà per  quello  , 
che  poi  habhiamo  'ceduto, fu  ella  infauHo  prefagio  della  mor^ 
te  de' primi  Trincipid’iAuflria , dèlie  rouine,  muta- 

tioni  de'  Stati , che  poco  apprejjò  nella  Germania  feguirono\ 
Vedendo  Ì Imperatore  la  pericolo/a  remlutione  de'Boemi,^ 
come  di  giorno  ingiorno  fomento  maggiore  pigliamaj  Infili 
rvna  fongregatione  degli  Stati  dell' Auflria , così  Cattolici 
come ProteBanti , fomparueroi primi'.  Màgli altri(tutto  GiiHcrc 
che  buona  parte  di  loro  fi  conduce  fiero  in  Vienna, luogo  à que-  n,gno 
fio  dejiinatojnon  tollero peròmai  interuenireà  trattato  al-  > 

cunoi  pretendendo , d' ejfere  alleggieriti prima  di  molte  gr a-  l'o  mkre- 
uezjs»^  refiar  certificati , qual  animo  haueffero  i Cattolici 
rver/ò  loro . In  tempi  così pericolofi pajfarono  tra  I rvna,  ^ torc  tm- 
I altra  parte  molte fcritture , fen-x^a  evenir  fi  mai  ad  eff'ettiua  ch^'da^ 
refolutione  : dal  che  mofio  C Imperatore,  intimo  loro  due  De- 
creti,per  afiringerli  ali' obedire  : a quali  riffioferointfertU»  era 
lungamente,  con pretendere,  che  mantenuto/ojp  loro  quello , radfof  ” 
e ' " T " che 


V-r 


<66  Delle  Guerre  di  Germania-» 

ieghedi  Buduaìsdtfiante  i e quiuì  riposò  l’eJJercitOi  fi 
ir  Attenne  fine  l‘AcconcÌArfi  d’ alcuni  ponti,  che  pajfare  occor- 
reuA,  per  condurfi  a Buduais  ; oue  dijSegnaua  fare pia:{ZjLS 
d' arme  j pero ff'ender  e maggiormente  il  fumico:  Leuandofi 
per  tanto  da  Camnin  il  nono  giorno  del  Mefe,  à quella  'volta 
fi  mojje , mare  biondo  in  ordinanza  campale , per  la  'vicinità 
del  nemico.  Poco  fi  era  il  Campo  Cefàreo  dall’  alloggiamento 
difeoSìato  y quando  che  fu  la  retroguardia  condotta  dal  Ma- 
radas  attaccatadal  nemico, che  in  graffi  di  quattordeci  milla 
combattenti  'venùea  : mà  il  Maradas  fenz<t  danno  hauendo 
condotto  la  retroguardia  in  yn  bofeo , oue  di  già  fi  era  auan. 
7^to  il  corpo  dell  esercito  yfù  dal  Bucquoi  pollo  all’entrata 
di  queflo  bofeo  yna  fcielta  banda  di  mofehettieri  y quali  bra- 
A77ufF-  caricas  fin  tanto  che  il  campo  Imperia- 

mccodcl  leficondufie  oltre  il  bofeo  in  campagna  aperta',  al  quale  con 
to^Doc-  ondine ricondottifiiquef li  mofehettieri , pafarono àyn 

ITO  con  tratto  anco  t Boemi  olir  a quello  a danni  de  gli  Imperiali',  e 
riaTcKhc  qdiui  incomincioffi tra  quefit  due  efierciti  'vna  fiera  fattio- 
to  ii'^gicr  fino  alla  notte  durò  : e fi  Boemi  haue fiero  potuto  oc- 

ho,  cupare  yn  Ponte  dijfef  da  trecento  mofehettieri  ( tome  ten- 

tarono,) correua  l'efiercito  Imperiale  qualche  rfhio . La 
ttottelfdopò  la  morte  di  molti  d'ambe  le  partì)  diuf  la  zjtf- 
ftttnandofi  il  danno  maggiore  dalla  parte  del  Bucquoi  ; il 
l'cffcici  quale  dopò  queiio  abbattimento,  condujfelafagentea  fai- 
paiac'^it  Buduais . Pofia  occupò  prejfidiò la  Cittadella 

mali  Cromlaù  con  trecento  fanti,  ^ doicento  caualli  s il  che fu 

la  munir-  di  grandi jfimo  pregiuditio  à Boemi , di  molta  commodnà 

di  M-  efiendo  quefia piazJZ.a  in  fito  molto  opportuno , per  ri- 

iiaJii,  cenere  aiuti  da  Bauiera,  ^ dal  Ve  fonato  di  Pofia,  Gli 

quat- 
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quAttordeàfure  diquefto  éMefe  lemrom  t Borni  k^i  Impe^ 
riali  treni' otto  Corra  di  munitione  3 con  buona  /ommadtde- 
nari 3 che  conduceuano  al  campo s hauendo prima  combattuto 
'e  rotto  ottocento  Fanti  del  Reggimento  delFirJlembergOi  che  ddi’A  rei 
gli accompagnauano  j éMentre  così  nella  Boemia  dall' njna-, 
dall’altra  parte fi  trauaglia  j in  Vierma fegui  la  morte  di 
MaJJimiliano  Arciduca^  granMaefiro  di  Frujjia^fratello  pcratore 
dell’ Imperatore 3tn fua  età.  <d anni fejfantaiil cui  cuore fù  fe^  Vicna. 
polto  appreso  il  Padre , €?*  il  Cadauero  con  li  ornamenti  di 
gran  Maefiro  fu  mandato  in  Ilpruch  3 colà  parimente  fe~ 
polto . Apparue  anco  di  queHt giorni  asna  gran  Qometa3  che  di  vna^Co 
per  due  éM ef  fi  fece  <x) edere  s /òpra  li  cui  effetti gU  Afirologi 
( %l  loro  fohto ) fecero  <-uedere  <-uarij  di/corfis  mà per  quello  , 
che  poi  habbiamo  <xfeduto,fu  ella  infauUo  prefagio  della  mor~ 
te  de’ primi  ^Principi  d’^Aufiria  3 dèlie  rouine  3 muta^ 

tioni  de’  Stati , che  poco  apprejjò  nella  Germania  feguìrono . 

Vedendo  l’Imperatore  la  pericolo/a  reuolutione  de' Boemi 3 O* 
come  di  giorno  in  giorno  fomento  maggiore  pigliaua  ì Intimò 
*xma  Qmgregatione  degli  Stati  dell’  Auflria  3 così  Cattolici 
comeProtelìanti.  fomparuero  ì primi , Màgli  altri  (tutto  GiìHerc 
che  buona  parte  di  loro  fi  conduce  fiero  in  Viennatluogo  à que~  n’ono  "^*4 
fio  deJiinato)non  '-vollero però  mai  interuenire  à trattato  al-  voler  , 
cunoi  pretendendo  3 d’efi'ereaileggieritì prima  di  molte  gra^  ro  nìkte- 
nezjj3(fg'  refiar  certificati , qual  animo  hauejfero  i Cattolici 
'-ver fò  loro.  In  tempi  così  pericolofipaffarono  tra  (rvnayft/  ‘ore  mt- 

P U * r ^ r ^ ^ r •///'  • to  quello 

l altraparte molte Jcritture ^fen'Ka'-venirfimai adeffettlua  die  da_, 
refolutione  ; dal  che  mofio  l' Imperatore 3 intimò  loro  due  De- 
cretifper  aSiringcrli  aU’ obedire  : a quali  riffiofero  inifcritto  «^ódo  era 
lungamente 3 con  pretendere,  che  mntenuto/offe  loro  quello , mXf 
I T che 
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quAttordecipure  diquefto  éMefe  leuarom  i Boemi  àgli  Impe^ 
riali  trent^otto  carta  di  munitione , con  buona  fimma  dt  de^ 
nariiche  conduce uano  al  campo s hduendo prim'a  combattuto^ 
e rotto  ottocento  Vanti  del  Reggimento  delFirftembergOyche 
gli  accompagnauano  ^ ^Mentre  così  nella  Boemia  dalt  ^i^na, 
(gjr  daW  altra  parte fi  trauaglia  i in  Vienna feguì  la  morte  di 
Majfimiliano  Arciduca^  gran  Maefiro  di  Prujfiayfratello 
dell'  Imperatore  yin fua  età  et  anni fèjfantai  il  cui  cuore  fu Je^ 
polto  apprefio  il  Padre  'y  il  Cadauero  con  li  ornamenti  di 
gran  Maefiro  fU  mandato  in  Ifpruch , colà  parimente  fe- 

polto . Apparue  anco  di  que  Hi  giorni  njnagran  fometay  che 
per  due  Mefi fi  fece  rv  edere  s /òpra  li  cuiefifettigli  AJirologi 
( %l  loro /olito ) fecero  cedere  ^arij  diforfis  mà  per  qmllo  ^ 
che  poi  habbiamo  ceduto, fu  ella  infauHo  pre/àgio  della  mor- 
te de' primi  ‘Principi  et aAuHria  3 ^ delle  rouine  3 O*  muta^ 
tioni  de'  Stati  3 che  poco  apprejfò  nella  Germania  feguirono . 
Vedendo  l'Imperatore  la pericolofa  reuolutione  de' Boemi 3O* 
come  di  giorno  in  giorno  fomento  maggiore  pigliauas  Intimò 
runa  (jongregatione  degli  Stati  delt  Auftria  3 così  Cattolici 
come  ProteHanti . fomparuero  i primi  i Màgli  altri/ tutto 
che  buona  parte  di  loro  fi  conduce  fiero  in  Vienna3luogo  à que^ 
fio  de/iinatojnon  ru  olierò  però  mai  interuenire  à trattato  al- 
cuno s pretendendo  3 d'ejfere  aileggieriti prima  di  molte  gra- 
uezjj3^  r e fiar  certificati , qual  animo  haueffero  i Cattolici 
njerfo  loro . In  tempi  così  pencolo  fi  pajfarono  tra  t runa  3 
[altra  parte  molte fritture  yfen\a  rvenìrfi  mai  ad  effettiua 
refolutione  : dal  che  mofio  [Imperatore 3 intimò  loro  due  De-, 
cretiyper  aHringerli  aW obedire  : d quali  ri/pofero  intfentto 
lungamente 3 con  pretendere 3 che  tnantenuto/offe  loro  quello  > 
t / * che 
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che  MdJJimtlUm  Secondo , Sd  egli  medemo  promejìó  lorlM^ 
uetias  e pretendendo  d$  auAHtaggioyche  congregmdoji  gli  Sta 
tt  generali /Udditt  di  S.^aeJÌ4yfopetrmatoilme%p  oppor- 
tuno,per  rttornare  la  pace  alla  Patria . Il  Conte  delU  Torrt 
non  mancaua  intanto  dt  maehinareper  la  Ribelliom  dell' At$- 
jiriA'i fomentando  con pereto  prati  tebt  l' ànimo  de  P rote jUn- 
tis  per  facilitarne  l'eumto , p (f*ttp  congrojp  neruo  di  go- 

te in  epuelU  'ProHmciayCon  molto  danno  de'  Paefani  > ancor 
che  pcejpptehlicart  vnapritturaxnelìa  quale p dichiarali  a * 
non  efjerUpto  intenta  tl  danno  d' demo  3 e che  hauerebbc-^ 
mantenuto  ogn  fz/no  nelfuo^mà  che  pio  p moueua  contro 
quellix  i qudi  ahorriuano  la  pace  y procurando  à Boemi  ogni 
rouina.  Era  entrato  anco  nell'  Auprìa  tonante  'Boema^ 
per  fxjn  altra  parte  il  Co.  Andrea  di  Slich}  ^ à due  legh^ 
'Vicino  à ZJfetel  obbatttaop  in  certi  carriaggi»  tagliato  ù 
pezj{i  chi  gli  guidaua , O'guardaua  »gli  acquifò  j ependoui 
tra  P altre  copfettanta  mille  ToUeridi  contanti:  dopò  et- 

hauerprepZbetel  coll  ricco  Monafferio  à quella  Qttà  con- 
giunto , ^ popoui  conuemente  Prepdio  > con  la  fua  gente  al 
campo  del  Turriano  p condupe  » occupando  pofcia  inpem<Lj 
molti  luoghi»^  Monaperi  » pórp pno  À nuoue  leghe  lontano 
da  Vienna  » per  la  cui  tema  quei  Cittadini  haueuano  fatte^ 
molte  nuoue  fortipcatiorù»  attendendop  al  fare  buona  guar- 
dia alla  Cuti.  St  repro  anco  i Boemi  Patroni  dtUa  Città 
di  Taipmbroty  ependone  'vilmente  ilprejpdio  fuggito  alleu:. 
fola  voce  X che' l nemico  'veniua  à quella  •volta . Il  decimo 
giorno  di  Decembregiunp  in  Praga  il  Signor  Albertodi  VaL 
Pain  con  lettere  di  (jpre  a quel  ^Direttori  , contenenti  x che 

(deponendo  t armi ) ft poneffero  nella  clemenza  di  Sua  Mae- 

- » 
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fli^come  loro  le^kimo  Fadres  affr^Uquule  hauereh^ 

tono  hamto  luogo  le  laro  dtmande:ó^ per  facilitar  quefto 
facefe  yna  T regua  per  due  Me  fi  s nel  qual  tempo  ricercando 
èon preghi  la  MaeB^  di  Ferdinando  nuouo  Rè  di  intercederli 
il pèrdono yil  qual  Ujfióo  egli  non  hauerebbe  ricufato  di  fare  > 
nè  Qefare  il  perdono  rtegato  gli  hauerebbe ^ gjr  per fine  > ch^ 
fojfero  contracambiatii'Siffiori  Ponzjn^e  Velin^  ritenuti  da 
Boemi ynel  Dottor  lefiemo  ritenuto  dalt  Imperatore^tA  que^ 
ftepropoBe  aggtungeuaji^cbe  in  mancamento  delT accettare  , 
le fipr anarrate  cofe  3 1 Imperatore  minacciaua  à Boemi  ogt4 
. rouina . Ri/po/èro  à quefiepropojitioni  i Direttori,  3 che  éjjt 
tram  fedeli  feruidori  di  Sua  Maefià^mà  che  fiandole  cofiuo 
ne*  termini 3Ìn  che fi  ritrouauano3  ejfi  non  poteuano  pigliarci, 
altra  ri/ilutione  yfe  prima  non  fi  congregauano gli  Stati  del 
Regnoy^  hauejfero  di  ciò  dato  anco  parte  àgli  Slefijy^  4/- 
tri  loro  Confederati  s e cefi  finta  hauer  operato  il  TJalHain 
co  fa  alcuna  yfi  ne  ritorno  al fuo  Signore . Crefieuano  gior-  jj  j. 
nalmente  più  fimpre  quelli  tumulti  ì Onde  t Aufiria  fùpe^  ^3^0 
riore  anch*  ella  > ò fife  per  ficure^a  di  quella  Brouincia^  ^ Praga_ 
( come  in  apparenta  mofirauano)òfofieficreta  IntelligenT^y  pcrator® 
che  co* Boemi s*hauejjè  3 chtufiro  la  nauigatione  del  Danubio  ^onpttic 
fipr  a la  Città  di  Lint\yConFortiy^  Trinciere3tirando  daU  da’ r)irer 
r runa  alt  altra  Ripa  'z/na  forte  catena  di ferro:  delqualfku 
todolendofi  apprefio  Cefare il  DucaBauaro yèr  ilVefiouo 
diPoJpi  3perreftameli  traffichi  loro  impeditis  fiedìl  lmpe^  ncgotia-- 
ratore  agli fiati  delt  Aufiria  il Marefiial di  Corte  3 à notifir 
car  loro  per  parte  del  fuo  Signore  y chèieuandola  Catena , 
facendo  la  ^emolitione  de  i forti  3 rende  fiero  libera  la  nauU 
gatìoae  dd fiume:  che  douefiero  aprirei  pajfi  de  hofihÌ3  da 
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ro  chMfiyfver/i  U BoemU^  accio  ne  reftajje  àlBucquoilibet'o 
il  paj^oin  quella  Prouìncia  : col  quale  anco  buona  corri/pon^ 
denT^  tener  douej^eros  congmgendo  con  lui  le  genti  da  loro  ajl 
Joldate^al quale  anco prouedere doue^ero  di  <-vefii^^  munU 
tieni  per  finuernata  profjima  • Al  che  quefli  Signori  rijpofè'^ 
fOye^erLeTrinciere  fabricate /opra  la  l(ipa  del'Fiumenel 
T erritorio  loroyne  per  off  e fa  d' alcuno  y ma  bene  per  diffefa  di 
quel  Faefe , come  pur  feguito  era  altrè'njolte  : non  ef  ere. poi 
buon  con/iglioyl* aprire  i pajji  njerfo  la  "Boemia  y ritr Quando Ji 
il  Bucquoi  quap  nel  cuore  di  quel  RegnoiO*  apprendo/i  ipaf 
ft^ne  potrehbono  i Boemi  paf are  a fuo  bel  agio  nell*  Au/irta^di  . 
doue  non  così  di  leggiero  farebbono  Siati  dtfcacciati  : la  corri» 
Jpondenzji  poi  con  Bucquoi  ejfer,  molto  pericolofa  per  la  Vici» 
fiità;^ pot enzjt de  nemici yk^.  lafòldatefhaafoldataytutto 
che  in  poco  numero i ^ l*  altra  y che  di  nmùo  a foldauano  y ta 
teneuano  per  diffefa  della  Patria  y dubitando  di  douer  e /Set* 

. • . • loro  più  che  necejfaria:  e per  fine  poi  y che  hauerebbono  proue» 
àuto  di  njeHi  alSejfercito  Imperiale  ^mentre  tl  Bucquoi  à co» 
fini  dell*  Aufiria  hauefie  mandato  à pigliarle . Così  il  Mare» 
fetale  con  poca  fua  fodisfattione  à Utenna  ritornò:  nella  qual 
Dcc^bre*  Città  il  giorno  decimo  quarto  di  Decembre  la  Mae  Sia  del» 

I Imperatrice  (^fenzalajliare  all*  Imperatore  fuo  Manto  fi» 
j>cxm\cc  tilcunoy)  à miglior  vita  pafsò  ; ^ fu  con  dolore  eftre» 
iieTiar  b «w  di  tutta  la  corte  nel  MonaHerio  Reale  delle  Monache  Je» 
^ofìoYmo  pellita*  T entò  nella  fine  dell'anno  di  nuouo  Mattias  y con 
njna  humanijfima  lettera  y di  poter  e pure  indurre  i Boemi  à 
qualche  accordo  ^ ma  fu  anco  queflo  ( :ome  altre  rvolte  er<L^ 
feguitojvano  : anzi  che  gliquattordecidi  Gennaro  .dell*  an» 

X ^ I p.  fggtSi  mille  feicento  e diecimue  y fi  ntojfero  i Boemi  in 

" numero 
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numero  di  quattro  milUiCol  fondamento  di  certo  trattato , 
fer  occupare  Cromace\  mà  offendo  il  trattato  fcoperto^in  tem- 
po che  digtk  fi  haueuano  fino  fitto  le  mura  condotti , affatiti 
pofcta  dalla  Cauaìlaria  ^ dalie  mura  dtffrrato  loro  alcuni 
^annoni  contro ^con  qualche  dannoy  <-uerfi  il  Campo  Boemo fi 
ritornarono!  nella  qual  ritirata  ^ cafualmente fi  abbatterono 
nel  (fonte  di^JSucquoi  fil  quale  con  mille  fildati  fi  ne  era^ 
cvficito  diBuduaisy  per  affalire  run  quartiero  de  nemici*  tAt- 
taccatofi per  tanto  fra  di  loro  ^vna  grofi a fiaramucciay  che 
lunga  bora  durò  ^ oue  dopò  fun  malorofi  menar  di  mani  y co  l 
re  filarne  meglio  di  cinquecento  eflintid! ambe  le  parti^ctafiu- 
no  alfuo  alloggiamento  fi  riconduffe  : à ciafiùno  effendo  falli- 
to il  pen  fiero  y che  da  quello  moffo  haueua  * Di,  quefli  giorni 
fu  dalt  Imperatore  profcritto  y ^ dato  nel  bando  Imperiale 
Ernefio  Conte  diMansfelts  per  hauer^  non  filo  contro  le 
Conftit  utioni  dell  Imperio  finz^afiua faputa^  afioldato  molta 
gente , mà  per  hauere  d*  auant  aggio  con  quell  a gente  affalito 
cunfuo  Regno. H>  all'  Elettore  di  Sa  fonia , nel  principio  di 
queft'anno , era fiata  trattata  runa  fujpenfion  d* armi , g/ 
ynariduttione delle,  partiin  Egra  ^ Città  polla  nella  Boe- 
mia alla  Saffonia  confinante  y per  quiui  douere  accordare  lo 
fcifma,fin%a  che  a maggiore  ejfufitone  difangue pafiare fi  do-^ 
ueffe  : mà  mentre  quello  fi  andana  negotiando , che  per  li 

quattordeci  del  futuro  ^Aprile  era  fiabilito  il  rìtrouarfi  in 
Egra  gli  Commifiarij  delle  parti  s la  morte  di  Mattias  Im- 
peratore ( che  ahi  evinti  di  IViarT^ fi'i^^  ) cagio?iò  non  filo  ^ 
che  quefia  rtduttionc  non  haueffe  il  douuto  effetto^  mà  che  le 
reuoluttonismaggiori fi  faccfjero.  Morì  di  età  di fifi anta  due 
anni , bau endone po co  meno^  che  fitte godu 1 0 1 Imperio  11  Ri 

Fer*^ 
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Ferdinando  diede  per  efprep  Corrieri  parte  d Principi  Fleti 
■tori  di^uejla  morte  \ accioche  ctajcuno  (' conforme  l* antico 
vcC^c^o  carico  e/ercitafe  ; laonde  fArciue/cono  Ma^ 

di  Magò  , come  Arcicamelliere  per  Germania  ^ innitò  gl  altri 

xotc!%  in  Franco  fori  e 3 per  il  giorno  <vigefimo  di  Luglio 

Ardcan-  projjìmo  i per  epuiutalla  nuoua  Clettione  d" *un  CapOy  Im» 

per  Gcr.  peratore  yenime  5 con protejlo  chefe  alcuno  non  yifofe  com- 
Jiu’ «h  legitim$Commi(farijs  che  non  per  que fio  fi  fa- 

altriEict  yebberefiato dipajfitre auanti  con l eletttone  • inuitatoui pa~> 
K^anco-  Ferdinando  Re  di  Boemia , O*  d Ongaria  ^ come  le- 

fervn  no  Boemi  ^ (§^  Elettore s il  quale  hauendone  hauu- 

Ilo  impc  to  dall  Arciduca  ^Alberto  piena  potefià  ^ il  gouerno  de* fiati 
dominati  da  Matthiasprefohaueua:  e tutto  che  hauejfe  fat< 
1 0 ctt are  i Boemi  ^gl Ongari  ^ i flati  dell  Aufirìa^  per  lo 

giuramento  dellhomaggto  s quefto  non  prima fegut\  che  non 
precede ^ero  molte  reuoluttoni  ^ come  anderajfi  narrando . 
Scrijfe  aprimi  yn  amoreuoltjpma  lettera ^mà non fù  da  Boe- 
mi accettata , ancorché  il  perdono , la  confermationedéprìuU 
iegij  y immunità  promettere  loro  s rifpondendo  ^ horo-, 
che  llmperatore  morto  era  ^ non  hauere  effi  à fare  con  al- 
tro Capo  ^ mà  attendere  al diffenderfi  ^ al pojfi bile  offen- 

dere chi  d danni  loro  così  pronto  fi  mofiraua . 'VJctua  il  Conte 
diBucquoi  in  quefio  mentre  conia  fua  gente  ben  fpejfoda 
BuduaiSy^lS^  daCromaces  apportando  con  le  fcorrerie  notabil 
danno  al  Taefii  dal  che  mojfii  Direttori-^  ordinarono  al  Colo- 
nello  fhinTi^hi  ^ principaltjfimo  Baron  Boemo  s che  con  mille 
caualLi  ^ ^ cinquemilla  Fanti  àquefie  fcorrerie  opponere  fi 
douejps  ilquale  con  parte  di  quefia  gente  incontrato  fi  in  quat 
trecento  Haiducbigli  disfece ^con  leuarloro  yn  ricco  bottino: 
indi 
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indi  hauendo  intefi,  gClmperialt  y/citi  da  Budmis  hauerc^  ì-,nr^k^' 
ajjfàlito  ilnoght  del  Signor  di  Sciamifergo»  à quella  yolta  fi  Chinzclii 
mofe,  abbattutofi  inedia  parimente  gli  ruppe  : fgd  ha-  c^aadì 

uendo  poi  da* prigioni  inte/òy  come  altri  per  rvn  altra  [irada 
marchiauano  3 poflofi  all  a loro  traccia  3 li  raggiunfe  tnnjna  nariafiia 
Jpatiofa  Campagna  j ma  quejit  ( -veduta  la  drjficultà  del dif-  & s°àuu?c 
fender  fi ) entra  <-un  Villaggio  fi  ridujferoi  oue  dalle  cafe  3 con 
fommo  ardire 3 fi  diffendeuano  3 inquefia  mentre  giunfe  in  & disfa- 
aiutoal  ChinT^hitl  Conte  Ciò:  Giorgio  di  Salma , con  altri  "‘’°òro’ 
cinquecento  mofchettieri  i alla  cui  giunta  y dato  fi  il  fuoco  ad 
alcune  Cafe  del  VillaggtOyfi  arreferogl’ Imperiali^  rimanen^  11  Ducau 
done  ( oltre  i morti  ) cento  e quaranta  col  loro  Capitano  prU  ® 

giont.  Haueuala  yaga  fama  fatto f pere  à 'Boemi yComeneU 
la  F landra  y ^ nell  Italia  fi  arrolaua  molta  gente  à piedi  3.  ic  genti, 
Cf  àcauallo  in  aiuto  di  Ferdinando:  laonde  temendo  de  cafi 
toro  3 ne fecero  querela  con  gli  Elettori  Palatino  3 di  Saf  capitatili  . 

fonia:  e tentarono  anco  il 'Duca  Bauaroy  acciò  alle  genti  pcrdinan 
d'Italia  il pajjo  concejjònon  baueffei  proponendogli  igraui  in- 
commodi  del  pajftggiodi fldatejca  iiraniera»  Il  DucaBa-  gii  l*ha- 
uaro  rifffe  3 ejfirne fiatorichie Ha  da  tale  3 cui  egli  negare^ 
non  lo  poteuai  és*  che  maggiore frebbe fiato  il  danno  de' fuoi^ 
f quefiagenteperforT^ail  pajfit  tentato  hauefie 3 che  icon-  traitarfi. 
cederglielo  amicabilmente  : ts‘  con  que fio  gli  effirtòallaP  a-  non  p™ 
ct3  (s*al  riconofere  Ferdinando  per  loro  legitimo- Signore  f 
mà  infruttuof  mente , Non  mancauanogià  i Boemi  à fi fief  luduais 
fi  i anitì  che  oltre  l’hauere poHo  à Buduais  njn  largo  afiedio3  hfiìijnda 
che  molti  giorni  durÒ3fenzjfattìone  3 che  di  momento feguif 

ancorché  Bucquoi 3 conle  Trinciere fatte fuoridalle mura  fedio  mi 
4 tiro  di  mof  betta  al  nemico  micino fi  conduce f e i nè  Boemi 
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quoterò  {come  bramauam)  fcnccUrlo  da  que fio  luogo  s onoro 
re  entra  éilmem  impedirli  le  feorrerie  ^ che  nel Paefè  il grojji  prefidio 
radali : T entarono  anco  di  ridurre  nella  loro  confederatione 
chcfìnia  l^^^rouìncte  ^jìctne: come  njenne  loY  fktto  delF AuHriaSu^ 

tcncUii  re 

ciclc  al  perlore^O^  delle  due  Lufatie:  ejfendofi la  Slejìa  di già  con  ejfi 
rc?clfrcn  accordata:  (^perche  la  Morauia  mofiraua ^ruolere  ejfere  al 
ahrf  hiD°  ^fg^ore  fedele  ^ diedero  ordine  i Hà  ir  ettari  al  fonte  della 

ò hi.  Torre^  che  con  la  forT^  afiringere  la  douejfe  : oue  entrato  con 

intimano  fedecimilla perfine  hebbe  à njn  tratto  Igta^  con  altri  luoghi  ^ 
vn  Còlie-  tra  quali  la  Città  di  Znaìmoila  quale  tentò  il  T empier  di  pre 

toin  Brìi  / ! J>  • • • ' 

na,ouein  Jtdiare^ma  arriuo  tardiypercheda  nemici  era  già  fiata  oc^ 

noU^Ca^  tie  fu  poco , il  poterne  alfuoquartiero  riccondurre  le 

Dia-  genti faine . Gli  Slefij  parime?ite  haueuano  dalT  altra  parte 
rrincipe  afflitta  anch*  effi  qu€  Ha  Trouincia^  ^ molti  luoghi  occupa- 
fhin  con  ’ P^^'  Wìprouifi  ajjalto  gli  S tat i dellci^ 

altri  per-  Mor atiiay  intimarono  vn  Conuento  da  tenerfi  in  Bruna  ^ per 
eSd  trattami fopra  a fan  coti  importanti:  e nji  erano  gtà  gionti  il 
Cardinale  Diatriefìam  Couernatore  della  Proutneia  , il 
tleliaTor  Principe  di  Lteólenfiaim^^  altri  hawni  Cattolici ^ma  i Ba- 
de  agliai  o contraria  religione  prima  del  ‘-volerfi  condurre  a Bru- 

ni  hercii-  ^dyfurono  à ritrouare  in  Znatmo  il  Conte  T urrianofial qua- 
fi’  troni-  le  furono  ejfirtati  à non  condurfi  à queflo  Conuento  ^ onero  y 
dettoVò  andandouiy  andar  ut  con  ifcorta  tale  di  gente  yche  da  luifireb- 
"if  Tafan  fiata  data^da  non  temere  alcuno  inganno yche jcfje  lo- 

no  mal-  ro  fiato  tefi\dicendoyche  fapeuAy  che  era  concertato y che  come 
^òTvlvfiffro fiati  ridotti  nella  i ittà^quefia  doueuaf  aprire  atliSi 
f ’ V ValJLiwy  ip  di  Na cot  y quali  j introducendoui  la  loro 

fta\a  Soldatefca  ^ giihatienbbono  sfurz^ti  à quanto  coluto ha- 
C^nT  .^^op  da  quefie  perfuajmn  del  Conte  ^ quefii  S i- 

gnori 
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ignori fi  trattennero  in  Znaimb  re  tra  queflo  mentre  ì du^ 

• Colorine  Ut  già  detti  partirono  da  loro  ^artieri  con  la  folda^ 
te/cayper  ^nìr(i  d confini  et Ongaria  con  il  T empier ^per pote>m 
re  poi  conforzj  maggiori  d nemici  opporfi  : mà  non  tantofio 
quefiagente fi  ritrodò  in  Campagna yche  ejjendo fiati  da  aletta 
ni  Officiali  corrotti^  s* ammutinarono  , negando  nrolerfi  cour 
giungere  con  la  gente  Regia;  etquefio  per  e fiere  fiati  afiolda- 
ti  à nome  degli  Stati  di  Morauia^  ^ non  di  Ferdinando:  gjr 
poco  'T/i  hebbe,  che  il  Nacot,  fi juale  miU e Caualli  conduce ua ) 
non  capii  afie  male . Indi  ere  atifi  due  nuo  ui  Colonne  Ui^  come 
Soldati  de^  Morauh<xrerfo  'Rruna  s'incaminaronoima  intefo 
quefio  nuouo  accidente  da  que*  Baroni , che  apprefia  il  Conte 
T urriano  fi  ritrouauano , tofto  con  la  /corta  di  ottocento  cd^ 
uaUiyche  da  lui  hebberoi  con  grande  celerità  pur  njerfo  Bru^ 
na fi mo fiero  : ^giunti  colà  entrarono  con  cento  cauaUi  leg- 
gieri neUa  Q{tàJafciandogt altri  fuori  della  PortaX^S*  co?u 

dottili  in  cafa  di  yn  particolare y t-^i  fi  trattennero  nm  pez- 

...  J r ^ /r  • 27  ^ z'  • .•  / nSjgnor 

trattando /opra  quefii  affari , Era  coTìcoya  auanti  quel-  di  Lundé 

la  cafa  poco  meno  che  tutta  la  rente  della  Città  ; Onde  il  Sic. 
gnore  di  Lundemborgo  y affacciatofi  à <zjna  fine Hr a y gridio  Bruna  p. 
con  alta  ^oceydtcendo  al  Popolo: fe  <~uoleuano  rc/iuere  y e mo~  [baderai’- 
rire  con  gli  Stati  Cuangeliciì  ^ riffiofioli  dalla  moltitudine: 
che  sì; furono  efiortati  aW  armar  fi,  fatto  pofeia fonare  aWar-  no  marc- 
mi , ^ introdotto  il  rimanente  della  caualleria  y delia  Città  aeiid 
s' impadronirono  : e poi  chiufe  le  porte  y conducendo  fi  nello-^ 
pia^Zji  del  Car  bone  y^  fatto  di  loro  yn  grancerchio^con  bre^  elicsi  ; p- 
ui  parole  y alzando  ciafeheduno  la  mano  yfintnione  giurarono:  [5!r*frVu 
c quindi  partendo  fi  ,^aW  alloggiamento  delCardinale  ne  anda- 
rono;  CT'  entrati  à lui^con  altiere  parole  gli  d fiero:  che  dirc^  toiici»  - 
< • K doueffii 
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dotterei  fe  come  Getter tde  Gouemàtore  hautjfe  hauuto parte 
nel  trattilo  del  yalUaìn^fj^  IT^cot}  ^ anco  che  in  man  loro 
t Ojficiofuo  deponer  douejfe . Al  primo  qitefto  Signore  ri^po- 
fe:non fapeme  cofa  alcuna:  tU fecondo  pregoUi , à taf  tarli  per 
dodectPònjero quindecigtenùtlcaricoiche  teneua i poiché^ 
(fatua  la fua  T)ìgnità)egliftrehheHato  con  gli  Stathqumdi 
partiti  andarono  àgli  alloggiamenti  del  Principe  di  LieSIen- 
Jlaini  tsf  del  Signor  di  T icerotinì  d quali  la  medefima  ricbie- 
fia fecero  : fe  haueuano  hauuto  parte  nel  fudetto  Trattato  : 
ciafcheduno  de* quali fi fcusò,non fkperne  nulUt  e moHrando 
•verfo  queflifolleuati  ogni  buono  a^etto  . Dopo  quefio  fece^ 

. fo  > che  il  Senato  caui^  dal  Cafiello  di  Sptlbergo  cento  cin- 
quanta Fanti  i quali pofio  rvi  haueua  , cy  pre/ò  da  queHi 
11  Card,  foldatiil  giuramento  i 've  li  ripoferodinuouo per  prefidto  : 
im'c5di!c  afioldarono poi  i miUecaualli del !?(acoe,Cftt  due milla  Fan 
altri  per-  f /[fnafii  del  Reggimento  del  Valfiain } à quefii  afiegnando 
fu  mnS  fc  per  Colonnello  Federigo  di  T lejfembach^  à quelli  L adifiao 

non^par*  Vtll^n  ► tet^giomo  di  Maggio  dodect  di  toro  andarono  di 

Bruna  Cardinale y ^ alli  due  prenominati  Signori^dd  qua- 

za  liccza  li  y oli  ero  Ugiuramento^di  non  hauerfi  à partire fèno^a  ejpref 
ddia^X  yi  licenza  loro’)  e conuemte  a quefii  Signori  il  farlo  , ancorché 
SoTO  bV  yogliatma accomodarfi  al  tempo:  ne  conten- 

dili i Pa-  ti  di  CIÒ)  a ciafehedima  yna  cornetta  di  Caualleria  m cuflo- 
Ompa-^  y/4  po/ero fe  bene  U Itberaronopofiiaydopo  alcuni  giorni  di  ar^ 
f:?csù  & Ribellatafià  quefio  modo  anco  la  Morauia,tofio  que- 

fii darà  la  SU  Tinelli  mutarono  tuttigl'Qfiicij , che  in  perfone  Cattoli- 
fea^Luc  che firitrouauanO)ponendoMÌ della lor fetta:  ediedetobando 
rari,  per-  dPadriGefuiti).ordmanda  la  predica  Luterana  nella  loro 
^ca^cro^  Chiefas  in  efiecutione  delbandn  ,gli fecero  partire  l’otta- 
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uó  giorno  Jt  Mdggiotma  attaccato  fi  tiopo  la  partita  de'  T>adri 
eanfalmente  ne  borghi  dell  a Città  yn  gran  fuoco,  Sparfa-^ 

fi  Urvoce,effere  flato  opera  de  Gefmtiifitfubitoifemto  Uro 
dietro  cinquanta  caualii,che  raggiuntili,  di  nuouo  nella  Cìt~ 
tàgli  condujfero  , ^ nel ‘Palagio  furono  ben  cufloditì  : (gg 
bauutofi  pofcta  Ucertezs:^  deltmcendto( lualdieci  cafe  con^ 
fumato  haueua)  furono  liberati.  In  que fio  giorno  giunfero  ^ 
in  Bruna  gli  Ambafciatori  Boemi, a' quali  ( datada  Moraui  Gcroin 
audienzji )conclufcro,che  tra  qutfiedue  Prouincie  parimen,  ip 
te  doueffe  efiere  ferma,  foltda  confederatione,  con paffar-  p^nirg" 

ne  i Configli, e gli  affari  communemente . Il  fonte  T urriano  <tì  vn  in- 
yedendo  il  felice  corfò  delle  cofe  de'  Boemi  , ricondottofi  co’l  gu,to 
fuo  effercitof *iel  quale  la  maggior  parte  della  Hobiltà  di  quel 
Regno militaua) nell tAufiria  conciofiache baueanella  forte  ri.cfìia- 
Città  di  Vienna  qualche  intendimento,colà  con  tutte  le  fue^  p”  rlir  sé- 
forzj fi  mofiej  ouegiunfè  il fecondo  di  Giugno  dalla  parte  del 
Ponte:  ^ occupato  il  luogo  di  Fifit  ,ouenmltebarche  alcuna. 

gattere fi  trouauam,mutando  penfiero,  in  tre  giorni  sii  l'aL 
tra'Rvpaconle  artegliarie,igfi  bagaglio  pafsò:  t così  il  fi  fio 
giorno  del  M e fi  con  tutto  l'effèrc'ito  comparue  auanti  la  Cit~  capeg- 
gi , occupandone  a a/»  tratto  i Borghi  : rimanendo  anco  difi  fò*v?cM 
fatte  alcune  .compagnie  de'  Hufiari,  quali  nella  cauallaria 
Boema  s'abbatterono  . Trattennefi  il  fonte  fitto  Vienna  perfegui- 
alcuni giorni, finzji  altro  tentare,  che  efflafcurfi  y edere  ben 
fpeffo  auanti  la  Città', (gf  mentre quiuidtmoraua,  hebbelet- 
tere  dagli  Stati  di  quella  Prouimia  ,chefidoleuanodàque^  vorrano 
fla  Ofiilitàù  quali  il  (onte  rifpofi  , il  fuo  penfiero  effere filo 
di  fi  ac  dar  e per  ogni  parte  (ouenìe  ritrouafse  ) gente  afioldA^  voler  of 
ta.'voler  mantenere  il  ripofo,(^  lapace,confòUeuarefiiop^  f^ctgiì. 
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freJlii  svoler  d' auantàggfoper/egmtarei/ùoinimici ^ àncor^ 
che  foferoftm  in  Gerufalemme:  agli  Stati  Cattolici gu$» 

rò,cheperfaitettire  tra  ejjt^^gli  Euangelici  (rvfando  Ic^ 
proprie  parole  del  Conte)  le  cofe  andarehbero  del partila  dotte 
fe  'vn  tempo  fa  quelli  haue^ero  'voluto  e^ere  in  ogni  co/k-j 
fiperiore 3 con  l’opprimere,  (gr  aggrauar ^uejti s Ijoraefer 
giunto  il tepoy  che  nè  anco  >vn  capeglio  n/i  hauerebbe  douuto 
hauere  it auantaggto gt fvni  dagt altri:  Q) per  fine , che  ne* 
luoghi,  oue  ritrouarebbe guarniggioni,  'vi  ntfarebbe  ognau 
to  d’ofi'efkymà  doue  non  ne  ritroua,'vi/arà  buono  amico,  nè 
U Tiuria  i^i  permetterà  danno  alcuno . L euoffi  poi  di  fitto  quesl*t-i 
tra  c5  l’ef  Città  , riducendofi  co’ l campo  più  à dentro  della  Prouincia  , 
Bel?’ Au.  ^ tAufiria  Superiore, Cs*  •verfo  la  Boemia i occupando, 

ftiiafiipc  ponendo  Trefidw  in  molti  luoghi»  Defidero/è  il  Rè  Fer~ 

dinando  et  incominciare  pur  à ridurre  à qualche  buono  Siato 
Qiianto  ^**^tie  cofe  \ di  nmuo  à Boemi fcrijfe  amoreuolmente  : mà  nè 
rr.ura,  &:  anco  ctue/la  Lettera  accettare  'vollero . Tlitrouauanfi  i Di^ 
Fcrdinan  rettori  'vmtimquejlo  tempo  , trattando jopr a t correnti  a f 
fariìoue fiabiltròno  'vintifei  rifolutioniì  tra  le  quali princU 
pii  hereti  palmento  ne  furono  alcune  da  ofieruarfi , in  diminutione  del- 
riefceva- 1 autorità  Regia, ^ altre  concernenti  al  propagamento  della 
^°lÌSIenj  • ^t^dì  Ferdinando  anco  àgli  Slefij, pure  per  que^ 

i imita,  fio  effetto  il  Dottore  Ottone  Melandroi  mà  ne  ritornò  ancor 
EraS  eglifenzji  effettuatme  alcuna  a Vienna  : anzi,chegli  Slefij. 
f ^adti°  fitto  da  Moraui,  O*  Boemi,diedero  l'effilio  a’^a 

Gicftiiti . dri  della  Compagnia  di  Giesù:  il ftmile poco  apprejfo  feguì 

^ari  ^ari  ntU’Ongoria  } gli  cui  Stati  di  già  ingrofio  numero  aderiuano 
r^'ccla^*'  ca’ySZ^^«4fi . Continuauafi  in  quefio  mentre  l’affedio  di  Bu- 
io. duaisy  ritrouandofi  le  trinciere  degl’yni  agl' altri  così  rvici» 
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ne iCome gtit (le detto  : ^ haueuail  Bucqtm  fabricato  i-vn 
forte  f in  (ito  fiotto  opportunoychìamato  il  'Ponticello  d'oro  ì 
co'l  quale  teneuafì  aperto  ilpajjò  delle  munìtioni  yerjò  Pof 
fa  ì l?er  leuarle  quefia  commodàti  ! fi  mojfero  i 'Boemi  il gior 
no  decimo  ottam  di  Maggio  in  grafo  numero  y g/  ajfalirono  il  • 
forteyil  quale  flutto  che foffe  brauamete  dijfefo)reHo  da  ne ~ ' 
mici  occupato:mi  Bucquoi{con  merauiglia)  apertofiper  yna' 
palude  ron  nuouo pafoy  ò*  fortificatolo  con  T rincìerey  ri^ 

dotti yfù^gioneyche  i 'Boemi  3 non  hauendo  co'l  forte  acqui- 
fiato  t intento  defideratOynepotendouìfi  condurr ey  fe  non  con 
molte  difficoltà , le  munitionij  di  nuouo  il  Forte  abbandona- 
rono i quale fu  pur  di  nuouo  dal  Bucquoi  prepdiatortenendo- 
fi  così  yn  ampia  firada  aperta^per  la  quale  il fefio  y igd fitti- 
ma  giorno  di  Giugno  nhebbe  graffe  bande  d'infanterìa 
cauall  erUi  condotte  d' Italia  y da'paefi  baffi:  e ritrouandofi 

meglio  di  dodeci  milla fìldati:  per  il  che.confiderato  t alloggia 
mento  di  Buduais  effère  per  tanta  gente  molto  angufioyrifòl- 
fè  (co'  Iparere  degl  altri  capì  di  Guerra  ) di  fare  di  nuoui  al- 
loggiamenti acqufio . Lafciato  dunque  nella  Città  prefidio 
ba  Uanteyper  ogni  tent attuo y ne  'Xf/cì  l’ ottauo giorno  con  cin- 
que milla  faldati  \ ^ à prima  ziunta  a/Salì  V^adalizluozo'  H 

j ! HA  "'rt  rj-  rm  ^ n • ■ r r 

del  Mansjelt  prefidiato  con Jeffanta  mofcbettieri  : li  quali  > u Nada- 
dopo  hauere  con  le  mofchettate  amaTggto  alcuni  Ongari  (d 
quali  la  carica  d’affaltarlo  era  fiata  data  J recarono  nellc^  di  Manf. 
fiamme  efiintiyhauendo gli  Ongari  co'l  fuoco  ridotto  quel  luo- 
go in  Qenereyin  ^-vendetta  de' compagni  nrccifi . ^indi  mof- 
fefi  il  Bucquoi  per  occuparne  Tain  Cittàydalnemico^purpre- 
fidiatdymentre  à quella  'volta  marcinauay  hebbenuouoy  che 
cinque  Cornette  di  CauallarU  nemica  fi  faceuano  in  campa- 
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gnà  ruederc  : che  per  ciò  egli  finendo  in  certo  villaggio  in 
aguato  mille  canali  idei  Colonnello  Valfiaìm  con  altra  CauaU 
Uria yor dinò  ad vna parte  della  cauaUaria  Ongara^  che  attac 
cajfe  il  nemico  iO*  confintaritirata  nella  retelo  coduce^e:nè 
Il  Bue-  f^tMeCeffettofirtìtOyfelecorazxpnoncofi prefto/copertefi 
cjiiot  và  à fojjeroiil  che  cagìonò^che  le  cinque  compagnie  ^veduto  Hg^of^ 
Q^vllccr-  fi  n^ttfico , con  lo  flenderfi  alla  larga  riduce ^ero  nella 

cito  per  f/tU^  Jì  Z^abloti  s oue  il  Conte  di  Mansfelt  con  altro  neruo  di 

attaccar-  ..  't  r 

la  con  la  joldatcfca fi  ritrouaua  s Rmmto  che  henne  Bucqttoi  la  fua 
fca^^^del  vcrjfo  ZoblòtiyS* auunT^i  giuntoui  micino yurouò 3 

ft^co ’ Mansfelt( tncorche  di for%e inferme') animofamentc^ 

mindaic  haueua  pofioi  Jlioi  in  punto  di  combattere . Commandò  per 
clia^'Sl  t^tìto  alT empiere  3 che  con  la  cauallariaOngara^^  con  la 
1 maggior  parte  delle  Infantarle  ^AleMane3  ilnemico  alla  fini- 

có  le  Co-  ftra parte  afialire  douejfe  j cl/ egli  dall* altra  con  le  Corazjc^  3 
Slu/go  ^ firaniere  il fimde  fatto  hauerebbe . Attaccoffi à yn 
re  della  tratto  tra  queflagete  vna  fanguinofa  fat itone  3 g/  il Manf 
1/ M TnV  filt>  per  ogni  parte  yalorofamentefcorrendó^fiòfienne  per  fi 
fc!^  l5?i°  continue  la  battaglia:  alla  fine  ( e fendo  troppo  a*  nemici 

di  cóbar-  inferiore ) fupofio  in  rotta:  la  quale fu  affai  aiutata  j per  ha- 
KflhfiiK I*  uergt  Ongari( mentre fi  combat teua)  pofio  fuoco  alla  Villa  y 
inéte  tot  j^^ijg'^*^Qgjiffi(0fjf^g^fjg^aflretti  dal  ferro  3 dalfuocoy  di 

dh^Jci  porfi  in fuga3lafciando  il  bagaglio^  ynpCT^o  dartegliariay 

d^v^n^pcz-  ^ molte  infegne  preda  de'nemici:  e furono  dalliT{egtj  fatti 
^ r ^ria”'  prigionÌ3tra  quali  vn  Conte  del  l^noycon  altri  Ofiicia^ 
ìc  che  ti  di  conto  i recando  incerto  il  numero  de*  morti  d ambe  le 
porta"^i  . Il  Conte  di  Hohenloc  ( quale  pur  con  gente  de*  Boemi 
alciini  p-  quindi  poco  lontano  fi  ritrouaua  ) non  fio  non  foccorfi  il 
dkomo . dMansfelty  come fubito  ricercato  Chaueuas  ani}  che  intfi  la 

■ " di 
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di  luìrotta , dììcor  egli  più  che  di  fretta  fi  partì , lafciandofi 
addietro  molti  carri  carichi  di  'varie  cofey  quali  pur  da  Regif 
furono  acqui  fiati  » Il  Mansfelt  faluatofi  con  la  fugai  à 
Praga fi  conduffer,  oue giornalmente gìungeuano  in  truppe  di 
'vittticinque , e trenta  li fuoi faldati  auanT^ati  al  Qombatti- 
mento . Dopo  la  Vittoria  il  Conte  di  Bucquoi  occupò  T ain  y j, 
Vitigaùi  Lamais,  altri  luoghiyche  'volontarij  fi  arrefero  : fèic  «a 

^ il  Calici  di  FramèorgOilpue  la  nobiltà  i altri  il  meglio  f„ga  in^ 

delle  cofe  loro  pollo  haueuano)  ricufando  di  arrenderfi , fu 
prefo  à for%^y  ^ pollo  à fiacco  i O*ilprefidio per  terrore  de-  naimcntc 
gli  altri  tagliato  à pe^zj: pref  anco  la  Città  di  "Rofiembergfy  mi p r al 
ponendo  quella  par  te  di  Boemia  in  routna  facendo  dPaefàni 
al  Rè  Ferdinando  giurare  fedeltà',  O*  indi  con  t effiercito  co-  fugati. 
rico  di  bottino  yà  Buduaisfi  riconduffè  »fiù  fatta  in  que fi  a 
forrerìacofi  gran  preda  d'animali  3 chcpendcuafi  vnapeco- 
ra  duegroffi , ima  svacca  otto  in  dieciy  nm  bue  trenta  in 
quaranta  : <vale  quella  moneta  quanto  quattro  fidi  di  Ve-  ic  Città , 
netia  per  cuficuna  . La  Rotta  hauuta  dal Mansfìlt  tan- 
ti  danni  cagionose  he  Boemi  F jiffiedio  a Budmais  ne  leuaffiroy 
oue  inutilmente  molti  giorni  confùmato  haueuano  , laficiando  nando,& 
libera  la  campagnas^  richiamarono  dall" «du^ria  il  Contt^ 
Turrianoftlqualef ledendo alli ordini de‘'J>irettoriJafian-  no,  vii 
do  bene  munitili  luoghiocfupatiìpartendodall' AufirMyneL 
la  "Boemia  ritornai  hauendo  prima  del fino  partire  3 (cont ope-  Coftume 
ra  di  Federico  di  Tieffiembach)conclufì  confiederaiione  con 
OngariyCongregati  in  quello  tempo  nella  Città  di  *P(ffòni<L^ . Ongan 
Trattenne  la  giunta  de  iT umano  nel  Regno  per  qualcbc^f^^^^^ 
giorno  le  forrerteimà pure  la  canali aria  Ongara  ( non  potè»- 
do  trattenerfi  dal predare  ycome  proprio  cofiuniejne  rcjfkmoàucF^^ 

yn. 
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rvn giorno  in  numero  di  mille ^e  cinquecento i ^ abbai tut  'ifi 
nella  Cauallaria  di  Slefiajne  furono  con  morte  di  meglioiche 
trecento  di  loro  rotti,  et-  pojli  in  fuga . Il  Conte  di  Bucquoi)  ^ 
hauendò  hauuto  nuoui  aiuti  di  Jòldatefca , leuatof  dal  fu9 
quar itero  con  diecifette  mille  perfine , hauendo  il  nemico 

poco  Ioni  ano  fi  prefinto  à Grez^t,  ^ fatto  à primagiunta 
ricercare  il  presidio  à renderfì:  il  Capitano  ( che  con  trecentà 
fanti  quitti fi  ritrouaua)rifiofii  'volerfifino  all’vltimo  huo~ 
modtffendere  : e fi  bene  tentarono  à <-vn  tratto  li  XJalloni 
(t  ajfaltar  queflo  luogo , ne  furono  però  rifiiymti  a dietro  con 
morte  dt  ottani  a di  loro,g^  circa  duecho  de' feriti.  La  notte 
la  fioldatefca  di  fuori  con  botte , ^ altro  tentò  di  facilitarf 
la  Lirada  alTafalto  3 non  efendo  queflo  luogo  di  mura  ben 
munito i il  che  <Tjeduto  la  mattina  da  quelli  di  dentro,  parla^ 
montarono  di  arrender fl  3 il  che  apunto  figuì)  nj fendo  eia- 
fcheduno  con  quanto  portar  poteua  , e confignando  l’alfiere 
la fuainfegna  al  ‘-uincitore  j al  quale fìreje  anco  Zlaitrac , al 
primo  comparir  del  fonte  y fendo  il  pre  fi  dio , con  arme , 
bagaglio:  e co' l prefldiare  queLìi  due  luoghi  il  Bucquoi, fl  aprì 
larga flradatper potere  à fuo  bell' agio  entrar  nelC  Auflria  in- 
feriorefiando  ilguaflo  à tutti  li  luoghi  circonuicint.  il  giorno 
ottauo  di  Luf  io  s incotrarono  ottocento  Huffari di  Bucquoi 
nel  Conte  Ciò:  Giorgio  di  Solmafiie  cinquecento  cauallt , ^ 
duecento  mofhettiert  conduceua,dal  quale furono  gli  Hufe- 
r i, con  morte  di  quattrocento^e  cinquanta,^  prigioni  dimoi- 
ti trotti  3 O*  disfatti , Mojfl  dalli  felici  progrejfi  del  Bucquoi 
liT)irettori, chiamarono  nella  Città  di  'Braga  >-vna  Congre- 
gatione  degli  Stati , per  trattar  fi  il  rimedio  d’opporfi  à tanti 
danni . Haueua  ( come  fi  è detto)  l' Arciuefouo  Magontina 

' chta- 
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chiamato  'vna  conp-egatione  Elettorale , ^er  >uenirne  alltL.< 
Cr  catione  del  nuouo  Cefarcy^er  la  qual  Città  partì  Ferdinan 
do  l' fvndecimo  giorno  dì  Luglio  sfacendo  la  Slrada  di  Saìfpur 
'go^di  Monaco^Od  dt  Augujla  , e lafciando  in  quefio  mentre  il 
fratello  Leopoldo  in  Vienna  Luogotenentefuo  j ilquale  mofo 
da  necejpirt€i^  yrgenti  cagioni  Ji  Cittadini  ne  difarmo,po- 
Oiendo  queji’  armi  nelT(egio  Arfenale . Poco  dopò  la  giunta  di 
Ferdinando  in  Francoforte^  furono  disfatti  dal  hjarchtfe  di 
AnSpac^T enente  Generale  deUa  ZJnione  de*  Prote fanti  ^ cin- 
quecento Raitri  rvicino  ad  Aifiat } quali  il  Conte  Filippo  di 
Salma  per  Ferdinando.,  ne*  contorni  dt  Qolonia  afoldati  ha- 
ueua:  del  che  dolutofF  ordinando  con  l'Elettore  Palatino^ 
come  Qapitano  Generale  delt Vnione\glifù  riFpoflo , effer  ciò 
feguitOiper  'volere  j che  il negotio  di  Boemia  rtmanejje  amL 
cheuolmente  accommodato  j la  doue  conducendofì gente  tut^ 
tauìa  à danni  di  quel  Regno  i rendeuafi  il  negotio  maggior- 
mente dtfictle  ì oltre  che  queSle  foldatefche  apportauano  non 
pochi  incommodijoue pafauano . Al  che  Ferdinando  replicò ^ 
che  non  fi  era  mancato  per  lui  di  fare  ogni  operaj  per  mettere 
in  pace  quel  Regnos  hauendoli  offerto  il  perdono  fa  conferma- 
itone  de' Priuilegif  con  quanto  bramato  hauefero:  ma  ch^ 
ejp  (pojlo  dà  cantò  tanta  benignità  per jiFlendo  nella  ri- 

bellione)fe  li  haueuano  moHrati  maggiormente  nemici  sfor- 
T^andoliéMorauij  iisr  inducendo  li  Ongari  parimente  alla 
Ribellione:  nè  contenti  dt  ciòt  erano  entrati  con  armata  mano 
nell  Auflria  infer  'iore^con  comparire, fino  auanti  alla  Città  di 
Vienna^co*l  campo  loro:  dal  che fi  era  mofo  al fare  ajSoldarc^ 
Soldati, per  recuperare  di  mano  de*  Ribelli  il  fuo*  Non  amore 
dt  pace  mojjòhaueuai  Elettore  Palatino  à fare,  che  quejia 
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« 2 Delle  Cuerre'di  Germania 

1 rrc  Eie  t Coitali arU  ne  tintane^ e sbandato , tenendo  cofi  aU a/coperta 
ciefiaftid  io  protettione  de*Boemìimi più  recondita  cagioneyche  il tei^ 
^rdii^^n  po palesò  appreso  dirap.  Erano  di  già  congregati  in 

do  co  gli  prancofirte perjònalmente gli  tre  Elettori  EcclefiaJIici  y fjtd 
feìTroTi:  il  Rè  Ferdinando  con  gt ^mbafiÌ4^orì  degli  Elettorìy  Pala 
fcwor!  di  f inondi  SaJJonioySd  Brandembnrgoycon piena potefiàda*loro 
SafTonia,  Signorij  qaodo  comparsero  anco  gli  Amhafciatorifpediti  da^ 
dcbiKgo  Direttori  di  Boemia  yper  oppor finche  Ferdinando  non fife  co^ 

per  vero  Elettore  in  queft a fantione . V^n  fù  'i 
coforte  quefti  'Boemi perme^o  t entrare  nella  Città  y per  ilche  alloga 
giàrono  nella  Terra  di  Hana»  y cinque  miglia  da  Francofirte 
nouo  Cc  lontana  y di  dose  mandarono  in  iferitto  la  fimma  della  loro 
, I Dire;-  Ambafciaria^la quale eroyche la  Bollai orodichiaraua , che 
BoimU  à chi  ’d  titolo  Regio godefe ymà  à chi  il B>ominio  efettim^ 

ii.adano  Ael  Rt^o  hauefcyla  n^oce  Elettorale fi  aSpettafe:sfirzjin* 
^iTtori  dofi  didar  fors^  à queUo  con  molte  ragioni , esf  alcuni  cafi 
%"^^^^\’jiguiti  : e protesi  andò  peffine  di  nullità , di  quanto  qutui  in 


rponer  pregiuditioloroJofefiguito^  A quefiecofel* Elettore  Ma- 
dimndo  gmtmariipofi:  che  >>ondoite»aft  porre  la  perfimdiFerdwa- 
in  dubbio y di  non  e^er  legitimo  Rè  dt  Boemia  3 poiché  non 
sor  giuri  haueua  egli  il  tìtolo  per  qualche  particolare  pretenfioney  Cco» 
fendo  Rè  me  altre  volte  era  figuito  in  altri ) mà  efer  da*  Boemi  Batct 

« A . . • • ■ « 


Magózt  qu/il /Sf  f molto  dalli  efempij  da  loro  addotti  era  contrario  ^ 

fi  dolfe  il  Magontino  del  mi  fero  fiato  dà 
midi  fai  quelRegnoy\con  offerirfi  à. Boemi  per  metano , nell*  accordar-^ 
L li  con  U rueroy  ^ legitimo  Siffsore  di  quel  Regno . Pafarono 
loro  4uic  quefii  Ambafciatorial  Collegio  Elettorale fopr a quefio^ 
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fitto  molte pdrticiéUrità:  riè  hnuendogli  Amhafcuttorì  de gU 
Slettori  fecoUri  dd  loro  Principi  Jopr a quefto particolare^  -, 
inftmttione  alcuna^  cagionò ^che gli  EcclefiaHici  J^edirono  i 
jquelli  corrieri  in  molta  diligenza  s i quali  mentre  andarono , 

ritornarono  feorfè  tempo  dalli  diecinoue  di  Luglioyjino  li  Fcrd/nan 
.1  *q,di  Agofto  • Et  yenendo  dall*  Elettor  di  Sajfnia],  dal  di 
Brandemburgh^l^ (con qualche dijfcultà)ancodal^alati-  c di  On’ 
tino  recono/ciuto  P ordinando  perlegitimo  Elettore  : preflato 
$1 /olito  giuramento  ydied ero  principio  aUefeJ]toni:  nelle  quali 
gli  Ambafeiatori  del  Palatino  fecero  ogni  pojjibile  opera  » per  incorona 
allungare  quefia  Eletttone  del nuouo  Imperatore: ma  alla fi-,  cbkcl^i 
ne  cadde  t eletttone  nelTi/ielfa  per  fona  di  Ferdinando  Rè  di  Barro- 
Boemia^^  di  Ongaria  s ne  re/ìò  filennemente della  Corona  9.  di  Sct- 
di  Germania  il  nono  giorno  di  Settembre  coronato  nella  Chic  • 

fa  di  S.Bartholomeo , Hor  mentre  (eletttone  in  Francofor-  ! 
tediyn  nuouo  Ce  far  e (ì  tratta , non  dor minano  tarmi  nel 
^gno  di  Boemiayoue  il  fonte  T urrìano^  leuatofi  con  tejfer^ 
cito  dal  L amniz^ygrojjo  di quarantafei  Infigne  de  Pedoni y 
aquarantaotto  Cornette  de  Caualliie  di  que fiagente  forma->  jj 
tone  quattro  ben  or  dinati fquadroniy  ^ ^nfquadrone  yo^  qnoi  com 
lante'y  prefentò  la  battaglia  al  Conte  di  "Bucquoiyil  quale  non-  VamlVn* 
colendo  dal fuo  alloggiamento  'z^fiirci  ne  y olendolo  il  Tur^,  Cauau.l' 
riano  entro  le  trincierò  ajfalire , per  ^ere  troppo  pttuolofi  i ria  fi  met 
yoltojfi alla recuperatione di T ain^dopò efiere pafiato cotef 
fercito  yjìnzjt  riceuerne  alcun  danno  à faccia  del  Cétn^  del 
Bucquoì:  e giunto  kT ain  y con  poca  fatica  la  racquifiò  ytok  nano  , 
gliandoui  la  maggior  parte  del Pre/idio  a pe9;j:J  • Partiuano  p ragiimJ 
giornalmente  dal  campo  di'jBucquoitfenz^fuafputaJmoU 
tiOngariyportandone  alle  ctfejoro  igrojfi  bottini:^  nella  Boe^  pezzi. 
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ma  fatti s del  che  egli /degnato  ne  fece  feguire  dalla  CaualU- 
ria  del  Valflain  cinquecento ^che pure  dal  campo  fuggiuano  j 
quali  raggiunti  ad  fretto  pafo,  furono  per  il  piu  tagliati 

^ ^ dioro  Colonnello  condotto  al  campo  prigione,  T){ 

là  partì  il  Generale  "Xucquoi  con  parte  deW  Efercito  y prefi 
il  CaHello  di  V chinali  quale  con  altri  quindeci  ZJiilaggiydo^ 
pò  d hauerli  fatti factheggiarcy  gli  fece  donare  alle fiamme  : e 
faputo poi  dalle  Spie , come  il  Colonnello  Franco  y quindi  poco 
lontano  con  mille^e  cinquecento  mofihettieri pafiare  doueua  i 
fipofià  certo pafio  con  otto  milladefioi per  aJftlirloyCjt*  com^ 
hatterloydel  che  hauendo  il  Franco  hauuto  fpia^per  diuerfi^ 

' firadaftluo  co fuoi  in  T abor fi  condujfe  * Dopo  il  che  Bucquoi 

il  Bue-  la  fitta  di  'Bìrfecy  facendo  à prima  giunta 

quoigiii-  abbruggiare  i Borghi  dagli  Habitatori  abbandonati  y ds*  il 
}?c  fi-  dietro  fece  ricercare  il Capitano(che  con  due  Infignc^y 

Capita^*  quìui  di  prefidio fi  ritrouaua )à  render  fi  : alche 

no,  che  fi  quefio  rifpofi:  colere  (fi  come  ad  honorato faldato  conueniua ) 
hTulndo  aldnjltimo  huomo  di  fender/  : dalla  quale  troppo  braua 

nc  rjTpo.  rìlpoPla  mojfo  il  font  e y ficea  ^n  tratto  dare  PafialtOy  gjr  la 
/calata  da  quattro  parti  alla  T erra:  e benché  quelli  di  dentro 
n^alorofamente fi  diffendefieroyfefienendo  con  morte  di  molti 
de  nemici  per  qualche  tempo  t afialto  s alla  fine  pure  couenne 
di  cedere  al  troppo  sforza  : così  re  fio  quefio  luogo  per  forz^ 
prefoycofiandolaruitadelprefidioy^  di  gran  parte  de"  Cit^ 
tadiniy  U Capitano  per  ordine  del  Bucquoi  impiccato  y gjr  il 
Borgomaflro  della  Citta  decapitato  * ^uiui  fu  fatto  *~tjn 
grofii  bottino  , poi  il  luogo  abbr uggia to  s e nel  bottino 

furono  alcuni  petjù  d! artigliarla^  tra  quali  due  da  battere^ 

. murarie  adoperati gfi  dal  (finte  di  ^ansfilt fitto  Fil fin  « 
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Dopò  quefiohebbe  penfìero  il  EHcquoi,  di  attaccdre  quefio-t 
Città  di  Pilferti  mà  fe  ne  afienne , effendo pgmUto  dal  T ur~ 
riano  coll  campo  nemico:  il  quale  fe  bene  tentò  alcune  n>olte 
di  danneggiarlo^nongli  'venne però  fattoi pofciache  Bucquoi 
{ :ome  ejperto  capitano )feppe  nelfuo  ^vantaggio  mantenerf. 
In  queflo  tempo  apuntOycbe  queHe  fattioni piparono,  il  Con- 
te di  T empire  ycon  otto  milla fidati  partitofi  da  Boemia  ycr a 
nella  {Morauia  entratoycon  penjiero  di  sforzare  quefia  T>ro- 
uincia  aU'obedten^ay  à ridurla  almeno  à richiamare  da  Boe- 
mia lefoldatefche:t<p  hauendo  aggiunto  allifuoi  altro  nume 
ro  di  cauallaria  d! Ongariayfì prefentò  à Sofui^t^,  il  cui prefi- 
dio  s'arrefefalu  e le  vite . Tentò  ( mà  in  damo  ) d! impatto* 
nirfii  di  rvn  forte  CaHelloyfiatogià  del  Principe  di  Liecthen^ 
fiainy  ^ bora  da' Moraui  occupatos  mà fu  da  quefii peruenu- 
tOy  cdlporuiprefidio  taUy  da  farli  braua , longa  contefa . 

Quindi  partito  s'infignorì  delli  luoghi  del  Barone  diTieffe- 
bach  y pone  do  ne  Ili  luoghi  opportuni  il pr  e fidio  y gli  altri  ridu- 
cendo in  cenere . In  damo prefèntojfi  et auantaggio  alla  Cit- 
tà dt  Nicoli^ , oue  comparfò  con  la  Jua gente  y^  da  quelli  di 
dentro  falutato  con  buone  cannonate yfi  ritiro  s Da  quelle^ 
ingiurie  commoffigU  Morauiypofero  in  armi  tre  milUy  e cin- 
quecentofantiycon  certo  numero  di  cauallt fitto  gli  QolonmL 
li  Londemborgoy^  Stubenfoly  li  quali  ( mcorche  molto  infe- 
riori dt  numero  di  geni  e)  non  dubitarono  di  attaccare  in  certo 
luogo  affai  riHretto  il  nemico y e con  tanto  'indorey  che  lo  con- 
Slrtnfero  à piegare  : onde  il  T empire  credendo  ciò  auuenirli 
per  la firettezgj,  del  luogo  molto  commodo  a‘nemui,con  buon, 
ordine  in  più  aperto  (ito  fi  condufi e ymà  quiui  nondimeno  fa 
da* Moraui  contai  <valore  combattuto  ^ che  dopò  ^vn  lungu 
‘L"*.-.  ' *" 'me- 
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r'r>u?lda  C che  none  bore  duro  J fu  il  Tempiere  pofio  ih 

Morali i.  rotea, con  morte^iO* prigionia  dimoiti  de  fuoi , e>  perdita  di 
quattro  cornette  di  Qauallaria , (5^  fun  infesta  di  Fanti  i 
Molti furono  gli  feriti, tra  quali  yn  H^uca  di  Saffonia,di  ca-^ 
fa  di  Leuemborgo,^  >z;n  Conte  di  Montecvtolv,ma  co  fio  pe^ 
ri  à Moraui  la  Vittoria  la  ruita  di  fettecento fidati  : e dopo 
quefio  incontro , in  pochi  giorni  due  altri  ne  feguirono  \ nelli 
quali, tutto  chemorijfero  molti  d*  ambedue  le  parti , ne  hehbe 
il  T empiere fempr  e la  peggio, ancorché  in  *uno  yi  rimanefc^ 
morto  il  Colonnello  L undemborgo . Riduttofi  il  T empiere 
con  fauanTip  delle  fue genti  in  ftcuro,  [pedi  per  nuoui  aiuti  in 
diligenza  mejji  à Vienna  alt  ^Arciduca  Leopoldo  : al  quale  li 
Cittadini  di  Vienna  fupplicato  haueuano,  per  la  rejlitutione 
loro  dell  armi  ^ accio  con  teffere  tafati  tT  infedeltà  <z^erfo  il 
Principe  naturale,  non  dìuexifero  fauola  delle  altre  natio^ 
ni i perdendo  quella  riputatone , dagli  antenati  loro  acquL 
fiata  indiffefa  di  quella  fitta, toccando  ad  effiil filo  lauora^ 
re  nelle  fortificationis  ^ hebbero  in  ciò  dalt  Arciduca  buone 
parole iwà  non  ottennero  già  l'intento  bramato , affettandofi 
tn  breue  in  quefia  Città  il  ritorno  da  Francoforte  di  Cefare  • 
Haueuano,  fino  dal  bel principio  di  quefie  riuolutioni , cono^ 
fciuto  li  Boemi,che per fe  flefii non  erano  bafianti  al fhfienere 
U guerra, ne  di poterfi  mantenere  nella pretefa  libertà:per  il 
che  procurarono  t<unione  delle  <zjicine  *Frouincie , come  di 
già  era  yenuto  lor  fatto  : ^ et  auant aggio  fondando  fi fopra 
t autorità  , che  pure pretendeuano  hauere  della  elettione  del 
Rè  : Onde  molti  giorni prima, haueuano  hauute fe  crete  trat- 
tationi  con  il  Principe  Chrifiiano  di  Analt , Luogotenente^  > 
oi^ro  fia  Gouernatore per  t Elettore  Palatino  neVPalatU 
. ^ ^ ' * nato 
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nato Jupcrlore , con  U Boemia  confinante  ; il  qual  Principe 
nella  Città  et tAmberga  teneua  lafua  re[identia  • E'  necefi 
farto faperfi , come  il  Conte  Palatino  del  T{eno  Elettore  due 
beìlifiimi  Stati  pojfedeuai  [ runa  al  fiume  ì^no  > chiamato  il 
Palatinato  Inferiore  y oue  egli  in  Haidelberga  Città  /òpra  il 
fiume  Mecaro  fituatdypoco  dal  Reno  dtfcoHay  lafua  refiden» 
tia  ne  haueuas  t altro  il [opra  metouato  P'alatinato  S uperio^ 
re:  erano  quefii  due fiati  l*  ^no  alt  altro  ditlanti  il  yiag^ 

gio  di  circa  tre  giornate . Hora  queSìo  Principe  di  Anale 
con  pratiche  molto  recondite  haueua  fempre  fomentato  i 
'Boemi  y trattando  con  e/fi  loro  y che  depofio  Ferdinando  y ne. 
fofiet  Slettore  'Palathìo  eletto  : e maneggiò  egli  cofi  bene 
quefio  negotioyche  ritrouandouigf animi  de* 'Boemi  molto  in* 
clinatiyOttenne quanto bramaua  : quefio fecretotrattato 

era  flato  la  cagione  yche  in  Franco  forte  nella  Dieta  Elettora- 
le  yi  Commi/far tj  del  Palatino  erano  andati  prolungando  il 
V enirfi  al  termine  delia  elettione  delnuouo  Imperatore  : ac- 
cioche(fguendo  in  quello  mentre  la  dichiaratione  da  Boema 
della  creatione  fua  in  a/»  nuouo  Ke)haue//è  con  due  •uoù pa-, 
tufo  entrare  nel  folleggio  Elettorale  :mà  quella  fua  elettio* 
ne  non  prima fegutyche  di  già  Ferdinando  era fiato  eletto  Im^ 
peratore  • Erafi partito  il  *P alatino  da  Haidelberga  y per  ri-^ 
trouarfi  ànana  Dieta  /kttafi  in  Valfacrendd'Principi  y 
Republiche  della  Vmone , poi  quindi  trasferirfi  ai  v4m*. 

berga  nel  ^alaimato  Superiore :/pargendo  *zioce , di  colere 
rz/ifi tare  quel  fuo  Paefe  : mà  la  n^erità/Ui  per  rkrouarfi più, 
proprinquoal  Regno  di  BoemUy  per  quelloyche  fi  trattaua  : t.  pr^fagìo 
nel  partir  fi  di  Haidelberga  y fugli  detto  dal  Gouernatore 
{che  quim  egli  lafciaua)  con  le  lacrime  agi  occhi y {quafiprf*^  Paiatino» 
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^Uàlc  U maggior  fAftc  de  Baroni  fono f dì  quello che  fi  a la^ 
fiattolica  Religioneie  di  più  y che  tanti  Signori f afferò  così  4c- 
cecati da  Vna  ruana pajfione,  che  inanimi figmjfiro  il  yoie^ 
re  i alcuni  pochi  r quali  per  partìculariintereffi  erano  di  Ber- 
dinandopoco  amici  : ne  confidarajferoy  che  la  rouina  loro 
hauerebhe  potuto  fi gutre  youtro  rana  lunga  pericolofi_, 

Guerra  con  la  cafa  et  eAufiria  • Diede  il  ^datino  conto  par- 
ticolare della  elittione/ùa  tn  7^  di  Boemia  d tutti  i Principi 
amidi  mà  in  particolare  al  l>uca  Bauaro , mofir ondagli  y che 
filo  il  bene  publico  mofio  tbaueua  ad  accettare  quefia  coro^ 
noi  CIO  perche perfifiendo  i Boemi m non  volere  Ferdinan- 

doyOd  proteiiando  d'eleggere  yn  Rè fir antere  1 che  digraue- 
pregiuditio  farebbe  fiato  alC Imperio  ) per  tanto  quefiojpinto' 
i haueua  ad  accettarla  che  fi  l* 'Unione  incominciaua  ad 

armare.quefio  non  era  per  ojfendere^  alcuno  y ma filo  per  prò- 
pria  dijfcft . A quelle  cefi  il  T^uca  Bauaro  rtfpofi  y biafi- 
mando  prima  grandemente^  chela  Corono  di  Boemia  accetta- 
to hauefiej  e, che  quanto  poi  all  armar  e dellarvmontyegli  mal. 
to  ben  yedeuoydouejufiero  per  inutarfi  quefie  gentiy^enen^ 
dime  gran  parte  con  molte  mumt  toni  mandate  nel  Palatinato' 
Superiore  » NellOngaria  s* incominciarono  di  quelli  giorni 
mtoue  riuolut  ’umi  y poiché  i Baroni  Her etici  <^mtifi  tnfieme 
propofiro  d Signori  Eccle fi afi'ici y O*  BaroniCattolicilepro- 
pofitioni  figlienti  iPrimay  chefojfe  dato  perpetuo  bando  alli' 
Tladh  Cefuitkficondòyche  in  tutte  le  Chiefiy  nelle  quali gid. 
yna^oltaeraJlatapredicata  la  lor.  opinione  yifff  di  prefentt- 
erano  da.  Sacerdoti  Cattolici  godute  yfujjero  di  nuouoreHìtui 
te  a Prot elianti':  T erzp  che  ne*,  luoghi  fottopofii  d Signori 
Qittdki^^  che.gw  habitajfero  perfine  Protefiantty^yi  do^ 

uefe 
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mejft  tjftr  àuetidto  yn  ler  Predicènte  . ^arto , cke^ut^ 
fusero  hèbitètwì , ^ dell  ytiA , ^ dett altrè  fòrte  , ^ yi 
fofie  *vnè  fòl  Cbie/kiqtteiia  fi*ffe,  ^ dagt yni  j dagtoL 

tri  communemente godutA  ; fecendmi  cufeheduna  delle par- 
ti le  funtiomeenforme  il  proprio  ritó  : €t per  ùltimo  y che  in 
ogni  luogo  del  Regno  eCOngaria  le  Chie/èfiimiterij , fir*  altre 
,co/è  EecleJia^iichefuJSero  communi  Alliy  ni 3^  alti  altri,  A 
queftepropojitioninott fèguì  ddCattohcialtrari/pofiayperle- 
■ riuolutioni  maggiori  j che  poco  dopò feguirmo  , come  dir  affi  ,• 

. conuenendo  i Cattolici  faluarjt  dalla  rouina , che  gli  fopra- 

uenne . T(egtaua  nella  T ranjfiluama  Gabriel 'Retlimychia-  ™ 

mato  yolgarmente  in  Italiano  (BetlemgaborJ  conformandoft 
con  la  lingua  Ongara',  (g^  era  quefiodi  fetta  Protefiante^e-  fiiuaoù  , 
mica  de'  Cattolici 3 tlil  Feudatario  del  Turco  ^Jjuomo  fiero 3 
pronto 3 ^ ohremodo  defiofò  di  aggrandire  il  fuo  Dominio.tA 
quefio  haueuano  i 'Boemi fkttofapere  la  nuoua  elettìone  fit- 
ta dell' Elettor  Palatino  3 Cr*  ricercatolo  et affifienxji  y ts*  dà 
aiutOyper  il  che  egli  Spedi  à Praga  Amhajciateri  al  'Principe 
di  Analth,  (giunto  dt  già  per  nome  del  nouello  T(e  in  quella^ 

Città  3 con  titolo  dt  Capitano  Generale ) per  injormarfi dello 
Stato  delie  cofediquel  'Regnai  Indipofio  in  prontoyn pode- 
rojo  efferato,  alla  fproueduta  affàù  tOngaria  Superiore  3 
hauuto  à rvn tratto  Cajfouias  hen  tofio  dt  quellapartet  infi- 
gnorì  yyfando  inaudite  crudeltà  contro  quelii  , che  fedelià 
Ferdinando  fi  fnofi rauano . Due  Padri  della  Compagnia  di 
Gesù  3 per  non  yolerfi  con  gli  fùoi  Predicanti  accordare  nel 
fatto  della  Religione  { come egù  ricercatigli  haueuaj  furono 
publicamente /òpra  la  pianga  ditajfima  decapitatijmorendo 
Martiri per  la  confejfione  della  Cattolica  yerità . Dopò  que-  «rizati- 
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figo  delle  future  rouinejche  Iddìo ficejfe^che  quefla. fu  a 
data  fojfe  felice i mà  che  ne  à luì  3 ne  à fuoì  fuddìti punto pia^ 
ceua:e fidai  T^alatìno  confortatola  Harfene  dt  buon*  animo  ^ 
ne  dì fini  Uro  alcuno  temere  è detto  poco  fày  come  i DìreU 

tori  dì  Boemia  haueuano  chiamata  vna  ^ieta^da  tenerfi  in 
Praga ^non/òlo  dalli  Stati  delHegno^mà  anco  con  rmterue^ 
to  degf  Ambafcìatorì  delle  Prouincie  evnite:nella  qual  Die- 
taftabìUrono  molte  cofe^alcune  per  d Gouerno  del  ^egno^  al- 
tre per  ^l* affari  dellaguerra\altre perferuìredi  legge  al  loro 
nuouo  fitto oue fi haueffe à eHendere  la  *T{egia  autori^ 

th  la  quale  ^uenìua  tanto  riftrettayche  il  Rè  era  per  hauernc 
pocoptà  che  il  nome  "Rggìoj  colendogli  Statiynel gouerno  ha'* 
ueruì  la  maggiore  parte.  Mentre  in  Praga  erano  per  anco 
queHì  signori  cnitigiunfi  la  nuoua  déW Elettion  e di  Fer- 
dinandofatto  Imperatore i ^ che giouato  non  haueuano  (per 
mpedirlà)liprotefit  fatti  da  loro  Zimbafciatori^negU  Offici j 
fatti  da  quelli  deir  Elettore  Palatino  : Laonde  pajjando  d 
nuoui  con  figli, prefero  per  efpediente,  (e  lo  pofero  m effetto)  di 
dichiarar  F ordinando  d* AuHria  decaduto  dalla  Corona  di 
Boemia , come  quello , che  con  armata  mano  haueffe  affaldo 
quel  Regno  3 pofione  gran  parte  in  rouina.  Diedero  per 

tanto  principio  à trattare  dlcna  nuoua  Elettione,alla  qua- 
le furono propoUi  dagl* i fi ejfi Stati  il  Rè  di  Danimarca  , ^ 
li  Duchi  di  Sauoia , Safiònia,  & Camera  : mà  hauendo  cia- 
fcheduno  di  quefti  molte  oppofitioni,conuennero finalmente^ 
nella  perfino  dell*  Elettor  Palatino  giouane  di  1,6.  anni,  con 
ff^ff)^^applauficniuerfale.  ^efiaSlettioneera  fiat  a molto  pri- 
latino  in  ma  praticata  da  Acatio  Signor  di  Bonafil  quale  perqueftofi 
^cmt.piìtcoltt  àritrouare  il  Principe  Analtino  y promettendo  a 

Boemi» 
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Botmiiche  qutjìo  'Principe  ( cfSendo  eletto  in  Rè  ) hAueìtebhe 
hauuto  dal  Suocero  Rè  d’Inghilterra  j dalli  Olandefi  da 

Principi,  (g^  Republiche della,  f^nione{ di  cui  era  Capitano 
■ Cenerale)moltiaiutii  (^chefecofi  traheuaho  le for%e  mag- 
giori dell’ Imperio '.oltre  t^er  ricco  diT efiri propri]  li 

molti  aiuti , che  da  Francia  dalli  'T>ucht  dt  Buglion,dagU 
SuÌ7^riy(^  da  T ranftluania  hauuti  hauerebbe . ^uefic^ 
larghe promejjè  cagionarono  t Elettione  di  quello  Principe  in 
Rèdi  Roemia  : la-quale  dignità  poi  feco  trapela  fua  tdtaùt 
rouina  , come  apprejpt  diremo . l Boemi,  pergiuSh/tcarfi  di 
quello  apprejjò  al  Mondo , fecero  'vfcire  alle  flampe  le  ragion 
ni,che  moligli  haueuano  à deponere  Ferdinando'.  & in  que^ 
Uofaceuano  anco  ^vedere  la  loro  autorità  nella  ElettioncL» 


del  Rè  di  Boemia  : à quello  mamfejlo  in  rijf>fla  fece  pa- 

rimente l’Imperatore publtcare  le  fue  ragiónii  oue  reafume- 
do  quelle  de’ Boemi , à capo  per  capo  faceua  ^vedere , il  tutto 
nafcere  dalle  loro  per uerfè  volontà , moHrando  l’ eSpreffari^ 
bell'ione  dal  naturai  Signore,  il peccato  di  le  fa  Maeftà^É  1 

cofa  inuerodi  non  minor  ojferuat'tonei^»merem^ta’degnà\ 
■il  confiderare,  che  quelli  Baroni  così  repudia  fero  la  perfna 
di  Ferdinando , ancorché  del  fio gouerno  per  anco  faggio  non 
hauejfero  hauuto,  ^ che  così  pronto  moìlrato  fi  fijfe  in  con- 
fermarli li  priuilegij  del  Regno  ì in  fuavece  eleggejferp 

Federico  Conte  Palatino  del  Reno  s dichiarando  , ejfire  à ciò  ' 
'moffi  dal  fapere , quanto  quePio  Principe  fujfe pio , religiofò  j 
amator  della  pace , ^ defiofo  della  propagatone  dejla  parolà 
. d' Iddio ì fetido  pur  troppo  vero , ch’il  Palatino  era  di  fettcts 
Caluinifia,  Qd  d' auant aggio  il  capo  de’ Qduinifii  in  Germa- 
nia fetta  molto  piudifordante  da  quella  di  Lutero  (dalla, 
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fdgo  delle  future  rouìne ) che  Iddio fàcejfe^  che  quefli fu  a dtt- 
ddta  fojfe  felice i mà  che  ne  à lui  ^neà  fuoi  fudditi punto pia^ 
ceua:  e fu  dal  *VAUtìno  confort Ato^à  SÌArfene  di  buon' animo ^ 
ne  di  finiliro  alcuno  temere  è detto  poco  fày  come  t DireU 

tori  di  'Boemia  hAueuano  chiamata  yna  H^ietAida  tener/i  in 
PragAynon/òlo  dalli  Stati  delT{egnOimèi  anco  con  /’ interue- 
to  degf  Ambafeiatori  delle  Prouincie  wnitecnella  qual 
ta  fiabilirono  molte  cofe\alcune  peni  Gouerno  del  T{egnos  aU 
tre  per  gli  affari  della  guerraialtreperferuire  di  legge  al  loro 
nuouo  Rèy(^ fino ouefi  haueffe  à eflendere  la  T^egia  autori^ 
td:  la  quale  uemua  tanto  rifirettAyche  il  Rè  era  per  hauern  e 
poco  più  che  il  nome  'Regios  njolendogli  Stati^nel gouerno  ha" 
uerui  la  maggiore  parte . Mentre  in  Praga  erano  per  anco 
questi  Signori  'vnitigiunfè  la  nuoua  deli' Elettion  e di  Fer- 
dinandofatto  Imperatore ì Gr’  che giouato  non  haueuano  ( per 
tmpedirla)liprotefii fatti  da' loro  ^Ambafciatoriy  negli  Offeij 
fatti  da  quelli  deir  Elettore  ‘Palatino  ; Laonde  paffando  d 
nuoui  configli  iprefero  per  e/pediente^  (e  lo  po/èro  in  effettojdi 
dichiarar  Ferdinando  d' AuHr  'ia  decaduto  dalla  Corona  di 
Boemia , come  quello  , che  con  armata  mano  haueffe  affalito 
quel  Regno  3 pofione  gran  parte  in  rouina.  Diedero  per 
tanto  principio  à trattare  d'una  nuoua  ElèttionCialla  qua- 
lefurono  proposti  dagli  iBeJfi  Stati  il  Rè  di  Danimarca , g/ 
li  Duchi  di  Sauoia , Saffnia,  fgj  ‘Bauiera  : mà  hauendo  cia- 
fcheduno  di  quefii  molte  appo (it ioni 3 conuennero  finalmente^ 
nella perfona  dell' Elettor  Palatino gjouane di  1 6.  anni^con 


fiedcl'l^  rfpp/4;^  'vniuerfale . J^eSia  Slettione  era  fiata  molto pri- 
Ré”°  d Signor  di  Bonayil  quale  per  quefiofù 

Boemia  , più  •volte  àrìtrouare  il  Principe  Analtino  3 promettendo  d 

Boemiy 
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Soemiiche  quejio  Triacipe  ( ?^endo  eletto  in  Rè  ) hauerebbe 
hAuuto  dd Suocero  Rè  (T Inghilterra , dadi  Olande ft  ^0^  da 
Principi»  ^ Republiche della ynionel^dà  cui  era  Capitano 
Cenerale)moltiaiutii  (^chefecofi  traheuano  le forT^  mag- 
giori dell'Imperio  : oltret  effer  ricco  di  T efori  propri j , li 

molti  aiuti  3 che  da  Pr ancia  dalli  IDucht  di  Buglion»dagU 
SuiT^rìy daT ranftluania hauuti hauerebbe . ^ue/lc^ 
larghe promejjè  cagionarono  C E lettione  di  quello  Principe  in 
Rèdi  ÌBoemia  : la  quale  dignità  poi  fico  tr afe  la  fua  totale 
rouina , come  apprejfò  diremo . / Boemi»  per giuHifìcarfi  di 
quello  apprejfò  al  Mondo  » fecero  ‘‘vfcire  alle  flampe  le  ragion 
ni»che  moffgli  haueuano  à deponere  Ferdinando: in  que- 
Slofaceuano  anco  ^vedere  la  loro  autorità  nella  Elettionc^ 
del  Rè  di  Boemia  : à quello  manifeflo  in  ri/pofa  fece  pa- 

rimente l’Imperatore publtcare  le  fue  ragioni»  oue  reafume- 
do  quelle  de’ Boemi , à capo  per  capo  faceua  '■vedere  » il  tutto 
nafcere  dalle  loro peruerje  ■volontà  » moHrando  l’eSfreffa  ri- 
bellione dal  naturai  Signore  »(^  il  peccato  di  lefa  Maefià^É  Li  Caro- 
cofa  inuero  di  non  minor  ojjiruatione»  che  merauiglta  degna  ^ n>j^Cr 
■il  confìderare»  che  quelli  Baroni  così  repudia  fero  la  perfòna 
di  F ordinando  » ancorché  del  fio  gouerno  per  anco  faggio  non  ti, chef»» 
haueffero  hauuto»  che  così  pronto  moflrato fi fojfe  in  con-  » 

fermarli  li  priuilegij  del  Regno  s in  fua  yece  eleggefero  ^uó 

Federico  Conte  Palatino  del  Reno  s dichiarando  ».  ejj'ere  à ctò^ 

'molfi  dal  fapere  » quanto  quello  Principe  fujfe pio  » religtof  j 
■amator  della  pace  » ^ defofo  della  propagatione  defia  paroU  • 

. d' Iddio i fetido  purtroppo  vero  » ch’il  Palatino  era  di  fetta-» 
Caluinifia»  d’ auant aggio  il  capo  de’  Qdumifii  in  (Germa- 

nia y fetta  molto  pili  difordante da  quella  di  Lutero  (dalla 
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figo  delle  future  rouine ) che  Iddìo ftcejfe^  che  quejla fun  dn- 
data  fojfe  felice ^ ma  che  ne  à lui  ^neà  fuoi  fudditi punto 
ceua:e  fù  dal  'Palatino  confortato yk  SI arfene  di  buon* animo y 
ne  di fini  Uro  alcuno  temere  ^fi  e detto  poco  fky  come  i Diret- 
tori di  'Boemia  haueuano  chiamata  yna  ^ieta^da  tener  fi  in 
Fragdynonfolo  dalli  Stati  delT^gno^mk  anco  con  t inter ue- 
to  degt  Ambafciatori  delle  Prouincie  fvnite:nella  qual  Teie- 
ra ftabilirono  molte  cofe'^alcune  peni  Gouerno  del  ì^egnos  al- 
tre per  gl*  affari  della  guerra\altre  per  fruir  e di  legge  al  loro 
nuouo  fino oue fi haueffe k eUendere la  T{egìa autori’* 

tk:  la  quale  ^eniua  tanto  riftr  et  tacche  il  Rè  era  per  hauer ne 
poco  pm  che  il  nome  T^gios  nt  olendo  gli  Stati^nel gouerno  ha  - 
uerui  la  maggiore  parte.  Mentre  in  Praga  erano  per  anco 
queBi  Signori nrnitigiun/e  la  nuoua  dell* Elett ione  di  Fer- 
dinandofatto  Imperatore,  ^ che gìouato  non  haueuano  (per 
impedirlafii protefii  fatti  da* loro  tAmbafaatori^negli  OJficij 
fatti  da  quelli  dell*  Elettore  T alatino  : Laonde  pajjando  k 
nuoui  configli  iprefero  per  efpediente,  (e  lo  po/èro  in  effetto)  di 
dichiarar  Ferdinandod*  AuHria  decaduto  dalla  Corona  di 
Boemia , come  quello , che  con  armata  mano  haueffe  affaldo 
quel  Regno  , pofione  gran  parte  in  rouina.  Diedero  per 
tanto  principio  k trattare  d*^na  nuoua  Elettione  ,alla  qua- 
lefurono propoHi  dagCifleJfi  Stati  il  Rè  di  Danimarca  yig) 
li  Duchi  di  Sauoia , S afonia^  gy  *Bauiera  : mkhauendo  eia- 
fcheduno  di  quefii  molte  oppofitioni^conuennero finalmente^ 
nella per/òna  dell* Elettor  Palatino giouane di  l6.  anni^con 


fic derpa  ^ppl^^fi  •uniuerfale . ^ueHa  Slettione  era  fiata  molto prd 
brino  in  ma  praticata  da  Acatio  Signor  di  Bona^il  quale  per  quefto fu 
hotmiz  . più  ^voltekritrouar e d Principe  Andtino  ^ promettendo  k 

Boemi, 
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Boemiychà  quefto  principe  ( ^(Sendo  eletto  in  Rè  ) bduerebbe 
hauuto  dd  Suocero  Rè  £ Inghilterra  ^ dalli  Olande  fi  da 

Principi,  gfr  Republiche  della  fintone  (di  cui  era  Capitano 
• Cenerale)moltj  aiuti i (^^che fico  fi  traheuano  le forT;^  mag- 
giori delt  Imperio  : 'oltre  T effer  ricco  di  T efori  propri j li  • 

molti  Muti , che  da  Francia  dalli  'Duchi  di  Bugliond^gli 
SuÌ7^riy  da  T ranftluania  hauuti  hauerebbe  ► ,^efic^ 

larghe promejji  cagionarono  t Elettione  di  quello  Principe  in 
Rèdi  Boemia  : la.  quale  dignità  poi  fico  tr afe  la  fua  totale 
rouina  , come  apprejfo  diremo  • I Boemi,  per giuHificarfi  di 
quello  apprejjo  al  Mondo , fecero  ^fcire  alle  fiampe  le  ragion 
ni,che  mojfigli  haueuano  à deponere  Ferdinando:  O*  in  que- 
llofaceuano  anco  cedere  la  loro  autorità  nella  Elettione^ 
del  Rè  di  Boemia  : (^  à queflo  mani  fi  fio  in  rijfifia  ficepà- 
rimente  t Imperatore publtcare  le  fue  ragioni soue  reafiume- 
do  quelle  de  Boemi  5 à capo  per  capo  faceua  e dere , il  tutto 
nafeere  dalle  loro peruerje  •volontà , moHrando  telprejfa  ri- 
bellione dal  naturai  Signore,  il peccato  di  le  fa  Maeflà^É  Li  Bara: 

cofa  inuerodi  non  minor  offieruatione,  che  merauiglta  degna  y ri’pnjior 
Alconfiderare,  che  quefii  Baroni  così  repudia  fero  la  perfina 
di  F ordinando , ancorché  del  fio  gouerno  per  anco  faggio  non  ti, che  fa* 
hauejfero  hauuto,  che  così  pronto  mollrato fi fijfe  in  con-  l, 

fermarli  li  priutlegij  del  Regno  s in  fiawe  eleggcffero  Luò 
Federico  Conte  Palatino  del  Reno , dichiarando  > ejfere  actòi 
'moffi dal  fapere , quanto  queFio  Principe  fujfipio , religiofi  \ • 

•amator  della  pace ,.  ^ deftofo  della  propagationedejla  parold  • 

. £ Iddio  i fetido  pur  troppo  vero , eh*  il  Palatino  era  di  fett<Lj, 
Caluinìfia,  ^ £ auant aggio  il  capo  de  fiduinifii  in  Qerma- 
ni  a sfitta  molto  più  difeordante  da  quella  di  Lutero  (dallo, 

M . ^ quale 
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/ago  delle  future  routne ) che  iddio ftce/fe^  che  que/la fu  A 
data  fojfe  felice ^ ma  che  ne  à lui  3 ne  à fuoi  fudditipuntofìa^ 
ceua:efà  dal  alatino  confortatola  Harfenedihuon' animo 3 
ne  di finì  Uro  alcuno  temere  ^fi  e detto  ^co  fày  come  i Diret- 
tori di  'Boemia  haueuano  chiamata  vna  ^ieta^da  tener  fi  in 
Praga ^non/òlo  dalli  Stati  del^^egno^mà  anco  con  linterue- 
to  degt  Amhafciatori  dell  e Prouincie  njnite:  nella  qual  Die- 
ta fiabilirono  molte  cofe^alcunepertl  Gouerno  del  T^egnos  al- 
tre per  gl  affari  della  guerra\altr e per/èruire  di  legge  al  loro 
nuouo  Rè*3 fino oue fi  hauejfe  à eììendere  la  *\egta  autori-^ 
tÀ:  la  quale  fuemua  tanto  rifir  et  tacche  il  Rè  era  per  hauern  e 
poco  più  che  il  nome  "Regio^  ^volendo  gli  Stati^nel gouerno  ha^^ 
uerui  la  maggiore  parte.  Mentre  in  Praga  erano  per  anco 
queStì  Sigmorin^nitigiun/è  lanuouadéU  Elettione  di  Fer- 
dinandofatto  Imperatore^  ^ che giouato  non  haueuano  ( per 
impedirla)li protefit  fatti  da  loro  ^mbafctatori^negli  Offici j 
fatti  da  quelli  deir  Elettore  Palatino  : Laonde  pajjando  d 
nuoui  configli  3prefero  per  efpediente^  {e  lo  po/èro  in  effetto)  di 
dichiarar  Ferdinando  di  AuHrta  decaduto  dalla  Corona  di 
Boemia  3 come  quello  3 che  con  armata  mano  hauejfe  ajfalito 
quel  Regno  3 poflone  gran  parte  in  rouina . Diedero  per 

tanto  principio  à trattare  dl^-una  nuoua  Elettione3alla  qua- 
lefurono propoHi  daglilieffi Stati  il  Rè  di  Danimarca  3 ^ 
li  Duchi  di  Sauoia , SaJJònia^  ^ laniera  : ma  hauendo  cia- 
fcheduno  di  quefii  molte  oppofitioniiConuennero finalmente 
nella per/òna deir Elettor  Palatino gtouane di  1 6.  annÌ3Con 


tiedefpa  ^pp^^^fi  'vmuerfale . J^eHa  Slettione  era  fiata  molto pri^ 
hnno  in  ma  praticata  da  Acatto  Signor  di  Bona3il  quale  per  quefto fu 
hotvràz. più ^olteiritrouar e il  Principe  Analtino 3 promettendo d 

Boemi, 
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ÌRùemì^che  quefio  principe  ( ^^endo  eletto  in  Kè)  haue'rebit 
hauuto  dui  Suocero  Rè  £ Inghilterra , daUi  Olandefì  da 

Principi 3 gjr  Repuhlichededaf^nione^di  cui  era  Capitano 
- Ceneralè)moltiaiutis  ^ che  Jeep  fi  traheuanole for^^  mag-^ 
gkri  dell* Imperio  l oltre  f efiir  ricco  dìTeferipropnp^i^  li 
molti  aiuti  y che  da  P rancia  dalli  l>uchi  di  'Bùgtion\dagli 
SuÌ7^riy(^  da  T ranftluania  hauuti  hauerebhe.  ^^efic^ 
larghe promejje  cagionarono  t.Elettione  di  queStò  Principe  in 
• Rèdi  Boemia  : la  quale  dignità  poi  feto  trofie  la  fua  tòt  ah 
rouinap  come  apprejfidiremo  »^  I Boemip per giuliificarfi  di 
quefio  apprejjo  al  Mondo  ^ fecero  fvjcire  alle  fidmpe  le  ragion 
niyche  mojfigli haueuano à deponereFérdinandoiO*  in  que- 
llofaceuano  anco  feeder  e la  loro  autorità  nella  Bdettion^ 
del  Rè  di  Boemia  : à quello  manifefto  in  ri/fi>fta  fece  pa- 

rimente l* Imperatore publicare  le  fue  ragioni^  oue  reafiume- 
do  quelle  de  Boemi , à capo  fèr  capo  faceuafuedere^  tfi  ^ntto 
nafeere  dalle  loroperuerfe  volontà , moHrando  lel^reffa  ri- 
bellione dal  naturai  Signore ^ ^ ilpecci^^lefa  Mip^àkÉ^  l-i  Baro: 


cofa  inuero  di  non  milkm  ojfià^l^méi  ripn^o^ 

il  confideràrep  che  quelli  Baroni  così  repudia  fiero  la  perfino 
di  P ordinando  p ancorché  delfino gouerno per  anco  faggio  non  ti,chcfa* 
haueffèro  hauuto  p che  così  pronto  molirato fi  fiffe  in  con-  \ 

fermarli  li  priuilegij  del  Regno  s in  fua  vece  eleggeffero  ruò 

■Pederico  Conte  Palatino  del  Reno  3 dichiarando  fejfere  à ciò,  ^ 

'moffi dal  faperé p quanto  quello  Principe  fujfipio , religiofi  \ 

’amator  della  pace  p ^ defiofi  della propagatione  dejla parolà  • 

. £ iddio 3 fendo  pur  troppo  vero  p eh*  il  Palatino  era  di  fettctls  - 
Caluinifia  p ^ £ auant  aggio  il  capo  de*  faluinifii  in  Qermtù 
nia  •sfitta  molto  piu  difior dante  da  quelU  di  Lùtiro^dàlb^'f^..  ’ ‘ 
-\h\c~  ■ ' " " Me  \ ^ quah'^" 


Rioolli- 
■oni  del* 
lOnga- 
•aa..  ' 


Delle'  Guerre  di  Germania 
fiédU  U magnar pATte  de  Baroni  fono)  di  quelio^  che fia  ÙL. 
Sattolicd  Kehgionexe  difnhy  che  tanti  Sigttori/ojfèro cosine- 
aecafida  ’V^'v^pajjìoney  che  rvnammi/ègtuJferoUyole- 
reit  alcuni  pochìrCfnalf  per  particularitnterefi  erano  dt  Per- 

dinandopoco  amici  i ne  conjidarajferoy  che  la  romna  loro  n^ 

hauerebhe potuto  fegmreyouerorvnn lunga , ^ pcricolofL, 
Guerra  con  lacafadliAuflru.  Diede  il  TaUtino  conto  par-  ' 

ticolare  ddU  eUttionefuam  T{èdi  Boemia  À tutti  t Principi 
amie  ti  ma  in  particolare  al  T>uca  Bauaro , moftrando^U  , che 
falò  tlheiH  publico  tnafo  Ibaueua  ad  accettare  quefla  coro- 
nat  CIO  perche perjijlendo  i Boemi in  non  Volere  Ferdmarr- 

doy^  proteflando  d'eleggere  vn  Ke ftr amerò  (tl  che  di  graue 
ptegiuditìo  farebbe  fiato  alC Imperio  ) per  tanto  quefiofpmto- 
Ihaueua adaccettarla:  fjl)  che Jè l'ZJnioncincommctaua  ad 
ermare.quefio  non  era  per  offendere  alcuno  , ma  foto  per  pro- 
pria difftfa.  Aquedecofctl  T^uca  Bauaro  r fpofe,  biafi. 
mando  prima  grandemente,  che  la  Corona  di  Boemia  accetta- 
to hauefes  e che  quanto  poi  all  armare  della  rx/mone,e^h  mol 
to  ben  vedeuaydouejufieropertnuiarfi  quefie  gentiy<ienen~ 
done  gran  parte  con  molte  munit  ioni  mandate  nel  Palatmate 
Superiore  . liellOngar  'ia  s incominciarono  diquefli  giorni 
nuoue  riudutiom  i poiché  i Baroni  Herettci  f^itifi  infieme 
propoffroalSignori  Ecclefiafi  'tciy  ey  Baroni  Cattolici  le  pro- 
po/itionì  /eg^th  Primay  chefoffe  dato  perpetuo  bando  alti 
'padri  Cefuitnfecondoiche  in  tutte  le  Ch'iefe,  nelle  quali  gii 
•pna  'voluera.fìatApredicata  la  lor  opinioney^  di  pre/ènte 

cranoddSacerdotiCattolicigodute,/ùfierodinuouorefÌitui. 

tea  PmeilantirTerT^o  che ne‘ luoghi  fottopofii  d Signori. 

{hf-gw  ha^t  afferò  perfine  Protefiantiygvi  do-. 

‘ I 
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iuejfe  ej/lr  àccettdto  yn  lorPrediamte  . ^àrto  , che^ui^ 
fu  fero  hdhitdtofì  y ^ dell  vna  , ^ deW  dtvd forte  y ^ yi 
/ofe  ofnd  fol  Chiefd^qtteiid fitjfcy  ^ dagl*  ym  ^ ®/  dagtoL 
tri  communemente goduta  yfaundoHtcUfcheduna  delle par-- 
ti  le  funtionitonforme  il  proprio  rito  : €t per  ùltimo , che  in 
ogni  luogo  del  Regno  dUOngaria  le  ChiefèyCmiterij ^ ^ altre 
jaofe  EcclefaHiche fuf ero  communi  alliy  ni alti  altri  m A 
queftepropofitioninon fèguì  da  CattoUciMtrari/poftayper  le~. 

' riuolutìoni  maggiori  y che  poco  dopò feguirono  , come  dir ajf  ^ 
conuenendo  a Cattolici  faluarft  daila  rouina , che  gli /opra^ 
uenne  • "R^gnaua  nella  T ranfiluania  Gabriel  'Retlim^chia^  G^ór™ 
mato  yolgarmentein  Italiano  iBetlemgahor)  conformandofi 
con  la  lingua  Ongara\  (g^  era  quefio  di  fetta  Proteflante^e^  fiiuania  , 
mico  de'  Cattolici  y^  P eudatario  del  Turco  yhuomo  fiero  y 
pronto  y oltremodo  defiofi  dà  aggrandire  il fuo  Dominio, tA 

quefto  haueuano  i 'Poemi fitto fapere  la  nuoua  elettione  fkt^ 

\ta  dell* Elett or  Palatino  y ricercatolo  Jlajfifienzji , cs*  dà 

aiutOyper  il  che  egli  fpedì  à Praga  Ambif datori  al  Principe 
di  Analthy  (giunto  di  già  per  nome  del  nouello  pe  in  quella^ 

Città  y con  titolo  di  Capir  ano  Generale ) per  informarfi  dello 
Stato  delle  cofe  di  quel  l{egnoi  Indipofto  in  prontoyn pode- 
rofo  ejfercitoy  alla  fproueduta  affali  IVngaria  Superiore  y O* 
hauuto  à 'un tratto  Caffìuiaiben  tofto  di  quellapartet  infi^ 
gnori^y/àndo  inaudite  crudeltà  contro  quelli  y che  fedelià 
P ordinando  fi  mafirauano  . Due  Padri  della  Compagnia  di 
Gesù  yfer  non  'yolerfi  con  gli  Juoi  Predicanti  accordare  nel 
fatto  della  Religione  ( come  egli  ricercatigli  haueuaj  furono 
puhlicamente /òpra  la  piazj^a  diCaJJouia  decapitati ytnorendo 
Martìri per  la  confejfione  della  Cattolica  yerità . Dopò  que-.  drizaci. 

M a,  Tio 

• • * « , 
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fio fi^^nfe  colfuo  Ejfercito  nelT  Otigarìa.  inferiore  ^Àcquifidn 
. done  Caftel nuouo  fvdtzsn , ^ altri  luoghi ;e  fcorrendo firn 
^ nelli  Borghi  di  Pofonia^  ^ alla  Forte?:jjt  di  Cornar  : ondc^ 

• dubitando  l<tArciduca  Leopoldo  della  Città  di  Pofonia  y roi 
/pedi  fuhito  buon  numero  d'infkntaria  Atemanas  quali  aiuti 
furono  da  quelli  dt  Pofonia  rifiutatis  dicendo^  come  efji la  lo» 
ro  Qttà  diffondere  yoleuano . Prima  che  il  Tranfiluam 
nella  inferiore  Ongaria  entrafeymandò  egli grojfo  numero  di 
gente  nella  Morauia;con  la  qual  gente  ^vnitofi  il  ContelTur»  ' 
ri  ano  y con  t Effercito  Boemo  di  nuouo  nelTtAuflria  inferiore  . 
Smc  cai  cauarne  à quefio  modo  tl  Conte  Bucquoi  da  Boe» 

wf w miaieglifertì  il penfiero  5 poiché  l* Arciduca  njedendo  le  roui. 

rnii.  nocche  et  lem  nelLVngarUy  ^ il  T urriano  nell*  Aujlria fa- 
ceuanoi  richiamo  da  Boemia  il  Conte  di  *B'ncquoi:  il  quale 
( tuttoché  ogni  co  fa  fojfe  in  rouìnay(^  confujionej  prima  del 
fuo  partire  pof  il  campo  à'Rof  mbergo  y nel  cui  C afte  Ho  due 
infegne  cC Infantarla  diSleftafi  ritrouauano  ^ quali  per  tre 
giorni fecero  braua , Qd  gagliarda  diff'efas  ma  alla  fine  tem^ 
peftati  da  noue  cannmiyne  hauendo  ejfi artigliarle  da  defferù 
derfiyne  alcuna /peranza  difoccorfo  s* arrefero  falue  le  ^ite: 
il  luogo fu  dato  à fiacco  y ^ oltre  l*  altra  preda  y'pifu  quantL 
tà grande  di  biade.  Il  Bucquoi  dopo  queftoyprefidiando  i luo^ 
ghi piti  importanti y con  t Efiircito  a Vienna  fi  conduffe:  accd^ 
pandofi  alTintomo  della  Città  $ oue  anco  poco  dopò  giunfe  il 
Conte  di  T empiere y hauendo  in  éMorauia pref  la  ^ ittadella^ 
^ Caftello  di  Lumpenborgo^^  in  yna fcar am  Uccia  taglia- 
to  à pCT^i  più  di  duecento  caualli  Moraui  • Il  T ranftluanò 
• njalendofi  dalla  celerità  yft fpmfe  à n.tn  tratto fiotto  la  C ittà 
di  Poffinia  Metropoli  del  Tlegnoyla  quale  pur  <uolendo  t Ar» 
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àduca  mantenere  3 'vi  /pedi  in  dtligenzjt /òtto  il  commendo 
del  Cote  di  CoUltOy^  del  Signor  Rodolfo  di  Tiefenbach  mol 
ingente  costà  piedi  come  à cnunllo:ma  ne  anco  rpue/li  y olierò 
gli  Ongnri  nccèture\onde  alloggiarono  in  alcune  ^vecchie' 
Trinciereientro  le  quali  e fendo  dal  Tran/iluano  a/lalithfu^ 
tono  dopò  la  morte  di  molti  conHr etti  à ritirar  fi  al  meglio  y 
chepuoteroà  Rruc  yYÌmanendo  nel  Danubio  fommerfi  tre 
pezk^cC^rtegliariay  alcuni  Fetardis/atto  quefto  ilTra^ 

filuano  fece  amicheuolmente  ricercare  la  Città  diarrenderfiy 
dandoli/hlo  due  giorni  di  tempo  à prendere  tl partito  : onde  il 
Palatino  (TOngarUy^  il  Talfi  con  altri  Signoriyche  in  Pof 
fonia fi  ritrouauanoytutto  che  di  Munitumi fodero  ben  fornii 
tiyfenzjt  combattere  arrefero  ^rimanendo  accordati  col 
Tranfiluano:  il  quale  dopò  l*acquiHo  di  quejla  Citta  ^ per 
e/prej/o  Ajnba/ciatore  diede p^rte  à Direttori  di  Boemia  y di 
quanto  in  Ongarid operato  hauejfis  con  rìcercarliycheper  ter^ 
mine  di  gratitudine  y^i  manda  fero  denari  per  pagarne  la/oU 
datefcay^  aiutandolo  al  racquifio  di  que/uoghiy  che  per  aU 
tro  tempo  erano  Hati  del  Re^o  d’Ongarta  • ^ueHa  Amba-» 
filaria fu  fiseuuta  in  Praga  molto  ali  a grande^c^  ri/pofioFry 
che  in  breue  douendofi  ynire gli  Stati  delle  Prouincie ^yi  ha^ 
uetebbòno  dato  parte  di  quanto  e/poBo  nji  haueua  > co  IrU 
manerneil  fko  Signore  f disfatto  ypr  e fintato  poi  gt  Amba-- 
filatori  de^  ricchi  doni,  à *Po/jinia/e  ne  ritornarono  5 Mentre 
così  ardeua  la  guerra  in  quefie parti y parti  da  Franco/orte  il 
nuouo  Imperatore yg^ giunto  nella  Qittà  diErbipoliyfcrifie 
Principi  y Republiche  deltVnione  y congregati  di  queBi 
giorni  in  ^Rotembergo  ( oue  anco  l*  Elettore  P alatino  per fi^^ 
. nalmentefiritrouoHd^moBrando  con  humani/fime parole  > 


Il  Trafìf. 
nano  cfi- 
madapcr 
inibafcia 
tori  à Di- 
rettori di 
Boenìia^ 
denari 
perla  foL 
dacefea^ 
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quanto  il  hem  dtl  Sacro  Impero  deftderajfe^  g/  cor^e per  htZ  . 
parte  fua{  faina  t Imperiala  Sgaita)  era  pronto  alt aggjufia^ 
mento  del  tutto  : e perche  i queBa  lettera  altra  riffìfla  non 
feguìs  egli  molto  ben  compre fe , oue  tendejfero  quefte  Congre^ . 
gattoni  de  ProtefiantU  e per  tanto  giunto  in  tAuguBa  (oue^ 
fu  con  generale  applaufo  riceuuioiprima  dal  Clero<,ttd  poi  dal 
Senato^  alloggiando  in  cafa  de  Signori  Bucheri ) fpe£>  in  Itd^ 
Ra  al  Sommo  Pontefice  yCf.  altri  *Prmciphil  Conte  diTraut^ 
manflorfial  Kè  diFrancia^^  alt Arciduca  Alberto  il  Conte 
timida-  diBirftembergotef^iiancoin  Spagnà^^  in  *Polonik\ricer^ 
pcrarorc  condo  da  tutti  gli  Principi  amici  aiuthper  domar  gli  Ribelli ^ 
Prinapi!  ^ facquiBar gii  Stati  occupatilij  Così  tibebbe  dal  Pontefi^ 
cemtngrofio  afiegnamento  di  danari  y da  pagar Jiogmmefei 
dal  VìceRèdt  Napo  Udodeci  milla  Fanti  yper  ordine  del  Rè 
fattolicosdal  Serenijfimo  Granduca  (oltre  quelli y thè  pri* 
ma ^i pagana)  altri  cinquecento  cauallh  (flf  gt^jfi  numero  di 
Fanti  i hauendo  per  lafua  incoronat ione  alt  Imperio fattiti 
per  tre  gior ni  nella  Qttà  di  FiorenT;^  fòntuofèfefiej  e facen^ 
do  gettar  e di  molta  moneta  al  P0polo:il  Conte  di  Fir/lember- 
go  hebbe'm  Francia  bonijfima fodisJktt:onesmà.pm  à BruJfeU 
les , ouet  Arciduca  Alberto  fi  diede fubitodgroffi  apparecchi 
di  guerra  fin  aiuto  di  Ferdinando  • llTPrmcipe  Polacco  yen^ 
ne  a Nijpt  m Slefia^ptr  trouare  t Arciduca  Cark/uoZtos  fi- 
co trattando  il  modo  delli  aiutiyche  da  Polonia  doueu'mo  ejp~. 
re  mandati  : e nel fuo  partire fu  queBo  Principefino  alii  con- 
fini del  fuo  Regno  dat  Arciduca  accompagnato  . Finitala 
Con^gaùmedeProteftanÙ  in  RpUmbergOyprìma  del par- 
tirfi  tClettor  Palatino  per  trasferir  fi  in  Boemia  yfintendò  i 
gagliardi  apparati  bellici  deW tArciduxa  in  Fiandra  i /pedi 

r " yna 
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nmétmbiltJJlmA  Amba/cUrtA  alTElepùre  di  Magona ycomt  'j* 

Principe  aI  PAUtmAtainfiriore  conjinAnte  ; dandoli  parte  , l'eiertio- 

€ome  era  fi Ati^  eletto  in  Rè^  di  Bi^emia:  lagnai  Elettioney  co-  gonza^* 

me  ordinata  dalla  Dimna  proutdenzjt  accettata  haueua  ; < 

ricercandolo  A anant aggio ^fem  qnefia faa  andata  fi  patena 

promettere  optibmn  ajfetto^come  hmn  'z/icino:  fi  batter 

rebhe  dato  il pafio  alle  gente  di  F landra  y qmndo  nella  Ger-» 

marna  hauejjero  tentato-  et  entrare.  Kijfifi  il.  Magontino 

all*  Ambafiiatore  y non  'volere  entrare  ad  e fiere  gntdice  deU 

t batter  accettato  la  Corona  di  Boemia  y ma  ebe  fi  come  per  ii 

pafi atogli  era fiatò  amicoy  ^ buon  vicino,  così  anco  far  ebbe 

per  l attueniret  e acanto  al pafiaggtodifUdatefihe(rimanen 

do  fiditele  Qortftittu'iom  dell*  Imperio)  egli  i ninno  negato 

l haner ebbe  y come  haneua  fitto  anco  li  tempi  addietro  :e  con 

qnefia  rtjpofia  ritornò  t Ambafiiatore  al  Palatino  • Il  qnale 

fignendo  il fitocammoyperntrme  ai  Ambergayml Palatinato 

Superiore quindi partendofi  y nella  Boemia  entrò:  oue  in 

Praga  y.Metropolhdel  Regno,  preparananfi  lefolennità  perla 

fina  giunta  colà  • Intanto  comandarono  i Direttori  à gli  He^ 

brei{de* quali  gran  quatità  fi  ntroua  in  quella  Citta ) di fiar\^}^l^l 

pronti,  ^proueduti  confipada  da  portar  d fianco  y vn  Alia 

da  portar  'm/palla  y(^  di  vnficchio  ne  lldtra  mano,  perpo^  mano. 

ter  fioccorrete  in  ogni  accidente d Incendio  nella  Città,  AuuL 

cinatofi  poi  à Praga  il  nuouo  Rè  con  la  moglie  , il  fratello,  il 

fi**<ifi^iuolomaggiore,con:ilPtincipe  di  Analt , altri  Ca^^ 

udlieri  di  conto,  accompagnatadabuon  numerodtCaualla^  di  Federi 

ria y.cr Infanteria  henifiimo  in  ordine p^i'ntnuto  alU^^l^^^ 

Stellaluo9odVdelitie,  fahficato^ldàda  Rodolfo  Secondo  ^ 

«>■  o ^ ^ locorona- 

perdere,  amiti  rurauoi  Biurom  'Memctn  d'.  dmbajcimtri  tioat.- 
ÀUe.  - 


Delle  Guerre  di  Germania 
■ delle  Pfouwcìe^  che  t Attendeuano  : oue fu  con  generàltaf, 
^Utfòrìceuuto  i parlando  nella  lingua  Boema  per  nome  dì 
tutù  il  Signor  di  T al epergy  e?*  trafori ato  nella  lingua  tAle~ 
mana  dal  Signor  di  Ruppas  a che  rtfpo/i  il  nuouo  Rè  con  tan- 
to affetto 3 ^ amore yche  ne  rimafero quefti  Signori  confòlatiz 
Indife  riandarono  tutti tad 'zmo  ad’ivnOià  raìle^arfi fòco  3 
con  inginocchiar/ili  et  auanti  i fecero  l’tfieffo  compimento  con 
la  moglie  3 trattane  la  genufleffìone . il  che  finito  monto  il 
Rè 3 que’ Signori  à cauallOifeguendo  il  camino  '•verfò  Pra- 

gaj  precedendoycome  per  antiguardia  molti  nobili  del  Re^o , 
pur  a cauallo  fiotto  la  condotta  del  Colonnello  Chinzfhiye poco 
dalla  Città  lontano  eraui  <-vn  groffio  fiquadrone  di  Villani 
armati  d’armi  antiche 3^5*  r ufi  ic  alti  il  cui  Colonnello  sfatto  fi 
auanti  al  T(è , fece  in  nome  di  quella  canaglia  <-vna  elegante 
or at  ione  latina  iCongratulandofi  de  Ila fUa  giunta  nel  Regno  : 
dopò  la  quale  i Villani 3 co’ l batter  t armÌ3ffrtdarono  piiè  >-vol- 
te  : Viua  il  Rè  Federico.  Fu  poi  riceuuto  nella  Città  con  ogni 
poffibile grande?^ 3^1^  nel PalaT^zj)  Regio  alloggiato  : ^ il 
quarto  giorno  diJipuembreyneUa  Chiefia  Catheàrale3dadue 
di'pcdi'ri  ^t-edicanti  Luterani  fiolennemente  coronato.  Tra  l’ altre 
te  furono  gettate  al  Popolo  molte  monete , nelle  quali  da 

polo.  yna  parte  erano  ’ ficolpite  cinque  mant 3 che  ^vna  mezjt  coro- 

na Imperialefpe^zjtuanOy  le  quali  qualche  loro particularità 
fi gni ficare  yoleuano  : e fu  tre  giorni  doja  con  le  medefime  fo- 
Noiiit  ’ coronata  anco  la  moglie  : mànonfu  fparfia  altra  mo- 

in  All  - net  a al  Popolo . Prima  che  que  fi  a coronatione  fieguifie  3fie- 
ffQf^^^guirononeireAufiria3^ nella  Slefia alcune nouità ^ poficia- 
Turria-.  che  entratof  :ome fi  è detto )il  Conte  Turriano  nell’ Auflria  3 
Biicquoi.  (ff  ritornatoui  anco  il  Bucquoii  fi  fptnfie  il  Turriano  tanto 

auantiy 
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auantiiche  decampò , à tiro  di  cannone  dal  campo  Imperiale^ 
dtfeofio}  con  '-vintimdU  fòldati , e fegniuam giornalmente  di 
molte  fcaramuccìe , con  'ziicendeuoli  danni . Era  nel  campo 
Imperiale  t Arciduca  Leopoldo  in  per/òndy  con  figliando  con  il 
'Bucqmiy  ^ altri  Generali  il fatto  della  guerra . Prefèy 
■fortificò  il  Bucquoi  <-vn  folle  yponendoui  alcuni  peo^tJcTarte^ 
gliaria  j Indi  'd/cendo  dalfuo  alloggiamento  vngiornoyin  or-, 
dinan^a  campale  ^ pre/èntò  nemici  la  battagliai  nel  qual 
mentre  diferrauanfi  t artegliarie  daltnjno  alt  altro  campo 
con  qualche  danno  ye  flette  così  il  Bucquoi fino  al  tardi , e poi 
al fuo  ^artiere fi  ritirò:  confideratOyil nemico  hauer^ 

for^e  maggiori  delle  fue  y la  notte  medefima  ( lafciando  tre 
t Reggimenti  d Infanteria  nelli  alloggiamenti  con  tarte^lia- 
rUy  tst  'Bagaglwjpafiando  il  Danubioy  con  molto  filentio  y fi 
ritirò  in ficurOyC  la  mattina  che  fegui  yfubodorato  il  Turria-, 
no  la  partita  del  nemico  y fece  afialireifòldatì  la/ciati  nelle 
■Trinciere  y ancorché fufie  runa  groffa  caligine  y e fi  diffe/èro 
quefii  confammo  calore  y O*  imparticolare  li  Valloni y oue 
■ alia fine( dopo  efierne  morti  molti  dall'vna  y(^  t altra  par. 
te ) ritirandofi  i Boemi  s anco  quefii  pajfando  il  T>onte , col 
Bucquoi  fi  congionfèro.'il quale,  fatto  rompere  il  'Tonte,  com- 
partì alle fianzj  nelli  contorni  di  Vienna  la  fua gente . Ha- 
ueuali prefa  di  Pojfonta,i felici pro^effi del  T ranfiluano,  ^ 
lerouine  apportate  da  Boemi  cagionato  alli  Stati  Cattolici 
■deW  ìA ufiria  non  poco  timore , €sr*  fpauento  : dal  che  moffiy 
fcrtfiero  agli  Stati  T>rotefianti  congregati  in  Horn,à  yoierfi  i Prorr* 
con  ejfi  loro  armare  per  dtffefa  della  Patria,  Cs"  mantenimen  prertlnó* 
to  del  loro  Principe  naturale  ima  quelli  {non  hauendo  mai 
'Voluto  comparire  al  preiìar  CHomaggio  à Ferdinanda  J dinando . 

rvnitlfi 
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con  gli  SpAtìdeir  Auflrid  SupertorejaJfolJarono  ntoL 
It  A gente  ^frefidiAndo  Horn  loro  rejìdenzjt  ^ altri  luoghi  : 

7ion giouAndoui gC Editti  ^ contro  loro  fublicAti  ddll*  Arcidù-- 
€Ay^  dAWlm^erAtore:  per  il  che  ^eduto  i CaU olici  Ia  cojlo^ 
ro  contumAce  <uolontà^eJJi ancora  ajjoldàrono  fzjn T(eggifne?r 
to  di  fanti y cinquecento  cauall i , ponendoli  in  alcuni  ^o- 

TiaBerij  del Paéfe  di preftdio.  In  Slefia^ntentre  che  que^^Xa^ 
roni  trattAuano  Celettione  degli  tAmba/ciatori , da  mandare 
per  nome  della  T>rouincia  ad  off  fere  alla  coronatione  del 
*Palatinoy  furono  da  ciò  dìjfuafi  dall' Arciduca  Carlo  Vefcouo 
L’ Arcidu  yratislauia.,  Metropoli  della  Slefea^il  quale  refideua  neL 

VefSuc)°  ^ diNiJfa  s ma  quefltojjicij  deW  Arciduca  non  furono 
vàin  Po-  accettati:  dal  chemojfo  egli iraccommandandoNifaal Juq 
fjUckar^  Oouematore^  nella  Polonia fi  ne  andò-,  perquiui file  citarci» 
^ir  i?fr  ” aiuti  per  il fratello:  dopò  latin  partita  i Tlfbelli  occuparo^ 

ttliò.  ^ no  ^ non file  la  Città  di  P^(ifia , leuandone  il Gouernatore  la-^ 
fiiatoui  dall'  Arciduca  3 ^ ponendouene  un  loro^  màdaiiatu 
raggio  profanarono  la  Chie fa  Cathedr  ale  situandone  gli  Sa- 
cerdoti Qattolici , ^ in  uece  delti  diurni  Oficij  sfacendout 
predicare  i dogmi  di  L utero . Di  quanto  era  figuito  in  Boe- 
mia, Aufiria,  ^ Ongaria  ne  diede  il  T ranftluano  conto  partU 
colare  in  QmJiantinopoU  alTurco  s moBrando,  che  quanto 
n Trafil-  haueua , il  tutto  era  fato  in  firuitio  della  cafa  Ot- 

uano  aui  romana:  ^ amplificandoilfaìio>^  diceua , che fi  la  fagionc^ 
col&dU  rrattenutomnChdnefìè^ihauereblfehAuuto quella  Inuerna^- 
nTdàPra  mila  Cktà  dt  Pienha . Spedì  poi  àPraga^ 

gn»  Ambafiiatore^ròi^atiU^  ^Palatino  della fua  affutp^ 

. , Q co* t ricercarlo  alla  confermatione  délliXl» 

^ de' danari  per  pagare  la  fildatefca  : conti 
- - (juaUi 
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AmbafctAtwe  ptdalnuouo  Kèmdfidato  k 'Pojpmiaìl 
Conte  di  Hoenloc^con  piena  potelià  y per  trattare  la  confede^^. 
iMÌoneiO‘  con prome^a,  di  mandare  anco  in  breue  il danar» 
ricbiefio.  In  queHo  tempo  /corfero  fino  fatto  le  Mura  di. 

Vienna  fette  mida  cattalliOngari,  de' quali  hauuto  il  Bue- 
qt$oi  la  nuoua»  tolto feco  il  fonte  di  T empier  con fei  miti  a fil” 
datiyper  la  maggior  parte  cauallariai  affrontatili , li  con- 
HrinfiìCon  morte  di  cinquecento  di  loroià  ritornare  nelCOn-^' 
garU: '"vi  rima/èro  però  anco  circa  duecento  Imperiali,  Dopò 
di  che  Bucquoi  alli  fuoi  quartieri  ritornò  y fortificando  fi  mol- . ■ 
to  alla  ripa  del  Danubio  y per  non  riceuer  danno  da  Boemi , . 
che  alT appalla  ripa  alloggiati  erano  y e quali  in  darno  tentato  , 
haueuano  laprcfa  del  ^lonaSlerio  di  Heoburgo  y 'valoroft^ 
mente  dal  pre fidio  dtffefò,  Haueua  il  Tranfiluanoy  c?*  il 
Palatino  d’Ongaria  congregato  in  Pofjònìagran parte  di  quei 
Baroniyper  trattare fopra  i correnti  negotijima  pere  he  molti 
per  anco  perfifieuano  nella  deuotìone  di  Cefare  y altro  dimo„ 
mento  non  fu  quiui  conclujò:  anzj  che  d'auantaggio  il  Signor  il  Signor 
Humanai  njno  de'  primi  del  Regno  y(^  di  edre  de uoto 
trasferitofi  in  Polonia:  ^ quiui  hauendo  affidato  rvngrojf  ff’ fi' 
nurnero  di  Poiemiy  di  Cofacchiyt Ongaria fuperiore  a^altò  : h Ragoz 

tg/  'vnitofi  poi  feco  il  Conte  di  Alt  ain y con  altri  quattromilia  ^ ^ ‘ 

foldati(fi  che  >uicino  à '■ventimilla  combattenti  il  corpo  deU  Tranfii- 
l’effercitoera)ruey'filaTranfiluaniafimofieialli  cui  confini 
ìneontratofi  con  il  RagoTtgtj  Gouematore  di  quella  Prouincia 
con  forzs  numero fe  ì il  giorno  f-vige fimo  terz^  di  Nouembre 
combatterono  quefii  due  efiercitii  con  pari  "valore fino  al  me- 
7:0  giorno  yritornando  ciafehedmo  al fuo  alloggiamento:^  il 
giorno  feguente  attaccatofi  di  nuouo , dopò  un  luogo  menar 
. " iST  a de 
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di  màni^fu  rotto  tl  Ka^oìjì  ì con  morte  dell  a ma^u/r  parte^ 
de* fuoiytr A tftiAli  piu  di  cento  e cinquanta  perfine  nobiltà  fid^ 
uandofi  egli  con  le  reliquie  dell' ejfer cito  con  la  fuga . *T>opQ 
eque  fio  ahbattmeto  entro  la  cauaUatia  Cofacca  nel  Paefi  ne^ 
micoy  empiendo  il  tutto  di  rapine  ^incendi fi  O*  morte  de*  pae^ 
foni  : ne  njoUe  tHumanai fir prendere  Gips , luogo  di  molto  . 
momentos  ma  fù^con  morte  di  molti  de'fuot , sforato  k ritL 
rarfi  dal  Gouernatore  di  Cafiouia  i e fu  poi  quella  gente  rL 
chiamata  dal  7^  hi  Polonia  , per  tema  de*  Turchi , che  alla 
gagliarda  armauano  contro  quel  Regno  • Gommo  fi  e quella^ 
rotta danni^che  fatto  nella  Tranfiluania  li  Polacchi ha^ 
i oltre  modo  G animo  di  quel  Principe  ^fdegnato  anco' 
/ìiuania  CO  Boemìyper  no  bauere  /’  Ambafciatore  il  richieslo  danaro  dr 
con^Boc°  anco  '■vedendo ^moltì Baroni Ongari  perfiHere 

ini.  nella  diuotione  di  Cefare  : allegandoy  nòn  efier  flati  da  Sua-» 

Maeflà  in  modo  alcuno  ojfefi:eper  ciò  colmo  dt  fdegnofleua-^ 

■ tofi  di  Pofionia  co*lgrofio  dell'  efiercito^  ^ 'verfio  la  Città  di’ 
Vienna  s*  me  amino:  ne  II  a qual  Città  dtpoco  prima  era  giunto 
la  Maeflà  di  Ferdinando  nuouo  Imperatore , sforfp  il  T ran^ 
Va  verro  flluono  à ritir arfl  fino  fitto  le  mura  di  'Vienna  tutte  le  Miltm 
de  fà  clan  fi^  a ch* erano  iparfe  per  quei  contorni  y con  molto  timore 

mi  molti.  delTilieJpi  città  di  Vienna  ytiempiendo  il  tutto  di  rapìne^con 
deuafiatione  dt  quel  belliffimoPaefe  i e prefe  il  Caflellodi 
EherHofy  fpogliatoloy  l'abbruggiò  : il  fimile  facendo  di 
quafi  tutte  le  Ville g5r  luoghi  circonuicini  j feguendo  la fioL  . 
datefia  imperiale fino  nelli  Borghi  di  Vienna . èt  d ben  che 
queflt  fi  dtff'endefieroy^  che  dalle  mura  della  Città  gli fu  fi 
fero  dijferrate  molte  cannonate  s non  ne  riceuette però  danno- 
di  momento  s ma  njolgendofi  poi  njerfi  PoJJ'onia , di  nuouo  fi 

ritor- 
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ritorno  yfiel  cut  ritorno  fuccheg^òU  Cittì  di  Adem» 

bur^Oifonendout  quattrocento de'fuòi di  Prepdto,  Da quejia  'agii.mo 
cosìfubitd  y ^ inafpettata  /correria  fi  mojfe  il Bucquoi  con  due  miiu 
molta  gente  ^tr  'vna  parte  il  T empier  per  altra  ^per  . 

danneggiarne  alpoJfiLile  il  nemico  alla  coda:  ^ yennelijnu 
to  il  tagliarne  due  milla  Ongari  ì perjj  ^ leuandoli  n^ngroj/o 
bottino  sfiati  troppo  lenti  ì feguire  il  campo  del  fuo  Signore  : 
ritorni pofeta  Ìl ‘Bucquoi  neWAuftrta  al/uo  quartiero.  Oltre, 
la  poco  fa  mentouata  congregatione  diT^temborgo^yna  nue 
ua  fe  ne  congregò  di  quefii giorni  in  Norimiergo  oue  campar^ 
nero  di  nuouo  Rè  di  ‘Boemia^  il  Duca  di  ‘Vittimbergiil Mar^  g °t?onr 
che/è  di  ^nj/ac^il  Principe  di  Analt , altri  Principi  ^ O*  ** 

tAmbafeiatori  di  Republtche  : alla  quale  congregatione /pedi  nniber.- 
f Imperatore  il  Conte  Gio:  Giorgio  di  HohenT^lern  fuo  inti^  ro  tratti 
mo  S ecretario  ; il  quale per  nome  di  Sua  Maefià  ricercò  quei  t»* 
Signori 3 à deporre  il  mal  affetto , che  contro  di  ej^o  conceputo 
baueuano  fin  formando  fi  bene  della  fondamentale  veritàs  ^ 
eh'  egli  (falua  la Jua  dignità)  farebbe fiato  pronto  ad  ogniac^ 
cordo, per  ritornare  di  nuouo  la  Germania  al  fuo priHino  fla- 
to di  Pace,  ^ di  T ranquillità,fù  à quefio  •Atnbafciatore  da 
que*  Signori  rifpofio , prima  con  parole  di  molto  compimento  y 
poi  quanto  al  merito  della  fua  propofia  fi  dolfero , di  non  ejjer 
mai  flati  da  loro  aggrauij  fòlleuatis  0*  fi  dolfero  de*  Cattolu^ 
cicche  primi  hauefiero  date  le  mani  all* armi y e nel  rimanente 
eh*  ejfi  erano  pronti  per  affi  fiere  al  nuouo  Boemo  ^ ^ pari- 

mente di/fender  li  di  lui  Stati  patrimoniali,  quando  da  gente 
efiranee  aJfaltatifoJfi:ro,come  pareua  corre  fi e fama  • T ratto  ^ 
quefio  Conte  anco  à parte  col  Senato  di  Norimbergo^ofir^ , 
cdo  l*  affetto  del  fuo  Signore  'verfe.  quella  Città , quanto 

■ * defi^ 
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defiderajfe  dt hauerU  umica , e che  non fi  interefiafie  nelfatìk 
dell^gno  di  Boemia  s à che  ri/fofero  quei  Senatori ^ che  in 
quello  che  s* a^ettaua  alfVnione , non  poteuano  mancare  * 
loro  confederati i e quanto  alla  cofa  di  'Boemia^  che  ilBalatl^. 
710  quel  Regno  accettato  haueua  y perche  i Boemi  prete  flato, 
haueuanoj  che  non  ritrouando  in  Germania  Principe  y che  ac^. 
cettato  thauejfe , t hauerebbero  offerto  al  T ranfilteano  ^ 
anco  al  TurcoifteJJh^O*  da  quefit  ricercato  li necefiarij  aiuti,- 
J^antopoife  l*  Elei t or  Palatino  ohligar fi  perpetuamente^ 
*voleJfe  la  cafa  d Auflria ^acquìH andò  à fi  eterna  lode  ^ potè- 
ua  farlo  ycon  il  renuntiarne  il  Regno  à Sua  Maeflà  Cefareai 
ma  che  quando  pur  prefiHefie  nel fuopenfiero  {come  bene  ap^ 
pariua)effi farebbero fiati  neutrali: e con  quefie  rìfiofie partì . 
di  ritorno  alt  Imperatore  il  Conte  dt  HohenT^lern , ^uefid. 
'congregatione  con  poca  conclufionc  finis  poiché  alcuni  di  lorox 
non  intendeuano  interefarfi  nelle  cofe  di  Boemia  y per  non 
^ hauere  per  nemico  t Imperatore  s e tra  quefii  eranui  l e Qittd ' • 

Franche  : ne  yi  giouarom  i molti  Officij  del  Baiatine  y 
d'altri  Principi:  conclufiro però;  che  à diffefa  de* collegati ar~ . 
CoTi«rc  fi  doueffes  procurare  la fiUeuatione  de  granami:  che  gli 

catione  Stati  fattoUci  dtftrmajfcro  : ót*  che  di  nuouo  la  G ermania^ . 
^ìkfxHa  fifi^^^dotta  alt  antica  realtà  di  conuerfare  t >-un  con  t altro,  • 
bipoli.  ^ a quell  e congr e gattoni  de  protesi antiylfff  dal  continuo  a f 
foldar  geni  e yche faceuanos  moffii  Cattolici fi  ridufiero  anclt- 
ejfi nella  Città  di  Herbipolt  y pure  per  quiui  confultare  de* 
p)roprij  affari:oue conciufiroyche  cìafchcduno di loroycoft  Prìn 
ciffy  come  Republiche  armafiero  sì  per  la  propria  diff'efi  y co- 
me per  mantenimento  della  dignità  y ^ grandeTgj,  dell(L-> . 
éMaefià  del  Cattolico  Imperatore  : e pertanto  Majpmiliano , 
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■ *T>uca  dì  BdHtera , come  Qtpitano  Generale  della  Cattolica 
lega^diede  ordine  al  Conte  di  Lippa  al  Baro»  Gio:  laco~ 

mo  Anholt 3 che  nelli  contorni  di  Colonia  aJJòldaJSero  due  Reg- 
gimenti di  fantij  ^ due  mìlla  caualli  : ^ a£òldò  anco  negli 
Stati  del  T>uca  di  Lorena fuo  cognato^  in  altre  piarti  del- 

la Germania  molta  gente,  l ‘Principi protejlanti  '-veduti 
quefti gagliardi  apparati  di  Guerra  de'  Cattolici^  prima  del 
loro  partire  di  Norimbergo  jj/edirono  al Duca'Bauaro  Am- 
bafciatoreyricercando  da fua  Mte^^ìperche  fi face^cro  que- 
fie  così  gagliarde  prouifioni  ; dolendojfi  dell'ìntrodurfi  nell  a 
Germania  foldatefche  forefiiere  3 O*  che  con  ^Principi  efira- 
nei  fojfero  concertatigli  affari  della  Germania  \edt più  chc^ 
con  l'armare  degli  EcclefiafiicÌ3  ^ con  quefie pratiche  i Cat- 
tolici penfafiero  di  por  loro  il  giogo fui  dorfi:dqualÌ3  ^ altre 
cofe  rifpofe  il  Duca:  che  molto  bene  era  noto  3chi  gli  primi fiati 
f ufi  ero  al  mouer  dell’ armì^  che fe  di  prefenteeffi  armaua- 

no  erano  à queUi  afirettÌ3per  diffondere  li  loro  da  grani  dan- 
niyche patinano  nel pafiaggio  della fildatefca  de'Protefiantìj 
ridotti fino  à dar  loro  qnartiero  ne’ luoghi  di  lurifdittione  al- 
trui: ijr  che  fe  ne  i principi j di  quefii  affari  fi fu  fi  ero feguiti  i 
Jùoi  configli 3nonfir ebbe  bora  la  Germania  in  iÙato  così  eui- 
dcnte  della  fua  rouina  s &*  nelle  ‘Proumcìe3  ^ Regni  di  lei 
farebbefiri/parmiato  lo  fpargimento  di  tanto  innocente  fan- 
gue:  non fapere  d’altro  Potentato firaniero  ffaluo  che  del  Rè 
di  Spagnaycome  qnello3che  e fendo  nato  del (angue  Serenia- 
mo d‘  Aufiria3<Tjoleua  con  ogni fua for%^  affi  fiere  alla  dffe/a 
della  cafa propria , ^ degli  Stati,  Regni  hereditarij di 

quella . All’incontro fi ridufiero  à memoria  quelloyche fattoi 
bauejfe  nel  "Regno  d’Ongaria  , nell'4t*fifia  inferiore  il 

Tra/u 
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TranfiluanOi  Principe  Z) addilo  del  T urcoy  e nemico  communi 
de'  Qjri  fi  Uni  : ilqudle  m così  breue  tempo  maggiori  danni  à 
quefle  T?rouincie  fatto  haueudyche  in  quaranta  anni  non  ha- 
, ueuano  fatto  li  Maumettani  iSieff  j con  minacciare  anco  di 
rvolere(feguendo  le  ’oefigte  de'fuot  p^ffàti  ) giungere  fino  co- 
li^oue  ejfi  arriuarono:  fu  appunto  in  'Camera,  oue pur  an- 

co fi  'vedono  i mifer abili /igni  della  toro  ferina  crudeltà . Si 
dolfe  di  più  il  Bauaroyche  appreso  à Protelìantifioffèro  per  le 
• 'Vittorie  del  T ranfiluano  'vfiite  alle  Stampe publiche  accia- 
mattoni  di  allegre^t^ài  ^ in  alcuni  luoghi  cantatone  fòlenne- 
mente  /7Te  ÓQÙ.\zuòzm\ls:  minaccia. lo  agli  Ecclefiafiici, 
> f/ft" giunti  il  tempo  da  cacciarli  dalle  Chiefe  loro:  e che  nondi- 
-rneno  tarmate  de' Cattolici  non  attende  nano  ad  altro  ^che  al- 
la propria  diffefa»Jè  però  alt  offendere  non foffero  provocati:  e 
\ così  ritornò  t Ambajciatore  à Norimberga  à Prote/lanti  3 O 
il  Duca  di  quanto  era feguito  ne  diede  parte  a' Collegati . Il 
Conte  di  Bucquoi^per  non /lare  continuamente  otio/ò.  con- 
duffe  la fiuagentCi  per  acquifiare  Edemborgo  nelt Ongaria  : 
ma  non  gli  >venne  fatto  yperche  fu  preuenuto  dal  T ranftlua- 
m,il  quale  poi  'Vi  lafciò  di  prefidio  due  milla  Ongari  ; fe  bene 
pochi  giorni  dopò(eJfendo flato  auanti  giorno  dal  T empier  at- 
taccata 3 CP*gcttataui  co'l petardo  'vna  porta  à terra)  fu  la 
(fitta  prefa^e  tagliata  à pescjj  la  guardia  della  porta  occupa- 
taiper  il  che  il  rimanente  del prefidio  da  timore  ajfàlitoyal  ru- 
more del  petardo  3 per  la  porta  oppqSia  3 ponendo  fi  in  fuga  fi 
Edebor  faluòi  ^ il Tepier  ( sanatone  il  meglio  che  yi  fofie)  di  nuono 
Onga  ^ abbandonò 3 ritornando  alfìto  quartiero  di  Aefenfiat . Ha~ 
ria  prefa  utuano  ( come fi  è detto )gli  Stati  Cattolici  delt Au firia  infe- 
pier.  Xiore  ricercato  gli  Stati  Protefianti  3 ad armarfi  per  diffefa 

commune 
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iomhiUne  contro  il GaborsftimÀndofi parimente ^che  la genu 
• affaldata  dagli  Stati  dell* ^dufirìa  Superiore  ^ ej^ endo  in  ca^-^ 

• mino  tungrofo  numero  ^ <-verfo  linferiore  r[j$niffero3  per fer^ 
mre  in  aiuto  del  loro  naturale  Signore , per  difender 

contro  nemici  communi  la  propria  Patria  : md  glt  effetti  ben 
ioUo fecero  ^-uedere^  qual foféil fine  del  marchiare  diquefla 
gente  s po/ctache  entrati  neW cAuJlria  inferiore  à tratto 

pre/èro  Ips ^occupando  la  Gabella  di  Sud^aeflk:  perche  • 

quefio  luògo  fOolfe  nel  bel.  principio  fiir  qualche  poco  di  diffe»  r Auftril^ 
Jkìfu  pofto  à ficco . Ùopòprefro  altri  luoghi  in  que*  contar- 
m j ponendo  yn  fretto  afiedto  al  Mònafierio  di  Melch  s con  facchc^. 
tuttoche  l*  Abbate  fi  efìbiffe  dishorfare  >i.fnagrdfa  femma^l^]^^^ 
di  denari  (per  efere.  la/ciato  in  pace)  nulla giouo:  anc^  chzla 
piantate  tre  batterie  ^incominciar  ano furiofamenteà  batter- 
lo. J^raquiuidtprefidio  yna  ^aloròfa  banda  di  Valloni  y 
quali  e co  l Ipeffi fortire^  dalle  mura  fortemente  danne g- 

giauano  d nemico  y ^ particolarmente  mentre  njoleua  fer- 
uirfi  dell*  acqua  del  Danubio  : pur  circa  il  fine  deW anno fe  ne 
leuaronoy  ritornando  nelTzAuHria  Superiore  per  diffonder  là. 
dal  Conte  di  Bucquoi . Il  quale  ydopo  efer fcorfoftno  à Pof  Bncquoi 
fonia^^  disfatto  mille  y e cinquecento  Ongari  y contirare  aL 
cunì  luoghi  nell  a deuotione  di  Cefare  s paffatoàBuduais  (di  g-^n- 
là  quella  Prouincia  affaltata  haueua  s per  diuertirne  à que- 
fio  modo  il  nemico  dall*  a fiedio  del  MonaHerìo  di  Melch . Di., 
quefiì giorni  tento  il  Luogotenente  del  Conte  di Mansfeltydh 
njolere  co* l petardo  forprendere  la  Città  di  £rems  y poHafo-  II  Liiog^ 
pra  la  ripa  del  Danubio , dieci  leghe  da  Vienna  lontana  s mà 
incontrato  da  gli  Imperiali  ( che  di  quefio penpero  haueuano  riiò- 

. dall € Ifie  hauuto  parte  ^ ) fu  con  morte  di  molti  de* fuoi  rifi»  òrcms.  ^ 

Ó ' fpinto^  ■' 
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^into  dair Impreft . la  queBo  meje  di  H^ecembre  ridottifi 
gli  Stati  di  Morauiaà  Confeglio  nella  Città  di  Olmz^yConcltt^ 
fero  y che  tutti  li  beni  Rcclefiaflìci  fodero  confife ati  y (Sfr 
fi  e m Signoria  le  loto  entrate; fijfero  dalle  Chtefe^  ^ Sacre^ 
fiie  leuati  ti  Colui  y O*  altri  ornamenti fiacri  yts*  il  tutto  ria- 
datto in  doTiariyftr  pagarne  la fòldatefica . Ancorché  fiofit^ 
t orrideT^a  deir  inuerno  y tl  fonte  di  Ai ansfielt  rihebbe  per 
accordo  PiJJighy*^ficendone  il prefidio( battone  il  Capitano  y 
che  re  Ho  prtgtone)con  armi  y ^ bagaglio , mà  per  la  maggior 
parte  infermi:  e que fio  luogo  fu  anco  da  lui  abbandonato^non 
ri/olendoui  rimanere  alcuno  di pr efi dio yper  intoler abile  feto- 
re de'  corpi  morti',  fi  che  fu  anco  da  Cittadini  ifieffi  poco  mcìut 
che  abbandonato  ; e per  la  perdita  di  queHo  luogo  fi  leuarono 
tutti  gli  prefi  di j Imperiali  circonmeini  , riduccndofi  à Bu- 
dudiSyO*  Cromafi  co’^l meglio  delle  robbe^che  haueuano . Era 
ritornato  in  Praga  dalla  Congregattone  di  IA(orimbergo  /’£- 
lettor  Palatino'yftfi  intraprefo  tlgotierno  del  Regno  yla  prima 
cofcyche facefieyfu^con mal'intefo difpreT^  (feguendo quel- 
lo y che fecero  gli fuoi  ^Antenati  ne  Ili  pròprif  fiati)  profanare 
la  Chiefa  Arcbiepifcopale  s leuandone  le  Sacre  Imagini  del 
Crocififio , Cr  della  Beata  Vergine , ^ de  fuoi  Santi  y e to- 
gliendone alcune  antiche  fepolture  y Csr*  altri  ahbellimentiy 
fatti  molti  y (S*  molti  anni  prima  : (fig  facendoui  predicare  il 
Calumsfmo . Indi  fattene  leuare  anco  le  Sacre  Imagini  in 
molti  luoghi publici  del  Caflelloyordino  y che  anco  la  Imagine 
di  frocififioy  di  No  lira  S ignora  y ^di^nSanG  iouanni  . 

grandtyC  ben  formate  del  naturale  y€  di  legno  ^ ^ poHefopra 
ilPonte  •micino alla  Città'vecchiayhuate ne fofiero . Laonde 
eemmofia  da  quello fatto  la  plebe  delle  due  C ittà'zjccchla  y 

---  ^ nuo- 
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^ nuiudCdncer  cht fecero  LuUrAm)dàndo  di  mmo  dU\r~ 
i y»  (lytto  prendrado  il  Ponte tf  mifìro  in  diffè/k  di 
tpieUoydicendo:  mn  ftptre  qual m^nrià  il  nuom  Rè  da,  que~ 
yftf  ricetmto  banej^Ci  emendo  hormat  pm  dà  duecentoMtni^che 
ini  eranoft  U/ciate  intatte  mlLe  maggiori  r 'tuolutioni  di  quel 
Regno  , UConte  Andrea  di  Slich  ( che  ben  nfedeua , che  da 
quello  qualche  grane  accidente  poteua  cagionar^ , ò qualche 
populare feUeuatione)trasftritoJialPaUtino,,glidtJf€i  come 
laCittà  era  in  arme  per  diffidi  di  quel  C rocifijfo'.dt  chefcufòjf 
il  ^Palatino , dicendo  : mn  efier fiato  fuo  ordine  il  volerlo  le- 
uaredal  T>onttynemem/Hamentedimnvolere  compiacer- 
ne  in  ogni  co/à  il Popob):  e così/òpra  la  parola  di  quello  Conte 
il 'Popolo  fi  acquietò  rimanendo  pure  daquefio  fatto  contro 
Clmagini  con  poco  gufh  di  quefio  nuouo  Gouerno  .fu  detto  ^ 
che  la  moglie  del  Palatinogiuròfii  non  pafiar  mai  per  il  Pon- 
te in  Città  'vecchia , (intanto  che  quelle  fi^re  in  quel  luogo 
rimaile  fojferoie  pure  la  GmBkia  d*  Dio  voilcyche  cipafiaf 
fe  pochi  mefi  apprtfiòy  mentre  dtU  mal  acquifiato  Regno  wV 
Marito  fuggiua;  fgfi  à fua  confufione  quelle  Sacre  Imagim 
imi  mtatte  remmert  rvedefièycomealfua  luogo  diremo  * 'Di 
tmouo  eranfi  congregati  in  Polonia  gli  Stati  coMmiaci  di 
quel  RegiOialla  quale  congregattone  (pedi  il  nuouo  Rè  Eoe- 
fffff  rj/jd  *Perfònaggo  > rttercandoli^mandare  Arnìiafciatotià 
Praga, per  concludere  la  confederatùme  ^ trattata  con  quel 
Regno  y gr  Prmincie  rvnite  : della  quale  richiefia  non  poco 
que'Signoris'alteraronoy  rifondendo  i comeillor  Regno  per  Ong.iria 
fèmpreà  quello  di  Boemia  preceduto  era  t ^ thè  però  hen 
prefio  fi  rifiduefiè  d /ùo  Rè,  à mandar  gente  con  pima  potè-  Boemia . 
dàialtrimente  efii  hauerehbero  fatta  altra pnuifiont:  il  che 
' 0 2,  fatto 


Di 
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fatto  falere  à Praga  per  ejprejf  corriera , *91  furono  fuhitò 
fediti  con  piena  Autorità  per  parte  del  Palatino  il  fonte  di 
Hohenlac  .i  il  fonte  Turriano  per  nome  del  Re^o  , 

Trouincie  mniie  con  altri  cinque  principaltffmt  Barmi,  in 
queHi difguSii  tentò  C Imperatore  col  mezfi  et Vn  dmta- 
fciatore  di  nmire  à fe  quel  Regno,facendoàque  Baroni  rve~ 
derei  quanto  da  Carlo  ^intom  qua  la  cafa  d‘  Aujlria  per 
quel  Regno  fpefo  haueffe  j bauendo pofio  ben  fpefjo  gli  Stati 
proprtj  in  mille perigUy  t(d  contantapro/ufionedifangue  de’ 
proprij  fudditixmà  ne  quefie^  ne  altre  ragioni  vi  hebbero  luo~ 
go\che  la  confederatione  co 'Boemi  Uabilirono . Haueua  Fer~ 
dtnando  anco  fatto  citare  à Uiewia  gli  Stati  deìt  ^AuHria 
fuperiore  y ^ inferiore  per  il  giuramento  di  fedeltà  : màf» 
pur  in  darno  s pofìiachegU  primtri/ffero , non  'volere  altro 
•Principe  che  t Arciduca  Alberto:  e gt altri  chiedeuano:che^ 
JojJe  dalla  'Prouincia  canata  la  foldatefca\che gli  fofsero  con. 
firmati  li  priuilegif,  e particolarmente  la  libertà  di  confcien. 

^ gli  confermale  la  confederatione , che  congtOngari , 
^ Boemi  teneuano . Conce fie  loro  t Imperatore  ( per  adoL 
ciré  alquanto  la  di  co  fioro  oHmatione  ) la  predica  allor  modo 
( fuori  però  della  Porta  di  Vienna ) tutta  •volta  ne  anco  que. 
fio  giouò»  acciò  lo  nconofceffero  per  Signore  le timo  dell  Au^ 
firia . Hebbe  il  Palatino  la  nuoua  dello  Stabilimento  accorda. 
rfi?  Ri.  r®  congU  Ongariy^  con  il  T ranfiluanoì  al  quale  cento  milla 
fioriiUiper pagarnelafoldatefìa»  mandati  haueua  : e mentre 
& Tran-  fi  trouaua  in  PragayTtella  Chiefa  de' Padri  Cefuiti  ( d cui  aL 
Éluano.  maggiore ì (fig  altri  abbellimenti  olii  Predicanti  Luterà, 

ni  concefio  haueuà)ordmòì  che fi  come  quei  'Padri  in  tre  dif- 
ferenti Chiefepredàcauam  nelle  lingue  Boema,  T edefca , ^ 
- "V  "■  Italiana 
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ItalUna,  U (^dttolica  •-ueritìs  ca[i per  t amenìre  nella  lingua 
Boema^T  edefia  ^ ^ Francefegli  Dògmi  di  Calumo  predica^ 
ti  T/  fojpro . Partorì  anco  in  queflo  tempo  la  nuoua  T^egini^ 
njn  figliolo  mafichioi  Onde^  g/  per  H yno^  per  C altro  furo* 

no  molte  fesie  celebrate  ^ con  dijcaricarfi  tutta  l* art egliaria 
per  molte  "volt e\il giorno  ruige fimo fe fio  1 6*  Decembre  morì 
tn  GraT^il  Prencipe  Gto:  Carlo  figliuolo  primogenito  delTlm- 
peratore , con  queflo  firn  /’  anno  1 6 1 p.  così  ancor  io  darò 

' fine  à queflo  fecondo  libro  , incominciando  il  ter%p  nel  Dt* 
uino  fauore^  con  principio  de  IT  anno  1620. 

* 

I 

Il  Fine  del  Secondo  Libro. 
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‘£  L frbfàpM  di  anno  mille feiànto , t 

njentihebht  imperatore  g^ojp aiuti  d*Ita^ 
lia^e  daPaefi  hajis  parte  giunti  di  già  à Bu^ 
duaisyO*altriyche  ritrouauanp  k *ToJfa  s p^ 
lamaggióf  par  te  pagati  dal  Rè  Cattolico^ 
Marad.is  commandati  da  Don  BaldeJJar  Maradas  Caualliero  Spagna^ 
aTtaTia”  lungo  tempo  anco  nelle  Guerre  d" Ongaria  militato  ha» 


t^'^Pacfi  tieua*  ^eHi grojji  aiuti  di genteychebhe  imperatore^ 


impci  a pofero  non  poco  [pauento  k nemici^  rincorando  la  di  lui  folda» 
tejca  : Onde  il *Bucquoi  anicino  k Crems  occupo pofe pre» 
Jidiom  due  Caftellapoffedute  da  due  "Baroni  principali:  in 
yano  dolendofi  cojloro  che  ciò  contro  il  douere  fegutf  e , In 
' queBi giorni  dì  nuouo gli  Stati  deWAuflria  inferiore  fi>vni- 
tono  y per  trattare  fopra  i correnti  bijògni  : k quali /crife^ 
imperatore yricercandoliinBantement e y di preBarek  Sua 
R iTpofi a Maeflk  thomaggw  di  fedeltà: alla  cui  richiejla  riPptfero  que 
ftna  infé  Signori:  che farebbero fati prontiyOgni qual yolta  egli  ( oltre 
ramperà  confermatione  dd  Priuilegij  loro  ) facefe  condurre  la  SoL 
«ore.  datefea  fuori  del  Paefei  confermandoli  la  confederationey  che 

fatta  haueuano  co  Regni  di  Boemia  y^  di  Ongaria:  co*  quali 
Regni  amo  Sua  Mtitfk  pacificar  fi  doueffe  s efenzji  le  quali 

cofe 
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caje  effi mn  poteuam  entrare  in  trattato  alcumxriè  piacendo 
quefia  propaga  ad’  Imperatore , di  nmuo  U trattato  del  pre- 
ìiared  giuramento  dt fedeltà ftunìi  fi  pdrtì  da  f^ienna  l’ Ar- 
ciduca Leopoldo  conducendofi  nelt  Al/atiaypaejè  Patrtma^ 
niale  die  afa  d tAufirUi  à Suizjcpri , tSd  Regno  di  Fr anditi 
corfnaute  j ^ quitta  attefe  ad  asoldare  molta  gente  cofi  à 
piedi  3 come  à cauallo . Erano  di  già  ajfòldatii^  interne  T?«f- 
ttlidue  Reggimenti  M Fanti,  due  S cauallt 3 fitto  il 
commando  delti  Conti  di  Lippa  , Baron  d'Hanalt  per  no^ 

me  del  Duca  di  Bauiera:  di  già  erano  parimente  fiate  per 

la  flrada  del  fiume  Reno  condotte  nella  Franconia  s per  di 
quiui poi incaminarfi  •verfila  Bauiera,  m firtùtio delle/ro 
Principale ',mà  il  ^archefi  di  Durlac  3 della  famiglia  de* 
Marche  fi  di  Bada  , con  la  gente  affidata  dall’ ntnione  de* 
ProteFianti,opponendofili  nel  camino, fù  cagione 3che  non  po- 
tejfero p^are  auanti  : onde. ritornando  addietro  3 fi  pofiro  di 
quartiere  rvkino  al  Reno . Pur  dopò  alcuni giomi{pafikti  tra 
- Principi  alcuni  trattati , con  rifirua  et  alcune  particolarità  ) 
fu  quefia  gente  con  pacifico pafiò  lafciata  nella  Bauiera  con^ 
durfi  : il Marchefi  con  la  fita  gente  'oerfoil  Reno  s* inca- 

rnino 3per  quiui  opporfiyfì  altre  truppe  di  fòldatefia  hauefi ero 
•voluto  pafpireie  nel  marchiare,  che  fece  la JUdatefea  di  que- 
fio  Marchefi , nonpocodanneggiùalcmttluoghi  deU'  Ardue- 
feouo  Magontino:  del  che  dolutofi  co’l  Generale  quefio  Pre- 
lato,fuUt  riSpoflo,nmeJfere di fuo  ordine queHo feguitos  mà 
però  eh’ erano  cefi  mn  nuoueyoue  e fi  eretti  armati  hanno  il  lo- 
ro poffaggio , Fra  Siato  introdotto ,per  opera  del  Baron  Prai» 
ner  Couernatore  di  Gtauarmo, qualche  trattato  di  Ttace  tra 
C Imperatore 3 ^ tlT ranfiluanoì  pertiche  in  Vienna  ritrouaf- 
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uanji  *^nìtiltCommi^(trij  ijidell'ynoicome  delC  altro  Vrin* 
cipe:  a benché  non  ne fòrti  (Se  Upace^ fu  però  conclufk  yna 

Tregua-.  Tregua , qual  comìnciaffe  il  decimo  ottauo  giorno  di  que(lo 
f erato-  ^ enaroy  ^ continuale  fin  al  giorno  del prpffìmo  San 

Traina  ^ alcuni  capitoli  y daojSeruarfl 

no  da  ambe  le  parti  i non  hauendo  giouato  il  molto  affaticar  fi 

naro*  ^ro  Conte  T urriano  apprejfo  al  T ranfiluanoyper  impe diritta . 

chck^^'  anco  di  queìio.rnefe  à Vienna  >-vn  ChiausTurco^^ 

mandato  dal  gran  Signore  alTlmperatoreyà  fargli  notoi  come 
egli  yoleua  con  Sua  Maefià  mantenere  falda  la  pace  fatta^, 
già  cod  Regno  d^Ongariaftconófendolo per  f-ueroy  ^ Itgitir 
mo  Rè  di  quel  Regnarne  hauerfi  njo^uto piegare  al  romperla^ 
ò à concedere  gente  contro  di  luti  ancorché  con  molta  inftanzjt 
ne  f offe  flato  pregato  da  Boemi  y c>*  dal  Tranfluano  s e fu 
quejio  Chiaus  ( dopò  molti  homri  ) con  molti  doni  rifpedito  al 
fuo  Signore,  Spedì  pure  in  quefi  giorni  f Imperatore  al  Rè  di 
animar  ca , Principi  del  Qr  colo  de  II  a S afonia  inferio^ 

Città  Anfiatiche  ( quefle fino  alcune  Città  che  a Re^ 
publica fi  gouernano  y ^ reggono  y polle  per  il  più  all  e fpond e 
Hambur  ^^l Mare  Germanico\tra  quali  Hamburgo  è principabfmay 
per  effer  fiala  di  diuerfe  merciy  particolarmente  di  Droghe  , 
che  dalle  Indie y^  Paefi  S et  tentr  tonali  quiui fi  conducono  y 
di  doue  n^engòno  poi  dtfpenfate  per  altre  parti  ) al  Duca  di 
Lauemborgo  di  cafa  dt  Sajfòhta  y(^  al  Signor  di  Binano,. 
Era  la fimma  di  quefia  Ambafitaria  tifare  <~u edere  à quelli 
S ignori  y^  Potentatt^per  parte  di  Ce  far  e ^ quanto  ingiù  ila^ 
mente fi  li  fofero  ribellate  alcune  Trouinctey  altri  Sta-- 

$i  hereditarij  y ^ quefle  con  più  ingiufio  modo  le  erano  fiate 
yfùrpate  dall'Elettor  Palatino  ; ^ che  non  contento  di  ciòy 

* • ' ■ liha^ 


Digitized  byGoogle 


Libro  Terzo.  1T3 

li  hduèud pójlo  quafi  m rouina  anco  t AuflrUlnferìc/ìres per  il 
chericercdualhinoft'volerpreftare  ajjiflenT^^o  fauoreaU 
cuno  i fuoi  nemici  ytnàpité  lofio  alla  giufia  catifitdiSua^ 
Maefià*  Il  Sommo  Tòntefice  Paolo  ^mntOypernontnan^  d/So 
car  ancVtgli  in  così  ^urgente  bifido  della  Fede  Qattolica^y.  V. 
in  'vn  publico  Conciftoro  i Qardmali  ejfiìfe  le  remlutìoni 
della  Germania y indirizzate  non  filo  contro  l* Imperatore^  $ 
mi  particolarmente  per  opprimere  là  Religione  Cattolica  in 
quelle  parti:  e così fu  conclufoy  che  per\incominciare  di  là , di 
donde  ogni  'x/ero  aiuto  à noi  'viene  y che  per  tutta  la  Chrifiia^ 
nità  'vn  plenario  Giubileo fi  publicafie:  per  placar  con  digiu^ 
niyorationi  y ^ altre  opere  pie  la  Diuina  Maefià  s &*  infie^  > 
me pregarla^à fauorire  la  nautcella  di  Pietrai  e ft$  anco  Ha^ 
bilito  y il  rifeuoterfi  da  beni  Écclefiafiici  nello  Stato  della  ^ 

Chiefa  'vna  Decima  per  dueanniyda  pagar  fi  in fei  paghe.Sd  • 
quefii  denari furono  parte  pagati  alt Imperatore y parte^ 

al  Duca  di  Bauiera , come  Capitano  Generale  della  lega  s In 
quefio  me  tre  non  Hauano  otto  fi  gli  Auuer/krij ywà  inuigilan* 
do  à quanto  era  di  meHieri  y fedirono  U Principe  Analtino 
al  Marchefe  di  Anfpac  Tenente  Generale  deWVnioney  con 
ordini  particolari  y g/  efprejfi per  li  bijhgni  correnti  s princi^ 
palmento  come  opporre  fi  douejfe  yquando  la  gente  yche  fiafl 
fildaua  dal  ^Arciduca  nelli  Paefi  baffi yhauefie  '•voluto  nella 
Germania  entrare  : dopò  quello  t Analtino à Praga fine 

ritornò  : oue  giornalmente  confultauafi  il  fatto  di  quefia 
guerra . E perche  l'Elettore  di  Saffonia  y armaua  alia  ga^ 
gliarda(finzjt  fiperfi per  anco  a qual  fine  ciò  foffi  ) Pertanto 
mandarono  à que*  confini  molta  gentCyper  opporfi  ad  ogni  ten- 
tatfuo  di  quel  Duca  se  fi  grattò  anco  il  modo  dà  cauare  runa 
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^roj^afitntnà  di  denari ^per  mantenere  lafoldatefca  in  ojjicioy. 
con  la  prontczj:^de  fliptndij  loro . Dopò  hauer  dinuouo  iL 
^iaradas  condotte  da  Poffa  à '^nduais  altre  njinticinquc^ 
infegne  d' Infantarla  ^ricercò  la  Città  di  SabisUuyche  arren-> 
derefe  gli  douejjè  - mà  ilprefidio  ( datone- parte  per  Corriera 
ejprejfo  à *Tràga  ) heibe  à tratto  molta  gente  per  rmfor-^ 

• z^:  ne  il  Maradas  altro  tentò ^non  ef  endo ftagione per  la  for^'ì 
de  freddi  atta  à militare . Quella  rigtde?^a  de*  frtddp 
non  limarono  già  gli  Stati  della  Morauia  spoftache’  ^nite\ 
lelorofoldatefchtypoferòl' afedioàDfidaoTBttrgOy  Città  po^^ 
fa  tn  detta-H^ròumciayCon  I Auf  ria  inferiore^  ^ Ongaria^ 
confinante  s ^ perciò  dà  non  poca  confequenzj.  alle  cofe  loro  r 
(^.  hebberoipoca  fatica  per  impadronirfe  della.Città , efienda 
di  poco  fòrti  mura  mumt  a , e per  quello  anco  poco  atta  allo-j, 
dtffe/à:  mà  il prefdio  con  la  maggior  parte  de  Cittadini  ridot: 
Ù nel  falielloygagHardamente à Morauis*oppoferoìfacendm 
fempre  mai  -vani  li  tentatuù  de'  nemici . Intefafi  la  prefa  di: 
quefla  Città  chtil  C afelio  fi  teneua  per  anco^  il  Cardina^, 

Le  ^ietràfiaàn  già  Governatore  di  Morauia  follecitò  apprefioi 
liA-mperatoreyactiòfofiero  que fi  offe  diati foccor fi  : e coji  s'aU, 
lefiirono  per  ordine  di  Ce  far  e il  Bucquoi  il  T empier  y perr 

Condurfì  à quella  yolta  : ^ à quefo fine  ordinarono , che  il 
^onte  lungo /òpra  il  Danubio  raccommodato  fojfe  ( ejfenda 
fatOyper  efiere  di  legname  fabricato  y dalli  ghiacci  in  alcune- 
parti  rottojtper  poteruiper fopra  condurre  l' èrtegli  arie  y 
gli  altri  bifogni  del  campo non  potendofi  per  il  detto  impedi-- 
mento  del  ghiaccio  ne  anco  il fiume  arcare . ♦ Ma  à pena  era- 
que  fi' opera  condotta  in  qualche  buon  flato  y che  rjjenendo  dir. 
nmm  all' ingiù  del  fiume. ^ofii pez^zj^  di  ghiaccio  y fu  il  Pont  e: 

" Pwr- 
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ififit  nuouo^^tzs^^tol^gmHo  \r  endindo  fi  affatt^oinmlU 
4ilblfi^fTefintei^  gli  M&rduiìntsnto  (yfundo  ogni  pof. 
'phde  celerità  per  elpugnàrlo ) fecero  condurre  nel  Cam^  óL 
tripeT^  d*  Artegliarie  3 con  le  quali  battendo  per  quindecl 
gunnìfuriofamnte  il  fafiello^alla.  fine  efiendo  evenuto  àgli 
ofiedMti  meno  le  munitionhparla/nentarono  d'àrrenderfiyfi 
in  Jpéttio  di  alcuni  fpecificati giorni  non  erano  fòccorfi:  ^ 
tigli  Omaggi  ( che furono  per  lafildàtefca  ajfedìata  il  Conti 
:F ordinando  Nogarola  nobiltjfimo  Cauallier  Veronefe^chem 
quefto  afiedio  molto  alor e ~mo firato  haueuayC^ per  li  Citta^ 
Àini  alcuni  principali  di  loro)  afriuato  il  giorno  aeterminato’^ 
jtè  efiendo  il defiderato  Joccoffo  comparfi  y refero  il  Cafiello\y 
rvfcendone  il  pr  e fidio  à IBandierefpiegatey  corde  accefè^  ^ 
ioltre  il  bagaglio  loroy  altre  diece  carra  di  robhe  ad  elettionc^ 
,de  fapìtani:  g/  hauutoquetio  luogo  li  Morauiy  rifarcitele 
rouine  fatte  dall  art  e gliarie  sfornitolo  di  njn  buon  prefidid 
ritornarono  la fìldatefea  à propri j quartieri . Haueua  wah^ 
dato  f Imperatore  al  Chrifiianijfimos  per  hauere  dal  Re  f 

‘gno  di  Francia  aiuti  per  que fi  a guerra:  mailT^e  f ancorché 
li  Duchi  di  Chifa  5 di  Niuers  fofiero pronti  per  condurre 

foldatefcha  nella  Germania)nonyoUe concederbs  cioè  'pt po^ 
te  fiero  njenire  : nè  tampoco  y che  gente  afioldataf offe  fuori 
del  Regno  condor  ta3  ò per  cioè  haueffe  peri  fiero  dà firupfènèlJ 
e fio  contro  gli  Vgonottidel  fuo  Regno  ( a*  quali  poco  apprejfb 
mojf  la  Guerra  ) ouero  fi  a per  l aderenza  yche  haueua  col 
''Palatino . Spedì  nondimeno  in  Germania  il  Duca  di  An-^ 
golema,con  tre  altri principaliffimi  Baroniyaccih  quiui  frapo^ 
Ha  la  fua  auttoritàs'vedefierofe fipoteua  ritroudreil modoj 
col  quale fi fojfe  potuto  aquietare  quefie  grani  turbtdentie  y 
> P 2h  ; fenzlal^ 
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^tìfafimréA  di  denari yper  mantenere  Ufoldattfca  m'officiò^ 
con  la  prontezjt^de*fiiptndij loro.  Dopò  hauer  dinuouoìL 
^aradas  condotte  da  Po^a  à 'IBuduais  altre  'vinticinquc^ 
infegne  d' Infantarid^  ricercò  la  Città  di  Sabtslau,che  arreiìt 
dertfe  gli  doùeffi mà  ilprep  'dtc  (datone  pM^te  per  Corner» 
ePirejfo  à 'Praga  ) hehbe  à <xm  tratto  molta  gente  per  rmpor-i 
t^:ne  il  Maradas  altro  tentò ^non  emendo ftagione perlafor^, 
7^  de' freddi  atta  à militare . ^eSìa  rigideo^a  de' Jreddt. 
non  Stimarono  già  gli  Stati  della  Morauiaipo/iiache  'z/nite^ 
le  lorofoldatefcht'ypofero  l'afedto  à ^JficlaoPnrgOy  Città  po^. 
fia  indetta  'Vronmciaycon  l' Anjlria  inferiore^  ^ Ongaria^ 
confinante  i ^ perciò  da  non  poca  confequenzj  alle  cofe  loro  r 
hebberopoct fatica  perìmpadronirp  della  Città,  e fendo 
dì  poco  forti  nuira-mnnita,  e per  qtceSio  anco  poco  atta  allo-K- 
d^e/à:  mà  il  perfidio  con  la  maggior  parte  de' Cittadini  ridot, 
ti  nel  fanello, gagliardamente  à Morarnsoppofero,  facendo 
fempre  mai  -vani  li  tentatiui  de'  nemici . Intefafi  la  prefa  di 
qnefia  Città, ^ che  ti  Caftello fi  teneua  per  ancoy  il  Cardina.. 
Le  'Pietfàfiaìn  già  Gouernatore  di  Morauia  fllecitoapprefoi 
C:lmptratore, acciò fofiero  quefii affediatifoccorfi  : e cofi  s al^ 
trftironoper  ardine  di  Cefare  il  Bucquoi  ilT  empier  , per,' 

Condurfi  à quella  volta  : ^ à quejlo  fine  ordinarono , che  il 
'Ponte  litngo/òpra  il  Danubio  raccommodato  fojfe  (ejfendo 
fiatOyperefiere  di  legame fabricato , dalli  ghiacci  inalcune 
parti  rotto Jper  potenti  per fàpra  condurre  l' rirtegliarie  -,  : 

gli  altri  bi/ògnidel  campo  .*  nonpotendofi  perii  detto  impedh-^ 
mento  delgìÀtccionè  anco  il fiume  arcar  e , - Ma  à pena  era 
quefi' opera  condotta  in  qualche  buon  fiato , che  njenendo  di 
motto  ali  in^'u  del  fiume  pezj:}^  di  ghiaccio  ,fddP  ont  e. 
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■>ur  3imt<>uoJI>ns^to, O^guttHo  ir  endtndofi  affatto  huthe 

il  bìfiffio  frefìntei^  gli  MorÀuì  intanto  (’vfindo  ^gnìfoji 
ibilé  celerità  per  elpu^àrlo)  fecero  condurre  nel'Campo  àù 

ArtegltdrìeiXon  le  quali  battendo  per  ^uindecl 

7wmi furio/kmente  il  f afelio  ^all a fine  e fendo  ruenuto  à gli 
vf  edUti  meno  le  munitioni ^parlamentarono  d\arrenderfiy  fé 
n fpatio  di  alcuni fpecificati giorni  non  erano  fòccorfi:  da^ 

igli  OJlaggi{che furono  per  la  fhldàtefia  affediàta  il  Conte 
? ordinando  Nogarola  nobiltjfimo  Cauallier  Veronefeycheth 
^uefio  afedio  molto  valore  moflrato  haueua^((^  per  li  Cittaà 
lini  alcuni  principali  di  loro)  atriuato  il  giorno  determinato'^ 
jè  e fendo  d defiderato  fòccorfi  comparfi^  refiro  il  Cafìello^y 
rufiendone  il  prefidio  à "^andierefpiegatey  corde  actefi  y claoBur- 
ìltre  il  bagaglio  loroy  altre  dice  e carra  di  robbe  ad  e lettionc^  * 
le  fapitani  : ^ hauuto  quello  luogo  li  Morauiy  rifarcite  le 
'ouine  fatte  dall ar tegliarie  y fornitolo  di  njn  bum  prefidid 
'itornarono  la fildatefea  à proprij  quartieri . tìdueua  man^ 
lato  l Imperatore  al  ‘T^  ChriflianiffimOyper  hauere  dal  Ke^ 
modi  Francia  aiuti  per  que fa  guerra:  mailT(è  f ancorché 
h làuchi  di  Chi  fa , ^ di  Niuers fi  fero  pronti  pencondurre  . 
òldatefcha  nella  Germania)non  volle concedeikiy  che  vt p- 
ero  venire  : nè  tam  poco  y che  gente  afoldata  fiffe  fuori 
lei  Regno  condotta^  o percÌK  haueffi  pie?] fero  difir^fffène^ 
fo  contro  gii  Vgonottidel  fuo  Regno  ( a*  quali  poco  apprefiò 
noff  la  Guerra J ouero  fta per l aderenTcp y che  hàueua  col 
Palatino . S pedi  nondimeno  in  Germania  il  ^ika  di  An « 
\olemaiCon  tre  altri principaliffimi  Bar oniyacciò  quitti frapo^ 
la  lafua  auttoritàyVedeferofe f poteua  ritroudreil  modoy 
di  qual e f fiffe  potuto  aquietar  e^  que  fé  grani  turbtdenùey 
" ’ P 2^  N fendala 
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Sfo  ^^fin<^ifrofpargimeat9difMgue.  Il terT^o giorno  di  Fehrak 
Cartello  fèguìneUa'BoemU idiece  leghe  daPragalontanoj'pnaccL 
ino  Ioj  dente danonejfere  con Jilentìo pacato:  yerteua.  fra  due dd 
Poemia.  Principali  Baroni  certa  gagliarda  contefa  litigtojòpraf, 
rvnagrojfa  T erra  cdlfuo  Caflello^  chiamata  letjimo  : laonde 
dubttandofiiche quefia  contefadidue  Baroni, potef  e appor^ 
tare  forfè  qualche  alteraùone  dì  momento ì fu  tenuto  per  ifft 
diente  dal  P alatino, 'Dìrettoriydi  mandare  coli  Commif 
fàrij , quali  fui  fatto  il  tutto  accordare  douefero  : e quefii 
Commtjfartj  rvi  fi  condufiero  con  altro  numero  di  nobiltà, fid 
quali  rum  de  pretendenti . Hora  il  fòpr adetto  giorno  acce.  ' 
fòfi  il  fuoco  in  certo  numero  de'  Barilidtpoluere , che  dentro 
run  luogo  fòtterraneo  di  quel  CafieUo,fi  conferuauano',  in  yn 
baleno  la  T^occa , con  rouimfo firepito , m fer abile  fpetta- 

eoloyper  t aria  volò  s fòco  portando  tutti  que‘  S ignori, tP"  altra 
gente, che  quiui fi  ritrouò', rimanendo  anco  alcune  cafe  deUo-> 
T erra , alla  '^occa  congionte , mal  trattate  : nè  potendofi  di 
quefio  hauere  altra  particolarità, fu  creduto , che  foffè  quaU 
che faldato  andato  colà , per  pigliar  della  poluere , ^ haueffe 
potuto  fòco  hauere  njna  corda  accefa  , che  quefia  fojfe  poi 

di  tanto  infortunio  fiata  la  cagione , Il  nuouo  Rè  di  Boemia 


II  Palati- 
no ìnBrii 
na , & co 
mcaccol 
to« 


{effendo per  la  Vernata  le  militari  attieni  fofptfe)  fi  rifolfe  di 
trasferirfi  nella  tlMorauia , Slefia , Lufatia , per  quiui 

prendere  da  que‘  *Popoli  il  giuramento  d’ homaggio,  g/  fedeL 
tà.'per  il  che  partì  dalla  Regia  Città  di  Praga,  accompagnato 
dal fratello  del  Principe  Analtino,  gp  altri  Signori , con  ha- 
uere  buona  feorta  di  caualli  per  Morauia:  gp  il  quinto  di  Fe- 
braiogiunfè  in  Brutta , oue  gli  Stati  della  Prouincia  congre. 
gati fi  erano.  Fu  alla  porta  fitto  il'Baldachìno  da’ Senatori 
‘ del- 
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della  Città  rtceuuto  i conmbiltjfmacùmima  de' Baroni 

accompagnato  alla  Chiefa  ch'era  fiata  già  de' Padri  Cefutti^ 
qut/montato  mila  Chiefa  entro  j ouefurommuficalment^ 
cantati  certi  filmi  i fatte  certe  loro  oratìom  : e condotto 

pofcU  al fuo  alloggiam^to^mbilmente  addobbato i il  giorno /?- 
gioente fù  preflato  da  gli  ordini  della  Provincia  il  giuramento 
d$  fedeltà  : giurando  parimente  il  Palatino  il  mantenimento 
de'priuilegij loro y ^ inbreuedifoUeuarlidtmoltegrauez^ 
xjydelle  quali  fi  doleuano , che fujfe  la  Morauia  aggrauata  • 
^uindifpeditofi , yerfì  Vratiflauta  Metropoli  della  Slefio-i  y ^ 

s' incarnino  s efu  incontrato  da  due  milla , e cinquecento  ca^ 
ualit  d confini  della  Prouinciay&*  alla^ande  condotto  nella 
Cittài^  qui  hauuto  da' Slefiij  il giur amento y à Praga  ne  rL  aVragT. 
iornò:hauendo primanelle  Lufitie/pedito  {pure per que fio 
efietto)fùoi  Commijfarij  con  fufiiciente procuray  commif 

fione  : mà  que'  Popoli  ricufaronoy  <-voler  in  altre  maniy  che  in 
quelle  del proprio  Signore  > prefiar  il  giuramento , ^ ciò  per 
priuilegio  antich'fiìmo  loro  : Onde  quefia funtione fio  ad  altro 
tempo  più  congruo  rijerbata . ha  cagione  del ritornoà  Pra- 
ga del  Palatino  (fen^c^  andarne  colà)  jù  la  poca ficureT^  > 
del  camino  yda  fkrfi  con  non  molta  geni  e in  quelle  parti'ypofcia 
che  di  già  erano  entrati  nella  Slefia  otto  miUa  Cojkcchiper 
l’ Imperatore ^quaii  pomuano^quantofe  gli  paraua  auantiyin 
rouina:0*  tonqueUinficino  à Seregentorfyefiedofene  yni- 
to  <^n  altro  numero yy fendo  di  Slefiaynella  Morauia  entra- 


Yonoyponendo  i luoghiyperdoue  pafiauano  f dopolntuerli  fac- 
cheggiati ) à fuoco , ^ fiammaì  lafciando  à que  fio  modo  fo- 
gnata la  firada  del  loro  pafiaggioy^  dmiferi  Popoli  dogliofa 

rimembranT^a  del  loro  barbaro  furore . S corfero  fino  à tre  le- 
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*gheà  Bfund  ^ìcim  's  centro  quAlih unendo  li  MoraulwAn^ 
data  parte  della  loro fUdat  e/c  a abbatterono  in  e0  tagliar- 
’ ne  ÀpezjtJ  cento  di  loro , c'sbotta farne  prigfonh  che (par fi  per 
quelli  contorni  non  haueuano fèguìto  lifuoi  compagnie  que^ 
ìli  otto  prigioni  condotti  nella  Cittì , furono  co* l laccio  puniti'; 
e li  altri  marchiando  con  ddigenzji  falui  ì Vienna  fi  conduf  - 
firos  yenendo  pofii  fitto  il  commando  del  (fonte  di  T empier . 

In  quejh giorni  li  Principi,  Kepubliche  de" circoli  della  in» 

feriore,  ^ fuperior  Sajfòma  tennero  «r/»  conuento  nella  Cit- 
tì di  Lip/ias  oue  condufiro  d'afoldare  ì fpefi  communi  buon 
numero  di fildati fitto  il  commando  dell!  Elettor  di  Saffinia, 
di  ejfertrcjn  l"  altro  pronti  in  ogni  cafi  d!aiutarfi  nel  fatto  del 
Palatino,  delH imperatore,  rimaner  neutrali  : per fine 

di  por  re  qualche  rimedio  alla  co  fi  delle  monete^afiefi  hormai 
' ì troppo  ecceJJluoprezj{p . A quefìo  conuento  fiedt  il nuouo 
Rè  Boemo  il  Conte  di  Slich^per  procurare  di  hauerne  que  S U 
gnori fuot  partegiani  ; mi  alla  giunta  del  fonte  il  Conuento 
era  gii  difiioltoi  laonde  egli  i Dreffen  all"  Elettor  di  S affònia 
come  i capo  fi  trasferì,^  cfpojìo  i lui  lefue  commijjloni^fu 
con  fio  poco  guHo  dall"  Elettore  licentiato . cAccrefiiute  le 
firz^  deW Imperatore  con  Raggiunta  de"  Coficchi  ^ egli  com- 

Bucq'ioi  mandò  al  Bucquoi^cCrv fare  in  campagna  y ancor  che  la  rigi^ 

eleagni',  dez^  del  freddo  quafinonlopermettef e i imponendoli  y che 
con  ogni  fio  potere  trafportar  procurafe  fuori  dell  Aulirla  il 
difigio  della  guerra:  tl  quale  obedendo  i commandi  del  fio 
Signor  e, ben  tofioypojlo  injieme  yn  graffi  difildat  efea^in  bre^ 
ue  molti  luoghi  racquiflo'ysforzjando  molta ^nt e de" Boemi  i 
leuarfi  da  loro  quartieri  y per  la  dì  lui  tema  y ritir  andò  fi  piu 
.alla  Boemia  micino , Indi  rifiluto  d"  attaccare  Ufildat  e fi  a 

■ - * - ' MI 
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MI  Conte  dì  Marjsfeltyalloggidta  inLangenUìs^(^  Herùerr 
ftprfyalfdto  con  alcune  migliar  a defuoi  à Crems  il  Danubio  ^ • 
à quella  n:olta  s inutodl Qonte  di  Honlac( dje  in  abfcntia  del  - 
xMansfeltyqueftagente  commandauaj  hauuto  notttia  della 
fvenutadegli  Imperiali . ^fcì  animofamente  ad  incontrarli 
eon  none  infegned'Infkntariay  ^ fei  cornette  di  cauallaria  ; 
iCy*  incontrati  yfi  diede  principio  al  Scaramucciare  tra  canali i^ 

^ fanti  yC  duro  queflo  fino  al  mezp  giorno  : nel  qual  tempo  y 
caricando  il  'Bucquoì  con  tutta  la  fuagente  il  nemico^  lo  coni, 
Hrinfe  a ritirar  fi  in  njna  ncralle  (luogo  per  loro  di  molto fuan  - 
Saggio) doue  rinforzando  il Bucquoi  la  càrica ^ancor che i Boé^^  Bohemi 
rm  con  molto  'calore,  fi portajferoi  alia  fine  furono poftì  in  rot^ 
tay  rimanendone  mille  e duecento  mortìycon  duecento prigio'-* 
ni . Il  Conte  Honlac  fuggendo  fi  faluo^  lattando  agli  Impe-^^ 
viali ( iltre  la  'ttittoridy  ^ bottino ) fei,  injegne  di  Fanti y 
due  cornette  di  caualliy  con  due  pe?^  d artegliaria  da  famf 
fiagna  s le  quali  cofe  furono  dal  vittoriofi  Conte  mandate  4 
prefèntare  a Vienna  a fé  fare . Indi  ajfalto  'zjn  rcAIlaggio  y 
douedue  cornette  di  cauallaria  nemicaalloggiatè  firitroua^ 
uanoye  con  la  morte  difejfanta  di  loro  le  difese- s e li  Co/acchi 
(auantaggiandofi  affai  più  oltre)  e co"  l ferroyC  co*  l fuoco  afa- 
trono  njna  T erra  y oue  r^ngrofio  numero  di  foldatefca  ne^ 
mica  alloggiata  fi  ritrouaua  s con  la  morte  di  trecento 

Jcacciarono  diquiui  y riportando  al  campo  due  cornette  di  ca* 
ualliy  mfpgna  d' wj antaria.  con  altro  bottino •.  Furo^ 

no  anco  tagliati  a pezjj  del pre[idio  Imperiale  di  Laà  dueccn 
to faldati  <tMorauiy  quali  per  mancamento  di  paghe fi  tratter 
neuanofeome  ammutinati) m F alfehenflain . ^uefii  repenr 
tini'y  i^fubiti  danni  rifuegliaronof ^uafi  che  da  lungo fonnof 


DIgitized  by  Google 


12  0 Delle  G ucrrc  di  Germania 

//  Capitani  Boemi i onde  richiamate  dalle  (ìanz^  le  militie  lo* 
rojfipra  d'njna  coUindià  Engemborgo  'vicina^  C accampara* 
no,(^  il  Bhc^uoì  anch'ejSo , rinforzjttofi  di  nuoua  gente  ^ fi 
pofè  co'  l fuo  efiercito  poco  dal  nemico  lontano . Il  giorno,  che 
fegHÌapafso  runa  gagliarda  fcaramuccia  tra  la  canallarìa 
Boema , qttella  de’ Cofacchi  : che  con  pari  ru alare  buona 
pei^a  duro, rimanendone  molti  et  ambe  le  parti  eSlinti , tra 
quali  (T Archibugiatamorì  <r>n  Colonnello  de’ Co/àcchi,  dopò 
dlhauer  dt/ua  mano  ruccifi  quattro  de’ nemici  : e durante 
queHagagliardafcaramuccia,fiettero  t y no, O*  l'altro  cam* 
po  ordinati  in /quadroni , diffirandofi  fcambieuolmente  ( mà 
con  poco  danno  ) molti  colpi  et artegltaria  s La  notte  i Boemi, 
leuandofi  dal  colle, al piano  fi  condufieros  oue  furono  la  mat~ 
tina  feguente  dagli  Imperialijèguitati, /cacciandoli da  molti' 
pa/fi,^  dalla  collina  iìiejja,che pur  dtffendeuanos  e /lettera 
quelli  due  ejferciti  così  tnyn  t altro  in  faccia  ,/ènzjt  altro 
tentatiuoìfòloo/feruandoyfe  hauejfero potuto  cagionare  qual- 
che difordinenelli  nemici  ima  efiendo  i Boemi  dal 'Trenc  'ipe 
Analt  'ino  condotti, faldato  non  meno  rvalorofo,che prudente, 
li  ritenne  nel  prowio  yanta??io . Attaccoffi  poi  angioma 

Fatticnc  , . Jt^  r • i j n>  r j // 

ouci’lm-  T?»  altra grofJajattione,cheju  dall  o/curita  della  notte  par* 

hebbero  qualehebbero gC Imperiali  la peggios  poiché  rve  ne 

la  peg-  morirono  circa  trecento  , zp*  tra  quelli  molte per/òne  di  con- 
’ to,  altretanti  prigioni  in  mano  de’ nemici  rimafero.  L ijl  e fi- 

fa notte  il  Principe  eAnaltino , /cacciando  quelli  Imperiali , 
che  la  collina guardauano, di  nuouo L’occupo,  ^ fattoui  a yn 
tratto  condurre  alquanti pezj^  d' artegltaria  da  campagna, fi 
diede  atempejìare  il  campo  nemico  : ^ era  per  fuccederui 
qualche  notaùil  danno, fe  'una  gagliarda  pioggia  non  hauejfe 

all’  Anal- 


Digitized  by  Google 


: Libro  Terzo  r t Vi 

éUt  Analtino  impedito  C fi  delle  arteglUrleiU  ónde  *uedtù 
■to  il  GenerAlc'.Cefireo  i non  potere  contro  così  potente^  ^ . 
efierto  nemico(fi  non  con  molto  pericolo  ) cofi  Alcuna,  tenta-^ 
r è ìquìndi partendoci  alfuo  'uecchio  alloggiamento' njicìno d 
Qrems fi  ritirò i drdóue  mandò  molta  cauallarta  oltre  il  Da^ 

.nttbio  i a porre  a ferro , ^ fuoco  le  giurifdittioni  de  Baroni 
dell'  AuHrìa  inferiore  contumaci , O*  ribelli . ^lueUe  rouL 
ne  furono  cagione , che  ti  Villani  sfuggendo  ne*  befchìy  fi ftU 
uàfìero  dalla  rabbiofi,  volontà  de* fildati  y rimanendo^però 
tfpofii  alla  crudeltà  de  difaggVi  per  il  che  molttyC  di  freddo  y e 
di  fame  perirouos  in  njano  dolendo  fi  dell*  oHìhatione  de*  Pa-> 
droni  loro . In  Boemia  sfitti  gl*  Imperiali  di  Buduais  sfiora 
fero  fino  a dieci  leghe  a Praga  'zncinoi  nella  qual  Città  pofiro. 
non  poco  terrore..  Hebbero  per  accordo  di  nuoùo  la  Città  di 
Taim  jafciandone  yfcireilprefidm  O*  quefia(dopò  dhauer^ 
l^ fiacche ggiat ai) di nuQuo  l abbandonarono  *.  indifipofiro  pcraccor' 

fitto  la  Citta  di  Vitigau  y alla  quale  nella  loro  prima  giunta 
abbruggiarono  i Borghi , dàndofipofiiaa  batterle  mùra  con  vitigai> 
alquanti  cannoni  imàriufcit  ali  poi  quefta  eppugnatione  più 
difficile  di  quelloyche penfato  baueuano\  leuandofene , nW-  gnarl^^**’ 
narono  à Buduais  carichi  di  ricca  preda.  Da  quello  commofi.  - 

fi  il  nuouo  Rè , commandò  il  vige  fimo  huomo  del  Re^ho  atta 
aU* armi^  parimente  alla  nobiltà  s che  con  feudatari]  loro 
douefiero '-ufcire  in  campagna  alla  mofira  s ma  quefiiaddu^ 
cendoydi non  ejfer  à ciò  obbligati yricufarono  di comparirui i.  ff  •.  i 
così  resiò  questo  particolare fifpefiffin  che fife  in  ^vna  piena 
Congregatione  de  gli  ordini  del  Regnofiabilito  quello , a che  ' 
fofiero  tenuti . Haueua  il  Rè  Palatino  mandato  in  Olanda, 

^ al  ^è  d* Inghilterrajùo fiiocero  il  Signor  di  Dona, per  fiU 

lecitare 


c 
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j$o  7^  con  la  mogliè  3(5’ la  corte  tutta  non  ^icàola  àUf^rec^ 
coji hebhe quejlo  Re^noìn quefiotetnpo  tre  Kè',elueM 
già  coronatiicy  rvno  eletto:  6^ perche  alcuni  Baroni  à qke-^ 
fi  a Dieta  non  y oli  ero  comparire  ^ejfendo  ( ancorché  alcuni 
fojfero  ProteUanti)all'  Imperator  fedeli , furono  come  contu^ 
tnaci  procejfatii  dichiarati  nemici  della  Patria , con  porre 
al fifco  i loroheni.  Si  erano  anco  ridotti  in  Milhawten  li  tro^ 
Elettori  Ecclefiafiici  3 l’Elettor  di  S afonia,  il  Duca  di  Ba- 
uiera,^  il Landgrauia  Lodouico  di  Narfia3  e queHi  due co^ 
me  Commijfarif  dell'  Imperatore ,per  trattare,]}  à tanto  ma* 
le  alcun  rimediò  trouarfi  potefej  nè  altro fu  giudicato  rime* 
tlio piu  opportuno,  che  operare,  acciò  che  di  nuouo  fojfero  le  co- 
fe  ridotte  nello  liato  primiero:  per  il  che fedirono  in  "Boemia 
Corriera  al  Palatino,  ^ a’  Direttori  del  Regno,  ejfortando  il 
primo  à cedere  al  legitimo  7{è  la  Corona,  ^ il  pojfejfo  del 
Regno  ; d fecondi,  chehumiliarf  douejfero,  @T  renderfi 

runa  ruolta  nella  dementa  del  proprio,  ^ legitimo  , c>* 

Signor  loro . ui  quelle  lettere, fi  il  nuouo  Rè  come  li  Diret- 
tori rifpofero , pafi arano  l’<-un  l'altro  molte  repliche  con 

fcriuerfi  anco  lettere /òpra  quefio  ad  altri  Principi:  e mentre 
quefii  Corrieri  con  propofie  , O*  njpofie  pajjauano  dali'njn 
Principe  alT altro, 'venne  fatto  al  Bucquoi  di  danneggiare  il 
nemico: pofcia  che  hauendo  dalle fpie  hauuto  auifo  delfuo fia- 
to,^ come  il  Generale  tAnaltino  a Braga fi  ritrouaua', tolto 
feco  yna  notte  il  T ampier  con  due  milla  caualli,  mille  mo* 

flbettieri,  marchiando  con  diligenta,nel far  del  giorno,  poco 
dal  campo  nemico fi  ritrouò  lontano . Pofia  egli  per  tanto  in 
aguato  in  yn  bojco  la  cauallaria  ,0*adyn  altro  pollo  C in- 
fantarla) mandò  alcune  centinaia  di  fofacchi  a lajciarfi  've- 
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deh  tn  campagnd  : li  quali  mcontrando  quaranta  canali i ne^. 
mici  partiti  dal  campo  ^per  riconofcere  il  Paeji:  à wn  tratta 
~furònoda  £ofacchi  attaccatile  trattone  il  Caporale  C :he  refia 
• prigione  ) furono  tagliati  apeT^i . Ciò  'veduto  da’ Poemi  ) 
mandarono  contro  quefìi  Cofacchidue  miUa  cauaUi^rimaneH 
do  alcune  tnfegne  d'mfuntarie /òpra  d'yna  collina  : e quegli 
caualli  condottifi  al  piano  con  minor  ordine  dt  quello  y che  il 
douere  ne  richiedeua  s li  Cofacchi pigliando  jludiojamente  la 
caricala  gli  agnati  li  conduf ero:  di  donde  yjcendo  à 'vn  trat^ 
to  da  ogni  parte  il  Bucquoiy/u  yna  gagliarda fattione  attac-  rompevi 
-eatai  e dopò  ^vn  breue  menar  di  mani, furono  i Boemi pojli  w^Bocmi. 
rotta»  rimanendone  più  di  mille  eflintt , ^ il  rimanente  per. 
buona  pez,^a  di  sirada  da’Cofaccbi fugati  : quali  nel  ritorno 
al  Bucquoi fpogliarono  i cadaueri  de'  némici»riport  andò  det^ 
queHe /paglie  afai  buon  bottino  » Morirono  de' Boemi  ( dtre 
i molti  di  poco  conto  ) il  Signor  di  Fels  Marefcial  del  campo , 

T7»  T enente  Colonnello »con  altri  fe/fanta»parte  buominidau 
commando  parte  nobili:  edelH  Imperiali  morirono /òlo 
trenta /òldati»tra  quali <vn  Capitano  di  cauallaria  Italiano^ 
'vngiouane  Conte  di  Hardecrìmafe  malamente  ferito:  e 
fù  anco  all’ l/le fo  Bucquoi  •vcci/ò fotta  il  cauaUofensc^  rice- 
uerne  egli  nocumento  alcuno  : il  qual  poi  con  l'acqui/lodi 
ue  cornettefaluo  con fuoi /i  condu^ e a Crems  nel  fio  'vecchio 
alloggiamento  : attendendo  « gli  'vni  » come  gli  altri  a/kc- 
cbeggiar  ilPaefì’»  non  la  perdonando  ne  anco  a proprij  amici  • 

J^ueFlo  caoionò  » che  fhlleuatiii quattro  milla  Villani  nella  Viirani 

<-T>  J r ^ m J ' r !'  nella  Boe 

^oemia»^  creandoJt'vnCapitano»minacciaJJerodia/sali’-  „„a  folle 
re  la  faldate  fa  del  Conte  di  àidansfelt , dalla  quale  di  gran 
lunga  riceueuano  danni  maggiori  » di  quello  che  facefiero  da 

' nemici 
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Ucitare  coli  aiuti  y per  mantener  fi  il  pofiejjh  del  nuouo^ 

Kegnos  ^ altri  y per  diffonder  e gli Jìtot  Stati  al  ^nodaU 
t Ejfercito  Spagnolo  quefio  "barone  rkeuuto  in  Londra^ 
con  grande  honore  > acclamando  il  Popolo  in  lingua  Franceji* 
Viua  il di  Boemia  s S/  hehùe  dalT^ grata  audienz^  yC 
larghe promejji et aiuti^fdando ordine yche fofiero  afioldateal^ . 
cune  migliar  a difildatii  quali  condotti  in  Olanda  fittoti 
commando  di  'vno  de  (finti  di  Nanfau^per  dijfefa  delti  Piati 
del  Genero  firuir  doue fiero s.  c>*  anco  alcuni  Baroni  Inglefi  fi 
partironoyper  militarcycome  yenturieriin fauore  del  Palati-^ 
norma  infitto  i ficcorfi , aiuti  di  quefio  Rè  furono  molto- 

fiarfii  sì  perquelloyche  il  btfigno  ne  rtcercauaycomeper  efiere 
mandati  da  nm  T{è  della  gran  Bertagna . il Prencipe  AnaL  , 
tino  hauendo fattòrttirare  il  Bucquoi(comefiedetto)xon  il 
Rct  fi  ré  fuo  efier cita  i piu  à dentro  nell  Aufiria fi fpwfi\  ^ acquifiò^ 
^ prima  giunta  la  Cittd  di  Kez.à  pattty  nfiendone  il  preftdio^ 
pc  Anal-  ion arme yt^  hagaglwytHl  con fiorta,  accompagnato fino  'vk 
dno  al  campo  Imperiale . Eranfi  radunati  in  Praga  y per  la 
Baitcfifio  giàinùmatan^ietaytutti  que  Signoriy  checonaenire*vido^ 
uoio^ilcl  ufuanoxoue  (prima  che  altro  quiut fi  trattafie)fece  il  Palati^ 
Palatino,  ho  battez^re  il  figliuolo  <xrltimamente  dalla  moglie  partorì-^ 
toltyC  leuatoal  Battefimo  per  nome  del  Principe  di  Trafilua-^ 
nia  dalConte  Tufio  fuo  nAmbafiiatore  y e:^  da  altri  baroni 
Cofede-  pernome  del  Regno  di*BoemÌaye$'  Prouincie^ite  ( hebhe 
co’i  Tran  da  qucfii  di  donatiuo fifiantatre  mille  Ducati)  fu  chiamato 
&On?al  Roberto.  lnquePÌan)ieta  Coltretaltrecofi)fu  di  nuouo 
ri,&Pro  gi^yditay^  giurata  là  confederatione  CO  iTranfiluano  y gjr 
»jitc.  Ongariyl^  prouincie  ymtey^  co  federatele  prima  yche  quefia 

ecmgregatione fi  difioluejfe  y il P alatino  a quelli  Sign(%i  effo^ 


DIgitized  by  Google 


Libro  Terzo."  12  3 

p^che  Jopù  eh*  egli  U protetùoneJt  quel  R egm  ptefihàueua^ 

. haueua  farimentefer  dtffefa  di  quello /pep  vna  grofa  fomm 
ma  di  denarhqualtà  mtUioni  d'oro  fi  eiiendeuAno^ne  hauere 
fino  à quel  giorno  da  quelle  prouindehauuto  ytile  alcuno:  U 
jonde fe  la fua  morte fegutjfe  sfarebbe  il  tutto flato  gettato  al 
*vento  s non  ejfendo flcuro , che  a quella  corona  ifmi  figliuoli 
fuccedere  doue fleroper  la  libertà  ych'cffihaueuano  nella  elet^ 
itone  del  Rè:  auant  aggio  haue fiero  in  con  fi  derat  tonchi 

4he  fe  la  morte  del  Rè  dell  a gran  Bertagna  fuo  Suocero  fuc^ 
cedefièi  fgj  quella  del  Principe  di  Cales fuo  njn  co  figliuolo  c 
( zome  quello , che  di  compii jfione  afiai  debile  fi  ritrouaua)m 
quefio  cafo  à quel  R egno fuccedut  a farebbe  la  moglie  pur  ynù 
ca  figliuola  di  quel  Rè:  e co  fi  douendofi  egli  trasferire  nellcL-» 
gran  Bertagna  s ne  farebbe  rimaHa  la  Boemia  in  graui , ^ 
importanti  rauolgìmenti  auolta , hauendo  à rimanere  priuiL-» 
del  fuo  Rg . Mà  fe  diprefente  hauejfero  /opra  quello  prefi 
la  douuta  refilut  ione  poltre  al  rimediar (i  à fudet  ti  accidenti  y 
il  Rè  fuo  Suocero  'vedendo  Babilita  con  continuata  Juccefi 
fione  la  Prole  del  Genero^^  della  figliuola  in  quel  Rggnofi 
farebbe  egli  moffo  maggiormente  ad  afiìBerli  con  tutte  le fir^ 
Zf  de  Juoi  Regni , cy*  altri  amti  otterrebbe  da  Princìpi , 
Republicheà  lui  confederate,  Hauuta per  tanto  que' Signor- 
ri  dal  loro  R è quefla  propofla^  ridotti  à partuolar  configli , 
gy  per  tre '•volte pigliato  i “voti  da  cadauno^  conclufiro  : che 
il  Principe  Uenrice  Federico  figliuolo  maggiore  del  Palatino 
nelRegno  alPadrèfucceder douefie^  eletti  delloronu\ 
mero  alcuni  particolari  ^quali  la  nuouaalRè  portar  dom fe- 
ro y con  augurarle  per  nome  di  tutti  buona  fortuna  y gsl  ogni 
felicità  : de  Ha. qual  rfolutione  fatta  da  Roemiy finti  ilnuo-, 
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lecitare  coli  ^ojp  aiuti , fer  mantener  fi  il  ^fiejjh  del  nuouo^ 
Kegnoi  altri  ^fer  difendere  gli fuot  Stati  al  T^enodaL. 

lEf eretto  Spagnolo  y/u  quefio  ’Earone  rkeuuto  in  Londra^ 
con  ff‘ande  ignare  > acclamando  il  Popolo  in  lingua  Francefe^ 
Viua  ilTQ  di  Boemia  i g/  hehbe  dal  Tigrata  audienz^a  yO 
larghe promefe et aiutiydando  ordine yche fofiero  afioldateal^ . 
cune  migliar  a difeldati»  quali  condotti  in  Olanda  fiotto  il 
commando  di  'Zjno  de  fionti  di  Nanfiauyper  difefik  delli  Siati 
del  Cenerò  fieruir  douefieros^  anco  alcuni  Baroni  Tnglefifi 

partironoyper  militartycome  yenturieriin  fiauore  del  Palati--- 
nomi  infitto  ì fioccorfi , ^ aiuti  di  quefio  Rè  furono  molto^ 
filar  fi y sì  per  quell OyC  he  il  htfiogno  ne  ricercaua'ycome  per  e fi ere 
mandati  da  nm  "Rè  della  gran  Bertagna . llPrencipe  Anali-  , 
tinohauendo  fiattovitirare  il  Bucquoi(comefi  idettofeon  il 
‘ Rrt  fi  re  fiuo  efiercito  y più  i dentro  ne  II  Aufiriafitjpinfiey  ^ acqui  fio 

fi  p?ind  i prima  giunta  la  atti  di  Re:^ipattiy  nficendoneilprefidio^ 

pc  Anal-  (on  arme  yCff  hagaglwyfgfi  conficortay  accompagnato  fino  <i//- 
dnoal  campo  Imperiale.  Eranfit  radunati  in  Praga  yper  la 
Batrermo  gtÌinthnatal)ietaytuttiqueSi^^^^^^  checonuenireyido^ 

del  figli.  ^f^^^f^xme(primachealtrù'quiurfitrattafie)fiecetlPalatu 

Palatino.  mhatte%areilfifiuoyrvltimamente  da/lamogliepartori- 
toliyeleuatoal  Battefimo  per  nome  del  Principe  di  Trafitua^ 

via  dal  Conte  Tufico  fiuo  ^Ambaficiatore  y cy  da  altri  Rasrom 
Cfifédc-  ^^rnomedelReinodiRotmiay^  Prouincie^iu  (hebbe 
colT^  da  quefii  didonatiuo  fiefiantatre  mille  Ducati) fu  chiamato 
&Ongal  Roberto.  In queSlaHliet aCobret altre c^^^^  di  nuouo 

ri , & Pro  giabilitayft)  giurata  la  confederatione  có"l  T ronfi  luano  y (gT  , 
rr  Onzariy(^prouincievnitey^cfedera^^^^^^ 

congregatione  fi  difioluejfe  y ^ quelli  Signor  effo^ 
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Jiyche  do^  eh* egli  U frotetùomJt  quel  Regno  pre/i  hkueu4^ 
haueua  parimente  per  dtffefa  ditfuello fpefo  yna  grofia 
ma  di  denari  ^qtéoltà  mtliioni  d*  oro  fi  eHendeuanoyne  hauere 
fino  a quel  giorno  da  quelle  prouinùehauuto  ytile  alcunoi  la 
jonde fé  la fua  morte fegutjfei farebbe  il  tutto fiato  gettato  al 
yento  s ^on  ejfendo ficuro , che  a quella  corona  ifto!  figliuoli 
fuccedere  douefieroper  la  libertà  ych^  effi  haueuano  nella  elet^ 
itone  del  Rè;  di  auant  aggio  bauejjèro  in  confi  derat  ionc^s 

xhe  fe  la  morte  del  Rè  della  gran  Bertagna  fuo  Suocero  fuc-^ 
cedejfe,  ^ quella  del  Principe  di  Cales Juo  'vn  co  figliuolo  ^ 
( :ome  quello , che  di  compii filone  afiai  debile  fi  ritrouaud)ìn 
queflo  cafo  à quel  R egno fuccedut  a farebbe  la  moglie  pur  yni- 
ca  figliuola  di  quel  Rè:  e coft  douendofi  egli  trasferire  nellit^ 
gran  Bertagna  s ne farebbe  rimali  a la  Boemia  in  graui , ^ 
importanti  rauolgimenti  auolta  ^ hauendo  à rim  anere  priuit^ 
del  fuo  'fiè . Mà  fe  diprefente  hauejfero  fopra  queiio  prefi 
la  douuta  refilut  ione  poltre  al  rimediar  fi. à fudetti  accidenti^ 
il  Rè  fuo  Suocero  "vedendo  Habilit  a con  continuata  Juccef 
fione  la  Prole  del  Generoy^  de  II  a figliuola  in  quetRegnofi 
farebbe  egli  moffo  maggiormente  ad aJfiHerli  con  tutte  le  fir^ 
ze  de  fuoi  Regni , altri  aiuti  otterrebbe  da  Principi  y Qd 

Republtcheà  lui  confederate.  Hauuta per  tanto  que^Signo.. 
ri  dal  loro  Rèquefta  propoftay  ridot tià  partuoUr  confegJm  ^ 
^ per  tr e njoite pigliato  i -voti  da  cadauno^  conclufro  : che 
il  Principe  Henrtco  Federico  figliuolo  maggiore  del  Palatino 
nelRegno  al  Padre fuccederdouejfe.:  eletti  delloronu  • ^ 

mero  alcuni  particolari -.quali  la  nuoua  alRfè  portar  dotu fi e^ 
ro  j con  augurarle  per  nome  di  tutti  buona  fortuna , ^ ogni 
felicità  : della  qtial  rfilutione  fatta  da*  Roemi  finti  tlnuo^ 
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lecitéure  coli  aiuti  y per  mantenerfi  il  pojiejji  del  mouo^ 

Kegnos  ^ altri  y per  diffetider  e gli fuoi  Stati  al  T^nodaL. 
f Ejfercito  Spagnolo  y fu  quefto  IB arane  riceuutom  Londra^ 
con  grande  Inmore  > acclamando  il  Popolo  m lingua  Framefe^ 
Viua  ilTi^di  Boemia  i g/  hebbe  dalT(i grata  audiemta  y e 
larghe promejjfiit aiutiydando  ordine yche  fof  ero  asoldate . 
cune  migliata  diffidati  i quali  condotti  in  Olanda  fitto  il 
commando  di  ^no  de*  fonti  di  Nanfiùyper  diffìefi  dilli Bati 
del  Centro firuir  doue fero anco  alcuni  Baroni  ìnglefi fi 
pahmmoyper  militare  ycome  venturieri  in fauore  del  Palati-: 
norma  in fitto  i ficcorfi , aiuti  di  queflo  Rè  furono  molto 

fiarfii  sì  perquelloyche  il  btfigno  ne  ricercaua^come  per  e fiere 
mandati  da  ‘xm  T^e  della  gran  Bertagna . llPrencipe  Anal\ 
tino  hauendo  fattoritirare  il  Buc^idfedmefi  è'dettofconil 
fio  efiercitd ^ più  à dentro  nel f Auftriafi/pmfii  ^ a cqui 
à^ma giunta  la  Cittddi  Kez^dpattiy  njfiendone  il preftdlo^ 
con  arme yC^  bagaglwy^  confiorta,  accompagnato  fino  ^vi- 
cino al  campo  Imperiale  .•  Eranfi  radunati  in  Praga  y per  la 
già indrmtall>uta:ytuttique  Signoriy  che conaenìreyi do^ 
itemnozoue(prknachedtr<rqmutfi  trattafie)fece  il  Palati^ 
mlrdtt^:^reilf^liuolo'^  dalla  moglie  partorì-^ 

foli  ytlcuato  al Battefimo  per  nome  del  Principe  di  Traplud 
ma  dalConte  Tufio  fuo  eAmdafiiatore  y C^  da  altri  baroni 
jfrnome  del  Regno  dt*BotmÌayef  Prouinciexmite  ( hebbe. 
da  quefiididonatiuo fifianta  tre  mille  Ducati) fù  chiamato' 
Roberto  . In  queBa  l>ieta  f oltre  I* altre  cofi)  fi  di  nuòuo 
Babditay  ft)  giurata  la  confederatmne  co*^l  T ranfiluano  y 
Ongariyl^  prouincie  ymte'y^  co  federatele  prima  yche  quefia 
eongregatione  fi  dtfioluefie  , il  Palatino  a quelli  S ignw^fir 
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finche  depè  eh*  tgli  UprotetitomAi  quel  Regm  pre/òhuueua^ 
haueua  pàrìmente  per  dtffefa  di^uello/pefò’vna  gro^d  fòm- 
md  di  dendrtiqudlt  à milioni  d’oro  ft  eilendeunnoyne  hauert 
jino  d quel  giorno  da.  quelle  prouiadehauuto  ytile  alcuno:  la 
onde fe  la fua  morte jfiguijfe  sfarebbe  il  tutto flato  gettato  at 
•vento  i non  ejfendo ficuto , che  a quella  corona  i/itoifiglmoU 
fuccedere  doueflero  per  la  libertà  fch’e(fl  haueuanonella  elet^ 
(ione  del  Rè:  Qfl  A’ auant aggio  baueflèro  in  conflderationc_  i 
che  fe  la  morte  del  Rè  della  gran  Bertagna  fuo  Suocero  fuc-^ 
cedejfe,  tgj  quella  del  Principe  di  Gales Juo  <-vn  co  figliuolo  z 
( :ome  quello , che  di  compii Jfione  afiai  debile  fi  ritrouaua)in 
queflo  cafo  à quel  R egno Jucceduta farebbe  la  moglie  pur  "vni- 
xa  figliuola  di  quel  Rè;  e co  fi  douendofl  egli  trasferire  nella-, 
gran  Bertagna  s ne  farebbe  rimarla  la  Boemia  in  graui , CS* 
importanti  rauolgimenti  auolta , hauendo  à rimanere  priuo-. 
del fuo  Uè . Mà  fedi prefente  hauejfero /òpra  quello prejo 
la  douuta  refolut  ione  poltre  al  rimediar  fi  à fitdet  ti  accidenti, 
ilRè fuo  Suocero  -vedendo  Habilita  con  continuata  fuccef 
fione  la  Prole  del  Genero.^  ^ della  figliuola  in  quel  T^egno^fl 
farebbe  egli  moffo  maggiormente  ad  aJfiSierli  con  tutte  le for^ 
ZS  de  fuoì  Regni , c?*  altri  aiuti  otterrebbe  da  Principi , 
Republicheà  lui  confederate.  Hauuta per  tanto  que’Signo~ 
ri  dal  loro  Rèquefla  propofla,  ridotti  à partKolar  confe^  ., 
^ per  tre  ^oit  e pigliato  i -voti  da  cadauno,  conclufiro  : che 
il  Principe  H enrico  Federico  figliuolo  maggiore  del  Palatino 
nel‘Regno  al  Padre fucceder  dmejfe ^ eletti  del  loro  nu 
mero  alcuni  particolari  ..quali  la  nuoua  A 'IRè  portar  douefie^ 
ro  3 con  augurarle  per  nome  di  tutti  buona  fortuna , er"  ogni 
felicità  : della  qual  ri/òlutione  fatta  da’ 'Boemi, finti  tlnuo* 
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Ucìtére  coli ^ojfì  aiuti , per  manttntrfi  il  pofejpi  del nuouo 
"Regno  ì altri  3 per  difendere  gli fuoi  Stati  al  'RmodaL 

{Esercito  Spagnolo ,_/»  ^uejlo  'Barone  rìceuuto in  Londra^ 
con  grande  honore  > acclamando  il  Popolo  m lingua  Francefe, 
Viua  incèdi  Boemia i ftd  hebbe  dal'Rè grata  audiemt^ , e 
larghe  promeJJèiTaiutif  dando  ordine, che  fodero  asoldate  td- . 
cune  migliar  a difildatii  quali  condotti  in  Olanda  fittoli 
commando  di  <vno  de' Qmti  di  Nanfaù^per  diffè/àdelli Siati 
del  Cenerò  firuir  douefiero^  O*  anco  alcuni  Baroni  ìnglefi  fi 
partironOiper  militare,come  "venturieri  in  fauore  del  Palati’^ 
no:màin fitto  ì ficcorfi , (§^  tùuttdiquefio  Ke  furono  molto 
fiarfiisì  per  queUOiChtilbtfignonericercaua^comtper  efiere 
mandati  da  'zm  della  gran  Bertagna . llPrencipe  Anal-  , 
tino  hauendo  fatto  ritirare  il  Bucquoif  :ome  fi  è detto}con  il 
K«  fi  re  fuo  ef  eretto  i piu  à dentro  nell  Auftriafifpmfi  -,  ftl  acquifiò 
* Sì  i prima  giunta  la  Cittidi  Kez^i  pattr,  njjcendone  il  preftdio' 
pc  Anal-  fon  arme bagagltoy^  con fiorta,  accompagnato fino  o/i- 
cinoal  campo  Imperiale . Eranfi  radunati  in  Praga , per  la 
Battcrmo  giàinHmataT^ietaytutti que  Signori,  checonuentreyido- 
i^lo^lci  »t!Mnoxoue(prima'cht  altro  quiut fi  trattafie)fece  ilPalait- 
Pai'atino.  ho  batt  ez^r  e il  figliuolo  rultimament  e dallamoglie  partorì 
toli,eleuatoal  Batte  fimo  per  nome  del  Principe  di  T raftluo- 
nia  dal  Conte  Tufio  fuo  iAmbafiiatore , <(S"  da  altri  Baroni 
Cófcdc-  per  nome  del  Regno  di  Boemia,  esl  Prouincie  nmite  ( hebbe 
co' 1 Tran  da  quefii  didonatiuo fi  fi  anta  tre  mille  Ducati)  fu  chiamato 
ftOneal  Roberto,  In queSiaTyieta  (oltre l altre cofi) fu  di  nuouo 
ri,  & Pro  Piabdita,  ft) giurata  là  con fieder adone  co'l  T ranfiluano , 
tolte.  Ongari,(^  prouincieyniteyi^  cofederate'.e  prima, che  quefia 

eongregatione fi  dtfioluejfe , il  Palatfio  à quelli  S ignori  ejfo- 
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Ji^che  dopò  eh* tgli  U prottttwnedt  tpuel  "Regno pre/òhoueuA^ 
haueuA  parimente  per  diffefa  di.^ello fpefo  vna  grò  fa  fam* 
ma  di  denari  yqualt  à mtUiom  d'oro  fi  etìendeuano^ne  hauere 
fino  à quel  giorno  da  quelle  prouinùehauuto  "Vide  alcuno',  la 
jonde fe  la fua  morte fegutjjè,  farebbe  il  tutto flato  gettato  al 
•vento  i non  effondo fecuio , che  a quella  corona  ifuot  figliuoli 
fuccedere  doue fiero  perla  libertà  tch’e(fihaueuano  nella  elet-^ 
tiene  del  Rè:  Ód  -d" auantaggio  bauejjèro  in  confideratione^  s 
ebe  fe  la  morte  del  Rè  dt  Ha  gran  Bertagna  fuo  Suocero  fuc. 
cedejfoi  ^ quella  del  Principe  di  Gales Juo  •vn  co  figliuolo  : 
( tome  quello , che  di  compii  filone  afiai  debile  fi  ritrouaua)in 
quefio  cafò  à quel  R egno fucceduta farebbe  la  moglie  pur  yni- 
ca  figliuola  di  quel  Rè:  e cofì  douendofl  egli  trasferire  nella-» 
gran  Bertagna  ,•  ne  farebbe  rimaSìa  la  Boemia  in  graui , C$* 
importanti  rauolgimenti  auolta  , hauendo  à rimanere priuo-> 
del fùo  *Rè . Mà  fedi prefente  hauefiero  fòpra  quello prefb 
la  douuta  refolutione,^oltre al rimedtarfi  àfudetti acc'tdentiy 
il  Rè  fuo  Suocero -vedendo  Habilita  con  continuata  fuccef 
fione  la  Prole  del  GenerOyQfl  della  figliuola  in  queVRegnof 
farebbe  egli  mofiò  maggiormente  ad  afiiSìerli  con  tutte  le for^ 
ZS  de  fuoi  Regni , & ahri  aiuti  otterrebbe  da  Principi , 
Repubhcheà  lui  confederate.  Hauuta  per  tanto  que’Signo~ 
ri  dal  loro  Rèquefia  propoflay  ridotti  àpartKolarcorfègli»^ 
^ per  tre  'volte pigliato  i -voti  da  cadauno^  conclufiro  : che 
il  Principe  Henrteo  Federico  figliuolo  maggiore  del  Palatino 
nellRegnoalPadrefuccederdouefi'e  : ^ eletti  delloronu^ 
mero  alcuni  pari  icoUri,  quali  la  nueua  al  Importar  doue^e^ 
ro  3 con  augurarle  per  nome  di  tutti  buona  fortuna , Gr*  ogni 
felicità  : dellacpual  rifolut  ione  fatta  da* 'Boemi  f enti  il nuo^ 
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4$o  7^  con /a  inogUe  ^ ^ la  corte  tutta  nonpieciola  ÀUé^re^ 
s{a  I cofì  hebbe  quejlo  Regno  in  q^efio  tempo  tre  Rè  \ dite  di 
già  coronathcy*  r^no  eletto:  perche  demi  Baroni  a qUe^ 

ila  Dieta  non  y oli  ero  comparire  ^ejfendo  (ancorché  alcud 
fojfero  ProteHantì)air Imperator  fedeli , furono  come  contn^ 
maci prgcejfati'^  ^ dichiarati  nemici  della  Patria  {con porre 
d fi  fio  / loro  beni . Si  erano  a?ico  ridotti  imMilhau^en  li  tre 
■Elettori  Ecclefìaftici  y CElettor  di  S afonia^  il  Duca  di  Ba- 
uieray^  il  Landgrauio  Lodouico  di  Narfia^  e queHi  due  co* 
me  CommiJJàrij  delR  Imperatore  yper  trattare  fi  à tanto  ma* 
le  alcun  rimedio  trouar fi  potefiej  nè  altro fu  giudicato  rime-- 
dio  più  opponunoyche  operare  y acciò  che  di  nuouo fojfero  le  co* 
fi  ridotte  nello  Piato primiero:  per  il  che /fedirono  in  Boemia 
Corriera  al  P alatino y tsi  d Direttori  del  Regno y ejfortando  il 
primo  à cedere  al  legitimo  l{è  la  Corona  y ^ il  pojfejfo  del 
Regno  s ^ a fecondi  y chehumiliar fi  douejjeroy  ^ renderfi 
runa  ruolta  nella  clemenzji  del proprio y ^ legitmo  T{è  y 
Signor  loro  • d quelle  lettere y/i  il  nuouo  Rè  come  li  Diret- 
tori ri/pofiro  y pafiarono  (ntn  l'altro  molte  repliche  con 
fcriuerfi  anco  lettere fipr  a quefto  ad  altri  Principi:  e mentre 
quejli  Corrieri  con  propofie  y O*  rijpofie  pajjauano  dalCnm 
Principe  alT altro ynjenne  fatto  al  Bucquoi di  danneggiare  il 
nemico:  pofiia  che  hauendo  dalle fpie  hauuto  auifi  del fùo fa* 
tOy^  come  il  Generale  tAnaltino  a Praga fi  ritrouaua'ytolto 
fico  yna  notte  il  T ampier  con  due  milla  caualiiy^  mille  mo* 
fihettieriy  marchiando  condtligenic^ynel far  del  giorno  y poco 
dal  campo  nemico  fi  ritrouò  lontano  * Pofia  e gli  per  tanto  m 
• aguato  in  yn  bofico  la  cauallaria  ygst*  ad  yn  altro  pollo  l' in- 
fantarla^ mandò  alcune  centinaia  di  Qofacchi  a lafiiarfi 
'T  deve 
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. dere  in  campagna  : li  quali  mcontr  'ando  quaranta  caualli  ncu 
mici  partiu  dal  campo /per  riconofeere  tl  Paefe  : à hjn  tratte 
'furono  da  fofacch/attaccati:,e  trattone  tl  Caporale  ( :he  refe 
■ prigione  ) furono  tagliati  ape7;jJ . Ciò  nuedutó  da  Boemi  y 
mandarono  contro  quefli  Cofacchidue  miUa  caualli ^rimanen 
do  alcune  tnfigne  d/ infantane  /òpra  d’vna  collina  : e quelli 
. cauallt  condotti/i  al  piano  con  minor  ordine  di  quello  ^ che  ti  ,■ 
douere  nerichiedeua  i li  Cofac  chi  pigliando  fludiofkmtnte  la 
. caricala  gli  aguati  li  condufero:  di  donde  y fendo  à 'vn  traU 
^to  da  ogni  parte  il  Bucquoiifu  'vn  a gagliarda fttiòne'attacf^^^^/f\ 
-catai  e dopò  nun  breue  menar  di  mani  furono  i Boemi  pofti  Boemi. 

roteai  rimanendone  più  di  mille  efiinti , ^ il  rimanente  per 
buona  pezj{a  di  Brada  da  Cofacchi fugati  : quali  nel  ritorno 
al  Bucquoi (pogliarono  i cadaueri  de'  nemici yriport  andò  det^ 
quelle fpogUe  afai  buon  bottino  ^ Morirono  de' Boemi  ( dtre 
i molti  di  poco  conto  ) il  Signor  di  F e Is  Mar f dal  del  campo  y 
yn  T enente  Colonnello ^con  altri  fejfant apparto  buom  'midoji» 
commando  parte  nobili:  edelH  Imperiali  morirono  filo 
trenta fioldatiitra  quali njn  Capitano  di  cauallaria  Italiano^ 
n^ngiouane  Conte  di  Hardecrimafi  malamente  ferito:  e 
' fù  anco  aie tjlefo  Bucquoi  roccifo fitto  il  cauallofen^^  rice^ 

' uerne  egli  nocumento  alcuno  : il  qual  poi  con  t acquiflo  di  no» 
ue  cornettefaluo  con fuoi fi  condujSe  a Crems  nel  filo  •^eceHo 
alloggiamento  : attendendo  si  gli  'zmi  ^ come  gli' altri  a fac» 
cheggiar  il  Paefe  5 non  la  perdonando  ne  anco  dproprij  amici , 

.^ueBo  cagionò  y che  filleuati fi. quattro  milla  Villani  nella  Viirani 
!Boemiay(^  creandofinun  Capitano^minaccia/firo  di  afsali’:  fojie 

re  la  fìldatefea  del  Conte  di  Mansfelt , dalla  quale  di. gran 
.lunga  riceueuano  danni  maggiori  ^ di  quello  che  facefiero.da 
. , !'  ■ ‘ ' ~ ” 'nemici 
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nemici tfiejjiiefihendoji d'auant aggio ^et accrefeerft  firn  al fjH 
Piero  di  fei  mtllai  e dimandando  al  Re  ^PaUttno^  d Dir eu 

Uri  quartieroi^olendo  più  tojlo  esporre  le  yite^con.efildatì^ 
che  efjer  cop  agramente  mole  fiati  da  chi  diffiendere  gUdoue* 
rebbexne piaccendo  al nuouo  'Rp , ne  a*  Direttori  quefia prò-- 
pofta'y^i fedirono  (pommtjfarij  y che  con  darli  qualche  fodtf^ 
fa  ttionefii  acquietajfero  • Partironfi  di  quefii  giorni  di  nuo^ 
HO  di  Polonia  njn  altro  numero  de  Cofacchi^apportando  atia 
Slefiay  Morauia  le  folite  roteine i ^ al  campo  Imperiale^ 

fi  condufiero  y non  però  in  modo  y che  molti  di  loro  non  mi  la^ 
fciajferola  mitaujfendofeli  nel  camino  oppoHiyC  Slefij  e Mo^ 
raui^pur  tuttauia  pajfarono  y aprendo  fi  per forT^a  del ferro  la 
Brada  al miaggio . Ciunfero  anco  al  campo  Boemo  T«  R^g- 
gimentodi  tre  milla  F antiycomm andato  da  mno  de* Duchi  dì 
Vairnar  y ^ cinquecento  caualli  commandati  dal  Conte  di 
^trumbygli  yni  ^ gl  altri  afioldatì  per  il  Palatino  in  Olan* 
da . sbarcarono  parimente  in  HamburgOy  pur  per  Boemia  , 
quattro  milla  lngtep:(^  perche  nel  condurji  cola  y doueuano 
marchiare  a! confini  de* S tati  dell* Elettor  di  Saljinia:  egli  con 
rigorojo  editto  commandò  à fuoifudditiy  d* effier  con  le  armc^ 
loro  allefiiti ad ognifuo  cenno yprohibendoli fitto graui pene  il 
por  fi  al feruitio  d*  altro  Signore , Gl  Im peri  ali  intanto,  ( c he 
à danni  de*  nemici  non  ripofauano  ) partendo  dal  campo  mille 
caualliy^  mille  y e cinquecento  Fanti  fitto  il  commandodel 
T empier yajfalirono  mna  T erra^pue  cir.que  compagnie  di  Fan 
' 5 caualli  fi  ritrouauano:e fu  L*  a (Ulto  cofi  impro^ 

uifiyche  quefit fen^a^ farne  dijfefa alcuna , in fuga Ji  poj'ero  ^ 
rimanendone  quattrocento  de  morti:  molti  s'affògga  ronoy 

nelmolerp faluareinyn  certo  CaBeUoiui  micino y per  la 
..  ..  ' ‘ - glret^  ' 
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SiretteT^d  del  "Pont  e ^cèdendo  da  quello  nella fojja  ripiena  cS 
acqua  3 e pollo  poi  il fuoco  alla  T erra  , con  cinquecento  caualll 
aqmflati  al  campo ftriconduf ero.  Il  Colonnello  Lobels  con  > 
la  gente  del  Signor  di  Valfiain^  af alt  andò  anch*  egli  alcuna 
trujfe  di  canali  aria  Boema,  ^con  la  morte  et  ottanta  li  ruppe  , 
ritornandone  con  poco  danno  al  campo  ancìiegU . Intefi  in 
Praga  queflifuccejjiyben  tofto  perii  campo  partirono  il  Prin- 
cipe tAnaltinOi  Qd  H Conte  di  Hohenloc  j oue  poco  prima  erano 
anco  giunti  quattro  milla  Ongari  mandati  dalT ranjiluano:  e 
ffunto  l’Jnaltino  all' ejfercito,  intendendo , che  nel  campo 

nemicoipltre  i Cofaccht}erano  arriuate  altre  genti  s O*  thè  il 
Bucquoi  s'apprejiauaiper  telare  qualche  impre/à, perlemolte 
prouiJi<mi,ch'eglidinf  rumenti militari faceua:  chiamò  dalle 
'■vicine  guarniggioni  la  maggior  parte  de' fòldati  3 formando 
campo  reale ì Qd  ritrouò  d hauere  beniffmo  armati  io  enti 
mìUa fidati . Conquefiiy  Cy*  altre  quindect  compagnie  di  campo  dfc 
Ongari  3 unteli  in  quefo  mentre  3 poco  da  Crems  lontano  fi  foidal 
pofi  ì ^ quafiin feda  del  campo  Imperiale  s'^accampÒ  3 nel 
cui  arduo  il  fonte  Turriano3che  con  grafo  di  Cauallaria  pre- 
eedeua  il campo  de'  'Boemi  abbattutofi  m molti  de’  nemici 3 
chi  erano  perla  campagna  Iparfi^molti  di  loitapriuandonc^^ 
pof  gl’ altri  con  molto  Ipauento  in  fuga . Kitrouandofi  così 
quefiidue  efierciti  àfonte  3 mandò  tAnaltino  il  Conte  di 
Mansfelt  con  buon  numero  digente^per  pr  edere  H>refentosf, 
luogo  dì  molta  confiquenT^  yerfolaM orauia,  da  Vienna  < 
fio  dieci  leghe  lontano  ; mà  non  li  evenne  fatto  3 per  la  ga- 
gliarda dtffef  di  quel prefidto^  Cs'  per  ilmoltodanno3  che  dal 
faHello3poUofpra'-vnfofcefo colle 3nericeueua  . Zf oliera 
muo  iCMoraui)  ^ Ongari  (dopò  hauere  in  ympillaggoyc-  ■ 

tifi 
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iijl  ^Uumjòldau  Imperiali ) attA^^  Cittadelia  di  Mài 

Incendio  rech:  mH  ne  furono  ribattuti  da  feicento  faldati ^che  laguar^ 
dauano^  conumendolt  ritornare  ( come  il  Conte  di  Mansfelt 
Genera  - ^f;co  fatto  haueuajaltampo  loro . ' l^el quale  <vn  giorno  at^ 
taccojjiinei proprio  quartiero  del  Capitan  Generale , *jjn  fu^ 
rtòfo  incendio:  onde  egli  dubitando  y ejfere  flato  fìrat agema 
del  nemko , per  poterlo  ajfalire , gy'  opprimere  mentre  foffer  'o 
gli fuoi  flati  intenti  ad  ejlmguere  le  fiamme: fatto  dar  all*  ar 
me  ^tn  ordinanza  campale  con  tutto  l*effir  cito  in  campagna  fi 
'condujfe  : oue  -dimorò fin  tanto  che  il  fuoco fu  efiinto:  tl  qua^^ 
ie  con  lafua forza  molte  robbe  y danari  del  Generale  con^ 

fumò  : ne  pàfiarono  ira  quefii  duo  campi  fi  non  alcune  leg- 
gierefiaramuccie  s in  ynadelle  quali  però  molti  Coficcchi  la- 
filarono  la  yiia . fhpella  Boemia  il  Maradas  di  quejh  me  fi 
n Tra  ^^n  njn  trattato  di  occupare  la  Città  di 

gad^z  in  Vtagadiz^:  mà  feopertofi  il  trattato  fi  poficon  molti pezjj' 
darne.  , d arte gltaria^  per  aHrtngerla per forza  ; laoride  cominciò  con 
■ ' quefie  k tempeflare  le  mura  : e quel  preftdio  ì che  di  fildati 
del  fMansfeli (i  ritrouaua  con  due  infigne  d* infantarla  Boe- 
ma y CO  fi  brauamente  fi  dtjfefi  y che  refi  vano  ogni  tent  attuo 
del  nemico  : il  quale  intendendo , come  era  m camino  yn  Co- 
lonnello Boemo  con  molta  geni  e ^per  yenire  in  aiuto  degli  afi 
fidiatiy  leuandofi  di  quiui^à  Buduais  di  nuouo conia fua 
gente  fi  condujfe  . In  fienna  di  quefii  giorni  yenne  yn  nuo- 
*uo  Ambafiiatore  mandato  da  Confiìtntmopoli  aW Imperato- 
re ^ al  quale  per  nome  del  fuo  Signore  efìbì  trenta  in  quaran^ 
tir^dd  ^ ^dìa fidati  yper  accrefeimento  delle fueforzjy  ^ per  po- 

Turco  al  terepìù  facilmente  (domando  gli fuoiribelli)  fare  de* proprij 
1 ^j^ggjjmdoiiuto  racquifio:  adducendoy  che  il  fuo  Signore  k 

quefio 
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^uejlo  Ji  mmena  , facendo , di  quanto  danno  fojfero  queji^ 
filleuationi  defuddtti  \eU  quali  anco  à lui  nell'Oriente  ha~ 
ueuanobenSpe^o pofloàrt/cbio  qualche  bel  Keffi0\O*  infie- 
me  propo/è  anco  U conferma  de' capìtoli  di  pace , dalfuo  Am~ 
bafitatore  alla  Porta  aggmdati.  Accettò fòlenemente  t 
peratore  i capitoli  della  pace^C^  dell' aiuto  offertoli  ne  rin- 
gratiò  il  gran  Signore  ycome  di  coffa  non  nece^aria  i iterando 
(ico'l  Diurno  fàuore)còn  lefbrtfiproprie^  ^ degli  amici  , dì 
nonffolo  caligare  i Ktbellt^m*  di  domare  anco  ghffuot  nemici» 

T re  Conuentifi  tennero  in  queflomeffèi  t fvno  ffù  in  Vratiff-  “l'. 

lauia  nella  Slejta  > oue  fu  Jìabilito  ì che  per  mantenimento 
delle^peffe  per  la  guerra  ffoffeto  affegnate  alla  Camera  1‘ en^ 
trate.del  Veffcouatodi  quella  Qttàypoffedute  dall'  Arciduca 
farlo  ycon  quelle  de  Ili  Stati  del  Prìncipe  di  Lie^enflainy  g/ 
d'altri  'baroni  ab/ènti  : dichiarando  ^ glìffudditi  loro  affolli 
dal  giuramento  di fedeltà, imponendoli, che  di  nuouo  giu- 
rar doueffero  in  mano  de' Couernatori  della  Prouìncia.  L'al- 
tra Congregatione fu  in  Noi/òl nell’ Ongariai  oue  comparue  il 
T ranffiluano,rthauutoli  dalla ffua grane  ìnfìrmità:  e ffuronui 
anco  per  nome  dclC  Imperatóre  il  Conte  di  Colalto  il  Si- 
gnor Giorgio  T afe  Uìo\t(ff  furono  gli  t/lmbaff.  ta- 

tari dell'  Ongaria,  T ranfiluania,  Boemia,  tHd  di  cadauna  del- 
le Prouincie  vnite  , anco  dell eAuHria  ifteffa  s per  quiui 

trattare , non  fola  degli  affari , al T{egno  d’ Ongaria  concer- 
nenti , mà  anco  delli  particolari  di  cadauna  di  loro  : e capitò 
anco  quiui  yn  tAmbaJciatore  del  Rè  ‘Polacco  f che  da  Con- 
ffantinopoli  di  ritorno  al fuo  Signore  rveniua  • In  quefia-» 

'Dieta , non  offendo  giouato  C opera  interpofia  diquejio  Am-  • 

bafciatore  3 nè  meno  quelle  de'  Commiffarij  Cefareiijudi 
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motta  ìialftiita  i ^ giurata  U confederatimfe  tra  il Ke^ 
d' Ondarla, ^ altre  Vroumeie  alt  Imperatore  ribelle:  tutta 
che  il  ColaltOy  ilTaiffellio  per  parte  deW  Imperatore  à ^Ik 

Orinari  promette(Ìero  ogni/oUcuarnho  de" grauamiy  cofif^t 
tanti  alle  cofe  politiche ^come  alla  Reltgione:mà  U tutto  in  yà 
noi perche  la  cofermatione  Habilita  fu  da  tutù  que' Signori: 
furono  nondimeno  li  Commiffirij  honoraù  molto , ^ dal 
Gabor  continuamente  banchettati.  Il  terzo  Qonuentofu  ie^ 
nuto  in  Kéz.Città  deW Aufiria  inferioreioue fi  radunarono  i 
Stati  deW  Aufiriafuperiore^(t^quellideW  inferiore  y che  per 
anco  non  haueuano  '•voluto  aW Imperatore  giurare  fedeltà  : 
e quiui  furono  anco  alcuni  deputati  de  Boemi ^ per  opporfi  ad' 
ogni  de  liberai  ione  ych  e quejìi  tenta  fero  di  fTfolere  prefiarzjj 
il  giuramento  à fua  éAtaeHà . Fremeuà  quefio  negotio  oltre 
modo  all*  Imperatore 'y  onde  e con  lettere con  e ditti  y gli  ynii 
gli  altri  ricercò , acciò  Iddouuta  obedienT^  predatogli 
hauèffero:e  quelli  delT  Aufirìa  inferiore  facilmente  yì fareb^ 
bere  condefce[i:ma  pure  '•volendofi  mantenere  ( per  Amarti 
della  Religione  ) ^vniti  con  quelli  delia fuperiore:  non  potè- 
nano  così  porre  il  loro  buon  de  fiderio  ad  effetto:  poiché  quefii 
chiedeuano  cofe  di  troppo pregiudicio  alla  ^ignitày  hono- 
ré  di  fua  Maeftà:  U quale  <-veduto  la  di  co  fi  oro  contumace^ 
òHinatione , per  ultimo  fece  ‘-un  rigor ofo  Editto puhlicare  , 
con  il  termine  prefifo  finoalli  féi  di  Luglio:  nel  qual  tempa 
poteuano  ritrouare  ^atta  uppreff fua  Maefiàiprotefiando  , 
che  contro  li  contumaci fi farebbe  poi  procedutoycorne  contro  à 
ribelli  y o*  come  a reldi  peccato  di  le  fa  Maefià , Poco  dopo 
quefii  Conuenti  y tvno  di  maggior  confequen%a  ne  fu  tenuto 
in  Dima  Città  della  Sueuia  j ode  intcruennero  il  Duca  di 
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yitembctgo  con  dtée fhoì fr stelli ^ il  Mntchefe  di  ^Anjfachy 
il LAndgrauto  (C HaJJìa^congli  deputati  del  Duca  di  Bauie^ 
rase  ricapitò  anco  il  1)t$ca  d* Angoleme  con  gli  altri  ^Am- 
hafiiatori  Francefi;  e quiut  dopò  molti  trattati  ( affattkan^ 
dofi  molto  queSii  Ambafctatori del  Rè  ChriSiiantUlmo)  fu 
fi  abilito  y ^ conclù/ò  3 che  tra  i Principi  delT  Imperio  ^ così . . 
Cattolici  come  Frate  flantiypafar  douefejalda^  fermai 

eorriffmdenv^jid* amore  yO*  d' awicitia  i ponendofi  in  oblio 
tutti  l dijgufity  ^ fò/pettipafiatt  : O*  per  il  tempo  d venire 
douerft  caminare  con  buoni  termini  dtamifià  \ nè  in  modo  aL 
cuna  ojfenderfi  t^n  i altro  : e chè  in  queflo  accordo  non  fof 
fero  comprefè^ne  la  'Boemiay^  Prouinaenjniteyne  meno  le 
Au(irie  : oue  i C att olici potejfiro  mandare  in  aiuto  de UAm^ 
peratore  quelloychepiu  loropiatejfes  ^ alt incontro  non  fojfe 
prohibito  fare  UmedemoàqueiidelTVnioneco^ll^Pala-^ 
tino  sicui  Stati  Patrimoniali  però  fof  ero  in  quefio  accordo 
compre/!.  Di quejlo  accordato  di  Olma  non  rimafero  ne'l  Pa^ 
latino yne  Boemi  rfìoUotontentiydubitandoC come  apunto  po^ 
to  apprefio  fegui)  che  tutto  lo  sforzi  de  i Cattolici  contro  di 
loro  ^-volgere fi  douefe  • Haueua  digid  la  ^aga  fama  ^ foL 
lecita  apportatrice  delle  co/èy  riempito  la  Germania  s cornea 
l* Arciduca  Alberto  nella  Fiandra  ajfoldato  haueua  yn  e f 
fercito  di  nAnti  milla  Fanti  y quattro  millà  caualli fitto 

il  commando  del  AfciTche/è  tAmbrofio  SpinoUyfamofo  Capu 
tano  denofiri  temphdal  chèmoffi  i ‘‘Prihàpided  Fnwne  \ per 
lettere  ricercarono  I Elettore  di  Sagoma,  per fapere^  ouei^ 
fo^e  indiri%giato  cofigrojjò apparato  di ^ente  : en  hebbero  in 
rtfpòFla  s che  altra  particolarità  non  ne  /àpèua  c filo  che  ben 
yedeua  y che  quefie  genti  farebbero  da  quell*  Arciduca  man^ 
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per foccorrere  i S tati  Patrìmomali  di  cafa  (f  ^uHria: ] 
Veduto  l'Imperatore  Ferdinando , che  gli  Oficij  fatti  dargli 
Elettori  congregati  già  in  Mtlhaufen  y non  haueuano  cagio^ 
natOynì  nel  F alatino y ne  tampoco  ne"  Boemi  effetto  alcuno  i 
per  tanto  fece fua  M aeFlà  (per  (auttorità^  che  come  fu premo 
capo  del  Sacro  Impero  egli  teneua  ) puhlicare  rzjn  monitorio 
i'Tmptra  Contro  C yno^^  gli  altriy  con  termine prefiffi per  l* e f 

torc.  fetut  'tone  di  quello: minacciandoli  in  oltre\che  forato  il  tem^ 
poyfi farebbe  pafato  auanti  co  Iformarp  proceffo  yConform^ 
le  antiche  Confiitutioni  deW Imperioy  ne  obedendo  al  termu 
ne prefcrittOygli  hauerebbe  dichiarati  incorfi  nel  Bando  Im- 
periale • A quepo  monitorio yil primo  giorno  di  L ugliofece  il 
‘ Rifpofta  Palatino publicare  la  rifpepa  : la  quale  in  fimma  confi  fi eua 
ti  no^  af  qncfo  di fcufare  il pitto  de*  Boemi y tèf  il  fuo  Ahauere  egH 

Monito-  ^ella  Corona accettatayconmoprare d* auantaggtof  autto- 
liaie.'”^^  rità  Imperiale  fopra  il  Regno  di  Boemia  non  efenderp  in 
modo  alcuno  : e chefe  à lui  fofe fato  dato  il  Bando  Imperia- 
Uyponeua  il  cafo  nelle  mani  del  Ciufo  Iddio ydal  quale  per  la 
giufiitia  del pio  fatto fperauayd*  efer  e protetto^  dtffefo . 

In  quefa frittura  doleuap  y che  nel  Conuento  Elettorale  di 
F ranco  forte  no fofero fati  admefp  gli  Amhafiiatori  del  'Re- 
gno di  Boemia:  per  pnes  che  parimente fperauayche  la  giu 

Ordini/^^^  fua  caufa farebbe fata  comfciutayno fio  dalSa- 

•dati  da-  ero  Imperhymà  dal  Mondo  tutto  yC^  perciò  anco  da  tutti fa- 
Dum ^d!  uorttafPrima  che  f Imperatore daf  e à ^epoPrincipe  il han 
Saflbnia.  Imperiale^  rnadò  egli  yna  efpreffa  commtppone  all*  Eletto- 

re di  S afonia  ^ commettendoli  cCafringere  con  la  firzjt  il 
Regno  di  'Boemia  alt obedienzjt  douvta  : dandole  piena  au- 
torità , et afàbrlo  j da  qual  parte  più  li fofe fata  in  piac  ere 
*-  --  - ' ‘ ^ 
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che  i chi  prontamente  prejiatéaa  ^ua  aAltezs^  il  giurai 
: mento  ( da  ejferli  dato  in  nome  dt  Sua  Maeflà ) doue^e  coti- 
\ cedere  ii perdono ^ la  fua  gratta  imàà  quelli^  che fi fijfero 

• opporli  y douejfe  porre  le  T erre , con  ogni  loro  hauere  in  roui-> 

, na  : afiringendoli  con  la  forzja  à quello  che  non poteua  in  loro 
operare  [amore . Haùuta  [ Elettore  quefiaplenaria  commi/^ 
pone  y commando  s che  la  gente  da  Im  asoldata  condur fi  do^ 
uefieà  Milbergoj  per  la  moftr a generale  $ commando  anco  il 
decimo  huomo  di  tutto  il  fuo  fiato  j per  ejfere  pronti  in  ogni 
. necejfano  euento . T>i  quefii  ordini  dati  da  Cefare  al  Duca 
, di  Safionìa:  hauutone  il  Conte  Palatino  [auutfi  yjpedt  cola. 
. njn gentilhuomo , ricercando  quel  Duca  j a rinouare  le  anti-^ 
..che  conuentioni , che  gli  Duchi fuoi  AnteceJJòri  con  la  Boemia 
\ haueuanos  alcheegliri/pofè  s che  per  quello  che  era  tenuto 
. alla  Maefià  Cefarea  y non  poteua  in  modo  alcuno farle  i anxj 
ohedendo  aW ordine  dì  quella , doueua  con  ognipojfihile  sfor-- 

- ridurre  quelli  Stati  aW obedien\a  di  Sua  MaeHd'^equc^ 
: fio  non  già  come  nemico y mà  come  amoreuole  Padre  .Di  que- 
. [ii  giorni  due  rumori fi fufcit  arano  nella  Boemia  yi  quali  pero 

ben  toSio  furono  aggiufiati  : il primo  fu  y che  in  certo  luogo  di 
Dominio  d'yn  Signore  di  Cafa  (^hinzshtyquelli  Villani  con- 
. gr  e gati fi  il feHo  giorno  di  Luglio  y tollero  ( contro  il  svoler  e 
. del proprio  Signore ) la  fefia  di  Giouanni  Hui  celebrare  : dal 
che  commojji  egli  à fdegno  y con  alquanti  armati  gli  affklto  : 

- mà  quefii  Villani  muniti  alnumero  di  più  dt  due  mtlla:  dando 
di  mano  alt  armi , lo  sforT^arono  à faluarfi  nel fuo  Qafiello  : 
oue  cofiorolo  tennero  come  afiediatos finche  hauutofi  in  *Pra- 
,ga  la  nuoua  di  quefio fatto , furono  colà  fubito  fpediti  alcuni 
Signori  per  aggtu fi  are  iL  tutto:  lUhe  apunto fequì  lafciandofi 

àViU 
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(fate,  per /occorrere  i Stati  Patrimoniali  di  cafa  (t tAnflria: 
Veduto  l'Imperatore  Ferdinando , che  gli  Officij  fatti  dagli 
Elettori  congregati  già  in  Mtlhaufen , non  haueuano  cagur- 
vato,nè  nel  Palatino,  nè  tampoco  nè  Boemt  effetto  alcuno  i 
per  tanto  fece fua  MaeUà(per  l’ auttorità,che  comefupremo 
e <tpo  del  Sacro  Impero  egli  teneua  ) puhlicare  ^vn  monitorio 
:io  del-  editto  contro  lyno^tt) gli  altri,con  termine prefiffo per t ef- 
fecutkne  di'  quello:  minacciandoli  inoltre',chefpirato  il  tem- 
po,fi far  ebbe  pafato  auanti  co' l formar  fi  prpceffo, conforme^ 
le  antiche  Confiitutiom  deir  Imperici  ne  obedendo  al  termi- 
ne preferitto,  gli  hauerebbe  dichiarati  incorfi  nel  Bando  Im- 
periale . A queflo  monitorio ,11 primo  giorno  di  L ugliojec e il 
Palatino  publicare  la  rifpofia  : laquale  in  fòmma  confi  lieti  a 
del  Paja-  ^ fcufcTt  d fktto de' Boemi, ^ il  fuo  d'bauere  egH 


tino 


Monito-  ^cUa  Corona accettata,conmofirared*auantaggio,Ìautto- 
lìail"'*’''  r/>4  Imperiale  /òpra  il  Regno  di  Boemia  non  efienderfiin 
modo  alcuno  : e che  fi  à lui fofSe fiato  datoli  Bando  Imperia- 
le,poneua  il  cafo  nelle  mani  del  Ciujio  Iddio,  dal  quale  per  la 
giuHitta  del  fuo fattofperaua,d'ejf ere  precetto,  ^ dtffefo . 
/»  quefta frittura  doleuafi  , che  nel  Conuento  Elettorale  di 
Francoforte  no fofiero fiati  admejfi  gli  Arnbafìiatorì  del  T{e- 
ffu>  di  Boemia:^  per  fines  che  parimentefperaua,che  la  giu 
.fiitia  delia fua  confa  farebbe  fiata  conofciuta,nofolo  dal  Sa- 


■dati 


dju  ero  Imperio, mà  dal  Monde  tutto, O*  pereto  anco  da  tutti  fa 
St«“l  uorita.Prima  che t Imperatore dafieàquefio Principe  ilban 
Saflbnia.  do  Imperiale,  mudo  egli  yna  efpreffa  commiffione  all’ Eletto- 
re di  S afonia  s commettendoli  (C afiringere  con  laforzj  il 
Regno  di'Boemia  alt  obedtenzjtdouuta:  dandole  piena  au- 
torità , èt afàUrb  j da  qual parte  più  lifoffefiata  in  piacere  .• 
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che  à chi  prontamente  prejiaua  a Sud  aAltez^  il  giura- 
; mento  ( da  ejjirli  dato  in  nome  di  Sua  Maeflà ) douepe  con- 
cedere il perdono 3 la  fua gratta  ymàà  quelliy  che fi  fojfero 
• opponi  y douejfe porre  le  T erre  y con  ogni  loro  hauere  in  roui- 
, na  ; afiringendoU  con  la  forzjt  à quello  che  non poteua  in  loro 
oper are  f amore . Haùuta  t Elettore  quefi a plenària  commi  fi  • 
pone  y commandò  s che  la  gente  da  Im  ajjoldata  condur fi  do^ 
uefieà  éMilbergOy  perla  moftra  generale  s commandò  anco  il 
dècimo  huomo  di  tutto  il  fiuo  fiato  y per  ejfiere  pronti  in  ogni  / 
■ necejfarto  euento  ^ Diquefii  ordini  dati  da  Ce  far  e al  Duca 
. di  S afonia:  hauutone  il  Conte  Palatino  Cauutfi  yjpedt  colà 
. *vn gentilhuomo , ricercando  quel  Duca  y à rinouare  le  anti- 
^che  cpnuentwni  y che  gli  Duchi fiuoi  Antecejfiori  con  la  Boemia 
\ haueuano  j al  che  egli  rtfipofe  s che  per  quello  che  era  tenuto 
. alla  Maefià  Cefiarea  y non  poteua  in  modo  alcuno farlo  \ anxj 
ohedendo  all* ordine  di  quella  y doueua  con  ogni pojfi kilt  sfior- 
' ridurre  quelli  Stati  altokedienT^a  di  Sua  Maellà^e  quc- 

fip  non  già  come  nemico y mà  come  amoreuole  Padre . Di  que- 
. Hi  giorni  due  rumori fi fiuficit  arano  nella  BoemUyi  quali  però 
ben  t oHo furono  aggiufiati  : il primo fu  y che  in  certo  luogo  di  Villani 
Dominio d'yn Signore  di  Cafa  (hinzshiyquelli  Villani  con-  Boc-* 

gregatifi  il/èHo  giorno  di  Luglio  y y olierò  ( contro  il  ^volere 
del proprio  Signore ) la  fefia  di  Chuanm  Hus  celebrare  : dal 
che  commojji  egli  àf degno  y con  alquanti  armati  gli  affaltò  : 

' qt^efii  Villani  uniti  alnumero  di  più  di  due  milla:  dando 

di  mano  alt  armi  , losforT^rono  àfaluarfi  nel fuo  Qafiello  : 
oue  cofiorolo  tennero  come  afediatos finche  hauutoji  in  ^ra^ 

,ga  la  nuoua  di  quefio fatto , furono  colà  fuhito  fpediti  alcuni 
Signori  per  aggiufiar  e U tutto:  Uche  apunto fequì  lafciandofi 

à ViU 
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tifi  tilmmjòlda  'ù  Imperiali ) Cittadella  di  Mài 

«rquaf-  «(fitrom  ribattuti  dafekentofoldati,che  la  guar- 

riero  del  »*ft<tao,cmueìiendoli  ritornare  {come  il  Conte  di  Mansfelt 
^^enera-  anco  fatto  haueua)alcampo  loro . ‘Nel  quale  ntÀ  giormat- 

taccoJf,nelproprio  quartiere  del  Capitan  Generale  ,'rvn  fu. 
rkfo  incendio;  onde  egli  dubitando  , ejfereUato  ftratagema 
del  nemico , per  poterlo  ajfalire , (gd  opprimere  mentre fi  [fero 
glifuoi  flati  intenti  ad  e/linguere  le  fiamme; fatto  dar  aWar 
me, in  ordinanza  campale  con  tutto  l'effiràto  in  campagna  fi 
•condujfetoue  dimorò  fin  tanto  theilfuoiofìeflinio;  tlqua.  ' 
e con  lafuafirzjt  molte  robbe  , danari  del  Generale  con. 

fumò  ; ne  pa/arono  ira  quefli  duo  campi  fi  non  klcune  leg. 
g^refcaramuccie  s in  yna  delle  quali  peròmolti  Cofatchila'. 

■ • - • O^IU  Boemia  ilMaradas  di  quejio  mefe 

tcmaTr'a  cenò  €on  trattato  di  occupare  la  Cittldi 

5arn?  rnà  f coperto  fi  il  trattato  fi  poficon  molti  pe^^i 

■ ^[artegltaria^  per  a firm^^erlaper/or^ai  laonde  commciò  co?z 

- quccfieà  temperare  le  mura:  e quel  prefidio  ; cheJi  foldati 
dclMdnsfeltfi  ritrouaua  con  due  infegne  £wfantaria  Boe^ 
ma , cofi  hraùamente fi  difefe  y cberefe  ^ano  ognitentatiuo 
del  nemico  : il  quale  intendendo , come  era  m camino  yn  Co- 
lonnello Boemo  con  molta  gente^per  venire  in  aiuto  de  gli  afi 
fedÀati  y leuandofi  di  quìui , à Buduais  di  nuouo  con  la  fua 
gente  fi  condujfe . In  Fi  enna  di  que  sii  giorni  venne  vn  nuo^ 
*uoAmbafciatore  mandato  da  Confiantmopoli  alt  Imperato-. 

Imbifcii  ^ q<*<tran. 

ta  del  ' nulla  foldatiyper  accrejcimento  delle  fue forzjy  ^ perpo- 

Hmpera  ""f C domando  gli fmir'ibtlit) fare  de’ propri/ 
rorc.  • -Regni  il douuto  racquifto  ; adducendo , che  il  fuo  Signore  d 

quefio 
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^ue^o  fi  moueud  > fkpendo,  di  quanto  danno  fojfiro  quefi^ 
filleuatiom  de'fuddtti  j e le  quali  anco  à lui  nell'Oriente  ha. 

Meuano  ben  Spe^ofoHoàrifihio  qualche  bel  Keffw\0*  infie. 
me  propo/è  anco  U conferma  de  capitoli  dt pace , dalfuo  Am. 
bafitatore  alla  Porta  aggiudati.  Accetto fitlenemente  tim. 
peratore  i capitoli  della  pacei  deW aiuto  ojfertoU  ne  rin- 

ffatio  ilgrM  S igmrCiCome  di  cofa  non  nece(Saria  ,•  Sperando 
(col  Diurno  fkuore)c^  le  fiordo  proprie,  de  gli  amici,  dò 

nonfolo  cafi'tgarei  Ribelli, nfii  dt  domare  anco  gli fuoi  nemicu 
Tre  Conuentifit  tennero  in  quefio  me/è s truno  fu  in  Vratif.  Tre  Con 
lauta  nella  Slefia  youe  fu  fiabilito  s che  per  mantenimento  VratU 
deUeSpefe  per  la  guerra  foffero  afiegnat  e alla  C amera 
frate  del  yefcouato  di  quella  Qttà,pofiedute  dall' Arci^^^^ 

(arlo,con  quelle  delli  Stati  del  Principe  di  LieSSenfiain,  ^ 
d altri  'Rarom  abfenti  : dichiarando  , glìfudditi  loro  afiolti 
ff<^lg^f*ramentodi  fedeltà,^  imponendoli,chedinu^^ 
rar  douejfero  in  mano  de' Couernatori  della  Prouincta.  Val. 
tra  Congregationefù  in  Noifol nell' Ongaria^  oue  compar ue  il 
Tranfiluano,rihauutofi dalla fuagraue  infirmiti:  e furonui 
Anco  per  nome  deW  Imperatore  il  Conte  di  Colalto , ^ il  Si. 

gnor  Giorgio  TaifeUioi^  Apprcjfo  rifurono  gli  ^ylmbafcia. 

fori  dell' Ongaria,Tranfiluania,Eoemia,tÉl  dicadauna  del. 

le  ProHincte  ynite  , ^ anco  deV^uflria  iftefia  } per quiui 
trattare , nonfolo  degli  a fari , alRegno  d'Qngaria  concer. 
nenti , mà  anco  delli  particolari  dt  cadauna  di  loro  : e capitò 
anco  quiui  rn  ^mbafetatore  del  Rè  Polacco,  che  da  Con. 
fiantinopoli dintorno  al fuo Signore  rveniua  . Inquefio-, 

'Dieta , non  ejfendo  giouato  C opera  interpofia  di  quefio  Am. 
bofciatore,  nè  meno  quelle  de[  Commifiarij  Cefarenfù  di 

R nuouo 
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moua  iiabilita  t ^ ^iuraté  U C9»fetfevati9»e  trA  il 
d'On^arUi(^  altre  Proutneie  all’  Imperatore  ribelle  : tutto 
che  tl  ColaltOy  ^ il  T atffelho per  parte  dell' Imperatore  à ^li 
On^art  promette^ero  ognifiUeuameto  de' grauamiy  cefi fpet 
tanti  alle  c<^fe  politiche  ycome  alia  Keltgtone:mà  il  tutto  in  >4 
noi  perche  la  ctfermatione  fldbihta  fu  da  tutu  que' Signori; 
furono  nondimeno  li  Commijfarij  honorati  molto , ^ dal 
Gabor  continuamente  banchetiatt.  Ilterzp  Qmuente fu  te^ 
nuto  in  KezSmà  dell' Auf  ria  inferiore ioueft  radunarono  i 
S tati  dell'  Auflriafuper lore^t^  quelli  dell’ inferiore , che  per 
anco  non  haueuano  ^voluto  alT Imperatore  giurare  fedeltà  : 
e quìui  furono  anco  alcuni  depùtatr  de' Boemi,  per  opporfì  ad' 
ogni  deliLeratione  ,che  quefii  tenta  fero  di  ruolere  preHare 
il  giuramento  afta  ^Mueìli . Premetta  quejlo  nego  fio  oltre 
modo  all' Imperatore i onde  e con  Ietterete  con  editti,  gli  ioni, 
gli  altri  ricercò , acciò  ladouuta  obedientt^  pre  fiatagli 
hauéffero:  e quelli  dell'  Aufirìa  inferiore  facilmente  'oi fareb~ 
bere  condefcefìima  pure  uolendof  mantetiere  ( per  Amore^ 
della  Religione ) f-uniti  con  quelli  della  fupenore:  nongote- 
uano  cosi  porre  tl  loro  buon  dejiderio  ad  effetto:  poiché  quefit 
chiedeuano  cofe  di  troppo pregiudicio  alla  ignita,  fs'  hono- 

re  di  fua  Maefià:  il  quale  <~ueduto  la  di  cojioro  contumace^ 
oflinatione  ,per  •■vlttmo fece  Tin  rtgorofo  Editto publicare  , 
con  il  termine  prefifo  fino  alli  fi  di  Luglio  : nel  qual  t empir 
poteuanoritrouaregratia  apprejfofua  Maefià:  protefiando  y 
che  contro  li  contumaci fi farebbe  poi  procedutoycome  contro  à 
ribelli , tP*  come  a rei.  di  peccato  di  lefa  Maefià . Poco  dopo 
quefit  Conuenti , •^jno  di  maggior  confequen'zg.  ne  fu  tenuto 
in  Olma  Città  della  Sueuiai  oue  inUruennero  il  Duca  di 

Vi- 
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y'itembetgo  tondueJtmfrAulli^ilMàrchefèdi  tAnfpach^ 
U Lundgrauio  cC HAjJìa^tongli  deputati  del  Duca  dt  Bauie~ 
TAi  e capitò  anco  il  n.>ma  d'Angoleme  con  gli  altri  tAm-. 
h Aviatori  Franceji:  e quiui  dopò  molti  trattati  ( ajfatttcan^ 
doji  molto  queHt  Amhafaatort del  Rè  ChriSham^mo) fio 
fialnitto  y concitai  che  tra / Principi  dell' Imperio , cosi 
Cattolici  come  ProteiiantitpaJSar  doue^eftlda^  ^ fermai 
corrij^nden^ad' amore , O*  d'amicitia  s ponendoji  in  oblio 
tutu  i dtjgujhy  ^ fofpetù pacati  : per  il  tempo  a 'venire 

douerfì  caminare  con  buoni  termini  damifià  j nè  in  modo  al- 
cuno offender  fi  t'vn  l'altro  : e che  in  quefio  accordo  non  fof. 
fero  comprefcyne  la  ’Boemiay^  Prouincicnjniteynemenole 
Aufirie  : oue  i CattoUcipoteJfèro  mandare  in  aiuto  deli’ Im- 
peratore quelloychepiù  loropiacejjès  ^ all'incontro  non foffè 
prohibito  fare  il medemo  à queit  dell' Vnione  co’ l "Rè  Pala- 
tino ìicui  Stati  Patrimoniali  però  fof  ero  in  quejio  accordo 
compre f.  Di queflo  accordato  di  Olma  non  rimafero  ne'l  Pa- 
latino yne’  Boemi  molto  conteatiidubitandof come  apunto  po- 
co apprefo  fegui)  che  tutto  lo  sforo^  de  i Cattolui  contro  di 
loro  ‘■volgere  fi  douefe . Haueua  di  già  la  •vaga  fama , fl- 
lecita  apportatrice  delle  cofe^  riempito  la  Germania  s comzj^ 
l’ ^Arciduca  Alberto  nella  Fiandra  affaldato  haueua  ynef- 
fercito  di  fvinti  milla  Fanti , ^ quattro  milla  caualli fitto 
il  commandodel  M archefi  tAmbrofio  Spinola,famrfi  Capi- 
tano de’nofirt  tempiidal  chemoffi  i ‘'Prinapi  dell’  FmonCy  per 
lettere  ricercarono  l' Elettore  dt  SafSonia,  per /òpere  ^ our 
foRe  indirizzato  cofigrojjò  apparato  di  ^ente  : en  hebbero  in 
rt/polìa  s che  altra  particolarità  non  ne  fipeua  ; filo  che  ben 
yedeua  , che  quefie genti  firebbero  da  quell’ Arciduca  man- 
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t/affi  per precorrer  e i Stati  Patrimoniali  di  capa  (f  ^AttUrìa: 
Veduto  l Imperatore  Ferdinando , che  gli  Officij  fatti  dagli 
Elettori  congregati  già  in  Mtlhaupn , non  haueuano  cagitr- 
vatOynè  nel  Palatino,  ne  tampoco  ne'  Boemi  effetto  alcuno  i 
per  tanto  fece fìta  MaeFlà  ("per  rauttorità,  che  come fùpremo 
.luimo-  Sacro  Impero  egli  teneua  ) puhlicare  run  monitorio 

rTmpIra  ptfl'eP- 

tote,  fìcutione  di  quello:  minacciandoli  in  Utreyche /pirato  il  tem^ 

pOffi farebbe  papato  auanti  cdlformarp  procejpo,conpormz^ 
le  antiche  Conpitutioni  dell' Imperici  ne  obedend»  al  ternìu 
ne preJcrittOigli  hauerebbe  dichiarati  incorp  nel  Bando  Im- 
periale . A queflo  monitorio ,11  primo  giorno  di  Luglio  fece  il 
l!j\C^o^ttPalatmopublicare  lariPpofa  : laquale  in  fìmma  confifleua 
al*  quefo  di peufare  d fitto  de'  Boemi,^  il  fuo  d hauere  egH 

inito-  4qtttUa  Corona accettata,conmoprare d'auantaggìoyl’ autto- 
r/fi  Imperiale  fopra  il  Regno  di  Boemia  non  efenderpin 
modo  alcuno  : e chefe  à lui Pofe fato  dato  il  Bando  Imperia- 
le yponeua  il  cap  nelle  mani  del  Ctufo  Iddiojdal  quale  per  la 
giuSiitia  del fuo fatto fperaua,et epere protetto,  dtffefo . 

In  quefa fcrittura  doleuap  , che  nel  Conuento  Elettorale  di 
Francoforte  no pofero fati  admefp  gli  Ambapiatori  del  T{e- 
ffiodi  Boemia'.  per  pnescheparimenteperauajchelagiu 

Otdini/^^^  fua  coup farebbe fata  conopiuta,no pio  dal  Sa- 

■dati  da_  ero  Imperio ,mti  dal  Mondo  tutto,^  perciò  anco  da  tutti  fa- 
DuM^dì  uorita.Prima  che  timperator  e dapeàquefo  Principe  il  ban 
Saflbnia.  Imperiale^  mudò  egli  yna  efpreffa  commiffone  all' Eletto- 
re di  Saponiai  emmettendòli  dafiringere  con  la  forzji  il 
Regno di'Boemia ad obedtenzjidouvta  : dandole  piena  au- 
torità , daffaUrlo , da  qual parte  più  Ufoffe fata  in  piacere  .* 
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che  à chi  prontamente  prejìaua  a Sua  oAltezs^a  ilgmra-^ 

. mento  ( da  ejjirli  dato  in  nome  dt  Sua  Maeflà ) douejSe  con- 
\ cedere  il perdono^  ^ la  fua gratta  ;màà  quelli^  che fi  fojfero 

• opporli  y douejfe porre  leT erre , con  ogni  loro  hauere  in  roui- 
, na  : aftringendoU  con  la  forzjt  à quello  che  non poteua  in  loro 
operare  C amore . Haùuta  f Elettore  quefia plenària  commijl  • 
fi  one  i commando  j che  la  gente  da  lut  ajjoldata  condur fi  do^ 
ue^eà  éMilbergOj  perla  mofira  generale  s commando  anco  il 
dècimo  huomo  di  tutto  il  fuo  fiato , per  ejjere  pronti  in  ogni  / 

. necejfarto  euento . Di  quefii  ordini  dati  da  Ce  far  e al  Duca 
. di  S afonia:  hauutone  il  Conte  Palatino  Cauutfi  y/pedì  colà 
. ^n  gentil  huomo  -y  ricercando  quel  Duca , à rinouare  le  anti- 
^ihe  cpnuentioni  y che  gli  Duchi fuoi  Antecejfòri  con  la  Boemia 
I haueuanos  alcheeglirtfpofe  ^ che  per  quello  che  era  tenuto 

- allaMaefià  Cefarea  ^ non  poteua  in  modo  alcuno farlo  3 anzi 
obedendo  all* ordine  di  quella , doueua  con  ogni pojfi bile  sfor^ 

. ridurre  quelli  Stati  alt obedien\a  di  Sua  Maeflà ;e  quc- 

'fio  non  già  come  nemico  y mà  come  amoreuole  Padre . Di  que^ 

- fi  i giorni  due  rumori fi fu fcit  arano  nella  Boemia  fi  quali  pero 

ben  tofio  furono  aggiufiati  : il primo  fu  y che  in  certo  luogo  di  ^ Villani 
. Dominio  d*vn  Signore  di  Cafa  (^hinzshty quelli  Villani  con-  Boc-* 
■ gre gatifii  il fe  fio  giorno  di  Luglio  y y olierò  ( contro  il  njolere 
. del proprio  Signore  J la  fefia  di  Giouanni  Hus  celebrare  i dal 
che  commojji  egli  àf degno  y con  alquanti  armati  gli  afiàlto  : 

* mà  quefii  Villani  ^niti  ainumero  di  più  di  due  milla:  dando 
di  mano  alt  armi , lo  sforT^arono  à faluarfi  nel fuo  Qafiello  : 
oue  cofiorolo  tennero  come  afediatoj finche  hauutofi  in  ^ra^- 
.ga  la  nuoua  di  quefio fatto  ^ furono  colà  fubito  fpediti  alcuni 
Signori  per  aggtufiare  il  tutto:  ilche  apunto fequi  lafciandofi 
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tin"  ir  £ ^ libertà  dell' opinion  loro . L 'altro  fu  >vh  quafi 

to  del  ammutinamento  del  Be^^imento  del  Conte  di  CAfarsfiiti 
lto”dei  f tardando  lejiàghe,  ^ ejfendone  molte  decorje . quefli 
^^fT^fjffoldaii  fecero  inRanzjt  pernii  fi  tpendijy  che  hauerdoueuano: 
e fu  loro  rifpofio , che  fi  farebbe  trattato  il  modo  difòdisfarliy 
con  dargline  parte  : dalla  qual  rifpofa  commi ff  » 'vnitim 
buon  numero , andarono  con  modo  •-violento  all'alloggiameit- 
to  del  Conte-,  facendo( :on  temerario  ardire)  la  dimanda  deU 
le  paghe . Commofe  quejì'  atto  il  fonte  à tanto fdegno,  ch^ 
pojìo  mano  alla fpada,  con  altri  Ojfìtialt^  che feco  erano  a fati 
queflt  foldati\quattro  de' quali  rimafero  miorti, alcuni  feriti, 
e gl'  altri ft  po fero  ad  ntn  tratto  à fuggire:  fu  però  anco  que- 
fio  tumulto  acb'etatOynon  tjftndo  tempo,  che  nuoui  litigi  ft  ec- 
, ci  taf  ero  s maggiormente  ìntendendofi , comeil  terT^cdecimo 
giorno  pur  di  quefo  me fe , li  Rati  dell'  Ju  firia  nferwre  ha- 
ueuano  ( trattone  alcuni  pochi)  pref  ato  il  giuramento  d' ho- 
maggio  all' Imperatore i che  erano  anco  in  due  truj  te  giun- 

ti al  Campo  Imperiale  buon  numero  di  Cofacchi , hauendo  ( d 
fòlito)  con  lafìiaruì  alquanti  la  <-vita , alt  Ongaria , ^ Mo- 
Spinola  rama  lafciato  memoria  lacrimeuole  del  loro  paf  aggio . Erafi 
fc^Tcit^  à di  già  partito  di  Fiandra  co' Ifuo  e fjircito  tl  fMarchefe  Spi- 
FiàcLrt.  noia,  marchiando  à lungo  il  Reno , nel  principio  d’j4goRo 

ftunfe  con  tutta  la  gente  nel  diftretto  'della  Città  di  Franco- 
forte  i hauendo  hauuto  da  que' Principi  Ècclefiafiict , non 
fòla  amìcheuole  tl paffuggio , mà  njettouaglie , altre  bifò- 

gna  perii  campo  necef arie . ‘Prima,cheil  Marchefedi  Fian- 
dra parttf  e ,fcrijfe  l' Arciduca  Albertoàmolti  Principi  j che 
la  mijfione  di  quefo  Efèrcito  ad  altro  non  far  ebbe  meamtna^ 
to  nell'Imperio  , che  falò  per  mantenere  lagrandeijji  dell^ 

fua 
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yj4  Cafky  con  U ricupenttone  dell' occupatole,  per  domart 

i KtbeUi  dì  quella.  Erajì fporfa  >-voce,che  lo  Spinola  la  prima 
more  fa , che  tentato  hauejfe  , farebbe  flato  f acqui  (io  della 
Città  drFrancoforte  , come  luogo  principale , ^ in  ogni  cofa 
di  molta  confequen%a\  e pereto  à quella fnjfe  il  Marche fe  di 
tAnJpach  ( :be  co  L'SjJircito  delT  unione fi  ritrouaua  aù  Ope-» 
naim  Città  nel Palatinato  inferiore)  eJfibendofi,dt  mandar^ 
le  alcune  fompagnie  difìldati,per  rinforza  del  loro  Prepdio:^. 
ma  qucfla  Città  per  non  inimicarfi  alcuno  di  quefti  'Poten- 
tati, fi arf  ne  de  IT  uno,  ^ deW  altro  amica  lericuso. 

Giunto  il  Mar  chef  a i confini  di  detta  Città  ut  fedirono 
un  'Bor^  Mafiro  con  altri  Senatori , per fapere  da  lui  j 
amico,  ò nemico  della  loro  Città  fiatojarebbe  : e lo  Spinolau* 

(dopò  d’hauere  quefli  fit  ladini  honorati  molto  ) gli  ajficurò, 
che  da  fuoi  Principali  non  haueua  ordine  di  tentare  cofa  con^ 
tro  quella  Città , la  cui  libertà  haueuanofempre  bramata  di 
mantenere  s ne  eglineljuopafiaggio  hauerebbe permejfo,che 
nocumento  ,0  danno(benche  mimmo)  hauejfe  da  fioi fidati 
riceuuto  s e poco  apprefio , hebbe  anco  il  detto  Senato  lettere 
di  ficurezjca  dall’ Imperatore  ifiefio  Sin  dal  bel  principio  dell* 
amafiarfi  di  questo  (Jfercito , ben  s* auiddero  i 'Principi  del- 
t A' monoiche  lo  Spinola  non  nell' Au  fina, ò in  Boemia  quefia 
gente  guidata  hauerebbe,  mà  ben  più  toflo  contro  il  'Palati- 
natoijiferiore,come  à Stato  fettate  alnuouo  Rè  di  Boemia: 

Laonde  conforme  all’ obligodelPVntone,  con  la  loto  gente , in 
dijfefa  di  quello  fi  pofro . Non  penfarono  male  quefhPrin-  srlnofa 
dpi',  oof tache  trattenutofi  lo  Spinola  per  pochi  giorni  vicino 
a prancofortejeuandoil Campo  , uerfMagonzjts’incamif  ^ 

«òi  Città  pojìafpra  il'Reno , ^ di  quell'elettorato  CMe- 

tropohi 
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tropoli  : e qumi  paffuto /òpra  tl  Tonte  il  Reno 3 'verjo  il  cam^ 
po  nemico  fi  mofi e sO-  accampojfi  tanto  rvicino  a lui 3 che  /c_. 
pntinelle  poteuano  infieme  ragionare.  Mentre  cosi  {fenz^ 
ojfenderfi  l‘yn  l’ altro ) fe  ne fianno  queflt  due  EJJèrcitii  l^ 
S pinola  mandò  con  fei  mdlafantÌ3  alcune  cornette  di  Ca~ 

Malli  il  Conte  di  Embden , per  forprendere  la  CittÀ  di  Qrau 
CtM^c-ftuoc  ì e condotto  fi  colà  quefio  Conte  3 così  bene  li  forti  C im. 

primo  giungere , hauendo  col  Petardo  pofia  Icl^ 
In , & AI-  porta  à terra-3  fenzji  morte  <t alcuno , la  occupò  : e fimtl buo- 
* na  forte  fòrti  all’iHefio  Spinola  ; il  quale  condottofi  colgroffo 

dell'  Ef eretto ftto  la  Città  d'tAlrjùn\  con  poca^ò  nulla  fati- 
ca  l’acquiBò  ) non  permettendo  però  che  ne'  luoghi  prefi  (fojje 
chi  fi  'volejfe  ) in  cofa  alcuna  molefiato  s in  quefio  modo  sfor» 
Zjindofi  3I' affetto  di  quelle  genti  acquietare . Intefì  i Prenci- 
pi  deU'Vnione  quelli  primi  progreffi  del  nemico , (g^  d'auan- 
faggio  3 che penftffe  d’occupare  Vormatìa  Città  Imperiale^ , 
ben  tofio  ( rotto  il  Ponte  fpra  il  Reno ) colà  con  tutto  l €f- 
^refo  da"  fìrcito fi  condujfero . Ottenuto  il  fio  intento  lo  Spinola  3dt  le- 
Spinola . dfi  Openatm  : riuolgendo  il fuo  campo  adietro , auanti à 

quella  fi  apprefentò:  la  quale  li fu  dal  codardo  Prefi  dio  refa  3 
fen\a  alcuna  dtfefa  farne  j nell' •-vf  ire  3 che  con  Carmi  fe- 

cero 3 furono  dal  Spinola  efòrtati  ( e fendo  tutta  quefìa  gen- 
te del  Paefe  ) di  andar  ad  attendere  all’  Apicoltura  de’ ter- 
reni 3 lafciando  ad  altri  li  medierò  del  guerreggiare  i O"  fu 
obedito  3 poiché  la  maggior  parte  alle  proprie  cafe fi  rìdujfero. 
j^efìa  Città  e fendo  pofia  /òpra  il  Reno  3 fu  da  lui  poi  3 e di 
prefidio  ben  munita  3 CsC  di  fortificai  toni  nuoue  proueduta . 
V^l battere  3 che  la fitta  cauallaria  leggiera  faceua  la  campa- 
gna , facendo  nelle  'vide  fentire  à’  Taefani  gCincommodi 
< . . ■ della 
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'deUtiguerrày  VB  giorno  s"  àbbatttronel ColomUo  Obentrkut; 
dal  quale  rhnajero  disfatte  alarne  compagnie,  con  morte ^ ^ 
prigionia  di  molti  dt  loro  j II  *Trincipe  Mauritìo  d‘ Or anget, 
per  affi  fiere  alle  cofe  del  Palatino  con  le  forzj  d’ Olanda^  , 
ntnitocon  esercito  di'-vintimilla  fildati,  yerjò  il  Reno  fi- 
Jptnfe  3 ponendo  fi  ^vicino  alla  Città  di  Vefelì  per forfi porrc^ 

allo  Spinola gelofia^chem^oiefie attaccare  quel luogOiiì£il  per- 
ciò  il Palatinatodouejfi  abbandonare  :mà  Don  Luigi  dtP'e^ 
lafco  3 con-vn  altro  ejfercito  del  Rà  (Cattolico  fi  pofe  vicino 
à Raimberga  3 per  dt  quiui  andar  ojfiruando  gl  andamenti 
dell' Grange s : (sf  in  fatti  quefii  due  efierciti  fletterò  così 
i’rvno 'vicino  all' altro  3 citfcheduno attendendo , comelc^ 
cofenella  Germania  pafiaffero3  oue  Mauritio  haueua  per 
rinforzo  del  Campo  dell’ Vnione  3 incamìnato  il  fratello  con 
quattro  milla  Inglefi,^  ottocento  ceualli , Mentre  che  quU 
nifi  daua  à nuoua  guerra  principio  3 che  la  fortuna  felU 

cernente  nelle  infegne  Cattoliche  militaua  3 non  erano  mino- 
ri ir  umor  ine  II  a Boemia,  Prouincie<vnite  3 hauendodi 

già  l'Èlettore  di  Sajpmia  la  Lufatia  ajjkltatos  l'AuflriiL^ 
Superiore  il  Duca  Bauaro  3 ilContedi'Bucquoidalla^ 
inferiore  i nemici  fcacciaua  3 ^ nella  Boemia  U Maradas 
haueua  di  nouo  afediatOy  ^ pr e fo  la  Cittadella  di  Tain . E 
perche  quefl'  imprefe  furono  poco  meno  che  in  rvn  moderno 
tempo  3 però  le  andar emo  narrando 3 cadauna  difiintamentCi 
àt' daremo  principio  dal  Duca  Majfimil'iano  dt  Bauiera: 
quale  dopò  l’accordato  di  OlmatCon  ilfuo  effercito  in  aiuto  del  • 
cognatofi  mofe  3 fondottofi  per  tanto  con  que fio  effercito  à 
V iferburgo  Città  del  fuo  Ducato  3 pofia  in  T{ipa  del  fìumet^ 
Eno,^-  all'Aufìria'vicinas  quiui  hauendo  alle fue  aggiun^ 

' . S tale 
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to  U genti  ajfoldàte  à PoJ^a  yper  mme  deW  Arciduca  LeopoL 
de  •y  con  diecmme  cannoni  , ^ cpiantità grande  di  muniti^ 
ni  3 pafato  il fiume  Eno  nelt AuHria fuperiore fi fpinfi  : Qf 
pofiofi  à dare  il guaflo  ad  alcune  Ville  s à ^n  tratto  di  molt  i 
luoghi  s'infignorì . T entaromgli  direttori  di queiia 
uincia  d'opporfi  allo  sforipdel  'Bauaro , mà  ne  furono  ( con 
la  morte  di  molti ) pojli  in  fugai  fÉd  H Caftello  di  Steremberg 
fece  qualche  diffefa  3. pure  fio  prefi  à fir%a  : ^ il  prefidio 
{eh* era  di  duecento  fildatì)  tagliato  à pe^^i:  Ceduto  quefli 
BaronÌ3  che  à nemico  così  potente  con  le forzp  file  refifìerc^ 
non  poteuanof t^endo.chi  aiutargli  doueua  in  non  minori  a fi 
fari  inuolti)  rifilfiro  di  humiliarfi  al  T)uca3  chiedendo  delt^ 
errore  commejfo  humilmente  perdono  s e per  tanto  commifi- 
ro  à tutti  li  predicanti  luterani  y che  da* pulpiti  à Popoli  ordu 
vare  3 Qf  e fir  tare  doueferoyad  arrender  fi  al  ^auaro  3 fin^ 
s:jt  farli  refiflenz^  alcuna  y perilche  hebbe  tojlo  il  Duca  tutta 
la  Prouincia  nelle  mant3fenzj.  contrafìo  alcuno  s I prefidij  ^ 
che  dalle  Città 3 ^ altri  luoghi  muniti  fvfcÌHano3  riceueua» 
no  dal  Duca  l*  auanstp  delle  paghe  loro  y egli  poi  ne  Ili fuoi 

T{eggimenti  Ucompartiua»Solo  del  Caflello  di  Eli^iain^il  cui 
prefidio  al  comparire  de*  Bauari<rrolle  far  lororefifienzj-^  3 
dopo  la  refa  ne  furono  quindeci  di  loro  nella  njita  puniti  3 £»- 
trato  dopo  il  Duca  con  mille  caualli  nella  Città  di  Linz^3  qui^ 
ut fece  citare  gli  ordini  della  Prouincia , per  giurare  fedeltà 
all* Imperatore  in  mano  di  fua  tAltexj:^ . ' Compar uero  quefli 
Signorh  trattine  alcuni  pochi  più  ofiinatis  dell*  Imperator 

nemicis  quali  chi  à Pragaychi  in  altro  luogo  andaronoie  queU 
ùy  che  auanti  al  Duca  comparuero3  prefiarono  il  giuramenti 

chiedendo  nulladimem  la  libertà  della  confidenza  y etejfi^ 

'• 
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htndofi  nel  rimdntnte  fraine  ejpryerfi  SiU  fede* 

lijjimty  aUaquàlcmandéreUerelt  friuttegij  loro  ^ ^rrtee* 

ucTTte  U confirmAtìonCyfié  dal  Duca  Accett  'Ato  il ^uramentoi 
. € quAntoAUd  likertiyche  chtedeuAnOyti/fifèi  douerfi chiede* 
re  a flmpcrAtore  ; ^ppTtJJo  il quAle  à ogni  loro  prò  operAto  fi 
fkrebbe:  fece  poi  leuAte  U CAtenAy  che  il  ^enubioferrAto  te* 
neua  y demolire  le  fortìficaxiom , che  lungo  le T{ipe  del 
fiume  ereno  Siate fAtte\rmAnendo  con  molto  commodo  Ubera 
la  nauigAtione per  Vienna  y per  il  Campo  di^iauìerà^M 

MAnio poi  aI  T empier  cinque  mdU  fòldatty  fece  col  'Bue* 

quei  trattare  il  modo  d^hauerfi  à tenere  ^ da  ynirne  queflì 
due  campi , per  meglio  poi  poter?te  la  guerra  maneggiare  : fij*» 
per  non  trattener  fi  troppo  nell*  Aufirta^entrando  in  Boemi Ay 
auantià  Kaiaus fi pofe  : ma  intefipojcia , come  il  luogo  era 
ben  munito  j e che  il  Conte  T urriano  quindi  poco  lontano  con 
molta  gente  firitrouaua  , gjr  altra  ne  attendeuayper  opporfi 
alltdifegnifuoi'y  quindi  le uandofi,  à Vahhofenyfì  conduffei 
qmui  accampandofiycome  in  luogo  alla  'BoemiayAuftriay  ^ 
^torauÌAconfinante»  L*  E lettore  di  Safiorùa  anch*  egli(fat* 
talamoftradeUafuafoldAte/cd)hjerfo  laLu/AtÌA  fi  mojje  f 
ne  bigioni  ( per  trattenerlo)  [ hauerui  mandato  il  Palati* 
no^dBaron  Vencislao  Bergay  ilquale  lipofe  in  confideratio*  dcl  Paia- 
nti  che  Uprimipco  di  quefia  guerra  era  nato  per  difender  la  rlmouerc 
Keligione  Euangelfca  (così  nominola  fetta  di  Luterojeontro 
quelli  y che  opprimere  la  ^cjoleuano:  làdouefeegli  fife  con  pcraiorc. 
t arme  feguito  auanti  y farebbe  andato  i danm  dt  quelli y che 
delia/uapropria  Religione  tranoyaccoftandofi ifauorire,^ 
Accrefcerele  forte ddPapfti  ( nominando  in  quefto  modo  li 
Cattolici)  cofadalorofempredetefiata  ; offendo  quefii  loro 

S z par* 
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particolari  nemici:  e chepoteua  ben  fcvrgere,  chela  lega  Coti 
tolica /àio  per  danni  de  Ut  Snangelidera fiata fatta  , de’  qtiali 
egli  pure  yn  membro  principalijjtmo  tra:  concludendo , che^ 
fora  fiato  meglio  il  fauorireil%è  Palatino  /ho  Signore ycomt 
fretto  parente  3 che  gli  era , buon  yicinx  ll^on  poterò  pe^ 

rò  queH* efortathtn  commouere  in  modo  alcuno  l’animo  di 
quel  Duca  3 totalmenteimpàegatoà  fauorire  C Imperatoreie 
perciò fpintofi  nella  Lufatia  3 fece  à quei popoli fapere  la  ple- 
naria commijjtone  3 ch’egli  in  quella  Prouincia  teueua;  efor- 
tandoli  ad  obedire  > fenT^  njoler prmaregl mcommodi , che. 
feco  arrecano  le  guerre yC  mandò  anco  per  quell’ effetto  njn 
fuo gentilhuomo  à Budefino  Città  Metropoli  dt  quel Paefe 
per  efortare  quei  Qittadmi  3 à non 'i/olerft  opporre  aUa  a»o- 
lontà  deU’Clettorey  bramofo  di  conferuare  queUa  Città,  fen-. 
^ danno  3 hauerla  amica . Il  ritrouarfi  in  quefia  Città 
yn  gagliardo  , tbl  'valorofÒprefidto  3 pofioui  dal  Marchefe 
di  leregentorf  Generale  delU  Slefijycagionò,  che  ti  Cittadini 
non  folo  arrendere  non  fi  njoUero,  mà  trattennero  anco  il 
Ja/n,r.ia  Mefio  del  Duca  :■  pertiche  egli  il  decimo  giorno  di  Settem^ 
dcfino^  **  con  quindeci  nulla fòldatiyfotto  quella  Cittàs  accampo^ 

fgl  fatto  driTC^re  alcune  batterie , fi  diede  àfar  battere  fu- 
rìofamente  le  mura  del  BorgOyfortificateyO^difefè  mirabil- 
mente dalli  aJfèdiatì.Fecero  t artigliarle  nelle  mura  di  molt<^ 
danno,  onde  apparendo  conueniente  breccia  da  poteruifalt- 
rcy'vifpinfi  ilDucaglifuoi  alt  afaltos  li  quali  ancorché^ 
anmofamenteentrajfero fiale  rourncyne furono  dal’’Prefidio 
con  gran  sforzj  ributtati , ^ rifòfpintii  conuenendo  dt  riti-, 
rarfi  3 con  lafciarne  molti  do  compagni  colà  efiinti:  e furono 

anco  tentati  alcuni  altri  afialtì  j mà  conuennefempre  che  con 
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• ^elto  lor'danm  li  S ajfont  (i  ritira^era  * Jn  «Itrè  'WaiHafio 
. dagt éjfìdiatt  tenutt  m cùnùnoué  in^tietìtudine  j e timori  , 

■ fer  le  fpefe^  tu’ l^ram  foniti ^ che  faceumo  : in  yn*  delle  qna» 
li  così  bene  fi  dipor  terom , che  feto  nella  Città  ne  trajfero  tri 
’.pezxi  (h artigliarla  > altre  munitioni  canati  da  njn  pojlo 

da  lóro  ajfaltato  : per  lochi  parendo  alt  Elettore  j che  queflo-, 
Xosìlongadtffìfa^  m detrimento  dell’ honor  fno  ne  /ègnijfiy 
rinforT^to  con  mona  artigliarla  qnel poftoidied ef  eoo  mag^ 
gior  ardore  alt  ejpugnatione  di  quella  pàazj^a',  apportando 
gran  danno  àgli  ^^JfediatiiCol far  gettare  con  alcuni  Petardi 
entro  alt afediata  Città  molte  palle  di  fuoco  artif  ciato , le 
quali  {nel cadere  che feceuano /òpra de’ tetti J gettandoper 
ogni  parte  il  fuoco  y che  entro  ritte  hiu/ò  teneuanOy  rueniuanf 
ad  accenderà  gli  tetti  delle  ^ 'afe fatti  ( per  il più ) di/èmplice 
legno  : « chef durante  quello  aJ/edio)ptù  di  quattrocento  ca- 
fe furono  con  quelli  fuochi  confumate . Haueua  ilTàuca  nel 
fuo  campo  feicento gua/i'atoxi  j leuati  dalle  fue  montagne^ 
delleminere  3 e da  quelli  feccegli  cauare  alcune  Jlrade  così 
profonde , eJ»  atconcie , che  le  Qompagnie  intiere  nella  ordu 
nanzA  loro fìpoteuano  condurre  fino  nel  fo/So  feno^ poterne 
dal  nemico  ef ere  ofefii  finita  quefia  operaci  ordinò  y che  il 
'Borgo /offe  con  •ingenerale  afialto  tentato,  fu  in  quefio  af 
falto  così  ofiinatamente  combattuto  3 che  alla  fine  liSaJfoni 
dalla  prefenzA  del  loro  Principe  auualorati  occuparono  «ina 
trincierà,  ^ di  quiuis’aperfero  la  firada  all’ acquili  a del 
Borgo  3 e la  foldatcfca , che  quefii  luoghi  diffendeua , nelLu^ 
Città fi faluo . Credettero  it  S afoni  in  quella  furia  poter  oc» 
cupare  anco  la  Città s onde  dando  di  mano  à molte  fiale , fi 
diedero  à yolerfalirp /òpra  le  mura  : mà  il  Capitano  nemicai 
'7.‘  ^ hauen-^ 
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hauendo^ o^ni  cafofattn  porre  foproquefle  molti  arbori* 
quejìt  commandò  y che  fej^ero fpinti  dalle  muroyfi  che  precipi- 
tando/òpra  le /cale , (g'  lefaliua  y fecero  de* li  ajjòni 

non  pìccolo /raccaJJò,aJlrin^endoli  a rittrar/i  con  molta  perdi- 
ta  di  ftnte  : Dopò  queflo  a/faltOy  hauendoft  mantenuto  il pof 
fefo  del  Borgo yattefè  di  nuòuo  il  Ducaà  leuare  à gli  af  odia- 
ti ogni  commoditdymajjime  hauendo fatto  roumare  li  molini . 
Ritrouauaf  quattro  leghe  quindi  lontane  il  Marche/è  di  le- 
regmtorf  con fei  miUa  faldati , accampato  entro  à fòrti  trin- 
cìere^njicino  alla  Città  di  Corhz^i  il  quale  hauendo  per'vn 
fMefso  intefo  la  flrette^t^  delli  affediati,fcielt e alcune  com- 
patte con  molte  munitionij  à quella  'volta  glt  inuiò  : del 
qual  foccerfò  ( che  àgli  Afsediati  ventua)  hauendone  hauu- 
to  il  Duca  dalle fuefpie  auutji  ,•  'vi  fpmfe  (per  incontrar- 
lo) con  frofsoneruo  di  foldatefcha  il  Signore  di  Golflain  j 
il  quale  incontrandole y le  ruppe y con  acquilo  della  maggior 
parte  delle  munitioniy  con  le  quali  il  giorno  ijlefio  al  cam- 
po fe  ne  ritornò, . Rifiuto  Ìl  Duca  di  non  ruolere  quin- 
di partire  , fen\acqut/lare  prima  quella  oliinata  Città 
( ancorche'/tno daf andamenti C hauejfe  douuta /fi antere .) 
Fece  nuouamente  ricercare  il  pre/idio  y ^ Cittadini , che 
arrendere  fi  doueferoifàcendolifaperey  carnet  affettatofoc- 
f.orfiyerahato  combattutoci^  rottOyCg*  lemunit  'toni , che__, 
per  folleuamento  de  loro  bifogni  li  erano  /late  mutate  y erano 
fiate  condotte  nel  campo:  nulla  dimeno  Sì  andò  gli  afediati 
pertinaci  nella  dtffefkyne  'volendo  fentire  in  modo  alcuno 
ì arrender  fi  y fece  il  Duca  condurre  nel  capo  a/»  nuouo  mme 
To  d arti^arUì  ordinandoy  che  con  offii  po/fbil furore f offro 
le  murayO*diff'efè della  Qittà  abbattute . Fu  quef abatte- 
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ria  cofi furtojkyi^  continonata^  che  nella  Città  efirtmo  timo 
re  ne  nacque  il fecondo  giorno  di  Ottobre facendo  ^che  af- 

fai per  tempo fojji  di  nuouo  la  Città  battutaytl^ fatto  gettare 
n/n  gran  numero  di  palle  di fuoco  entro  le  muras  ^ n/eden-- 
dolche d/ già  molte  cafe  ardeuanofece  alle  mura  dare  dafuoi 
n/n  generale  afaito.  Si  ihffefero  gli  ajfedtati  per  qualche 
poco  ; mà  e fendo  gli  S affini  di  già  fepra  la  breccia  montati  : 
g/  eff  male  potendofi  dal ferroyé/  dalfuocoìn  n/nmedemo 
tempo  difendere:  depoHa  t oftmationey  chiefero  di  parlamene 
tare  : e fufubito  per  ogni  parte  fattofapere  dal  Conte  Pan- 
dolfo  di  ^lansfelt  Tenente  Generale  delC Elettore  y che 
o^nn/tto  nelfuo  luogo  fi  mantenejfe  y finz^  ad  altra  ofefk^ 
palmare  : mandatoentro  le  mura  n/n  tamburino y fu  con- 

. clufa  per  alcune  hore  la  tregua  i nel  qual  mentre  Raccordo fu 
trattato y0*  conclufiycioè  s che  il  Duca  la  Città  in  gratta  ri-  Bncfefixo 
cenere  douefe^gs"  faluo  thauere  yfofe  à Qttadinìi perdona- 
tOyt^  al pre fidio permefa  libera  ty fetta , con  armi  y O*  ha-  per  accor 
gaglioytrattone però  quefoldatiyche  con  mgturiofi parole^  , 
haueuano  incaricata  il  Duca  ifiejfo  s i quali  in  premio  del  loro 
temerario  ardire  yfurono  per  la  gola  impicati . TJfcì  la falda** 
tefcainordtnanzay  infuori  de  Ha  Città  gli  Alfieri  confegna** 
rono  al  Duca  le  loro  infigne  y e fendofi  così  accordato:  mi 
quello  (dopò  et  hauer le  riceuute ) gliele  nlUtui  in ptemiodel 
molto  n/alor  loro  : n/ fitti  che  quefii furono ^ per  la  portai 

oppofiaycon  molti fiumi  di  trombe  y O*  di  tamburiy  ne  entrò  il 
Mansfelt  T énente  Generale\dietroal quale  poi fegui  t Elet^ 
tore  à cauallo  > di  tutt*  armi  armato:  il  quale  ad  a porta  dell/L 
Qtttà  ritrouò  il  Senato  di  quella  y che  genufie^o  gli  prefentò^ 
le  chiaui  della  Città s chiedendo  con  gran  somtffione  perdono 
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1 44-  Delle  Guerre  di  Gèrmania 
'dtli’e^erji  cofi  lungamente  oppofiìa  Sua  AlteKj^  y incolpan- 
done U/òldate/ca:  e furono  4ccettati  in  gratta  ^ con  pagarne 
alla fòldatefca  però  <-una  buona Jomma  di  denariyper  rifeuo- 
ter f dal  facco  : e prejè  poi  da  quefii  Cittadini  in  nome  del- 
i‘  Imperatore  il  giuramento  di fedeltà , *Durantè  quello  af- 
fedio  fi  refero  al  Duca  molti  luoghi , che  non  conofieuano  ha- 
uer  for%e  da  poterfi  da  quello  diffondere  : ^ hebbe  anco  do- 
Cofì  \^.  fòla  pre fa  di  Bude f no  da  Città  di  Liben^có  due  altre  CafleU 
lìi"r^n  ,*c  ^ Contea  di  Sonenualt fu  alhretta  alT  arrenderfi  da  vn 

la  Contea Colonnello  mandatouiper  qutSlo  con  buonnumero  di  fòL 

diSoncn-', . r ^ ^ i r t ^ t r,  t- 

iiair.  aatejca  s ju  ricercata  anco , perche  fi  arrende f e , la  Citta  di 

Gorlit^i  i cui  Cittadini  {hauendo poco dif  olio  accampato  il 
leregentorf con  molta  gente  ) nonprefero  altra  refolutione  s 
filo  che  fecero  al Marchefi  intendere yche  ejfi in  fede fi  fxreb-  . 
bero  mantenuti  fi  egli  in  campagna  al  Duca  oppoSlo  fi  fojfe  : 
mà  che  in  mancamento  di  quefio  j non  •’voleuano  /correre  la 
mifer  abile  conditìone  di  Budefinos  nè  rp  edere  dal  fuoco  ^ 
dal  ferro  la  Patria  loro  deuafiata . Sequiui  in  quefio  modo 
il  Duca  di  Sa/fonia  in  fauore  di  Cefare  fi  trauagliaua  : non 
meno  daW  altra  il  Duca  Bauaro  altretanto  faceua  : il  quale 
•xinitofi  co*l  Bucquoii  ^ hauuto  dall* Imperatore  nttouo  or- 
B.iuiera-,  dine  d^ajfaltare  la  Boemi  ai  leuadofi  da  ZJaittafen  'ter fi  quel 
co’l  Bi  c-  fi  moffe  < ne  quefia  mojfa  prima  figuì , che  in  Vienna 
X la  Eoe-  i^co' l'effìrfi  publicamcnte  nelle  Chicfi  il  Santiffimo  Sacra- 
mento  dell  Altarejnon fife  e flato  con  publiche  preci  Uban- 
do Iddio  fupplicàto  per  la  littoria  de  fuoi fedeli . l'Boemi 
intefi  3 con  quanto  jforvep  U Duca  Bauaro  entrafseneil^e- 
gno  s ben  tofio  'pi  fecero  tutte  quelle prouigiofiiiche  dbifigno 
ricercaua  ^ il  nuouo  Rè  preparojfijper  yfeire  in  per  fina  in 

campa- 
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Cdtnpdgfìdycosì  configlUto  y per  numtener  waggtorinente  la^ 
Joldute/cA  infide y ^ anuAlorarU  coni  a prefintU/Ua . Mi 
prima  delfUo  partire  da^Traga^ juafi  ptefago  dellifutHri  im, 
firtunij  ) mandò  à Periino  Città , oue  rifi  e de  [ elettore  di 
^randèmhorgo  y il  figliuolo  <xfltmamente  natoli  y accompa^ 
gnandolo  per  alcune  miglia  fuori  della  Città  y nella  quale  rU 
tornato  : prefi  congedo  dalla  moglie,  gjr  dafigliuolty  r acco- 
mandandoli caldamente  dUàirett  ori  y con  nobilijfima  comi- 
tìua  al  campo  fi  condufie  $ ilquale  alChor a à poche  'miglia  dal 
campo  Imperiale firitrouaùa  difio  fio  • Auanti  cheque  fio fi* 
gt*iJfo  y baueuailH)ucadiBauÌ€raprefiPragadiz^y  ^ po- 
fione  il prefi  dio  con  molti  Cittadini  à fil  di fpadayper  ejjir fia- 
•ti  troppo  pertinaci  nel  <-uolerfi  difendere  : e tentò  anco  (fmà 
in  'TJano)  la  pre/a  di  ^ifich  y flato  prima  da  Boemi  ben  pro- 
uedtito . Lo  ffargerfi  ^oce  y il  Duca  hauere  il fino  penfiero 
n^olto principalmente ^erfi la  Città di*Traga y cagionò  nel- 
la gente  di  quel  contorno  molto fpauento  j il  quale  poi  cefi  ò y 
quando  s' intefi  la  fua  andata  >Tferfi  il  contorno  di  Pil/en.y 
óue fi  ritrouaua  Ernefio  di  Mansfilt  y Attendendo  alle  prò- 
ufioninecejfarie  per  di  fender  fi . InéMorauia^  tennero  di 
quefii giorni  quei  flati  rvna  Dieta  ^ alla  quale  ritrouojfi  il  iv.i. 
Conte  Turrianoi  ^ nji fu  conclufoydi  njoler  fpender  la  robr 
Ira  f e lafciar  la  vita  con  quanto  haueuano  y per  mantener  U 
confederatione , che  con  ^oemi  haueuano:  e perciò  fatto  ne  Ili 
luoghi  più  forti  condurre  il  meglio  del  loro  hauere  y comanda- 
rono il  decimo  huomoy  e tutta  la  nobiltà  della  Prouincìa^  per 
feruire  in  quefia  Guerra.  NeltOngaria parimente  haucuan 
pigliato  le  co  fi  piega  afi ai  diuerfa  dalla fperanzjiy  chef  hebbe 
nel  far  fi  della  tregua'^  cioè  che  fi  hauefie  potuto  in  queflo 

T men- 
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mentre  ritrouarc  quAlcbe  modo  concludere  “vnà  pdcecol 
Tranfiludnoy  (TOngAria:  ma  ^ ejSerfi /coperto,  nel 

trattato  di  J^aìJòI  , quejlo  Prencipe  molto  lontano  da  età , il 
quale  ejfendo  di  più  flato  da  molti  'baroni  (tOngaria  accla-^ 
mato per  Rè  ejflndola  tregua perfinìrfl,  rtfìlfe  l Impe- 

ratore , di  mandare  buon  numero  de  Qofacchi  a confini  di 
quel  Re^no  . Erafì  anco  trattato  yn  nuouo  abboccamento 
dalt tAmbafiiatorPrancefedelli  deputati  di  quefio  PrincL 
pe,  (gpdt  quei  dell' Imperatore  nella  Qttà  dt  Pofionìa  : md 
neancoquiui  fùcofa  alcuna  Slabilitai  ne  potè  ^Imperatore 
TranfiK  impedire  la  elettione  delTranfiluam  per  RèdOngariaì  nt 
to  pcr*R^^  che  non  /ojfiro  nella  Boemia  de  ifioldati  di  quella  Ha- 

Ce/àret  apparato  di  guerra  far  • 
fi  nell’ Ongaria  ogni  fiomo  maggiore  3 mandato  al  fuo  carico 
di  Generale  di  Giauarino  il  Baron  Prainer  , confi itui  Gene^ 
vale  neir Ongaria  il  Conte  di  T empiere 3 ilquale  con  meglio  di 
diecemilla  perfine y parte  leuate  dal  campo  del  Bucquoi  y ^ 
altre  chef  tratteneuanonelli  contornidi  (Vienna aOi  confini 
dell'  Ongaria’y  fi  pof  à munire  di  buon  prefidioEifiliat , 
Fonfienflainy  luoghi  dalTranfiluano pretefì.  Furono  da  En- 
gerfiorf  leuate  alcune  compagnie  di  Cofacchi  y e mandati  al 
T empier  3 in  cui  <i/ece  furonui  pofii  alcuni  fanti  Alemanni  r 
quali  yn giorno  da  ^toraui  ajfaliti , furono  / per  il più ) ta- 
gliati à pezjJ  s alcuni  pochi  con  la  fuga faluandofi  nel  Cafiel- 
I03  all’incontro  i Cofacchi y prima  d arrìuare  al  campo  Im- 

pe  naie,  fecero  ne  i contorni  di  Vienna  notabili  danni.  Spirato 
il  giorno  dt  S.  Michele  Arcangelo  ygiorno  prefifio  per  la  treguec 
a^'dia'^  f r4  Ce  far  e , ff/  il  T ranfiluano  ; fi  diede  il  T empier  à tentare 
ciembyr  ^ la  fua  fortuna  y con  njoler  porre  Cafiedio  ad  Edemborgo 

" h.uien- 


Digitized  by  Goo^Il 


Libro  Tcrzó.  ’ 147 

hduendo prima  prefi  certo  QafleUoi(^  tagliati  treaentosAL 
duchi  (che  detro  vi  erano)  à pev^i, # H l^go  abbr uggiate. 
Il  Tranftluano  ancor  efio  pajfato  ù Polonia  il  Danubio  con 
dodecimilla  fildatii  fi pofi  d feorrer e il'Paefi  Imperiale s 
^ in  vna  terra  hauendo  ritrovato  duecento  canali i (per  il 
più  Francefi ) gli  tagliò  à pezjù  > ponendo  il  luogo , / con- 

torni  anch' egli  à ferro  y e fuoco  i non  perdonando  larvitaà 
chi  fi fife , neper  ragion  difejfoy  ne  di  etd  s e ponendo  àfìldi 
Sfiada  -ugualmente  tutti  queUtycbe  U loro  mala  forte  gli  pa- 
rana  dauanti.  Giunto  auanti  la  fitta  di  Eifenfl  y richiefi^ 
quefli  Cittadini  y perche  fi  gli  rendefieroi  màfuglirifpofio  y 
come  nella  deuotione  del  vero  S ignor  loro  y volevano  -uiue- 
re  y^  morire  : e perciò  (lafciando  quel  luogo)  fi  volto  per  ac~ 
quifiare  HimborgOy  il  cui  fapit  ano  hauendo  fico  runa  -vaio- 
rojfa  banda  difioldati  fi  diportò  così  bene y che  lo  coUrinfi  à 
partire finzj, frutto  alcunoylafciandoui  in  cinque  afialti  (che 
glidiede')  meglio  di  mille  de  Jùoifildatì  efiinti , Ritrouauafi 
VEfiraJfiBaroOngaroy  delTImperatordeuotOyCo  alcune 
copagme  di  Crouathafiediato  dagt Ongariin  T echembergoi 
alla  cui  volta  il  T empier fi  mojfe  con  ottorndlafoldatiy  per  li- 
berarlo da  quel  luogo i ÌJ  giunto  à -vifia  del  campo  nimico , 
fece  da’ Coficchi  attaccarlo  ì té)  egli  poi  contutto  l'ejfircito^ 
fece  riflefioyonde  furono  gli  Ongari  confirettià  leuarfi  dall’ 
afSedioy  ^ con  morte  di  molti  di  loroy  lafiiar  quattordeci  tn- 
figne  in  mano  del  Vincitore  i dal  quale furono  poi  mandate  à 
Vienna à prefintare  all’Imperatore,  IlTempier  mojfa  dalla 
profperità  di  quefio  fatto  y fi  diede  à penfarea  maggiori  im- 
prefi ì propone dofi nell’ animoQn quella  lontanancc^ida  PoJJor 

ma  del Trafiiluano)dipotereacquifiareqH€fia  Città:eperct\ 
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1 50  Delle  Guerre  di  Germania 
r/V l* •’vm  e f altro  cfsercìto  fu  da'  Generali  alle  Han%e 
compartito:  ilD^anfahand/ egli  {la/ciando gl’ Inglefì nel 

Talatinato ) con  la  cauallarìa  in  Olanda  ritornò:  nel  cui  ri- 
torno quefia fidate fca  non  mancò  con  incendiji  rapine^ 

Il  Pi  inci  làfctare  del  fuo pa^ggio  mefla  memoria  a Taefani . Il  Prin- 
fc  (ipg  Mauritìo^che(comefìe  dettojfritrouaua /òpra  la  Ripa 
vr  forte  delT^eno^conofctuto il fìto  d'yn’lfila nel mezjf del fiume yZ^ 
Reno.  '' poco  da  Colonia  lontana  , efiere  molto  a propofito  yper  quiui 
entro  fabricar  njn  forte  y col  quale  fi  hauerebbe  hauuto  il 
dominio  della  nauigatione  diqueflo fiume  ( d che  farebbe fia~ 
to  di  molta  confequenz^  alle  cofiefue,  ^ di  non  lieue  pregiu- 
ditio  a nemici  Spagnoli) , ben  tofio  colà  mandò  operarij  y (g^T 
foldatefca:fi  che  ben  prefio  fu  condotto  à perfettion  taUy  che 
fu  refa  come  ineljfugnabile  y munendolo  di  fi  date  fa , artL 
gliarity  d'ogni frte  dì  munitìone:  e perche  la f*a forma  fu 

quadrangolare y fu  chiamato  Peretta  da  Preteity  dopò  que- 
fia  frtificatione  y aUe  lian<^  anch’egli  col  fuo  efferato  fi 
conduffe  . £rano  a Vienna  comparfi  gl’ Ambaf  latori  del- 
l’<ìAufiria fuperiore^per  giurare  fedeltà  all'  Imperatore:  mà 
furono  rimandati  a c afa  offendendo  quello  ad  altro  tempoi 
douendofi prima  trattarne  còl  Duca  di  Bauier ay  come  Com~ 
mijjario  Cefreo  inquella^roumcia:  e furono  anco  alcuni 
Baroni  dell’ zAulirta  inferiore publicati per  Ribelli  y ft}/  Rei 
di  offefi  MaeHày  perciò  perpetuamente  b anditi y^  po(li 

al fifa  le  loro  giurifdittioni . Mà  ritorniamo  in  Boemtayoue 
la  fortuna  di  Ferdinando  ci  chiama , a dcfrìncre  il fuceejf 
d!>-ungran  fatto  d'arme , che  feo  trajfe  la  rouina  totale  del 
Palatino y ilracquijlo  all' Imperatore  delle  Prouincie  ri~ 

belle . Era( ^ome  fi  è detto)  il  'Duca  di  Bautera  co  Ifuo  cf 

fretto 
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ferclto  nella BoemU  entrato^^  anco  alcuniluoghi  acquifla^  a cól!|on 
to  vi  hauetta:  (gjr  il  Conte  di  Bucquoi  co  l'ejjircito  Imperiale  có  Ba- 

écndatéa  ad  altra  parte  ^rimettendo  ancV  eglt  altri  luoghi  nella 
diuotione  deifuo  Signore^  mà  non  molto  però  dal  Duca  lonta^ 
m: quando  fentendo finche  il  capo  nemico  accrefeiuto  da  quaU 
tro  milla  Ongari  mandati  dal  T ranfiluano , fi  moueua  all<L^ 
njolta  loroxtl  *Bucquoi  dopò  f hauertper/orzjt  acquiflato  Bi~  . 
fich(  il  qual  luogo  quattro  giórni  brauamete fi  dtjfefe  con  dL 
jefa  perocché  co  fio , dopò  la  prefa  della  T erra  j la  vita  de  dif 
fenfori:  egli  co*  l campo  del  Duca  Bauaro  fi  cangi  un/è  • 
potè  però  cofi  tranquillamente pafiarui  ( comepenfaua ) poù 
che  ne  fu  la  Jua  retroguardia  ( :he  di  cauallaria  Cojaccha  era 
formata,  che  alquanto  lenta  era  fiata  neWauan^rfi )dal 

giouane  Principe  tAnalt ino  , con  tantovalore  attaccata  s che 
molti  Cofacchi  nji  lafciarono  la  <rnta,  rim anendoui anco  run 
Capitano,  'un  ^Alfiere  prigioni  : e furono  anco  dalla  gente 

di  Morauia  tagliati  àpezxì  ^Itri  cento  Cofacchi^che  con  grò f 
f hot  tinti  al  campo  fi  conduce  uano  • Il  Duca  di  ISauiero-'  ^ 
finiti  che  furono  gli  e fi er  citi , ^ hauendo  dinuouo  hauuto 
otto  milla fidati  ,^Jfoldati  dalla  lega  Cattolica', fi  mojfe  ver^ 
figli  contorni  di  Pii  fin , accampando/  quafi  che  a fronte  del 
nemico^  il  quale  entro  forti  ripari  fi  rttrouaua  accampato» 
Haueuafi pofio  il  Duca  a cuore  tacquifio  della  Città  di  Pra^ 
gaionde  leuandofi  di  notte  dalfuo  alloggiamento,  verfi  quel- 
la (fitta  s*incaminò  r e per  tener  al  pojfibtle  al  nemico  quefia 
fuamojfi  celata,Ufciò  alcuni  pochi  entro  al fuo  alloggiamen- 
to:mà  'zrenutoil  giorno,  ^ accorto  fi  il  Palatino  dellapartì- 
tadel  n^ucaf cacciando  quelli  pochi faldati, nell* alloggtamen  Piaga.. 
pìrimafii,dtquello s'impatronì:^  indileuando  anch'egli  il 
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pofioji  àqueffa  infaufia  imprefa stolti /èco fìi mìUa, fòldatr^ 
(tra  quali  molti  nobili  Cauallterifi  ritrouauano ) /òpra  qua- 
ranta Barche  grojfe  ( tre  delle  quali  per  la  fòuerchia  carica , 
qua/i  naufragarono ) à quella  n;olta  inuiofp:  e/montato  con 
tutta  la  gente  à runa  lega  alla  fitta  *^icino  y con  molta  celc^ 
riti  colà  fi  condufie  y hauendo fòco  noue  petardiycon  <uno  de 
quali  la  Porta  del  Borgo  atterrò:  e per  la  quale  entrato  y 
prefentatofi  auantial  Caftelloy  mentre  eh*  egli  quel  pr  e fidio 
ejjòrta  ad*  arrenderfi  : fu  da  quelli  per  il  General  nemico  c(t- 

Tempicr  tiofciuto  y onde  a 't/»  tratto  diserratoli  contro  runa  falua  di 

rc^^va?fo  priuaronodì^xfìta*.  Indi  dal 

in  Poffb-  CaHello  fbrtendo  y cosìdntrepidamente  aSalirono  gtimpe- 
riali  s che  non  fu  loro  poffibile  y il poterne  hauere  ti  cadauero 
deWeHinto  Conte:  ancorché  la  fua guardia  molto  sforzj)  nj  i 
faceftyper  njtetareyche  in  preda  de*  nemici  non  rìmanejji^  • 
H)a  quejìo  infortunio  moffigt Imperiali  : leuandofì  di  quiui 
con  molta  fretta , (g^  dtfordine  y mer/ò  Edemborgo fi  moffe^ 
ros  hauendo fempre  alla  coda  la  canali  aria  nemica/a  qual^ 
in  quefla feorreria  fino  fitto  le  mura  della  Città  di  Vienna  fi 
lofi  io  ^edereie  nel  ritorno  ruppe  ^ sbaraglio  da  cento  ca- 

ualli^(ff  cento  mofihettieriydal Conte  Strafildo  commanda^ 
tiy  quefto fu  il fine  di  Enrico  d*  Vual  Conte  di  T ampiery  Ca- 
uallierQn  vero ) molto  efperto  nelle  co  fi  della  guerra , pronto 
ad  ogni  gran  fatto ymà  tròppo  f/re^Ziatore  de* periglia  cofa  che 
pur  alla  fine  à morte  lo  condujfe  y ^ morte  indegna  del  fua 
molto  malore y ^ fedeltà  merfi  il  fitto  Principe  : Il  corpo  del 
quale  fu( :on  pagar  fili  la  taglia ) conce  fio  da*  Soldati  all*  Anu 
bafiiator  Fracefe^e  poi  con  pompa  funerale fcpolto  nella  Cìt-^ 
tà  difiUienna  » Sorte  afiaipiu  felice guidaua  intanto,  nel  Po.’- 
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lathuto  inferiore  il  cMarcbefè  Spinola  s il  quale  dopo  l'acqui- 
fio  de'  luoghi  già  detti  j fatto  ad  Openaint  fabricare  /òpra  il 
Reno  <-un  Ponte  y fortificandone  il  capo  con  "vna  forte  tr.ncie- 
TAi  (^paff'ato fìpra  queUo  Ponte  l' e f eretto  y ben  toflo  hebbe 
Simerinfauby^  altri  luoghi , Condottofi  poi /òtto  Bache- 
rac^Città  poBa fòpra  tl  RenOj(^  oue  li  Conti  Palatini  la  Ga^ 
bella  del  tranfìto  del fiume  da  pajfaggteri^e  merci  rìfcuoteua- 
noyl  hebbe  parimente  a patti:  e doue  negli  altri  luoghi , che fi 
arrendeuanoylafciaua  gire  lafoldate/càyquiui  <-voUeil  Capi- 
tano con  alcuni  fidati  prigione  ; per  hauere  con  crudeltà  yC 
fitto  la  parola,  trucida  to  njn  Padre  Ciefuita  s il  quale fipra 
yna  Tìarca  de'  fidati  ammalatiydal  capo  dello  Spinola^yer- 
fi  Colonia  nauigauano . Era  di  poco  prima  giunto  nel  campo 
dell' <Tjnione  tl 'Principe  Henrico  Federico  diNanfiùconli 
quattro  milla  Inglefiy  e trentatre  cornette  di  caualli^  la  qual 
gente  nel  camìno(non  hauendo  riguardo  à paefi  amico  y ò ne- 
mico ) fece  per  tutto fegnalati  danni  : e fi  bene  tentò  il  Con- 
te Henrico  di  Berga  y partito  dal  campo  dello-  Spinola , con 
buon neruo di foldatefca  di attrauerfargli la firada^^  com- 
batterli ì nondimeno  hauutone  il  Principe fintore  y tenendofi 
alquanto  lontano  dal  'Reno  y e pafiando poco  da  Francoforte 
lontano  il fiume  Meno , a ^'ormatia  al  campo  dell'Vnione  fi 
condujfeiisr  il  Conte  di  'Berga(non  hauendo  potuto  il  nemico 
combattere)allo  Spinola  fi  ne  ritornò . Il  quale  di  nuouo  ha- 
uendo condotto  l’efiercito  in  campagna ypareua  y che  prima  di 
ridurfi aìlefianzeyqiialche  nuoua  impreja  tentar  njolejfi.^: 
Onde  anco  i nemici  partendo  di  Wormatia  co' l' efercito  lo- 
ro, fi  pofiro  ad  ofieruare gli  andamenti  dello  Spinola  : mà  do- 
pò pochi gtornif offendo filo  pafiate  alcune  leggterefiaramuc- 
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pofUfi  à quefia  mfnufta  mpYefi  stolti  feto fei  nulla foldatt^ 
(tra  quali  molti  nobili  Caualiterifi  ritrouauano ) /òpra  qua- 
ranta Barche  grojfe  ( tre  deUe  quali  per  la  fouerchia  carica  y 
qua/i  naufragarono ) à quella  n/olta  inu  'iofji:  e /montato  con 
tutta  la  gente  à >-vna  lega  alia  fitta  miicino  y con  molta  cele, 
rità  colà (i  conduce  y hauendojeconoue petardiycon  njnode 
quali  la  Porta  del  Borgo  atterrò:  e per  la  quale  entrato , ^ 
prefentatofi  auanti  al  Cajlello  y mentre  ch'egli  quel  preftdio 
ejjòrta  ad' arrender/  : fu  da  quelli  perii  General  nemico 

Tempier  ti^fciuto  y onde  a mn  tratto  dt/erratoli  contro '-una  falua  di 

Tc'^vcci'fo  priuarono di 'z/ita » Indi  dal 

in  Poflb.  Caliello  fortendo , così  intrepidamente  aJSalirono  gl'Impe- 
riali  s che  non  fu  loro  pojjìbtle  y il poterne  hauere  il  cadauero 
dell' eHinto  Conte:  ancorché  la fua guardia  molto  s/hrzj>  •'v  i 
face/ ty per  'vietare y che  in  preda  de'  nemici  non  rimanejjc^ . 
^a  quejìo  infortunio  moffì gl  Imperiali  : leuandofi  di  quiui 
con  molta  fretta , dtjordine , 'verfo  Edemborgo fi  mojfe- 
ro'y  hauendo fempre  alla  coda  la  cauallaria  nemica/a  qualc^ 
in  quefla forreria  fino  fitto  le  mura  delia  Città  di  Vienna  fi 
lafciò  t-uedere'.enel ritorno  ruppe y sbaragliò  da  cento  ca- 

uallty^  cento  mofchettieriydal Conte  Strafoldo  commanda^ 
tiy  que fio  fu  il  fine  di  Enrico  d' Vual  Conte  diT atmpier  y Ca. 
uallier(in  vero ) molto  efperto  nelle  cofe  della  guerra  y pronto 
ad  ogni  gran  fattOymà  troppo  fj>re%zjitore  de' perighi  cofa  che 
pur  alla  fine  à morte  lo  condujfe  y Csr’  morte  indegna  del  fuo 
molto  njalorey  fedeltà  <~verf  d fio  Principe  : Il  corpo  del 

quale  fù( conpagarflt  la  taglia ) concedo  da' Soldati  all' Am. 
bafciator  Fracefye  poi  con  pompa  funerale fcpolto  nella  Cit. 
tà  difUienna , Sorte  afiai più  felice guidaua  intanto  nel  Pa- 
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Utinato  inferiore  il  éAlarchefe  Spinola  s il  quale  dopo  tacqui^ 
fio  de*  luoghi  gtà  detti  sfatto  ad  Openaim  fabricare  fopra  il 
Reno  <-vn  Ponte y fortificandone  il  capo  con  yna  forte  trincie- 
ras  p^ffl^^o  fopra  queHo  Ponte  l*efiercito  y ben  tofio  hebbe 

S imerin,  Caub^^  altri  luoghi . Condotto  fi  poi /òtto  ache-, 
rac  fiuta  poPla /òpra  il Reno^(^  oue  li  Conti  Palatini  la  Ga^ 
bella  del  tranfito  del fiume  da* pajfaggieri^e  merci  rifcuoteua^ 
noyl  hebbe  parimente  a patti:  e doue  negli  altri  luoghi , che fi 
arrendeuanoylafciaua gire  la /òldate/càiquiui  njoUe  il  Capir 
tana  con  alcunifoldati prigione  ^per  hauere  con  crudeltà  y e 
/òtto  la  parola^trucidato  runPadreCiefuita  s il  quale  fopra 
*vna  Harca  de*  foldati  ammalatifial capo  dello  Spinola^yer^ 
fo  Colonia  nauigauano . Era  di  poco  prima  giunto  nel  campo 
ded'rvnione  il  Principe  Henric.o  Federico  di  Nanfaù  con  li 
quattro  milla  InglefeyCtrentatre  cornette  di  càualliy  la  qual 
gente  nel  camino{non  hauendo  riguardo  à paefe  amico  y ò ne~ 
mico  J fece  per  tutto fegnalati  danni  : e fe  bene  tentò  il  Con., 
te  Henrico  di  Berga  y partito  dal  campo  dello.  Spinola , con 
buon  neruo  di foldatefca  di  attrauerfargli  la  firada  fipj  com^ 
batterlis  nondimeno  hauutone  il  Principe fentore  y tenendo/i 
alquanto  lontano  dal  Reno  y e pafiando poco  da  Francoforte 
lontano  il fiume  Meno  y a yfjormatia  al  campo  delTVnione  fi 
condujfeics*  il  Conte  di  *Berga{non  hauendo  potuto  il  nemico 
combattere)allo  Spinola  fe  ne  ritornò . il  quale  di  nuouo  ha^ 
uendo  condotto  l* efiercito  in  campagna ypareua  y che  prima  di 
ridurfi  allefian’Kpyqualche  nuoua  impre/a  tentar  fuole/fi^: 
Onde  anco  i nemici  partendo  di  VVormatia  co* C efiercito  lo-, 
royfi po/èro  ad ofieruaregli  andameiiti  dello  Spinola  : ma  do- 
pò  pochi  giormC ^ffi^^do foto  pa/sate  alcune  leggiere fcaramuc- 
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pofiofi  à queHa  infaufta  impre/ki  tolti feco fèi  milla fòldatr^ 
(tra  quali  molti  nobili  Cauallterifì  ritrouauano ) /òpra  qua- 
ranta Barche  grojjè  ( ire  delle  quali  per  la  fouerchia  carica  ^ 
quafì  naufragarono ) à quella  njolta  inuiofjt:efmontato  con 
tutta  la  gente  a >-una  lega  alla  fitta  nc/icino , con  molta  cele- 
rità  colà  fi  conduce , hauendo  fico  noue petardi;^  con  nino  de' 
quali  la  Porta  del  Borgo  atterrò:  e per  la  quale  entrato , 
prefintatofi  auantial  C afl elio  ^ mentre  eh' egli  quel  preftdio 
ejjòrta  ad' arrenderji  : fu  da  quelli  perii  General  nemico  co- 
Tempier  tiofciuto  »onde  a >T>n  tr atto  diserratoli  contro  una  falua  di 
tc'^vcx?^  tno/chettate ymifèramente  lo priuaronodiuita*  Indi  dal 
in  Poflb-  Camello  fortendo  3 così  intrepidamente  aSalirono  gilmpe- 
riali  s che  non fu  loro  pojjibile  3 il poterne  hauere  ti  cadauero 
deW eiiinfo  Conte:  ancorché  la  fua guardia  molto  sfòrzo  u i 
facefOiper  uietaretche  in  preda  de’  nemici  non  rimanejjh^ , 
rDa  quefo  infortunio  niofjìgt  Imperiali  : leuandofi  di  quiui 
con  molta  fretta , (ff  dtf ordine  3 uerfò  Edemborgo fi  moffe- 
ro-3  hauendo  fempre  alla  coda  la  cauallaria  nemicarla  qualz^ 
in  quefa feorreria  fino  fitto  le  mura  della  Città  di  Vienna  fi 
lafcìò  uedere'.enel ritorno  ruppe 3 C?*  sbaraglio  da  cento  ca- 
uaUi^^  cento  mofchettieri^dal Conte  Strafòldo  commanda^ 
ti  3 queflo fu  il fine  di  Enrico  d' Vual  Conte  di  T ampier  3 Ca- 
uaUierljn  yero ) molto  efperto  nelle  cofe  della  guerra , pronto 
ad  ogni  gran  fatt03mà  troppo  /pre'zzjttore  de' perìgli^  cofa  che 
pur  alla  fine à mortelo  condujfe  3 Gr’  morte  indegna  del  fuo 
molto  ualore3  ^ fedeltà  ucrfi  il  fuo  Principe  : Il  corpo  del 
quale fu( :on  pagarfeli  la  taglia ) concedo  da' Soldati  aW  Am- 
bafeiator  FracefèyC  poi  con  pompa  fitneralefcpolto  nella  Cit- 
tà di  Vienna  * Sorte  afidi  più f elice  guidaua  intanto  nel  Po.- 
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Utìnato  inferiore  il  ^larchefe  S pinola  s il  quale  dopo  tacqui- 
fio  de*  luoghi  già  detti  3 fatto  ad  Openaim  fabricare  fopra  il 
Reno  rvn  Ponte  ^fortificandone  il  capo  con  ^na  forte  trinci  e^ 
ras  p^ffi^o /òpra  quetio  Ponte  tefiercito  ^ ben  tofio  hebbe 

Simerin^  Caub^^  altri  luoghi . Condotto  fi  poi fiotto  Jèachc^ 
rac/^ittà poHa fopra  tl Reno^(^  oue  li  Conti  Palatini  la  Ga^ 
bella  del tranfito  del fiume  da  pa/faggieri^e  merci  rifcuoteua- 
noyl  hebbe  parimente  a patti:  e doue  negli  altri  luoghi , che  fi 
arrendeuanojafciaua  gire  la/òldate/cd'^quiui  <uolleil  Capir 
tano  con  alcuni foUati prigione  \per  hauere  con  crudeltà  ^e 
fitto  la  parola, trucidato  njn  Padre  Ciefuita  s il  quale fopra 
*vna  Tìarca  de^  faldati  ammalati^dal capo  delio  Spinola^yer^ 
fi  Colonia  nauigauano . E ra  di  poco  prima  giunto  nel  campo 
ded'rvnione  tl  Principe  Henric.o  Federico  diNanfaù  con  li 
quattro  milla  Inglefi^  e trentatre  cornette  di  càualli^  la  qual 
gente  nel  camiminon  hauendo  riguardo  à paefe  amico  ^ ò ne^ 
mica  ) fece  per  tutto fegnalati  danni  : e fe  bene  tentò  il  Con^ 
te  Henrico  di  Berga  ^ partito  dal  campo  dello^  Spinola , con 
buon neruo di foldatefca  di attrauerfargli la firada^Q/  com^ 
hatterlis  nondimeno  hauutone  il  Principe  fintare  ^ tetiendofi 
alquanto  lontano  dal  "Reno  ^ e pafiando poco  da  Francoforte 
lontano  il fiume  Meno  ^ a '^'ormatia  alcampo  deWVnione  (i 
conduJfeiO*  tl  Conte  di  *Berga(non  hauendo  potuto  il  nemico 
combat  ter  e)  allo  Spinola fi  ne  ritornò . Il  quale  di  nuouo  ha^ 
uendo  condotto  Cefiercito  in  campagna ,pareua  j che  prima  di 
ridurfì aUe fi anT^ ^qualche  nuoua  impre/a  tentar  rvolejfi^: 
Onde  anco  i nemici  partendo  di  VVormatiaed C efiercitolo- 
royfi pofiro  ad ofieruaregU  andame?ìti  dello  Spinola  : mà 
pò  pochi  giornt( offendo filo  pafsate  alcune  leggiere ficaramut^ 
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pofioji  à quefitt  infaufta  impre/ki  tolti feco pi  tniUa pldatt > 
(tra.  quali  molti  nobili  Caualherifi  ritrouauano)  fopra  qua- 
ranta Barche  grojp  ( tre  delle  quali  per  la  puerchia  carica  y 
quafì  naufragarono ) à quella  roolta  inuiofji:  e /montato  con 
tutta  la  gente  à <^na  lega  alla  fitta  •vicino  y con  molta  cele- 
rità  colà (i  conduce  y hauendo pco  noue petardiycon  •vnode 
quali  la  Porta  del  Borgo  atterro:  e per  la  quale  entrato , (§^ 
prepntatofi  auantial  C afl elio  y mentre  ch'egli  quel  prefdio 
ejprta  ad’  arrender/  : fu  da  quelli  per  il  General  nemico  ca- 
Tcmpicr  tiofciuto  y onde  a <vn  tratto  diserrateli  contro  •vnafalua  di 
te'^vcc?r^  lo  priuaronodi<vita%  Indi  dal 

in  PoflTo-  Caflello  fortendo  3 così  intrepidamente  a/alirono  gl Impe- 
riali  ì che  non fu  loro  pojpbtle , il  poterne  hauere  il  cadauere 
delTeiiinto  Conte:  ancorché  la  fua guardia  molto  sforzj»  •v  i 
facefeyper  •vietare  yche  in  preda  de’  nemici  non  rimanefp^ . 
^a  quejìo  infortunio  ntofjigl Imperiali  : leuandofi  di  quiui 
con  molta  fetta , ^ dt/òrdine , •verfo  Edemborgo fi  moffe- 
ro'i hauendo pmpre  alla  coda  la  cauallaria  nemicala  qualz^ 
in  quefta /correria  fino  fitto  le  mura  della  Città  di  Vienna  fi 
lafcìò  •vedere'.e  nel  ritorno  ruppe,  sbaraglio  da  cento  ca- 

uaìli,(^  cento  mofihettieri,dal Conte  Strafildo  commanda- 
ti y quefio fu  il fine  di  Enrico  di  Vual  Conte  di  T ampier  y Ca- 
uallier(in  vero ) molto  efperto  nelle  cofe  della  guerra , pronto 
ad  ogni  gran  fatto  ymà  troppo  precettore  de’ perigli i cofa  che 
pur  alla  fine  à mortelo  condujfe , Cf*  morte  indegna  del  fuo 
molto  •valore y fedeltà  •verfi  il pio  Principe  : Il  corpo  del 

quale  fit( con  pagar  fili  la  taglia ) concedo  da’  Soldati  aU’Am- 
bafiiator  Fracefiytpoi  con  pompa  ftfneraleppolto  nella  Cit- 
tà di  Vienna . Sorte  afiai più  felice guidaua  intanto  nel  Pa- 
.1"  * latinato 
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Uthjato  inferiore  il  cMurchefe  Spinola  s il  quale  dopo  tacqui-^ 
fo  de*  luoghi  già  detti  3 fatto  ad  Openaim  fabricare  fopra  il 
Reno  rvn  Ponte y fortificandone  il  capo  con  vna  forte  trinci c~ 
ras  p^Jfato fopra  queHo  Ponte  Cefi  eretto  3 ben  toflp  hebbe 

Simerhy  Cauby^  altri  luoghi . Condotto  fi  poi fiotto, Bache^ 
racyCittà  poBa fopra  d Renoy(^  oue  li  Conti  Palatini  la  Ga^ 
bella  del  tran  fitto  del fiume  da* pajfaggieriye  merci  rifcuoteua^ 
noyl  hebbe  parimente  a patti:  e doue  negli  altri  luoghi , che fi 
arrendeuanoylafiiaua gire lafòldatefcdyquiui  ^oUe  il  Capi- 
tana  con  alcuni  fòldati  prigione  ; per  hauere  con  crudeltà  3 e 
fiotto  la parola^trucidato  njn Padre Ciefuita  s d quale fopra 
Tna  Hiarca  de*  foldatì  ammalatiydal capo  dello  Spinola^yer^ 
fio  Colonia  nauigauano . Era  di  poco  prima  giunto  nel  campo 
ded' temone  d*Trincipe  Henrico  Federico  diNanfaù  con  li 
quattro  milla  Inglefiy  e trentatre  cornette  di  càualliy  la  qual 
gente  nel  camìno(non  hauehdo  riguardo  à paefe  amico  3 ò ne^ 
mico  J fece  per  tutto fiegnalati  danni  : e fe  bene  tento  il  Con- 
te  Henrico  di  Berga  3 partito  dal  campo  dello-  Spinola , con 
buon  neruo  di foldatefca  di  attrauerfargli  la firada^^  com^ 
hatterlis  nondimeno  battutone  il  Principe fent  or  e 3 tene?idofi 
alquanto  lontano  dal  T{eno  3 e pa fi  andò  poco  da  Franco  forte 
lontano  il fiume  Meno  3 a y^lormatia  al  campo  deWVnione  (i 
condujfeie^^  d Conte  di  *~Berga(non  hauendo  potuto  il  nemico 
, combattere)allo  Spinola  fe  ne  ritorno . il  quale  di  nuouo  ha- 
uendo condotto  l* e fiercito  in  campagnaypareua  3 che  prima  di 
ridurfi  alle  fi  ant^yqu  alche  nuoua  imprefia  tentar  njolejfi^: 
Onde  anco  i nemici  partendo  di  VVormatia  co* t efier cito  lo- 
ro 3 fi  pofiefo  ad ofieruaregli  andamenti  dello  Spinola  : mà  do- 
po pochi  giorni  C ^jfindo folo  pafsate  alcune  leggiere fcaramuc- 
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£Ìe ) ^ l' orno  e t altro  efsercito  fti  da  Generali  alle  Han^J 
compartito: ilD^anfaìi  and)  egli  {lafciandogNngléfi nel 
T>alatinato ) con  la  cauallaria  in  Olanda  ritorno:  nel  cm  rL 
torno  quefta  foldatefca  non  manco  con  incendi jy  rapine^ 

H princi  l^fd(tre  del  fuopajpiggto  mefla  memoria  a *Taefani . Il  Prin* 
pc  Mai^  Mauritio^che{come fi  è detto) fi  ritrouaua /òpra  la  Ripa 

vr  forre  del T^enOy conosciuto  il fito  d'ynljòla  nelmezj)  del fiume yCy* 
Reno.  poco  da  Colonia  lontana  y ejlere  molto  a propofito  y per  quiui 
entro  fabricar  <un  forte  y col  quale  fi  hauerebbe  hauuto  il 
dominio  della  nauigatione  diqueflo fiume  ( d che  farebbe fia^ 
to  di  molta  confequen?:^  alle  cofefuCy  di  non  lieue pregiu» 

ditto  a nemici  Spagnoli)  s ben  tofio  colà  mando  operarij  y 
foldatefca:  fi  che  ben prefiofu  condotto  à perfettìon  talcy  che 
fu  refa  come  ine  Ifugnabdc  y munendolo  di  foldatefca  y artL 
gli  arie  y e>*  d' ogni forte  di  munitione:e  perche  la fua forma  fu 
quadr angolare yfìi'  chiamato  Beretta  da  PreteiC^  dopò  que- 
fi  a fortific  adone  y alle  ftanz^  anch'egli  col  fuo  efferato  fi 
condujfc  • Brano  a Vienna  comparfi  gl*  Amb  afe  latori  deU 
l'zAufiria fùperioreyper  giurare  fedeltà  all*  Imperatore:  mà 
furono  rimandati  a c afa  fu/pendendo  quello  ad  altro  tempo; 
douendofi  prima  trattarne  col  Duca  di  Bauier  ay  come  Com^ 
mifiario  Cefareo  in  quella^routncta  : e furono  anco  alcuni 
Baroni  dell* zAuHria  inferiore publicati per  R tbell i yfg)  Rei 
di  off  e fi  Maeflàs  per  ciò  perpetuamente  b anditi y pofli 

al fi  fio  le  loro  giurfdit  doni . Mà  ritorniamo  in  Boemia,  oue 
la  fortuna  di  Ferdinando  ci  chiama  y a dcfcrìucre  il fuccejfo 
d'rvngran  fatto  d'arme  y che  fico  trajfe  la  routna  totale  del 
Palatino y ^ ilracquifio  aW Imperatore  delle  Prouincie  r/- 
belle . Era  ( :ome  fi  e detto ) ilf)tica  di  Bauier  a co  Ifuo  efi 
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ferclto  nella Boemìd  entrato^^  anco  alcmiluoghi  acquifia^  fi"  óI^oL 
to  vi  haùeua:  il  Conte  di  Btecquoì  co  l'ejjercito  Imperiale  có  Ba- 

écndaua  ad  altra  parte  ^rimettendo  anch*  egli  altri  luoghi  nella 
diuotione  del fuo  Signore^  mà  non  molto  però  dal  Duca  lonta-^ 
m: quando fentendofi^che  il  capo  nemico  accre/ciuta  da  quat^ 
tro  milla  Ongari  mandati  dal  T ranftluano , fi  moueua  allcu» 
rvolta  loroxU  'Bucquoi  dopò  P hauertperjorzjt  acquiHato  BL 
fi  eh  ( il  qual  luogo  quattro  giórni  brauamete fi  dtffefie  con  dL 
fi/a  peroy  che  cofiò , dopò  la  prefa  della  T erra , la  vita  de  dif^ 
fenfori:  egli  co  l campo  del  Duca  Bauaro  fi  congiunfi . 
potè  però  cofi  tranquillamente pafiarui  ( come penfau a J pou 
che  ne  fu  la  Jua  retroguardia  ( :he  di  cauallaria  Cofaccha  era 
format  a che  alquanto  lenta  era fiata  nell  auano^rfi )dal 

giouane  Prìncipe  tAnaltìno  ^ con  tanto  valore  attaccata  j che 
molti  Cofacchi  ^ilafiiarono  la  ^ita^  rimanendoui anco  run 
Capitano  3 £5^  ^Alfiere  prigioni  : e furono  anco  dalla  gente 

di  Morauia  tagliati  àpezxì  ^Itri  cento  Coficchiyche  con  grò f 
fi  bottina  al  campo  fi  conduce uano  » Il  Duca  di  Bauier<^^  ^ 
rz/nitiche furono  glie fiercitiy  ^ hauendo  dinuouo  hauuto 
otto  milla fidati  yd/foldati  dalla  lega  Cattolica^ fi  mojfe  ver^ 
figli  contorni  di  Pii  fin , accampandofi  quafi  che  à fronte  del 
nemico  il  quale  entro  forti  ripari  fi  ritrouaua  accampato  • 
Haueuafi pofio  il  Duca  a cuore  Pacquifio  della  Città  di  Pra^ 
gaionde  leuandofi  di  notte  dal  fuo  alloggiamento  yVer fi  queL 
la  Qttà  s'incaminòr  e per  renerai  pojfibde  al  nemico  quefia 
fiamojpt  celatadafciò  alcuni  pochi  entro  al  fuo  alloggiamene- 
to:mà  '-uenutoil  giorno,^  accortofi  d Palatino  della  par  tU 
ta  del  n^ucaf cacciando  quelli  pochi fidati  yuelTalloggìàmen  To  Frag.v 
torimafii  idi  quello  s'impatrom:0*  mdileuando  anch'egli  il 
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fuo esercito i^verfo  Fraga  stimammo) per  attrauerfareal 
tutto  al  Duca  la  firadas  al  quale  pero  non  potè  impedire  i che 
fP alcune  T erre^Qd  Città^  che  in  queHo  camino fi  ritrouaua^ 
no^non  s'impadronifie:  tra  quali  fuui  la  Città  di  Sa7^  capo  di 
que* contorni^ponendoàfil di Jpada  que* prefidij , che  troppo 
ofiìndt  amente  dijfendere fi  njoleuano^e  tuttauia  yerfi  Pra^ 
ga  approjfimandofi . In  quefta  Qttà  era  giunto  nc^n^tArnha- 
feiator  Ingleje^ipedito  da  quel  7^  aW  Elettore  di  S afonia  ^ 
per  impedire  ^ che  que  fio  nemico  del  Palatino  nonfitfojfidi» 
chiaratoiper  il  che  il  Palatino  , Principe  d* Anali parten^ 

do  dal  campo  fe  ne  vennero  à Pragai  CsP  hauendo  daWlngle^ 
fe  intefo  il poca  frutto  ^ che  con  t Elettore  operato  haueuafe^ 
cero  di  nuouo  aW e fiercito  ritornò . Fortificato  apprejji  alla 
Città  di  RoccheT^zjtno , e nei  bofehi  vicini  accampato  fi  ritro^ 
uaua  il  Duca  Bauaro:  erano  quefii  due  efi eretti  cofi  vici- 

niyche  ntm folo  coni  artigliane  danneggiar  P^n  P altro fi  po- 
teuanoymà  con  i mofehetti ancora:  feguendo giornalmente  di 
gagliarde  fcaramuccie  \ nelle  quali  molti  honorati faldati  ^i 
lafciauano  la  fvita  : e tra  quefii  de  Boemi  vi  morì  il  Signor 
di  Hàonna  y e de gP Imperiali  ne  refio  il  Bucqtioi  ferito . Fece 
il  *P  alatino  sfidare  il  Duca  al  fitto  d*  arme,  ma  que  fio  rìfpo. 
feyfapere  ben  egli yqualcpmmijfione  teneua , e come  s^haueua 
à règgere  • Leuatofi poi  il  Duca  da  quesh  luogo  y pur  njerfo 
Praga  marchio^  il  giorno  tr  ente  fimo  di  Ottobre  peruenne  a 

Valfchin  yfei  leghe  da  quella  Città  loìitano  'fil qual  luogo  il 
primo  di  Nouembre  ei  prefe  in  faccia  del  campo  nemico  y chc^^ 
fempregli  marchiana  al fìancOyC  co' l quale  P iH e jfo  giorno  an^ 
co  njn  a gagliarda fcaramuccia  attauOyS forzandolo  ^a  leifhrfi 
dal  pollo  di  Kocani\o . il  quarto  giorno  prefe  il  Duca  Lauay 

il  quin^ 
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il  quìnto^e  fefto  giorno  del  Mefe  atte/è  pure  3 ’vtrfo  T>rago-j 
ad AuanzjirJi , bruendo  quefio giorno  letfato  a nemici  'vem- 
f iotto  CArr A di  munit ioni , ^ tn  r»  Bo/co  i fuot  Co/Àcchi  tA^ 
gltArono  duecento  Ongori  a peT^i . Veduto  il  Principe  AnAl- 
tino  il  foUecito  Auanzjirft  delDucA  trifilfè  d‘ AuuicinArfi  a 
PrAgAi  primo  che  coli  il  nemico  giungejje  : fortificAndofi  con 
buoni  ripArì  fopro  il  Monte  BtAnco^AmeT^legAAllACittÀ 
micino  s oue  non  potrebbe  ejfer  combattuto  3 fe  non  con  gran 
fuAnt  Aggio  del  nemico , houerebbe  h^uuto  in  o^i  cafo  Ia 

Qttà  olle /palle . MarchUrono  il  fettimo  ^rno  con  tanta 
diligenzjt  quefh  due  efferciÙ3e  così  di  vicinoj  che  il  Duca  fu 
in  pe fiero  d’attaccare  il  fitto  d’arme^ fe  il  Bucquoi  ptUper  tc 
po  con  la  retroguardia  3 che  conduceua  3 auanT^to  fi  fife  : il 
<he  al  Duca  oltre  modo /piacque,  ejjèndo  aU’hora  il  nemico  in 
campagna, e fuori  dei  forti  ripari  : e la  notte , che fegut , per-  . 

Henne  il  campo  "Boemo  al  de  fiato  luogo  del  Monte  Bianco, 
quiuì  in  /retta  fi  fortificarono:  il  che(dopo fattofi  giorno ) ve- 
duto dagli  Imperiali, fu  tenuto  dal  Capitani  configlio , di  ciiò 
che  fora  fiato  efpediente  ..Il  DucabramAualabattAgliA,  p<.nfierf 
coni  anco Monsu  di  Tillifuo  T enente  Generale: apportando , 
cheejfendola  Sìagi07ie  molto  auanti , co  l darfitempoalne-  &Bauic-’ 
mica, fi  patena  poi  di  maggior  difiicoltà  dubitare  : il  Bucquoi 
(fr/i  conforme  la  difcipima  di Fiandra)configliauA , douerfi. 
compartire  la foldatefca  alle flan%p  ne*  luoghi  occupati,^,  la 
n/enente  Vernata  andar/i  reggendo  nel  fare  acquifiiyconfor* 
me  agli  accidenti, che  portato  bauefiero  l*occafiont:adducen- 
do,  e fi  ere  l'ej/ercito  nemico  in  grofio  numero  cU/òlda  ti, guida- 
to da  ef/erti  Capitani,^  in pofiofrte,CP'.  munito,  cr  quel., 
lo  ( che  più  era  di  momento  J hautre.alle  Ifialie  la, Città  dì^ 

^ ~ ' V Praga s ■ 
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Pràgà  ; otàe  in  o^i  euentc  di finiflra.  fortuna  , •^ihduerebbe 
hàuuto ficuro  ricetto,  O*  dì.  là  coll  dejfenderfì  danneggiarli  : 
oue  a loro  in  tal  capi  non  rimaneua  doue  ritirar  fi  in ficuro,  ef. 
fendo  nel  meta  de' nemici,  O*  da  luoghi forti  bntanii  rafani 
in  •nero  tnrtgola  militare  molto  efficéuì . Hora  mentre  quc. 
Hi  Signori  così  configliano  3 in  due  'varie  opìnioaifiri- 
trouano , furono  al  combattere  efiortati,  (s*  inanimiti  dal 
*Vadre  Fra  lyomerùco  di  Gesù  Maria  Ar agone fe  Carmelita- 
nofcalxo,mandatq^à  al  Duca  di  B ornerà  dal  Sommo  *Tou- 
teficeà  grefentargli  il  Capellone  lo  Stocco  benedetto,  come  a' 
Principe  benemerito  di  Santa  Chiefa  : laonde  il  Duca  confi- 
dando nel  Diurno  aiuto  con  quefie parole  condufe  z Combat- 
tiamo nel  nome  del  Signore  : immediatamente  ordino  à 

Monsù  di  T tilt,  che  la  battaglia  ordinar  douefi^t,  comandando 
che  quel  giorno  nell  esercito  foffi  il fegno  de' fìtoi  il  nome  di 
^aria  Vergine  NoHra  Signora . Il  T Uh  "vedendo  il  nemU 
co  di  già fuori  delle  T rinciere  in  ordine  campale  ritrouarfi  : 
commandò,  che  mille  caualli  Copechi  fpallegiati  da  due  reg- 
gimenti di font  aria,  'vnfquadrone  dt  noue  milla  caualli  On- 
gari , che  à fronte  dell  ejfer  cito  nemico  fi  ritrouaua  afSaltar 
doueffero.Si  modero  all  a f alto  quefie  genti  con  tanto  "valore 
che  gli  Ongari  non  filo  non  gli  fillennero,mà  con fiupore  deL 
t 'vnOiO  dell  altro  ejfercito,  non  hauendo  nò  anco femito  >-vn 
fil  tiro  di archibugiofi  pofero  "vilmente,  ^ à tutta  briglia  a 
fuggire  ,ma  non  fece  cofiil  fonte  giouine  della  T arre  figliuolo 
del  fate  Snrico  Matteo,^  U Signor  di  Zbubna’,poiche  cole- 
lóro  compagnie  de' caualli  inuefiirono  nella  cauallaria  Catto- 
lica cos\  ardentemente , che  la  conHrinfiro  ( con  morte  di  aU 
qftanti  ^arincutarfi ..  Il  Ducayche  per  ogni  partefeorreua, 

— _ - rveduto. 
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Stintoti hìfofftOtnA f^infe  ytftdtro  buon  neruo  dì  comoUu^  t!on"ddi 

rÌA'^idUtj^Mrmmgor’tùli^mi iCofirmcdxArono dìifrU  fttto  d'- 
niAgU  haueun  AdrcttiÀ  rìùrArfi Alquanto ychedo^o  fvn  Ire. 
uemenar  ditnani^dncoinquefta  p*rte  jiyo/èro  i ’JSoemi  in 
jfùga . Haueua  il  Prìncipe  di  Liebienfiain  Cenerrde  delPar- 
tiglUriarÌA  pofio  tre  grojji  cAnnoni  entro  y no  /quAdronedi 
nobili À À cAUdUoiil quAle  compArJò  in  me^o  aI (aUo  d‘ Arme^ 

Aprendo jì  ( conforme  l’ordine  dAto  dal  detto  Priricipc^'^ 
in  due pArti  j incominciarono  i bombArdieri  à tempeJÌAre  con 
queUi  cannoni  <^n  fquAdrone  di font  Ari  a di  ZMorauia  3 che 
fìé  di  mAnierA  dijjipato^che  pochi  in  'vita  ne  rim  Apro:  ne  mi. 
glior forte  hebbe  il  Conte  di  HonUc  (che  in  altra  parte  cercò 
tonffrojjò  numero  di  fidati  di filenere  t tmpeto  de'  fatto, 
lict),  pofiache facendo  li  fot poca , ò ninna  difefa  3 fi  pofro 
anch’ejjt  'vilmente  in  fuga . Mentre  cofi  fi  trauAgltaua , t 
ehegli  Ongari  con gi altri  à più  potere  fuggiuano  3 le  fantarie 
di  Napoli  non  'vedendo  doue  impiegare  il  loro  yalore , affali, 
tono  con  grand  animo  le  trinciere  nemiche  ( nulla  iiimando  t 
molti  tiri  d’ artigltarie  differrate  lor  contra )ne  potendo  a fan 
to  ardire  refi  fiere  chi  le  dtfendeua  ^fne  refro  bentoiio  pai* 
dronii  e riuolgendo  contro  i nemici ( thè  fuggiuanofie  loro  prò. 
prie  machine,ne  fecero  non pìcciola  yccifiane , Il  Padre  Car. 
melitano falzp  co' l Crocififiò  inmano^ne'primiche  combatti, 
uano fi  lafiauA  'vedereiinanimando  alla  'vittoria  l’^rcit» 
Cattolico:  tanto  più  cheinbreue dhora  hauendogtOngari 
nel  loro  fuggire  pollo  in  difrdine  yn  fquadrondifantaria 
del paef  y ejfendo  anco  perdute  le  trinciere , ben  tofio  tiatto 
C esèrcito  Boemo  fù  yolto  in  piega . Alcune  compagnie  3 che 
Jfieranofaluatenel  Giardino  della  Stella  3 yicino  al  luogo  del 
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conflitto  , afldl^tepoi  dd  of  incitori  furono  t agitati  4 
reflandouì prtgionnl giouine  Principe  AnaltinOj'vn  Duca  di 
Vaimar^il giouane  Conte  dalla  Torre , ^ (dtn  per  fin  aggi  di 
conto . Atte  fero  i Ttintitori ftno  alla  notte  à fegmtar  i nemi. 
cicche  per  ogni  parte  fuggiuano  s <-ungran  numero  de'  quali 
per faluarfl , gettando  fi  nella  Molda^  per  arcare  quel ftu~ 
me  à nuoto}  in  quell o mtfer amente  lafciarono  la  vita . //««■- 
mero  de' morti fu  ‘Variamente  detto', poiché  chtfei,  echi  nuo~ 
ue  milla perfone  dtffero:  queflo  è ben  ‘vero 3 che  queflo fu  vno 
de' maggiori  fatti  d’arme 3 che  da  motto  tempo  in  qtiàfofle /?- 
guito  j e fendo  fi  affrontati  meglio  dt feflanta  milla  perfone^ 
et  ambe  le  parti . Ne  reflò  cofi  l’ efferato  Boemo  dtsfktto',che 
tuttoché  molti  capi  nella  fuga  a'foldati  gridaffero  jdi  hauerfi 
a ridurre  a Prandaisuuttauia  pochi  ye  ne  comparuero3e  tra 
quefli  niuno  di  commando } onde  anco  queftì  pochi, chi  per  yna 
‘via,&*  chi  per  l’altra  fi faluarono . Reflò  preda  del  yitto» 
riofo  Duca  tutto  C apparato  bellico  del  nemico, e tutto  il  Baga 
glio  3 e quello,  che  più  fu  efÌimato,l’  autentiche  fritture  del 
Principe  d Anale  } dalle  quali  fi  puote  >vedere , quanto  dà 
lunga  mano  foffe flato  negotiatoin  quefle  reuolutioni  co' l Pa~ 
latinOiCon  Principi  Alemani,^  altri  loro  aderenti . Il Pa- 
latino3che  in  Praga fi  introuaua3fentito  il  ribombo  dell' arti- 
gliane,^ indouinatofl  il fitto , toflo  con  ‘vn  Regimento  di 
fanti,,  dJr  alcune  compagnie  di  caualli fi  moffe , per  venire  in 
aiuto  de'fuoiima  nell'yfcire  della  Città  s' incontrò  nel Prìn  - 
cipe  dtAnalt,che  dal  fatto  d’armi  fuggiua,il quale  tutto  af- 
fannatogli dtfle  : Signore  faluiamocr,  chefiamo  flati  affat- 
turati: il  campo  è rotto , ogni  cofa  è in  rouina . eA  quefta 

dolente  nuoua  il  "Palatim  ( yolto  il  cauallo  adietro  ) nel  Pa-^ 
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> fi  JJC  ritornò  : Jì  doue  ben  varf  enJóJ?  con  la 

\tno^lìe-,fi^Ìtuoì.iy^  famiglia  ^.pjijfinda  tl ponte  in  Città  yec-^ 
xhta ji transfert ycome  à part>  ( per  eferut d ftime frapoHo  ) 
meno  efpofia  alle  offsfe  degl*  Imperiali , di  qua  fpedi  a 
chiedere  al  Duca  *^auaro  'Zf  intiquattro  bore  di  tregua,  .^ui 
prerìderommi  licenza  ^di  partirmi  per  vn  poco  dal  filo  dell  ori 
gtnaUy  eh* io  feguos  far  memoria  di  alcune  particolarità  , 

* che  in  queHo  gran  fatto  d arme  occor fero:  degne  meramente 
da  non  efer pretermejfe^ne  da lafciarCy  che  l* ohlmtone  fecole 
porti , Primieramente  il  luogo  appunto  fu  quello  ile  fio  oue 
già  centone  ottantacinque anni  vuoile  il giujio  iddiOychefofe 
fracafato^e  morto  Procopio  Kafid ejfer cito  degiZJjfiti  ^ co^ 
me  nel  primo  libro  fi  e detto  : &*  d auant aggio,  che  fi  come  in 
' quefio  luogo  l* Elettor  Palatino  hebbe  i principi]  ^e  le  accia-» 
mattoni  defuoi  faiii  Regali: quìui  appunto  anco  douejfe  rice^  ^ - 

nere  i principiì  della  fua  totale  rouina , la  quale  da  quefio  che  fò 
fatto  d armi  ne  deriuo . Secondariamente  il  tempo , che  fu  fàfti 
il  giorno  di  Domenica  s è quella  ilefia  nella  quale  da  Sacer^ 
doti  Cattolici -^nel  Sacro  Suangelo  corrente  dt  quel  giorno  y ^io  anco 
leggeuafi  quel  detto  del  SaluatordellAondoyR<tàà\i^  qùas 
fune  Cìefaris  Ciefarij&qurB  fune  Dei  Deo;  Rendete^ 
quelloyche  e di  Cefare  a (fiefare-^^  quello  che  è di  Dio  a Dio: 
come  appunto  dopò  quefta  Vittoria  in  pochi  giorni  fegià  : rL 
tornando  quefie  Prouincie  alt obedtenT^  di  Cefare  ^efiendo 
poi  in  quefie  la  Religion  Cattolica  con  più  fermcT^T^a  fiabill» 
ta»  eA  quefio  s aggiugne , che  in  tal  giorno  di  così  memora^, 
bile  Vittoria  ( che  fu  aìli  %.di  Ottobre  de  IT  anno  1 6 io. ')dal» 
la  Cattolica  Chiefa  fi  celebra  t ottaua  -de  tutti  i Santi  del 

Cielo  5 le  cui  fiere  Imagini , facrate  reliquie  erano ftat^  "... 

" per 
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per  ordine  del  Palatino  leuateda  onde  piamente fi  piti  credei 
re  y che  Iddio  benedetto  per  ••vendicare  le  offe/è  fatte  àjuoi 
Santifacefie  anchleglifentìre  la  *virtu  del fuo  potente  brac^ 
cioyquefli  fu  quel  terrore^^  fpaiéentOy  chebbero  due  horc^ 
prima  del  combatterfi  i *Xoem$  ( come  da  prigioni  sUnteJk^ 
poi) cioè y che quéfio fu  come fe  la  terraycommojfa da  impetuofi 
njenù fòtterranei fi fojfe f coffa  lor fitto  y ^ finalmenttyche  ì 
gli  Ongariyà  BoemiyO  al  campo  tutto  apport  afferò  tal  terrò  • 
re  y che  fenzji  appéna  ••vedere  C armi  nemiche  yfi  poneffroin 
così  confufay  aperta fugafafciandoà  fat  tolta  cosìfegna- 

lata  yìttoria^con  sì  poco fpargimcnto  di f angue  ^non  (ffndone 
morti  del! effercito  Cattolico  ne  anco  duecento  y poco  più  di 

altretanti  feriti . Ma  ritorniamo  à povfece  di ptù  il Duco-j 
-acquiflo  d annumero  grande  d tnfegne  di  cornette  y moU 

te  delle  quali fe  ne  <veggiono  in  Roma  nella  Ghie  fa  di  Santa 
Maria  della  Vittoria  alle  T ermeycon /òpra  imprefè  y ^ 
tiychebenmofiranoCoftinatay^ perucrfa  njobntàycheha^ 
ueuano  contro  [ Im peratorcy  e la  Ghie  fa  Cattolica  . Haueua 
( come  fi  è detto ) il  Palatino  chieflo  al  Bauaro  y intiquat- 
tro  bore  di  tregua^mà  quefio filo  otto  concedere  ne  ••volfeinel 
qual breue  fpatio  di  tempo  egli  rifiluere  fi  douefe  y di  cedere 
il  titolo  Regio  à quanto  in  quelle  Prouincie pretendere 

poteffe:cheperciò  ridotto  fi  il  Palatino  in  Città  vecchia  con  li 
tra  fl'^,  /ùoi  à confeglio  ydopò  alcuni  dfcorfi  y ei prefe  per  partito  di 
jatino,<.\'  partirfi  di  Praga ytitirandofi  in  TJratiflauiaynella  Slefias 

colà  rimettere  infieme  nuouo  efferato  , per  potere  d quafi 
Ragioni  pftduto  Regno  riai quifiar fi . A quefio  i Direttori  Boemi 
Di-  gagliardamente  fi*oppofèro  con  molte  ragioni  yfrà  quali  le 
IJocmi.  ' principali  erano  quefie  3 il ritrouarfi per  anco  la  Città  a fua^ 
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dewìùone iCon  molta  gente  da  poter Jt  al  nemico  opporre :an^ 
che fe  la  medefima  notte  ajfahto  hauejiero  t ejfercito  Cattoli- 
coiforjì  che  ritrouadoji  per  la  fiefea  Vittoria  me  accurato  del 
JòlitOjgli  hauerehbero  potuto  apportare  notabd  danno,  e for- 
jiancoleuarli  laZftttona  dtmano  i come  nel  tem^  di  Sigi f. 
mondo  Imperatore, nella  iHeJfa  Città  già  era Jiguitodi  pone, 
uano  in  confideratione  ejferui  quantità  grande  di  monitioni, 
le  quali(partendoJi  egli)  farebbero  rtmoBe  à prò  de' nemici  : 
e di  piu,  che  ben  penfajfe  al  giuramento,  chi  egli  fece  il  giorno  , . 
nel  quale  di  quel  Regno  fu  coronato  j cioè  >voIere  Spargere  il 
fangue,eperdere(bi/ò^ando')la  vita  con  quanto  haùeua,  per 
il  Regno  di  Boemia . Nondimeno  ne  quejle,ne  altre  cojè^che 
addufero,puotero  ritenere  il  Palatino  3 chepafatala  me^a  Fu  w del 
notte,egliperVrati[lauiaconlamogCie,  fkmtgUafopro-. 
efpediti  cauallinon  partijfero:  e fu  con  tanta  fretta  quejla 
fuga  3 che  facciatofele  dalla  gamba  fimSlra  la  benda  della 
Garatiera(honordi  cauallarìa,cbedona  il  Rè  d"  Inghilterra) 

0 non  fi  ne  àuidde: ò non  la  cu rò’, attendendo falò  ad auanzjr 
terrenoforji  parendoli  di  hauerefèmpre  a fianchila  caualla. 
ria  nemicala  qual  benda  fu  poi  da  Cofacchi  vitrouata^  men- 
tre fxttofi  giorno  feguirono  per  molte  migliala  fuatraccia3 
O*  al  Duca  la  prtfent arano  r Màd  Palatino-  coti  erafi  nel 
camino  auanTtato  ^ che  non  puoteeffir  da  quefia  cauallarut 
raggiunto^  Si  fvidde  'zm gwrno  in  "Praga  afiìjf'o  vn  Breue 
di  queflo  tenore . Chi  hauejfe  ritrouato  <vn  Rè , che  per  in» 
fortunio(alcuni  dì fòno)fi  èfmarritosgiouine  di  et  abbruno  di 
colore,  fgd  alquanto  lofio, di  merjinaflatura,  e di  prima  bar» 
bai  per  nome  F e dericr,difua  natura  non  peffimo,  mà(à fug» 
geli  ione  d’altrui)ambitiofi  di  regnare  :fi  contenti  {per  gr ad 
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tìaJriconduTlo^e  rtcon fi gnar  lo  i Che  gli  farà  data  buona  ìntf^ 
cede . T)al  che  altri  poi  prefero  occaftone  ^ di far  rueder  alle 
fìampe  di  molte  compofittoni^inf>re7^o  di  quello  T>rincipe^ 
io  ne  tó  njedute  di  ajfai fittile ^ e>*  curtofa  inuention^  • 
^ fera  conditione  di  coloro  fi  quali  la  fortuna  yolge  le fpaU 
le  ycbe  oltre  la  perdita  della  robbay^.  dell*  honor  enfiano  anco 
dalle  genti fiherniti^  njìltpefi . *T>i  quefla  cofì fignalatUy 

^ miracblofa  Vittoria  ne  diede  fubito  il  Duca  'Bàuaro  per 
fprejfi  Corrieri  la  nuoua  al  Pontefice  yalC  Imperatore ycon  Rè 
Cattolici  y-  ^ ad  altri  Principi  amici  s da  quali  tutti  furono 
con filehni'  proci fionì  y(^  e fio  fittone  del  Santijfimo  Sacra- 
mento y refi  le  douute  gratie  alla  Diurna  ^laefik  s e poi  con 
fuochiy  ^'tiri  di  macchine  belliche  fattane  publica  allegra:^ 
^a  3 accompagnando  in  Vienna!  Imperatore  d piedi  la  procefi 
pone filenne  y che  perquefìo  fi  fece  dalla  Chiefa  de*  Padri  di 
S andjgoflino  fino  a quella  di  Sah  Stefano:  e fi  come  quella 
littoria  fu  di fiommo  contento  y allegrcT^  à Cattolici  ì 

così  fu  à Principi  y fitta  njnite  de*  Protefianti  caufa 
d'altretanto  timore y^y*  Ifauento»Il giornoyche  al fatto d*ar^ 
mifeguìy  'accofiojp il njittortofio  Duca  con  l* e fier cito  alla  Cit- 
tà di  Pragas  oue  hebbe  incontro  alcuni  de* primi  Baroni  con  le 
chiaui  della  Cittày  per  arrender  fi  all*  Imperatore  ^ chiedendo 
però  il perdono  generale  yla  libertà  della  confcienzjty  la  confir- 
mattone  de*  ^riuilegij y ^ che  nelle  cafi  de* Cittadini  non  '^i 
fofie  alloggiata  fildatcfca»  Gli  riceuette  bénignannntc  il 
Duca  per  nome  di  Sua  Maelìà'^  mà  delle  pretcnfioni  profofie 
dtfe  y non  pere  in fuo  potere  il  conceder  ghie  y douendo  ìjfere 
dall* Impet  atore  tfieflo  conceffe'.  Giunto  pofeia  nel  Borgo 
della  Città  mdò  à fmotare  alla  fhiefi  de*  Cappuccini  y oue  fu 
•«  . da 
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dx  quei  Prìncipi  con  dllegrctscjte^irema  raccohas  ^ quìni 
£AnutodaP^ii£ieJJiineDQ\XTtì\zVLdzmuSyegrtrefei 
Iddio gr Atte  della  ottenutét  VittorÌAxO*  entrato pofcta  nella 
^ittà  y nel  KegtoPalaz^  alloggiò  \ ponendo  nelle  tre  parti 
della  Cittì  conuenienteprefidiodiJòldateJcay(^ì  Cittadini 
ijlejji  lenando  t armi  » d quali  fe  bene  permtfe  la  predica  fi- 
condo  la  dottrina  di  Lutero^fino  ad' altro  ordine  di  Ce/krc^  s 
nondimeno  t ejjercitio  fecondo  li  ordini  di  Calumo  fu  al  tutto 
’prohibito  . Fece  di  nuouo  portare  nel  (f afelio  la  Corona , 
ornamenti  Regij , O*  qaefli  prefi  in  confegno  dal  Principe  di 
'Lieiienfiainy^  dal  Conte  di fBucquoii  'vennero  ripòfi  e nel 
Juogoyoue  prima  conferuar  fi [hleuano  : e dopò  queilo  mandò 
Commìffarij  ì tutte  le  Cittì  del  Regno , multandole  a ritor^ 

'nare  nell'  obidienzjt  del primo  Signor  loro  : molti  de  Hi  quali 
rui  ^vennero  con  pagare  alcuna fòmma  di  dahari  ^ per  il  fallo 
commeffo^^  rice  uer  ne  guarnigione  di fhldatefc  a Imperiale  • 
éll'landòpoi  con  alcuni pez^  d* artigliariay  molt,agent^ 

Don  "Raldejfar  di  Maradasì  porre  Hajjedio  alla  Cittì  di 
T abori  ^ poco  dopò  hauendo  al  Principe  di  Liedenfiain  ri^ 
nuntiato  il gouerno  del  "Regno ^ al  Tilli  quello  della  fucL^^ 

foldatefca  : circa  lafinedi  Nouembre  accompagnato  da  due  Riterrò 
milla  mofchettieriymilley^  duecento  caualUffeco  conduce- 
do  le  Sfoglie  del  PalatmO:ine  Ha fua'Bauier a colmo  di  gloria^  Ca. 

fi  ne  ritornò:oue  incontrato  da  tutta  la  nobiltì  del  Paefi\co^ 
me( trionfante  ne  Ha  Cittì  di  Monicò  ^metropoli  di  quel  Du* 
cato entrò  ; O*  fmontatoaHa  ChiefadlNofira  Signora^  rin* 

^atiò  Iddio  d d fuo felice  ritorno  y^  dal  V e feouo  di  F rat  fin 
bauendo  hauUto  la  benedittione^al Palagio  D ucale  ( :on  ap^ 
plaufo  di  tutto  il  Popolosa  della  Cittìy  come  d"  altronde  con- 
...  ' X (orfo) 
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corfo)ft  conduce  j oue  fU  dàlia  Duchèjla  fua  moglie  y (gd  dal 
Prog rcOì  fratelloycon  tener di  lacrime per/ònerch'ta  allegre%7^ 
n ^ ricevuto . Lo  Spinola  intantofeguendo  il  corfi  delle fUe  vit^ 
Spinola . ^Qfieyprefènùà  Principi  del^  Vmtme  la  b astaglia  3 quali Icé. 
uati  da  Vormatia  3 paréua  che  bateej^ero  penfiero  ds  tentar' 
Opemim  : mà  oppoHofegli  il  Marchefe  gli  fece  ì dietro  ritor^ 
nate  3 facendo  egli  ad  incontro  d alcuni  altri  luoghi  t acqui* 
Jfo,e  nducendo  fitto  il fuo  Dominio  tuttoilPaefiyfim  al  fiu* 
pit  Mofilla . Hebbe  ancopenjiero  di  tentare  la  forteti  di 
(faiferlatem^ma  per  la  <iAc'manzjt  del  nemico  3 ^ per  lab* 
fondànxj  delle  pioggia  j Cd  petlaJpreT^  della  Cagione  fk 
n qfi enne 3riducendo per  la projjima  Vernata  la  fildatefca^ 
di nuouo alle  Han^e 3 e fpedendo  il  Conte  di  Ifemborgo^per fa*> 
re  nuoualeuata dt gente 3C0SÌ apiediycome a caualloi  comed 
fimile fecero  anco  U *Protepanti  3 compartendo  la  gente  loro 
ne  i luoghi  circonuicinh.  Hebbe  lo  S pinola  dall  e Signorie  vi* 
cinegrojja  contribuitone  di  ruittouaglia  di  danarii  dd. 

' quali  anco  dall tArciduca  Alberto  buona  fimmariceuette  ^ 
con  che  abbondane emtnt e puote  alle  bifigna  dell' e f eretto 
fupplire'3  figuendo  fiefo  tra  la  fua gente  3 e la  nemica  i-uicen* 
deuoli  danni  di  gagliarde  far amuccìe  ^ Si  erano  inPofsonia 
congregati  li  deputati  del  T ranfiluano , e dell  Imperatore 
per  rv  edere  f e il  modo  di  qualche  pace  tra  quefti  due  Signori 
fi fife  potuto  rìtrouare:ma  non fu  pojpbile  laccordarji  {ah* 
cor  che  t Ambafeiator  F rance  fi  molto  nti fi  affaticajfej  chic  * 
d^ndo  il  T ranfiluano 3 che  t Imperatore  di  alcuni  luoghi 3 ( thè 
mlTOngariaprefidiati  teneua)difpofefiare  fi  douefii  : Onde 
. fuanito  quejìo  trattato  Ritornarono  gli  Ongarh  con  le /corre* 
rie  ad  apportare  all*  Ajefiria  inferiore  lefqhte  rouine:mà  fu*^ 
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rono  ^ueitìmcùntran , e rotti  dal  Barm  Prdmer  > lemndoU  prafner^ 
fem  in/ègne:nuUddimemM<refc'mti  detti  Ongari^  e fafian*  7-m- 

^ U T)muhio  tfi  diedero  da  quella,  parte  à dameggiar  il  gl  Onga 
fPae/èi  fin  che  emendo  da  Cofacchiinnfn  incontro  Batit a*  "• 
gliati  à petJii  meglio  di  feto  ento , leuatoli  parte  del^ojjo  • 

éottino  » saftennero  di  pih\  così  liberamente  danneggiare  il 
paefe  contracambiando  poco  dopo  li  Vngari  à.Cofacchiy  in  yn 
Miro  incontro  di  danno  ^ebe  da  quelli  poco  prima  ritenuto  ha^ 
tteuano'é  II  perche  li  Stati  di  quefia  Prouincia  di  nuouo  afi 
foldarono  buon  numero  di foldatefia^  per  poterla  à quefli  in^ 
fiilti  degli  Ongari  opporre , In  quefio, mentre  andauanfi  nel- 
la Boemia  nella  .Città  di  Pragal^riordinando  le  cojè  nello 

fiala  primiero , nella  qual' Città  ritornati  li  Padri  della  com^ 
pagnia  del  Giesu  ^ ri  he  ùbero  il  loro  Q)  Ile gto  ^ ^ Chieja  ^ la 
quale  efiurgata^  fu  di  nuouo  cmfacrata  s fi (imle facendo  fi 
della  Qathedrale^ts*  altre  Chiefe fiate profknate per  la  riuo- 
lutione  della guerra^ritornando  in  e fie glt  ornamenti  % che  di 
. quelle  puotero  ritrouare  « Veduto  i Baroni  Boemi  il trifio  Boemi  cf* 
fine^chehauuto  haueuano  iUr^penfieriy/criJfero  à Morauì ^ Molati!  ' 
rtnuntiando  la  canfederatime^  che  con  ffiìhauemno  s ef  "f’  à 

fortandfiiadhumfiiarfi al! Iwperatm^conrmetterfi nella  aii’impc- 
diluidementia:  U che  perì  mngiojuèi^  attendendo  quefli  al 
dameggiare  al poffibile  ! MUriamfer me ^ e fiice^omÀc^ 
qutfio  di  Gratenjlain  luogo  diqualehe  momento:  il  quale  ef 
fendo  do^  da  gf  Imperiali  col  Petardo  tentate , entrati 

nella  prima  pma^no  puotero  t altra fiunt are  i fi  che  conuen^,  Safn 


onia^ 


ueUraeottqHtlche  damo  rkmrft . Attendfm  CEkmrdi  J," 
Sajjòmadi ridurre U LufitU  nella demlmedi £efire  > 
gagliardo  ìvt»^^ gli Jatena  d Marthefi. di  ìfrfgetkerj;  il 
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quale  condóttóji  ih  faccia  al  campo  del  Duca  ^ lo  tenne  per 
giorno  inpenfiero^che  lo  <volefe  attaccare  : la  onde 
t - il  T^uca  fece  contro  nel  fuo  campo  sbarrare  cento  fettanta  tu 

ri  d' artigliarla y ne  dal  Marchefe fu  riSpoflo  con  altro  y chcjj 
con  quattro  colpì . Lanette  il  *T)uca  quindi  leuandofi  y in 
, B udefin fi  condujfe  con  /’ Ejjircitoiil che  njedutola  mattina 

il  Marchefe y leuandofi  ancV  egli y rìcino  à quella  Città  fi  ac^ 
campò yponendo fi  dietro  à nc/n  éAtonte /òpra  la  firada  j chc^ 
conduco  à Gorli\i  e parendo  queflo fatto  alt  Elettore  troppo 
temerario  yne  njfcì  co*  l grò  fio  del  fuo  ejjer  cito  per  combatter^ 
loy  mà  non  diede  al  Marche/è  t animo  et  affettarlo  y ne  meno 
d*a?^ufarfi fece  : onde  leuandofi y à dietro  in  luogo  piu ficuro 
per  lui  fi  ritirò  ^ Condot  tofi  il  E alatino  con  due  Duchi  di 
^dirnar^ilErincipe  tAnaltino  con  altri  Signori  in  Z)rathla^ 
Jauin  uìa  y diquiui  in  molti  luoghi  Sfedt  diuerfi  Qtrrìeriy  dando 
nalo  p^rc  p^r^^àglì  amici  dell'infortunio  fuoy  e ricercandoli  d'affifier^ 
di  tc  nuouo  poterfi  nel  Regno  di  "Boemia  riporre  « Mfftu 

rer  in  fe-  ticojfi parimente  il  T ranfiluano  di  mantenere  in fede  gli  amu 
fedtrad'  cìypartìcolar mente OngariyMorauiyQf  Slefijyà quali  (firu, 
uendo )prometteua  y che  con  numerofe  for7{e  farebbe  flato  in 
aiuto . Hautuam gli  Slefij  chiamato  in  XJratislauia gli  or- 
dini  della  E rouinciayper  quiui  trattar  e quello  yche  fora  flato 
efpediente  in  tempi  così pericolofi  : a quali firiffe  t Slettor  di 
Safioniay^  infiememandò  loro  la  copia  della  conmiffionc^^ 
ehe  dalt  Imperatore  teneuay  d*afiringere  per forzjt  d*  armi  U 
loro  *Erouincia  alt obedir e à Sua  tMaefià  y quando  amiche- 
uolmente  non  vi  Ijauefiero  •Tfoluto  condefeendere.  Vedeua  il 
E alatino  yche  molti  Baroni  incominciauano  à titubare  ydimo^ 
firandofi  d'inclinare  afiai  alle  efòrtatiom  delt  Elettore  y onde^ 

"■  . : ' 
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é^licon  yna  lettera  e/òrtò  à mantenerjl  faldi  nella  fede 
già  data'yfojctache  in  ùreùe  da  Pr'mcipi  amici  haurebbehauu  - 
io  aiuti  tali , con  quali  gli  haurebbe  tenuto  la  guerra  molto 
lontana:  e fpedì  anco  al  Duca  di  SaJJonia  il  Cote  di  Hohenloc 
per  njedercyfe poteua  hauere  quel  Duca  per  amico,  ò almeno 
chela  Slefia  af  aitato  non  hauef  e : mà  il  Duea  rìfofcy  die 
mai  li farebbe flato  amico  y filmiche fe  (hUmiliandoft  aWlm^ 
per at ore)  li  chiedejfe  del paflato  errore  il  perdono:  nel  qual  ca-^, 
fo  et  pofcìa  con  fua  éMaeflà  5 àfuo  prò  y ogni  bene  procurato 
haurebbe*  Erafiqueflo  Duca  impadronito  della  hufaticL^ 
inferiore  yO*  anco( trattone  Gorlizi)laLuJatia fìtperiore  oc^ 
cupato.haueua:  e queflo  luogo  anch* e^i fl  farebbe  refos  m<Ui 
due  fapitani  ( :he  quiui  di  prefidio  fi  ntrouauano ) svolendo 
l'^vnoy^  non  "volendo  t altro  arrender fl^  cagionò^  che  qui  (lo 
per  qualche  giorno  prolohgato  rimaneffe  : mofirò  parimente  il  ^ 
leregentorf  di  "volerft  accordare  co* l T>uca( chiedendo  per. 
queHo  effetto )d*  abboccarfi  con  lui  ,•  il  che  éflendo  dalTEÌet^ 
tare  negato, ne  anco  il  Mar  chef  "polle  altro  trattato fentire, 
di  Stati  della  Morauia  "vedendo y come  lè  cofe  de  loro  amici 
pniflra  piega  haueuano  pref , lontana  molto  dalle  feranzs 
prima  concette  j anch'ejfl  nella  fitta  di  Bruna  fi  ridujfro^ 
confltando  parimente  fpra  le  bifogna  particolari:  e prefero 
perejpedienteydi  fpplic  areico  Imesep  d*"vna  loro  aAmbafiio^ 
riajtlmperatoreyper  il  perdono  del fallo  da  ejp  commejji: 
erano  in  procinto  di  porlo  ad  effetto , quando  giungendo  in 
Bruna  il  Conte  T urrìano( :he  d Ongarta  colà fi  trasferi^ro^ 
mettendo  da  quel  K^gno  à Moraui  ff'ojfl aiuti)  cagionò , che 
queHariflùtione  non  fife  polla  in  effetto  y e che  di  nuouo 
quei  Signori  a i fatti proprij  attepdefi ero . In  tanto Jl  fonte 
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Ciiccn’oì  'Sucquot  cm  t e Senito  Imperi ( hauendo  'veduto  nellà 

erna  nel  . r/*  t ^ u n i » v 

la  Mora-  BocmiAitffer bA^mte  l ef  eretto  dtBAuter a)  dt  qui  farten- 

doft^rullA  MorAuk e/ttro , (0^  heùèe a primA  giunta  IgU , e 
molti  Jo-  p'rehtTiprime  Città  di fi-StierAtedtp'mZnAÌmyAncoTibeluo^ 
go  forte i e non  mediocremente  munito  fojfe: perche  non  yoUe 
ipielprefidioopporfìrAUeforKe  Cefaree^neAd  a/»  ejjèrcitoper 
U frefcA  memoriA  delie  ottenute  yittorie  oltre  modo  animo^ 
fo  : ìy*  indi  ACCofÌAtoJi  il  detto  Bucquoi  à Bruna»  l’ hebbe  à 
patti»  come  parimente  poco  dopò  anco  Olmìe^fe  gli  arrefe  ami 
c amente  ,•  La  Città  di  CrAZfnftain»che  luogo  forte»  e be  pre- 
sidiato fi  ritrouaùa»efendouidi  prejidio  il  Colonnello  Spet  » 
con  buon  numero  dì/ddatefcA»  motirò  nel principio  di  voler- 
fi  difendere  »nuUadipieno»trattandofipo*  accordo»  Cr*  al  pre- 
fi dio, pagatoci  dodecì  mtUafiormi  »anco  quejlo  luogo fu  refi  » 

. rimanendoti  Colonnello  con fuoifòldatialfertùtio  dell’  Impe- 
ratore »al  quale  parimente  refìitm  ’^e-g^  ^ altri  luoghi »qua- 
li  con  la  foldatefcA  del  fuo  reggimento  preft diati  egli  teneua  : 
>mbnfcia  Moffi da  qutfle fubite  rouiue  gli  Stati  di  quefla  rProuincia» 
ben  prefio  li  già  eletti  tdmbafciatorià  Vienna  mandarono  » i 
quali  genufieffi  amanti  C Imperatore  chiefero  con  molta  hw 
mdtadperdonoìriuerfando  d fallo fòpra  alcuni  pochi  » quali 
»•»  troppo  autorità  haueuam prefo  dgouemo  nelle  mant»^ 
areno  fiati  di  tanti  mah  cagume.furonoquefiitAmbafciatori 
da  Qefare  accettati ì nondimeno  d perdon generale  » cl^  effi 
th  tede  u ano» fu  con  conditùme  comefio  i colèndo  prima  Suo-> 
Mae  fi  à fare  diligente  inqutfitione  dt  quelle  perfine  »che  coti 
nemici  di  lui,Q/  della  Patria  mofirati fi  erano  : acctoche  còl 
eafiigoloro  fi  poteffe  poi ferma»  O* falda  pace fUbd'tre.-tutta^ 
uia  quefia  mquijituwe  farebbe  fiata  accompagnatada  pa^ 
• * « terno 


tori  della 
■ Morattia 
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terno  iffetto,  alCardindle  OieSIrifidìn  coìnme/a , come 
a creilo. ^ d qude  di  ntfotfo  il  gouerno  di  Morauia  concejfò 
ha$*eua  Affdtticauafì  'intanto  il  Duca  d' vÀngoleme  Amb^ 
fciatordel  Rè  ChriJhanJJìrdo  ^ di  porre  qualche  accordo  ii 
pace  tra  la  ^aejlà  Cefarea , ^ il  Tranfìluano  : e nonjòlo 
non  ne  potè  cofa  alcuna  ottenere:  anzi  che  queflo(letfando  da 
Pojjònta  la  corona^z^  ornamenti  Regij J gli  tranifortò  neU 
tOngariafuperìore  : ne fuda  Baroni/uoiparteggianico^ 

tonato, igd  gridato  Rè  di  quel  R^na  • Con  quefligraui,  ^ 
importanti  riuolgimenti finì  t anno  ddnolhta  fdute  mille , e 
feicgnto  ,e 'v'mti. 

• * • • * ’ 

• ’*».•»  I 

Il  fine  dei  Terzo  Libro.  / 
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E L ^ùndpo  deW anno  ichefeguìmiUtfeìcm^ 
'to^e  nfiàtmm , g/  nel  giorno  n^igefimootta^ 
uo  dd  fm primo  Mefe  morì  in  Roma  la  San^ 
tità  di  Paolo  Quinto  Sommo  Pontefice  in  età 
di  fefianta  otto  anni  : quindeci  de  quali  con 
. otto  Mefi^^  dodeci  giorni  apprejfi  rejje  coif  molta  fu  a lode 
la  Ch(auicella  di  San  ^Pietro  : il  nono  giorno  di  F eh  aio fu 

_ eletto  per  rucceffòre  U Cardinale  Aleffandro  L udouifio  "Polo- 

Creano-  i J JJ  . i t ^ 

ned!  Gre  gne/e  creatura  del  detto  Paolo  3 tl quale  Gregorio  ^Mnto^ 

chno.?^  decimo  *voUe  ejfer  chiamato . Mora  non  rimanendo  al  Conte 

quinto,  fli  Bucami  in  Morauia  altro  che  fare  C effendo  quella  Pro~ 
Bucquoi  . . j r*  r ^ \ J r 

alti  confi-  uincia  totalmente  alla  deuotione  di  (^ejare  rsjenutajconduJ- 

girlaP” armata  olii  cofini  di  Ongaria^per  inuernaruela  : per 

poi  poter  alla  nouéUa  fiagione  ajlrmgere  anco  quel  "Regno  ad 

obbedire:alli  cui  confini  hauendoprefo  j g/  prefidiato  Zna^ 

diz^^  ajficuro  da  quel  lato  la  Morauia  dalle  incurfiani  3 ^ 

ojlilita  degtOngari  : li  quali  dall* altra  parte  grandemente 

li  dal  Có  erano  ìr attagliati  dal  Conte  dt  Colalto  3 con  l’aiuto  d* alcuni 

Jaito  àg°i  Ongari fedeli  dell*  Imperatore , il  quale  feco  hauendo 

Ongarj.  le  Militie^che  algià  Conte  di  T empier  obedire  foleuanoii luo^ 

. ghi  del  "Budiani prinapaliffimo  Ribello  affaltò  ^ O*  hauendo 

con 
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ian  mtttiì  nonetenf  nemici  rotto  ^vn gtojfò  iOngAtì  > cho 
Je  gli  oppoferoj  po/e  gran  parte  di  quejli  luoghi  in  rouina,T en-^ 
topoi  di  tf/ugndr  Guinz^  n^er/ò  i confini  della  Stirias  ma  con 
morte  dimeglio  di  trecento  de'Juoi  Joldatidi  li  ritir atofi  afi 
/alti  vn  altro  numero  di  nemici  yècon  morte  di  due  milla  dì 
loroygli  altri pofe  in  fuga  ^ rimanendo  pero  in  quefto  incontro 
anco  molti  de  f udì  foldati priui  di  njita . Non  fi  perdettero 
per  questi  dannigli  Ongarì  d animo$  anz^fcorrendo  nell* Au- 
firta^prefero  quiui  tragU  altrhdlcuni  Signori yche fuori  à lo^  dono  vn 
ro  poderi fi  rttrouauano'yindi  abbattutofi  in  rvn pagatore^  > di  "“spa,- 
che  per  nome  del  Rè  di  Spagna^con  danari  per  le  paghe  de* foU 
datiyrver/ò  il  campo  del  Bucquoì  fi  conduceua  fjcacciandone  Ducati . 
la  guardia} fecero  acqutfio  di  quaranta  milla  Ducati  di 

tre  infide  d* infantaria . Era( zomefi  è detto)fiato per  bpe^ 
ra  dell*  Amba/ctatorFr ance/è  ripigliato  il  trai  tato  dt  pacc^> 
tra  l* Imperatore il  T ranfiluano  , egli  Stati  d* Ongana  j 
la  onde  il  citigefimo  quarto  di  Genato  conuennero  inHatm-^ 
borgo  i deputati  dell*  •uno  y^  degCaltrry  t nel  far  fi  Cfuna  aU  • 
t altra  parte palefe  lauttoritày  che  da  loro  principali  teneua^ 

Ttos  y iddero  i deputati  di  Qe/arCyComegli  altri  deputati,  ha^ 
ueuano  dal  T ranfilnanot autorità  di  entrare  in  trattato,  mà 
non  la  teneuano  giada  Stati  di  quel  Regnoyt  ytdderodt  più, 
come  quello  T^rinape  il  titolo  di  Rè  d*Ongaria  syfurpaua  : 

^ il  tutto  ejfendo  di  troppo  gran  pregiudicio  ali*  Imperatore, 
non  njollero  entrare  in  trattato  alcunoc  ma  fpedirono  il "~Ba^ 
TonPramerà  Vienna,per  darne  parte  à Sua  Mae/iàiilquOf-  co  editto 
U di quefiigtorni  con  publUhi  editti  annullato  haueua  Cita,  nneoij! 
coronat ione  del  T ranfiluano, e quello  che  dalli  Stati  d*Onga^  derxr^ 
ria fin  qui  era  Piato  contro  Sua  Mae  fi  a operato s con prot^Oy  fiiiumtsu 

r che 
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thè fè  henprefio  non  ntornuuano  tdUdouutA  obcdienzjii 
téerebbe  contro  loro  yolto  tutte  leforr^  fue^come  contro  Uot>^ 
mi  pur fatto  baueua , SJfendo  parimente {pirato  il  tempo  prt- 
jifjh  nelli  monitorij  intimati  al  ^alatinoj  aderenti fìtoi  t 

gUpublicò fòlennemente  ejfer  incorfi  nel  bando  Imperiale:  # 
BanJi  fce  fi^^ono  l* Elettor  Palatino  y il  Principe  ({hriHianù  di 
no^&^’  Marchefe  GioiGiorgio di  leregentorfy  O*  il  Contc^ 

Tenti.  CiorgtoPederico di  Hoenloc^priuandoli' delli  Stati  *Tatrì^ 

monialiy^  il  Palatino  dell  a dignità  y nfoci  Elettorale 

ancorai  come  quelli  y che  controle  conjl  tt ut  ioni  Imperiali  ^ ji 
fojfero  interejfkti  nella  ribellione  de' Boemi:  con  flituendo  e/Z 
fecutori  di  quefto  bando  nel  Palatinato  inferiore  l*  Arciduca 
Alberto inel  fuperiore il  Duca  Bauaro  ; e nelli  Stati  delT 
naltino  y leregentorfy  O*  Hoenloc  il  Vejcouo  di  Er bipoli  > e 
tElettor  di  Sajfbnia  • Fece  poi  t Imperatore  affaltare  y 
per  accordo  hehbe  il  CaH  'ello  di  T eben  yicino  ad  Haimborgo: 
ouepoflo groj/b prejidioycagionòyche da  quefia parte  del Danu 
bìopiùnon  pot ejfer o gli  Ongari  à danni  dell*  tAuJiria  porji. 
Furono  quello  Mefe  di  Genaro  tenute  tre  congregationi  di 
'Principiyl'ynade'Cattoljci  in  Auguftay  /*  altra  de*ProteJlan 
tt  in  tAlpruna  : in  quejle  due  congregationi  ( dopo  cT ejfer 

pafatedalFnmaàl*  altra  parte  molte  lettere^  finalmente 
conclujero^ che gli^Frimipiye Repubhche deWVrnone y ( la^ 
fiSTche  fiiatoofftiint  er  effe  particolare  ye  deponendo  l*  armifritornaf- 
ff'atta  di  Cejfare  y con  rinunciare {biennemente  alla  le^ 
pubiìchc  gac  hZteuanoj  ni  per  l*  auuenir  e {bmmìnijlr  are  alcù  aiuto  al 
nc^ritor-  FoUunoyO aderenti fuoi,publìcinemici di  Sua  MacHà , Fio 
nino  in  poi  qucjlo  occordo  fòlennemente  dalle  parti  giurata  in  <5^4- 

^ gonT^fy  auantì  à quell' Elettore  ; interuenendoui  per  nome  db 

’ ' Cefare 
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Ceftre  il  3ÌAYcheJi  Spimla^^  il  Landgruuio . Lodouìco  di 
Dormftat}  ^ per  t ywone  il  Mar  che  fi  GiodchiniSmeHo  di 
BrmdemburgOye  di  tAnfioCy  ^ tl Duca  di  Virtemberga  s li  Congrc- 
quAlimdndArono  pofiU  tAtnhafiiatori  àZ^ienna  peri  a con*  ,^^5°  "em 
ìirmAtione  : iquAli  furono  dAlt Imperatore  pTAtAmenurAc^ 
colti y @T  poi  anco  con  intiera foaisf  attiene  rij^dui . La  ter^  Palatino. 
Zji  congregattone fu  tenuta  in  Segemherga  \ oue  interuenne- 
royparte  in  perfina , e parte  per  Ambafiiatm  i ^ et  InghiL 
terraydi  Suetia , e di  Danimarca  y gli  Elettori  di  Brandente 
burgp,  (gfr  Palatino  (quefio  era  giunto  tjuiui  di  Slefia  y dopi 
et hauer  da  quelli  Stati  riceuuto  nfna  certa fimma  di  dana^ 

Ti^  ttd  afiolutili  dal  giuramento , che  come  à Rè  di  "BoemuL-, 
preSiatogli  haueuano  J i Duchi  di  Branfidc , di  Luheburgo  y 
di  Holftain  y di  {Mechelborgo  yts*  di  Pomerania  y li  Stati  di 
Olanda  y alcune  Città  libere  del  circolo  della  Safioma  in» 

jeriore:e  conclufiro  quelli  Signori , che  armare  fi  douejfi^  y 
( contribuendo  ciafiheduno  per  la  parte  loro  ) per  fiacciarlo 
Spinola  fuori  della  Cer manta  y racquifiando  ai  Palatino  il 
proprio  Stato;  per  (fipitano  Generale  dt  quella  impre/a  eleg^ 
gendo  il  7{è  di  Danimarca  ; il  quale  perfino  Tenente  prefi  il  ca|ìirnno 
Duca  Chri/l tana  fratello  del^uca  di  Branfiuic y chiamato  ic^oanj" 
per fiopranome  il  Veficouo  di  Halberfiat  y per  godere  egli  It^  'marca. 
rendite  di  quel  Veficmato^  occupato  dai  T>rotefianfiy  comé^- 
nel primo  lóro  fi  è accennato . 'Diede fi  à <vn  tratto  il  Ri 
Danimarca  à dilbenfar  patenti  per  t aSoldarei  che  farli  do* . Vefeouo 

« w-  ! Al  1 A ir  ■'  / , A I 1 Halbcr- 

utuAjai  molta  jold^efia  iperil  che  njedendofi  da  quefiega^  ^at . 
gliarde prouifioni  di  guerra  njn  nuouo  incendio  nfirger^  $ 
JcriJfieroIlmperatoreyeTSlettore  dìMagonT^al  Duca  di> 
Branfiuic  y per  incominciare  di  quàadopporfi  allenafienti^ 

’ ~ r 2 fiam» 


172  D^IIe  Guerre  di  Germania 

fiamme:  ma  ciò fìt  njano  , attendendo  quei  Principi  con  ogni 
diligenza,  alti  apparati  bellici . Per  il  dubbio  di  che  il  Mar^ 
cbejfe  Spinola , dopò  d'hauer  fatto  acquiHare  dal  Conte  di 
Ifemborgo  la  Città  di  Fridbergo( juale per  accordo  (i  arrefé) 
altri  luoghi  dal  Conte  Giouanni  di  D^anfau  \ rinforzi  il 
fuo  campoycon  molta  gente  wnutali  di  Lorenayd  Al/atia  y e 
di  Fiandra:  e perche  di  già  era  in  procinto  il fine  della  Tregua 
trà  il  Cattolico  Rè  di  Spagna  y e li  Stati  d Olanda  $ fh  daU 
C Arciduca  richiamato  lo  Spinola  in  Fiandra^  la  onde  egli  r/« 
jvf  RuIfH  caricoy  che  quiui  teneuay  à Don  Gonzjtles  di  Cor^ 

les.Paiati  doua  yerfo  Brujllles  s*inuiòs  oue  giunto  fù  raccolto  delT  Ar^ 
Agi.  cìducay  coneftraordinarij  fegni  d Amore  il  giorno  rvigefima 

terz^  d Aprile*  Circa  il  qual  tempo  parimente  in  tAga^ 
d 0 landa  ejfendo  giunto  il  Conte  Palatino  y fu  riceuuto  dal 
Principe  d Or angeSy  e da  quei  Signori  con  termini  di  molta^ 
afifettioneye  cortefia^parte  dolendo  fi  delli  infortunij  occorfi  ^ 
^ parte  rallegrandofi  della fuagiuta  à faluamento  in  queU 
le  parti:  e ringratiò  pofeia  egli  quei  Stati  de  Hi  aiuti  prefia» 
idi  y pregandoli  d altri  ancora  y e ne  ottenne  larghe  promejfe 
dejjer  aiutato  à ripparfi  nelli  fuoi  Stati  Patrimoniali  y da 
Spagnoli  occupati  nel  Palatinato  inferiore . Pafiò  à miglior 
•vita  pajfato  il  fvigefimo  nono  giorno  di  Marzo , la  ^ae^À 
di  Filippo  Terzp  di  quefto  nome  Rè  di  Spagna  y (fig  fufenzju» 
pompa  é funerale  fepelitonel6ccurialeyCo(i  hauendo  elliprU 
tna  di  fuo  morire  ordinato . Ma  ritorniamo  in  Germanuty  . 

diamo  di  piglio  al  tralafiiato  filo  • Andaua  con  yarij  mezj  il 
Tranfiluano  prolungando  il  trattato  di  pace  con  Clmperato^ 
re:  O*  tuttoché  li  fuoi  Deputati  fofiero  per  anco  armiti  al 

. trattamtnta  con  quelli délT Imperatore ychiedeua  egli  nondL 
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mtno  cofe  così  e^orbituntiy^  qiàolt  ben /àpeu4y  che  t l/npe^ 
ratore  non  farebbe  condefe/i:e  quefìo  à bello  Hudio  faceuAì 
^tche  andana  tn  queSlo  mentre  fetreti  aiuti  procurando  in 
ConftantinopoU,  apprejfo  tl  Rè  de'T artariial  quale frife 

•vna  letteraycon  molta  dtmofiratione  dt  Amore  y inuitandolo 
con  grafo  numero  de' Jìtoi  alla  rouina , e preda  de’ luoghi  deU  ^ 

t Imperatore  3 e promettendoli  ogni  poftbile  ajffenr^  ye  certa 
rif  ittoriad' rvltimo  punto  in  che  il  T ranjìluano  fi  rtfolfe^  fu  , 
che  haurebbe  il  Regio  tittolo  ceffo yma  tn  njece  di  quello  'go- 
lena quello  di  Principe  tt  Ongaria  $ che  cento  mille  fiorini pa^ 
gatigli  foffero  di  prefente:  echeognarmo  dalle  Città  delle  j, 
Minere  pot'ejfè  eftrabere  mille  Marche  £ argento  eia  quale 
rifilutione  cagionoyche  ogni  trattato  dt  pace ^e  di  tregua  fidi-  tn  CcHy 
Jciolfè  3 ritornando  li  deputati  a t loro  Signori . Voltofi  per 
tanto  l'Imperatore  alla  guerra  contro  quef  ofitnato  Primi- 
peymandò  due  milla  mo/chettieri  in  aiuto  di  Giorgio  Setchi  3 
nano  de’ primi  Baroni  Ongari , 0*già  Siato  anch’egli  de  Ri-  Giorgio 
be Ili 3 mà  ritornato  in  ^atia  3 qual  con  <vnbuon  numero  di 
fidati fuot  partegiani  > poneua  la  T ranfiluanta fòjjopra  : bor. 

affrontatofi  alcune  'volte  con  le  genti  nemiche ybenfpefo  «o 
rimafejuperiore:  anzf  in  nona  diqueSie  prefedue  Amba^ 
feiatori  3 che  per  nome  del  detto  Gabor  per  Confi antinopoU 
partir  doueuanoy  0*  con  altri  li  mando  i Cornar  prigioni:  e fe 
quello  Signore  più  gente  hauuto  hauefeyhaurebbe  pofto  /ulj 
Tranfiluania  'm  ifcómpi^lio  y II  'Bucquoi  hauuto  ordine  da  Bucquoi 
Ce  far  e dt  finger  fi  ne  II' Ongaria , tofio  co'l  fuo  efferato  accre-  ' 

fiuto  dt  nuoua  gente  à quella  <Tsolta  fi  mojfi:  eje  bene  li  Cit- 
tadini dt  PoJJònia  trattauano  apprejfo  l Imperatore  per  ar- 
renderfiynulla  di  meno  il  Bucquoi  quella  Città  firettarnentc 
' ajfedtoì^ 


f 74  Delle  Guerre  di  G crman ia 
a^ediò  : mà  fra^fìofi  poi  il  Ptdatmo  d' OngarU  con  édtr  't  Si» 
gnorija  Città fi  arrefì , àccett^ndoprefidio  d'tAlemani , che 
Acqiiift.i  di  prima  ricufato  haneua  » IlCafielloynel  qfoale  cinquecento 

di  Porri  foldati fi  rttrouauano, parte  Ongariy€ parte  tAlemantiricusò 
undfnl-  d’ arrenderfi  ife  p/rimavnagrojfafinma  di  denari  siorfata 
IO.  non  gli  era  : al  che  non  "volendo  ti  Bucquoi  acconfentvre  ^ gli 

prefijfi fette  giorni  di  termine, per  poter  penfare  à fatti  loro  ; 
nel fin  de’ quah  inarborando  glt  ajfedtaù  yna  bandiera  rof 
fa,  mofirarono  apertamente  , dt  yolerfi  difendere  : per  il  che 
ordino  il  Bucquoi  ; che  con  ogni  ardore  fofiequefta  fertezjjt 
7a.  battutagli  che  efquito^  ^ leuatefi  àgli  aifiediatt  con  la  fu» 

tiofa  batt^id  molte  dtfejeì  quefit( rvenuti  tra  le  due  natio» 
vi  in  conteft)pattuirono  » (55/  s arrefero  3 'vfeendone  con  ar~ 
me,  e bagaglio  : e U/ciato  quiut  il  Bucqmt  tre  infgne  d Ale- 
mani^conCejfercitoHumerofo  di  yintidue  miUa/òldatiy  yer~ 


fi  Caflelnuouo  s' incarnino . Vacquifto  di  Poffinia  cagionò  3 
che  ritorna  fiero  alf obedienzjt  3 r'ueuejfero  prefidio  Irnpe- 

AUebur  ^ AltemburgOy  Edemburgo^e  Tima:  e la  Città 

eo.Edcm  di  Sitenaù(che  et  arrender  fi  ricusò )fu  dal  'Bucquoi  ajfidia» 
Ti  ina  % fieramente  battutai  td  ancorché  indarno  con  due  a fai» 

Sicenaù . fi  tentatatallapur fine  gli  Ctttadiniyruedendoydi  non  poterfi 
lungamente  contro  così  potente  nemico  difendere, fi  arre firo3 
giurando  fedeltà  à fefareinon  'Zfolendo  però  entro  la  loro 
Città prefidio  alcuno . Do^  quefio  U detto  Generale  Cefi- 
reo  à due  leghe  à (afiel nuovo  yteino  fi condujfe  j fperando 
egli  di  ottennere  'quefia  forte pia^g^a  amicabilmente per  cer- 
ta difienfione,  che  tra  i capi  del prefidio  fi  ritrovava  zmàen-^ 
traimi  il  fonte  Turficon  molta  nobiltà  diquel  Regno 
iifefadi  detta  Città  fi pofiro,  0'  poco  apprefio  entratmi  U 

fonte 
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Conte  delle.  Torre  con  gli  Colonnelli  Hofchiemelèity  0*  Lem», 
dan^con  molte  gentes  sì  che  il  numero  de  difenfiri  efcendcue 
u^eci  mille fiidethper  dì  il  BmquoifittoSefe  Ceffidio 
*vipofe . Scrijfe  Pédetino  d Ongerie  e ^uei  ■ Signor t , che 
^uefte  forte^sce^  edimmr etere  confegneredouejjero  y riter^ 
vendo  encor  effielle  di  lui  ohedienxe  : mi  U rifgofia  ffi  qne» 
ile}  che  nMeuem  difenderle  fino  eli' *vltirmdeUe  ositelo-» 
royptà  to  fio  che  eccmfentPtii  che  in  meno  de*  Tede/i  hi  ceder 
douefie  Dopò  coft  breue  rtfpofià propo/e  U rBuc^uoi  di pieim 
tere  tre  betterie  : le  onde  tolto fkoglt  Signori  àiieffimiglie-» 
no  di  Lieflenfteìn  il  SignorT(odofo  dt  TteffempecyCon  eltri 
Ceuellieri , con  le  fcorte  di  fili  querente  ceuelli  endò  per  rU 
cono/cere  il fitto tC fortificetioni  nemiche  emiiinoffi  tento 

elle piez3C^,che  diede  m -vne  imhofcete  de* nemici,  che  tra^ 
certi  erborfcelli  nefcofli fi  tretteneuano  : quell  nsfcendo  eU» 
fprouifle,nsccifèro  dieàotto fòldati  della fiorteffiluendofi  il 
rimanente itjfd  il  Generale  con  quei  Signori  igran  fatica  co» 
la fuga . Hauuto pofcte  U Mmqmi  de  yumeekre  artiglicu 
rie, e denari  per  le  paga  di  tre  mefiperle  foldetefiefitucomift»- 
ciò  è Sìringere  la  foriera,  elz^do  le fine  ir  Maire  in  modo , 
che  non  patena  e fiere  da  gli  afiediati  offtfh  ; id%ate  poi  le 

batterie  3 dtedefi  con  molto  furore  à battere  le  dt  fife  de  Ueu, 
piaocjia,  di doue con inceffiti colpi  tifpofdemnoqmidi  den. 
troica  a benché  H danno  maggiore fòffi  U loro,  effindo le  bau 
terie  Imperlali  alle  loro  fuprmi}  ftceueuano  però  quelli  di 
fuori yben  fpeffi non p:ccioli  danni  dalle  continue  fortite , che 
il  grò  fio , ^ brano  prefidio  gmnelmente  faceua  * T rane-*- 
gìtandofi  d qnefio  modo fitto  fafiel  nuouoìUFaletino  d*  On^ 
garia  ( dopò  haner  fatto  di  nuouo  dalle  Cittd  delle  Aimer^ 


Biicquoi 
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pttrdre fcitltk  dU' ImptratmreJ'mfermdtofi  in  Tirod,  *pilé^ 
few  U 'vita . T)alT altra  parte  /corredano gli  Ongari  ribeL 
li  per  ogm  parte ì feceraaUe  Rtpe  del  Danubio  oc^uiBo  di 

fei  barche  cariche  di  'vettouagUa  ) qualt per  il  campo  hnpe- 
riale  fèrutre  doueuano  il  T ranfiluano  hauendo  con  ogni 

pojjibile  preBezjcj.  poBo  infiemegrojfò  neruo  dt  gente,  ajfiltò 
in  alcune  fcaramuecie , ts*  disfece  il Setebi  con  la  Jua gente  : 
ìndi{fattofi  dinuouo  giurare  fedeltà  dalle  Qtti  delle  Mine- 
re  ) 'verfo  CaSlel  nuouo  s' imitò  per /occorrerlo . Per  la  qual 
mojfayil 'Rucquoi  fi  diede  maggiormente  à jlrtngere»^  bat- 
tere  quella  ptatxdiefece  tagliare  vna  quantità  grande  et  ar- 
bori y difegnandò  y con  quelli  empire  tl/ofo  y gp*  ageuolare  à 
fuoi  l' afaltoiordinando  ancoycheconfrinfieres^aumcinajfe- 
ro  al  più  pojjibtle  à quello  : e per  potere  il  tutto  al  meglio  or- 
dinare y tolto  feto  yn  numero  di  Cauallieri  con  certo  altro  nu- 
mero di  caualli  y ordinando  altra  cauallaria , per /palleg- 

giarli: andò  di  nuouo  ( :on  infau/larifolutione ) à riconofeere 
le fortificatiotti  nemiche:  del  che  accortifi  quei  di  dentro  y fe- 
cero 'vfeire  certi  pochi  caualli  à /earamucciarcy  ne  quali  yr- 
tato  con  troppo  ardore  il  B'ucquoiy  equejli  Jludio/kmentc^ 
pian  piano  cedendo ylo  rìdufSeroptù  che puotero  alla  fortezs^a 
yicinot  di  donde  à'vn  tratto  rv fendo  yn  gro^o  numero  di 
cauallaria  yfù  d’ ogni  parte  cinto  y ^ combattuto  y ne  il fuo 
Jòccor/òpuote  co  fi  à tempo  efer  pronto,  per  la  poca  auuerten- 
zji  di  quello, che  lo  guidaua*  luche  il  Generale  Bucquoido* 
, . pò  deferii  Rato  ycctjòfottod  cauallo,  ethauere  con  le 
PHcquoi  pifloUeye con la/padattt mano  fatta'vnabrauadfefi i con 
vccifo  fot  fide  ci  ferite  mortali , rimafè  di  vita  pnuo  : e morirono  altri 
nono.  Signori feco , O*  altri  prigioni  rima/ero  : non  puotero  peroglt 

Ongari 
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Oagdri  Jic9  pórtdmeU  corpo  dtU'tfiinto  Qontt  ,peri/ gru» 
numero  di  gente^che  per  ogni  parte  dal  campo  Imperiale  quu 
ni fòpragiunje:  cofi fu  dagli fuoì  raccolto , e con  dolore  eSirom 
tno  nel  proprio  Padigliontil/ùo  cadauero  riportato . ^ejlo 
fuCinfelice fine  di  Carlo  tU  Longaual  Conte  di  Bucquoiy'xim 
de’pmeJfertiCapitarùde’  mfirt  tempi  j come  bene  egli  nelle 
guerre  di  F landra  iiStd  in  quefie  di  Germania  mo firato  ha- 
ueuaìbuomo  in  nuero  dimiglior fine^  e di  miglior  fortuna  de- 
^ . 7ie  quefio far  fi fucce fio  gli  far  ebbe  fè  conforme  all*rc/- 
fatofuo  ifùfie  caminato  più  arconjpetto  : mà  la  poca fi  ima , 
qualfempre  ei fece  della  cauallaria  Ongara<fù  cagione  ^che  in 
attaccar  quei  pochi  caualli  s‘  impegnafiesdal  qual fatto  poi  la 
Jùa  morte  ne fegui:  uerificandofi  in  lui  il  detto yche  gli  errori  Li  crrnti 
degli  huomini prudenti , e Jàuij  per  ejfere  di  rado , riefcom 

per  e(Tcr 

. . . . / •/•/»  y 

a Vienna , Gr"  qutm  con  pompa  dt  militar  funerale , nelU-j  riefcono 
Chieja  de’  ‘Padri  Minori  di  San  Francefco  ,cm  'rnìuerfaV^Q^^ 
mefiitia  fepelito . ‘fiimafe  U campo  Imperiale  fitto  il  com-  * " 
'mando  del  Signor  Majfimigliano  di  Lied  enfiami  gp*  del  Su 
gnor  Rodolfo  T ieffembactmà  ritrouauafi  t efferato  abbattu* 
tod'animo,  perla  morte  del fm  Generale:  ^ ali’ incontro  il 
nemico  coraggiofi , aggiuntoui  ancoqualche  mancamento  de’ 

^iueriy  onde  rifolfiro  quei  Signori  leuarfi  dàli’yfiedto  di  ^ 
quello  luogote  perche  per  le  conttme  pioggieera  il  ùd^moaf  icnato  i 
faifkngofifmtk  malepotmam fico  condurre  t artigliarla-  ) 
fedeci pc7tg;i  ne  fecero  co’ l fuoco  crepare  : poi  hauendo pollo  i ■ ’ 

certo  pafio  trecento  mofihettieri  ffino  che  il  bagaglio  fiffi  in 
faluo  condottoyodanti giorno  di  qui  fi  leuarona  ,fatt<fi  gtpr-% 
noye  cono  fiuto  gli  afièdiatila  partita  del  nemUo^pfiefigufi^ 

- Z ' dolo\- 


tanto  maggiori  deUt  ordinari]  : ilfito  corpo  fu  tra/portato 
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doloy  djfiUrono  gli  trecento  mojchettieti , quàU  tutto  che  o/i 
UfciApero  per  U maggior  parte  la  yitacdl  (papuano  loro  , . 
trattennero  perh  tanto  il  nemicoyche  il  bagaglio  dell’ ejjèrcito 
Imperiale  puote  condurfi  in  ftcuro . Dopò  la  partita  di  cpue- 
fio  e f eretto ygiun/è  d (aftel nuouo  il  T ranftluanoy  e diedefi  in 
compagnia  del  Qmte  T urriano  à feorrere  (ino  fitto  li  'Borghi 
fclolait»  ^ Ttrnay  lU  PojSonia  . ‘ EJJito  più  felice  forti  il  Conte  di 
fa.  accini-  CoUltOi  il  quale  yComt  poco fìyfi  è detto  i luoghi  del  Buduani 
dc°  ajjaltati  haueuaze  tutto  che  da  Gumj^vna  volta  infruttuo^ 
Budiani . fimente  partito  fi  fifièy  ritornatoui  pofeiay  f hebbe  à patti  tn-^, 
fieme  con  la  (itti  di  Odemborgo'.la  quale  non  riceuendo  altro 
prefidio  3 fecero  i cento  faldati  ( da  loro  prima  afioldatè ) aL 
a Imperatore  giurarti  e pagando  poi  in  pena  del  fallo  commeffb 
. venti  miUa  fioriniycon  certo  numero  di  botti  di  <-vinot  ^ oL^ 
tra  quantità  de  formenti:fece  anco  et  altre  C afeli  a acquifioy 
e fiorfe  fino  alli  confini  di  Caniffk  . Ma  ritorniamo  hormai 
Jn  Boc-  di  nuouo  in  Boemia , oue  in  quefio  mentre  e Bellici  yCT  ragià 
K di  M^(  auuenimenti feguirono  dopò  la  rotta^cj* facciata  del  Palati  • 
fciriano  pgo  da  quel  Regno . Teneuanfi  ancora  f ^erfuo  nome)  alcuni 
Palatino,  luogìù  importanti  s.  CS*  il  Conte  Emefla  di  Mansfelt  pur  am~ 
ch’edo  la fiua fildatefia  in  efiere fi  ritrouaua:  O*  abenche  en- 
trato in  trattato  co’ l Principe  di  LieSienfiain  moBrajfèy  vo- 
ler fi  dare  alla  deuotione  di  Cefare  j nulladimeno  egli  non  filo^ 
dipre(idio , vettouagliequefii  luoghi  per  il  Palatino  mu- 

SlaTchetv  dii  mà acquifiòanco  Slanchematt  i^  il CaSleUodi  Topen 
aalr.c  To  ^ y aria  gettò . Da  quefie  oftilità  conobbero  li 

Generali  Cefarei^  come  il  Conte  poca  ò nuli  a njogtia  di  accor-, 
darfi  hauefieyma(fimelafciandofi  egli  rvedert  tal  nJolta  cord 
lefiorrtrie  poco  da  Praga  lontano  ,•  che  per  ciò  po fi afi  nuoua^  1 
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'i&akì  ^ il  THli(^endofi^mto  tmU  gente  ieWEhttor  dì 
."SèffmA^tùncpétjiidue e^èt^tììk^ne.tmgimtiAÌlA  Città  Tiilifac- 
4lì  Egra fi dpprefintò  : U quale  Jkbtto fi  diede ^ rtceuendoil  Igra!^^^ 
firefidià  Imperale.  Racquifio poé  SUmhemaltyfcacàando  lì 
MansfeldtjidapoiUhéàUaCìttàdtRilfenfi  “ 

quali  il  éMansfelt  foce  prima  era  partito  per  Hilprunas.oue 
; U Principi  deWVmone giàcon  Cefar e accordati  fi  ntrouaua^ 
nOyi^rquiuiinHdre^/ènon  tCaiutiy  almeno  per  le  paghe  rica^ 
dute  à luìy  ^ alla  fua  foldatefca  y in  njirtù  delii  accorégià 
fatti^  in  tempo  che  C Vnione  tra  nel  Juo  rigore  • In  fua  di- 
fenzjL  adunque  il  Tillì  fitto  queHapiaz^  fi  'pofiy  e affhfh 
^na  grafia  fimmadi  denarì  a quel pre fidioy  fi  glie  lan/da- 
nano  amicabdmente  rendere:  al  che prefiatdprecchio  d Colon- 
{nello  Launingen  y pofio  quìuì  dal  Conte  per  Couernatore  y il 
brattato  incominciò:  il  che  fatto  da  diri  Capitaniyper  perfina 
ejprejftyfipere  al  Cote  di  Mansfelty  che  nel  PalMmatofupe 
riore  era  ritornato  con  poca  fidisfattione  da  Hilpruna  T ogli  ^ PìI<ct^. 
firifii  fubitoa  quella fildatefiay  che  in  diece giorni  confort 
fufic'untiyper  leuarli  il  nemico  dintorno  y njenuto  farebbe. 

Ma  fpirato  il  terminer  ò*  inciinandod numero  maggiore  del 
prefidiò  alla  parte  Imperiale  ^riceuendo  i.  danari  pt^effiy 
s' arrefero:  e tre  infigne  d 'mfantana  del  Kegginètnto  del  Co- 
lonnello Franco(quali/n  quejh  accordo  acconfentirtnon  loot- 
firoyne  menò prefiro  denari)  furono  con  bandtere  fiiegate  y e 
corde  accefe , ad  bagaglio  iafeiate partire  y accompa^ate 
fino  a i confini  del  Palatmato  s e t altra feldatefia  fi  pcfe  al 
fildo  di  Bauìera  : ma  il  Couernatore  imputato  dal  Mamfdt 

d infedeltà  di  hauerfi  prefi  perfi  quaranta  rniUafiormhffi  * 
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neOateflàfunitoifù  foìquefta Città  (per  ejfere  di  mdu 
confequétt7jì)digroJ?oprefidiomumU^  tAcqtùftaìo  chehbe 

10  quejlo  modo  il  T tlli  U Città  di  *Til/èn}qumdipartendoyaU 

r acqui  fio  di  Rlembogen Ji  mojfe  ,*  luogo  non  meno  fotte  di ySL 
to.^che  ben  munito,zP*  entro  delquale  molti  di  quei  Baroni f 
ritrouauano  sfiati  già  partecipi  della  pafata  ribellione  : e 
^èiefiifpargendo  fama , come  il  Conte  ^ansfelt  fi  ritro- 

uaua  in  camino  tn  loro  foccorjb  con  dteci  milla  Jòldati , si  che 
dtfpoferogf  altri  al  *9olerf  difendere,  fu  cagione , che  il  T illi 
Erettamente  li  ajjèdiò,e  ruppe  vn  foccorfò,che  con  yiueri  da 
Falchenaù  àgli  ajjediattfè  ne  •veniua  » piantate  poi  le  batte- 
rie , cominciò  à tempefiare  la forteo^j^ . Durò  quejla  batte- 
ria per  molti  giorni  s mà  li  af odiati  con  non  men fatica , che 
'Valóre fi dijendeuano,riparando  la  notte  le  rouine  daW arti- 
gliaria  fatte :onde  il  Generale  (^perjfiedirfi  di  quefioajfedio'^ 
fece  di  Pilfèn  condur  nel  campo  altri  quattro  cannoni , coni 
quali  tu^ti incominciò  di  nuouo  à tempefiare^con  furor  ma^ 
giore  le  mura  : dal  che  atterrito  il  Pr  e fidio , non  ejfendo 

mai  il grofiojòccorfi  (da  loro  forato  ) comparfò,  trattarono 
d'arrenderfiì  come fèguì, co  Ufciarne  il  T illi  y/cir  lafòldate- 
fca  con  le  loro  ìnfegne /piegate,  il  Bagaglio,  e che  anco  feto 

potè  fiero  condur  le  robbe,  che  quiui  del  loro  Generale  Manf- 
felt  fi  conferuauano:  giurando  però,  dinonferuire  in  guerra 
per  tre  mefiprojfimi  a 'venire  contro  t Imperatore,  ò Duchi 
di  SaJfonia,ò  di  Bauiera:  e quelli,i  quali  <volferoferuire  ef- 
/ÒTilli,hebbero  le  paghe  didue  mefi'antiàpaii , ^mui  fece 

11  General  Ce/àreo  far  prigione  dieciotto  perfine  principali , 
quali  mandò  à Praga  , oue  di  già  altri  erano  fiati  carcerati  : 

in  Elembogen  pofe  mille  mofchet  (ieri  di  prefidioiriceuen- 

• do 
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do  dà  Cittàdini  wnà  ^ojfà  fòmmà  di  dtnàri . Cofitihuàita 
tuttàuià  1/n  làf^o  àjSedto  àllà  Città  d%  T àbof 3 nollà  ^Hàl c il 
Colonnello  Franco  la  faldate fia  contmandattas  &"  qumi pari- 
mente molti  de‘ribelli( y>me  in  luogo forte)condottifi  erano:  . 
e tentò  il  Maradas  dhauerla  per  accordo ^ come  con  il prejidio 
di  Fdfen  il  Ttllt  fatto  haueua  , & Ufciarne  anco  yfcìre  que 
' nobili , ancorché  Ribelli , tuttauia  quelli  di  dentro  in  modo 
niuno  Inolierà  acconfentirui  : per  il  che  egli  più Jìrett  amente 
'la cinfe^  impiegandoft  maggiormente aU'ejfpugnatione  di ejfa* 

Fecero  gli  ajfediati  -ongiorno-ona  gagliarda fortitaì  della  qua 
le  hauutone  prima  il  Maradas  qualche  notitia , fi  fati amen- 
te gli  raccolfe-j/che  (fen%a  danno  de‘Juoi ) più  diottanta  delli 
■ nemici  'virimaJerOitra  quali  molte  perfine  nobili  yi  furono, 
^uefioajfidio  durò fino  al proffimo  Ottobre  jnel  qual  mentre 
molte  cofi  accaderono'fe  quali  per  bora  tralafiiando  ( perfi- 
guire  C ordine  defuccejfidi  tempo  in  tempo)  daremo  di  piglio 
al  narrare  una  saguinofa  T ragedia^rappire fintata  nell a Cit-  j 

tà^di  Praga  i la  quale  ( oltre  il  figuir  l'ordine  dell’ Ifioria)  Tra- 

firuìrà  à ciafiheduno  per  documento  et  obbedire  à quei  Prin- 
dpi, che  da  iddio  gli  fino fiati  dati  per  legitimi  Signori,  Era-  Prt»ga. 
no fiati  carcerati  alcuni  giorni  prima  alquanti  S ignori  3 Gf* 
Cittadini  'Boemi,  alcuni  flati  già  nel  numero  de’  Direttori 
nel  tempo  delia  li  ione  : altri,  che  in  yarie  maniere^ 

haueuanoin  queUabauuto  parte:  e perciò  caduti  tutti  nel 
peccato  di  offefa  éMaeHà,Ìfl  Rei  di  morte:  e per  tanto  fu  da 
fii  Commi^rij, mandati  à quefio  effettoda  yienna.formato 
il  procefiodà  ciafiheduno  di  loro, ^ poi  rimandato  alt  Impe- 
ratore . 6t  ancorché  ilnumero  decolpeuoli f offe  grande  ffilo 
-però  yintinoue  al  fupplicio  furono  condennatr,  uno  de'  quali 

uolendo 
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rt/olend»nelmmre^m*nir*gC Aitri,  fi  precinto  fttóriJelU 
finefhd  d'*vn  dUd  Tom , dotto  prigione fi  rttrouaud  : il  cui 
cddduoto  condotto  dd  Mafirodi  GmflitU  d luogo  do’  con^ 
dennati f»  m quattro  pam  dmift:  Cy*  queSìe  appefe  a’  quat- 
tro capi  più  principali  di firàde , e perche fù  quefia  yna  delle 
più  notabili  ejfecutioni  di  Ciufiitia^che fia  feguita  inmolt’an 
nti per  tanto  C andar emo  difiintamente  defcriuendo . Dopo 
la  Vittoria  di  Praga, e la  refa  di  quella  Città  all' Imperatore» 
molti  Signori  i ^ Baroni  principali  preuedendo  quello  3 che 
' haurebbe potuto  fegwre  ,fi partirono  di  "Boemia , c>  chi  in 
'vna  parte,  chi  nelf altra fi faluo'.altripoii  0 cheeredefiero 

il  loro  fdto  ajfai  minore  di  quello  eh' er a, ò che  non  credejfero , 
che  C Imperatore  in  yn  T^gnó per forejt  di armi  nuQuamente 
domato , ^olefie  inacerbirlo  con  fpargvnento  di  pingue  de' 

■ gradi, fe ne fiauano^comefiicuritdell' errar  commejfir:  e mag- 
guir mente iChe  nelle  Aufirie( me  t fiefia  ribellione  era  fegui- 
ta) altramuità  nonfiyedeUaipur  tuttauia  ad  njn  tratto  il 
Principe  di  Lie  Si enìl ain  ne  fece  prendere , Cs*  imprigionare 
gran  numero:  à quali  fi  aggiunfi  poi  anco  il  Conte  Andrea  di 
Slich,  fatto  prendere  dall  Elettore  di  S afonia,  mentre  nel 
fuggire  3 peni  fio  fiato  ne  paffaua,t^  mandato  poi- fino  ai 
confini  di  Boemia , lo  fece  confègnare  à Minifiri  Imperiali . 
E vano  Sfati  procejfati,  (fig  mandati  li  proceffi  ( come  fi  è det~ 
to fall'  Imperatore, il  quale  gli  rimandò  à Praga,condannan- 
dogli predetti  ^nintinoue  à morte  : O*  il  rimanente  de'  PrU 
gioniùd  altra  rfolutione  rimiffò  la  pena  della  morte  in  altra 
commutòi  ordinando ,che  il  Lunedì, giorno  yigefimo primo  di 
Giugno, la  fenten-i^a  contro  coSloro  ejjequita fiffèi  la  quale  in 
quefio  modo  fegiù . E rano  quelli  Signori  trattenuti prigio- 
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ni.farte  nel Caft elio, parte  nelle  due  Qetà  'uecchia^  nu^ 

~na  di  Praga  ; oue furono  il  S abbaio  auantiil predetto  giorno 
condotti  tutti  nel  C alleilo^  ^ pofii  ad  rno , per  rvno  auanti 
il  Principe  : il  quale  ih  *un  eminente  figgto  co'l^  baldachmo 
fidetèa , hauendo  da  ambe  le  partigli  fodettifit  fommifiarij 
Cefirei:  e fubito^  ài  èra  comparfo  vno  de'  delinquenti , eraui 
in  pronto  njn  Procuratore  Cefireo  ,il  quale  in  lingua  Alemtc^ 
nayC^  poi  nella  ISoemagUaccùfiua  dell'ojfefi  fatta  al  fio 
Signore  ,inflando , che  fojfe  caligata  ^ come  il  demerito  fio  lo 
richiedeua  : ftè  à queila  runo  de' Commtjfirij  riJpondeuadU 
cendo\come  digtàla  caufi  di  quefio  Reo  era  fiata  n^eduieLJ'^ 
(s*  la  fintenzjL  SI  abilita  conforme  al fico  peccato  : e quefio, 
termine pafiò  con  ciafcheduno  de*  condannati  % Za  Domens» 
ca  poi furono  condotti  con  guardia  di  duecento  cauallty  e gran 
numero  di  Mofihettien  in  (fitti  vecchia  ferrati  in fiicarn 
ro^e:  quiui  pofii  in  runa  gran  Ham^  di  quel  Palazj(p  \ 

lafctandouì  entrar  t gli  amici  toro  i prendere  gli  vltimi  con» 
fedi  5 non  però  in  modo , che  ben  cufioditi  non fifiero  s offendo 
venuti  per  ordine  del  Principe  ( oltre  il  prefidio  ordinario } 
altri  cinquecento  cauàlli  ^pigliando  quartiero in  Città  ^ee» 
chia,^noua , efiandofimpre  pronti  per  ogni  accidente  > che 
figuìto foffe  * Fù fitto  vn  eminente  cattafilco  di  alte%gsL^ 
da  terra  di  quattro  braccia^^  quindici  per  ogni  latQ'^l  qua^  ‘ 
le  con  runodefioi  quadri^  fi  andaua  ad  appoggiare  alla  mu* 
ragliadel  Patazs^^i  quella  parte  oue  è la  porta  ^ pigliandola 
giufionelmetpdel  quadro^  quiui  fu  fatta  la fiala  per fa» 

Urbici fipra  : fu  poi  quefio  cattafilco  tutta  coperto  di  panno 
ner)>fino.m  terra , ^ al  d intorno  ónto^  dnjna.  sbarra  » di 
forte  trauaturas  iui fu  ancopo fio  dirimpetto  alla  porta  ( che. 
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yemuà  ad  ejjfire  gìuBo  in faccia  dell  a falttA  ) 'vn  CrocifiJ^o  > 
f€Y  quelli che  lo  ruolejfero  adorAre . Vfà  ordine  del  "Primi» 
fe ^oheilgìornofeguente al fentirft  (tnfn  tiro t ArtiglmrU 
dal  Cafiello^^non  douejfe  pfù  nium  caminare per  le ftrade^fop 
fero  chiufe  te  porte  della  Città^e  botole  ^ éd  lafiata  cadere 
i bà^o  la  SaracinefiAychmfa  anco  la ftrada  del  ^onte:il che 
alla  detta  bora  appunto  feguì , Erano  /opra  la  piazza  del» 
l*  ejfecutìùne  in  ordinanzjtycon  armi  nelle  mani^  tre  infegnc^ 
d*  infantarla  y (0^  due  di  caualli  ^ et  intorno  la  sbarra  j yi fu» 
rinopofiianco  molti  mofehettieri squali  con  mochetti  loro 
Slattano  ruolti  contro  il  catafalco  y ^ altri  fidati  poi  furo» 
uo  pofi  in  nfarij  luoghi  della  Cittì ycaualcandoil  rimanente 
della  cauailaria  perle firade  di  quella  s dubitando  fi  forfi  di 
qualche  popolare filkuàtione , ^ZtenutaShoray  fi  trasferì  il 
‘Principe  con  gUCfmmiJfafij  in  Cittì  ^vecchia , ponendofii  « 
federefopra  njn poggiolo fed^ricato fuoridei Pala?;^^  di  do» 
ue  fiprafiauano  al  luogo  della  gtuSiitia  : e datofi  il  fegno  , 
compar ue  per  il primo  de*  condannati fopr a il  catafalco  il  Con» 
te^  ^ndreadiSUchykella fua  età  di feti  and  anniin  circaycon 
manie  piedi fciolti^  accompagnato  da  fuoi paggio  c fiafiieri 

y cititi  ì lutto  : quali  t andauano  foftenendo  ^ potendo  fi  egli, 
malamente  reggere  in  piedi  • Eranui  alcuni  predicanti  Lu», 
tetani , che  lo  confortauano  ; e fendo  permejjò  y che  cadauno 
nella  fua  opinione poteffe  morire:  e riceuuto  eh* efo  hebbe  quei 
conforti^  che  gli  paruegenuflejfauanti  il  Crocififo^e  dafuoi, 
ferui fogliato  dellayefe^t^  giuppone( del  quale  era  yefìi» 
td)^.  accommodato  il  collo  ì rtceuere  il  colpo^ortales  aliar» 
gatifi  quefti  ferui  > comparue  il  carnefice  al  di  dietro  di  luì.^ 
cofi  àgiuf  of affinché  con  njn  colpo  tirato  di  rouerfcioycon  yn 
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Spkdone  gltirmco  U tefiajt fuoi fermtori  poi^rejero  la  ma»$ 
dritta  del  toro  tfiinto  Signore  3 ponendola /òpra  'Zfn  pn^  di 
picctol  legno  à qitejìo  effetto  preparato  : e quella  fio  con 
accetta  da  due  figliHoli  del  carnefice  troncata  3 e poi  infìemt 
co'l capo  portata  nella  capanna  3 oue  fedeuano , fatta  in  '-vn 
angolo  del  catafalco  'ver/ò  il pala^T^o^  pur  anch'effa  di  nero 
rìcopertaidopò  falirono  fei  <-veShti pur  di  nero,  con  le  facete  j 
coperte3  quali  il  cadauero  del  morto  Conte  leuando  infieme^ 
con  yn  pe7^  di  pannofful  quale  egli  inginocchiato fi  era,  en- 
tro il  palaT^  lo  portarono . V mnero  poi  due  di  cofioro  3 ^ 
*vn  altro  panno  pofero  nel  luogo  3doue  era  fiato  leuato  i‘  altro: 
fS*  in  queHa  maniera  njintitre  giufiitiati  furono  i foto  À 

dodeci  di  loro  troncarono  la  mano  drittas  e quefie  infieme  con 
le  loro  te  fi  e, furono  pofie /òpra  yna  delle  tre  T orri  del  Ponte^ 
cioè /òpra  quella  dalla  parte  di  Città  piccola:  CvlttmOial  qua- 
le il  capo  fi  troncò  3/u  il  Dottor  ìfento  profefior  del  Collegio 
'Carolino  in  Città  'vecchia:  il  quale  efiendogià fiato  al  ferui- 
tio  di  Mattias^Volgendo  poi  bandiera  3 in  quefia  ribelltono^ 
oltre  modo  adoperato fi  era  : e per  efier  egli  eloquent  t/fimo  di  * 
citore,  era  fiato  mandato  da’  'Boemi  à /òlecitare  la  Ribellto-_ 
ne  delle  AuHrie’,e  fu  anco  per  quelli  in  Ongaria  à trattar  co- 
fe  contro  l’ Imperatore . fompar/ò  adunque  cofiut  /òpra  il 
palco, fu  ad’'vn  tratto  prefo  dal  carnefice3  Q/  legatoli  le  ma- 
ni dietro/ cofa  non  fatta  da  lui  agli  altri giufiitiati)/u pollo  à 
federe fopràd’yn/èggio,e  quiui  dal  detto  carnefice  trattalidi 
bocca  / ben  che  con  qualche  diffcoltà)la  lingua,gli  la  tagliò',t 
fattolo  pofeia  inginocchiar  e, gli  troncò  parimete  anco  la  tejla:  ^ 
e dopò  quello 3diui/ò  il  corpo  in  quattro  parti,  le  quali  furono 
/òpra  le  quattro  Sirade  principali  della  Città  attaccate  Fot-' 

Aia  to 
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t0  qMfio  il  C4rtiefici  dppUci  altri  due fuori  cC  vua  fine  fra  iti 
palagia  ad  un  trota  tptrqmefie  effetto  efpoflo  : y»  altro' 

fufpefc  oMa  forca  % quMe  in  mecj>ada pìa^cjjt  preparata  fi  ri  ; 
trouamteofi  quefioearnefice  in  meno  di  tre  bore priuò  >^  'mtL 
fìtte  perfine  di  uitOi  nelqualttmpocmttKuatamenttfiTtar 
reno  trombe i e tamburi  fi  che  non fi  pmtero fintvre  1‘ ultime 
parole  de*  condamati  ^ Fu  perdonata  la  ulta  ad  ynodecon^ 
dannati  ^mentre  di  già fipr  a U catafalco  fi  ritrouaua  » dfi  in 
punto-per  inginocchiarfi:  il  giorno figueute furono frufiati 

alcuni  Procuratori  » Cr  "vn  Agente  dei  BorgoMafiro  dells^ 
Città  uecchias  per  hauer  fconctamente  dell  Imperatore  par-, 
iato  } e flette  un  bora  intiera,  con  la  lingua  Inchiodata  aUe^ 
forche xdouendo pai  rimanere  cofìnato  a perpetua  carcere i ma 
il  giorno  fi gMHte  (non  effendofili  potutodifinfiare  la  linguali 
per  dolore  ,e  per  non  poter  prendere  cibo  alcunofi  ne  morì  In 
quefii  giorni  fu  ancoin  Hifpruc  troncato  il  capo  a Federico 
Tieffenbac  Barone  Morauo^  A tutti  quefiigmftitiatifumier 
Uuate  le  loro  entrate-imaggìormente a qnelkich' erano  fuggL 
ti:li  nomi  de’ quali, come  delle famiglie  Uro  furono  appo  fi  alla; 
forche  e ff  per fìmpre  banditv,tra  quali  primo  fu  il  onte: 

Henrico:  J\4.atteodaUaTorrt^  V^nhopoFioquitnomt.^^ 
cognomi  delle  fanùglie  degiufiitiatr ^ i*  ptt  tffire  molti , fjtf 
anco  non poco  diffcilialLaprorumcia  Italiana  da  efplicarfi  s e-  '■ 
parimele  per  nonefiere  alcuno^  il  qualein  altre  parti  di  qun 
fie guerre fiammnat(r-  Pofi  quella  terribile  tffecutionc^. 
nonpicciolo  timor  ene  i popoli,  dubitandoli  > che  ancone  II  e oL- 
tre.  'Froulncte  itfimile  dotàeffifiirfi  j particolarmente  ne 
MorauUy  ouelifommtffartfdiCefareparétidaPraga-,  fk 
tmdufier.o^  amdmeruiaeJlialtri  luoghi fù  canminor  rigore:^ 
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il  caWfff  effitptito^ni  4/fri  di  yita  priuati  furono . M ante* 
netufinellASlefia  confòldatefca(a  fxuore  del  Palatino)  tl 

//*..«  p ' ! j' p chffc  Io» 

Méirchep  dt  leregentarp  con  titolo  ai juo  fj>mrnipàrio gene^  re  gcrorf 
tale  ytl^alehauendo fintamente  trattato  d' arrenderfi  con  [crfiPat 
li  Stati  di  quefa  Proumcia , riceuendo  da  ejfi  nana  grojjà^  latino. 
fàmma  ds  danari , per  pagare  la  foldatefca,  ^ luent  tarlai 
bauuto  egltque (lo  pagamento , non fola  non  tsbando  la  gente 
(come  promtjjò  haueua  J anzi  che  diede  principio  a far  danni 
maggiori perogniparte:&*,occupata la  fitta  di  Glaz., 
fe  fatto  Hijfafla  quale  d patti  fe  li  refe:  O'  ancorché  li  Cttta^  Nifla! 
dini  moftraffero  dt  'znlerfi  dtfendereift  arrefero  ^pero  cedu- 
ta la  impofJibHtà  del paterfi  dal fuperbo  nemico  difendere  : il 
quale  pafe  prefidionel  Cajiello^  e prohibì fitta  grani  pene , il 
condurre  fuori  enfi  alcuna , condennandoquattro  Cano-. 

nici  di  jqieel  Vefinuato  in  dodeci  miìla  Ducati  doro  d’Onga* 
ria  : prefi  anco  prefìdiò  T ropaù  j entrato pofiia  nello-j  ^ ^ 

Boemia  i fece  aeqwfto  ekCofleliz^con-altri-luoghuitpocomo-  rnù  iiu, 
mento . ZJeduto  poi  gli  apparecchiychegli  Sleftj  , eC  SLettar 
di  S afonia  à ftoi  danni faceuaaoye  ciré  per fc fido  non  haureb* 
be potuto  mantenere  quejl i luoghi  occupati: pofi  in  Clazf  y* 
me  in  luogo  forte)  tre  miUa faldati  con  altri  tredcci  cannoni: 
e fatto  pofiia fdccheg^are  il  Vefiottato  diOfjfi^(^  sforr^to 
quei  Borghi jC  Cànama  ad  vnagrojfa  contribuì  ione  de  dan a* 
ri  ^erfi  COngarta  ft  ritir'o\mblicando  Editti  y coi  quali  in-  ^ 
mtauagli  Slefij  à nuouafileuationey  per  fuggire  il  malcy  che  mia^ff  ri^ 
fiprafiauatoro  i patendof  molto  bene  e fi  nelii  Stati  di  Boe~  ' 
mia' Sfecchiarfi  , poiché  dopò  di  e ferji  refi , ne  furono  con 
tirannico  modo  barbaramente giufiitiati:  ^ auuertendoli  3 
€ùme  C Imperatore fitto  quefio  prete  fio  di  bando  bauejfepenm 

Aa  a fiero  ^ 
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JteroyCauarfi  la fitìbondafèteyC  hauéua  del hjendicarji/p)^ 
rendo  all* Elettor  dì  SaJJinUy  che  quefti  Editti publicati  dal 

*.  ^larchefey  oltre  modo  Urìf ut  AtìonefuAoffendeJferoyhauen  - 

do  egli  à quella  ^Proumcia  ( per  nome  deW Imperatore ) pr(f*> 
tnejfo  il  ^er  don  generale 'y fece  ancW  egli  per  tutta  la  Slepaptk 
blicare  col  mezp  delle flampe , molti  Editti^  ejfortkndo  quei 
Stati  alla  fedeltà  <^erjh  Sua  Maeftà  loro  legitimo  Signore^ 
a non  dar  orecchio  à quelloyche publicatò  haueua  yncon^ 
tumace  del fuo  Principe , e della  propria  patria  nemico  5 
dell  a fu  a parola  punto  dubitar  douef ero  , poiché  mantenuta 
guferebbe yfe però  ejf  non  fe  ne  fojfero  refi  indegni.  Scrijfe  an^ 
co  l' Imperatore  -,  confermando  quanto  l Slettore  promejji  gli 
%aueua:  aggtongendouì  ; che  la  morte  de  giu fiitiati in  ^Praga 
non  doueua  porli penfiero  alcuno  ; poiché  quefia  era  figuita  in 
quelle  perfine  'y  le  quali  erano  fiati  gli  primi  auttofidt  tosi 

granroutne.  'Pareua^cheil  leregentorfhauejfihauutopen^ 

fiero  di  condurfi  nellOngarìa  s ma  mutato pofiia parere  nella 
'Morauia  entrò y haùuto  tn  rìnfirz^  della  Jua gente  certo  nt^ 
mero  di  cauallaria  Ongaray  e ben  rvcro  ^ che  prima  eh*  egli  in 
lereeen-  quefla*Prouincia  entrajfeyfu  Ticino  à Trapaù  afi alito  dal 
to^diispì  di  campo  Spinelli  con  gli fuot  Napolitaniy  e sfirzjLto  a 

ndli  p er-  leuarfi  di  quel quar t ter OyCon  lajciarui  trecento  de* fiioifilda^ 
f^orthe fi  ben  nel principio  eh* egli  nella  Morauia fifpinfèy 
Ssf.iTto  ^ dannoynondimeno  incontrato  pofiia  con  mol^ 

nel  li  in  co  t a gente  dal  Colonnello  Vaifihicrencheny  yi  rim  afe  in  alcuni 
Joneiio  Incontri  poco  men  che  disfatto y (^.  U fua  cauallaria  diffipata, 
cr^clé  ” quefio  mentre propofo  Tn  trattato  i accordo  dalli  Su 

gnoridi  Zerotin  cdPafenfi  del  Qardinale  DieSiriftaw  fii 
quale  però  non  rimafi  effettuatofiBrafi  il  Conte  di.Mansfelt 

ritira* 
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fìtìrdto  conia fUa fildatefca , accrejciuta  et yn  Reggimento 
infanteria  commandata  dall* *^no  de  i Duchi  di  VaimaVye 
di  certo  altro  numero  di  caualli ^ à ZJaithause  luogo pofo  nel  Mansfclc 
'Talatinato  fupertore  a i confini  delU'Boemia  : (gjr  ^uiui  in 
/irte fito fi  trincierò:  O il  T dii  {qual  fempre  alla  traccia  del  Palnrina- 
nemico fi  ne  camwaua)fiputo^  come  quiui fortificato  fi fojfe , re  * a ì 

'/pedi  tl  Bar on  d* Anholt  con  alcune  compagnie  di  caualli  3 e 
fanti 3 per  occupar  certo  poflo  dirimpetto  alS alloggiammo  del  mia. 
nemico  : ^ tl  'Baron  il  commando  del  Generale  3 il 

detto  luogo  occupando  fi, per  tl  che  dubitando  il^Mansfelt^che 
^quìuigt Imperiali  accampare fi  yoleJfero3  adietro  alquanto  fi 
ritiro  ; Hauuto  pofiia  il  Mansfelt  dalle  /pie  fientore  3 come  ' 

€olà  filo  tre  compagnie  di  caualli  3 e cento  mofehettieri  fìri\ 
trouauano  {e/findone  gli  altri  flati  dal  Ttllt  richiamati  al 
campo) fauor Ito  da  ynagroffa  caligine»gli  a fi  ali  3^  con  mor^ 
te  d alcuni  3 prefa  d'^na  cornetta  dal  pofio  occupato  gli 

fiaccìò-^fitornando  nel/uo  *^e  echio  alloggiamento:  e poco  do^ 
gUénfiilTilU  3 /òpra  ny»  colle  3 dirimpetto  ad  alloggia^ 

mento  del  Conte  3(1  trincierò  3 hauendo  (per fiuoauant  aggio) 
alle  fpalle  la  filua  E rcina3  la  quale  quafì  tutta  la  Boemia  cir  • 
cÒda,S tetterò  <-c;n  giorno  quefli  due  e fi er  citi  dal  mattino fino 
4/  tardi  in  ordinanzjt  di  battaglia  campale  ne  i propri]  alloga 
giamentis  di  donde  ^fiirano  alquante  compagnie  de*  caualli  ' 

àfcaramuccìare  nel  "Vallone  ^ quale  tra  quefli  doi  alloggia^  ^cara-- 
menti  fi  ritrouaua:la  qual fcaramuccia  andojfi  così  ingrojfin  jhì, 
do  3 che fubintrate  nuoue  compagnie  3 he  bb  e forma  di  mez^d^ 
battaglia  , riceuendone  il  Mansfelt  la  paggio  i perche  de* fimi 
ne  rmafiro  circa  mille  de  morti 3 la  doue  degfi  Imperiali  pochi  ' * 

più  di  cento:  ma  fra  quefli  alcuni  huominj  di  contai  tra  quali 
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mfìil  C*tnntUo  PàMfyche  Itgmù  dsl  Vtfcom  di  éK 
ifipoticomaaMdaua:  UfMle  do^  tpffi  ptruto  con  molti 
y Alare  di  mcfcbmo fu  di  rifk*  firmato,  U fm 

(.orfofuddjìmceiedonom  Egra,  qnmMaìfamAto  fte 
(omdotto  Bamltergéi  di  che  hauutone  Uipta  tl  Conte  , 

lo fece  daiUfua  camaìlarm  Ajftlirei  la  qmU  (JcatcUtone  chi 
lì)  accompagmaa)  dtiàtto  mi  campo  condmjfe  refe  bene  dopò 
pochi  giorni  re/è  d Conte  il  corpo  del  PM*r , àdenart  però  6^ 
il bagagliopor fè  rkennei^  ti cadamro pofcta  trasportato  in 
Brlripoliifà  con fanerali  conforme  dfitoi  mertii ftpelito.  R eg- 
getta  queSio  PaUt inaio  fapertore  ( per  nome  del  già  H lettor 
Palatino  ).  tifante  Alberto  di  Sohua  : il  quale  ^vedendo  la^ 
fomma  ddlagtàerrracoHdwfmtpteUepartijpropofe  al  T tilt  3 

che  accordar fi'pot^quefìo fitto , fènica  pajftre  ad  altrc^ 
ùfiilità<peralche fattc/i'per  alami  giorni  tregua  , il  trattato 
incomnciojf  : e conuennero/òpra  la  fede,  tl  giorno  decimo  nono 
M LftgliOiMlla  Valle  tra  4 due  campii  per  il  T idi  il  Barm  dà 
tAnholt  comàltri quattro  CaualUen  j-  e per  il  Palatme  Ujfi 
detto  Ctmtadi  Solma^con  altri  quattr&itte  hamndoji  potuto 
aggiuSìare^fù  il  ìrattato per  C4tra giorno  rime fiinel quale 
conuenutì  di  nmuo  coti  laperfonaifiefaÀelTjUti  dopò  motte 
p-opoSiti  e ri/pofte{non  ptedò/i  aggtuSlart)U  tratt at  o/kan\ 
Mansfeit  t U tregua  fi  dfctolfe , T>er  il  che  f correndo  di  nuouo  le  ca~ 
K'«to-  ualiarie  in  ogni  parte  iqueUi  del  Mansfeit  fi  abbatterono  m 
rvna  condotta  di'vettouaglie mumtionije quali  da  Ba~ 
ni,  che  v5  uiera  al  camp  Imperiale  cornette  rvenmanoyefcacciatonl  le 
j°  à faluamento  le  condufero  nel. capo  loro:  la  quale  per^ 

*>•  dita  di  quelle  mumt tonile  <niuerh  talmente  inafprt  t animo 

degl Imprialii  che fi  diedtropfù  che  mai  à d^ggiar  il  Pae^ 
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U nemico  t col  quale  il primo  giorno  i Agofio  di  nuoug  ^^cara.: 
'rima  gagliarda  fiat àmùcàaattace  aronoyche pné  alla  mtt^  rrà  Maf- 
durone  co  pati  danno  fi  fiacco:  nella  quale(mentrejcoccauano  pcrifii!*” 
dalt rvn  campo  ali' altro  ftrepltofi  cannoni)  con  *vn  colpo  di 
qnefii  rifi  hebbe  il Mansfelt  à rimanere  s poiché  efiendo  con 
due  de  Ili  Duchi  di  Vamarf  ^ il  Conte  di  Salma  y nona  palla 
colfe  cofi  à luinjKmù  y (bene  fu  dalla  poluere  ( che  nel  dar 
detta  palla  in  terra  commojfe } tutto  imbrattato . K ifroua^ 
uafi  il  Conte  nella  cauallaria  pari  al  nemico y ma  d injkntarta  " 
rimaneua  affai  inferiore  ^ laonde  pento  d' indebolirne  Cauuer-. 
fario  con  tal  muenttoneifiriffl  al  capitolo  di  ^amberga  j (gjr 
al  Vefcouoifiefio y che  doueffero  dal  campo  Imperiale  rkhia^  [ 

mare  le  loro  m fantasie:  altrimente gli  minacciatea che par^ 
tendofi  dal  Falat'mato  hauerebbe  pofio  quel  Vefiotuto  in  ro^ 
uinaynè  à quello  di  Srbipolt perdonata  t haurebbe:onde  tnoffì 
da  quella  altiera  mmaccta  quei  Signori  Ecclefiaflià  di 
Ba  mberga  (come  quelli^  che  più  yicini  al  nemeco  firitrouaua^ 
no ) frtffiro  'tn  Erbipolt  al  Zlefiotto  loro  ( reggendqfi  quelli 
due  "ZJefiouati nella perfònddi  ^n filo f accio à così  ergente 
bifignoprrendef  7 qualche  rimedio  f Onde  fpedì  al  Conte  fei 
Centilhuomini  per  trattare^  che  quefit  luoghi  in  pace  lafctar 
doueffcy  ^ per  due  altri  mejfi fpediti  in  diligenza  f nedtedz^ 
part e al  Duca  di  Bauiera^  fi/  all hnperator e per  non  ef 
fere  cotto  ad  improuifò  commando  d tutte  le fue  mìlme^àfia^ 
re  coni armi  loro  pronte  y per  pater  marchiare  ad  ogni  cenno  r 
y ^.dedo  il  Duca  BauaroyCome  tl nemico  ogm  giorno  damma  ^ vn*"c?po’ 
dr  forze  crefieua  , ©r*  ntrouauafi  cosi  alla  BamerayL 

tino  : formo  d S trubmga  y fitta  po fi  a fdpr a la  ripa  del  Damo--  ^ s»vni- 
àùi>in  frontiera  del  FaUtìnato^  ntn  campo  di  ^entifeimilla  fi\\\^ 

foldatì: 
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fildati:  e leuahdofi  poi  con  UfuA  corte  da  Menico  quluìfi 
trasferì  ^pónendo  poi  in  tutte  quelle  Terre  de*  confim  per 
guardia  gente  del  Paefe*  Con  quejlo  ejjèrcito ^ aggiuntoui 
alcune  militie  mandate  dal  Vefcouo  et  Rrbipoli,  in  perfino^ 
•nel  Palatinato  entro  : gjr*  nfuito  co  iT illi  cìnfero d'o^im^ 
torno  il  campo  del  Conte  di  Mansfelt , in  modo  che  pertre,^ 
giorni  non  puot  e da  parte  alcuna  ficcar  fi  di  •ulttouagliarim 
ceuernes  laonde  'vededofi  d mal partito^  come  accorto  Capita^ 

’ no,fece alnyucaojferir lapacti^ etauMitaggiOfCh* il Pala^ 
tinato  ce  (So  ne  hauerebbe.  Il  Duca  nel  principio  flette  aU 

Accordo  . ^ ^ , 

tra  Rauic  quanto  renitente , pure  confiderando  meglio , non  douerfitn 
prouocare  così  braua  fildatefia  » guidata  dtLa 
. efperto  Capitano  3 e polla  per  U neceffità  quafi  nel punto  deL 
la  difperatione  ; e tanto  più  che  fi  bene  la  Vittoria /offe  fiata 
da  canto  di  effo  Duca  3 farebbe  nulladimem  coflata  tant9. 
/àngue  3 e che  poco  njtile  apportato  gli  hauerebbe  i perciò  fù. 
t accordo  conclufi , con  quello  3 che  ’vfìeneb>  dal  Palatinato  ^ 
piùy'ne  quiui , ne  tam poco  nel  Palaiinato  inferiore  opporre  fi 
douejje  in  difefa  del  Palatino  3 ne  contro  Sua  Alteot^  , 
meno  contro  ilmperatores  Promife  il  tutto  il  Conte  : ma  non 
tantofto  fuori  di  periglio  3p  yidde  che{  non  ricordandoli  della 
promejfa )dgran  giornate  ^erfi  il  Palatinato  inferiore  mar- 
chiò: e fu  con  tanta  fetta  3 che  in  quattro  alloggiamenti  ^vi 
gtonfe^  lafciandopiù  di  due  milla  faldati adietro^che per  non 
poter  auanT^rJi  adietro  rimafiro*  Dopala  par  tifa  del  Con- 
te (che  molto  di/guftò  l'animo  del  Duca , yedendo  come  così 
ingannato  l'hauef  e)  hebbe  tutto  que fio  Taefe  nelle  mani  3 
giurandoli  le  CittT3Come3Ù  Comminano  Imperiale  fedeltàs  e 
fece  nella  Chiefa principale  ditAmberga  catare  il  Fé  Dt  um 

laudà- 
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\^ni^lB\\XS^tricoììficrdtach^  fccefilememente  ceUì 
trare  il  Sacrojanto  Sacrificio  della  Me  fi  a idei  ^uale  per  cìr- 
ia  ottani  anni  riera  fiata  priua  • *Pareua  > che  hauendofi 
in  tal  modo  tl  Duca  lafciato  ntfcire  il  nemico  dalle  mani  ri- 
portato ne  hauefie  apprejfo  le  genti  qualche  hiafimo^dkehdo- 
fii  c'hauutolo  quafi ferrato  nella  rete y non  doueua  lafciarfelo 
r^fctre  cosi  armato  dt  manoy  inxofigraue pregiudicio  di  quei 
principi  y •uer/h gli  cui  fiati  incamìnato  fi  fofie  s del  che  il 
^uca /òpra  queflo  ne fcrìfe  alf  Slettore  éM  agoni  ino  yin for- 
mandolo pienamente  delle  cagioni^quali  mofio  t haueuano  ad 
accordare  il  nemico^  chef  poi  mancando  di  fede  inganna- 

to thauèuayla  colpa  non  fi  doueua  di  ciò  attribuire  ad  e fio 
n^uca  y il  quale  f’vihaueuafubito  Jpedito  dietro  il  Generale 
Tilli  con  la  maggior  parte  della  gente  y trattenendo  egli  foto 
quelle  militie  necefiarie  per  porre  prefìdio  ne' luoghi  acqmfia- 
tihuouamentfye  che  oltre,  modo  gli  fpiaceuayche  il  Tilli(tut- 
to  che  diligentemente  auanzjito  fi  fojfe ) non  hauejfe potuto  il 
nemico  aggiungere:  inrijpofla  gradì  l*  Elettore  le  ragioni 

del  "^'auàro  y rendendoli gr atte , che  hauejfe  à prò  di  quelli 
Paefi  mandato  in  quelle  parti  la fua  armata  per  opporjt  àtut 
to  ciò  che*l  nemico  tentato  hauefie  • Il  giorno  rundecimo  di 
Luglio  refe  C anima  al  fuo  Signore  il  Serenijfimo  Alberto 
Arciduca  d' Aufiria  j ^ Conte  dt  Fiandra , hauendo  la  fe-k 
ra  auantipre/ò  il  Santjfimo  ZJiaticoy  ^ circa  la  mezia  notte 
t éfirema  Vntìone:e  y e fitto  poi  in  habito  dà  frate  Capuccino, 
con  maefiòfo  funerale  fu  pofio  publicamentè  nella  Cbiefiejj 
principale  dt  Érufieiles . Fu  quefio Principe  fieramente  di 
rare  qualità yt^  di  chrifliana pietàdotatoy  fyltimo  dei- 

li  cinque  figliuoli  mafcht  di  Mafiimigliano fecondo,  tutti  (se- 
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^ (Ufi  f^atiaU\Alfra  'vifa  i € k Séremfi} 

Ifgfjttta  f(r  ^^fi^^  cmmo’cip^ri^ 

dtécendofi  entro  vn  Ho^ajiero  di  MQmch^daUifabricdtQi 
dide  yfiitdne  fofiUiintrdfrefi  ìlgmetnodi  efUeil^tutmlU^ 
ferfim  fi*^  proprtd  ; Nel  Paldti»4o  w/ertare»  Unend  il 
Cot*ermtore  d^Opfemi^et  conimpronifi  ^^filtopnfid  forte 
luogo  di  Cheleraifiapii  onde  ilQenerdVeer  con  gUfim  Inm 
glefi fi  mojfe  per  ric^porare  qneHo  Imgofeao  hduendo.  ( oltre 
gl' l»gle[i)molù folddUfia  del  Pnefimd  iinontratofi  nel  ne^ 
mico  fu  con  morte  di  nfdti  de  i fiéoi^pdrtuoldrmente  de  Fae^, 
fàni(comi gente  poc<httt4  di* armi  ) rtfofpmio  in  éistro  • f 4 
in  qneHo  me  fi  di  Luglio  dal  Conte  Henricodi  ^ erga^tCóngeif 
te  Spagnola,  altra  hmutadd Duca  di y^aih^^  lafir^ 

te  Città  di  Qiulich  af  odiata  : rUeuendo  dalpafi  dintnrm 
grofia  contrihutione  per  Cefiercito  perqueFlaimprefa'y  efièu^ 
do  il prefidio  di  quefia pia^^zji  a ì popoli circonmcmi  (.cetile^ 
contmui fiorrerie)dinon  lieue  mole  fila:  ma  perche  quefia fiu, 
lo  conla  for^  deU*ajìediofù  aftrettafinzjt  che  il  Conte  mai 
ajfalire  la  facejfii  ancorché  il proffmo  Ottobre  fieramente  cote 
U cannoni fife  battutaidkendos  come  ruoleua  ^ che  la  fame  ^ 
non  il fangue  defuoi foldatigli  la  de fie  nelle  mannper  ciì  du^ 
ri  qiteU*  a fiedio final projfimo  me  fi  di  Gennaro  ; nel  fine  del 
quale  ella fU  refi  $ e per  tanto  à quel  tempo  rtfirbaremo  dir^^ 
ne  certi  particolari^  che  yi  occorfero^  In  quefio  mentre  da  vna 
parte  il  Conte  di  IBergà , dall* altra  il  Colonne  0 o Brecfe^ 

cero  acqui  fio  di  molti  liaoghidella  IMarca^e  de  Montip  fcac^ 
rcia/ii^di-  tiando  da  quelli  gli  pr^dfi  Olandefi^e  di.BvandemborgQ. 
[nghiif;  r Avriuoitt  q^^l  tempo  in  J^ienna  il Baron di  Dìgbi  ^Amb^ 
^^i^^ltoxlfiiatore  del  Rè  d Inghilterra  all  Imperametchiedendo  (per 
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mmt  del  ftto  Sì^oreyd perdono  al  Palatino  fno  Genero i /c_, 
em  attiom  non  filo  quèl*^  non  hatHua  approuate:  ma  nc^ 
anco  dati  fdi  aiuti,  paligli  hauerebbe potuto  darli  : e chìe* 
dendo  per  vltimo^nelli  due  Palatinatt  yna fufpenfione  d'ar- 
me fino  al  Qonuento  intimato  da  SuaMaeftk  ,da  tenerjt  in 
Ratìsbona  ; eue  poi  il  tutto  più  particolarmente  ^ggiu^atoji 
haurebbe.'promettendo  amo  che  la fildatefca  del  Mansfelt , 

^ leregentorf  sbandate  fi  farebbero  \refiituendofi  à Sua 
Maefik  T abor^Glai^,  ^ altri  luoghi,cheprefidiatt per  nome 
del  Palatino  in  quelli  Stati fi  ritrouajfero . ‘2>/  queUa  Am- 
bafetaria  ne  diede  per  efprejfi  Corrieri  C Imperatore  parte  al- 
la Serenijfima  di  BrujèUes,^  al  Duca  di  Bauieraj  il  quale 
nel'Palatinato  fuperiore  firitrouaua  a fonte  del  Conte  di 
Mansfelt  •.  mentre  quegli  Corrieri  il  rx^iter  e del  loro  Signore 
ejjèqtùfconofa  partita  del  Conte  di  Mansfelt  dal fuper toro  . 
nell'inferiore  Palatinato feguì  ( come  poco fa  fi  è detto ) la  on- 
de pigliando  le  cofe  non  picciola  alter  ottone  , l'Imperatore^  deìK* 
chiamato  kfel'  Inglefe  ifenr^altr a rifpona/pettante  al  fio  Terrore. 
negotiatojo  licentto:dicendoli',come  prima  douefjero foprafe- 
dere  dati' 0 Militò,  e poi  trattare  di  tregua,  e nonper  runa  par- 
te proporre  fu  f enfiane  (T armi,  e poi  per  falera  attendere  à 
danneggiare . In  que fio  mentre  arriuo  in  Vienna  njn  Gen- 
tilhuomo  del  Principe  An aitino,  chiedendo  con  molta  fomm  'tf- 
fione  k Sua  M aefik  per  il  fuo principale  l' a folutìone  dal  ban- 
do Imperiale,e  la  libertà delPr  'mctpeJuo fì^uolo',  hebbe 

que  (il  da  C efare^ata  rtfpofia,  m breue  qttenendo  amo,quan  ILV^Ìk 
to  addìmandato  haueua . Nell' Ongaria  ritrouauafi  ìteam-  cjr/fpo” 
po  Ctfareo,per  lamorte  del  fuo  yalorojò  Capitano  afai  d'or-  inOnpa- 
dire,^  dt forte fcemoida  chemofoilTranfiluano, forfè  fi- 
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m à Pojfonìti  e Tirru } fieràndo^terle  ottemere  ò per  Jkrr 
preft  > òper  accordo  : ma  tentato  chehhe  l’n^no , e t altro  m 
rvam/tfolfe  d'attaccare  il  campo  riemeo,  tarali:  wà  ef- 

fèndo  queflo  flato  di  nuono  numero  de' foldatirinforz^orcoy 
fi  ben  lo  foUenne  j chccon  qualche  dannerai  T rahfiluano  con* 
uenne  ritirarfi . Nell' altra  parte  dell' Ongaria  njedindòfi 
Il  Biidu- Budtanì^dal  Conte  di  Colalto  ilfuo  Paefedifimggetjejrac* 
ni  prede  colto, rvn  graffo  numero  di Ongari ,d quali  aggtunpoi^i'vn 
S n ? 1 -buon  numero  di  Turchi^  i luoghi fottopofli  all’ Imperatore  af  • 
EsdoS’  //  tutto  àferro^^à  fuoco  ponendo  affaltòi  e trd  quefiji 

^ Chermanflain  luogo  forte,  ^ dal  Prefldioper  due  aflalti 
y alar  of amento  dtfefoifeben  poi  alterTp  rinforzandogli  On^ 
gari  e Turchi  Cajaltolfu  prefo  con  morte  de  molti  de'dtfenfòr 
ri  s e faccheggiato  poi  C abbandonarono . Tentò- il Budtani 
Et  E lem  ^ maltide‘fuoifcacciato  :prefè 

borgo,  nondimeno  Edemborgo  con  morte  d^ alquanti  Cittadini  , 

altri feco  ne  condufle  prigioni  ,•  i quali  poi  con  grofia  taglia 
ricuperarono  laprifiina  libertà . Sorte  meno  felice  hebbe  vn 
altro  numero  di  Ongari  s i quali  entrati à danni  della  Mora- 
Valftain,  uia,furono  dal  Signor  di  ì^alSiain  con  quindici  cornette  , 

^ Donila  dal  Signor  tAtìnibal  di  Donna  con  le  genti,  di  Slefia  incotta 
dai'ìa  Mo  tratij  e con  morte  di  fèttecento  di  loro  sforzjiti  à ritornarfè* 
rauia  li  ne  in  Ongaria  j laf  iando  tre  infegne  a gl  Imperiali . erafiU 
Ongari . Donna  'z/nito  con  il  V tlliain  dopò  hauere  nella 

Slefia  prefo  leregentorf  Città  direfidenzia  del  ^archefi 
di  queflo  nome  ili  quale  ( come  già  fi  e detto)  hauendo  alcutd 
luoghi  lafciati prefidiati , apprejjò  ilTr anflluano  fi  era  rico~ 
uerato  : co' l quale  militando  ,acqufiòLeiqmco,  ^ il  forte 
Caflellodi.  Helfenliainìdt  queHo  lafciàdo  il  *Prefidto  'yfcire 
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^ bagaglio . Per  opporft  i quefii  ^ogrejfi  de’  »r- 
'tnicìi  il  Generale  £efarto  tolto  feto  quattro  milla  faldati  ne 
andò  per  recuperare  Leiquico  i in  aiuto  deltpaale  ben  toUo  il 
T ìranfiluano  f moj? e^fì  che  con  yna fòla,  ma  gagliarda fcara- 
muccia  (la  quale  la  morte  di  trecento  d'ambe  le  parti  feco  ne 
tra^e)ritomò  d (fefareo  al fìio  quartlero:  e furono/ùbito/pe- 
dite  nuoue  genti  in  rinforzo  di  quelle , che  i fronte  del  “2«- 
duini  fi  ritrouauanoile  quali  hauendo  in  fTjn  certo  <^dlaggio 
YÌtrèuatonfn  numero  de'  nemici  roteino  à Edemborgo  j afi- 
falttelene  rvcàfero  molti ytet^er andò  (oltre  la  preda)  molti 
prigioni^  che  feco  conduceuanoi  ^ incontratane  ron  altra 
truppa^  pur  la  ruppero  ì sforzandone  molti  k gettar  fi  (pegfaL 
uarfi  con  la  fuga  ) nel  H^anubto  toue  rimaferò  affogati  ' il 
T ranfiluano  alt incontro  per  mantenere  In  qùefie  parti  miuo 
C incendio  della guerray  mandò  al Eudiani  alcune  compagnie 
d'tAiduchiimà  quefit  yoltarono  bandiera^  inutandofi  alfer»  . , 

uit'io  deir  Imperatore',  per  il  che  il  Eudiani  pofè  in  piedi  nvn 
trattato  per  accordarfi  : e co  fi  in  quefie  guerre  crueUlà\roaù 
riandò lafòrteyquandol'ynaiquandol'altrapartepreùalén  II  Gene- 
doyOpportaua  fèmpre feco  larouina  de  miferi  popoli.  Hauuto 
il  Generale  Veer  dall’ afgionta  del  Conte  di  Mansfelt  così 
gagliardo  rinforz^fincominciò  à penfare  à qualche  imprefa  a niri. 
prò  delP alatino fuo  Signorr.e per  tanto  conduffe  tutto  ilfuo 
effercito  aU'acquifio  di  (heleraifiain , come  luogo  di  molta-* 
confiquMT^:  nondimeno  non  li  fòrti  lintentOy  effóndo  qùefia 
PJazx/t  non  fòle  bemffimo  difefa^mà  anco  ben  tolto  da  Baua-  A Mon  • 
rii  e da  Spasoli fòccorfa  j accapandofèli  quefii  4 tiro  duolu-  Hadci.- 
brina  njtcino  y^ebe  elVeèrfalUto  il  fuo  penfiero  k M'on~ 
baim  fO*  Hadelbèrgo  U fra  gante  rkoìuhffe . All* incontro  fc. 
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i/ uvtpo  Iiitperia/eJopò  t éfifuiSlidi Stémhtmborgo^  Cal/h^ 
Franche-  UkcWyt^  Altfì  Inoghi  di  minoT  momento aecAtnpò fitto  U 
blafcij?'  Città  di  FrAHcbtntÀL yPiastj^ji  wolto-firtt  yt pitie  nuouc^ 
fortificatiotti  refit  tfUAfi  inefpHgnaldli  : i tit^  qui^a  il  (or. 
dotti  C fful quitti  commandAttd} per  ogni parte  con  trinciere  j 
preparando  ( al pojpbile } tutto  quello  > ch'era  nece^ario per 
C efpugnaimte  j e continuò  per  molti  giorni  il  batterla , con 
Pettardi gettando  entro  le  mura  molti fuochi  artificiati:  ma 
rendendofi  ogni  giorno  l’efpugnatione  pmdifficde  yH afiedio 
ne  Iettò . La  prima  imprefia»  che  U ^lansfelt  m quefie parti 
tentajfe  ,fu  d’acquiHare  Stam  'y  mane  fu  dalprefidto  ( con 
mol  te  di fifi anta  defuoi)  ribattuto:  e dopoi  con  buon  numero 
Msrsfcir  de' fuoicauallicoMdottofiàVormatiay'vna  delle  Città  Fratjm 
que  nfdi  preteHo  di  comperare  molte  cofi  per  le  loro  bifida  i 

y orma-  0 perciò  da  Cittadini  lafciati  anùchtuolmente  entrare ydando 
denari.^^  //  ^ansfeldij dt  mano  all'armiy  sfirzjtrono  quei  Cittadini  a 
darli  certa  fimma  di  denari  : la  qual  contee nne  sborfare  àgli 
hebreiy  ài  Religiofi  Cattolici  s •vfiendo  poi  dalla  Ctt~. 
tàyolUgrifi  ricondujfero  al  campo . Il  Generale  T tilt  fece  per 
•vn  T rombetta  al  fMapfirat»  y Gouematore  di  Hatdeh 

hergofipere  la  comtmffioneyqualtdaìF Imperatore  tencua,  di 
sforzjre  quello paefe  adobedireà  Sua  Maefiàyquandoamu 
cabilmente  non  yi  hauefie  >voluto  aceonfinttre  : e così  ejfen~, 
do  fi  'vnito  con  Don  Gontjdes  di  Cordouafil  quale  il  comman 
do  delle  genti  di  Fiandra  baueua)  gli  ejfòrtaua  all  arrender^ 
fiì prima  che  y edere  da  quelli  dite  efiert  iti  la  totale  rouina  di 
quel belliffimo  paefe  y e promettendoli  o^i  ficurezj^^yO  la 
gratta  da  Sua  fMaefià . tA  queflo  Trombettati  Couernator 
rtfpofe:come  queflo  douettaft  al  CendralrVeer  richiedere, co-. 

me 
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me  quello^  che  C ajjilùto gouerm  del  PaUt  'mato  tenena  : che 
quanto  à luì  y al  quale  la  cura  dì  quella  Città  era  commej^a , 

'egli  fino  aW '-ultima gocciola  dt /angue  difendere  la  yoleua:  e 
fe  alcuno  qual  fi fofiejhauejji  hauuto  penfiero  di  tentare  con^ 
tro  di  quella  la  fua  fortuna ylo potéua porre  in  ejfettos  che  ri* 
trouato  hauerébbe  quelprefidio  ( non  meno  di  quello  di  Fra^ 
cbentaljpronto^^  'valoro/ò ..  Brafi  il Mansfhlt  dichiara* 
to  con  il  V feouo  di  S pìray  che  in  conto  alcuno  quella  Dìocèfe 
mole  fiato  non  haurebbeimànata  in  quefii  giorni  certa  conte^ 
fa  tra  il  T illi^e  Cordoua  per  il  commando  ^ pafso  effeontro  la 
fede  data)m  quel Vefeouato  s apportandoli  co  IferroyCcon  le 
rapine  non  piccioli  danni  : e prendendo  la  Qttà  di  *ÌBru/èlyne,  prt  ndc_- 
cauo  da  Cittadini  rungrah  denaro y da  quefii  danni  commojfi  dt- 

li  due  Generali  ( ponendo  à parte  le  particolari  dijfere/j^e) 
njerfo  il  nemico  commune fi  mojfero  y il  quale  con  arte  mira^ 
bile  ritornato  ad' 'vn  tratto  indietro  ypajfando  àMonaim  il 
Reno(dalla  qual  parte  il fuo  ner^ico  lafciauay  gtr  egli  dall' al* 
tra)dinuouo  in  detta giuri/dittione /fingendo fi  y con  fei  can* 
noni  dtedefi  à battere  Deitelfaim  y il  cui  poco  prefidio  ben  tor 
fio  s*  arre  fe:  (§^  il  Masfelt  di  qui  grojjfo  bottino  ne  cauo\efcor  io 

rendopiu  oltre  prefeChirchT^ailery  Laute  borgo  i ponen* 

dofi  in  quefio  di  quartiero  s e dando  à fedeci  Capitam patenti 
per  ajfoldar  altre  tate  compagnie  di  caualli.  Li  due  Generali 
C e far  et  ( '•veduta  t afiuti^  del  nemico ) anch^  e/fi pafiando  con 
otta  min  a faldati  il  RenOy  e quattro  pezjjeC artigliarla  s per 
ricuperare  Deitelfaim fi  mojfero  s del  che  ben  lofio  aueduto* 
fene  il Mansfelt spartendo  da  LautemborgOyper  mantener  li 
detto  luogo  yìn  camino  fi  po/è:  campar fo  in  faccia  del  nemL 

coyattacco  'una gagliarda fattioneyqualcon parì'uaUreyftfi 

pari 
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fari  danno  per  vn  pez^  durò:  ma  ceduto  pofiia  il  Mansfelt 
tl  nemico /òpra  run  erto /ito  molto  forte  accampato^  O*  che  S 
quindi  leuarlo  troppo  malageuole  tmprefa  fortiua  j leuandof 
njerfo  il fuo  quartiere /i  rttirh  tl  giorno feguente  ilprefi^ 

Dcitel-  dio  di  Deite  faim  s'arrefcyO*  fu  dagli  Imperiali  di  buontL^ 
^/f^^^^’foldatefca  munito . Vn  numero  de*  quali  ^fcendo  vn  giorno 
rito  da  dì  quejia  Città  per foraggio  \ /ixondufero  nella  Villa  di  Ha* 
Im  feria  quiui  da  Paefani  afaliti^ne furono  alcuni  di  loro  ve* 

ci/i ^e gli  altri  pojii  in  fuga: dal  che  moffigl* altri  » in  maggior 
numero  di  detta  Città  f-ofeendo^  af  aitarono  la  moderna  ^iL 
la  i e dopò  di hauerla  faccheggiata , co* l fuoco  in  cenere  la  rL 
dujfero  • In  queflo  tempo  Capitano  Spagnolo  njfcendo 
con  molti/òldati  di  Vefe/  tentò  di  forprendere  Kainfels  do* 
minio  del  Landgrauio  d’  Haj/ia  \ e guidato  da  Cittadino 
di  quel  luogo  in  tempo  di  notte , condotto/i  colà  queflo  (àpi* 
tana , occupò  alcune  trinciere  fabricate  fuori  della  Pia^^a 
indi  fatta  ^vnafalua  di  mo/chetteria,fece per  •un  Trombet* 
ta  richiedere  il  Prefi dw  all* arrenderfi  alle  Maefià  del  Rè  di 
Spagna  dell*  Imperatore /itoi  Signori  : e fu  à queftapro* 

pofta  rt/fofio  con  incejfitnti  tiri  d artigliane ^ coH gettare 

nelle  trinciere  di  molti  fuochi ^ per  il  che  quefii  Spagnuoli/u-^ 
tono  afiretti{con  qualche fcorhò)à  ritornarfene  indietro  5 Di 
queflo  impenfato  tent attuo (i  dolfero  quei  Lahdgrauij  con  il 
Cordoua  s tl  quale  rtfpofe  loroy  come  quefio  era  fen'^^fua  fa^ 
puta /iato  tentato^  d* auantaggio  che  haurebhe  il Qaptta* 

no  cafiigatoynà  quelli feufo/fi  dicendo  yche  lo  tentò  y per  qui* 
uipoterfi  opporre  y ^ impedire  il  pa  faggio  del  Halberflaty 
quale  s intendeua  e/fere  uerfò  quelle  parti  in  camino , per 
/occorrere  il  *Palatinato  • Trauagliaua  non  meno  nella^ 

Boemia 
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Boemia  *T>on  Èalde^anli  Maradast  firmgendo  à fuopote. 
re  l’ a^edio  di  T aùor , alla  qual  Qittà  apportò  con  artiglia- 
ne nonpicciol  danno:  e nhebbe  ben  anco  il  cambio , pofitache 
quel  •■valorofo  prefidio^  non  filo  còl  cannone  j mà  anco  con  le  • 
fiejfe finite , apportò  àgli  Imperiali  molti  danni , con  mor- 
te di  molte  perfine  di  conto } e con  tutto  che  per  qualche  tem- 
po gli  ajfe  diati  fofiero  Siati  in  /peranzji  d’ejfir  dal  Conte  di 
^lansfeìt  ficcorji  ì e che  dal Maradas  la  fuapartenzjt  dal 
Palattnato  fuperiore  gli  fijfi  pale  fiat  a s non  fi  <-volfiro  mai 
arrendere:  e perciò  il  Maradas fece fare  fvna  mtna^  ^ ordì, 
nò  ^ che  da  tre  parti  fofierocon  furor  maggiore  le  mura  dal- 
t artigliarla  battute  i disegnando  à que fi  a 'Piartgt^’tfn'g». 
nerale  afialto  il  decimo  fettimo  giorno  d’ Ottobre  finel  quale, 
fece  dar  fuoco  alla  ^tina^chenon facendo  effetto  buono , ap- 
portò  più  danno  àgli  Imperiali.,  che  à nemici  ifiejfi.  Non  refiò 
perquefioil  Maradas  di  fiingere  le  f antarie  alt apilto , e 
tutto  che fi  partajfiro  in  tutti  tre  i luoghi  cìS  molto  coraggio,  e 
•vaiorei furono  nondimeno  dalla  breccia  ribattuti , con  morte 
di  tre  Capitani,gybuonnumerodefildatii  e fu  parimente^ 
grande  il  numero  deferiti , tra  quali  il  Colonnello  Paradai- 
fer  ne fu  uno . Intefifi  poi  da  una  lettera  intercetta  d<t-i 
'Bauarinel  T>alatinatofuperiore,(fg  mandata  al  Maradas, . 
lo  flato  di  quelli  di  dentro  j poiché  in  effa  dauano  parte  al 
Mansfelt,come  haurehbono fino  al projfimo  San  Martino  di- 
fefiquellapiax^,come  ad  honorati faldati  fi  conueniua:mlS 
che  poi  ( non  uenendo ficcorfi , (gy  hauendogià  di  molte  cofi> 
bifigno)fi  farebbono  refi  ,fù  cagione  , che  altro  afialto  non  Jb 
tentafie  : ma  ben  sì  giónto  il prefifio  termine , nella  letter<i^' 
contenuto  3 ricercò  il  Maradas  il  pvefidioa  W arrenderfi  $ il;, 
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i qt*<tle(^^nftAtoHÌl’0r^c(hio)  iicccrd^rnto  et nffiire  con  quel 
Maradas  piùfy  che  à fìntili  yeUorofi fildeiti concedere fìt /itole  , toccando 
jcraccor  sborfarltU  paghe  per  duemefi . E pertica 

. neW  accordo  noti  furono  It  Cittadini  comprefi^<-voileU  Mara^ 
das per  rif  atto  del  facco  runa  ^ffafìmma  di  denari:  ^ 
entrarono  poi  in  quefìo  forte  luogo  tre  infegne  et wftntaria^ 
Imperiale:ne  efjhtdo  perntefò  ad  alcuno  l’ yfttUy  furono  tut- 
ti quei  Cibili,  ( che  qmuifì  ritrouauano ) pofìi  fìtto  buona 
cufìodia  in  arrefìoyfìno  ad  altro  ^volere  dell'  Imperatore  •TB/u 
Albcr  Duca  Chriftiano  dt  Bran/hich»detto d 

fiat  rolli-  feouo  d’  HalberHat( :o'l  qual  eterne  lo  chiamar  emo)  in  pronto 
ghi*  * dt*  '^dejfercìto  asoldato  i nome  della  nuoua  bega  : co‘i quale 
Aiagon  •.  partendofi  di  VeSÌfatÌ4,e  dalli  Stati  del fratello  y ouequeSia 
gente  afoldata  haueuayyerfì  il  Reno fì/pnf: permettendo  i 
tfUoi fìldatifper  doue  pgjffàuajogni  licentto/a  hbertàcc  gioi- 
to net  luoghi  deir  %4rctuefìouo  Magontino  ; fi  diede  à porre  ti 
Prcnd*  ^ facco^^  in  rouina . Prefìntoffi auanti  alla  Città  di 

Ainonc«  %4moneborgOypoJla  fìpra  dt  yn  Colle , con  <-una  Rocchafìpra 
yndirupodi  yn  faJfo:equiui  da  •■vnfìldato  {che  molta  prat- 
ùca  di  quello luo^haueua) fu  auuerùtoycome per  certo  bu- 
co fì farebbe  potutonella  Roccha  entrare**  pigCtandoquefio 
fìldato fico  molti  altri , à quella  evolta  imcammo  : e per  thè 
non  yenìua  quefia  'Roccha  molto  guardai  a/e jfìndo  quafì  c he 
'mpojfìbile  la  falitdfì  Halberfiat  ( yolendo  ingannare  li  Cit- 
tàdmifiicerco  con  amoreuoli  parole  di  parlamentare  con  loror 
e così  fendo  ateum  de’  Principali , egli  ricerco  fìlamente 
quartieroper/uoi/òidati afinzjt altramoltfìia  darli:  in 

quefiomodo  efendola  matìina  per  tempo,  gli  trattenne- 

fìntanto  che  t^Ui  * che  auanti  Ugiomo;  erano  yerfi  la  Koc-^ 
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cha félithdìtJero( :o*  l/caricare  yaarAìbu^)  il fegno  d\f. 
firm  entrati  : al  cuifegto  ( Itcenitait  quellìy  che Jeco  tratta- 
nano  Jcon  molte  fiale fjùnfe  lifinot  alt ajfalto  delle  mura  : fo~ 
fra  le  quali  comparnero  i Cittadini per  difenderfi^  mà  kauen^ 
daquelli , che  dtgii  erano  nella  Roccha  *^ccifi. , e prefi  quei 
pochiy  che  lui  ritrouati  haueuano  ; nofiendo  dalla  Roccha 

nella  Città  ^impadroniti  d**^na  porta^^à  gli  amidi*  aper fiero  : 

Or*  à quefio  modo  re  fio  quefia  Città  prefia , e pofia  à fiacco  il 
giorno  yige fimo  fecondo  di  9iouembre.  Voltojfi  poficia  l*HaL 
herHat  d dar  quartiero  alla  fiua gente  nel paefie  del  Landgra 
uio  di  Tàormfiat , come  quello  ^ il  quale fiempre  la  parte  del-  contrae 
t Imperatore  fieguito  haueua  s ne  à quefio  Principe  giouò  il 
firtuerli  y come  non  doueua  apportare  quelli  a^auif  al  fiuo 
paefie  y non  e fendo  ne  egli  ^ne  altri  defiuoi  Collegati  liati  in 
conto  alcuno  da  lui  off  e fi . Fu  contro  t HalLerflat^  il  quale 
con fiuperbd  ioMan%a( d nemico  de  T>reti)  fi fiaceua  chiama- 
re , fipedtio  dal  T Uh  il  Conte  di  Anholt  ( à quefia  dignità  di 
Conte  per  fiuoi  molti  meriti  dall*  Imperatore  Jiib limato  s ) il 
quale  con  buon  numero  di  fioldatiy  altri  y chebhe  dal 

ficouo  (t  Erbipoli^à  ritrouar  il  nemico  s*  incarnino  'verfio  Ama- 
ne borgo:  yfiì  tHalberfidt  con  moLt ànimo  ad' incontrar- 

lo ^ne  però  arrifichw  d* attaccarlo yoncorche  di  gente fiuperio- 
refiirìtrouaffc  : ma  trai  tenuto  fi' cosi  firn  à me%p  giorno  di 
nuotio  in  Amoneborgo  ritornò  • A fiali  poficia  il  giorno  figuen- 
te  il  Conte  un  quartiero  del  nemico  y ^ fiacciò  la fildatefica 
alloggiai auì: per  d che  tofio  t Halberftat yper  rinforzj)  de' fiuoi  T,o  con- 
fit  mafie y (fig  incontratofi  in  yn  bofico  con  gli  Imperiali  yfu(do-  f, 
pòd'ejfierli  flato  il  Cauallo  di  mofichettataycafio  fiotto  ) con  indietro, 
morte  di  molti  defiuoiyconfiretto  à rìtornarfiene  adietroi  do- 
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pà  dt  chelàJcUndo  t HMerftat  prefidUto  Àmaneborgo  y O* 
pofio  fuoco  ne  Ut  quartieri  da  lui  occupatisindietro fé  ne  fìto^*._ 
noie  condot tofi poìt ^nholt fohb  Amoneb'otgOy  rtchtefequH 
preftdio.à  douerfi  rendere  s èriceuutane  vna  braùà  rtfpojìa  \ 

10  etnfe  d'ajfedio  s quale  pero  pochi  giorni  durò  ^ rendendofi  il 

pr  e fi  dio  con  honorat  e condir  toni  * In  quefio  ifiejfo  tempo  com^ 
paruero  I ^no  in  faccia  dell altro  con  lordn/aloròfi  efierciti 
'gli  due  fkmòfi  Capitani^  Il  Marchefi  Spinola  il  Principe 

Mauritio  i poco  da  ejjel  lontani  : e fi  andò  così  ciafchedu?20 

nel fuo  auuant  aggio  per  alcuni  giorni fenzji  mouerfi j alla  fine 

11  Principe  le uando fi  ( facendo  demolire  alcune  fortificationi 
aW intorno  di  Cleues^e  Craneborgo)  condufie  aUeflanic^  tef 
fercito  ; ^ il  fimile poco  apprefio  fece  il  Marche/è  • Quefio , 
mefe  di  Decemire  *-vfcirono  di  ludenaini  alcune  compagnie 
di  faldati  Imperiali  con  due  cannoni  da  campagna , 

to  njn  quartierode' Joldatidel Mansfelt  s di  là  fcacaandoli 
(oltre  ogn  altro  bottino ) feco  conduffero  cento  e trentafei  ca^ 
uaUi  da  guerra  s finiremo  le  narrar  toni  di  quell*  anno  conti 
perpetuo  ejfilio , quale  in  Praga  fece  il  Principe  di  LieSlen^ 
fi  ain  pulite  are  contro  li  predicanti  delle  nuoue  fette  5 come 
queUi  ) i quali  nelle  loro  Prediche  hauefero  folleuato  quel 
pepalo  contro  I Imperatore  s mandando  alle  n ampere  facendo 
da  "Popoli  recitare  alcune  dicerie  (informa  di  Orationì)  con-: 
tro  Sua  Maefià^éla  Serenijfima  Caja  d' Aufirta  ^ efi  fojfero 
trouati  aU* Incorohatione  del  Palatmo^publicandoda  Pulph 
ti  d tutto  ejfer  (iato  fatto  con  C bri  fi  tana  pietà , perori-: 

iodi  Religione  5 ponendo  con  quefie  attioni  inJpreT^:, 
odio  della  gente  Boema  la  Mae fià  deW Imperatore  : dal che> 
poitanti^  e co  fi  graui  danni feguiti  erano:  e flatuendoli  tre  ^ 


giorni 
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giórmalfAftirfi  da  Pra<(a,^  otto  giorni  air^Jcir  fuoftdel 
Regno  di^ixernia.  Maàendo  fin  bora  fola  d*ince?ùiij , inor-. 
ie,e  rouìnidi  così  belle  Promncìe  raggionato sfaremo paf^ag- 
giù' al  raccontar  di folenni  noT^e^  (porgendocene  toccafìone  la 
^Maeflà  di  Ferdinando glortofò  Imperatore)  feguite  nel prin^ 
xipio  di  queFF anno  mille  feicento  ^ e f^ehtidue  Hatteua 
ijnólti  giorni  prima  ) promo^o  qmFio  accafartiento  il  Signor 
di  Egembergo  con  Madama  Eleonora  figliuola  del ^ià  Duca  pcratoic 
yincèn^o  di  Mantoa,  fòreUa  di  Ferdinando  all' bora  Du-. 

ca  di  quella  Cittk , Prtncipefia  in  uero  d' alto fiaper e ^ e di  Elcono- 
firnma  T{eligione  dotata:  e conclufo  queflo parentado^  fu  eh  !cua.  ' 
la  dal  Duca fuo  frate  II  o con  numerofò  corteggio  di  fanali ie-> 
rii  ^ di  faldati  leuat a fuori  del  Monafi  erto  diSant'Orfola 
di  detta  Città  di  Mantoua  (oue  per  molto  tempo  dimorato 
haueua)  g/  condotta  nella  Qhiefa  di  San  Pietro  ^ e qmuifì^ 
dendo  tn  ^z/n  maefioJoT rono^à  queflo  preparato  ^ njennedal 
Duca  i 0*  dal  "Principe  Don  Vincenzo  firn  frateUtyCom^ 
Imperatrice  adorata  dal  I^efcouoycome  à loro  Signora 
(per  ejfer  la  Città  di  Mantoua  feudo  de  IF  Imperio)  gli  furono 
le  cbiaui  della  Qittà  apprefentate  : e cantatofi  pojfcia  il  Te 
'Dcum, furono  fatte  trefalued'artigitaria^QJ  itfimile fece- 
ro le  foldatefcbe  y le  qualinella  piai^  alianti  la  Chte/a  y in 
bella  brdinanzjtypoFie fi  ritrouauano  : e furono  poi  per  molti*  ' 
giorni fatte  così  fontuofe  felle y quanto  fofie po^bile  in  tem- 
po di  tane  a allegrerà . Datofl  pofcia  Cordine  all  pari  irfi 
fu  al principiar  del  yiaggto  Habilito  il  <zjigefimo  fcHo giorno 
di  Genaro:  e costella  fino  a'' confini  dello  Stato  TJeneto  ac  co-, 
pagnata  fu  dal  Ducafuofratelloye  da  tutta  la  Nobiltà  Man 
tintna^con grojfò  neiuodi foldatefca^  e non  tantoFio  fu  entra- 
ta 
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U mix  errharto  delU  Repui/Uéy  htiì^  iaconir^  tBceeUerù 
tijjimo  AmdrtA  ^aruta  GentréU  dtìià  Sertmjfima  Refkbli^ 
ca  in  T erra  fermai  il  quale  dopòét  haueria  rieeutàta  mólto  al^ 
lavande , offerì  per  nome  del fko  T^rmeipe  tadofgio  à Sua 
MaeBànel  pàjpire  perle  Stato  dì  quello  3 il  quale  fu  da  lei 
con  rendimento  dà  molte  ^atie  ( che  con  magnifiche  parole^ 
efpreffe ) accettato  : e cofi  accompagnata  dalla  T^ucbffk  fua 
Cognata^Q^  dal  Principe  Don  VmceneofuofratellómlTerm 
ritorio  Veronefe  fi  pofe  in  camino . Veniua  il  Generale  Pa^ 
ruta  accompagnato  da  numero  quafi  infinito  dì  P^(olfU^ 

tà^c^  in  oltre  da  mille  corazjjiedaaltretantt  canali t Stra^ 
diotti  : ^ haueua  poi  formato  fopra  la  campagna  di  Verona 
il  Maeftro  di  Campo  Monsu  di  RoccaLaura  Cauallierc^ 
Prancefe  ( ^uale  al foldo  della  "Republica  mditaua  ) in  molti 
fquadroni  campo  di  dicci  mtlla  finti , con  grafia  numero 

di  caualli  s e tutto  che  nelT ofeurarfi  della  notte  qutut  l’Im- 
peratrice paffx  fi  e ^cr  ano  nondimeno  tante  le  fiaccole  altri 

lumi  accefi^  che  queBo  campo  refe  à Sua  Maefià  njnagra^ 
tiofa  ytfia^e  riguardeuolei  e fu  per  tre  volte  con  tiri  d archL 
bugi , e lieti  applauft  falutata . *Peruenuta  nella  T erra  di 
Bufiolengolal primo  atl  aggio  ^quiui  in  rvnfuperbo  Palagio  fu 
riceuuta  con  apparato  tale , quale  a tanto perfimaggio  fi  con- 
*ueniua  y 6r*  alla  gr and ezjji  di  chi  f alloggio  preparato  haue- 
ua s e furono  le  njiuande  in  tanta  abbondarli:^ , o^•  efqtufi- 
tezjc^iche  marauigltay  e Bupore  cagionarono  il  vedere  in  co- 
sì breue  tempo  ^vn  così fontuofoy  fuperbo  apparato  di  ogni 

commodità  appreBato . Ando  la  mattina  feguente  ad  njdi^ 
re  la  Santa  fiviefia  nella  Ghie  fa  de*  Padri  Ofilruanti  di  San 
Prancefeoy  oue  hebbe  le  principali  Dame  della  Città  di  Vero- 
na y 
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haccitrwto  i Sita  ^defià  il  lembo  del- 
le Vefii:  e leudUfi poi  do  ^itel luogo ^ <-uerfo  tl £ontdto  di  T 't- 
roto  f’ÙKumni  ^ 'vgrctuedo  ykitn  dlU  y ilU  di  Dolce  f)pr<t-. 
fVH ponte  di  Barche  njtùte  mjieme  ^ e di  due  belliffimi  orchi 
ortuto  il  fiume  addice  3 O hebbe  nella  detta  rutila  di  Dolce 
il fecondo  ripofi  , oue  non  meno  pompofamente  alloggiò  di 
quello,  che  in  Bujjòlengo fatto  hauejS e:  e giunta  a i confini  del 
Veroaefi , con  humane , ^ amoreuolc parole  refe  alTEccel- 
lentiffimo  Par  ut  a U grotte  donate  alla  Seremffima  R epublL 
ca , per  cosi  fòntuofò  apparecchio  , che  preflato  le  haueuu  in 
queiìo  fio  pajfagfio.  Seguendo  poi  per  il  Trentino 'verfò 
Ifpruch  ilfuo  ruuggio(nella  qualQttà  t Imperatore  partito 
da  Vienna, con numerofa,e nobile  comitiua  la fua  Venuta  at. 
t endeua  ) e giùnta  colà  andò  à fmontare  alla  Ghie  fa  de  i det^ 
tiPadriOfpraanti i alla  porta  della  quale  l' Imperatore  con 
molta  allegrezjji  la  raccoìfi  r e qtmù  ratificatofl  da  ambidue  datore 
il  matrimonio, nel  Palagio  fi  condajjèro;  doueppco  dimorar o-- 
no  le  loro  SMaeliàipoiche prefa  licen'z^  dada  Duchefla,e  dal 
Principe  Don  Vncenzp,  di  là  partendo, verfò  Vienna  s’inca- 
minarono . Furono  in  Salzpurgb  da  quell Ardue feouo  con 
. dimoflrationi  di fommo  affètto  r accolti, O' alla  grande fpefoi».  Entrano 
ti:  il  'Tiìgtfìmo giorno  di  Febraragìunfèro  m Vienna  , fa»  •"  ‘ 

cendo  la  loro  entrata  con  quella  maggior grandezjjt , e mae- 
ftà,quaU poffibilef»  à tali  e tantiperfònaggv.effèndo Siati  aL 
la  porta  dal  MagtSirato  della  Città  fatto  njn  baldacchino  a 
Gr*  que  lladiSanS  te f ano  pur fitto  vn  altro  baldacchino  dal 
Cleroriceuuti  : cantandofl  filennemente  lodi  à Iddio,  e mo- 
flrando  ciafibeduno  ( al poffìhiLe')  1‘ allegreoijjc  , chediquefid 
nel  proprio  cuore  fèntiua  * Grafi  mantenuta  incedi  ( non 
!..  ^ efiante 


■2  OS  Delle  Guerre  di  Germania 

i!  lèincurjìoniye  danni fatti dalTranJiluano netta  Mo^ 

nano , <5:  rduia)ìl  trattato  di  pace  in  Ditclasborgo:  e benché  la  mortcj 
dettante  Turfi  prolongajji  la  conclufione  : feguì  pur  alla-» 
^^fnoVÙ  fjjc  nel  principio  di  queiVanna^  con  /pecificatione^  di  Jet- 
te  Capitoli  principali}  la fomma  de*  quali ju}  che  àgli  Ongari 
fi  perdonauaamptamete  lapajfata  Ribelliones  e cheilTran-- 
fiìuano  cedeua  il  titolo  K egio , confi gnando  aW Imperatore^ 
(nel  termine  di  die  ciotto  giorni)  la  Corona  il  Scettroycon 
tutte  le  fortezjj^che  nelle  mani  ei  teneuadi  quell^gho  : al 
qualeQn  cambio) fi  gli  daua  il  titoto  di  Principe  dell* Imperio^ 
(in  'vita )il  Dominio  della  Città  di  Cajfiuia*y  conpagarfiU 
anco  certa  fiomma  di  denari:  ma  il  fatto  della  Religione  y ^ 
altre  co  fi  furono  rifirbatCyda  trattar  fi  in  'vna  generale  fon-- 
gregatione  di  quefii  Stati  • Mà  ritorniamo  alle  tragiche  re-- 
uolutioni  della  guerra  . Partitofi  dalle  fue  fildatefiìoè  il 
Marchefedi  leregentorf( zome  fi  è dctto)con.quefie  militic-» 

. trattarono  gli  ^ tati  dalla  Slcfia  y per  condurle  al  fildo  loro  y 
per  liberar  la  Prouincia  da  continui  danni yche  da  quefie  nc-i 
riceueuano:  mà  chiedeuano  cofioro  coHgroJJa fimma  di  dena^ 
ri^  per  le  paghe y quale  gli  doueua  il  lerrgentorf;  che  gliduC-) 

. Generali  Safionioy  (g^T  Slefioysì per  ejfer  quefio  trattato fiia— 
nitOyCome perche  incominciauano  à patire  di  ^ettoHaghefi-: 
filfero  (prima  ebe  altra  nouità fuccedejfi ) di  tentare  di fi  ac-, 
ciarle  per  for?^  fuori  dalla  S le  fi  a . Co  fi  il  decimo  terto  di\^ 
, Genaro  ( non  hauendo  riguardo y che  la fiagione  y per  la  rigL 
de’K^  del  freddo^e per  le  neui  fojfe  contraria ) leuandofi^  con 
trenta  compagnie  tra  fanti , caualli  con  quattro  cannoni 
da  T rgpaùytnuiarono fei  compagnie  di  fanti y di  notte  y ^erfi\ 
Vergfiat  : egìonte  colà  queHe genti  'vn  bora  auanti giorno -y 
• ■ ' ' ‘ la 
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fa  Porta  JelBor^opre/èrOiOMe fi  tràttamero  fin , thè  tutto  U 
ffrojfi  delTejf eretto  compame . Fecero  ricercare  li  due  Gene». 
‘raitilCapitane^f^cheqmuicondueinfegM  et  infantarla  fi  rù 
trouaua)al darle  la  Città  in  manoimà  quefio  riSpofe^  'dolerla 
fino  alla  morte  de  fender  e : Laonde  i Safionij,  ^ 1 Slefi , refi 
di  già  padroni  del  Borgo,piantarono  ^vna  batteria  'verfo  la 
Città ibatttndola  con  li  quattro  cannoni  incejfantcmente  ,*  la 
qual  ri/òlutione  cagionò  3 ch'il  giorno feguete  tl preftdio  (per- 
dutofi (t animo )s'arr€fi^’o/cendone, faine  le  fvite,fèno(armi 
però, e di  pià  Fhra/èinando  t infegne  j/òpra  U quali  tarmi  del 
PalatmOiCome  Rèdi  Boemia  dipinta fi  fvede nano jgmr andò, 
di  non  fèruire per  fei  mefitiiH contro  t Imperatore , ne  contro 
li  Duchi  di  Sajfima  iòdi  Bauiora . ViSlefifò  attenne  à cin- 
quecento altri Jhldati, quali  in  fi/n grafia  n/illaggto  aquarte- 
rati  fi  ntrouauano  ! dopoché  i-verfòOdera  fi  moffiroi  il  cui 
pre fidio  di  fette  compagnie  tra  cauaUi , ^ fanti  3 dubitando 
mnpoterfi  difendere , accordò  mltiUeffiiChe  quelli  dtVerg- 
fidi  accordato  haueuano,firaJcmando  anch'effi per  terra  t in- 
fegne del  Falatino 3 i quali  poi fi  sbandarono . Di  quefio  im- 
proHtfì  e felice  fmeeffi  atterrito  il  Conte  di  Ortemburgo , 
quale  in  Tefien  con  fèi  compagnie  di  fanti  3 (fip  la  fua  compa- 
gnia di  caualli  fi  ritrouauai  firafonando  anch'  efionelfudet^ 
to  modo  t tnfegne  del'Palattno  prima  dell' arriuo  de’ nemici , 
que fiagente  sbandò:  il  cui  effempio  ejfendo  da  altri  folonnclli 
fegmto,  cagionò  3 che  in  cinque  giorni  quaranta  compagnie  de’ 
Jòldati fi  sbandajfiro, rimanendo  la  Slejia{trattone  Gla"^ li- 
bera alla  deuotione  di  Cefare . Dall’altra  parte  il  Conte  di 
Mansfelt  3 dopò  hauer  fatto  infiniti  danni  nel  Vefcouatodl 
Spira  3 e hauuto  dalle  due  fitta  di  Landau  ^eVafemborgo 
< - . Dd  buona 
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httmàfìmméLdt  cmtMÙy’vtrJòCtAlfituji  mojfe: 
fi  , come  nella  Cittì  eU  Haghena»  (filo  per  g»ardta)AlcHm 
ZlilUni fi  rkrottdfiero  y tofio  coli  s*inuiù  ^edi  quella  s impa- 
dronì : ne  gtoviò  dopi  U prefi  ( per  contentarlo  ) che  quel  Se- 
nato -una  quantiti  di  monete  gli  nnmerafièyche  "volle  da  ric- 
chi Qttadini  "vna grafia  tagl'uifgd  hauendopoi  ajficurato  aL 
inni  Cittadini  Protefianti  dt  no  molefiarliae  i loro  heniydie- 
de  motte  cafe  de’ Cattolici  i ficco i figr*  altri  deli’ adagio  per  la 
fildatefia  aggradò:  e dopo  l’ hamer fiacciati  alcuni  Sacerdoti , 
altri  dati  alla  difiretione  de’ fildatiylefiiando  prefidiato 
quefio  luogo  ydlT  offe  dio  della  Città  di  Zaherejuogo  di  refide- 
t^di  quella  Prouinciafi  pofiitdurò  quefi’a(ledio  alcuni  gior 
tù  ywanefula  Cittì  dal  Conte  di  Salma  coti  hen  difefi  , cln 
eonuenne  al  Mansfelt  (con  nonpicciol  danno)  da  quelCafiedto 
leuarfii  durante  il  quale  yfiorfi  H Colonnello  Obentraut  qua-- 
fi  per  ogni  parte  di  quella  Prouìnciayfico  'vngrojfi  bottino 
( con  danno  de’Paefirù)  trahendoneie  dall’altra  parte  ejfm- 
dofit  affrontati  n/n  numero  de’  fildati  Imperiali  in  cento  , r 
cinquanta  cauolli  nemici ^gli  rupperos  campandone  filo  trén-^ 
fafiiconla’vita , ^ acepòfiandodlmpertali  buon  numero  di 
caualCi , €5^  alcune  c arra  del  bottino  y che  fico  conduceuano  • 
Per  >venScarequefia  ingiurUy  mando  il  Mansfelt  ì dare  il 
guafio  al  Paefii  onde  per  molte  leghe  rimafi  e co  Iferroy  e co’ l 
JiT-isfcir  fuoco  quel  contornodifirutto:  e partendo pofciadaU’Alfiti a y. 
tond  pà^^^  Pulàtmatoritomò  iponendol’ afiedioì  Magd^borgo  y 
^ r ^^tigodel  Vefiouato  di  Spira,  ^ il  contorno  allaqmti’ibutio- 

IHacfit'  ne  de’  denari,  Gr*  'viueri  sforzjindo,  Intefi  liTilli  li  grani 
danni  , che  quefionemico  apportaua , e l’affedio  diMagdem— 
borgo s con  la  fua  fildatefia  njerfo  quella  Cittì  fi  mofie,  il  cui 

prefi  dio- 
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'^ftdìo  \umtnd«&ijutfl9  gagliardo  ficcarfo  hauuto  nuoM  * 
tofio  con  molto  coraggio  Jàrtendo /òpra  yna  trincierà  nemica: 
coàhendtporto/ji,chtfcaccumnei  difenforh/ico  nella-, 

Pitti  dtte  cannoni ìCon  'vHain/igna  d ittfantaria  condnjjèro:  E fatto  Tì 
egimnto pofcta  ilTilU,cmnr'mfe  U ^ansfelt  i ritirarfija.^^ 
feiandom  molti  de pm  la  'vrta  j tra  ifualt  morì  njn  Conte  di 
Ardec  3 generale  qnartier  Mafiro  dtejfo  Mansjelt*  Dopo 
qttefio  il  Tilliatracqm/lo  di  V^i^òergofi  majfes  U cuiprefidio 
hanendo  per  dieci  giorni/ con  morte  dt  moltide  ’^aitan  ^fat~ 
ta  òrana  dtfefài  s'arrefe:e  fece  ancail  T illi  acqui/io  dt  Zìinf 
fen,per  meglio  delfitme  Neccaro  af/tcìerar/ii  ponendoui  (per 
guardarlòi/bwm numero de^ Jitoi fidati . Rfttrat(/i il Man/^ 
felt  da  Ma^demhorgOy  bauendo  certo  fecreto  tratt at o con  al- 
cuni principali  Qttadini  di  Chaifirlatten  toflo  ottocento  JU- 
dati(cbe  in  HaiHatfirimuauano)  colà  imi»  : màfcoperto- 
p prima  delt  bora Jlabdita  d trattatodagf  Imperiali  delpre- 
ftdio  furono  quei foldatis forzati  à rittrarfiyantorcbe  il  Bor  - 
go  di  gii  occupato  hauejffèro  io  fatta  pot  ddigentc  inquifitìone 
de*  cangiar  atti  ne furono  tre  de  tpiù  colpeuolt  eo  l laccio  puni- 
ti . Partito  fi  l’Halberfiat  dal  ’Paefe  deff  Arcmeftouo  Ma- 
gontina 3 e dai  fuoi  ejfndo  fato  refo  olii  Imperiali  Amonem- 
hor^/come fi  è detto)  egli  coll fuo  e fi trcho  "verfo  la  V fi/alia  j j , 

s*  incaminò:oue  hauUto  con  alcuni  Cittadini  dt  Ltpliat  inten 

dimento  ) non  potendo  e/fi  il  giogj  del  prefidto  Spagnolo /òp-  ftat. 
portare)^  inquejia  Città  introdotto  da  Cittadini  /occupi: 

^ da  efiaper  forzjt  /cacciando  quelli  3 thè  con  la  loro  alterigia-* 
male  haueuano frputo  l'afictto  di  quelle  genti  conferuarfi  : e 
dopò/ acqut/lo  dt  quefia  Città  (oue  dieci petzj  d’ artigUar tu. 
ritrouo)'^erfo  Soeli  fi  mojfeì  e l’hehbedopo  breue di/efafiet^  è Soc/i . 

Dd  TU  ta 


2 10  Delle  Guerre  di  Germania 
bmnu  fòmméL  de" c<mtantì,yerfi  l*%Alftùé Ji  mojfe  : O*  inte^ 
fi  , come  nell*  dui  di  Haghendù  (filo  per  guardia)  dlcnni 
Villam  ji  rìtreuafiero  , tofio  colà  s’inuià  ^edi  quella  s'mpa- 
drom  : ne  gtòuò  dofi  la  prefa  ( per  contentarlo  ) che  quel  Se- 
nato “vna  quantità  di  monete  gli  numerajfiycbe  'volle  da  ric- 
chi Qttadmi  vnagrofa  taglia:(J^  bauendopoi  ajjìcurato  aU 
cunì  Cittadini  Proteflanti  di  no  molefi ariine  i loro  beni, die- 
de molte  cafe  de"  Cattolici  à fiacco altri  dell" alloggio  per  la 
fildatefia  aggradò: e dopo  l hauer fieacciati  alcuni  Sacerdoti , 
altri  dati  alla  dìficretione  de" fildati  , Uficiando  prefidiato 
quejìo  luogo ^aW ajjedio  della  Città  di  Z^beredttogo  di  refide- 
7^  di  quella  Prouinciafipofiiedurò  queft’a^edio alcuni gior 
ni  y ma  ne  fu  la  Città  dal  Conte  di  Salma  così  ben  dtfiefia , che 
conuenne  al  Mans fieli  (con  nonpiccìot danno)  da  quell afiedio 
leuarfis  durante  il  quali  fiorfi  il  Colonnello  Obentraut  qua- 
fi  per  ogni  parte  di  quella  Proumcia  , fico 'vn graffi  bottina 
( con  danno  de"Paefiani)  trahendonv.e  dall" altra  parte  effien- 
do  fi  affrontati  >rm  numero  de"  fildati  Imperiali  in  cento  y e 
cinquanta  caualli  nemici, gli  rupperoj  campandone fiolotrirt’' 
tafiiconla'vita  i acquifèandollmperiali  buon  numero  di 

caualli , cy*  alcune  c arra  del  bottino  , che  fico  conduceuano  • 
Per  <-uendicare  quefia  ingiuriai  mando  il  Mansfielt  à dare  il 
guafio  al  Paefii  onde  per  molte  leghe  rhnafie  e co"  l ferra^  e coll 
M-isferr  fuoco  quel  contorno  difirutto:  e partendo  pofcutdaUfJlfktìa  y, 
tond  pà”^^  P^l^f^^f<f  ^f*>tnò  )ponendolafieeùoà  Magd^borgo  y 
lagnato  luogo  del  Vefiouato  di  Spira,  Qf  il  contorno  alla^ntrihutio- 
JWagdc-  de’ denari  y Cj*  'viueri  sforzando.  Jntefi  tlTilli  li  grani 
fcorgc.  danni,  che  quefiontmico  apportaua , et ajfidio  diMagdem- 
horgoi  conia  fina  fildatefia.  uerfio  quella  Città  fi  mafie}  il  cui 

preftdio 
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^Jidìo  hmtmlc  d't  tptejio  gaglùardo  ficeatfi  hauuto  nuoué.  * 
tofio  con  phoUo  coraggio ptrtendofiffd  wa  trincierA  nem'tcA: 
mùm  così  bendspofti^ychefcAcctAtinti  diftnfor'hfeco  nella-. 
fjttH  due  cansotnùiCon  ^vna  mfegna  d'ìnfAntoTU  condujfero: 
e pmnso  foJctA  il T UiijConBrnjfè  d eW amfelt  a ritir arjija- 
ftumdom  molti  de  Jmoi  U 'vrta  j tra  quali  morì  'vn  Conte  di 
Ardec  3 generale  quartier  Majlro  dtejfo  Mansfelt»  Dopo 
quefio  U Tillialracqmfio  di  V^bergofi  maffes  d cui  prefi  dio 
hauendo  per  dieci  giorni  C :on  morte  di  molti  de  ^auari')  fata- 
ta braHA  difefaì  s'arrefeie fece  ancod  T illi  Acquifto  di  Uinf. 
fen,per  meglio  del ftume  Neccaro  ajfcierArfi  i ponendout  (per 
guardarlo'jiufon  numero  de  fuoifoldati . Ruiratof  il  Manf- 
felt  da  MagdemborgOy  hauendo  certo  fecreto  tratt ato  con  aL 
cuni  principali  Qttadini  di  Chaifèrlaiten  toflo  ottocento  JòL 
dati(che  in  HaifìatfritrouauanoJ  colà  iimic  : màfcoperto- 
ji  prima  dell’hora fi  ah  dita  d tratt  ato  da  ^ Imperiali  delpre- 
fidio  furono  quei  faldati  sfarxjiti  à ritirarfi,antorche  d Bor  - 
go  di  già  occupato  hauejfero  le fatta  poi  diligente  inquifitione 
de*  confuiratty  ne  furono  tre  dei  più  colpeuoiteo  l laccio  puni- 
ti . P^artitofi  l’Halherfiat  dal  ^Taefe  deli’ Arcmefcouo  Ma- 
pontino  3 e dai  fùoi  ejfndo  fiato  refi  olii  Imperiali  Amonem- 
^hor^Ccome fi  è dettategli  cdlfuo  e/ercito  yerfio  la  Vefifalia 
s* incarnino:  oue  hauiito  con  alcuni  Cittadini  di  LipHat  int e» 
dimento  ) non  potendo  effi  d gio^  del  prefi  dio  Spagnolo  fip- 
portare)^  inquefia  Città  introdotto  da  Cittadini  toccufiis' 
da  eJSaper forzA  fcacciando  quelli , che  conia  loro  alterigia-, 
male  haueuano faputo  l’affretto  di  quelle  genti  confiruarfi  : e 
dopóì: acquifto  di  quefia  Città  (oue  dieci pez.^  d’ artigliaria 
ritrouo)'verfi  Soelì  fi  moffeì  e l’hebbe  dopo  breuedijefafat- 
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ta  dal prefidloya  fatti  ^ t figueiulo  il corjo  dt  costfrojptri 
ceJJì^aUdcqmsiodi  ^adelbùm fi fi?mfeima  tfiewioUfiatodal 
Capitolo  dì qttd  Vtfcòuato  negata i thtratain ejfii àmcatil^, 
7n€72te,come  ricercato  et  ne  l’hatteua  : periprctp^  fi  diede 
porre  d contorno  dì  detta  Città  a fetro,efuoco:e  dopò  dChau€t\ 
AcqniiìA  tttolti  luoghi  di  quefia  Diocefe  prefi  :,efa€cheggiati  ^allaCitt^^ 
PadtU-  ìfie^a  s'accosiò  .*  la  quale  efiendo  poco  forte , non  puote  a cosi, 
potente  nemico  refiflere^onde  ne  re  fio  prefaSDtede  tHalber^ 
fiat  le  cafe  de  gli  Hebreiàfuoi faldati  in  preda'^^  al  Cleroy  r 
Cittadini  grafia  taglia  impofe:  entrato  pofaanella  Chìeft, 

Cathedrale y la^acrìfiiarubb'oie quìui  trai* altre  fpoglteri^, 
ir  Oliata  njna  S tatua  d'oro  dì  San  Liberio  protettore  dì  queU 
la  Città^di  pefòdi  libre  ottantaf abbracciò  dicendo  \ come  gli 
rende ua  molte gr atte  d'hauerloper  tanto  tempo  ajpettato  ^ e 
finalmente  fattone  acquìHo*  Mentre  in  quefta  maniera  quc^ 

L’Arciiic*/^®  difiruggenail' tArciuefcouo  di  Colo^ 

fcci^^  di  nìa  dubitando  ^ che  anco  il fuo  Arciuefcouato  douejfe  ajfalta^ 
chùmi.  Te 5 toHotremilUfantieJeicentocaHalUalfoldò  : ^ efiendo' 
il  Duca dtliauiera ^chiamò  U Conte  d'Anholtin 

ci'ArJmJr  fiu)  agiuto  : il  quale  giunto  colày  hauendo  alle fue  le  genti 

dell*  Ardue fcouo  ^nite^ando  ad  incontrar  il  nemico:  ^ in^ 
t efo  come  la  cauallaria  del  Colonnello  Strumb  yeniua  per  au 
taccate  la  fua  antiguardia  y Lpinfe  auanti  la  cauallaria  Cro^ 
uatdy  la  quale  in  runa  rutila  hauendo  rit tonata  la  cauallaria 
nemicala  fi alendoUyla  sfotTlò  ( con  morte  di  più  di  unto  di  lo- 
ro) à ritirar fi  : Pur  tuttauia  continuauafi  dal  Conte  HenrL 
co  di  ’^erga  t afiedto  dt  Ciultch , hauendo  quella  Città  così 
ferrata^  chenonfolo  non  era  libera  tnjfcìta  y ma  affatto  im^ 
poffibil^fenT:^  cadérne  nelle  mani  degli  affidiantu  e nenendo 
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U Màtchefì  SpiftòU  k 'veder  e^téejf aJSedló  , orMnà  vna  èae- 
feria  taat’aitdy  che  a epeelli  dt  dentro  toglieue  agni  difefk  : tf 
'ritornato poUo  Spinola  al  fiio^tiartìero  qumdt poco  lontano  ; 
il  Conte  per  vnTranf  betta  fece  ricercare  il  CouernatorTi- 
tonali'  arrender fiojfertndoU  auant  aggio ft  conditioni:  al  che 
il  Governatore  con  parole  di  molto  compimento  riSpofe  iche^  ■ 
hoHendoeglt  quella  p‘aì{^  dal  Principe  et  Oranges  hauti t a in 
confegno,\da  quetloy  fgj  non  da  luìdouejfe  ricercarla  : dopo  la 
qual  ritpotia  il  Conte y diedeji pinfimofamcnte  > che  prima  à 
batterla . tìon  oflante  però  la  già  detta  flrettes^T^a  delt'v- 
fcitayfece  il  Couernatore  yfeir  'vn  mefo  con  lettere  al  'Prin- 
cipe  MauritiOi  nelle  quali  dauagli  parte  dello  fiato  delle  cojiy 
e ricercato  di  nuovo  d' arrenderli  egli  y {fen'f^atpettare  ilri^  ^ 

tomo  del  filo  me  fio')  accordò  larefa  al  fine  del  me fe  di  Cena-  un*  al 
ro:  ’vfcendone  il  tergo  giorno  di  F eùraro;  entrando  in  'p  • 

ce  dt  quei fidati  ( che  à bandiere  Spiegate  y con  armi,  e baga- 
_glio  v/ctuano)alcune  compagnie  de' Spagnuoli . d^onfì  qui- 
tti fatta  altra  novità  y che  del farli  giurare  fedeltà  al  Duca-» 
di  NaiborgOyl^  rimanere  la  Città  da foldatefca  Spagnuolo-, 
guardataywà  bensì  giunto  il*'Piton  dal  Principe  Mauritto  y 
fu  pofio  prigione  yper  hauer  refi  quel forte  luogo^non  afj-  cttan 
do  la  nfpofia  del  meffo , inuiatoh  y conpromejfa  di  mantener  fi 
fino  alta  ritornata  dt  quello . Ritrouandofi  le  forge  del  C onte 
Palatino  nel  Palatmato  inferiore  in  qualche  buon  Siato  y sì 
per  la  gionta  del  Conte  di  Mansflt  in  fuoagiulo , O del- 
l' Halber fiat  ycome  anco  per  *vn  altro  efferato  ychc  il  Marche- 
fe  ddDurlac jattoà fpefe  de' collegati  haueua:  prefe  ei  rifolit- 
tione(per  dare  riputatione  maggiore  alt armi fueyiisf  alle  cofi 
proprie')di partirftycome fece^di  Maga,  e nel detto-Palatinata 

trasf- 
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trasftnrp:per  H ih  conpocM  com]^^U,fcon<t/c'mto,  per  Uj 
Frdnciét  p pefe  me  Amine  ,dànde  pArtesi  Principi  Amici  di 
N nneB A fra  oTulAtA,  e dtnuomiiiimti  ricercandoli.  Nel  cptal 
tempo  il  Onte  dà  Mansfeh  ( dopò  haner  fatiolefcritterom- 
ne)  mandò  di  nuoao  il  Conte  de  UeBenHamJotto  Magdem^ 

^ co  trim Aliente  del  fro  ejfercito  ejfendofi  anch'egli  co- 
lì'rl  pX-  p U lodotto\l:hebbe{per  accordò)  il  duodecimo  frnno  et  Aprile  : , 
5cnn?c  hauendofi  per  molthe  molti  giorni  con  moltonMlore  ^el pre- 
di Manf-  Jfòiodtfefì,  Indi  ricercato  dalla  Dtocefe  di  Spira  yettoua^ 

^ gita  i e denari  ; 6^  hauutane  qualche  parte , pofr  nondimeno 

tutto  il  paejè  dà  quel  V tfcouato  à frcco  : poi  ( con  pmulato 
peperò)  fcrifi  al  Signore  di  Kolingemcom  e^nxdontieri  ri- 
tornato farebbe  m gratta  delt Imperatore^  pregando  qucSIo 
Signore , 'volerp  trasferire  in  Haghenaii,per/èco  trattare^ , 
quefo  importante  negptiOj  ^ ejpbendoft  di  pale  fare  à Sua 
Maeflàiisr  alla  Serenifrma  infinta  di  BrufeUes cofedi 
non  heue  momento . Lecofe,  che  Imi  particolarmente  chiede-  . 

ua,eranoquefle3  cioè  tapolutùme  del  bando  imperiale  j cheti 

<'ofo che  Pè  Cattolico  à lui^efroi  heredi  t annua prouìponei^egnapej 
qual  gli  à fra  padre  era  Hata  pagata',  e che  dtprefente  al  fro 
foldo  lo  conductjfe  : e che  t Imper  arare  gli  concodejfe  il  Domi- 
nio della  Città  d'Haghenat* , ^ d titola  di  Principe  del  Sa- 
cro Romano  Imperio . Pafsò  il  Signor  S Rolmgem più  volte 
dalTilli,e  Cordona  al Mtinsfelt  portando  dall'ano  all' altro 
propolle,  O'  rijpope  i con  darp parte  di  quato  fi  trattaua  al- 
l’Imperatorey^’Serenìjptr.a  Infanta:  ^ era  già  il  trattato 
à quello  rìpretto:  che  trattone  le 'ùltime fue  dimande, il  ri- 
manentefe  gli  concedeua  : quando  egli , che fudiof amente  il 
tempo  manti  portato  haueua  (Jèntendo  Carmi  del  Durlac  ef- 


Digilized  by  Googl 


Libro  Quarto^  ' iif 

fcr  molto  cre/cìute)  fi?*  di  momento  Attendendo  in  Haghe- 
.naà  U DerfonA  del  T>Aktinos  per  'vltima  aI  Signor  di  Rolin- 
gen  rifpofe  i come  per  Ancoterto  'vUggiogli  mAncauA  difAre, 
nelqttAle  molti  melU^  t molti  lieti  fot  ti  ne  hAurebbe-,  dopo  di 
che  di  buonA  'voglU  ogni  honorAto  Accordo  ACcettAto  h Alereb- 
be.' Mentre  quefto  Signore  per  Anca  appre/o  il  Conte  fi  ri- 
trouAUA  , gtonfe  ilPAUtino  con  fili  ire  perfinAggi, 

' udI/ìJ4 pofiam  quella  ()ttà,  d^Ua  cut  mpcnfaU  ^vcnuU 
rtHo  d^otmgtn  {dubitando  difemtdemo)  non  poco  att  errU 
io  : mi  chiantato  dal  Palatino  3 ^ da  lui  banchettato  ^ fu- 
gli  detto  i -che  ne  poteua  libevantente paTtite  y pache  l opera 
fua  più  nece farla  non  era  ; hauendo  anco  per  qualche^ 
gtomo  del  Contedi  Aiansfelt  bijògno  y il  quale  ce  fato  ehj  f 
fojf  Jbauerebbcpoilafciatofermreà  qual  Principe  più  gli 
fojp  fato  in  piacere  • quefio  Signore  delujò  y al  T lUi  > 

fe  ne  ritorno  y ilquale  attendeua  alt impadronirfi  de  i luoghi 
nel  circuita  ^Hi^elberga , per  poter  così  à poco  à poco  queL 
U Città  astringere  sferrandola  prima  con  am  largo  afedio  : 
poiché  e fendoqutSla  la  Metropoli  delPalatinatOyquiuioffii 
Jùopenf ero  attendeua  i Sopita  giunta  del  Palatino  in  Ha- 
ghenaùyfenyfiì  da  quefia  (fitta  con  il  fio  efercito  il  Manfi 
felt  y percongiongerfi  con  il  Mar  chef  di  T)urlac  s onde  paf 
fando  à Monahim  il  Reno  y colà  s incarnino:  del  che  bauutane 
dalle fie fise  ilTillitauifoy  per  impedirlo  fi  mojfe  s ^ in- 
contratifi  queSii  dui  brani  capitani  coni  loro  •^alorofi  ejfer- 
citi  yictnoà  ymgelsaimoy  adyn  trattoinfieme  aT^ff  'aro-  Tiilr  per 
nos  nel  qualincmtroy  dopò  lungo  menar  di  mani  MasfcfT- 

chela  Caualler'tadellObentraut  foffi  me  fa  in  yo!ta)  fù 
amfirettod  T illi  (lafciando  in  mano  del  nemico  quattro  (fan-r 
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vofjij  Alcune  Infegne,  ^ alquanti  Officiali  prigioni)  conno» 
■picctól  danno  à ritirar ft  in  Vtnfen  : di  doue /pedi  al  ( ordouay 
A!5v.'Jt  .accwconla  fua gent e mfUo rinforzo •venijpn  c!s*iléMan/^ 
^felt fcnTlaltro impedimento y k fuùbeW agio-  col  T)t$rlac  fi 
congionfè . ^e  fla  Vittoria  y e l' bauere- sforzato  cori  eccel- 
lente Capitano  al  ritirar  fi  y ca^onbnel  Marche fe  y ^ nel 
1 1 Cc rdo  Conte  'z/n  tal fpreTcg^o delT tUiy  che  mn  rv fondo  ejfi le  debite 
Cordona  (fenzji  che  loro  fe  ne  auedejfero)  fi  con- 
gionje  col  Tilli’,  iP*  aggiontoui  anco  il difuntre  il  Mtrchefe  > 
e'I  fonte  le  toro  foricg,  andando  il  Mansfelt  con  la Jua  buona 
foldatefca  ad ajfedtar  Lauemborgo  : e jffingendofiitDurlac 
con  otto  regimenti  d Infantarla,  •‘ventntto  cornette  de  Ca- 
ualli i dieci pezgtidartigliariay(^mille,e ottocento carro-3 
cariche  di  yarie  munitioni,  e bt/ogni  per  il  Campo  rver/ò 
V{nfeny  per  qutui  ò ajfediareyò  combattere  il  Generale  T Ulti 
egli  comparfòui  il  quinto  giorno  di  Maggio,  accampò  il fio  ef 
fercito  in  mna fpatiofa  pr aderta  ,poco  da  ru»  bofeo  difiante  , 
il  qual  bofeo /òpra  <Xfna  collina  fi  efiendeua . Nella  fommiti 
del  colle  il  T tUi  e Cordona  ( hauendo  lafciato  prefidiato  Vm- 
fen) accampati s'haueuano,  conofiendo  quanto  importante 
per  loro  l’auantagio fòjfe  quefio fitto  : e fletterò  quefii  due  ef 
freitì  {quafi  di  numero  pari)  tutta  la  notte  molto  <-vigilan- 
tty  e con  buone  guardie  i màgiunta  poi  I tAlba  del  feguente 
giornoyincommctarono gl’ Imperiali  à tcpcslare  co  l'artegha- 
ria,  (fff  mofchettariailnemico  y nel  quale  non  picciolo  danno 


- Sc.ira-  cagionarono , abenchc  amo  quefio  d mederno  contro  di  io- 

rofifacefie ypafisòpcròcoìàlieitedanno 3 cfiindocfiì  di  fico 

friM  Til  inferiori  à’ nemici  Dopio  quefia falua  -vfet  la  Latta lla- 

li.cv  ria  d’ambe  le  partì  in  grojjo  nuiacro  à faran.ucuarc  i il  che 

ftic-  , ' 
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pgMC0stgagUÀrdamente3chemoltibuonifildattd' ambe  U 
parti  rc;i  lafciarono  la  n;ita:(^  à qnefio  effetto  yfcirono  an^ 
co  alcune  compagnie  de  fanti , quali  tutte  circa  il  me%pgtor^ 
no  al  corpo  delli  ef eretti  loro fi  ricondufere  : e dòpo  di  nuouo 
per  due  bore  continue fìguì  ^nincejfatatempeiia  dell'arte 
gliarie  dall*  ^n  capo  alT  altro.  Fatto  fi  pofeia  vn  poco  di  paufa 
di  nuouo  yfcirono  gt Imperiali  alla  capagna^ per  combattere 
il  nemico  s il  quale  con  la  fua gente  ordinata  in /quadroni  em. 
tro  ^n  riparo(che  con  le  carrafatto  haueua)fi  ritrouauas  ha^ 
uendo  yerfo  Halpruna  inuiato  alquante  carta:  da  che  il  T tL 
li  porge  do  nel  ^archefe  più  tojlo  pen fiero  di  ritirar/ ^ che  di 
cohattere\tofio  la  fua  gente  all* auanzatrfi  inanimò  : la  quale, 
per^endtearfi  dell*  affronto  riceuutonellapafata  ritiratale 
per  recuperare  la  quap perduta  riputatione:  coti  hene,n/erfi 
il  nemico fi  ffinfcy  chejù  sforzjtto  affette  dalfuo forte  riparo 
in  aperta  campagna  per  combattere  • Haueua  poHo  il  T tlliil 
Cordona  con  molta  della  fua  gente,  in  ojn  fto  affai  coperto 
nella  falda  del  Monte  yerfo  di  quella  pianura:,  per  ajfaltarne 
4 fùo  tempo  per fianco  il  nemico:  il  quale  ojeduto  dalli  Impe^ 
riali  effer  affetto  dalla  Trincierà  de  carriaggi  i bello  Uudio. 
sbandarono  ritirando  ^ si  per  canario  lontano  al  pojfibile  dal 
potèrfipiù facilmente  ritirare  i come  perche  il  nemico  potefie 
ejfere  meglio  dal  Cordona  ofi/ef  : ne^i  falbi  iLpenfiero  s poi**, 
chebauendo  le  genti  del  Mar  che fe  attaccato  il  confiti  tOy 
ojfcendoper fianco  il  Cordoua/m  modogt atterri , che  tenta- 
rono i nell*  alloggiamento  loro  di  ritirar  fi  : ma  quefio  e fi endo 
fiato  di  già  dalle  fantarte  del  Cor  dona  prejoycagionò)  che  la-> 
cauallaria  incalzata  con  gran  sforzai  dalli  Imperiali}  dopò  ef 
/ir fiata  njolta  in  piega^anco  in  manifefia  fuga  fi  ponefj'e  j la^ 
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feiand»  le  ftmt àrie  del  Ure  a 'mte priuMte  : U tfudi  dopi  pocdu 
dtfefA furono  rotte,  e med  menate . In  queìio  combattere^ 
ficettertdogt  Imperult  ^aa  danno  dalt artiglsérta  del  Mar» 
chefe , quale  in  '■vn /quadrane  di  due  regimenti  d'infantaria 
rìtrouandofi  pofìa  contro  di  laro  tempefiaua  : dal  che  mefSe  le 
fantarie  di  Napoli  3 aj^idendo  queflidue  re^menti  , e nulla 
temendo  la  furia  delle  paliti  dal pofiolorofcacàandoUy  fece- 
ro delle  dette  artigUsrie  acqutSlo  :0*à  nm  tratto  contro  gli 
Vttori  ttemui'volgmdole,  finirono  di  metterli  inrotta.  Duroque- 
dcsl’mi.  Sla  battt^lta  fino  alt ofeurar  delU  notte  » la  quale  la  natta  à 
molti  de’ fòldati  nnnti  falm  s com^ anco  il  Marchefi  conia 
magnar  parte  della  fua  cauallaria  fi  faluò  i lafciando  le  in» 
fantarte  dtffipate:  in  preda  del nemico  t artiglieria , d ha* 

gaglio^duecentOteyimmilla  tolleri  di  eontantholtre  alert-a 
argeTttariejrvettouaglieymunitionhe  molti furono  gli prigiau 
vi  di  contale  de’ morti  “di  furonod  Duca  Magno  della  cafa  del 
■ Duchidi  yirtembergOje  Chrifiiano  de’ Conti  Palatini  di  cafk 
di  '^trchenfeltf  cui  corpi  ( dopò  d effer  Bari  con  buona  tagliae 
da’fuoi  rifeoffi }furonene  i Stati proprip  tra/fitrtari , e ftpelù- 
titacquifiaronooMcumotuinfegm^e  conmto^tra  quali  yifk 
la  eormitm  iBejSa  della  compagnia  del  Manhefe/le  quali  cor» 
lanuouadtqueSié'Wttor'fa  furonod  J^tenna  alt Imperator 
mandate , Il  Conte  di  ^lantfelt  in  tanto  hautua  Slr etto- 
mente  canotto  milla  fildari  afiediato  LademborgOi  effenda 
nell  efiercito  la  per  fona  ifieffa  del  Palatino  j e ricercarono  per 
*vn  tamburino  dprefidio  ad  arrenderfittl  che  quefioricufatu 
hauendo  sfecero  ^incomuKÌare  cont  artigliarta  à batterUtha- 
uendoui  per  queSt effetto  fatto  condurre  alcuni  p*^\i  da 
Mmhaim  : Qt  inpocbt giorni  fecefi  apertura  tale  3 che  com- 

modamente 
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mÌ4mMifif^iMdn^€mre4U*4jf4k0  mentriUM^ 
f$ltÌA  runéltté  pam  caH  Gammam  trdttam  <UW ar^ 
wini^^^mud  Bglipif^HtWiRejfo  tmpo  erdinM9  , €k  cc^ 

UUuB  U muràglia  fi  r'ttmuaua  atterrata  Cajfalto  ruifojfc^ 

' Jdtdperlachenon  efiendmifiato dal Gouernatore fattele^ 
dduuteprouifiem^ne  ordinate  tamp9ce  le  debite  diftfe^  e trae 
tendo  e^i  daS altra  parte  le  capitolatmi  delia  refa  s/ù  la 
Città  afialita , ^ prefa  j nonfen%a  tajfa di njìltà , ò dipoca  Mlsfcft 
fincera  fede  delHiUefio  Couernatore per  molti  mancamenti , [addito 
w t^uefia  difefa  commejfi:  la  fldatefia  ( che  ejuiui  di prefidto  S®* 
fi  tUrouaua  ) fu  efiorzjit a di  rimanere  al  fido  dal  Palatino  » 
fitto  il  commando  del  M ansfelt , d quale  da  quefio  luogo  co» 
uandogran  quantità  di  rvemuaglie,  ^ ffrofo  bottino  ^ feco 
fmantellare  le  mura^^  il  Caflello  con  le  mine  gettar  in  aria- 
Haueua l'Arciduca  intanto pofto  con ^efoneruodigentc^ 

Vapdio  à Haghenaùy  ^ nji  haueua anck^con  qualche  danno 
delle fue  genti )prefe  alcune  trincare fatte  fuori  delle  mura  : 
del  che  hauutone  U Mane f eh  la  noua , teuandofi  infteme  col 
Palatino  da  Lademiorgo , in  ficcar  fi  di  quella  C ittà  fi  me  fi 
fi: e fentendo  t Arciduca  la  tenuta  diqueflofuo  nemico, Ipe- 
dì  mille  cauallt  Crouati  à certo  pafio^  perche  quiut  l auan-^ 

Zjtrfi  al  nemico  impedito  hauefiero  i maquefii  incontrati  daU 
l'Ohentraut furono  (con  morte  di  cinquecento  di  loro)pofiì  in 
rotta:  la  qual  rotta  faputafi  nel  campo  dell  tArciduca , t anta 
timoreyi  arrecò^che fiir^a  il  nemico  afpettare,to fio  per  ritU  TJArcù- 
rarfi  in  luogo  ficurofi  leuarono,  dando  fuoco  all  allog^amen*  tira  da-» 
to:efegutqueUaritirata  contantodifirdine^e fretta 
rtmafèro  à dietro  Vna  buona  quantità  di  cafra , con  qualche 
pezsp  d' artigliaria , le  qual  cofe  tutte  in  mano  del  Palatino 
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(uderom,  liquàle  hauendo  quefia  [rettolo fi  ritirai  a Intei 
[a,hitHeua  Spinto  la fua  canali  aria  ananti^per  danneggiar  aU 
la  coda  gli  Àuflriaci  ( tome  fece } tagliando  à peo^  quanti  di 
quell t gli  dettero  nelle  mani  : ne  contento  di  ciò  il  '^anf 
felt , afaltò  <Tjna  forte  trincierà  fabricatafpraU  Ripa  del 
Reno  : e quefia  dopò  poca  dtfefa  fu  prefa  ; ne  puoterogS  i 

Siriaci  fruir f d’ alcune  barche , quali  per  ogni  fmifiro  euen-. 

' ' to  preparate  teneuano , per  potere  ad  'vn  tratto  ( pajfando  il 
Reno  tn [curo  condurfi) poiché  anco  quefle  rimafro  ddnemu 
ci  prefe . Il  Conte  compartì  fra  fidati  tutto  quello , che  in 
queji  a trincierà  fìt  ritrouato  : il  che  fatto  ^ fi pofe  incarnino 
verfi  Argentina^per  quiui poco  lontano  paffre  la  fuagente^ 

[opra  yn ponte,  ^ porre  l'altra  parte  dell’ Al/atta  in  rouina  ; 
mia  quello  ponte  egli  <vi  capitò  mez^  bora  dopò , che  dalli 
A’tfiriaci  era  fiato  disfatto  j del  che  ne  rimafe  molto  flegna~ 
to  : hebbe però  dal  Senato  d’tArgentina  molti  rinjrefiarnen~ 
ti, con  che  la  fa  fldatefca  fece  rimaner  contenta . ^uefic 
fpauentò  delli  Aufiriaci  cagionò , che  molti  di  quei  prefidij 
quali  tn  lunghi  poco  forti  fi  ritrouauano , abbandonandoli , in 
D.)cfiain,  Z.abern  ^ Molzjumofi  ritirarono,  poco  curando  ^ 
che  molti  di  loro  abigliamenti  à dietro  rimanejfero:  e fei  cornar 
p tgnie  de’ causili  sAufirtaci  non  hauendo  ne  il  Colonnello  nz^ 
il  Tenente  apprrjjò  , partendofi  dal  quartiero  comparuero 
auanti  la  Città  d’ Argentina, richiedendo  d’tjjere  da  quel Se~ 
natoéfioldati  ,e  ritrouandofi  in  queSla  Città  il  Colonnell9_ 
óbentraut , condujfe  quelli  canali i alfruitio  del T* alatino  , 
firafcmando  iffi  U cornette , con  por ui  quelle  delnuouoSt-^, 
gnore , in  mane  dell' Obentraut  giurando . L' Arciduci» 

Leopoldo  in  così  fiuttuanti accidenti,  Cr  riuolutioni , ritira^ 

:f  . . ' ' fofi 
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tofi  à Fraìhergo  attendeuA  ad ajjóldare  nuoùa  gente , per pom 
terji  di  nuouo  co' l nemico  affrontare  : il  quale  crefcendo  ogni 
giorno  di fòrzj  3 e feto  njfcendop  il  T^urlac,  con  il  rimanente 
delle  genti  alla  rotta  di  Vinfen  auanzjitei  formato  yn  campo 
di  <-uinti  millà  foldati , richtefe  al  Landgrauìo  Ludouko  di 
Dormfiat  l’ amtrheuole  pajS aggio  per  il  fuo  Stato  : il  che  ef 
fendali  dal  Landgrauìo  concejjò , pajfandoà  Monaimo  il  Re-- 
nOfin  '■vna  notte  così  celatamente  marchiò  ^ che  la  mattina 
aiuanti  la  (jttk  di  Ù'ormSlat fi  ntrouò  3 chiedendo  d'ejjèrz^ 
quiuì  introdotto  : al  che  opponendofi  il  Landgrauìo  3 la  cofa  fi 
conduce  à quefto^che  y'  entr  afferò  fola  mille fòldatiiil  che  co. 
si  fegui  3 alloggiando  il  Palatino  con  '-uno  de  i ‘Duchi  di  Vai. 
mar  nel  fafieUo^  ^ il  Mansfelt  nella  cafa  del  Configlio  3 tifi 
ilrimanentedell'effercitoneletintorno  'ziennc  compartito ìH» 
manendo  la  robbaila  yitay  e le  Donne  de' miferi  Paefanìefpo. 
fi  e alla fceleratà  ^volontà  di  quella  licenoc^ofa foldatefca . Il 
'Palatino  fatto  fi  le  chiavi  della  Città  conficcare  > impa- 

tronitofi  di  tutte  le  entrate  di  quefio  Principe , lo  mandò  in-^ 
fieme  co'l fuo  fecondo  genito  à Monaimo  prigione  : (jf/  quefio 
per  e fiere  egli fmpre fiato  di  Ce  far  e denoto  3 non  hauendo  mai 
•voluto  acconfentire  3 ne  alla  •vnione  de'  Protefiantì  3 ne  ad 
altra  cofa  3 oue  il  pregiuditio  di  Sua  Maefià  trattatofi  ha. 
uefjè . Sentito  quefio  il  T illi  alenando  fi  da  Vmfen  con  la fua 
armatayaccrefeiuta  di  nuoua  gente  giuntali  da  Boemia  3 e da 
altre  parti, per fòccor/ò  del  Landgrauìo  fe  ne  yenne  : ne  dan. 
do  al 'Palatino  l' animo  d affettarlo  ileuandofi  da  Dormfiat , 
U qual  abbandonata  di  prefidio  lafciò,  e ritornado  yerfo  Mo. 
natmo  i il  che  non  fegut però  cofi prefio , che  non  foffe  la  fua 
retroguardia  dalTilli attaccata,  e rvalorofarnente  sforzata 


Il  Palati 
no  con 

intra  in 

Dctnv- 

ftat. 


Wac^a  il 
I argra- 
uio  fO’I 
IfCrrdo 
g nitoprì 
tiene  à 
Menai— 
mo. 


Tilii  a 
mirare-» 
a ter  10- 
suardia-i 
Wl  Pala- 
tino. 


Digitized  by  Google 


■2  2^2  Delle  Guerre  <Ji  Germania 
{cdn  m^ntdtàrcAiut  miUdJàrkkMrfi.^fdrfi  farti  mro 
njvboftoi  rimàncnio prifanì  w Cùnt€^almno\'Vnodi 
MdnsfeltyC^  il  Coìomtlìo  Gdtftain  s qHdli  in  OMnam  ft^ 
rana  fitto  buand  tuUodid  condotti:  e dàlU parte  del  T dii  ma» 
rirono  due  Capitani, con  circa  trenta filddti,dopò  di  che  fi  ac<* 
ciò  d alcuni  UoghiU  prefidi j nemici , e fine  pafiò  i Vinfin  , 
oue conduffiiifuo  efiercito , VHalberftat ruedutofi  impt* 
dito  il  potere  ajfiltare  f Aràuefiouato  di  foloma^e fendo  do* 
pò  C acqutftoeUGuduh  finito  co  InAnheltà  dtfefa  di  quello 
il  Conte  di  Eerga  ,*  partendo^  di  Veder born  5 il  Vefiouatodi 
M mHer  ajfidtò  s intefipoì  larrìuo  del  Pedatino  nel  Pala^ 

LJìal-  finito , cauÀndo  dalla  Diocefe  runa  proCa  cantributione  de* 

berftat  , . r J 

vtrfo  il  dcnaTi,yeTfiQilValatinato^mcammo:  fu  ben  egli  aaitonti 

to  s^^nca-  di  Berga^^  d'Hanholtfiguito , e ne  farebbe  anco  fiato  rag-- 
mina;,  gìcnto  s nsà  bauendofì  egl^dopò  d hauere pajfato  il fiuwe^  ) 
rotto  d Ponte;  impedty  cheraggiongere  non  hpotefièro* 
uolgendofi dunque  ejfi  al  r oc qutfi 0 d’ alami  luoghi  dal netnu 
co  prefidiati^fin  andarono  à Soefi:  oue  comparfi  al  tardiy  fat^ 
tù  la  fira  ifiefia  piantare  le  batterie  ^incominciarono  alla  me^ 
Zjt  notte  à tempepar  le  mura  , che  fino  alle  quattrhore  del 
giorno  durò  2 nel  qual  tempo  facendo  quelli  di  dentro  motto 
et  arrender  fi, fu  tralafiiatala  batteria,^  accordate  iitrat^ 
tatoientrandoui  di  prefidto  alcune  copagme  Spagnuole^in  ye 
ce  di  quelle ^che  lafiiauano  yfeire:^  hebberopoiper  accordo 
Altera  ^ è Gacco , paco  apprejfi anco  Hamsrimanendo filo 

nelle  mani  de' nemici  co prefidto  Olande  fi  la  Qittà  di  L ipRa  t; 
dopò  il  che  ttAnhoh  à figuire  d nemico  fi  pofi.  Liberato 
l'Halberfiat  dal dùb  'io,c  haueuaft ejfere  dalli  Imperiali  rag- 
giùnto ^marchiando  yerfe  il  Meno  per  condurfi  nel  ^alattna- 

to. 
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tOytutte  quelle  contrade  ( per  dme pa/sò  ) pofem  rouìna,  ep. 
fende  per  la  neaf^ior  parte  à Dom'mij  Ecclefìaftictjùttopo[iet 
canando  da  que'  ‘Vrelatiftan  numero  dt  denari , Venìua^ 
t ut t aula  fegmto  dal  dette  Conte, per  impedirli  àpiù  potere^ 
tajjli^gere  quei  E cclefiaHtci  j e la  fua  '■viciniti  cagiono , che 
non potejjè  dalt  Abbate  eh  Fulda  ejjigere  quaranta  milla^ 

T oUerifche  di  eontributione  à quel  Prelato  richiedo  haueua: 
mà  feguendo  il  camino  'verfòil fiume  Mem,prefet  dopò  il 

fiacco pofe  inroutna , ifip  a fuoco  molti  luoghi  della  Contea  di 
pbtnigfiam,  tìd  altri  della  Diocefie  Magontina . Al  dintor- 
no di  Francoforte  fermato  poi  à Oberurfilo^mandò  la  nott<^ 
il  Colonnello  Cfùphaufin  i prendere  la  Cittadella,  (jfi  CafieU 

10  di  HeSi  pojio  fopra  la  Ripa  del  Meno;  e riebiefio  huuendo  tl 
Colonnello  la  mattina  feguentt.quel poco prefidto,che  quiui  fi 
ritrouaua,ad arrenderfi  s ty*  facendo  quefii  del  brano,  lo  rt- 
eusò:  della  qual  cofia  aumfato  ( HalberHat , ceda  altra  gente 
con  alcuni peo^i  d artigUariamuiòiil  che  /-veduto  da  lontano 
dal pTefidio,dtibitando,nanpoteTfi  difendere^  in  alcune  bar* 
ehette, pajfando  il fiume, fi fialuarono.  Entrata  nella  piccola 

Citta  ( da  difenfori  abbandonata ) la  nemica  foldatefca , <-vi  ' 

commtfe  quel più , che  imagtnare  fi  può  di  crudele  : e vi  entrò  •’i  i Ca- 
pocoapfrejfi,quafi  come  trionfante  lifl ejfiHalberfiat,  ali og-  ^ 

giando  nel  CaHelloie  quiui  ordinò,  che  /-vn  ponte  fofie fopra  tl 
fiume gettato,perpoter  far  tranfitare  t ejfet cito  all'altra  R 'tm 
pa, per  poi  pajfarfine  a MonbaintOyC  così  congiungerfi  co' l Pa- 
latino • "Prima  che  la  prefk  di  queUo  luogo  feguifie  ,fi  erano 

11  Capitani  Imperiali  rvnitiinfieme  in  Afafemborgo  s d quali 
anco  altre  rmlitie  mandate  dal  Vefeono  d’ Erbtpoli^  e dal 
Principe  cthialPlainfi  congionfiro:  onde  da  queHa  Cittd 

! partea- 
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partendo  per  impedir  L'rvnirft  deWlÌAlberfiat  col  ‘TalAtinOy 
sincaynimtrono  con  cento ^ e 'vmticìnqite  cornette  de  caudllit 
cento  e evinti  infegne  de [(mùtC diecuittopezs^dt ArtiglUrta\ 
in^pf  ria  ton  le  qudi  for7^e(pa/?andoi  Frmeoforte  'vicino)  aUa  recu~ 
r-i'o  rT  RideUimo  fi mofieroul cuiprefidio , dopò  d’ba^ 

iii.\ììmo.uereAjpettAtedcunecannonAte^  s’ arre/è 3 nelCiHeJfi giorno 
appunto  i che  le  genti  dell  Halberftat  Sufenaimo  occuparono  3 
fe  bene  fopragiongendo poigP Imperiali,  di  nuouo  furono  da-, 
quel  luogo  fcactiati . Auuan%^ndofi  pur  tuttauia  il  Tilli 
'ver fio  il  campo  nemico, il  quale  entro  rvna  trincierà  rvicinod 
He  fi, con  meglio  di  'vinti  quattro  milla  combattenti  fi  ritro- 
uaua  , mà  con  foli  tre  peT^  ed artegUaria , t ottano  giorno  di 
Giugno  comparue  il  campo  Imperiale  in  faccia  del  nemico  : et 
tofio  il  Generale  Tilli  compartì  in  tre  fquadroni  lafuageti. 
te,  tenendo  la  man  defira  l'Hanholt,la  finifira  il  Cordona, 
egli  il  corpo  della  battaglia  : e "veduto  C Halberftat , come  gli 
Imperiali  così  in  battaglia  campale  yerfi  tlfuo  ejfercito  •ve^ 

. niuano , "v fendo  anch’egli  amimofàmente  dall’  alloggiamene 
to,  con  ygual ordine  le  fue genti  ordmò\opponendo  al  Cordona 
il  Duca  di  f^aimar3  alTHanholt  il  fot  e di  Strumb',e  tenendo 
per fe  ilfquadron  di  rneTg , per  affrontar  fi  co’ l Generale  ne~ 
mica . Giunto  il  T illi  al  nemico  'vicino , ordinò , che  nelle^^ 
a?me  ^\fl^‘^drenemichel’ artigliarla foffef  ancata, e cheilCont^^ 
^ la  zjiff'a  incominciar  douefie.feguì  e l’'vno,e  l'altro 
Tiiii.’  con  tanto  ardore,  che  la  parte  commandata  dal  Strimb  inco- 

minciò(dopo  il 'valorofì  menar  di  mani)àpiegare,in  quel pun 
to  medemo,che  anco  il  f or  dona,  il fuo  nemico  non  meno  arde-, 
temente  incontrato,  ben  tofio  quefio  corno  dcHro  piegò  : il  che 
'veduto  daU’  Halberftat diffidando,  di  poter  fHenerc.\ 

con 
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fmU ft»dgtnU  ilgrofodfil  campo  mmiÌ9»ptkìtonu(dgendif>. 
jladàcttroinmamfe^fugaftpopi.  (osì*d*^nt\tato{do»  vittoria’ 
^ hrMOxl^a^nPto  U campo /tt-  mta^e  fugato  : t fùggemio 
cia/cJ^i»uo(^ptr/ìduarfl^  alia  yolta  del  ponte faticato fotte 
Uefte'difaaU  t0oda  poco  atto  à feruirealla  confufa  mùtttu^ 
dmó\  tha  fuggma'sica^onh , che  molti  per  fìduarft  per  altra 
firaeU'fiponcmmmJJùerntAii^u»^  la  ntita  tn]feramen 
te  y otti  ctedmano yd‘ battere  fknro paf  aggio  ; tra  qttjdi  nm 
Hepote dot Co»udtStrumhroi{pef%i,^totantalA confusone  ' 
di  quefio  rotto  effèrettOycbe fuggendo  gfi'ainttfìldatiy  tarmi 
e qua  t làgettatoano  > per  poter  più  ijfteddamente  rùrouarfi 
liberiaUafùgatieqMaliptfèu  raccolte  che  furono , bafiarono 
per  armarne  alcune  migliora  dt fòldati  : e nel  confiti  to  Uamn 
mero  de' moni  più  dt  due  millas  e più  di  cinquecento  nel  fiume, 
rimafèroajfogatt  § e qua  fi  altretanti , quanti  nel fattod’ar^ 
lhe,e  nel  fiume  perirono  y furono  gli  prigioni  , e ne  furono  ancOi 
priuatt  dt^ita moltidalla  cauallaria  Croata^  che  tuttOquiL 
gtomae  d'altro  apprejjò ne t bofehi  yenei  contorni  quefitmò*. 
Jiri/iguitò  : madeUt  Imperiali  morirono  poco  più  dt  centone!^ 
cùmbattere , (g^  molti  adiri  che  "Urtando  tn  rima  quarrtit^  di 
ptdueredafciataà  heUapolia  dal  nemico fipr  a la  terrai  accen 
fit pofyfuronocon mifero  Sfettaeoloportati  maria . Rtmafisu 
toainn'tttcttori  trepeo^jiteC artigUarìa  y alcuni in/igmz^ 
defimti'yo  de'  cauilli  con  <xfn grand ffi/ttobaga^io  detieffim 
gfitedi^antiiuoghida  quelle  tnilitie  ifiegùaìiy  depreda  tt,\  "u  -iìrpai 

L’Halitgrfiat  coni' auont^  delle fut genti à Monaimofoue  il 
PaUtinoye  Mamfelt fi  ritrouauanoffi eondujfe,  ^ueUtpoa 
rjfiorarfi  in  parte  dt  tanto  danno  > dubitandtrànco  di  gualchi 
afmttuunamenìo  delia foldatefiayptfmanaantmo  deptghe  j 
•c.^i  bf  di 


'2  2Ó  Delle  Siictre  di  Germania 

é/f  nuouo  tntTAniontW AlfitÌAyfofcro  molti  luoghi  mnùiindi 
f non gitmando  a m^i  gAtfkni  il pAgdrt  U gro^  taglie  ìmpo^ 
Roif  ina-  Begli  : e do^o  queUo  di  nmouo  fitto  Z,ahern  j* accamparono  y 
®bi  c!’  Al-  tutto  che  molto  *iA  fi  a ff'atka^ìroyper  efiugnare  quefia 

faria*  Qttà  ì'fi  noì^immoo  co^  hen  dififi , che  dopò  moltigtomi  S ' 

ajfidto  i'conuenne  loradileuarfi  di  là  ^ ritornando  nel  Pala- 
iinato . Era  fiato  dt  nuouo  dal  Re  et  Inghilterra  intraprefi 
JaccoV-  il  trattato  di  quaicl^:a4XQrdo  tra  il  Genero  ^ ^ la  Maefid 

eper  il  che  hamena  tlwperdión  t^eduo  inolio  éfi 

terra  tra  fettoàepulRcdContedi  Suaiv;pmi<ftgpiiiqùaie  baundeo 
ioreIcT4  ^fil^idottt  k cefi  à qualche  buon  figto  spartendo  et fnghiU 
Urino,  terra^alla  Strenififima  Infanta  £.  J^ufielUi  fi  ne  yenae^peih 

quudparimenttqnefiofittoììèegotiareedelcho  hamemeéo  il  Ri 
' ingùfi  datoparte  ai  Palatino  (cbtnelcamfifittoZaiem fi 
tkroieauà)q$$efti pernon'mdfprir  maggiormemte  tafdwtwdéh 
t Imperatore  ponendo  m roìésna  tAlfatia  Stato  Patrmnniaie 
di  cafa  d4iefiriai  e rz/enendole  con  quefie  Ofiihtà  il tratàM 
incominciato  impedito  s oltre  che  ritrouandofi  finzji  denari 
{neruopr'mcìpabjfimo  nelle  guerre)prefi  partito^di  bcentiart 
dal [u\  firuitw  ii  Conte  di  Mansfelt , e tHalberfiat  con  /# 
filiate  fi  he  Iotoì  ratcommandando  le  pta^T^fy  che  per  lui fi  te^ 
veuano^al GeneraleZIeer: CS^  e fiohauendo liberato  il Land^ 
kb«a"?i  ilfigliuoIoyCón promefia  di  non  ojfenderii  Palat  'u 

Lai^ra  nato^  mà  affatticarfi perla  fua  recoiKiliattone  con  t Impera^ 
loma^in  tore^dt  nuoito  abbandonandoti  Pae fi  natto^nelt  Olanda  fi  nù 
• ritornò . Il  Jilli  dopala  yit torta  di  Hefiy  dtuifill  fuo  efier-^ 
cìtomtrepartiy  afie^andone  due  alti  Conte  d’Hanlndt  ^ (gd 
Cordona^  et  altra  per  fi  ritenendo^  fi  tnojfe  per  afirmger  dà 
tre  partila  Città  di  Hadtiberga , acqutfiando.  tutto  quello  f:- 
: che 
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che  éd  d'ìnt0m0  dà  nemici  per  anco  rimaneùà  prepMàtOy  In 
quefia  hebbe  il  detto  TiUt  lettere  dal  Ménsfdty  (gjr  Hdber^ 
ftaty  fi^ficénti  > che  dal/htditk  del  PàUttno  e fendo  luen^ 

delti  paghe  decerfe  nel feruitio  del  PàUtino , s ber  fate  gli 
faferoyouero  ajjolti  rvenifero  dal  bando  Imperiale :0*  ef  aL 
l incontro  quelle  foldatefche  fuori  deW Imperio  condotte  hi’, 
urebbono  5 IkentUti  > ma  di  tali  offerte  non  fidandofi  il 

T illi  ijpedì  per  opporfi  ad  ogni  tentatiuodi  quefiafildatefày 
(^.perfìacciarlàdaW  Alfaùa  i Palatinato  l Anholt  con 
grofoneruo  di  gentil  11  pacato  mefedt  Maggio  erainCon^ 
ftantinopoli  > con  tragico fine  y feguìta  la  mort e di  Sultan  Of 
mano  Imperator  de‘  T urchi  : e fucccfie  in  que  U a gufa  : erafi 
molti  mefi  à dietro  moffo  in  perfona  con  numerofo  efferàto 
iontro  Polacchi  y da  quali  riciuute  tre  notabili  rotte  3 fattoi 
con  quel  Ri  y Regno  la  pace  in  Contiantinopolifen  era  rL 

tornato  : e prendendo  quìui  r folutionedi pafiare  in  Sorta  y e 
Jparfe  njociy  come  à y ifitar  la  Mecca  ( lue  il  corpo  di  M acho* 
metto  loro  Profeta  diceft  efferfepolto  ) per  fua  deuotione^an* 
dar  njoleua:  al qualnjiaggiQ  liGiani^^ri  s oppofero:  ejjen^ 
do  peri  danni  y da  Polacchi  riceuffi , non  poco  contro  il  loro 
gran  Signore  alterati  : egli  pure  perfiHendo  in  quell  a fua 

rifiluiione^yafi^^giuntouiji  anco  che  le  S ubane y ^ il  T eforofeco 
condur  f^oleua  i ^^uejìa  fuperba  y e feroce  joldaìefca  dando 
di  mano  aW armi  y njcctfe  alcuni  capi  principali  y tra  quali  il 
proprio  loro  Agà  I Cs*  indi  tratto  di  carcere  Muflafk  Zio  di 
detto  Ofmany  lo  gridarono  Gran  Signore  : ne  contenti  di  do  * 
tauando  dal  Serraglio  OfmanOylo pofero  ( per  ordine  del  nuo^ 

m Signore  ) nel  luogo delle  fette  Torridi prigione  -^oue/ùpot  f 

pf  2 ' ytge- 
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l)elfet3netìte^df(Ge^^ 


daii’im-  po/ioJppirfo  il Pd^iAcémmtJn^èftoweJèhakSd9f,i^ 

pcratorc, 

ria  in  EMfirgo,Aa^ien»^,p^r^ 

prìmaneUa  lits,ch^ttad.A^^  g&nmri 

figitueif  dfigìà  Mai'chefe  Ódéardo  di 

tutta à fiiHore  dì  <JueBi.\  ti^uùua  cma^  trmdMmdvmmt^ 

• ‘)^iHHòdi^rUc;dópò  U morte  di jQdaardd^  octHpau{/^$9 
ul qual preteso  ) a picàolintpati  UMankt/kto^  é Bada  : Tk 
onde  qutjii'ejjindo  rkorfi  aW AmdtUa^tifénvi^^ 

( non  permette  do  il  tempo  Altri  termini  di fterlirAgtm)fupo^ 
§ÌA  quefia  cAuJa  à ^ederfi  per  hda^mi^  ^ fu  trattdtd  mU 
te  parti  anantì  di  T{òdolfo  ^ e Matms.JuferAtori  j e.fmdk 
mcnt da  Verdinmdo  decìft  3 tonddnnamàiiiDufiac  nonfèu 

‘ lo  aUa  re fhtutione'delli  Statt'3  rnkjmcodei frette 'mSàtsto 

; : tempo goduù^  Lafed^C Impetatmftin  Vienm  di pitèfid^f^ 

tiotto  infegnedelfilds^ g/  altri  tifufurmitiA JUddtiU*A&> 
compagiùrtmoìnfieme  «?»  C Imperdtme^  Ttmpicciok  numtì 
ro  di  metile  UfiiatA  pofeia  htMéBdt  t imperatrice^  fitte 
fiorm  dopo  letjka  psttua  ètHfieum  jtrrmò  in  Edeméorgo  ^ 

Stati com^nìpefpkìk^ettoyi^ 

nain idé  gfimdez^* . Bondefi poèfmt^io  d ttAttare  ti  Affari  di 
^oTgo.  Regnar^ ^ pkttofi  in  nuouo  Fdadmdi Qngariail Sù 

gnor  Stamxidà  STjyrs^  xonfidisfkt^^e  d* t^num  Utmtto 

accordatOyO^actomn^ebuo  ^nducendofile  cffeàtfigm^nd 
l’impe-  qmleatUnti  tpèeUegue^  pefrvleimam^ 

coronata  p^^^eBa  Bnetacomqimlcbe  fil^mefktto , UabUkom.  quù 
per  Regi  Baroni,  dmcmtmari*  imoeratrieo  ùer  torà  Remna  1 il  che  «ih 
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. poi  ctafchedtmo  alte prt^ie^csfe^  e ClwptraMt  con  U 
••  moglie  à Fìenns.Miltemttanfi perineo  m efictekieune  poche 
-y  yeltqmàdipterrineUA,  Siefia^  ejfendoui  OUz^’i  i^'C Unge  bar 
go  cofolcUtefcà  inname  Aet.^MatmopreJkhm 
dij  con  Le  fcorrmtlomrendeuano  il  contorno  poco ficuro  : e 
. perciò  fu  rtfiluto 'idi  ik  fèacciarli  con  la  fori^:  non  htc- 
' uendofi  tlgtoaine  Q>nttdaUa  Torre  ( ne  amo  per  T infianT:^ 

. sfatteli  ddt  Elettore  afonìa)  ruoluto  rendere  yrefiden-^ 

. do  egli  nella  Città  di  Glat^*  Ornili  di  CUngembergo  ricer- 
cati d* atrenderjlyper  rifpofia  non  fecero  altro  3 che for tendo 
tmieft  'trono  negli  Imperiali;  con  morte  di  molti^de  quali  rL 
- tornarono  ejjt  con  poco  danno  nella  T errai  ^ tlgioume  Con^ 
te  dalla  T oirr e sfottendo  anch* egli  di  GldT^y  *una  notte  per 
ìfc alata  di  Neutra  s impadronì  y ponendo  il  luogo  à fuoco , e 
(a  maggior  parte  del  Prejklio  4 fil  difpada  con  lafàarui  pe» 
rò  cento  defuoifildati  conxtan  Capitano  morti . Jfaltò,^  e 
pre/è  parimente  laCittà  diZtinfèlbergo.y  me  cinque  Inje- 
gne  di  fddat€jfca\  .dei  Prmeipe  di  LieQenJiain  disfe^ 
ce  y pochi  di  loro  con  la  fuga  «verfo  Prima  in  Moraui<t^ 
faluandofi  , AccrcfciutO'iTMic^ enfi  ain  il  fuo  EJJir^ 
cito  di  tiiioueforzs  1 fiito  Cltngembtrgo  lo  conduffc3  il  cui 
prefidia  hauendo fatto quaUbe  dift fa , s arte fe  3 r^fiendo^ 

' . ne  con  armile. bagaglio  con  concederli y che  in  Glav^jondur fi 
poteffèro  s fitto  il  qual  luogo  tl  Principe  pai  S accampò  y e 
. fajjèdiù  vi  pefi  'd  quale  d uri  ( con  moka  cofiantjt  deUi  afe» 
diati  y danno  di  quclbdffuorj)  fino  alprofjfimbDitpbtef 

mi  qual  tempo  haite^do  Li  t^^dÌAÙ  fatto. quanto  4 ^^alorofi 
faldati  fi  conueniìMity  no  ddpteru  alcuna  ficcorfifperandot 
Iapìazj:^arifirÒAU\ithpAratin^3ÌdU'CoMdtomdimnfiruu 
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2 lo  Delle  Guerre  di  Germania 

re  per  fii  mefi  contro  Sua  Maefti^  ^ it  confini  dì  Slefia, 
Icuando  dalt tflc  t Infigge  del  Palatit^o . Idccntt Afono  poi 
quella fildAte/cAy  aUa  quale  efiendo  ali*  bara  concejjò  il pet'^ 
dono  dall^ Imperatore  , che  fujfe  di  liberti  , con  libero pajpu 
' porto  di  poter  andare  bue  più  peactuto  gli  fo^e , rimanendo 
per  oft  aggio  (fino  al  sbandar^  di  quella  gente)il  (onte  deU 
la  Torre  9 ^ due  altri  Ofiiciaii^.  Kitrouandofi  il  (finte  di 
Mansfelty  ^ HalberBat  con  le  genti  loro  dall  Ejfer cito 
del  Palatino  licentiatì , e spedendo  ogni. giorno  crefier  mag- 
giormente di  foTts  li  Capitani  nemici , e che  Durlac  le  pò- 
che  genti , quali  gli  erano  rimafie  sbandate  , haue^ 
UAi  hebbero  qualche  dubbio  i dinon'rìmanerb  dal  nemico 
.opprefiiy  odallafoldatefc A per  mancamento  di  paghe  mal 
lamde  'ii  Mansfelt  ricorrendo  alle filiteafiut  'ie 9 e 
l^^^^^^^ll^dlfatia  9 ePalatinatotuttaUfuagente 9 nel 
bei  ftar.  Vcfcouato  di  trasferì.  Quindi  À Sedan  {Cittk  nel- 

la Francia  in  quei  confini)  fi  condufie  : fgfi  per  hauer  li  Cit- 
tadini di  quepa  Città  più  fauoreuoli  9 Jparfe  rOoce^  come 
quefi'efiercito  di prefente  alferuìtio  del  Re  (hrifiianifpmo 
era  condótto s O* per  maggmment e ajficurar li ^con/ègnò  lo-, 
ro  alcuni pezji  a artigliarla  9 che  perciò  ne  hebbe  ogni  buon 
tratt amento  i ma  in  fatti  quefii  due  Capitani  con  li  Stati 
' olande  fi  trattauano  di  ejfer  al  feruitio  loro  condotti  ( come 

figut)  hauendo  que*  Stati  difildatefca  bifogno , in  rmforvcp 
del  loro  efiercito  9 per  afiringere  il  Mar  che fe  Spinola  à le - 
uarfi  da  Berges /òpra  la  Sonna^da  lui  con  efiercito  Spagnolo 
firettamente  ajfcdiato.  Dimorato  U Mansfelt  col  compagno  - 
‘ per  pochi  giorni  à S edanyhauendo  da  Olanda  hauuto  la  paten 
te  della  condotta  s fece  al  Magifirato  mtendercy  come  baue* 
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. 'u4  hdtétito  ordine  dékl  Ke  dt  marchiare  •x>erfh  il  carneo  di  Sua 
JMaeflà  fitto  la.  KocceUa  i t tosi  ribattute  con  quefia  nuoua 
aHutid  fartìgliarie  con  molti  rinfrefiamentty^erfi  U Fian^ 
Jra  fi  moffci  Veniuam  nondimeno  con  efiraordinaria  dilir;^ 
^^Afigttiti  dal  Cordona  Anhoit  con  fymticinque  miL 

Ja  fildatiy  battendo  dalla  Serenilfima  Infanta  ordine  (Cat- 
trauer/krli  ìt  camino  y e vietarli  il  paterfi  cmgtongere  con 
Makritio  { e^ndo  ormai  paiefiycome  à queffirnitìoco»^ 
dotti  njeniuam ) dubitando  effkyche  aggiongendofi  alle forts 
de  i S tati  quefio  fodero  fi  efiercitos  baarebbonoy  è sfotT^to  lo 
Spinola  d lemrfi  daWaffedio  di  Sergej , mero  qttalcb'altVéL, 
f^i^iofijtpinfiudki^  Marchio  tefi 

fircito  lmpekah  con  tanta  dsUgenzjiy  chemiconfinidelBra 
bante  amànti  il  nemico  fi  accampò:  e nredutofi  in  quefio  modo 
il  Mansfik  attrauerfaio  d camino  y mandò  vn  Tmnbetta 
al  Cordoua:ctHedendoliyCÌfé non fitctmdo  e^  danno  alcuno  aU 
li  Itto^  del  Cattóliàt^iòdtmepedsberàmemeléfii^^^ 
al  che  il  Cwdman^ofisciemupetfijfiAfiifé^ 
altro modoycbe perlà/ortaytìd  rÉnJore^ìfimfiìdati: 
duto  il  cMausfelt queBo  perigSoy  oBretto dalla  necejfità  di 
quefio  fattOy  e conuocatotlftto  esercito  moBrogli  il  pericolo  - 
nel  quale  fi  ritrouauanoi  pb/aachiU  fiiiràf fiera  imptjfibile  y 
hauendoda  ritornare  nel  Paefi  nemico^  om  motto  patito  ha^^ 
wrebbono  di  ^ettouagl  'ie  s e dall àkra  pène  bautuano  U 
Frdciay  Otte  nè  tampoco penfartdoueuanotdaliakra  il  Rem ^ 
il  qttale{bau€ndo  U nemico  d fronte ) impoffibileparimentc^^ 
fora  Boto  detmcasdo:  ^ vna flradafHàa^lorofilute  rt^ 
manetta  : ^ quefia  et  ai  aprirfi  per firzji  d* armi  il  camino  ìf 
manìmandoli  ad  eleggere  prima  il  morire  combattenJoy  cmt^ 

■ ' Àfil- 


.2  ^2  Delle  Guerre  di  Germania 

. à foldutl  rzjdlorofi  conueniua,»  che  AneUr  ntUt  tnam  del  nemL 

• , ouero  di  fame  perire . Ai  chù. cedendogli  animi 

de  folddti  molto  pronti  s tofio  contro  dxawpo  nemico  gii fpin» 
fe^qualì  incontrati  parimente/utvmcoumok'anmoda'  Spa^- 
gnoli^  O*  attaccatafi  vna  terrihiU faetìont^  Haueua  d Cor^ 
doua  patio  alcuni pezjJ  d’areigliaria:ht  certo pofto  y cai  quali 
grandemente  danneggi  Atta  il  oemico:  pti^Ua  fine  fàrebbero 
rimaftigli  Spagnoli  perdenti(^€eeì  tambattetwto  gfi.Manfi. 
felt  con fimmo  calore  J fi  li  Céntieflfimiorgoy  di  Eveà* 

den  coni  loro  reggimenti  non  fi  fiffero  mójfi ad amtarb  : perU 
che  entrato  contro  quePiilHatberSiat^  tanto  ernia ftadgentt 
glifi  Henne ì th*ilMansfilt  hautndo  sbaragliati  A nemici^ 
afiendo  U fio  pevfierò  filo  all aaanKjtrfiy  fiori  de&a  batta^fia 
conia  fimi  fi  condnftsoue  pur  anso  fieemduffilMalher fiat 
con  butmtrdine^mamo  però  inmadaitàe  prtma-rdórmerifierò. 
molti  de  ifmi  faldati . Hatteud  fattati' Mansfeit  (in  quefia 
auanxjirft ) acquifio d 'alquanti  caniaggfiUl  Cordona  : il  che 
parendo  à qti^o  Capitano  firaao  {riordinata  almeglto  ch^ 
puoti  la fuacaùaUaria )dÌHro  al nemUàUmddòieraggtontó^ 

Iri  *CoN  ^ ^ bagaglio' y con  alcune  carta  ^ e la  Carola  ifiejfa 

doiu  5 c del  Conte  acqutfiaronùjtitornando  conquefio  adietro:  LI  ab:-- 
con  pari  battimento  di qucficduc efioredtfigtùaon pari rvaloroyO^cim 
valore,  dannodamkole partisrimanendoui  da  quella  dèi  Conte 

morti TLucadtVaimàf.s  ^'^ ContedallaTorre ^ 

{fonte del  Reno ^ QnMcbStrumbcon  altri perjànaggi 

nob'di  rmaferc  prtgiom  : e dalia  parte  del  Cordona  morì  Don  ' 
Sf’^éza  Erancefeodi  X3reuara  y con  alittOffiuali  di  conto  ^ efu  ancb 
braccio  all* Halle f fiat  da  ^na palladi mo/chetto portato  da  ti  htac^ 

* ciò  manco ^ e nbeibe  à morite  di  dolore:  tuttauia.fi rtfinòy 

manendo 
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mAnendo però fèn^  detto  hr Accio . 3^^  fèguì  il  Cordouàil 
nemico  j sì  perche  quefio  con  moltA  frettA  marchiAUdi  com^dn^ 

<0  per  hdHere  nel pdjkto  incontro  ricemto  notdbil ddnno:  mk  Cordoo*. 
f%  trdsferì  i Bruxelles youe  dWlnfdntd  U Cdrozjc^ity  dietim  * 

ne  infere  leudte  aI  nemico  prefentòi  Sr*  tl  J^dnsfelt  con  poco  Màsftit 
più  della  metk  dell apsd gente  m 'Breda  fi  còndujfe . Di  qttd  * 
poi  di  campo  delli  Stati  fi  trasferì , che  per  /occorrer  Ber^es 
/òtto  ^duritio fi  era  meaminato , ma  non fts  qmefio foecorjò 
neceJfario:poicbe  a/edendo  lo  Spinola  le  molte  dtjficoltàyqua^ 
li  per  e^ugnarquefid  forte  Bìazjjt,  giornalmente fi  rtrotta- 
udnoi  ^ parimente fintendo  il  grojjò  apparato  di  gente  per 
/occorrerla  ; dopò  d efferni  SlMo fitto  alcuni  mefi  daU”  ajfed'to  jf” 

/i  leuò  , conducendo  l’ejfircito  con  tutto  l apparato  bellico  g«. 
{fini^  minimo  danno  riceuerne ) in  ficuro . Mentre  que- 
fio /ucce feda  Cittì  di  Spira  Ja  quale  fin  alt  bora  nella  deuo- 
tiene  del Balatino  mantenuta fi haueuay  njolto/fi alla  deuo~  ^ 

tioue  delC Imperatore  i nella  quale  tl  Vefiouo fuo  titolare  con  deuotio-^ 
alcuni  pochi fiddati  entrò  i e doppo  lui  Vt  entrò  poi  anco  CÀrcU 
duca  Leopoldo , con  graffo  dt  fildatefea  eletta  » che  per  fiac- 
xiarneilnenàcoydtgtàpofia  in  ejfere  haueua:  e prefi  quefio-> 

Città  dalt Arciduca  ( per  nome  di  Cefire  fdpre fidio . 

4ii/ù  à ritrouare fua  %dlte7cpc^  il  Tilli , il  quale  trattato  ha- 
uendo  quelloyper  tlche  era’venutoyqmndt  rvfcendoyfico  otto 
iufigne  defantiyhauuti  dalt  Arciduca  ne  condu/cycon  altre- 
. tanti  pez^^  et  artigliarla:  con  t qualifitto  Gemerfaimo fi  mi-  Tilli  pré- 
fe  : Que  hauendo  con  tartigliaria  nelle  mura  fatto  molto  mcifd*-' 
danno  : il  prefieùo  ( che  per  molta  pezSA  dtfcfo fi  haueua ) fe-  ^ 

ce  cenno  di  parlamentare:  e mentre  al  trattato fi  dà  prtncipto, 

Itfildatt  del  Tidi  impatienti  et  ogni  dtmorayappoggiado  molte 
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fiale  alle  rouìnate  mura , per  fùrZA  queSio  luogo  prefero  : t 

quelli  che  nella  a furia,  nelli  njutoriofifoldatisabhat^ 

de  aii  lm  furono  ,furo»o di 'Vita ptiut  i ilrimanente gettando  tarmi, 

^chiedendo  mercè, furono  tolti  ^igiomj^  Vor^ 

matta figuendo  anch'ejja  t ejfempto  della  Citta  di  Spira,»elU 
deuotione,  O protettiono  delt  Imperatore  fi  diede i nceueudo 
di prefidio  tre  infegne  di  faldate fia  Imperiale . Era  hormat 
il^alatinato  tutto  (trattine  Haidelhargo 3 Franehental,  e 
Monahimo ) neUt  mani  del  T illi  'venuto  s ti  Mansfelt,  fisr* 

H alherfiat  Untanti  fi  che  d lui  altro  non  rìmaneùa  3 che  fila 

tacquifio  di  quelli  tre  luoghi:eper  tanto  fi  propofi  e^i  dif^ 
te  la  da  lui  tanto  bramata  imprtfa  d Haidtlbergoialcm  afie^^ 

Tini  aiTc  diofipofenelprindptèd: Agofio3Conqmndecimdlafoldatt: 

deìb^r-'*  wma  con  ridotti  , trimiere,  hauendo  li  pajfichtufi  , per 
ouuiare3  che  ne  da  Franchetal,  ne  da  Manahmgapoufieà^ 
afiediati  aggiuto  alcuno  venire . Spmtoftpoi^  <vtrfi  HaideL 
bergoydi'vna  Trincierà  alquanto  dalla  Città  dfcono , fatta 
da  qu  e Ut  di  dentro, per  tenere  ( con  quefia  ) U Città  maggioi^ 
mente  ficuradt  primo  tratto  t ìmpadrom  unditrmcteratoft 
aldmtomodt  quefia  ’ViazccA  yfice  drizzare  'ima  batterta 
rv€rfodCaaeUa3Con  la  quale  3e  qutno3t  la  Citta  dameggia^ 
ma  3 apportandom  anco  con  lifimhi  artificiaH  non  picctolt 
danni . Due  altre  batterie  fece  dtir^art  à due  forte  trw^ 
etere  fabricate pur fmn  delle  mura  , chiamate  per  fpre%ocs 
neUahngua  Montana  tvna  Tru^Chtàfir,  ^ l altrarTru^ 
Baurnlche  inmBra  tmgua  yoglionodtrey  laprma  t cAltù- 
(petto  deU' Imperatore , e l'altra  : Aldifpetto  di  Bautera  c c 
dopo  pochi  giorni  di  batteriaydi  nuouo  tentali  T illt  con  lettere 
ti  Magifirata  de  quefia  Città , che  nella  dmotime  ddfieot 
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frwctpdli  tmdtre  Udoutjfe, fìnifi  porfi  d rifeUo  dflU fìnL* 
^Um4roHÌn4,  Fi*  qmfiahttird dal  Magijitdto  4/  Coi 
uoraotore  rtktndatdjl  qudle  rtfiofi^como  quejlo  ai /ito  Sigm-> 
re  richiedere  fi  douefiey  e non  a lui  y ne  tampoco  al  ^agi^ 
Brolo  ^perche  perfine  dligote  oli  altrui firuitw  erano:  onero 
firiuerfi  al  Generale  Veer»come  quello,  eh' il  generale  gouer- 
no  (pernome  del  Rè  dello  ^an'RerUgna  ) in  quelle  parti 
teneuaie per  tanto  richiefi  il  T illi  al  Couernatore  almeno  yn 
abboccamento  : ma  quefii  per  non  mettere  in  qualche  dubbio 
la  fùa  fede  , non  nti  0)0110  acconfìnttre . laonde  di  nuouo  con 
furia  maggiore , che  prima , à battere  le  dififi  dello  Città  fi 
mifii  ^ hautnda  fitto  alla  Trincierà  Truo^  Chaifirkuono  , 
breccia', -vi  Spinfe  Ufiflo  giorno  diSettembre  li  fimi  oUafàU 
to:efuqu'efia  trincierà  {dopò  <vug*^lÌ4rdo  combattere)  ac^ 
quiiiato',  fgd  fattoui  dal Tilli  condurre  alcuni pe%^,da  que- 
Sa  (i  diede  a rodnare  ben  tofio  il  Borgo . Il  giorno  feguente 
•vedendo  egli  la  fuafildatefia,  di  qffdtarla  Ctttàoltremodo 
•vogliofa  : diuidendola  in  quattro  parti , i»  quattro  luoghi 
ali af alto  gli fpmfi , per  occupare  alcune  me%p  lune  di  terra , 
(5*  fafiine , pur  anch'efe  fuori  delle  mura  fabricate  i e men- 
tre quiut  •vdarofamente  fi  combatte  , alcune  compagnie  de' 
uuatli  offiruato  hauendo , come  dalla  parte  del  fiume  poca 
guardia  li  nemici  fvi  haueuam  j pafimdo  4 guado  il D^ecaro, 
e conyn petardo  hauendo  njna  porta  alla  ripa  sfor7^ta,nella 
Città  entrarono:  la  qual  entrata fintkafi  colà  ouefi  combat 
teua  facendo  à difenfmi  animo  mancare , àgli  affali  tori 

creferlo,cagionò,  che  quelli  cedendo, O*queftiauan7^ndo fi, 
fojfi  anco  da  quefia  parte  la  Città  con  morte  de' molti  d'ambe 
le  parti  sforzata.  Kicorferolimifiri  CUtadini  per  refugtO 
>.  - ^ 2 al 
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a/  Gener ale  TiUi(entrìitoAncy*egli  nella  prefa  Ten'a)ilquA* 

Et  la  prc-  le  ordino^  che  alcuno  nella  yìta  non  douepe  ejìer  ojfejfh  , e che 
perciò  fegno  bianco  /òpra  il  capo  portar  aoueffero  : en** 

trato poi  tutto  C e^ercitojugliqueiia  ricca  C'tttkdalTilliìn 
premio  delle  lunghe  fatiche  militari  concejfa  m preda  ^ dalla 
quale  njn  ricchtjjtmo  bottino  ne  cauaroho  • Il Couernatùrc  > 
che  nel  Cafello  con  altri  Officiali faluato  fi  erayS*arreJe'an^ 
eh* egli  ^falua  di  lui  ^ e della  foldatefca  la  ^vita^  ^ 'vfeendo^ 
poi  con  arme , e bagaglio  ^enne  fino  à Franco  forte  accompa-* 
gnato  congiurar  perocché  più  alcun  di  loronel  Talatinato  en* 
trato  non  farebbe  • Nel  CaHello  ritrouo  il  T illi  Vna  riccheT^ 
Il  ftmo-  7^ grande  d' abìgliamenti  di  quei  Princìpijtutte  le jeritture^ 
rfa  dei  Ri  ^ lorofamofa  libraria  i la  quale  fù  poi  dal  Duca  di  *Sauie» 

D ica  ^ommo  ^Pontefice prefentata^e  da  lui  nella  libraria  Va>^ 

di  Cai)ic-  ticana  rifpofia  : fece  anco  il  T Oli  ejpurgare  alcune  fhiefi^  , 
rno^  Pq?v  feendoui  far  le  funtioni  conforme  al  Sacrofanto  rito  Catto^. 

Ino T^ffittate  eh* egli hebbe le cofe di HaidelbergOylafcia^ 

& da  Ini  toui  ildouutoprefidios  adajjediarela  Citta  di  Monahìmo  fi 
caio'r^po  *~uolta  ^ hauendo  prima  mandato  con  buona 

feorta  alcuni  Ingegnieri^per  diuifarui  t alloggio  del  campoynel 
detto  mefe  di  Settembre  con  tutto  Njfercito  coU  compar uc^ 
dìa  **Mo-  ^llogg}i^^do  l*  infantarla  in  vna  pianura  fatta  in forma  d^Ifi^  ' 
fiahimo . [a  fya  certi  condotti  d'acque  del  Di  ecaro , e del  Reno;  e la  ca^ 
uallarià  nel  luogo  di  "R^ainhaufen . Efituata  quefia  Piaz^^ 

' Zg  quafi  che  dall* acque  circondata  f correndole  dall*  vna  par^ 

te  il  Renose  dall*  altra  il  17^  caro  : e fendo  ella  nell* An^ 

gola  fituata  con  baloardi  ^ fortificationi  tali , da  potere  al 

nemico far  braua  refifienza  ; fece  fubito  il  T illi  con  ponti  di 
barche  congiongere quefii  fiti^  alloggiando  ( alpojfibileyalla. 

. ' fortezgj. 
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forteT^jj  'vicim  : di  doue  non  mancauano  gli  a^ediati  di 
sparare  gran  quantità  di  cannonate  • Ordinò  poi  le  batterìe ^ 
con  le  quali  à danneggiare  la  Città  incominciò  sfacendo  anco 
battere  alcune fortificationi  nemiche 3 pofte  in  nfna  1 filetta  3 
Csr*  con  faldate  fi  a prefidiate  : le  quali  ben  che  dall' artigliarìe 
delTìlli  pòco  danno  riceue/^ero^ejfindo  di  poco  rilieuo  àgli  afi- 
fidiati  il  mantenerle  furono  ejfi  di  notte  con  njna  barca  nella 
Città  traghettati  : di  doue  ^vn giorno  firtendoda  tre  parti  il 
prefidio^cofili  Bauari  animofiament  e ajj'alirono  3 che  gli  sfor^ 

T^^rono  ad  abbandonare  le  trmciere , quali  entro  njna  T>alu^ 
de  ( mà per  la  Bagione  affai  calda  ) fecca  fi  ritrouauano  alloga 
giati , con  morte  di  quelli , che  nel  principio  s*oppofiro  3 di 

quelli^  che furono  al fuggir  più  lenti  3O  effì  fin?^  danno  aL 
cuna  riceuere  3 nella  Città  ritornarono  . al  tardi  poi  fecero 
nelle  già  abbandonate  trincierefpiùgrofjl  che  prima)  gli  Ba^ 

uari  ritorno  * Vicino  à quefta  forte^c^  rifideua  r^n  Echclber 
chio  Camello  chiamato  Echelber^o  : oue  già  l^apa  Ciouanni  or.o 
X K II  u f u per  tre  anni  prigione  t anno  1414.^  pmrendo  'Giouan- 
al  T illi  3 che  di  qualche  confequenT:^  douejl e ejfere  CacquiSìo 
di  queflo  luogo  ^mandò  alcune  compagnie  de" fidati  con  trc^  anni  pri- 
d’ artigliarla  per  conquifiarlo  : mà  dtjendendofi  li 
chi fidati  3che  quiuifi  ritrouauano  con  molto  yalore  3 furono 
fin7{a  frutto  alcuno  sforzati  li  Bauari  à ritirar  fi  3 quali  pur 
perfifiendo  nell*  acquifioine  rvolendofi  così  total^mte  leuare 
dairimpr€fii3rv€rfi  la  ripa  del  R cno  3 à trincierarfi  incomin- 
ciarono 3 prepar  andò  fi  all*  eSfugnatione  Con  ddigenT:^  maggio-, 
giore  • Il  che  yeduto  dal  Cenerai  Veer  3 e conofauto  3 chcL^ 
male  haurebbe  potuto  difenderlo  3 ne  la  perdita  di  quello  do* 
uerli  effere  di  molto  datino^  cauandone  la  notte  il  prefidio  3 e 

due 
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• eine  piccioli  C4nnoni,neIldCittà  riducendo  y gli  fece  dtedccare 
il  fuoco  y e U materna  datofi  co»  t Artigiana  à batterlo  io 
fatano  : fi  che  il  TiUi  non  ne  puote  hauere  quel  beneficio , che. 
penfatofihaueua  : laonde  egli  fece  drizjjire  nm  altra  bat^ 
tcria  oltre  dimeno , con  la  quale  parimente  àgli  ajfidiati poco 
danno  apportò . Il  vige  fimo  ottauo  giorno  delmefe  acquifia- 
fono  ^li  "^auori  *vn  moltno , nel  quale  e fendo  quar catta  mo- 
fchettìeri  ^cagionauano  nel  campo  molto  danno  \ et  affali» 
rono  di  notte  con  alcune  barche , gran  grida  jdal  che  ihi~ 

pauriti  li  detti  mofehet iteri  y abbandonando  tl  molino  y nella  . 
Città  fifaluarmo  : e furono  pofaa  li  Bauari  da  n/n  faldato 
di  dentro  auuertiti  y chefe  acquili ato  il  (imiteno  haut fiero 
(il  quale  conforme  al  rito  delli  habitanti  era fuori  dell  e mura 
jabricato  y nefando  efii  fèpeltre  li  morti  loro  invnmedemo. 
luogo ) haurebbono  facilmente  potuto  della  Città  impadrO’^ 
nirfi  .y  offendo  da  quella  parte  le  mura  afjai  piu  bafe^  per  effe- 
re  il  Ctmiterio  quafi  n/n  baloardo  alla  Città . Cosi  l n/ltimo 
di  Settembre  j non  curandoft  della  continua  tempefia  delie 
palle  y che  da  mofehetti , da  cannoni  dalle  mura  veni  na- 
no yfe  ne  impadronirmoì  e ben  tofio  vi  fecero  di  terrayC  d of- 
fu  de’ morti  le  loro  trtneiere  y quiut  tutte  il sforx^  riducendo 
per  efpuguar  la  Piazj^a  i la  quale  per  altro  tempo  fempre  ha-, 
ueua  il  foffo  della  Città  d’acqua  npienoymà  in  quello  afediOy 
ejfendo  Staio  il  Cielo  fempre fereno  y ^ Caria  calda  ^ ne  era 
affatto  priuoy^  i due  fiumi  Necaro , ^ Ttenoycofi  d’acque 
feemi  fi  ritrouauano  ( cofa  à ricordo  d’ alcuno  non  più  fuccef 
fa  J che  nanfe  ne  puoterogC afediati preuaUre\  in  quefio  vr- 
gente  bijhgno  dolendofi  m vano  y che fino  gli  Clementi fofero 
à danni  laro  armati . In  quefio  Cimiterio  mefero  li  Bauark 

con 
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'con  moltA  diligenza  nd alzare  tre  batterie , le  quali  ridotte  i 
perfettune  3 d’artigltariafomttii  il  giorno  di  SanLuca^ 

nello  spuntar  delttAlba  3 incominciarono  da  quelle  à batter 
terribilmente  le  mura  3 hauendo parimente  pronte  molte  le^ 
gna-i  altre  materie  per  potere  dopò  la  batteria  dare  'inge- 

nerale a^alto  alle  rouine,  del  qual  disegno  accortoji  il  Veer, 
fece  ben  lofio  ritirare  nel  fafiello  il  meglio  3 che  li  Cittadini 
haue fiero  : e per  impedire  con  ogni fuo  potere  à nemici  Centra^ 
ta^fece  attaccareii  fuoco  ad  alcune  cafe  dirimpetto  al  luogo 
della  batteria , Fu  queSlo fuoco  da  ^vn  così  gagliardo firocco 
rin/òn^tOyche  non  filo  quelle , che  •■volle  il  Generale  confit- 
'mare  fobbruggiò:  md  ( auanzgindofi J quafi  tutta  la  Città 
( trattene  alcune  cafe  di  pietra  in  a/olto fabricate)  arfi 

in  'zritte  fiamme  s attendendo  li  Ctttadiniy  non  alt elìinguere 
delle fiamme  ymà  à faluare  il  proimo  hauere  nel  C afelio^  Mt- 
fcr abile  ipettaeolo  m rvero  di  •vna  Città  3 f hauere  al  di  fuori 
cofi potate  nemico 3 ^ aldi  dentro  le  "voraci  fiamme , l'njno 
e Caltro'à firn  danni  apparecchiati . Vedeua  •vna  fintinelU 
de  i 'Bonari  ( pofia  fipra  "vn  alta  quercia  al  Molino  •vicina  ) 
benijfimo  quello  3 che  nella  Città  pafiauaj  e daquefia  fatto 
f opere  al  T UUyCome  li  Cittadini  al faluarfi  nel  f afelio  atten 
deuano:  eglinm  bora  dopò  il  mettpgiemo  fatto  por  fine  alla 
batteria  yè  riempiendo  il  fijfo  3 fpi^e  le  fantarie  alt  affi  Ito  . 

F e cero  nel  pr'mapio  li  aJJ'ediati  qualche  difcfoygettando fuori 
di  molte  Granate  3 ^ tamhelLe  di pece  acce  fi fipra  gli  afi at- 
tori : mà  quefii  entrarono  con  tanto  ardore  nel fifio  3 dal  a K\crtx 

fofio  alla  breccia  ben  tofh  accofiandofi3  e nulla  filmando  tef- 
fefi  nemiche 3 che  la  occuparono  ì rit ir andofi  nel  Cafieìlo  li  dilTilii. 
di f enfiti  : geo  fi  rtmafi  laCtttà  prefa  ì nella  quale  no»  •vi 

heb- 
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hebbero  i 'vittorioft  fildutì  rutile  alcuno , emendo  le  fxcoltk 
de  t Qttadmi  ò nel  Cajìello  faluate , o flate  poco  prima  dalle 
fiamme  confumate . Occupate  che furono  tutte  le  parò  della 
Città^ordmò  il  T tlU^cbe  piantandofi  l’artigliaria/òpra  alcuni 
baloardi  fi  douejfe  quindi  battere  il  Camello  : e da  quelle  po^ 
che  cafie  ( quali  per  ejjère  fabrìcate  di  pietra  erano  in  piedi  ri. 
mafie  ) faceua  con  mofchetti  quelli  di  dentro  danneggiare  : i 
quali  non  atterriti  per  quello , fiortendo  rzm giorno  ruccifero 
alquanti  de’  nemici  3 dieci  ficco  trahendone  nel  Camello  pri- 
gionl . Nulladimeno  <-uedendo  il  Veer  il  continuo  damo^  che 
il  CaHello  dalli  incefianti  colpi  de  IT  artigliarla  riceueua  3^ 
infieme  le  molte prouifioni  di  lagne yapprocciyO*  altre  cofie  dal 
nemico  fiarfit  perimpire  il  fioffio , €sr*  con  ciò  ageuolarne  à fiwà 
fildati  l’a^alto  : efib  all’ incontro  ritrouoMdofitfienxj,  Ifieran^ 
zjt  di fioccorfio  alcuno , con faldati  yalorofi  sìtmd  hormai per  le 
continue  <-uigilie  affiti  la fi^non  effiendofi  infipatio  di  fiei  fitti, 
mane  partiti  mai  dal  loro  poilo  s la  quantità  et  huomini^  don. 
ncye  fànciulli  (ebequiuifi  ritrouauamo  ) perficarfità  et  allog. 
filamento  giornale  notte  al  difcoperto  giacere  3 con  mancamen- 
to di  legncy  tgf  medicamenti  per  gli  amalatiyefieritn  prefie  per 
partito  migliore  d’arrender  fi  yfialuando  la  vita  3 e la  robha  j 
che  (con pazjji  temerità  ) 'voterfi  fino  all’'vltima  rouina  di 
tutti  difendere . ^andò  per  tanto  il  penultimo  giorno  di 
Ottobre  al  T tilt  <vn  Tamburino  da  <vn  Capitano  accampa, 
gnato'yfi  che  efiendofi  prima  dall'yna  parte  3 ^ dalt altra 
Il  Gfne  ceffate  l offefie^fù accordato, che  rendendo  ilCafielloydouefie 
fioldatefica  yftire  à bandure fipiegat e ^ corde  accefie , palle  in 
C^y  tieiio  bocca , il  bagaglio  loro  3 e che  il  C entrai  Veer  fico  pot 

accordo!'  condurre  due  falconetti  3 con  le  neccfikrte  mumtioni  3 ^ 

d'auan. 


by  Google 


libro  Quàttò^  ’ 541 

d^AUdnt Àggio  trenta  carra  dì  ^ino^duecentofacchi  digranoy 
oltre  il  'viuere  > che  per  tre  giorni fecola foldatefca  condur  po-^ 
tefe  : che  dowejfe  il  Generale  Veer  con  la  fua  gente  da  mille 
CMalli  ef ere  fino  d Franco  forte  accompagnatoci^  non  potef- 
feper  qnattordecì  giorni  ilTillì  co  fa  alcuna  tentare  : le  robbe 
de' particolarie  quali  nelpaHello  fi  ritrouauanoy  potejfero  da 
padroni  efier  condot t e youe più  loro piaceua  : e così  anco  i Pre^ 
dicanti  della  fua  religione potejfiro  nella  Città  rimanere  yfitn 
che  ri/oluto  hauejferoy  oue  (t andarfène  dtjfegnajfero:  e cofi  in 
quello  modo  accordato  fi  il  tutto  y il  ter^^p  giorno  di  Nouembre 
y/cì  il  prefidioy  offendo  il  Veer  dal  T ili i per  il  Jùo  yalore  ho* 
noratOy<^  accarez^to  molto  • Kitrouo  il  Vincitore  in  que* 
fi  a forte  ^ia7^*-vinticinquepe%^d!  artigliarìayCon  grojfa 
quantità  digranoy  njinOy  altre  mumtioni  daguerrdy  efe^ 

eepofeia  rifarcire  lerouine-y  ejfirtandoli  Cittadini  al  rima* _ 
nere  s in  fomma  ei  cerco  d ordinare  le  cofe  di  queHo  luo^ 

in  modo  y che  in  hreue  nel fùo  fiato  di  prima  ritornar  douefe  - 
ro  c facendo  parimente  rouinare  le  trinciere  y O*  batteri^ 
fatte  da  lui  per  quefla  ePpugnatione . Haueua  fino  nell a fi- 
ne del pafiito  mefe  di  Luglio  il  Duca  di  Naiborgo  fatto  affé-  . \ 

diare  quel  forte , che  già fabricato  haueua  il  Principe  é^au- 
ritìo  in  run  Ifòla  m metp'al  Kenoychiamatoi  eretta  di  Pre* 
te  poco  da  Bona  lontanò  s dal  quale  non  piccioli  danni  à naut* 
ganti  yeniuano  y ^ il  prefidto  pafiando  con  barche  y quando  n Duca^ 
da  U* '■una  yquando  dall*  altra  parte  del fiume y apportaua  à po^ 
poli' mille  incomntodi  5 ora  per  Uuarfi  queHo  fiimolo  il  detto  afTcdiarc 
DucÀy  fa bricando  alle  Ripe  forti  trinciere  , e pofiiui  moltiflsc^cull 
pe^i  d' artigliariayincominciò  conquefii  à trauagliarliy  non 
dandoli  ne  anco  tempo  di  potere  le  rouine  del  Forte  rifarcire  ■ * 

Hh  giongendo 
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giongendo  nelcam^di  Néttborgo  del  continuo  nuou.ì  aitati  di 
gente,  di  m un it ioni . Non  poteuafi  quefto  luogo  ajf Alta- 

re, fe  non  còl  traghettarli  la  foldatejca  con  le  barche:  il  ch^ 
farebbe  Hatcr'vn  efporli  à certa  morte  s fi  che  filo  conCajfe- 
dio  fi  poteua  aflringere , il  eguale  duro fino  la  fine  delC  anno  : 
nel  qual  tempo  giontoui  anco  per  P e/pugnat  ione  tl  Conte  En- 
rico di  Berga  ,*  con  nuouo  numero  di  cannoni , ^ còl  fuo  efi 


fircito  dandofi  ab  Attere  con  furia  maggiore  di  prima  quefio 
Forteidifierato  ilprefidio  dt  poterlo  piu  difender e^ne  in  tan- 
to tempo  hauendo  mai  fintilo  <T alcun ficcorfiì  tl  yigefimo fi- 
i’!ir?cnJc  ^0  di^Decembre  (filue.  U perfine)  s arre  fero  . fu 
d I*  °Rè  grojjò apparato d’ ogni firteddiHromenti 

Catroli-  bellici,con  alcuni pezjtid'artigliaria:  laonde  rifarcite  le  roui- 
ne,  Csf  fdtteui  nuoue  firtifìcationi,  ^vi  lafiio  il  Conte  di  Ber-^ 
ga  yngrojjoprefidio  di  fildatefea  ànome  del  Rè  Cattolico  , 
Ritornato  intanto  l'Imperatore  à Vienna  dalla  Dieta  d'On- 
Amba  - garia  C come fi  è detto  ) diede  audienTi^  ad  yn  Ambafiiatore 
Tu  rccf a I »t*ouo  Gran  Signor  de' Tur  chi  j il  quale  le  let  t&ecred en- 

r Impera  tialiprefintatohAuendo,donò  à Sua  éAtaelìà  quattro fUper- 
bijfimi  CAualliconguarnimentiloro , ^ alcune  ricchijfimc^ 
tapezjjiriei  ejponendo  la  buona  mente  del  fuo  Signore  , di 
mantenere  con  Sua  Maefiùlapace  dafuoiftAntecefion  (labi- 
lità: e per  figno  maggiore  di  yeritk  d'aff  etto  gli  pnfintò 
tutte  le  lettere,  le  quali  {duranti  quefie  riuolutiom  della^, 
Germania  ) erancr  Hate  fritte  da.  diuerfi  nemici  di  SuaLà 
Maefià  alla  Torta:  e fu  quejlo  Ambafiiatore  , ^ UfuoSi- 
Diera  im  gnore  di  ricchi  doni  riprefentatOy  e con  yn  fuo  tAmbafeiatore 
Confiantinopoli  rifiedito,  Hauendo  l' Imperatore  di 
na.  ^ per  ii projfimo  Nouembre  >-un  Conuento  Elettorale  ititi— 


matoy 
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WAtOydatenerfì  in  Ratts bona  spartendo  con  t Imperatrice  da 
VtennayinqueUa  Città  fi  trasferì  s oue  circa  la  fine  del  detto 
mefe  Jilennemente  fecero  le  Maefià  loro  Centrata:  ejmon-- 
^tati  prima  nella  fhiefa  fattédrale  y furono  quiui  dal  Vefco^ 
uo della  Città  ( pontificalmente  yefiito)  riceuuti y e>*  bene^ 
detti  s alloggiando  ( conforme  al  foltto ) nel Zlefcouato  : mà 
perche  quello  y che  in  queHo  Conuento  fi  trattò  ^feguì  folo  il 
projfimo  Anno  mille  feicento  e yintìtres  per  tanto  faremo  con 
quefta  entrata  fine  alle  narrationi  deW  Anno  mille  feicento  e 
yintidue%  ^ 


Il  fine  del  Libro  Q^rto  • 
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* Ondottofi  t Imperatore  alla  T^hta  Elettorale 

di  Ratishona  ^ oue  di  giti  erano  comparfi  è 
Elettori  E ccìefìajlicìi  non  comparsero  li  due 
L'impc-  elettori  fccolari , mk  in  vece  It  loro  Àrnica- 

nella  Die  ftiatott  mmdatono  : eqmmjl fetttmo  giorno 

I?s£)na"<^  Genaro  entrati  per  lacrima  evolta  à configlio  j fece  tim- 
fdc^rf  peratoreefporrei^ton  bell' apparato  di  parole)  li  demeriti  del 
ti  del  Pa-  già  Elettor  *Ealatimì  come  quello  ^ il  quale  basendolo  cono- 
launo.  de  firn  minihri  nel  Consento  di  Franco  forte 

per  >vero  Rèdi  'Boemia^  0*  anco  dopo  la  fitta  afiuntione  al-- 
ClmpenOiCper  mezj>  di  quei  medemi predatogli  bauejfe  Ufo- 
lito giuramento  : poi  poco  dopiò  ( (òtto  mentiti , mendicati 

pretefii  J fi  fiòjfi  fatto  capo  de' Ribelli  dt  S ua  M.aefia  nel  ^Re- 
gno di  Boemia  : inoltre  fomentato  la  Ribellione  dellc^ 

Aufirie^edelRegnadlOngaria  ì ^ oltre  di  do  base fie pari- 
mente ( con  rvam  preteflo)  fitto  armare  li  Brinciphe  Città 
lìbere  della  inferiore  Safifiòntaiacao  ebe  àfuoiinterefifi feruij-- 
fero^fotto  nome  d’armare, per  difender  fi  dalle  ^ittoriofe  ar- 
mi di  Sua  Maefià  : ne  giouato  hauefifero  gli  njfifici]  fatti  con 
lui  y non fiòlo  dagli  Elettori , quando  in  Mtlaufen  nella  T 
ringia  à quefio  effetto fi  rvnitonOyma  ettamdìo  da  altri  PrtO“ 
:•  4'.  ('t- 
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cipirahtj  d" auantaggh  (mentre  que fio  (i  trditAua)  ch*il 
\Mdnsfelt  fm  Generale  delt armi  haueffi  tentato  di  rimetm 
' Jerfi  nella  Boemia  dt  doue^poco prima  per  diurna  difpofitione 
ìnfieme  co  l Palatino  eraìlato" /cacciato:  ne  fortttoli  queflo 
tbauejfe  fatto  mouere  a danni  de* Principi  cmuieinh  attiont 
tutte  à cadauno  di  loro  molto  ben  note  s e di  piu  chauef^ 
xommojfodMarchefe  di  Durlac  ^ ilT)uca  Chrtftiano  di 
rBranfuich  k . danni  di  tante  Prouincicy  conieli  ZJefcoua^ 

JÌ  di  Spira , Argentina , ^ Magontia  ycon  fAifatUi  Vefi^ 
falsa  tongoil  Reno  poteuano  corilacrimeuole  reflejjìoni 

de*  patiti  danni  efer  più  che  metani  tefiimonij . Fecepa-» 
rimente  narrare  V affronto  fatto  al Landgrduio  padouico  di 
Hajjia , *Principefìdeliffmo  i Sua  MaeHà , Cd*  del  Sacro 
Impero  benemerito  : e furono  anco  commemorati  gli  ^fficij 
fatti  in  Confi antinopoli  alla  *Porta^  edegh  aiuti  al  Turco  rU 
chiefii  contro  li  S tati  di  Sua  Maefiàs  quaù pur  anch\ejfi  era-^ 
no  del  Sacro  Romano  Impero  import antijpmi  membri^^  an- 
temuralik  tutta  la  Chrifiianiù^e  da  tutte  quefié  cofe  mofa 
Sua  Maefiàyper  cafiigare  la  fellonia  di  Principe ^ così  contiti 
maccy  e di  tante  offefe  di  le  fa  MaeHà  colpeuole  ^ per  la  fupre^ 

• ma  auttorità  ch*ei  teneua  t haueua.  dichiarato  caduto  nel 
bando  Imperiale  :priuandolo  de  ifuoì  Stati  ^dignità  e preemL 
nenrjy  come  apuTSto  era feguito . e che  perciò  que fio  (onuento 
defiderato.hauesM  s nel  quale  perche  ìncosì  turMento  fiato 
di  cofe  noArimméJfe  litQermamapriua  de  i nefefiarìj  aiuti  y in- 
^ debiti  configli^  rudeua  al  numero  degli  Elettori  y con  1<l-,.  j*  Eletto 
yoccy  es*  dignità  del  già  fonte. Federico  y inuefiìrne  il  ^uca 
MàjfimHianodi,  Bauierai  delUmedema  famiglia  de  Conti  Bauicra. 
PaUtini^com  quello  il  quale  cofi  prontamente  fi  jdfieadope^' 


Digitized  byGoogle 


^4^  Delle  Gacrré  dif Germani  a 

rdto  in  do/’/ìitri  i'Ribeilt  di  Sua  Maefià , e per  la  falute  conu 
Sccond.1  ftmnc s ^uiui  facendo  le/Ue  'littorie quelle delTilU 
propofta  ^ enent  e.Gener ale  breuemente  tornmemor are j face  per 

condo  proporre  di  rìtrouarft  il  modo  per  ricondurre  nella  Ger* 
Terza  mania  la  già  sbanditapace.  Ter?^  ricercò  agiuti  perniante^ 
nere  le f or di  fioriera  contro  Turchi  nelTOngariasmo^ 
firando  quanto  egli  per  le  continuate  Jpefe  di  così  lunghe^ 
Quarta,  guerre fof e di  denari  efauHo . Quarto  ricerco  il parere  e con- 
figlio  di  quanto  fi fofie  douuto fare  in  cajh , che  e fetido  ormai 
al fine  la  tregua  tra  gli  Stati  d' Olanda  il  "Rè  Cattolico  y 

ripigliata  fi fofe  di  nuouo  la  guerra: perche  tenendo  quelli  aU 
cune  Città  prefidiate  fopra  il  Reno  di giurtfdittione  dell* Im* 
perioye ferrando  fi  la  nauigatione  dtquefio fiumefarehbé  H(ù 
to  di  molto  incomm%doy€ pregiudicio  àpopoliy  e Principi  della 
Qtjìnta.  Gerniania . .^MntOy  che  yna  evolta  fojfe poBo  fine  alle  con^ 
tracambieuoli  condoglienzj  de  igrauami , così  per  la  parte  de 
C at solici ycome per  quelli  della  Confeffione  Augufiana;  nego^\ 
tio  promojjogià  con  tanto  ardore  nella  Dieta  Imperiale  fanno 
mille  fiicento  tredecii  douendofi fopra* l tutto  hautre/òtnmo 
r f guardo  all* Imperiale  dignità  y 0*  alle  ConHitutioni  del* 
Seda,  f Imperio  • SeHoyche  ruedendofi  ormai  la  Giuftitta  nell  *Im- 

perio  in  poca fiima  y ne  più  alla  camera  Imperiale  efer  portato 
quel  riìfetto  y che fi  doueua  y mà  efer  da  Principi 6^  altri 
Stati  dell* Impero  tenuta  come  cofa  di  niun  <r:al9re:nepoten^' 
do  <-un  Regno  ( fenzjt  la  douuta  giifftitia  ) mantener  fi  di 
nuouo  dousjfe  quefia  e fiere  nel  Juo  antico  'vigore  y (gp  offer^ 
uanz^rtfpofta  s njedendofi  y come  nelle  fonfiitutioni  Impe^ 
Sci  rima . rialt  <-vi  haueuano  tanta  auttorità  collocata  . Et  per  'vltu 
mo  y che  offendo  le  monete  afeefe  à prez^  f ecceffiuo , che 
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penti  di  bajjijiimà  lega  ne  nnemuano  tanta  quantità  cunia-^  Jeg^^Eici 
te^  per  tanto  che  quefiefojjiródi  nuouo  al  loro  primo  flato  rL  tori  à fìi.i 
dotte  per  beneficio  de[Popoli^  e de'  Principi  iftejfi.  t/I  quefic 
propofitioni  njnitamente  rifiojero  li  Elettori  ^ rinff' aitando 
Sua  Maefiày  chcmojja  da  Paterno  affetto  per  il  ben  puhlico  ^ 
cofi  di  Unta  no  condotta  fi fojfe  ^ pregandola  à y oltre  rimaner 
'anco per  iamenire  conqueflo.  cofi  affettuofo  animo  njerfo 
t Imperiò:  e quanto  alle  propofitioni  propofle  haurebbono  hauu 
to  il  douuto  configlio  il  trigefimo  giorno  del  detto  mefe . Gli 
Ambafeiatori  delli  Elettori  feculari  fecero  prefentare  aU 
t Imperatore  'z/na /crittura^continentes  che  prima  di  pafiare 
ad  altra  rifòlutione^era  neceffartoChauerui  lapre/ènzjt  d'aU 
. tri  Principi  ancora  : quanto  poi  che fua  léAlaefià  defideraffcjj 
d' introdurre  nella  Germania  la  bramata pacej  molto  lontano- 
tedeuano gli  effcttiybauendo  Sua  MaeHà  nel  Regno  di  Boc^ 
mia  fatto  chiudere  le  Chiefc , cly*  prohibito  l’ejfircitio  publico' 
olii  Euangelìcis  e pur  le  (Joiefe furono  lafciate fabricare  (in-- 
fi  andò  tlgià  Elettore  di  SaJJiniay  da  Rodolfo  Secondo  Impe^ 
ratore  f la  qual  cofa  in  recedi  render ft  granimi  de fudditt 
heneuolt  'ygli  alienaua  totalmente  i che  di  quello  fatto  il 

prefente  Duca  Elettordi  Sajjinia  doluto fe  nera:  e pure  egli 
così  prontamente  era  corfo  al  aiutar  Sua  Maefià  nelle 
te  reuolutioni  : fi  che  mal poteuano  It  'Boemtyfare  il  per  dono 
concejjo  loro  :Je  nella  confeienT^  cofi  trAuagliatinjenmanoda 
doue fe  quefio  leuato  fi fojfe^  e parimente  reHituiti  li  banditi 
alla  Patria^glì  reHarebbonoin  modoobhgati , che  poi  ad  ogni 
fuo  cenno  pronti  gli  haurebbeie  quanto  alta  tranjlatione  della 
dignità  dell' Elettorato  nella  perfona  delSeremJfimo  di  Ra* 
wera  5 di  già  fi  yedeuano  per  l Imperio  alle  Stampe  molti  di-, 

fcoijìi. 
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fiorfii  come  che  il  condMnarfi  il  Conte  Palatino  fo^e  con 
troppa  frettolofarifolutione  ejfeguitoi  ne  le pte  douute  dtfefe 
a/pettate  ft  fodero ^ ne  il  debito  tempo  perme/^oli  : g/  in  oltre 
douerfi  hanere  confìderatione  ^ e riguardo  al  Kè  della  gran 
Ragioni  era  Genero  à tanti  altri  Prìncipìf 

pcr“  mo-  quali  da  S ua  Maejìà  altro  non  attendeuano  j che  benigna  ri- 
pcrator»  jfòlutìone  digratUiCon  quelloi  il  quale  con  grane fallo  sì , md 
na^ai^pr  comegtouinefi  haueua  con  poco  conjiglto  lafàato  condurre 

latino,  in  così  intricato  labirinto:  del  quale  errore  egli  ormai  la peni- 
tenzji  fatta  haueua  andando  così  ejule  hor  qua , hor  là  nja- 
gando  : e fi  Sua  Maeflà  pur  prrfiftejfi  nella  fica  deliberatio- 
' ne  fi  farebbero  quei  Principi  mojji  tutti  in  fuo  aiuto , ne  egli  à 

fi  He  fio  mancato  haurebbe  : e che  quando  pure  Sua  MaeHà  , 
per  la fuprema  auttorità  queHa  tra  fi  ottone  far  yolefie , do- 
ueua  hauer  riguardo  alle  ragioni  de  i figliuoli , e fratello  del 
detto  Federico  3 ^ altri»  quali  per  Vincolo  di fangue  à quefiu 
dignità  erano  più  propinqui:  la  doue  yedendofi  efclufi  » yeri- 
fimilmentefipoteuapenfirej  che  conferuando  yiuala  meme- 
ria  del  torto fittoli  haurebbono  ( per  ogni  poco  che  fi  le fijfi^ 
prefintata  t occaftone  ) cercatone  la  "vendetta . T>ouefie  io 
altra  Sua  Maeflà  confider  are  .-quanto  la  fortuna  nelle  cofi^ 
di  guerra  '■volubil fojfi  : fi  che  fi  C haueua fin  bora  hauuto-, 
cotanto  f auor ernie  » con  fi  fignaUte  ^vittorie  ife  queHa  fé 
gli  riuoltafie  con  altre  conditioni  s farebbe  poi  necefiario  di 
trattare  di  quello^che  l'occaftone prefinte portaua:alle  quali 
cofi  tutte poteuafi  rimediare »co’ l perdonare  al  Palatino  » ri- 
ceiiendolo  di  nuouo  in  grattai  il  quale  non  haurebbe  mancato 
d'humiUarfì  » e chieder  perdono  de  Hi  pafiati  falli»  riceuendo 


per  gratta  tutto  ciò»che  da  Sua  Maeflà  concefioli  njenijfi  ; e 

cofi 
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cofi  Sua  Matflà  fictndoihaurebbe fiuto  rimanere  ciafchedti^ 
no  contento  $ e re  flit  ulto  alla  Germania  U bramata  pace . yi 
quella  fcrittura pure  con  njn  altra  riSfofe  t Imperatore ^ du 
cendo:il fallo  del  Palatino  non  poter  fi fiufire^  pofiiache  egli  y 
altri  Principi 3 particolarmente  gl*  Elettori  qua  do  in  MU 
laufen  s'ynirono , t haueuano  più  <~volte  y e con  lettere  3 e per 
^JpTeffi  perfonaggi  inuitatOy^  èjjortatoalia  pace:  il  che  fu  da 
luijempre  più  fpre-s^ato  offendendo  y e perfeguit andò  ntag^ 
formentone  i fuoi Statila  fIMaefià  Sua:  le  quali  attieni' 
erano  molto  ben  note 3 ^ publicate  nelli  mandati 3 ^ intima^- 
tiom  3 con  le  quali  egli  fu  citato  3 ^ erano  anco  per  le  CittH 
eie  li*  Imperio  fiate  publicate  3 ^ ^ffiffi  3 ^0^  tanto  inter  uallo, 
di  tempOyche  haurebbe  potuto  f pentendofi  ) nelli  fuoi  Stati  y 
dignità  rimanere  : che  quanto  poi  al  gratificar  li  Rè  d'In^ 
ghilterra  3 e di  Danimarca  3 ^ altri  Principi  3 reflit uendo  il 
Palatino  in  quello , che  già fùfùo,  in  quefio  ( trattane  la  dì-^ 
^tà  Elettorale ) compiacciuti  gli  haurebbe  s mentre  perì, 
egli  humiliato  il  perdono  chiede fie ‘3  della  qual  cofa  fin  bora  po- 
ca 'uolontà  mofiraua  : che  circa  le  fhiefè  di  Praga  ei  non  fa-* 
peua  3 come  cffi  Ambafciatori  f ojfero  entrati  ad  efio  in  quefio, 
particolare:  pofciache  haueua  egli  già  con  lettere fignificato  il 
perche  all  Eiettore  di  Sajjinìa:  cioè  che  hauendo  U Boemi  f per  ' 
la  ribellione  commefia  ) i loro  priuilegij  perduti3  più  non  do-* 
ueuafi  ramentare  quello 3 che  da  Rodolfo  Secondo  diglorìofa 
memoria  gli foffe  fiato  conce fio^e  pregandoli  a compiacerfi  iche 
di  prefente  egli  'zioleffe  il  numero  Elettorale  reintegrarcs  al 
qual fine  erano  fiati  à quefio  Conuento  inuitati  per  fuggire^ 
li  molti  inconuenientiy  quali  dal  contrario  effetto  haute  bbono, 
potuto  accadere  : pofciache  fe  le  ragioni  dt  tutti  li  pretènfri 

li  in 
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in  quefta  diffiiti fi fifiero  pofie  m confidefatione^tfoppa  diU^ . 
ùone  di  tempo  fico  apportato  haurebbonoi  U qual  dtlattone  nS 
permetteuafi  dalle  bifofna prefenti  dell* imperio  * ' Pajfirom 
fopra  quefla  materia  alcune  repliche  dalClona  alt  altra  partf^ 
in  fi  andò  molto  quei  Signori  per  il  P alatino  i al  che finalmen^ 
te  t Imperatore  per  ndtima  ri/pofia  fi  dichiarò  : che  hauendo 
fentito  le  repUcate  infianze  fatteli  per  il perdono  del PalatU 
no  ^quanto  à Sua  éMàefià  non  haurebbe  creduto  ^ che  mai  egli 
' con  sì  ^raui  ecceffi  camme ffò  hauefie^nta  fi  fifiefatto  degno  di 
maggior  gratta  apprejji  lui^gr adendo  peroquefit  Vjfici\xnuU 
ladimeno  era  al  Mondo  afidi  bennato  ^come  il  Palatino  haue^ 
ua  tentato'di  léuarli  la  nsitafi  Regnii  zst  ognhauere  s e cò- 
me à tutto  il  Sacro  Impero graui  danni  apportato  haueuaycdn 
incendijy'x/ccifioniy  rapine^  altri  incommodi  non  più  nella 

Germania  finùtisper  il  che  egli  era  sfinito , perefièmpto  de 
gli  altri  al  farne  lagtnflitia  douutatma  acciò  fijfe pai efis  cà- 
m egli  egualmente  ruoleua porre  in  effetto  la  benignità  y ^ 
ilcafligo^  per  gratificare  C int  erte jfione  di  tanti  Principi  s 

egli  concedeua  al  Palatino  lifuoi  S taùy  ^ ogni  hauere(tr at- 
teme  l*  Elettorato)  mentre  humiliato  chiede fie  U perdano  deì- 
li errori  comniejfiydeteflando  tutte  le  operatimi  contumàcty  ^ 
facendo  sbandare  le  foldatefche  con  f'tnunitare  ad  ogni  trat- 
tato qual  contro  Sua  Mae  fi à egli  hauejji  * figgiungendadi 
pfùSuaMaefià.  Sì  che/ipranno  li  Signori  (che  perluiin^ 
ter  cedono  ) quello  a che farà  egli  tenuto^  per  ritornare  ingra^ 
tiay  ^ perche  Sua  Maeftà  non  rvmUyche  alcimo fij  dell  e fùe 
ragioni  yC  pretenfioni  priuato . B che  per  tìnto  hauendo  fat^ 
to  pale  fi  y quali  ragioni  tomòmno  alla  pre finte  elettione  ^ ne 
eficado  di  douere  reHifuire  quefla  al  già  Conte  Federico  ( ef^ 
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fendoftni  tglt  ttfo  indegno  ) nuUndimeno  per proprU  natura^ 
li  benigniti  ii  per  li  preghi fattili  dagli  Ri  d' Inghilterra^  ^ 
UanimarcAy^  altri  Pr incipit  egli  njuole , che  ti  figliuoli  del 
gii  elettore  , il  fratello  y ^ altri  Principi  y che  in  ciò preten- 
dmoycofi  nell'  Elettoratoycome  ne  i fuoi  Statiy  pojfano  conue  - 
nire  a trattare  le  preten foni  loro  3 ò in  Franco  fori  e y ò in  No^ 
rìmb'ergOyò  in  Auguftayouero in  Vlma'y  equini  amicabilmcn- 
te  le pretenfioni  loro  Hahdirfi  : e non  potendofi  in  quello  mo^ 
do  accordare, fi  debba  'vedere  queflo  fatto  per  njia  dìgiudicìo 
or dmarioformandofene  proceffi',  da  ejfirne  data  poi  la  dijfinL 
tiua /intenda  dagli  Elettori:  ^ eh* iquelloyin  cuicadcjfe 
la  dignità  Elettorale  lo  altro  jglt  farebbe  riferuato  il/uoluo-. 
go  dopò  la  morte  del  Duca  Maffimiltano  di  Bauiera  y con  le 
quali  conditiont  quefia  dignità  trasferito  gli  haurebbe  : e per 
tanto  per  la  fuprema  fua  auttorità  y per  riempir  di  prefente 
quel  Sacro  Collegio , facendolo  con  le  dette  rtferue  et  crede^ 
uà  y che  ciafcheduno  ne  farebbe  contento  rimafio  • Stabilita 
[Imperatore  in  queflo  modo  la  fua  yolontàyordinò  il  njigefi^ 
mo  quinto  ffomo  di  Febraio  , per  far  in  quel  giorno  detteti 
translatione  : la  quale  in  tal  modo  feguì . Vfì  [ Imperatore 
dalle fue  ftanzs  defitto  in  habito  Imperiale yprecedendo  dopò  Sofennì- 
il  numero  grande  de* Baroni  il  Conte  Gio:Giorgio  di  Hoen?;p^  crcar"*E- 
lern fuo  Con  figli  ero fecreto  : feguiua  poi  il  Signor  di  Volfecy  e j! 

dopò  luì  il  Conte  Ladislao  di  Firfiembergo , il  quale  iiScet-  Baukra. 
troy  e il  Pomo  nelle  mani portaua , njenma poi  [ Hereditario 
Mar  falco  dell*  Imperio  dicafa  diPopenaim  con  il  fpadone 
nudonelle  manì^.  dietro  a lui  [ Imperatore  $ al  quale feguL 
uano gli  SlettoWEcclefiaHici  > altri  Principi^  e Signori; 
ma  non  già  comparuero  gli  Ambafiatoridi  BrandemborgOyne 

li  .2  di 
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dì  Salvia ^pernoH  hauere  da  fmi principàUtAtcopmìffion^ 
come  ne  anco  t AmbafeUtor  del  Rè  di  SpagnA^per  quelio^clà 
Ji  tTAttAHA  tra  il  fno  Rè^O*  quello  d' InghilterrAi  ne  tamptìtit 
il  Duca  di  V^aihorgo  ^ hauendo pretensone  /meor ^gUw  qke^ 
fla  dignità . Condottofi  t Imperatore  nella  Sala , 
nell*  Imperiai  T rono^pofiofi  pofeia  ognnfno  al fuo  luogo  dVu 
te  Cancelliere  incomincio  a narrare  gli  mancamenti  , edeme:^ 
riti  del  Conte  Palatino  s ejSendoJi  moHrato  contro  l' Imperai, 
tore fuo  Signore  contumace  .^e  ribelle  ^ pertanto  meritamente 
era  fiato  pofio  nel  bando  Imperiale ypriuo  de  i fuoi  Statiye  del^ 
la  dignità  Elettorale  : le  quali  cofe  tutte  Hanti  le  Cónjlitu^ 
tìoni  dell* Imperioye  la  bolla  et oroyerano  deuolute  nella perfi^ 
na  di  Sua  Maeflà  : la  quale  bora  njoleua  in  quel  luogo  fofiU 
tuire  la  per  fona  del  Sereni  fimo  MaJJimiliano  Duca  di  Bauie^ 
tAyCon  tutte  quelle  gmnfdittioniyquali  a tal  dignità  s*  a/pet^ 
tano  5 come  quello  il  quale  in  queHeribellioniy  folleuatio^ 

niycofi  bene  conia  propria  perfina^  sforzo  proprie  adopera^ 

' to fi  hauefe  y sì  perfua  Maefiàycome  peri*  Imperio  tutto . 
nito  di  parlare  detto  Vtcecancelliereyfi  leuaronotre  perfinag^ 
gi princtpaltjfimi  della  Corte  del  Duca  Bauaroy  i quali  dife^ 
ro  y come farebbono  andati  à darne  parte  al  loro  Signore  y 
con  queflt  fe  n andò  anco  il  Marfialco  Popenatmyporgendo  ad 
njn  altro  Barone  lafada^che  nelle  mani  teneua:  ritornarono 
poi  quefiiyis*  riferirono  ycome  il  Duca  era  pronto  ad  obedirc  a 
icòmmandt  di  Sua  ^taefià,  Vdito  quefio  t Imperatore  y 
mandò  il  Vtcecancellierc  a le  uarlo\e  compar ue  il  Duca  di 
mera  nel  me%p  del  Conte  Paris  di  Lodrono  ArciUefeouo  di 
SalT^urgo^^  delDuca  Alberto frat elio dMilieJjo  Duc^t^ 
^ajjimiliano  p e nell* entrata  della  fala  tutti  tre  s*ingenoc.m 

chiaronoy 
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ehiarofìù  j factndofmeren^aW Imperatore  3 iljimile fecero 
.nelmezp  della  Salà^  ^ poi  quando  anco  aiti  piedt  dt  Sua-, 

Mae  fa  sUccof arano, doues’ inginocchiarono  : di  nuo  - 

Hotiyice  CanceUuredtffe'ycamelaMaeJIà  Cefarea  perla-, 
fuafupfema  auttorità  haiteua  eletto  fua  eAlteo^a  in  Sletto- 
Ite  del  Sacro  Romano  Impero,  e fendo  dell^ifejfa famiglia  de 
Conti  Palatini  j laonde  li  cancedeua  Sita  Mae  fa  il  luogo  , la 
njoce  , ^ ogni  altra  atùnencc^ , la  quale  per  quefla  dignità 
hauejfero  tenuti  peni  tempo  adietro  gli  altri  ElettoriConti 
Palatini , e che  perciò fi  preparafe  di  predare  il foltto  giura- 
mento. Il  Duca , refe  all' Imperatore  le  debite  grafie  rvol- 
toffial  CanceUiero,ediJfe',  come  era  pronto  pergiurare:  efù^ 
bit ogli fu poflo  da  due  Cauallieri  il M anto , (td  capello  Elet- 
t orale,  con  li  quali  ornamenti  il  Duca  ( prefentatoli  dal  Vice 
C ancelliero  il  S acro  Euangelio  ) tenendom  fopra  la  mano,  (fig' 
dicendo  ( come  gli  'zieniua  da  quello  dettato  ) la  forma  delle 
parole  del  giuramento, egli  giurò  epo/cia  baciò  gl' Elzd  della 
fpada  Imperiale ffiir tali  dal  Popenaim  di  nuouo  rin^rattando 
Sua  Maefiài  dalla  quale  ( co‘l  fporgerlt  la  mano  delira ) gli 
fu  annuntiato  à quefla  digita, honore  ogni felicità  : e le- 
uatofi  poi  con  gli  già  detti  due  'Principi , fatta  dt  nuouo  riue- 

renz^  ali  Imperatore, nel  modo  accennato  di  fopra, fenT^mai  ' 

rvolgerli  le  ipalle  > mà  caminando  ali  indietro , ritornarono 
nelle  iianz^,  di  doue  erano  "pfciti  : ne  in  qiiefia  Con^egatio- 
ne  altro  fu  conclufò  delle  cofe  propofie,riferutndofi  à nuouo—. 

Dieta  da  tener  fi  da  tutti  gli  òtati  deli  Imperio . Haueuano 
gli  Stati  d' Olanda  condotti  al fido  loro(fòlo  per  quattro  me- 
fi)ilM  anffelt,^  Halberfiat  s (gd  effendo  questi  Spirati,  e 
cefato  d b fogno  di  cjfi per  liberar  Ì ajjèdio.di  IBerges,  furono . 

licentiati 
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■ lìanmù  ( tédunAU.  nimMpMut^Ai  ^ fnunìtìo^ 

m)fAfiAHil9fnUFi^A0mnuU^mUdV€^fAgIUfif4ra^ 
tmenu  t*vn9ÌdtdtfAtntfMom.  Sf^óthUìhtrflMdi 
pofer/ii*F^9nder9  V9fFt$  ma,  da  qùaUo  luagifirttTukdfra^ 
fUi9ycmmwtid%m9ltìdefm'h^sfión(^<kàmt^^^ 
nel  Vefamato  ét  Ofnaùurgh fe  ne  $ e fi  iene  dd  €onte 

/ Anholt  cen gente Impenale fì  fi^itatù ^non  rmafi per 
qnefio  dà  non  commettere  in  qmflo  Vefiimato^  e conf  armi  , 4 
cdlftioce  molti  danni , Il  C mte  di  Mansfilt  amor  egli  non 
demando  dall*  antico fio  co  fiume fiorrendo  quei  *T>aeftyddla 
as  fd  t Città  di  Vditufin  sUmpadrmì:  Qd  in  modo  la/ortifici y che  i 
dronifcc  quelli  I che  fi  ritrduauano  nella  Città  dt  Minfier  nftniua  ad 
impedire  le  *-vettouaglie  : Or*  intefiy  come  t lAnholt per  cm* 
gwngerfi edl Cordouafi affrettaua  s fi fiinfianch  e^tltuan^ 
tiperfirprendereVeeUimaefendùui(  poche  bore  phma^.  ) 
punto  pofio  r'mfirtP  di  genti  y ne  refiò  delufi^  efintà  altro 
tentare  ydt  nuouo  a Vaitnfin fi  ricondujfc^  oue  ( lafciatoui  a fi 
. fiat  buon  prefi  dio  ) coU  rimanente  de fimi  fioldati  fi  mofi e , per 
far  rmoui  acqutÙi.  llcheintefifidaqueidi  Mmfter':bento- 
fio  •-ufiendo  con  quella guamiggwne , e con  altre  d* altri  Itso^ 
ghi  circonuiciniyil detto  Imgo  di  Vaitufin  affali arono  : e con 
perde!  fd*T/alore  lo  combatterono  y che  dopò  ^un  lungo  e duhhwfi 
iontrafio  lo prefiero-y ponendo  tutti^ueUiyche  in  arme fi  trcua-^ 
uano  à fil  difiada  , c>*  acqutftandoui  due  infigne  di  fanti  y 
runa  cornetta  di  caualli  y ^ *vn pfifo  bottino  3 ciaficuno poi 
aUepetoprie  guàmigioni  con  poco  danno)  ritornando,  V An^ 
^okyt  Cordona  (per  opporfi  à progrejfi de* nemici  ) prefidiaro^ 
no  motti  luoghi  in  quel  contorno  con gete  Imperiale:  ira  quali 

con 


fi  la  ifiefia  Qittà  di  Minfier  s ancorché fiegu  ffe  m quefta 
, * . . . . qualche 
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qualche  difficoltà  itjfendoui  pr/md  quella  delt tArciueJcou» 
di  Colonia:  la  quale  era  baft  ante, quando  quu't  il  nemico  tut^ 
te  le  fue forte  impiegato  hauef e',  e pereto  fu  pr  e fidiate  anco 
dall  Imperiali  importando  molto  il  mantenerji  quefla  Città  a 
lor  deuotione . *I>a  qutjii  coti  -vicini  rumori  di  guerra  com~ 
moffi  li  Principi,  r Città  della  S afonia  inferme  : 'vnitidi 
nuouo  , fi  diedero  à preparamenti  militari  : conilituendo 
H Halberflat per  Capitano  dell' armi  loro,  e dandoli  il comman 
do  delle  genti  afoldate,  e che  giornalmente  afoldauano.  Era 
ritornato  il  Conte  di  T lUi  il  ’rtigefime fecondo  giorno  di  E eira 
ro  in  Haidelbergo  dalla  Dieta  di  l^at  'ubena , oue  era  fiato 
dall'Imperatore,  ftf  da  quelli  altri  Principi  accaretfato  moL 
to;^  tntedendo quiui li dannt,cbe gl' inquieti  nemici  àquei 
Ve  fonati  appari  Auano  ,èi  gagliarda  apparati  della  S afonìa 
infer'iore'jpref  nflutione , di  non  >“uoler  affettare  il  nemico , 
ma  ben  più  toBo  andarlo  a ritrouare , apportando  a quei  *T>o^ 
poh  giincommodi  della  guerra , confruandone  con  quello  gli 
fuoi intatti.  Commandò  per  tanfo allBaron  HerbtrBorf, 
che  con  la fua  gente  a quella  "Volta  intaminar fi  douefeilaon- 
de  l'Herberfiarf raccolta  dalle  flange  la  fua  faldate  fi  a , 
fornito  fi  di  tutte  le  cofi  necefj'arie  per  il  camino, a quella  ’ooU 
ta  fi  moffi  : e giunto  a i confini  dell’Hajfia  ,fì  'vnt  co't  Gene- 
rate  TtUii  d quale  al  Landgrauio  Mauntio  il paciftopaffag- 
gio  per  ilfuo  Stato  ricercò  : ma  fi  fiutò  di  qutfio  il  Landgra- 
uio fiicendo:  come  più  a/olte  dail'Halberflat,  e Mantfilt  tra 
fato  minacciato-,  che fi  àgli  Imperiali  nel fuo  Stato  pafa^^io 
al cuno  per mefo  hautjje , efji  ben  toflo  me  Chaurebbono pollo 
in  rouma  : al  che  il  T lUt  replicò , tale  e fere  il firuitie  di  Sua 
MaeHàjche  non  fi  doueua  in  modo  alcuno  a quefio  replicare . 

Min  tre 
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Mentre  ,per  quefto  negotio  il  T tUi  con  t ejfercìto  fko fermo  fi 
ritrouana,  hebUietteredel  Dnca  di  Bran/kichyil quale  ben 
'pedeiMi  che  le  hoftUità , cheli fi-ateSo  allt  Imperialifkceua , 
non  haurebbono  partorito  altro , che  U fha  roumaxe per  tanto 
in  dette  lettere fcufauafi  delle  attieni  del frate  Ilo  incile  quali 
egli  non foloparte  non  yi  haueua,anxj  che d’auautaggto  l'ha^ 
ueua  perfuafoà  licentiarela  cauaìlaria  delMamfelti  chefir 
co  hauettaye porfi  à feruire l’ Imperatore  fuo  Segnare  : e ebefe 
adejfo  del  Circolo  della  Sajjonia  inferiore  haueua  hauuto  il 
commendo  della  gente  afioldata  da  quei  Stati,  età  era  con 
efpreJSa  r'tferuay^hauer/òloilPaefeùdifeudere,  ueinmodo 
alcuno  le  co/i  dell’ Imperiomoleftat^  e per  finelopregaua  a 
fvoler  gradir  e qieefto fuo  affettai  certificandolo,  carne  yiue- 
ua  denoto  feruitort  della  Cefarta  Maefid  • A quefia  lette» 
re  rifpofe  tl  Generale  Cefareo  , dicendo  : come  il  buon  affetto 
così  fuo  ^comedo’  Principi  confederati  comfeiuto  fi  farebbe 
all’ bora  quando  al  preferitto  Mansfelt  ^e  fuoiadherentì  op» 
poftì  fi  f afferò  : e fendo  che  quefto  andando  hor  qua , bor  Ut 
'Vacando,  ne  hautado  che  perdere,  e la  fua gente  arruchendo 
di  furti  ,edt  rapine  ( per  la  qual  cagione  non  gli  mancauan 
foldati ) teneuain  continue  fpefe ( per  mantenere tjfer citi") 
l’Imperatore  per  li  fuotproprtj  interejfi , à tant'altriper 

difender  fi  daini:  ^ e jfi  dall' Halberftat  opponendo  fi  a que» 
fti  nemici,ò  affaldandoli,  haurebbom  mofirato  il  buon  animo 
loro  nuerfò  Sua  Maeftà  : poiché  nel  Mamfelt  haurebbono 
cagionato,  che  mancandoli  gli  domti/hjfidij  fi  farebbe  sban» 
dato  s e nel  fratello  di  efo  Duca  , che  ponendoji  egli  fitto  gli . 
altrui  conmandi,  non  baurebbe  apportato  tante  rouine  conte 
k que fio  modo  ei  fkceua . Era  molti  giorni  prima  fiato  prò» 


Librò  Quintó.  ' ^ 
mò^o  Atctfàmento  tra  il 'Principe  di  Gales  «vnico  figliuòló  y„tt.iro 
del  Rè  d' Inghilterra  3 e t Infanta  Ùonna^ariajorelladel  ì acca(i 
RèCattolic9\perilchequefto  'Principe  con  poca  compagnia fl^Yì'v'tS 
attranerfando  ( come  incognito')  la  Francia  3 fu  GaL 

Spa^uàn/ederla  Infanta fi  trasferì:  e cofi  con  quello  trat-^  giiuoio 
tato^neniuano  ad  aggtuftarfi  gli  animi  del  T^è  d’Inghilterra  3 fnlhHrct 
O*  della  Serent/Jìma  Infanta  di  Brufèlles  perl’accommoda-^^'^f^^^ 
mento  delle  cofe  del  'Palatino  ì per  d quale  manteneuafi  per  Spagna. 
anco  nel  'Palatinato  Franchental3Con prefidto  Inglefe:  e que- 
fio  di  quando  in  quando  fòrtendoyapportaua  al  'pictnato  moL 
to  danno  ylafciandoji  tal  njolta  condurre  à predare fino  allz^ 
porte  della  Città  di  Spira,  con  non  minor  dannoy  che  querele^ 
di  quei  'Popoli . Ora  per  leuare  tutti  quelli  inconuenienti  3 
che  k quefio  trattato  alcun  impedimento  apportar potejfiroi fi 
compiacque  il  Rè  Inglefe  di ponere  in  depofitoy  quella  ( quafi 
che  inefpugnabile  ) fortezjj  tielle  mani  dell’ Infantada  qua^ 
le  fipra  la  fua  parola  riceuuta  l’haurebbe  con  le  condittonifè^ 
guèti  3 alle  quali  l’Infanta  di  buon  animo  fi /òttefcrifiè3ejfin- 
do  quefia piaTcg^a  da  lei  altremodo  defiderataile  conditioni  fu-, 
rono  quefie^cioèyche  riceuuta  t haurebbe  in  forma  di  depoJit03 
con  tutte  le  fue  fortificationiyartigliartey  e munitiont  3 ch(  in  quait  fi 
ejfafiritrouauano  3 e delle  quali  <tjn  auttentico  Inuentario  in!»hiu‘ 
fare  fe  ne  douejfe:  che  dopo  fei giorni  del  deporto 3 il  Gouerna- 
tare  Inglefe  con  ifttoi  Colonnelli 3 e/òldati  con  l’ armÌ3C  baga^  in  mano 
glio  loro potefiero  <-vfcire3 per  condicrfiyoue più  piacciuto  loro  p"- 

fhjfi  j mentre  perone  contro l Imperatore , à //7^  fattolico  chtnta/. 
milit  afiero  s e che  fofero  di  barche  proueduto  y ed  ogn  altra 
cofkper  il<-viaggio  necejptria^ potendo  ( con  pacifico pajfag- 
gio  ) tranfitare  il PalatmatO)^  ogn  altro  Stato^così  di  Sua, 

" . dMaelik 
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MatiU  CtfartdiHmi dpi Rf  Càttpluatfjtd  dil^lmptm:  (kt 
U defoJÌH  ( cpMmtìémtù(i  déd yrmp gmvo)iphiìiìAmwU’\ 
nprfi  perlfétÉpdpd^eianpmifitmitfiéaltpmpp 
ftr  futu  ékwm  inmttéttione  m maUerià  di  Religumt  t mÀ 
pgn  una  fòjfì  nellé  ftàA  UktrtÀ  di  ppiiJiiptKA  Ipfàétp  : che  max. 
Jf  doHejS pfp  imporre  o'Cittédmi  Altre  eke  rimile^  > 

che  ordtPtàrUfutmte  al  Conte  Palatino  (già  Uro  Signore  ) pvt- 
gattanp'i  nelle  qieali  eoft  tmtteparticolarmentepfnmlegiatona 
/offe  il'Rarone diVainemlerge  tm  la  maglie famiglia 
Jka  $ eia  forato  U fndettotermvee  dalli  dtaàottamafi  (nate 
ejfendofi  aecordato  il  fatta  del  Palatino')  la  Serenff ma  ek 
nuouo  douejfe  (otfegnare  alrRè  tpaefia  fortej^  y nel  moda 
medemoycome  riceunta  l'hanenay  con  la  quantità  d art'^ia. 
rie  3 e munitimi  da  guerra  conforme  al  detto  ìnuentaria  del 
depofito'y(gl  all' bora  al  Kè  coneejfè fojfe  il  libero  paf aggio  ne’ 
Stati  deli  Infanta , t do^ialtto  principe  per  mille , e eim» 
quecento  fanti 3 e duecento  caualb,  da  ripormi  di  muaita  di prr-^ 
Jidiojgonpoterui  anca  per  lo fpatio  di fei  mefì  introdurre  queJL 
la  quantità  dd  gli  pareffirecoit  alt  barala^, 

guarnigione  de d Infanta  3 nel medemo  mode  ebegf  Inglefk^' 
era  rvfcita  3 nffeir  dome f e . Accordata^  quefo , fu  fubUn 
fpedtto  dad'bfataa  colà  ‘Z>*  GtUielme  f^erdt^  f elettami  dx 
lei } per  Gouematore  con  le  Capitalatianì fittofritte  3 p con 
efprefi ordine  del  R} , acciò  ricemefie  la  Pta%^  m covfigna^ 
"J^mafi  il  Comernateee  di  FramcÌMntal  non  poto  ammirato  di 
quella  nouità  3 quandoU  capitolatimi , et  ordine  del  fio  Jfr 
rvidde3non fapendoyà  qmal fite  egli  coìì  amicabilmente  ronm 
cosi  forte yO  ben  munita  Piattj^  ceder'xmlefitpereJIerbabh- 
/r  non filo  à piter  rinomar  la  guerroy  mà  di  poter  anco  co'^l  $e^ 

ne  filo 
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m^ìà  dii  tempo  por  lecoji  dei  Pùlàtmoin^àlrhe  migim 
fleto  • iaotode  e^i  tàU  Verdu^ fi finsi , dkendo  ì tmt  tiltfo 
vreUnt  in  tfiefio  egli  ^ienas  e però/à  nectjfiarioj  eie  di  Lon^ 
drncoii  URi  ^nCommtffArio  mandefie  ndMtmAreiqHet 
tlènemetore  f TfciU  : ilejUAle  fiupìto  di  ciò  con  ìfUoi  fUdAti 
' nel prefifio  termine  tvfci\confegnAndo  aI Verdugo finzjt  con- 
€TAÌÌò  éfuellA  fortezp^y  U quÀlepn  tàntA fuA  lode  contro  al- 
tri  haueuA  n^alofoftmente  difiefà , conducendofi  con  la  fu  a 
gente  ( per  tl Reno  ) nellà  Piandra  * Ph  quitti pofio  ^n nu^ 
merofi.e  brAuo  pre fidto  di  quAle  poche fitttmaneAppreJJi  (per 
mAncamentodi  paghe J fòileuatofi , poto  mancò  3 che  la  terrà 
nonfAccheggiaJfeifi  ben  tofio  il  Verdugo  la  fìlleuatme  ache^ 
tata  non  hauejfe  s Dopò  quefh  il  Rè  Inglefe  dìfio/òpurc^ 
d'rulamare  'Tjna 'Volta  tanta  Guerra i conclùfe  con  fin-  >\ccordo 
fanta  quell'accordo  : thè  per  quin  deci  me  fi  ne  IP  Imperio  vna  5*^* 
generale  fuppenfione  d armi  fi  fattfe  ì^nelquàl  tempo  dalle  col 
parti  non  fi  potere  ne  ajfiidar  gente  3 ne  far  altri  apparati  di 
Guerra  fecondo  ^the  durante  quella  fufpcnfione  dar  mi ^ alcu 
na  de  il  e parti  non  potejji  pafiare  ad  atto  alcuno  dHoflìl'itk , 
contro l'aitr Aine octuparfi  cofaalcunA:,enonpot€ffe P InfantA 
mandare  nel  PAiatinAto  àlttA  fitdatefia  i ter%p  che  in  qaefio 

tempo  ne  il  Rè  ^nedP  Alterino  poteffitfùpafjkf.iconfedtr Atto- 

ne  Altunài  r feguendo  U pAce  y haurehbono  r 'tnoncUto  alle  da 
loro  già fatte  con  eh fiffi  nemico  delC altra  parte s e th  hauef 
fe  tentato  tofa  akuna  nelP Imperio  douejfe  da  loro  ejjer  tenu^ 
to per  commun  nenuce  : ^artOyche  nel fupertore , infe»  Quarto. 

f lore  PAlatinato  le  cof e rimane ffero  nel  modo  ^ quale  di  pre- 
fente  fi  ritrouauano  : ^mnto , eh*  tl  trattato  di  quefU  pace 
douejfe feguire  in  Ffanchentalioue  nel fpatìò ditte y ò quattro^  Quinto. 

‘ Kk,  z mefi 
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2^0  Delle  Guèrre  di  Germania^ 

•nìep(Al  pil^)Jopò  UpuhlicAtìone  dì  quefla fu/penfiòne  et dmh 
Ji  Deputati  dalle  parti  ritrouar e fidouejfero  : Eperyltim<» 
che  o^nyno  à quelli  della  fua  parte  quefto  accordo  haurebber; 
no fatto  ratificare:  cioè  il  Rè  al  Palatino  Infanta  aWlm 

peratore^^  Rè  Cattolico  y nello fpatio  di  otto  proffime  fettìr 
mane . Hauuto  il  Palatino  di  que fi  accordo  ( per  Corriero  del: 
JRè  fuo  Suocero)  parte  ^ con  ordine  efprefio^che  più  ne  con 
iHalberPlat^ò  ^ansfelt  cofa  alcuna  trattar  doueffe'y  non  ne 
rimafe  contento  y^jedendo fi  già  della  dignità  de  IT  Elettorato 
friuoy  ^ horayche  il fuo  douejfe  ejfer  difputatOy  ^ pofto  ne  Ir 
la  bilancia  delle  ruolontàyC paJfionide*ComMÌ[farij  y quali  in 
qùefto  interuenire  doueuano  : e per  tanto  fi  dichiarò  non 
lerui  in  modo  àlcuno  acconfentkei^  mani  fenolo  fece  con  yna 
lettera  da  lui fcritta  al  T ranfitìÈam:  ne  da  quale  bennotogli 
faceuay  quanta  Jperanx^  pofio  hauefie  diritornare  in  fiato 
con  gli  aiuti  di  lui , de*  Principi  de  da  Safsonia  inferiore  y ^ 
de* Stati  d* Olanda  ; dichiarandofi  di piùynon  hauer  mai  hauu 
to  parte  Jcuna  nedi  trattati  pafsau  tra  il  Rè  fuo  Suocero , e 
infanta  di  Brufedes  yòil^è  di  Spagna . ^eftofuedetto 
trattato y(^  alcune  lettere yquali  h^icendeuolmentepafsaro-^ 
tono  tra  il  Tilli , Halberftat , ^ que'  Signori  y prolungarono 
per  qualche  giorno  la  cofa  del  guerreggiare  : ma  intefopofia 
ilTiUh  ^ome  t Halberftat  yfeitodada  Città  di  quefto  nome  > 
^ partitofi  da*' confini  del  circolo  ded a Safsonia  inferiore  y 
hauefse  prefi , epoftoprefidio  in  alcuni  pajfi  principali  yper 
quindi poterfi  opporre  alT  Imperiali  y ^ al  pofilbile  danneg^ 
giarlix  egli  rifi  luto  , di  non  porui  altro  interuadoypcr  non  ac^ 
crefiere  con  quefia  fua  dimora  maggiormente  l'ardire  y e 
firzj  al  nemico  ( il  quale  in  *vn  corpo  d*effercit  o circa  tr  entA 
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mlU perfine fi  rìtrounuA  oltre  le gmrnigiom  de* luoghi ^qua^ 

. //  ne’ prefi  di j teneua ) ^ hauedo  per  tanto  dal  Landgramo  il 
.pafi aggio  per  tHaffia  ^fi  condujfe  à Htrs fieli  ricca  AbbatUL-> 
Cattolici  già  bora  goduta  da  ^n  figlio  di  queBo  Lad^ 

. gramo  ydal  quale fu  raccolto  con  molto  honore  il  Tilli^f^  per 
deuni  giorni  rui  dimoro  ^ attendendo  gl*  andamenti  del  nemL 
co.  L euatofi  poi  di  là , nella  F ^sfaglia  entrò  s oue  occupato 
chebbe  Alentorfi\e  Bifènaufieny  dt  nùouo  con  tutto  Cefi  eretto 
^fi  fermò  : ^ all'incontro  CHalberftat  leuatofi  ancor  eglt  dal 
fiuo  quartiero per  opporfi  al  T illi^à  due  leghe  à luì  vicino  s’ac- 
campò : il  che  oltre  modo  [piacque  à quelli  Signori  della  Safi- 
fintai  cedendo ^come  queHo  Principe  ( tratto  da  troppo  gio- 
;mnil  ardore  ) confidandofi  nel  numerojo  efier cito  fin  ^ece  di 
difender  quelle  partii  '‘ui  ^oleua  entro  la  guerra  condurre , 
come  apunto  poco  apprejfo feguì . Hebbe  l'Halberfiat  penfie- 
ro  di  trans  ferir  e altroue  la  guerra  : per  il  che  mandò  n^n  fuo 
Colonnello  alC Elettore  di  Saffonia^per  hauer  libero  il pafio  al 
fuo  eJJercitOie  poter  fi  ò in  Boemia  ^ò  nella  Slefia  codurre:  ma 
l’ Elettore  (oltre  d hauer gltlo  negato^  pofe  d' auant aggio  mol- 
ta fildatefea  a quelle  frontiere  y particolarmente  inMilau- 
fen  ) come pafji  molto  importante . Tu  alt  Halberfiaty  &*  à 
quelli  altri  'Principi  ( per  parte  dell’Imperatore  ) il  perdono 
generale  offerto i mafù  da  loro  con  molta  alterigia  ribattuto  t 
^ il  T Uh  ritrouanaofi  al  nemico  così  nudino  y con  modo  mi- 
nori be  tojlo  altra faldate  fica  ad  vnirfit ficco  chi  amò  s tra 

quali  <uifu  il  ^Duca  di  Lauemborgo  di  cafa  di  Sajjonia^  qua- 
ìe  vn  regimento  di  tre  milla  fanti  commandaua  • Hor  queUi 
demando  con  le  fue  genti  dalla  fi  rada  diritta , e tenendo  fi  di 
(V.erfi  Gotingen  3 così  credendofi  di  marchiare  più  fi  curo: 


ÌÓ2  Delle  Guerre  di  Germania 

Ti  I li  fi  li  ( teto  ) che  da.  yna  imhofiatA  dì fitti  tmtttte  de  cà~ 

po  brji-a  qadthimindtììuùmmcUtùÀ  fiaramat- 

!i  I nSé-  ^ prapTM  ^trfona  ìaìtt'^itrt^  tht  di  mò^ 

dofi.  fìhtttat*  gUfnìl  tMAilo^vmfi fkteimà  tfU  nmntandone 

njddUrùi(^  "vedendt)  la  distòlti  dipterfi  àaam^ty  com^ 
f>arendd  cdntìnuamente  nuomt  ct^gwit  ad  ofporfiiiy  efser 

egli  dì  gente  mólte  infetiorei  cemmtmdò  am fretta  ifrdtnSt^ 
U ntÌYAtAyfemfre  difindtndtfi  moltòfVàlonie/òfienendo 
gii  '■vitimi  brauiunente  U nefmei  nateli  tjfi  nm  ponej^ero  tutto 
ijuel  Regimento  in /compigln:  e parte  dei  hàgàgitosfaalfipra 
alquante  carta  fi  conduccua  ( non  pottndefi  fàlmare)leuando 
dtfottOàHecarraìcauaUi>i^  /òpra  efwjlt  caricando  il 
gtio^che  fi paote  in  tanta  fhtta  conjiruarfiyil  rimantnte  refiò 
in  predade' nemici:  efopra^nto  poi  il  tardi  del  giorno , nepiiò 
emendo  molefiato^  al  campo  Imperiale fi  condnjjè  ’fèppe/t  poi  , 
come  in  quefla/caramuccia  > f nellaepuale  molti d‘ ambe 
parti  la  'vita  lafciarono  frfie  nrrouata  anco  ìaptrfòna 
dell'  Haiberfiat^il  quale  purdinuoaodal  campo  fùoiton  moU 
te  cornette  de  caualii , partmdoper  ajfalir  nti proprio 
tiero  il  Colonnello  Emette ifi  mojfe  5 f^ando  di  cogUerló  alia 
fprouedata:  delta  cui mojjà  olendone Hato  queSìo  Colonnello 
auuertito^'vfcendo  con  U fuoi  fi^rideir alloggiamento , cosi 
bene  l'accolfi , che  con  morte  d'<vn  Alfiere , e d’ alcuni  altri 
^^^^^^^fòldati ifusforzjitol't/llberftat al fuo  campo  ritornare^  e*i 
li  cógion  Emette  co  iTilli fi  congtonfe . Ilquale perche  lafita gentc^ 
nellt  Stati  circonuicmi  3 haueua  in  quello  di  quei 
Principi  (con grande  alter atione  <C animo  de’  Paefam  ) fatto 
de’ molti  malli  O' poflaui  yna  buona  T erra  à fuoco 3 il  che  ca^ 
gtonòi  che  quelita  t quali  per f or  aggi  andauam 3 'veniuanodd 

Paefanì 
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' afilith  f morti  i per  tatuo Jattaue  M^nte  inquifì^ 

itone ^ne  feto  a/eum  imphcara  $ puhlicò  (pena  U ylta ) chc^ 
nellt  ’^uiàitdi  Branftéiey^  LineLorgo  non  fo^e  data  alcuna 
molesta.  Indi  >vedeadoJi  egli  con  l'ejftrata  poPio  in  fito  , 
otte  U c^ettouaglte  ( per  il  eontinuo  battere  dell  e firade , che 
faceua  la  canali  aria  nemica ) fe  non  con  molta  difficoltà pote^ 
ua  riceuere:  Cy'  hauendo  anco  non  poco  mancamento  ^acquai 
quindt  lenatofi^^*  ’v/cendo  dal  Territorio  di  Ersfelt  ^(ritu 
randofi  alquanto  indietro)  fi  accampò  fitto  T riddando  fia,  j,,,. 
Plello  pefie  in  opportuno  feto  à benché  egli  fofie  del  Duca  /"r- 

dt  BranfuH»tuttauia  ejfendoui  entro  dtprefidio  duecento  ca-l 
ualli  chiamati  Dragom  , che  fino  mefihettitri à eauaffo,  da 
quali  altro  maggior  numero  nel  capo  ddC  Halberfiat  fi  ritrcu 

Drafoni 

. „ , mofchct' 

Jfiade  , e lafciando  t alti arn.  i , e caualli  loro  àgflntpeviali . 

Con  la  prefia  di  quefio  luogo  ajficurojfi  il  T illi  tu  njn forte  ^ 
accQtnmodato  alloggiamenca  > da  non  poterne  efièr  così  di  le- 
gieri  canato y non  fila  dall' armi  nemiche  ma  ne  meno  dalia  pe-*  Frideià  J 
nuria  del  vitto . Vottauo  giorno  di  quella  mefi  pafsò  àpiio  ^ ^ 

felice  vita  U Santità  eh  Gregorio  decimo  quinto  ^ Somma 
Pontefice  ^tn  età  d'anni fèttantatdopò  ruintmoue  mefi  in  cir- 
ca dif'diciffima  Papato  j nella  cui  <-i/eco fu  nel  Saero  Coneia-  p^p^Q 
ue  eletto  il  fiardinale  Maffeo  "Barberino  FiorentmOi  Vr-  gorìo  i j. 

bano  Ottano  fu  chiamata . Si  erano  congregati  in  quefii  gior- 
ni nella  Qttà  di  Lineborgp  li  Stati  della  Sajfònia  laferurei  à 
quali  l' Imperatore njttCommtffariofPedì^facenddinotOjCo- 
me  Sua  Maefià  haurebbe  da  que*  confini  la  fua  fildatefca  le-  uuo. 


uauai  nsi  pofi  r afjedto  m faccia  del  campo  nemieo  j il  quah^ 
per  ficcorrerlo  quiui  s* era  condotto  : e l'bebbe  à patti  UfiFio 
decimo  giorno  di  huglia  » mfiendùne  qui  Dragoni  con  le  lòie 


2 64  ^ Delle  Guefrecli  Germania 


uatA  y ogni  qual  "Vòlta  ejji  hauejlero  indotto  t tìalherflatyàd 
accettare  U perdono ^e  la  fua  armata  dtfciorre  : ò almeno  detti 
continuati  aiuti  l^che  gli  fomminìHrauuno  ) lo  priuajfero  :ri 
che  per  per/ònaggto  efprejfo  da  que*  Signori  fatto  aW  Ha! beL 
fiat  fapercì  ne  molto  piacendo  à lui  le  conditioni  del  perdono  > 
poftache  Imperatore  non  intehdeua , che  inquefio  s*inten- 
defiCiChe li fuoi  ribelli fojfero  alla  PatrUy  ^ a*  loro  confifea^ 
ti  beni  rime  (fi  s tnà  ben  sìy  che  ne  W Imperio  potejjero  hauerc^ 
libertà  di  'viuere  s ajjignandolt  folo  otto  giorni  di  tempo  al 
prendetela  rifolutione y e majjime ritrouando/ène  di  quelli 
banditi  molti  in  quelF efercito  • T^ubito  anco  l' Halberfiat  y 
Halber-  di  non  efiere  in  ^n  tempo  iHefio  dagli  Stati  della'' S afonia^ 
verfo  1.1  abbandonato  y dagli  nemici  ajfalito  : e per  tanto  leuaindofi 

dtq^à  "verfila  Contea  di  Lippa  fi  mojjès  abbruggtandoper 
& n di  camino  il  MonaHerio di  Geradafabr icatoui  dinuouoynellt^ 
ni.  quali  fiamme  l Abbate  vecchio  difettandanni  con  altri  Mo^ 

naci  Vi  rimafero  efiintis  ^ abbr uggii  anco  certi  altri  vili ag-^ 
gl  yalT  Ardue feouato  Magontino  appartenenti.  Ma  prima  del 
Scriiie  tiìjfuo  partire fcrifie  alTilliyCome  il  perdono  accettato  haurebbe- 
; * con  quelle  conditioni  y ch'il  Rè  di  Danimarca  concertate  ha-- 
uefre  ( al  quale  in  ogni  cajò  fi  rimetteua  '):  e chiedendo  y che 
mentre  quello  fi  trattafsey  egli  potefse  da  circonuteini  luoghi 
rifeuotere  le  contributioni^per  potere  con  quefle  il fio  e fi  er  ci- 
to mantenere y adducendoy  come  il  fimile  altroue  lo fiefso  T itti 
fatto  haueua  s e finalmente  fi  doleua , come  tante  Nationi  à 


K\(po(\:i  danni  detta  Germania  ffsero  Hate  introdotte  . A quefle^ 
ticl  particolarità  rtlfojè  il  Titti  dicendo y che  arca  il perdono  ei  no 

fi poteua  in  altro  efienderepiu  di  quello yche  da  Sua  M aelid  ♦ 
con  tjprejfi  ordini  teneua:  e che  quanto  atte  contributioni^  non 

era 
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erd  mai  fiato  fuo^^fo  d aggrauare  con  quefie  que*popoiii  i 
quali  nella  guerra  parte  alcuna  hauuta  non  baue/sero  : e 
quanto  poi  alle  Nationi  forefiiere  d'altre  egli  non /àpcudi  che 
di  qué'  foldatiiqualt  nel  fuo  efsercito  haueua,  tutti  di  Natio- 
nh  che  per  dijeja  della  Germania  ( con  tanta  lor gloria  J ha^. 
ueuano  efpoha  la  yita^  O* fparfo  il  proprio  /àngue  contro  il 
Turco  commun  nemico  , pochi  anni  prima,  ^torchiando 
tHalberSìat  fverfo  la  Contea  di  Lippa  dopò  già  detti  danni, 
entro  nel  Vefiouato  di  Minjler,  ponendo  que" luoghi , che  dL 
fendere  non  fi  poteuano  in  rouina  : O*  giunto  auanti  l'ifiefsa 
Città  di  Minfier  ,fece  à que'  Borgbefi  dal  Colonnello  Franco 
richiedere  duecento  milla  libre  di  pane, mille  moggi  di  biada , 

^ ottocento  botti  di  'Birrai  ouer  Ceruofa,  come  chiamare  la 
cogliamo  {forte  di  beuanda  in  quelle  parti  ) minacciandoli, 
che facendo  ejfialtrimentejhaurebbe pofia  detta  Città  à fuO'- 
co,e fiamma . Mà [otto  que  fi  a Qttà fola  per  tre  bore fi  trat- 
Penne  ; poiché  quiui  hebbe  dalle /ite  S/ie  certo  auuifo,  come  il 
Tilli  mnitofi  cont  tAnholt  ,e/acendo  la  firada  di  Badelborn 
(per  abbreuiar  il  camino  J àgran  pajfigh  veniua  dietro  : che 
però  egli  quindi  leuandofi, cercò  <T auanzjir  terreno:  mà  venL 
ua  ( così  in  diligenza  ) dagli  Imperiali feguito  , che  il  quinto 
giorno  et tAgo/io  la  loro  antiguardia  a tiro  di  mo/ihetto,'vicL 
mo  alla  retroguard  a nemica  aìloggiòionde  datofi  aitarmi,  fi~ . 
no  al  farfi  notte fitfcaramiicctò . Lafciò  il  Tilli per  molte  ho~.‘ 
re  della  notte  ifitoi fòldati  pofare:poi  auanti  giorno  con  tutta- 
la/ita  gente  al  campo  nemico  s' accofìòìcompar/a  C tAurora.. , 
/‘incomincio  di  nueuo  da  molte  parti  a fcaranmcciare  ; « jjuj 
tHalberftat  condottofi  co’l  fuo  efsercito  in  certi  prati  , lo 
fchierò come,che  combattere njolef  (sfacendo difserrare  wr/.  ftat. 
■ * ^ Li  li  ' 


z6^  Delle  Gacffc  diCcrnianìa 

li  ImperidiiU  /ùdMrttgUéfié  > //  che  però  eoa  poco  innm  de\ 
iUtti  Imperudi  pé^sò , dtum%gtndofeÌx  ttKtoMU  qitefii  roAg-^  , 
fruente  4 dopo , sì  che  rcjedttto  CfieWerfiat  U loro  mì-[ 
mofì  ptnpvroM*sÉtìdoji fuoridiqiàepT4Ììperentr4re}nc^^^ 
tA  p'tcciola  città  diqudVefcauAtofipofiÌH  c Amino  ponendo  4- 
eirtopAjJòbnonnumero  de  fildott  eletti  ^ acciò  gl' ImperUli, 
tTAtteneJfero  cotanto  , fin  ch'egli  con  tntto  l' esercito  colà^ 
ananzjto fi  fojfe  » fu  quefta  pafiòdagl’.  Imperiai*  s/òrr^to  coris 
morte  > e fuga  dt  chi  la guardAHéi  e di  ottono  *1  nemicala 
taglia  rìtronaronoMqtiole  contro  loro  hanendo  diderrata ^ 
io  due  cAssnani  ( lafctando  à fòfienere  ianteguardia  Imperiala 
grojfi  numero  d*  cauailarta)  dtnnouo  con  moli  ordine  'atte/è-, 
éimcrehtareìUqHédcefa  tanta  In  fddatefia  Imperiale  his^ 
animi  s che  s/orgemdoejfiqutfia  cnualia^i  Untmtco  r<^> 
gmnfero  » J^eflt  condottofi  à certa  picciol  fiume  » pareaddiò^, 
d'hoMere  nel  fito  auantaggio  maggiore  delli  Imperuùi^oltàif 
facciain  ordinanza  di  combattere  s UT  UH  ancor  egHt. 

in  ordinanzjt  campale  fi  pop  del  nemico  4 ponte  e bene 
tofio  diedero  It  mophetti^e  iaxttgliarii  pr’utctpiààfar  fentitn^ 
tal  mu ficai  concerta  d'errore  »tP  di fpimnto  3^  chela  terra  <U 
dtntoma  tremauoi  ^ dopo  U mezpgterna  quefii  due  efiercitd 
con  malta  ardore  xaffrontarena,  Sefienne  neipritteipioper  buoi 
nà pes^  la  ^ufia , t efferato  dall’ bialberHat  facendo  bratom 
dtféfà  j partk^rmenteyenendoàgk  Imperiali  in  quel peimft 
ta  lettatoT Tip  del  maneggtarfi  da  rvn  gagliardo!  Tianto  3 i4 
quale  il  fumadelTarttgluria  > ^ archebngt  nella  fateUràd 
mandauayceffatapoiil  Vento , effendatUtada  foldaùdei 

TtUipetmAntpfiofignodejlAVittariA  y ^ del  faciale  aìtt^ 
iodi  Sha  Oìhìua  Jdaellài  Tmottanekta  catica  (U  ogm 
" ''ì\  i \ “ ‘ " --- 
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ttyfìitff fretto  nemico  poco  elopò  pofto  in  rotta  : non^iouatu 
do  all' Halber fiat ynt  à ^ ahrt  Onciali  il ^egar  quella  intL 
merita  gente  jper farli  arrefiareyC  di  fender  fi:  conciofia  ehe^ 

$ fendo  quefio  ejfercìto  per  'tl  pi»  gente  nuotta,  ancorché  in 
numero  di  trentamtlUì  malamente  puoi  ero  refifiere  agli  ìm^ 
pnialifdi  numerosi  inferiori  fen^^  dubbio, md  di  'virtù,  Csf 
iSperknTt^  miiitare  malto fuperhri , e poi  da  efperti  Capitani 
guidati  .fùin  queSìa  rotta  de'mifertn^inti,  in  particolare 
della  infkntaria  fatto  orribile  macello  ì efiendòfi  in  quefia  la 
cauallaria  Crouata  tanto  inafprita , che  fe  non  era  fi  com- 
mando  delGeneraUychefece  por  fine  all’ rvccidere  più falda” 
ti( ’ìrdinddoyche fojfero  fatti  a buona  guerra  prigioni)  di  vin  j,  ^ ^ 
ti  milla  fanti  , pochi  haurebbono  campato  la  •vita , L 'Hat-  r Ha1b/r 
ber  fiat  affai  per  tempo  fottraendofi  alla  rouina  con  alcune  gì* 
cornette  de’caualhmarthundo  tutta  la  notte,  yerfo  ri  T>ae~  Con 

fi  di  tujfen  fi  fatuo , comefaluojfi  anco  tocco  di  due  ferite  tl  Torre.^ 
gioutne  Conte  della  Torre  fi  quale  miUe  cauallicomntanda- 
ua',e  l'rono  e l'altro  poiapprtjfogli  Stati  d Olanda fi  conduf  Clan- 
fi . K e fio  preda  de  rv  incitar  i il  bagaglio  con  tutto  l’appara^ 
to  bellico,  tra  tl  quale  'vi  erano fede  ci  pezjtj  d’ artigliarla,  (g) 
oltre  di  ciò  <vi  fù  buona  fomma  d'oro  , e d'argento,  con  quafi 
tutto  quello , che  quello  Capitano  da  tante  Sacri  file  di  thie-. 
fi,  e Monafierij  rapito  haueua  : e mi  rimafro  anco  tutte  le 
fcritture, dalle  quali  di  alcuni  nuoui  trattati  hebbero  ^Clnu 
perialt  ficura  conteo^iedi  più  acquifiarono fttantacìnque 
infegne  de’  Fanti  ^ con  dieciotto  cornette  de’ cauailt . Il  nu- 
mero de’ morti  non  fi  feppe  di  certo , ma  bene  il  Tilli  confef  'f 
so , come  quiurpiàgenteera  fiata  morta  di  gran  lunga  ,che  ' " \ 
ueU'ifiefo fatto  darme  di  T>rngft  j durando  per  molte  miglia  i 

Li  z gli 


Delle  Guerre  di  Germania-^ 

^licaJaueri  efiwti  /òpr4  U terra  s mailmmero  de* prigte^ 
ni  (che  fi  feppe ) furom  cinque  milla^ttra  s quali  il  Duca  Gu^ 
giteimo  di  Faimar  T enente  Generale  ferita  con  due  arebitu^ 
giatey  il Duf a Federico  SAltemborgo  ambi  dà  cafadi 

Saffoma^oltre  altri  ferfinaggiydi  contOyColonneilhtj^.CapL 
tanhquali  furono  fitto buonacuftodiapofiii  0*  'drimanen^ 
te  defildati  ( [fogliati,  peri  di  quanto  haueuano  ) furon  dal 
ti  ad  alctmecopaffJÌedd.Crouatida  condurli,  fuori  del  Paefì 
ùsbandarfi\  Enel pajjare.  auanti  alla  Città  di  éMmHet 
(oue  fecero  alto } furono  da  que  Cittadini^e  Religiofiy  par.* 
ticolarmente  da  Padri.  Ciefuitiye  Capuccini  di  molte  cefi  3 e 
con  molta  carità  fiuuenuti'y  e non  pochi  ne  faluarononelltu» 
Città  quelli  "Padriy  che i feriti 3 i per  altra  dalle  mani  de\ 
Crouati  leuarono  5.  non  guardimdoxche  nemici  fifiera  ^e  quel* 
li  appunto,  i quali  poco  prima  haueuano  minacciato  diyoler 
col fuoco  quella  Città  distruggere  t mifit abile  Jpem.colo.  ht 
fvero  s il  cedere  tanta  gente  cosi  mifir amente:  condurfi 
( quafi  che  tanti  animali  fifitroj  da  quefiacauallafla  Cto^ 
uaa  gente  barbar  a ,e fiera^ebe  non.  tràlafiii  Sir  atto  3quate  di 
quefiimifiri  ella  mnfikefie.y  prtuandoneC ^ ogni  poco  che 
fifofie  di  cofa ).  moki  della propria.'ZiitaiUÙiecagtonòichei 
preghi  d alcuni  Signori/ufierasbandathprimached  confini 
(oue  erano,  defimati.ygkngejfira  ^ Ojferuoffix  come  tarmi 
de  fildati.  dd  Regimenti  proprif  dell HalberSlat  erano,  ire 
que fio  modo  fignate  (P*FO  le.  quali  lettere  à prò  toro,  gli 
ruimiton  interpretandoli  diceuano  ejfer  quefta  il  loro  fijgti-^ 
Haiber-  Pc^diùa  FcdcricixPopuli  F^bula^Pu^a  Faea^ 

altre  varie  efiof  tieni  ?ielU  lkgUA  tAlemana  aliti 
^idoMna^etaÌLw^  FaindJ 
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thè  in  mfira  lìngua  è còme  a dtre  ( de‘  Preti  nemico  ) e degli 
Imperiali  in  tpuefia  batt agita  ne  morirono  falò  etrea  cento , e 
cinquanta  j tra  quali  quattro  perfone  di  commando  s e non 
molti  furono  ne  anco  It  feriti^  « tra  quefli  tlgìouine  Conte  di 
Tillix  il  Marcheje  dt grana . X>opòdiede  conto  il  fritto» 

riojò  C entrale xper  e/^ejfo  Qorneroxdiquefte injègne^  e yit~ 
torta  all* lustratore  yttd  al  Duca  dt  Bauiera/ùoi  Signori  ^ 
Iute  fa  il  CÒlonello  Limpoc( quale  la  Città  di  Meppen  con JoU 
datefcadel  ^ansfeltprefidiata  tene  uà  ) quella  rottaxt  co^ 
me  il  rvittonojò  effercito  à quella  njoka  marchiana i cauan- 
do  da  Cittadini  fette  milla  tolleri  x^fèi  prigioni  feco  me~ 
nandonexben  tofio  quindi  partì  : e /u  quefla  Città fubito  con 
gente  Imperiale  fornita'xnell e mani  de* quali  tutto  queltrat-^ 
fo  di  Paefe  ne  rhnafè  : e yalendofì della  già  ottenuta  yttto-~ 
ria, fi  pofero  all*  ordine  per  facci  ar  al  tutto  fuori  della  Cer~ 
mania  il  nemico . Il  T tilt  dunque  à perfeguitar  il  Mansfelt 
f pofiì.  er*  l'Anholt  X e C or doua  à /cacciar  da  quelle  parti 
della  Veli  faglia  li  prefidij  Olande/  di  Brandemborgo 

pertiche  il  ffio  giorno  di  Settebre  fìtto  la  Città  diLippflat 
/accamparono  X commettendo  al  Conte  di  Rtdbergala  curo-x 
della  cfìpuonationey  e ponendo/ ejfi  in  que  contorni  pertmpe^ 
dire  à fìi  afediati  Li  aiuti . Dtri'Kjjite , chebbe  il  Kìdbergo 
le fue  batterie  x diede/  con  molta  furia  à batter  le  fortifica^ 
tioni  nemiche  X e particolarmente  yna  mezj.  luna  fatta  aldi 
fuori  delle  mura  : la  qual parendo  à gli  Spagnoli  condotta  a 
fegno  talcydi  poterne  facilmente  far  Lacqutlìoy  / pofero  otto- 
cento di  loro  ad  af aitar  la  sfacendo  in  quel  mentre  entro  U 
(jttà gettare  molti  fuoch.  artip'-uti  s ma  à tutte  que/ e cofe 
( con  molta pernia  rmùtare)  s'appfe  il  Gouematore  Haffel^^ 


Tini  frr- 
nifee  la.. 

Città  fi 
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Imperia- 
li folto  la 
Città  di 
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do  , ordittaodo  : che  le  Dame  e fanciulli  ad amorxare  (cm 
molte  inuemioHÌ)il fuoco  attendejfero:  egli  tm  i faldati 

Cittadini  alla  dsfefa  della  mex^  luna  con  hrauamentefi 
po/è,  che  à Spagnoli  co»  morte  df  trecento  di  loro  eonuerme  di 
ritir arji  al  campoJT entarono  fue'di fuori  jdi  diuertire  il  cor/i 
del fiume  Lippa,  il efuale  nonjUo  quefia  Città  bagna , md gli 
■ da  anco  il  nome , la  qual  opera  fu  parmente  conmolto  damo 
loro  interrotta  dalle  cpntinue  jnoggie  chefegurrono:  le  quali 
facendo  vrtpere  il  fiume , cagionarono,  ch'egli  nel fuo  antico 
' letto  fi  rimetufie  ,•  apportando  amo  al  campo  con  morte  di  ' 
qualche  foldato  non  pochi  ineommodi  : ma  ceffate  le  piog^ 
^ 3 attefèro  gli  ìmpet'talìad  aprir  fi  trinciere  coperte  conio 
quali  fi  conduceuano  fino  mila  foffa  delia  Città  fen^O-, 
ofitreoffefi  : nuQadimeno  così  bene  glt  offe  diati  fidtfefcro', 
oheauanti  d principio  d’ Ottobre  fecero  rimanere  efitnti  più 
di  ottocento  de' nemici . Ojferuarono  li  Soldati  Imperiali  , co- 
int  quelli  di  dentro  dtjferrauano  da  mofehetti  le  palle  con 
filo  di  rame , fHd  catenelle  attaccate  j del  che  per  yn  T rom^ 
betta  fen*  del  fero  dicendo  ; come  quello  non  era  n:fo  de'  Sol- 
dati  honorati  : delcheitPrefìd\p  fufòffi,  accufandodi  que- 
. fioliCìttadim:  ai  quali  qua  di  fuori  minacciarono  , ehcij, 
prendendo  fi  la  Città  (come  Iperauam  ')  gli  hauer ebbono fat- 
ti di  cio  pentire:  tentarono  anco  ( mà  parimente  in  'vano) 
gli  Imperiali  etimpedirne  con  ìnuentioni  diuerp , t acqua  ', 
quale  dal  Fiume  nella  fifa  fi  conduceuas  poiché  'veniua-, 
no  di  tal  forte  con  mofehetti  berfagliati , che  cónuenne  loro, 
éC abbandonare  quefia  tmprefa, e finalmente  fu  tentato  yh'aU 
Pro  a'fi alto  aii'a  me^a  luna,  ma  fen^a  frutto , e con  la  mor- 
te di  quattro  Capitani  3 e di  molti  buoni  Soldati  3 cheyi  rii 
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ipàfiro^  p4r/ua  che  gli  OUncUfi  ragunajfero  njcrjo  quelli' 
paree  tmltét,  'gente  , per  tentare  dì  fi  c correre  q ne  fi  a Piaz^ 
2^  : al  che  per  opporfi  il  Cordona  ^ à due  leghe  àVeJ(il*^u 
cìno  fi  coHduJfe-s  il  fronte  di  ^Berga  ^ tra  laMfi  ^ el  Reno  fi 
pfiy  e lo  Spinola  ancor  egli  col  fuo  Ejfercito  parimente  fi  mi- 
fi  ad  attender  li  andamenti  de‘  nemici . Li  afi odiati  in  tan- 
to j hauendo  bifigno  di  molte  cofi  y mandarono  fuori  yn  tam- 
burino i chiedendo  di  parlamentare  : ma  perche  in  quefio  in* 
Li  ante  fà  prefa^na  Spia  > la  quale  da  gli  affidiati  y à gli 
Statine  andana  con  lettere  y ne  He  quali  dauan  loro  part^ 
dello  Stato  della  Città  y ricercando  preiii  aiuti  : fu  questo 
X<!>rnhuvim(finxiàltra  riffiofta  ) à dietro  ri[f  edito  ; ordinane, 
doli  Ridbergo  y che  con  maggior  ardore  alT  e ffugnatione  at^ 
tendere  fi  douejfe , e *uolIe  y che  fife  yn  giorno  quefta  For.-^ 
te?:^  da  tutte  te  partì  ajfalita  i e di  già  li  Soldati  dei  Reg^. 
gimentìdelli  Fuchero  yi  ifimborgo  y e Conte  di  Rmbden  fe-, 
cero  ben  per  tre/i/olte  di  ^xina  mezjtluna  acquifioi  màne, 
furono  fimpre ributtati  con  malto  danno»  combat tenfiuimn 
filo  li  Soldati  y € Cittadini  > mà  molte  honorate  Donne  anco'*\ 
ra  > con  H alabarde  in  mano , indifefa  della  propria  Patria 
Da  uri  altra  par  te  li  Soldati  del  Duca  di  Naiborgotentaro^, 
710  con  pecey  ^ altre  matterie  attaccare  il  fuoco  à cert^\ 
fieccate  y per  ageuolarfi  la  falda  fui  muro  della  Città  i mà\ 
il  r^entocol  portare  contro  loro  medemi  le  fammene  gli  di-, 
fiolfi  > tempeftandogli  anco  la  mofchetteria  nemica  In  que>^ 
fio.  ardor  di  combattere  fecero  gt  Imperiali  acquifio  di  certo 
trinci  ere  coperte  > con  le  quali  poteuano  li  offe  diati  pafj^reda: 
rjjna  me^a  luna  à 1*  altra  fi  curane  ente  ma  quefio  pure., 
kaueuaancailiram  Coucrnatore  proueduto  3,  hauendo 


2 7 2 Delle  Guerre  di  Germania 

floa.1  diritto  di  qnefia  alcuni  Riccioli  pezsS  d* Artiglierìa  $ 
quali  à tempo  difserrati , priuarono  di  yita  y ò malamente 
ferirono  tutti  quelli  ^ che  in  quefla  trincierà  fi  erano  condot* 
ti  • Li  Valloni  ancVeJJì  ajfalirono  altra  mcT^  luna 
fatta  auantiadyna  porta  della  Città  ^ ma  qutfii  adietro 
rifofpinti  y fubintroYono  le  F antarie  Ittdiane  y le  quali  fatto 
acqmfto  della  mezj.  luna  y fino  alla  porta  penetrarono  y la 
quale  pero  sforare  non  poterà  y perla  merauigliofa  dtfefa 
di  quelli  di  dentro  y quali  dfperatamente  combatteuano  : 
dubitando  y che fela  Città  ne  yenife  per  forza  prefa  che  non 
haurebbono  poi  potuto  più  hauere  col  r^nttoriofi  nemico  con* 
ditione  alcuna  di  accordo*  ^uiui  eleggendo  Huomini y Donne  y 
€ fanciulli  ifteff  più  tofto  à •volerne  la  •vita  loro  con  ven* 
dettay  ©/  honorato  fine  finire , che  ( vilmente  cedendo ) à^ 
più  mifera  conditionedi Stato  rtferuarla  : con quefto penfie*- 
rocosì  hraua  difefa  fecero  y chefùlaloroifiefa  faluez^-  . 
pofaache  vedendo  il  Conte  hauer  in  quefto  a f alto  meglio  di 
feicento  fidati  perduti  y eCoftinata  difefa  degliaffediatiye 
f tendo  queflinuouo  moto  dt  arrender  fi  di  buona  voglia  y fi 
lafciò  condurre  al  trattato  s pigliando  quefto  per  affai  miglior 
partito,  che  (con  vano  prete  fio  di  valore  ) volere  fkpera*- 
re  quefiaFortezgA:  la  quale  forfi  da  qualche  accidente- 
(come  tal  volta  accade  ) gli  poteua  dall  e mani  e/f er  leuatai 
cosi  fattafì  perire  giorni  tregua  y futa  refa  di  quefia  Città 
- ■ con  trentanno  Capìtoli  accordata  i parte  de  quali  à Soldati, 
fi’rend^  parte  à Cittadini  appaTtcneuano  : entrarono  li  Salda* 

pcraccor  fi  rz;ìncitori  il  fècondo  giomo  di  Nouemhre , yfeendone  per 
' altra  parte  in  quel  mentre  il  p'cftdio  con  armi , ^ bagaglioy 
con  quel  di più  , che  /èppcfo  addmandare . Il  Tiili  in  tanttt 

' ~ vfeen* 
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^•v/cendo  della  VaH faglia 3 nella  Frifa  Orientale  entrò j oue  il 
Mansfelt  fi  era  condotto  3 alcune  Terre  faccheggiate  n/i 

haueua  : il  quale  'veduto  di  non  hauere  forze  tali , di  poter  al 
contraflo  de  Ili  Imperiali  refijìere , tagliando  certi  argini  30  di~ 
che  ( come  gli  "vogliamo  chiamare  ) alla^  alquante  miglia  di 
Paefè  i abbandonando  anco  Elompemborgo  3 oue  la  ^vernata 
pajfata  la  fua  gente  alle  SÌan\e  tenuto  haueua  . Scrijf 
il  TtUt  à tutte  le  Città  dt  quefta  Prouincia  j facendoli  faper e 3 
come  ejfendo  egli  Commijfarìo  deUTmperatore , non  entraua 
nel  loro  Territorio  per  apportarli  alcun  danno  3 mà  filo  per 
quindi  fiacciame  ù Mansfelt  ribelle  3 e bandito  da fua  Mae~ 
ìià , al  quale  aiuto  alcuno  porgere  non  douef  ero  : e di  quefio 
ne  firijfe  particolarmente  alla  Città  di  Embden^  luogo  molto 
importante  3 ejfendo  poflo  conrvn  bel  Porto  in  ripa  al  Mare 
Oceano . Il  JMagiflrato  hauuta  queBa  lettera  3 ben  toflo 
alli  Stati  d'olanda  la  mandò  : li  quali  confiderato  hauendoy 
quanto  pregiudicio  riceuuto  haurebbono  le  cofi  loro , fi  di 
quella  Città  gC  Imperiali  padroni  refi  fi  fifero  i Spedirono 
colà  il  fonte  Cafìmiro  di  Nanfaù  con  molti  'Ùafielli , entroui 
mille  e feicento  Fanti  : e giunto  il  Conte  nel  Porto , il  po polo 
refi  pofi  qualche  difficoltà  in  riceuerloì  pur  alla  fine  fu  in- 
trodotto ^fico  hauendo  {oltre  la  gente  J 'z/intiotto  peT^d’ 
Artigliaria  3 di  quella  che  già  il  Mansfelt  fico  condur fileua. 
Fallito  al  T Uh  il  penfiero  di  poterfi  amicamente  impadronite 
di  Embden  3 ejfendo  fiato  dalli  Olande  fi  preuenut03  li  quali 
anco  grafo  prefidio  poflo  haueuano  inStinchaufin  3 non. po- 
tendo nè  anco  fegutre  il  Mansfelt  per  le  inondai  ioni  dell’  ac- 
que 3 che  cagtonaua  alla  fua  gente  non  picciolo  mancamento 
dt  yettouaglie^  alloggi  s prefe  rtfilutione  di  ritornar fi^^ 
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ne  col Ejfercito  in  Germania  : e ejfendo poi  fiata  dal  Con^ 
te  di  OldemborgOy  e dalla  Città  dt  *Erema  di  molti  ririfrefea-» 
menti  regalato  ^ à falmmento  nei  confini  delTHajfia  fi  con^ 
dufii  : hauendo  nella  Città  di  Delmenhort  fintentiati  fette 
faldati  alla  morte , per  hauere  contro  qmi  Cittadini  certo  m 
more fùfiitatos/èi  de*  quali  ejjindo  di  già fiati  appefi  alle for* 
che  i mentre  il  Carnefice  fi  accoHa  per  legar  il  Jet  timo  yefienm 
do  egli  alTuJò  di  guerra  di  quella  natione feiolto  ; quefito  lan^ 
ciofiiàcertojUdatoà  lui  •■vicino  y gli  cauo  dal  fodero  ^una 
feimitarra , con  la  quale  di  così fiero  colpo  il  farne fice  nel  ca^ 
po colpii  che  lo  priuò  di  •vitas  O*  egli poifudamofchettie^ 
ri  berfagiiato . Ricercò  ilTilli  per  rvn  Trombetta  aitando 
grauia  Mauritio  dHaJfia  quartiero  perinuernarui  la fua foU 
tefca:fopra  che  radunati  fi  in  Caffi  l ^i  Configlierii  e Stati  dei 
Taefe  , rtfolfero  ( contro  il  dolere  del  proprio  *Trincipe  ) di 
compiacere  il  T illi ^per  non  tir  affi /òpra  quelle  rcuinefe  quali 
^ ^ ^ ^ altri  paefi  (pur per  lieue  cagione ) prouate  haueuano  : e così 

ciùartic  - hauendo  egli  in  molti  altri  luoghi  pofio  della  fua fildatefca^  il 
HafSa*^  " ned Haffia  aquarterò  • Il  Cordona:,  Contea 

d Hanholt  ancor  effi  le  loro  genti  nelli  Stati  di  Giulic^e  mon* 
Il  Cordo  ti  pnfèro  alle  Hantj:  e perche  la  Città  di  Efier  ricusò  d'accet^^ 
boi?  ^‘n  tilcuna fùldatefia  s condot tofi  colà  il  Cordona  con  parte^ 

Giniic,&  dell effercitòydopò  quattordici  uri  di  cannone ^que* Cittadini 

roonn.  • > ! jr-i  j r /-V 

attemtijfi  compiacquerofiafildatefia  accettare  : comefeguo 
di  •vndeci  compagnie  de* fantine  fiì  cornette  de* caualli  s co- 
lenda di  più  Ù Cordona  > che  per  ogni  tiro  diserrato  centra 
quella  Città  ^ in  pena  tento  tolleri  pagajfiro*  Dell aggrauiu 
ai  quelli  alloggi  U *Duca  di  U^aiborgo  ( come  Signor  di  quei 

luoghi } in  perfetta fe  ne  dolfe  con  la  Sereniffima  Infanta^  tuU 
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tduU  dltrò  non  ne  riportò , che  dmoreuoli , e corteji pdrole^- 
cercdttdo  cefi  U qudlttd de’ tempi pre/èntLll Conte  di  Manf- 
felt  rueduto  3 dalU  dt  Im  oButia  3 ^ dtligenT^  ejfer  ftdto 
agretto  il  Tilii  a partir/i  dàlia  Prtfia  Orientale ^e  liberato  ef. 
fendo  dà  cojt forte  nemtco3  attendeua  à mantenerfi  il pofefo 
(t alcuni  luoghi  da  lui  acquiHati  : dal  che  mofa  la  Proutncia 
Coperandouifi il  Pèdi ’^Danimarcat^  i Stati d Olanda)  egli 
fi  compiacque  dt partir/ène,  con promejfa  d' efiergli però  sbor- 
fitti  trecento  milla  fiorine  della  quale  fiamma  fu  malleuadore 
la  (fitti  di  Embde.  Rinociato  ch’egli  hebbe  que  luoghi{quali  co-Voidll 
occupati  teneua)a<C  yna  afiutifiima  inuentione  pensose fuidi 
•Volerfi  nel  f^efiouatodi  M.infler( di  già  dalt Imperiali  occupa  co  di  Min 
to)ff>ingere  co  la  fuagente\con penfierofijefi  quìui  la  fortuna 
lifojfe  fiata  propitia  yhaurebbe fatto  tato  bottino , che  alla  fua 
Jòldatefcahaitrebbe  potuto  fiodts fare  delle  molte  paghe  3 che 
gli  doueua  : quando  anco  ne  fojfe  rimafio perditore thaur ebbe 
ottenuto  quefio^che  ^venendo  le  fue  genti  disfatte , farebbe 
fiato  ajfqluto  di  più  dargli  le  douute  paghe  s come  appunto  fé- 
^itiyrirnanendo  à lui  li  trecento  milla  fiorini . O^on  hauendo 
per  tanto  riguardo ^che  nel  cuore  della  'vernata  fujfe , Jpmfe 
con  il  maggior  neruo  della  fua  gente  il  Colonnello  Limi  ac 
fiotto  0ijta3  luogo  primiero  di  detto  V fiouatOidoue  duecento 
fidati  Imperiali fi  ritrouauanOili  quali fece  il  Limbac  ricer- 
care all arrenderfi  per  yn  T rombetta  : ma  quelli  confidati 
non  meno  nel  proprio  •valor  e 3 che  nelli  •vicini  aiuti 3^  il  non 
hauere  il  nemico  pe?^o  alcuno  £ arti^iariayrij^fìro  con  moL 
to  fipteTgjcp  al  Trombetta  3 che  con  mofchetti allamuraglia 
haurebbono  fognato  t accordo  : per 'd  che  il  Colonnello  feceui 
con  le  ficaie  da  tre  parti  dare  •vn feroce  afialto  ( mà  in  yanej 
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di  fendendo  fi  quei  fochi  con  molto  sudore  s fi  che  conuemit  d 
Limhac  ritirarfi  3 dloggiando  in  yn  fvilUggto  quindi  foco 
' lontano  s attendendo^  di  foter  con  altre  fromfioni  queflo 
luogo  e/pugnare  • Intefofi  ne  Ili  qua  r fieri  ^-vicini  quefia  nuo-* , 
ua  mofia  del  nemico  ; toHo  fer  rinforza  del  frefidio  di  Oijta . 
furono  trecento  mofehet  fieri  mandati:  il  Colonnello  Er^ 

uitte  con  il  fuo  T^gimento  d* infantaria 3 altra  gente  rac^ 

colta  dalle guarniggwni  vicine  3 entro  il  Villaggio  afiedto  il 
nemico:  ilquale  la  njigilia  di  Natale  di  Noflro  Signore  yfcito 
afcaramucciare , ne  riceuette  la  carica  3 lafciandoui  cento  e 
cinquanta  de  fuoi  alla  camfagna  e finti  3 (§jr  cento  altri  fol^ 
dati  frigionÌ3  e 1‘ E r uitte  cofi  alle  cafe  del  *^i  il  aggio  s*auuicU 
no 3 che  alcune  fuote  cdl  fuoco  accendere 3 laonde  quel  ruillag^^ 
gio  in fiamme  f rima  3 e foi  in  cenere  in  foche  bore  fi  conuerf  ; 
faluandofi  il  Ltmhac  con  la  fua  gente  entro  la  Chiefa  3 e fuo 
fimiterioyda  alto  e forte  muro  recinto  • Il  giorno  del  Tarato- 
martire  S.  Stefano  hauendo  gl' Im feri  ah  raccolte  qudlo^ 
maggiori  quantità  di  carra  3 che  fot  eroy  queHe  di  terra  3 

letame  caricate\sfor\arono quefoldati 3 chefrefinella^ 
fcaramuccia  haueuano  3 à jfinger  le  fittola  Chiefa  imU 

terioyfer ferrare  àquefio  modo  al  nemicoCyfiitayi^  afficu-- 

rar(i  ejfi  dal  non  efiere  ojfefi  3 e così ficuri  il  nemico  ber  faglia^ 
re  : e fece  C Eruite  condurre  da  Oijta  f^n  fezjs  d*  artiglia^ 
rUyferfotere  con  quello  la  Chiefi3e  Cimìterio  batteresdijfo- 
nendo  ferì  altra  f arte  la  cauallaria3  ^ infantaria  in forma 
di  battaglia3  ferfoter  combattere  3 ogni  qual  evolta  U nemU 
coy  di  colà  rofiir  tentafie  : e prefarò  anco  alcune  compagnie^ 
ifpedàte  3 per  afialtar  U Cimiterio  3pùtendo  ejfere  difefidcL^ 
quelli^  che  per  riparo  ba,ueuanQ  le  carra  di  terra  3 e letame^ 
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itduantf . Veduto  il Ltmbac  que f?/‘  apparati  tutti . e come 
purtuttauta  nuoua  gente  al  nemico  giungeua  j ^ egli  ejjer  fi  rende 
Jènzj  yettouagliei e munitioni di  momento ^mandò  yn  T am-  Scìf'lm  . 
burino  à chiedere  parlamento  : dopò  d qusle  alcuni  Capitani  pcratorc. 
•v/cironoje  l’accordo concluferoyd arrenderft  {/alue le yite') 
prigionideW Imperatore ilafciandoC armi iebagagltOy  e confe- 
gnando  parimente  t ìnfègne . Segnato  l’accordo  di  QolonncL 
lo  L tmbac  con  gli  altri  Vjjìcialì  ntfeendoft  eonfegnarono pri- 
gioni s come  pofcia  fecero  anco  li  fidati  minori  : e furono  li 
primi  pofli/òtto  cuflodia^  e poi  con  conuentente  taglia  libera- 
ti,li fe condi fuali^ati  furono  lafciati partire  chi  qua,  chi  là  à 
njoglia  loro  : e quindeci  infegne  d' infantaria , contrentafei 
Vficiali  principali , furono  mandati  a confegnare  al  Conte 
d’  Anlìolt^cl>e  quitti  il  commando  haueua,  cyalT illi  per  Qor- 
riero  ne  fu  mandato  fubito  la  nuoua . Entrarono  nella  Fri- 
fia  Orientale  alcune  <-volte gl Imperiali,affdendo,  ^ ofen- 
dendo,oue  foldatefca  del  Mansfelt  ritrouauano  : e quejia  in- 
quietudine  cagionò,  che  non  fapendoeff , ouecondurfi  per 
quartieri fìcurii  alcune  compagnie  per fe  jlefe  fi  sbandaffero, 

(tp  altre  yerfo  la  F rancia  per  arrolar fi  in  feruitio  di  quel  Rè 
s’ tncamtnafpro  : il  ^Mansfelt  ilìefio  con  alcune  podie 

compagnie  de’ caualli fuot  eletti nell’Olanda  fi  ritirò  i à que  fio  n oiar.- 
tnodo  faluandofi  da’  nemici , che  lo perfeguitauano^  dagli 

amici, a’ quali  egli  le  paghe  doueua  sborfare . Nuouo  rumor 
di  guerra  m quello  ifie fio  tempo  forfè  nell' Ongaria^pofciache 
ritrouauanfi  appreffò  tlTranfiluano il  'zieccbto  Conte  dalla-,  uanopré 
3T orre,il Marchefe  di  leregentorf,  altri  ribelltdi  (fefare-,  p- 

i quali  non  mancauano  con  diuerji  Vfficij  folicitar  quefio  impera-* 
Principe  ( per  fe  Siefio  d'animo  inquieto  di  nouità  bron 

mofo} 
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mofo  ) àp:ender  Carmi  contro  tIm^atore;niqualt'vfficìj 
r aggiongeuano  anco  qttdli  tC  alcuni  Principi  dell' Imperio  y 
per  diuertire(  à quefto  modo)la  rouina^a  quale  difiprajiar- 
li  preuedettano:  perciò  mojjo  ilTranfiluano  da  quefit  meenti- 
r.vc  d ' 1 rnandò  il  Conte  dalla  Torre Juo  Amba/ciatore  alla  *Torta 
la  Torre  in  Q)it fi  antìnopoli, per  battere  dal  Gran  Turco  aiuti  fin  qut- 
r '!  ' rer  Ci  a fu  a Mojft . Giunto  coU  queflo  fonte  j fgl  e fèndo  delClm^ 
muti,  peratorenemicifimo  y fkttoft  co'l  meip  cC  ^vn  grojjò  donatiuo 

amico  il primo  Vifir , dicendo  j come  C Imperatore  figgiogata 
che  hauejfe  la  Germaniayhaurebbe  poi  mojjh  C ermi  ytttoriofe 
contro  gli  Ottomani  fep^e  queflo  negotio  cofi  ben  maneggiar  e^ 
che  de’ grojfi  aiuti  nhebbe  la  preme  fa  j promettendo  egli  al- 
l’incontro  al  Turco  cinque  Qttà  nelTOngarta , Cff*  annual- 
mente pagarli  quaranta  mi  Ha  Tolleri.  Il  Tranfìluanopoi 
fìtto  prete fo , che  mantenuto  non  gli fife  quello , che  gli  era 
flato promejfo  in  Diiclasborgoi  con fìf  anta  milla  perfìne(per 
la  maggior  parte  Turchi ) e dodect  pe:tjcj  di  artigliarla  di 
TranfiluaniapmrtendoflytpafìandoU  fiume  Teifa, ne’  luoghi 
dell’Imperatore fi  fpinfì\de‘ quali  alcuni  ne  acquiSlò  con  po- 
cafittica,  ^ altri  à patti  refi  gli furono',  e tra  gli  acquili ati 
Ti^rna.^^  fu  la  Città  di  T ima  3 ( con  qualche  nota  però  di  tradi- 

mento di  chi  laguardaua ) e quiui  fece  egli  alcune  perfine  di 
comm  andò  3 con  alcuni  Padri  G icjuiti  prigioni:  ^ entrati  p»~ 
fila  li  fuoi  nell' I fila  del  Danubio , sforzarono  molti  luoghi  à 
giurarli  fedeltà  s cercando  ad  ogni  poter  loro  di  chiuder  li 
paffià  GiauarinoyComary^^  Caflelnuouoyfcorrendofìnone* 
borghi  di  Pojfònia:dal che  moffi  molti  Paefìni(li proprij  luo- 
ghi abbandonando  ) nell  e fìrtezjcp  fi  ridujfìro . Da  quella 
ittcurflone  mojjo  l’ Imperatore  3 fece  ben  toflo  porre  J'otto  il 
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commmd»  del  Conte  di  Montenero  le  militìe  , le  qnali  nell  a 
Boemia , Slefta,  e Morauié  fi rkrouanano^  raffermetndo  fei  Conte 
milU  Cofacchiychegmlìeentiatihaueua:^  con  tutta  qteefta  ^^Capf- 
genteneWOng&rialo  (jnnfe  : turche  il  Conte  dalla  Torre  fi 
la/ciaua  intendere ydi  "volerfi  ritrouare  il grojfimo  San  Mar-  tote. 
tino  ( a celebrar  la  feBa  di  quefio  Santo  ) nella  Città  dt  Tra-, 
gai  oue  per  certa  fpta  baueuafi^che principalmente  fojfe  diriz^ 

T^jito  il  penfiero  del  T ranfiluanoì  che  perciò  à quefla  Città  fu- 
ronofiitte  alcune  nuoué  fortificationiye  chiufe  alcune  porte  di 
efia . Furono  anco  intercette  aUunrlettere  ferine  dal  T or- 
riano  ad  alcuni  Baroni  Boemiynelle  quali  narraua  le  promef 
fe  hauute  in  QmBantinopoliile  quali  cofi  cagionarono  tanta 
diffiden^^  nell'  Imperatore  njerfi  i Qttadmiit^  in  partico- 
lare njerfo  t proteftanti  y che  furono  difarmatiycome  anco  gli 
aiutanti  delli  artefici',  prohibendofi fatto  grani  penty  il  o/r»-*  ni  dcii*- 
derlt  altre  armi  : e fu  parimente  ordinato , che  dalle  yille  ) e * 

luoghi  aperti  fofiero  condotte  nella  Città  y ^ luoghi  forti 
tutte  le  biade acciò  fe  qualche  forreria  de'  nemici  in  quel 
Kegnofeguifieynon  haue fiero  perla  commodità  de  fviueriy  d 
poteruifi  mantenere . Fece  prefidtare  t Imperatore  nellcL^ 
Slefialidue  Principati^  Oppoleny^  Ratibor^concejfi già  al 
T ranfiluano',fi  che  gionto  colà  vn fuo  CommifiartOyil  Couer- 
natore  lo  fece  prigione . E ntrò  il  T ranfiluano  tutto  furiofb 
nella Morauia  , prendendoui  molte  terre:  ^ il  Tornano 
bauendofecoil  leregentorf^  altri ribelliyricercò  il Couer- 
vatore  dt  Niclasborgo  à dmerfi  arrenderei  promettendoli  fai 
ua  C yfiitaye  quattro  mefi  dt  paga:  al  che  quefio  Couemator* 
rilpofè  i non  fapere , s' egli fo^e  ChriBiano , 0 j poiché  fà- 

tendo  dt  Cbrilhano profeffionty  bora  lo  <-vedeua  fatto  capo  di 
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militU  Ottomana  conducendoU  a fpargere  il pingue  de* ChrL 
ftìaniy^  altri  condur  con  ejp in  mifira  feruitu:e  che  quanto 
poi  all*  arrender fty  douefe  andar  a cominciar  il  trattato  , che 
con  buone  cannonate  gli  hauerehhe  riSfofio . Condottofi  il 
Montenero  al  Tranfiluano  yicino  ^con  >^na gagliarda fc a- 
ramucciajo  sforT^)  i ritir arfi  a due  leghe  lontano  : e più  anco 
sfor's^to  Ihaurebbeyfe  numero  maggiore  di  cauallarta  hauep 
jfè  hauuto'^mn  potè  dopi  cofi  t infantaria  auazjire  ^ejfendo  nella 
cauaìlaria  il  nemico  di forzj  alle fue fuperwre:  dalla  qual  riti 
rata comofo  il T ranftluanoyrium  tutt* il fuo  esercito  in  yno  3 
e di  nuouo  per  affrontarfi  con  gli  Imperiali  andò:maUMonte^ 
neroconofeiutofi  diforzj  ajfai  al  nemico  inferiore  yriduf e tef 
fercito  in  yna  terra  di  fortijjimo ptOyC  difficile  da  ejferne  fcac 
Imperia-  ciato  y ejfendo  po/i  a entro  alcune ffingofe  paludi^e  quìui  co forti 
ti  fi  ^^t'condò . Furono  in  queflo  luogo  gt Imperiali  co-- 

fìliuno.  sì  Erettamente  ajfediatiyche  Hettero per  molte fettimancj,^ 
fenT^  poter  da  parte  alcuna  riceuer  fTjettouaglie:  onde  furo^ 
no  afiretti  à mangiar  fino  que*cauaUi  y che  nelle  fcaramuccie 
ammazsjLti gli  erano^e  molti  anco  de* loro proprij  ne  ammazr 
Tarano y per  mancamento  di  firami  da  dargli  da  mangiare^  : 
hauendoli  dato  [ino  di  quelle  paglie^  che  per  coperto  di  molte 
di  quell  e cafe feruiuano . R ^jblfefii  yn  giorno  il  T ranfiluano y 
d appaltar  entro  le  proprie  Trmctere  gt  Imperiali  ^ e perciò 
chiamato  à fe  njngran  numero  di  T tirchi , e pendendo  d<L^ 
caualloypofio  mano  alla  fcimitarra gli  e/firtò  à pender  anch*^ 
eJfiyC  pguitarloial  che  liTurcbirilpoproi  'come  ne  amorfe  il 
loro  gran  Signore  do  commandato  gli  hauefie , thauerebbono 
‘ pttoi  e che  queflo  fuo  malora fo  pen/iero  poteuaben  porre  in 
ejpcutione  con  lifuoi  Ongari:  n;olendo  cjfià  cauallo^  e non  à 
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pie  Ji  guerreggiare  : e cosìjeftò  egli  dC adattar  gf  Imperiali  y 
ridotti  (per  fcarfità  de' ^tueri)  in  molto  mal flato  • Et  alla 
pur  fine  farebbero  capitati  male  (hauendoli  gli  nemici  ferra-» 
to  anco  run  pa/foyil  quale  con  la /corta  dt  yn  y Ulano  per  queL 
la  palude  aperto fi  haueuano  ) fi  Iddio  aiutati  non  gli  hauejji 
con  la  fama , che  fi (parfinel  campo  nemico  > come  <^eniuano 
i quella  ^^olta  in  aiuto  delli  ajfediatiquaranta  milla  fildatii 
la  qual  yoce pofe  il  T ranfiluano  in  qualche penfieroy  hauendo 
anco  dubbio  y di  non  ejjere  da  T urchi  abbandonato  y comc^ 
quelli  che  emendo  hormai  carichi  dt  preda  y e di  prigioni  y 
effondo  la  Vernata  affai  rc/icina  y fine  farebbero  rvolontierl 
alle  f afe  loro  ritornati:  nel  qual  penfiero  maggiormente  fi 
confermo  y quando  dal  Bafik  li  fu  negata  la  liberatione  di 
tanti  Chriftiani  y che  apprejfi  à Turchi fi  ritrouauanó  prigio^ 
ni . Spinto  dunque  da  quefie  difficoltà  il  T ranfiluano  diede 
orecchio  al  trattato  di fufpenfione  d!armiydal  Palatino  d On-» 
garia  promojfo  y ^ permettendo  libere  à gt* Imperiali  l<^ 
<-LfettouagUe , di  molta  anguftia  gli  libero  s alcuni  de^ quali 
così  erano  Hati  dalla  fame  afiretti  y che  ^volendofi  poi  troppa 
prefi  amente fatoUare  y ne  morirono  : e condottofi  poi  à parla»* 
mento  con  il  Generale  Imperiale , fi  dichiarò  s come  à quefia 
mafia  d armi  non  fi  era poHo  per  infeHar  li  fiati  difua  Mae*^ 

5ià  : mà  che  hauendo  hauuto  certa  conteT^  5 come  finita 
che  fojfero  le  Guerre  di  Germaniay  trattauafiy di  leuare  à lui 
la  T ranfiluania  s' haueuapiù  tofio  nj aiuto  preuentre  y chc^ 
affettar  la  guerra  in  cafapropriay  ^ anco  acciò  intieramen*  fiiuano  ri 
te  mantenuto  li  foffey  quanto  in  Niclacborgo  gli  era  fiata  ongha" 
pi^omejfo0  *Tartendofi  poi  di  MoramanelT Ongaria  finc^  cembri! 
ritornò)  (g^  in  T ima  da  fi  li  T urchi  Itcentiò:  li  quali  in  quat*^  TurcU . 

^ ' ' ' Un  tra 
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tT9  (ruppe  dimfi  con  la  preda  , e prigioni  •ver/ò  il  Paeji  loro 
s* incaminarono  : ma  da^ Ongart  furono  affaliti , e malme-. 
nati  i poiché  la  prima  truppa  fermata  fi  tra  gU  due  fiumi  Ni^ 
trUi  e Maio^jiy  furono  dal  Signor  Nuolò  Efirajfi  afialiti^c^ 
rotti  y leuandoli  parte  del  hott  ino , e molti  prigioni  y che fic»‘ 
conduceuano.  Il  giorno fègmnte  riunitifi  quefti  T urchijpar^ 
fi  pofèro  la  notte  in  cammoyper  paffar  quella  moderna  »oft. 
te  la!?{itria  /òpra  *vn  ponte  , non  molto  da  Caftel  nono  lon^ 
tono:  tUhe hauendoprcuedutodigià  tESlraJfiy  hauetU-» 
fatto  rompere quejh ponte  aU’oppofia  ripa:  fiche giuntiui 
auanti  giorno  li  Turchi,  molti  nel fiummes’ affogarono,  pri^ 
ma  che  fi  auorgejfèro  ejjir  il  Ponte  rottOy  negl  altri  'orlando* 
con  molto  •'valore  C Efirafi,  finì  di  dtjjiparli  j pochi  faluando» 
feue  col  nuoto  de’ Canali i.  Il  terzo  giorno  poi , (che  fu  il  ^ea- 
tefimo  nono  diNàuembré)  cafitòpur  àqueflopafio  rcn  altra, 
grofià  truppa  de’  Turchi  f i qualidi  quanto  k Compagni  in-^ 
contrato  foffi  nulla  fapeuano)  equelìaanche.ajJ'altatadaV 
yolorojò  Ongaro  ,fu  (come  t altra  ) fugata,  e roti  ai  tacqui*- 
fiondo  da  quefii  (come  da  i primi  fatta  haueua  ) il  Lattino  , e. 
molti  Chrifiianijchtaui , li  quali  furano  liberamente  lafcia-^ 
ù alle  cafe  loro  ritornare  : con  la  nmua  delle  quali  yèttorie,. 
mando  alT Imperatore  À prefentare  moltedeìle  iufegne  gua* 
dagnate,  E perche  li Gouernatari diComar , e Ciauortno-. 
erano  daini  fiati  auifati  di  quefiaritir ala  de'.Tuuhi:  quefii- 
da  loro  prefidtj y fendo  t»  brufea  de’  nemici , ^ abbattutifi. 
in  yna frotta  3 quali yerfì  Aibaregaie marchiana  l'.ajpdiro^ 
no  •vccidedone  fettecento,  il  rimanente  ponendo  m 'pergo*, 

goofafuga  i e facendo  amh'effi  dtgrojfò  bottino  acqui  fio  , 
molti  flnMÙ  parimente  liberando  : il  Traafilnano  par^ 
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tendffi  ddTìrm  iCt  Ongarta  abbandofiàndoy  nella,  TranfeL 
uania  ritornò  : e così  àguija  di  furìofo  T orrente  quefio  Prm~  ritorna^ 
cipe  ritornandone  à cafa  dopò  non  molti  giorni  della  fua  par-  fi[uania? 
tenzjt  di  là  j apportò  folamente  danni  à i miferipaefani , 3^1 
principio  poi  dell'anno  mill  e fetcento  'pintiquattroy  ejfendo  m 161^ 
Romafèguita  la  liberatione  del  Cardinal  Cle£elreintegrato  i leardi- 
alle fut prime  dignità  s ghn/èro  in  Vienna  gli  Ambafeiatorì 
del  Principe  di  Tranfiluania  3 per  trattare  {conforme  aU' ac-  tegrato . 
cordato  nella  fo/penfone  d' armi)la  pace  per  il fuo  Signore  con 
la  MaefiàCefareas  mà  quando  difficoltà  y quando  fojpettì 
fraponendofi , non  fi  haueua  co/a  buona  potuto  concluderne  : 
in  tanto /intendo  1‘  Imperatore , come  il  nemico  di  genti  > 

^ d'amici  fi  prouedeua,  anch'  egli  facendo  di  nuouogente^ 
radunare  3 al  Conte  di  SHentenero  la  confegnò  : eprolonga- 
tafi poi  la  fo/pefione  d’armi  fin  à tutto  il pro/fimo  Maggio  ri- 
tornando di  nuouo  à Vienna  gl'  Amba/ciatori2'ranfiluani  3 e 
del  Regno  d' Ongaria  il  dettomefì  dopo  alcuni  trattati  fu  la 
pace  conclufa  , conia /pecificatione  di  trenta  Capitoli^  aggiu-  l' Impera 
filanti  le  difficoltà  , che  verteuano  : e banchettati  poi  da  Sua  Tranfit^ 
Maeilà  quefii  Ambafeiatorì  co  molta  magnificenn;ay  e-di  rie- 
chi  doni  regalati  yd  loro  S istori  fecero  ritorno.  Era fiato{come 
s*è  dettof della  dignità  Elettorale  inueUito  il  Duca  Ma/fimi-  Da  gl’E.» 
lUno  di  'Bauierayalla  cui  cerimonia  'mteruenire  no  vi  njoUed 
rogli  Ambafeiatorì  di  BradeborgOydi  SafioniayC  del  Rè  fat-  & laffb- 
tolicoi  e pertanto  (àqueBo  effetto)  'vn  nuouo  ConuentOylcettsm 
elettorale  fu  tenuto  in  Steufinghen  > oue  in  perfona  inter- 
uennero  U Elettori  di  Magonzjiyt  di  S afonia  con  altri  Prin-  Eictror 
dpi  y ts'  oAmbafciatorty  tra  quali  uno  uè  ne  fu  del  %è  Cat-  ìi^ducIu 
ulicote  yiinteruenne  anco, come  Amba/ciatore  dell' Elettore 

z (U  • 
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di  Bauiera  il  Conte  dt  T iliì  nella  per/òna  del  quale  tutti  at- 
tendeuano , ammirando  il fuo fommo  Valore , eie /ite fortu- 
nate Impre/è . Conclufero  in  quello  Conuento  •~vrnt amente 
quefli  Signori } dinonyolerft  opporre  alla  ruolontàdi  Sua 
Maefià  Cefareaj  sompiacendolo , in  accettare , ericonofeere 
il  Duca  Bauaro per  ^ero  , e legamo  Elettore  Palatino  : il 
che ft abilito/i  spartì  l'Elettor  di  Magenta^  e con  lui  il  Conte 
dìTillìperNorimbergo:  oue  il  nuouo  Elettore  fi  trasferta 
prefi  ar  il  giuramento  al  Collegio  Elettorale  : la  qual  cerimo- 
nia finita , ciafeheduno  alle  proprie  cafe fe  ne  ritorno  : Ta/^ò 
queSio  anno  fènT^altro  di  memorabile  nella  Germania  j at- 
tendendofi filo  nell’ Inghilterra , fgfi  altroue  à pratiche  ^ e 
prouìfioni  per  rimetter  in  Slato  il  già  Conte  Palatino , epaf. 
wansfcl  t fiindo per  quello  effetto  in  Inghilterra  il  Conte  di  Mansfelt: 
terra”  & ilquale  fu  da  quelTfèye  dal  Principe /ito figliuolo  accarezjc^~ 
5atoTn!l  honorato  molto i ajfegnandolt  ynagnfia prouifione an- 

Francia,  nuale  : efùancoperqueflamedemacagione^  alla  Corte  di 
Francia  dal  Re  Inglefi /fedito.  Era  digli  ritornato  da  Spa- 
gna il  'Principe  di  Gales  fintal’effettuatione  del  matrimo- 
niichin-  nio  3 per  il  quale  fin  colà  fi  era  condotto  ; cy*  per  ciò  ritroua- 
T>ari.i'mc  poco  alterato  d’animo  contro  il  Rè  QattoUco  : La 

dra  d^  o^de  intimatofivn parlamento  de  i Stati  di  quel  Regno  in 
conto  del  Londra  3 per  il  'ventefimo  quarto  giorno  di  Febraro  di  quefl' 
ro  del  Ira  annOtil  DucadilBuchingon  fauoritijfimo  del  Principe  ^ efi- 
'S’ri? Spagna , diede  d'ogni  negotio  parte  à 
fanta  di  quei  Signori  del  Parlamento:  cioè , che  il  Rè  di  Spagna  non 
& dlnl^  haucua  mai  hauuto  certo  pefiero  di  refiituife  il  Palatinato  , 
«Sedei  l' l^f^^^^di'Brujfelles hauefie datoparola  di ficu- 

•'ftm'no.  d hauere  ogni potefiàaà  quefii  affarifpettantiì  le  qua- 

li 
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li  promej^e  fecero  ^ che  la  Maeftà  del  Rè  della  gran  Berta* 
gna  lor  Signore , dal  Palatino  richiam^e  il  Conte  di  Manf 
felt  5 e depofitafe  la  Città  di  Franchental  : che  richieSa poi 
(Infanta  , d*hauer  à difarmare  nel  *Falatìnato  s quella  ri* 
Jpoje , effer  neceJSario fcriuerne  in  Spagna^  non  tenendo  ordi* 
nc  in  quefio particolare  s pertiche  il  loro  Signore  /pedi  il 

fUo  Portiero  maggiore  à quella  Corte , sì  per  quello  ejfette^ 
coinè  per  quello  dell  accafamento  del  ^Principe  già  promefo  , 
con  ordine^  di  non  hauerji  à trattenere  in  Spagna  più  che  die* 
ci  giorni  s egionto  colà  il  Portiero , hebbe  certa promeJSa  dal 
Digbi  Ambafciatore  Inglefe  re  fidente  apprefio  il  Rè  di  Spa- 
gna , comey  e nell runo  ^ e nell'altro  *ui  era /peran^  di  buo* 
na  riufcìta:  che  il  detto  "Portiero  defi  andò  di  ritornare  al  /ho , 
Signore  con  qualche  ficurezj^a^ne parlò  con  il  Conte  dOliua* 
res  Confi gliero  di  quel  Rè^  dal  quale  hebbe  in  ri/pofia  s come 
quefii  due  negotij  non  erano  molto  lontani  dalla  cMt/ione  lo* 
ro:  le  quali  parole  y e le  buone  lettere  del( tAmbafciatorz^ 
Digbi  furono  la  cagione,  che  il  Principe  quella  rifolutione  fa 
i:efe,  dipafiarin  Spagna,ctedendofi,e fier  e aggiùfiato  il  tut- 
to : ouegtonto  che  fu  ^ ritrouò  efierui  molti  particolari frapo- 
Bì  :>  tra  i quali  i che  prima  di  fpofar  (Infanta  egli  douejjk^ 
dichiarar  fi  Cat  tolico  : pertiche  yolfe  il  Principe  in  Inghiterra 
tornare  5 quando  di  Corte  nuoue prome/fe  rv/cirono,  con/per 
ranzji  di  ter  minar  fi  il  tui  to  nello  fpatio  di  quattro fettima- 
tÌ€  5 ricer cando fi  à quefio  d placet  dal  Pontefice  Romano  s; 
il  quale  alla  pur  fine  rvenne,mà  con  molte  riferue:  alle  qua* 
li  cofe  il  Principe  mai  -volle  acconfentire-, ancorché  ilP>igbi  lo 
configliafie  à finger  fi  (almeno  in  apparenTfi)  Cattolico  fino  /l 
fuo  ritorno  nel  proprio  :Regno  : e quanto  alli  negotij  al  PaliU 


2^6  Delle  Guerre  di  Germania 

twt^ap^artenenùitKì'di  Spa^a  r^pofe;che  qutfio  emue^ 
mud  trdttarfi  njnìtdmente  con  llmpcratort  déLt  qudlico^ 
fi  rinumindont  il  Principe  oltrémodo  difgufldto^  di  colàfi^ 
m pdrù  i non  eficndogb  Bdto  in  tanto  tempo permefio  ( altro 
cbc'vnan/olta  ) di  pater  tcon  t Infanta  Maria  ragionare . 
Dopò  qnefta  narratìna  il  7^  con  parole  eleganti  mefirò  taf 
fitto fra  n/erfi  di  loro  ypregaadoliy  poiché  era  efclufo  che  per 
amicahile  trattato  potè fe  il  Genero ^ ^ i nepotine  i fiati  pa^ 
temi  efiere  ripoiit  : e^conlapmden^z^toro  confi gliaffero  U 
modo  : fipra  del  che  confUltato , rìffiferoy  come  il  modo  ritro* 
LiSigno  nato  haneuano  i ma  che  chic deuano  àSna  Maefià  tinfra^ 
hmenio  firìtte  cofe: prima i di  non hanerlt  à pafare più  auanti  col ma^ 
darS'd’  di  Spagna  : fecondo  s che  efiendofi  fin  bora  quello 

Inghil-  particolare  trattato  col  meo;p  d*  Ambafaarie  y nelle  quali 
cofe!  fino^^alcnn  profitto  graffi  femme  di  danari  confumate  fiera*- 

1 nò  y per  tauueniregU  danari  non  douejfiro  effer  impiegati  in 

2 altro  che  nella  guerra  : Tet^  y douejfi  Sua  Maelìà  dichia* 

^ rarfi  nemico  del  Rè  di  Spagna  y come  quello  >•  che  non  filo  in 

poca  Hima  hauejfe  la  Corona  et  Inghilterra  j ma  perfeguìtafie 
anco  quelli  della  Riformata  Religione  s ^ hauejfe /cacciato 
da  i Stati proprij  ti  figliuoli  della  figlia  di  Sua  Maefià  : e che 
rdt  incontro  ejfi  per  larecuperatione  del  Palatinato  prom  et., 
teuano  di  yolerne gran  fimma  di  dannavi  contribuire  y con  i 
quali  haurebbono  'zm graffi  Efiercito  affildato  y da  mandar 
in  Germama  > ty*  •zjtia potente  armata pofia  in  tIMare  y do-j 
ìnuiarfi  yerfi  le  timer  e di  Spagna  à danno  di  quei  Regni  : 
promefie  in  resero  grandi  y mà  la  rtufeita feco  porto  affai  mU 
norigli  effetti  i e equefli  anco  pocoyò  mun frutto  apportaronoy 

in 
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htghilterra  ^cìnlntc  il fkcrificia  fktratì£inJO  dttta  M^lìn  ^ 
•^Anditi tutti  li  Relt^ofì Cattalici  s/pec^CMwlo  particalat:- 
mente  li  Gìefhitìi  e dtfarmatili  CMtteliàdtquel  Ke^,  Po~ 
fe  circa  il fine  et  Ago  fio  il  M archefi  Spinola  l'afiedio  allafir^  Spiiolai» 
■ tepiatXA  di  Bredà^  cingendola  con  trimiere  , ridotti y e forti 
rtdli  y così  al  d'intorno  y che  non fu  ponile  per fiattodidie^ 
x't  me  fi  ( che  quefio  affi  dio  duro  ) il poter  ut  entro  cefi  alcuna 
condurui  : ^ permeato  afiicurare  il fao  campo  da  ógni  ten^ 
t attuo  s chìamò^egli  ne  Ut  Paefi  baffi  il  Conte  Henrico  dtlSrr^ 
ga  con  la  fua gente  s ìlquale  nel  marchiare  à quella  ^olta  dt 
Cleuesy  e cC altri  luoghi  di  quel  contorno  s*infignorì:  e nel /?- 
guente  libro  toccaremo  breuemente  al /ùo  tempo  le  partico- 
La  rità  di  quefio  affi  dio . Fu  tenuto  anco  il  Mefe  di  Ottobre 
in  Aga  rvna  Congregatìone  d' Ambafiiatori  de' Princìpi  yper^ 
la  recuperatione  deipalatinato  j otte  inter uennero  anco  il 
Conte  di  éAtansfelty  e (lAlberMat  : dopo  U rpuale  il Mans file 
in  Inghilterra  pafio  per  dà  là  condurre  dectotto'milla faldati y 
di  già  arollati  in  quel  Regno  y nel  qual  paffitggto  affitta  da 
yna  terribile proceUa  la  Nauey  che  li  conducete  nji perì: fi- 
pra  la  quale  ( oltre  il  molto  calore  di  dìuerfi  cefi  y che fi  per-  fjauo  o- 
dè  (fece  naufragio  tutta  la  gote  ye fra  quelli  cetonie  *-uinti  ot-  J^Jasfcltl 
to  'officiali  da  guerra  s il  Conte  effindo  ^n  bora  e mezjt 

(prima  che  ciò figutjfef  montato fipr  a 'ondefirolegno  ydopò  wansfclt 
molto  trauagUo-à  faluamcnto  in  Inghilterra  fi  ricondufic^  , mo^Fotra. 
che  fu  ^erfi  il fine  di  queH*  anno  miUefiicento^tyinttquat^  Inghii-*” 
tro  • Hel  quale. pure  pafiò  à miglior  vita  in  Spagna , • neUa  terra . 
Città  di  Madrd  C Arciduca  Carlo  y ilquale  partit afidi  Ger- 
mania' y epajfatoper  CMilano^^  imbarcatofi  inCenouay 
oiunto  in  quella  Città,  il  ^enteftmo  quarto  giorno  di  V%o-  Carlo.- 
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umbri  : mà  bentoHodo^  U /ita giunta  infermato/is  ef- 

fendo ft  per  lui  ricor fo  ad  ogni  rimedio  e bum  ano  Diurno  » 

alla  fine  piacque  aUa  Dmina  éMaefti^  à fe  chiamarlo  il  fvett- 
tejìmofe/io  giorno  di  Decembre^ejfendo  quefte  C ultime  parai 
le  y che  ne  do  forare  dell'Anma  quejlo  Cattolico  Prencipe 
tjprejfe  : S anìitffime  lefus , ne  me  deferas  in  bora  mortis  : 
pù  poi  il  corpo  con  Regai  Funerale  nelt  Bfcuriale  fcpelitot 
. Cy*  il  cuore  ( conforme  à quello^  che  prima  del  morire  ordina^ 
.to  haueua ) entro  nvn  rva/ò  d‘ oro  mandato  à V^ffa , nelict-» 
Slefta  quella  Catbedrale  ripojlo  • 
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Rajfe  il  prinàpio  deìTMÌ^  dimftfd falute  miL 
le  flicento  j e vMtciìufue gnocchi , egli  animi 
de  cadauno  allecnoftra  ltalM\  hamnde  il  Som- 
ma  Pontefice  Vrèam  Ottamftonfirme  all'an- 
tico cojlume  deU’iApodiolica  Romana  C hie/à) aperto m Roma 
Anno  Santo  i pieUtcnto  il  Giulnleo  generale  : nequefta 

- era  fila  la  cagione  3 mà  ef  aMonta^iò  le  due  rotture  dt  Guér- 
i rai  l'  yna  del  Duca  di  Sauoia  contro^  Gemuefi  3 e l'altra  deL 
-l'armi  del  Ri  dhrifiUmjfimò  nella  Zlalle  Tellina.Mà perche 
. non  ènofiro  penfttrod  dfiriuerè  qutfte  guerre  3ne  lafiiaremo 
la  cma  ad  altri  3 i e ntomkremmn  Germama  3 oue  con  debili 
fattumimantemuafimpUdita^erradalli  M'miHri  de  Ili 
due  Principi  (ù.l!Ìatborgo3e  Brandemùorgo  nelli  Stati  di  ( le- 
ne s : il  primo famrito  da' Spagnoli.  Imperiali  3 il  fecon- 

do da  i Stati  d'Olanda^^on  tornio  de' qualiilQoUonello  ^ua- 
doc<m  trecento  tanaUiiS  emqteantamofihettierÌfirprefi(neL 
P aprtrjiil  mattinola  "Porta)  la  Cittadella  de  Prua  spreJidtM 
,doia  à nome  dell' Elettore  di  Brandemborgo  j e facchegguto 
„rvn  Villagto  vicino  à Oifiltrof  tofto  vfiendoli  contro  la  gen- 
te di  Haiborgo furono  rattf,  toltoli  il  bottino  3^  cinquanta-., 

' fild^i fatti, prigioni y .^ecemue  de  furono  impiccati , 
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k fei  troncata  U teSa  •:  llQoUanntUo  Geni  pur  con  genti  ' 
di  '^andèmborgO  ifirprefinellkconfim  di  VeH falla  la  Cittk 
5afft  foT  dkSaeft\  lafciandone.  •xfure faluo  iÌPrefidio:.  e nella  quale- 
qucUi  di  Città  fece  grojfi  bottinò  dt  muniuonij  con  qualche fomma  an- 
Bràdcm*  co  dt denari  t.  e prefe parimente duei altri  lue^ì  quiui  'vicino 
**°*^^‘‘  entroponendout  pre/i  dio  s con  che  pofè  non  picctola  gelofa  a 
quei di  Lipp/lat  y efendo/vmdiquefii luoghi JìtuatoJopra  tl 
fumé.  Lippa  3 e non  molto  da  quejlaCittàlontano^  In  InghtU. 
terrai  intanto^  crai  fiata  ajfddatai  molta  gente  fitto  il  co-- 
mando  delifontedkMansfdt s (gj^  altrafoldatefa  eraSlata 
affollata  nella  ’EramUiCommandatadaW Halberfiat: Laonde. 
UMansfelt'imkarcatofi  ek  Febratotcon  lagenteinglefginn-. 
fe  con.moldatplaufo  d faluamtntonel  Porto  di  Bltjfinghen: . 
nella  Zelanda:»  Nelqual  tempo  anco  C Halberfiat  pafiato  da. 
hfmdra.dCalès^epuiutU fuagentenei prmeifaadiMar^  im- 
barcò r.  tnà  prmache  di  quìpartijfe  ( cioè  il fettimo giorno  di  : 
quel.Me/è ) forfè  cositempeMofa  bjorafia,che  conia  gran  ere— 
fòliMTyfcenteddl'.acqHa.e furiaddmenttialcuncNaui  nauffagaro- 
bcrfHt-  no.  con fonimerfionedt  quantstàtt.huomini ,,  fr'  di  canali  ifi^ 
f nehii^ ^ pfetdt quelle caàcatùe.giunfepoeancarefi con C'auanrp  del’- - 
terra  fi  U.Centeàfaluament<kndPae/è  de’ Stati , e.coml^ànsfelt: 

^oS>^m\ficongiunJi . PerJarvenuiadtquefiagenteilMarche/é  Spi— 

paefedt’  fffda.decommtfoneidella:Serenif  ma  Infanta: diede,  molti; 
orÀmin€Uc.Promncie^(écMcntsT:^nendo  molta  gente.  atle\ 
frontiere:  di  Francia  ordinando  a neon  à -P aefant  difiar- 

pronti perognicaf  i:  e rinforzi  il  Prefidio  di  molte  pitzsg 
Chic  fianco  t Infanta  gente:  aie  imperatore  3 e r^ipafiò  l'An- 
kolt conrvnKeggimmto.d Infantanai  eduentiUa3e  cinque-  - 
tttnolcamlli  i,  col  quali  poi  egli  fu  mandato  perrinfm:9deL 
- ■ 0 * " 
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rampo fitto  'Bredà  : il  chi  affi  dio  haueua  lo  Spinola  con  mòltó 
ardore  continuato  : hauendo pdflo  fcon  molta  fua  lode ) rime^ 
dio  à tutti  gCincommodi  della fildate/caiparticolarmentenel 
cuore  della  Vernata  f me  ài  freddo ^ ^ alle  necejfìtà  del  rvit^ 
to/impreprouidderon  gran  loigilanzji)  e riducendo  quella 
Tiar^  2 fretto  partito  • T>remeua  oltre  modo  al  Principe 
^Mauritioy  cheque  Ho  luogo  perdere fi  douefiej  sì  per  efier fuo 
patrimonio  I comàncoper  ere  di  molta  confiquenr^:  e per 
tanto  raccòlfe  egli  ( fino  àiMefedi  Settembre  delt  anno  pdf- 
Jato  ) la fua  gente , eftto  la  Vittà  di  ffleues  accampo  y oue  tn  'Città 
Jettecento  Spagnoli  diPrefi  dio  fi  ritrouauano  y quali  dopo  £ jjiCleues 
hauer  affettato  la  batteriase  ceduto  come  il  Nemico  condona  al  pren- 
mina  haùeua  ridotto  d fafiello  in  cattiuo'Hato  di  poter  fi  dif 
fendere  yfi  arrefero  falue  levite*y  concedendoli  il  Principe  ydi 
potere  con  effi  loro  portarne  le fpade^e  non  altroy  ancorché  per 
il  rimanente  molte  Infianz^  facejfero  . E perche  quefia 
Città  non  potefie  più  à nemici  fruire  yfece  le  porte  y ^ nuo^ 
ue fortificatiòni  abbattere  ^ yendendoparmente  il  CafieUo  al 
tutto  inutile:  il  fratello  Pienrico  Federico  hebbeparimen- 

te  con  poca  fatica  Mondembergo^  Doppo  di  ciò  congionte  am^  dcmbcr- 
bìdue  di  nuouo  le  for^^paffmdo  njicinoal  forte  di  Santo  jin  fratello^ 
drea  la  Mo fa  fipra  d'rcjn  Ponte  con  cento  y e ottanta  compa^ 
gnie  di  fanti y ^ trenP otto  cornette  dicauallh per  foccorrer^ 
ne  'IBredà s* incaminarono  s hauendo  d*auant aggio  due  milla 
carriy  con  (e  bifgne  deW Efier cttOygr offa  numero  d‘^artiglia^ 
rityC  comitìuanumerofa  di  nobdijfìmi  Cauallieri . Andaua  di 
njanguardia  il fratedó Henràco  Federico  5 il  Principe guida-^ 

44a  il  corpo  della  battàglia  5 ^ il  Conte  €rneHo  di  Naffàù 
• ^mmandaua  la  retroguardia  j e con  que fio  be  IT  ordine  mar ^ 

■ Oo  a chìan*» 
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di  Bauiera  il  Conte  di  T illì  nella  ^rfona  del  quale  tutti  at- 
tende uano  , ammirando ilfuofommo Valore , eie pte fortu- 
nate Imprep . Conclufero  in  queflo  Conuento  'unitamente 
quefii  Signori  3 dinonvolerji  opporre  alla  ^volontà  di  Sua 
Maeftà  Cefareas  compiacendolo  3 in  accettare  3 ericonofeere 
il  Duca  Bauaro per  'vero  , e legitimo  Elettore  Palatino  : il 
che  ftabilitofi  > partì  l’Elettor  di  Magon^jt)  e con  lui  il  Conte 
dìTiUìperNorimùergo:  oue  il  nuouo  Elettore  fi  trasferta 
prefi  arii  giuramento  al  Collegio  Elettorale  ; la  qual  cerimo- 
nia finita  ) ciafeheduno  alle  proprie  cafe fi  ne  ritornò  : Ta/Sò 
queSio  anno fin^altro  di  memorabile  nella  Germania  y at- 
tendendofi filo  nell’ Inghilterra  3 ^ altroue  à pratiche  3 e 
prouifioni  per  rimetter  in  flato  il  già  Conte  Palat'mo  3 e paf- 
wansfclt  fiindo  per  queflo  effetto  in  Inghilterra  il  Conte  di  Mansfelt: 
terra”  & Hquale  fu  da  quelTQ  30  dal  Principe fito figliuolo  accarezjc^- 
Sato^Tru  honorato  molto i ajfegnandolt  ynagrofia prouifione an- 

rrancia.  nuale  : efù  ancoper  quefiamedemacagione  3 alla  Corte  di 
Francia  dal  Re  Inglefe /fedito.  Era  di  già  ritornato  da  Spu- 
gnali 'Principe  di  Gales  ^fenzjtl’ effettuatione  del  matrimo- 
lìuchin-  nio  3 per  il  quale  fin  colà  fi  era  condotto  ; ^ per  ciò  ritroua- 
Ririamc  »‘^fi  non  poco  alterato  d’animo  contro  il  Rè  fatto  fico  .•  La 
dra*  intimatofi  yn parlamento  de  i Stati  di  quel  Regno  in 

conto^i  Londra3  per  il  fvente fimo  quarto  giorno  diPebrarodiquefi* 
Moderna  Anno  3 ilDucadi'Buchingan  fauoritijfimo  del  Principe  y e fi 
^i^ffl^findo  con  lui  flato  in  Spagna  3 diede  d’ ogni  negotio  parte  à 
fama  di  quei  Signori  del  Parlamento:  cioè , che  il  Rè  di  Spagna  non 
^dc"lL’  haueua  mai  hauuto  certo pefiero  di  refiituife  il  Palatinato  , 
tion^del  Infantadi'BruJfilles hauefie datoparola  di  ficu- 

ralacino.  Tttsg-  di hauere  ogni potefiàyà  quefii  affari fpettantiì  le  qua- 
li 


■ Digilized  by  Google 


Libro 

li  ffotnejSe  fecero  ^ che  la,  Maeftà  del  Re  della  grafi  Bertà^ 
gna  lor  Signore , dal  Palatino  richiamile  il  Conte  di  Manf 
felt , e de^fitafe  la  Città  di  Franchental:  che  richieUa poi 
C Infanta  , di hauer  à difarmare  nel  ^alatinato  s quella  rL 
fpofe , effer  necefario  fcriuerne  in  Spagna^  non  tenendo  ordu 
ne  in  quefto particolare  s pertiche  il  Uè  loro  Signore  /pedi  il 
Juo  Portiera  maggiore  à quella  Corte , si  per  quello  effetto  , 
coine  per  quello  deW  accafamento  del  principe  già  promefo  , 
con  ordine^  di  non  hauer  fi  à trattenere  in  S ^agna  più  che  die^ 
ci  giorni  s egionto  colà  tl  Portiero , hehbe  certa promefi 4 dal 
Digbi  AmbafcUtore  Inglefe  refidente  apprefio  il  Rè  di  Spa- 
gna  i come,  e nelCrvno , e nell'altro  rui  erafieran^^  di  buo-^ 
no,  riufcita:  che  il  detto  T>ortiero  defiando  di  ritornare  al /ho , 
Signore  con  qualche  ficurezj{a^ne parlò  con  il  Conte  d'Oltua* 
re s Confi gltero  di  quel  Rè\  dal  quale  hebbe  in  rifpofia  s come 
quelli  due  negotij  non  erano  molto  lontani  dalla  coclufione  lo» 
ro:  le  quali  parole^  e le  buone  lettere  delC  tAmbafciator^ 
Digbi  furono  la  cagione^  che  il  ^Principe  quella  rifolutionefa 
tefe^  di  pafiar  in  Spagna^credendofi^eJIere  aggiùfiato  il  tut- 
to: ouegionto  che  fu  ^ ritrouò  efierui  molti  particolari fr ape- 
Hi , tra  i quali  s che  prima  di  fpofar  [Infanta  egli  douejjk^ 
dichiararfi  Cattolico  : perilche  yolfe  il  Principe  in  Inghiterra 
tornare  j quando  di  Corte  nuoue  promeffe  nffcirono^  confpe- 
vanta  di  ter  minar  fi  il  tutto  nello  /patio  di  quattro/èttima- 
ne  s ricercando  fi  à quefio  il  P lacet  dal  ^Pontefice  Romano  i 
il  quale  alla  pur  fine  evenne ^ mà  con  molte  riferue:  alle  qua- 
li cofe  il  Principe  mai  -volle  acconfentire\ancorche  il  Digbi  lo 
configliafie  à fingerfi  (almeno  in  apparen^fi)  Cattolico  fino  ài 

/ùo  ritorno  nel  proprio  !Regno  : e quanto  olii  negotij  al  Pala- 
^ ■'  iinato 
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tvfataappartMentnt  Redi  rtfpofe^che  queflo  ccrnué-^ 

m»d  trdttarfi  runìtamente  con  l’Imperatore.  dtdle  quali  co* 
fi  rimanendone  il  Principe  altre  modo  difgtéflatOy  di  colàji^ 
naparù  y non  emendagli  fiato  in  tanto  tempo permejfo^  altro 
cbe'zma*r/olta  ) di  poter tcon  t Infanta  Maria  ragionare  » 
jDopò  qnejia  narr asina  il  con  parole  eleganti  mofirì  t af 

fetta fra  nterfò  di  loro  y pregandolty  poiché  era  efilnfi  che  per 
amicahile  trattato  potè  feti  Generoy^  knepotinei  flati  pa* 
temieflereripofit:  efficonlaprudenT^^hro  conflgliajflro  U 
modo  : fipra  del  che  confnltate , rìffliferoycome  il  modo  ritro* 
LiSigno  nato  hanenano  3 ma  che  ehiedeuano  àSna  Maeflà  Cinfra^ 
hmcnto  fritte  cofe: prima;  di  non  hanerfi  àpafare  più  auanti  col  ma* 
dai°S"d*  df  Spagna  : fecondo;  cheeflendofe  fin  bora que fio 

Inghil-  particolare  trattato  col  meo^p  d*  Ambafctarie  y nelle  quali 
finT^aUnn  profitto gr offe  fimme  di  danari  confumat e fiera^ 
nò  y per  t annenire gli  danari  non  doueffero  efier  impiegati  in 
altro  che  nella  guerra  : T et\o  5 doueffe  Sua  Maefià  dichta* 
raffi  nemico  del  Rè  di  Spagna  y come  quello  >•  che  non  filo  in 
poca  fiima  haueffe  la  Corona  et  Inghilterra;  ma  perfeguitafie 
anco  quelli  della  Riformata  Religione  ; ^ haueffe /cacciato 
da  i Stati proprij  It figliuoli  della  figlia  di  Sua  Maefià  i e che 
Mt  incontro  eff  per  larecuperatione  del  Palat  maio  prom  et ^ 
teuano  di  yolerue gran fomma  di  dannari  contribuire , con  i 
quali  haurebbonofun graffò  E fiercito  affidato  y da  mandar 
in  Germania  ; O»  'vna potente  armata pofla  in  tSMare  y da^ 
imùarfi  yerjo  le  r intere  di  Spagna  à danno  di  quei  Regni: 
promefie  in  ruero grandi  y mà  la  r infetta  feco portò  affai  mL 
norigli  effetti  ; e qnefli  anco pocoy  ò ninn  frutto  apportarono y 
come  nel progreff  potrajfi  beniffìmo  njedere . Rù  di  nuouo  in 
~ ^ Inghil* 
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ht^dterrà  Y^oinhito  il fktrificra  f^atìffitm  dtlld  M^é  y 
‘ sianJki  tutti  li  Kelìgpfi  Ctittolki  ^ f^cificàndo  fdrttcddTr 
mente  li  Gh/kitii  e dormati  lì  Cdtt^liddufuel  Ke^.  Pe- 
fi  àrea  il  fine  et  Agofioìl  Marehefi  Spin9la  t afedio  aUafif^  Spiiofa-» 
• tepiazx.^  di  Btedày  cingendola  con  tntKitpt , ridotti y e forti  g 
reali  y così  al d' intorno  y che  non  fu  poffUàtè^rfiafioJùdie-^ 

^ w/?  ( che  quejlo  ajfedto  durò)  il poterui  entrocofi  atcùna 
condurui  r iff  permeato  affeurare  il fko  campo  dxoigm  teà^ 
tatim  s chiamò^gh  ne  Ili  Paejì  ùafiìl  Conte  Henrko  di  ^fr- 
ga  con  la  fua gente  s ihpiale  nel  marchiare  à quella  ^olta  di 
Cleuesy  e et altri  luoghi  di  quel  contorno  sUnfìgnorì:  e nel /?- 
guente  libro  toccaremo  breuemente  al  Juo  tempo  le  partic<n^, 

Larità  di  quefo  ajfedto . Pu  tenuto  anco  il  Me  fi  di  Ottobre 
in  Aga  ^na  Congregatione  d Ambafiiatoride^ Principi  yper^ 
Lirecuperatìone  deipalatinato  y otte  inter uennero  anco  il 
Conte  di  ^lansfelty  e <iAlberllat  : dopò  la  quale  ilMansfelt 
in  Inghilterra  pafòperdilà  condurre  dectotto^milla  faldati y 
di  già  arollati  in  quel  Regno  y nel  qual  pajfaggto  ajfaltta  da 
yna  terribile  procella  la  Nituey  che  It  conduceua  nji perì:  fio- 
pra  la  quale  ( oltre  ilmolto  nj  alare  didìuerfè  cofie  y che fi  per--  Ijauc  o 
dè  (fece  naufragio  tutta  la  gote  ye fra  quelli  cotone  evinti  ot*  )[{àsfclc! 
to  ‘officiali  da  guerra  s Qd  d Conte  efiindo  nun  bora  e mezj, 

(prima  che  ciò  fign^fi)  montato /opra  'on  deflro  legno  ydopò  iwansfelr 
molto  trauaglioà  faluamentom  Inghilterra  fi  riconduf^  y mo^fotra. 
che  fu  ^erfi  il fine  di  quell  anno  mille fiicentOyeyintiquat-  {^'-j 

tro  • Nel  quale,  pure  pafiò  a miglior  'vita  in  Spagna  y ne  Ila  terra . 
Città  di  Madril  [ Arciduca  Carlo  y ilquale  parutoJidiGer^  MadrU*” 
mania  y epajfatoper  Mtlanoy^  imbarcatoji  in  Genouay 
giunto  in  quella  Città,  il  ^yentefimo  quarto  giorno  di  Carto- 
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ucmbre  ; màbentoHodo^  U/Ua  giunta  infermatofii  ef. 

fendo ft  per  luì  rkorfo  ad  ogni  rttnedio  e humanot  (g^T  Diurno  , 
alla  fine  piacque  alla  Diurna  ^aefik  à fe  chiamarlo  il  ^ven  - 
Sefimo fe  fio  giorno  di  Decembre^efiindo  quefie  C ultime  parai 
le  y che  nello  forare  deW  Anima  quefio  Cattolico  Prencipe 
tj^ejjè  : Sanìiiffime  lefus , ne  me  deferas  in  bora  mortis  : 
Fu  poi  il  corpo  con  Regai  Funerale  nelt  Efcuriale  fcpelitOi 
. ^ il  cuore  ( conforme  i quello^  che  prima  del  morire  ordina^ 
.to  haueua ) entro  t/»  njafi  d'oro  mandato  à IH} [fa , neiicu» 
SUfia  quella  Cathedrale  ripofio  • 


11  fine  del  Quinto  Libro . 
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Kajfe  ilpr'mdpwdpU'àniìo  dimUtafalute  mÌL  1 6%$ 
Ueflicento'y  c ^ìnUcinquè gt' occhi , e gli  Animi 
.dixAclauno  AiUmftrA  ltAlÌA\  hauendo  il  Som» 
mo  Ponte  ficcar èam  Ottam{conformo  ÀlTÀn» 

.jJco  co  fi  urne  dell' <iA podalica  Romana  ChtjeJa)apertotn  Rom^ 
d* Anno  Santo  y pMtcato  il  Giùlnleo  generale  : ncque  fi  a lubileò; 

tra  fòla  la  cagione  , ma  A auantaggw  le  due  rotture  dt  Guer» 

{ ra s /’  imt  del  Duca  di  Sauma  cohtrcf  Gemueji  ^ e fialtra  deL 

armi  del  Rì  ilhrifiiantjfimo  nella  ZJalie  T ellina . Ma  perche  rrend pc 
^ non  emfiro  penfierod  dtfcrimre  quefi  e guerre  ^ne  la/cMremq^nf^Tf^ 
la  cura  ad  altri  fi^^e  rtt&mkremom  Germania , oue  con  debili 
fattioni  mantemuafiin  ^dt  Laguerradalli  MiniHri  de  Ili 
due  Principi  diNaiborgOye  Brandemborgo  nelli  Stati  di  ( le»  p^cl^iipe 
ues  : il  primo fauorito  da\Spa^idL  ^ Imperiali  il fecon^  aèmbor* 

* do  dai  Stati  d*Qlanda.^dn  fi  amie  de  quahttQoUonello  ^ua»  h :>  O- 

docon  trecento Mualliye  mnq»anta.mofchettierÌfirprefe{neL  v^n.!prc 
fiaprirfiil  mattinola  "P,orta)  la  Cittadella  di  Vma'yprefidian 
Ma  4 nome  dell* Elettore  di  Brandemborgo  j e fkaheggiato  dcmbor- 
^rvn  Vdlagio  Vicino à Oifiltrofs  tofio  yfcendoli  contro  lagen»  f,a  gente 
$e  di  Haìborgo  furono  rotti ^ toltoti  il  bottino y cinquanta^  borgo  li 

* fildati fatti  xprigioniyMcenoue  de*  quali  furono  impiccati  j rompe. 
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i fei  troncata  U teSa*:  llCoìtmntUo  Gent pur  con  gente  ’ 
dl!^andtnìborgo^JprpTefènellkconfìm  di  VeBf alia  la  Cittì 
5aeft  for  dkSaeft\,  lafikndone  ^^r  e fi  lMt.il  Pr  e fidio::  e.  nella  quale- 
quelli  di  Città  fece  grojjo  lfOttinó:dt  mumuom^^còn  qualche fimma  an^ 
Bradcm-  co  di.denari  e prefi'par intente  due  altri,  luoghi  quiui  'vicino 
eptroponendoutprefidio  i,  con.  che  pofi  non  ficctola  gelo  fi  a a 
quei  dt  hipppat  y emendo  n:;noidiqHefii  luoghi fituatofipra  tV. 
fiume.Ltppa , e non  molto  da  queJìaCittUòntano^  In  InghtU. 

. itrrat  intanto^  era.  fiata:  aJfMatO:  molta  gènte  fitto 
mando  del!^óntedt,Mansfilt  i ^ altra fildàtefia  er aliata: 
arollàtanelU  'Brancia^commandaiadalt Hàlberjfat: Laonde: 
.UMansfiltÀmkarcatofi  di  FebraìoLCon  lagentelnglefiiygiun^. 
fe  coninoli applàufi  a JaluamentOLnel  Forto  di  Eltjfinghen:^ 
nella Zé^lando:.  Nélqual.tempo^anco  C HàlberBat pafiato  da: 

. l^ndra.a.Calèsj^quiutJà  fia gente  nel prtneipadiMarz^  im-^- 
liaTco màprmache  di  quìpartiffe  ( cwhl  fetttmo- giorno  di: 
quel.Mèfi )firfi.cos%.temp^oJa  bonfiayche  conia  gran  ere-  * 
'i^^^^<i^fifiente:ded^^  rv.entiialcuneNàui  nàufiragaro- 

berftat'  MoxonfimmerfimediquontkÀcl.h'uominiy.,^  lUcaualli/ò»- 
pradtqueUècaécatùt.gmnfi'ppkancor^  del- 

ferra  ft  laCente  à fiduamenta.neP.aefi  de  Stati  3 e.conil^ansfelt: 

• PerJàrvxntaadtquefiagenttilMàrchefi  SpU^ 

paefe  dt’  ^f^^Jpi^Qmm^òneidellaSerentfima  lnfàntazdiedel  molti: 
ordininellèProuincie: ohedienti  :: ponendo  molta.gente:  alle: 
fionÌtere:dtFxamia  y,&' ordinando,  ancotà  Pai  fini  di  fi  ar- 
pronti perognicafi  ::  e rinforzi  il.  P.refidio  di  molte,  piatj/  • • 
Chiefi anco:C Infanta gente.alllmperator e , e rui pafioCAn^  - 
Uolt.cmrun,Keggimento.(Ì  In  fintar  la 'y  e.dùe  miliare  cinque-  - 

tmUolcaHolli  s col  quale  poi  egli  fu  mandato  per  rmfirz:adel:. 

' • ■ ' . 
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rampo fitto  'Bredi  : //  cui  affé  dio  haueua  lo  Spinola  con  molto 
ardore xontinuato  : hauendopdfto  (^con  molta  fua  lode)  rime^ 
dio  à tutti  gtincómmodi  de  Ha fhldatefcayparticolarmentenel 
cuore  della  Vernata ( me  ài  fredda y ^ alle  necejjìtà  del ^vit^ 
tofèmpreprouiddeeon gran  loìgilanzji)  e riducendo  quella 
Via7^  à fretto  partito  • fpremeua  oltre  modo  al  Principe 
^Mauritioy  chequeHo  luogo  perdere fi  douefies  sì  per  efierpeo 
patrimonio  5 comi  anco  per  ere  di  molta  confiquen^  .•  e per 
tanto  raccalfe  egli  ( fino  al  Meje  di  Settemùre  deltannopap 
fato  ) la fuagente  y e fitto  laVittù  dtQleues  accampo  y oue  ta’Città 
Settecento  Spagnoli  dì  P refi  dio  fi  ritrouauano  y quali  dopo  d ‘ 

hauer  affettato  la  batteriase  rieduto  come  il  Nemico  con  lana  al  Pren- 
mina  haùeuà  ridotto  il  Qafiello  in  cattiuo  Slato  dipoterfi  di  fi 
fendere  y fi  arrefero,falueleiaiteyconcedendoltil  Principe  ydi 
potere  con  ejfi  loro  portarne  le fpade^e  non  altroy  ancorché  per 
il  rimanente  molte  infianzj  facejfiro  . E perche  quefia 
Città  non  potè fie  più  à nemicifèruire  yfece  le  porte  y ^ nuo^ 
ue fior  tifi catióni  abbattere ì rendendoparrmente  il  Cafiello  al 
. tutto  inutile:  il  fratello  fìenrico  Federico  hebhe  parimene 

te  conpoca  fatica  Mondembergo^  Doppodiaò  congiùnte  am^  dember- 
bidue  di  nuouo  le  for^^pafjando  njicino  al  forte  di  Santo  An  fratello^ 
drea  la  Mofa fbpra  dnjn  Ponte  con  cento  y e ottanta  compa^ 
gnie  di  fanti y^  trendottotornettedicaualliyperfeccorrer^ 
ne  ^redàs*intaminarono  3 hauendo  d* auant aggio  duemilla 
carriy  xon  (e  bifògne  delT E fiercttOy graffo  numero  d‘artiglia^ 
rie y e comitiua  numerofi  di  nobiliffimi  Cauallieri . Andana  di 
rvanguardta  ilfr^telloHenricc  Federico  3 il  Prìncipe guidec^ 

44 a il  corpo  della  batt Agita  5 il  Conte»  €rneSìo  di  Najfaù 

icammandìma  la  retroguardia  j e con  quefio  bell'ordine  mar* 

Co  2 chìan* 


Mauritio 
tenta  di 
fòrprcn- 
dcrc  An- 
uerfa. 

.’-i- 


2 9 2 Delle  .G iicfìrc  di  Germania^. 
ehlundo  fi  condujfe  'yicino  al  campo  Spasolo  : per  la  cui 
fiuta  là  Spinola  ( armati  tutti  gli  poHi)  pofe  anch*  egli  la futi-*, 
fluente  all*  ordine  per  la  battàglia^per^pporfià  Mauritioyfepér 
forzjL  di  porr  e foccorforitUa  T erra  hautfiefziolutotetare.Ac^ 
cdpoJfiMaurttiàyicìno  al capo  Spagnolo  i me%filtga^ejuim  en 
tro forti  ripari f or  tifieddofii  e mandò  poi  il fratello  per  impedì 
re  le  mettouagké  al  capo  fumico:  e quefiipoHofi  nelmef^  del 
caminoiche  roàdà  AnUerfcaLcÀmpo^^iji  cagionò  qualche  ma^ 
cameto  di  n^ìutriymdt  tonuenried  Spagnoli  dt  aecompagnarcx 
gli  (onuogli  con  molte  migliarddi  fildati , ^ con  il  Cannonc^ 
ancora^Mentre  quiuì  dimorò  Mauritio^fece  tent  attuo  difor-r, 
prendere  il  CafieUoet  Anuerfa:  il  che  fe gli  yeniua  fatto ^on 
filo  fi  farebbe  *^redà  liberata  daW  afe  dio , mahaurebbepor 
tuto  anco far  acquilo  delTiHeJfa  Citta  d* Anuerfa  j e porireSf 
il  campo  Spagnolo  in  qualche  notabile fiompiglio  : la  qualfir^^ 
prefa  fu  ordinata  da  ^laurìtio  y.  e tentata  m queHo  modo. 
'PartìilGouernatoré  dt'Berges  fiprala  Senna  il  duodecimo 
giorno  d* Ottobre  con  trenta  carriagghefipraui  le  cofi^acconu 
modateper  queHa  imprefa  con  quattro  compagnie  di  caualUj 
e quattro  milla  fanti  i il  terzo  de  quali  erano  nofihettieri  y 
hauendoperòfipràmòjchetti le  ruote  per  cammar  la  nottz^ 
più  celatamenteyeper  ingannare  maggiofmante  quel prefìdioy 
portarono  gli  officiali  le  bande,  rojje,»  fi^^  drgli  Offictali  dt 
Spagnay  hauendopofio  ancofipxa  le  trenta  carr a gli  panni  con 
tarmi  di  Borgogna  ^ e pajfarono  per  due  Villaggi  tolti  dapae^ 
f ani  per  amici y credendo y che  ^enifferoda-Ltira^  odal  campo 
fitto  Bredài  poiché^  fin\amotod*oftUità alcuna  pacarono 
alianti  con  queftord'me  Due  bore  dopò  la  me\a  notte  capU 
tarono ài fofio del Cafiellod4merfa\e quiui fiancar onodd  • 
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^Tf’iàggi  gl*  wBromnù  preparati  per  fio  effetto  » e> 

m quefti  fei ponti  fatti  di  t duole ^ con  quattro  trauì  fortifica-^ 
tiy  e foderati  di  tela  ben  impecciata  y hauendo  da  i capi  duc^ 
gtofe pùnte  di  ferro  fcon  tale  artificio  fkhricatìy  \ che  feifoU 
dosi  poteuano  commodamente  caminarui  alparo  ì e mediocre 
quantità foHènere  eh" il potè  nelT  acqua  fi  profondafi e ^ 

€ così  leggiero yche  quattro  fòldatt poteuano  agiatamente por^ 
farne  yno  : haueuano  di  più  molte ficaie  ydi  lunghezza  dt  pie^  : 
diftsìntifiettey  fatte  di  tre  pezxjyonde fi  poteuano  con  moltaJ 
pt^fiez^  allungare  : oltre  queiio  haueuam  alcuni  petardi  y 
e molti fuochi  artificiati,  Scarricate  quefte  robbe  y con  molta 
celerità  gettarono  nel fofio  due  pontis  il  che  non  potè  cosicela^ 
tornente feguire  y eh*  <xfna  fintinellanonfenUffe  <^n  poco  di 
rumore  cofa  che  prima  non feguì  3 sì  per  ejfere  quella  notte 
fiata  ofeurffima  y come  per  njn  furiofò  ^ento  3 chefoffiau<L^ 
continuamente  : il  faldato  che  feruiua  per  fent  ine  Ila  fubito 
dipi  chi  yà  là  f efentitopofeia  appoggiar  le  ficaie  (le  quali 
affai  cururiufeirond)  sbarrato  il  fuo  mofcbettofncommcw  à ' 
gridare  : All'arma  5 onde  rif^fio  à queHa  <voce  daU* altre  x 
fintine  Uè:  aU" arma  3 aU*  arma:  ad  *zjn  tratto  il  Gouernatore 
armatofi  con  tutta  la  foldatefca  corfe  colà  3 incominciando  à 
tempefiare  d* archibugiate  ilhemico  : tl quale  f~ueduto  3 non 
fioter più  fare  cofa  buona ^ ritornando  à dietro 3P incominciata 
tmprefaabbandonofafdando  nel fofii^efòpra  lal{ipadi  qùeU 
lo  quafi  tutti  gl  ifiromenti  portati  per  quefia  imprefa . Fe-^ 
ce  il  fafieU ano  yn  bora  auanti  giorno  per  lifiefid  Porta  del 
ficcorfo  djfiàre  runa  fcielta  banda  de* fòldatt^  per  danneggia^, 
re  il  nemico  : mà  quefli  haueua  di  già  auanzjkto  terreno:  por»,  ^ 
tfironoperò  entro  il  Calle Uo  le  machine  ritrouate  y che  dacì4^ 

, feUm. 
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fcuno  ammirate  furono U/Ua fittile  ftruttura\  artijh 

ciò . Saputafi  la  mattina  fi  piente  nella  Città  la  cagione  del 
pajfato  rumore^  n andarono  U CittadiniaUeChiefi  à rinpra* 
tiare  Sua  Dinina  Maeftà  , dhauerU  liberati  da  feritolo  così 
eminente  j anco  per  cà  cantato  filennemente  il  Te 

Deum  laudamm . Ini  e fi  pofiia  il  Principe  Mauri  tioy  coin 
era  andata fimfira  queUaimprefa  : t cedendo  anco  , di  non 
poter  impedire  le  ruittouaglte  alcampo  Spagnolo  i ne  mtno(fi 
non  corfnotabil pericolo)  il  tentar  di ficcorr ere  la  PioT^afi 
fidiatai  il  giorno  wntefimo  tertp  d Ottobre  :poHo  dfuo  Efi 
. fircitotnordinam^ye  fatto  por  fuoco  neliialioggiamentis  con 
^ ielt ordine  quindi  fi leuoy  e condot tofi  à San  Geltrudember-^ 

gOy  compartì  la fildatefia  alle  ftdnzs^  egli  in  Hagapafì  3 

oue  dopò  alcunigiomi  et  wfirmità , m'orfi  tl  y ente  fimo  ter%p 
• Morte,&  dì  d Aprile  : fosì  morì  M auritio  T^rencipe  d Oranges  , yno 
Prendpc  de' primi  Capitani  de'mflri  tempii  efiendo fiato  quarantanni 
Mauri  tio  Capitano  Generale  dei  Stati  d Olanda  ^ e Prouincte  njnìte^ . 
dieciotto  de' quali  con  molta  fica  gloriale  danno  della  Corona 
di  Spagnay  egli  continuatamente  guerreggio  s facendo  rvede^ 
re  y quanto  ne  i fatti  d'arme y neUeefpugnationìynellefirpre^ 
fi  y^  in  condur  trattati  egli  <~ualéjfe  y cefi  tutte  cbé  furono 
tnlui  ìnfimmaeccellenzjii  làdoue  perquefioei  fi  può  ( con 
degna fua  lode)nporre  nel  numero  de" primi  (apìt  aruy  che  haS 
hi  hauuto  il  Mondoymà  la  fortuna  in  quefii  ritiriti  anni  rno^ 
A fauoremlcy  non  h'auendo  potuto  impedire  laJ 

cede  i I perdita  del  Palatinato y ne  meno  quella  di  Bredà  yfe'ce  fopire 
Tentano  in  qualche  parte  lefue famofe  Vittorie',  Qd  à luifucceffe  nella 
focSmr  nell  heredttà  de  i Stati  Henrico  Federico  ilfia  tei- 

Bredà . ^ ^ Tentorom  li  Stati  un  altra  uolta  U ficcorfi  di  Bredà  > 


I 


DIgitized  by  Google 


Xi6rò  Scfto ..  29^, 

mwtMdomUhroKtaifittmlCmttdi  MMsftkemUven-  * 

' r t r > *>•  — . . . rende  ali 

* ^^^/f^^ocAnco  ^ueHQtentattMOtfZfaBo^rUPia^  loSpino- 

7;^  5* Arre ft  Alla  Spmo/A  con.  condkioni  hanorateU quinto gtor  vói  tede! 

no  di  Giugno^  MorìpArimentt  tLnùentefimo  giorno  di 

Mkrzo  GtAcomo^StuArdù  Re d’^InghilterrA s al quÀìe  fuccejl  ^hiltttra. 

fe  nel  HegntrCArlp  Principe  di  GÀÌesJìéo><xfnko'figliuold,  ma^  cede  & 

ntAtanommeie  cowMAdAmA  HènricitMAriàfifrelia  del  Ri  figliuo> 

QkipiÌAniffmore^rmA  chtqnepOiRiinori^e  (effèndo  JpL.  ° 

rAtiglidiecÌDttO‘]\/Teltdel  depoJiti^diErAchentAlJhaùtuA^e^lì 

richiesi Aquèfl A Cut uaW InfantAj  Acciò  {conforme  aIT accot^ 

dkt 0 neldèpojitoyfojfedi  nuouó^ripoftA  nelle fUe  mam^non  eji 

Jfndofigmio.1'  ACcotdoigenerAle  i ne  ilperdonadetPAlatinoze' 

moJiroJJipranÌAl*rnfAntA^perqieAntos*appArteneua:AWoili^, 

go  diftiA  parolAymÀ  ytAggiunfe  y che  li  accidenti  occorfi  dopò 

il depofito  hAueuAno partorito  Alcuni  ejfétti  y per  i quali  ella 

aJfplutAmente  non  poteuadiyporne:  e perciò  rimaje  Pranchen^ 

tAlnellefuemAnii.  tardtiAtcorgendofil  Re  In^efè  della fua 

facilità  nel hauertroppmreduto  : Haueua di  nuòuoyil  Ri  dS 

DanimArca  inSìantementò  operato  con  S'imperatore  del  Pà^ 

l At moine l che  (incontrandofempre  nuoue  difficoltà ) fi  diede 

egli  con  gli  altri  Principi  della  Safionia  inferiore  ad  armare  i. 

eperffiecorreuotyccey,  che que He preparat ioni fofi ero  contro 

t Imperatore  ifcrtjje  tl  dettoT{ià  Sua  Maefidy  iomequefio  •TenoreJ. 

arm*re:t>on  tra  che  filo,  ferfiuóterfiUd  collo  il  giogo',  che  tl  ^11 

T illi  haueita  imommciato.à  porli  ;;  hautndo  pofìo’  prelidie  in^'^ 

molti  luoghi  m quelle pAtti contro  le  ConfiituUom  delPaefey  al  Impe- 

e minacciandodèlPtHefio  dgliÀltnluoghtse  chepmtÒeffi  ar^ 

tnAmnoperrvietarglteloye  per  mantener  fi  nelialìhertddei 

kttoiprimlegii  potendo  Sua  Maefià porre  rimedio  à tanti  ma^ 


^2  9 6 Delle  Guerre  di  Germania 
li  3 e reflìtuire  dia,  GermanU  la  deji der afa  pace  ^perdenarultf 
al  PaUtim  s‘  come  quello  che^ù per  malitia  altrui , che  per 
proprio  yolere fitllato  haueua , 

Scrimi  r.i  lettera  di  quefèo  Kì  l Imperator  ri/po/è  s ajjicùrand'o 

perirò^  dell' In ferior  Sajjònìa , di  non  hauere  k riceuere  ddU 

* fue  armate  nocumento  alcuno  :,fe però  da  ejfi  non  fe  lo  procace 
ciajfero  : e pdj^arono  altre  lettere  pure  trai  Rè , l' Impera  to- 
te j*P>let  tordi  SajJonÌ4y  iln^uca  dt  Brunfuicy  li  Stati  yrìiti 
delia  Sajionta  inferiore , O*  il  Generale  T tilt , le  quali  tutte 
però  altro  effetto  non  fecero,  che  di  portarii  tempo  auanti^ 
Ajfoldaua  alla  gagltarda  d 7^  non  fidando f del  T ilUi  an^ 
forche  quefti  hauejfe  off'erto  tutta  la  fua Jòldatefia  per  dtffe- 
fa  dt  queUircolo  ( mentre  però  la  gente  af  oldat a da  lui 
wjje  heentìata  ) /òpra  il  quale  sbandare  di  JòldateJka  y^con 
molto  calore  inilaua  il  T Uh  s c tanto  più  fentendo , come  il 
xrasPcif , Conte  di  <^ansfelt  y e flìalberflat  licentiati  dal  feruttio  de 
bcrftal"*  Statid Olanda^  congro/fi  neruodtfoldatefca  marchiaua- 
celi- di'”  ncter/i  ijmpertoi  e come  già  erano  giunti  nella  Dìocefe  di 
Colonia.  Colonia  apportando à i fudduidi  quelf  Arciuefeouo notabili 
. Contro  di  quefìi  fù  dal  Generale  Cefareo /pedito  U 
«liicft/..  Contedi  Anholt  ritornato  di  Fiandra  Con feimilla  fanti , . 

due  mUla  cauaìliy  il  qual  fonte  fi  pofe  ne  i contorni  di  Vefely 
e di  RatmbergOy  per  o/Seruare  gl' andamenti  de  nemici  ^ <* 
quali  tentò  il  decimo  fettirno  di  Luglio  d apportare  qualche, 
danno  yhauendojì  con  parte  de' fuoi Jòldatt  pr  e fintato  auarjti 
il  ^artiero  dèli HalberftaVy  e Htmando^  che  yjeendo  quefi^ 
Prencipe fuori  à combatterei  ihaurebbe  facilmente  potutO'th, 
varonella  Ragnayhaufndoordinatoàquejlo  e/fetto  ynagrofZ 
fiimbofcatai  Ma  iiPrincipei  ò che  ne  hauejfe  hauuto^no^ 
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tìtUiòfìa  che  lo /ò/pettajfe , non  '■volle  mai  permettere  à fuoi 
foldati  l’ vfcita  i ancorché  fi  ne  mofirajSero  molto  hramojt . 

V Elettore  di  Brandemborgo  ancor  egli  ^vedendo  da  tutte  le 
partirai  dintorno  aljuo  Stato  così  gagliardo  incendio  di  guer~ 
ray  commando  le  fue  ordinanza  d Harfene  aleSlite per  difefa  ; 
e fece  altre  nece farie  proutjioni  per  Jicure^^a  del  /ito  Stato . 

Intanto  il  folloncUo  Cent  afalto  la  Contea diT^auensborgOi 
nella  quale  hauendo  acquiftatola  Città  di  Heruordy  hebbc^ 
anco  per  firatagemma  la  Città  di  IBilefelt  3 oue  guarnigìon 
Spagnola  fi  ritrouaua  : accampoff  pofcia  poco  quindi  lontano 
/òtto  il forte  caSieUodi  Sparembergo , fituato  /òpra  yn  erto 
fffo  3 ^ pur  da /òldatefca  Spagnola  dife/ò  3 e qui  diedefi  tl 
Collonello con noue  cannoni  à battere  queUo  luogo.  Li  di- 
fen/òri  chic fero  al  Tilli pre/lo/òccor/ò/aonde  egli(r accolta  da 
tutte  le  parti  lafua fòldatefca)  inuiò  per fòccor/ò  loro  il  Collo- 
nello Bruite  con  otto  milla/òldati:  la  CUI  ^venuta  diffidando 
il  Geni  d‘  a/^ttare  3 fi  leuò  daW affedio  : pertiche  giunto  colà 
C Bruite , rihebbe  Bile f city  (/ff  ogn  altro  luogo  acquiftato pri- 
ma dal  Nemico  s al  quale permife3  che  con  ottocento  de‘/itoi  fi 
potejSe  liberamente  condurre  ne  i Paefi  baffi  : fòccor/ò  in  que- 
fìo  modo  il  Camello  di  Sparembergo 3 il  Generale  T illi perpre-  Acmiifto 
Mentre  in  tutto  il  CNemicoys’ incarnino 'ver/ò  il  fiume  Ve/ir ì 
e quiui fi  refe  padrone  di  Herter  luogo  di  pafio3edi  molta  con- 
JiquenT^  ; e l’hebbe  dal Prefidio , col moSlrarli  njna  lettera 
finta  del  Rèdi  Danimarca3nella  quale appartuay  come  ejfi  Rè 
ordina/fe  loro , che fenT^alcun  contrafio  lo  rende/fero , e che  fi 
ritir  afferò  in  Hamalen , come  per  appunto  e/fi  fecero , Occupiò 
anco  tlTilli  Hob-rcgninden  pur/òpra  quefio fiume pofioye  di  non 
poco  mometo:  e dt  qui  fcriffè  à gli  Stati  del  Qtrcolo  della  S affò». 

“ “ " ' ' Pp  ' nia 
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ma  inferiore^cercamU  digtufttficare  queHì  acqmHì^  condìni. 
Ih  ' comefiguiuajjo per  ajjicurare  quelle  frontiere , quando  il 
Mans feltro  altri  nemici^e profiritttdel  Sacro  Impero  hauef 
fero  tentato  di  fare  qualche  offejà  à quei  Stati . Dell ifiefo 
I^rigiio  tenore fcrif e parimente  alt  iUefò  Rè  di  Danimarcayil  quale: 
fe  H quefii giorni feorfe  rvnmortd perigliose  ciò  fu  ^ che  mentre^ 

Danimar  egUlnHàmalencaualcauafìprale  trinctere  y riuedendolc^ 
^ * ' guardie^  Il fuo  cauallo fpaurito.dallo fcaricarfi  d'yn  archibu^ 
già  y di  ynfaltoprecipitò  dalle  trmeiere , e fi  ruppe  il  collo  : di  « 
quefiacosìgraue  caduta  relìò  così  mal  concio  U ^>,che  lì  ette- 
due  giorni  fenzji  poter  efprimer  e parola  alcuna , hehbe  poi 

molti  giorni  che farty  al  recuperare,  laprìH'wa finità . Bajfit^ 
fono  di  nuouo  molte  lettere  tràquefiiPrencipi^  ^ il  Genera^ 
wpa  Ha  Cejareoi  ilqnale finalmente  occupò  HamaUnyabhandonato  ’ 

xnalcn»  , ilqualetratteneuafi  con  il  graffi  delfuo<Efiercitonel 

Ve  fonato  di  Verdensoue  hauedo  hauutoruna  grò  fi  a fommui 
di  danariydiede  patenti  per  t affidare  di  dodeci  mill a fidati  $ . 
e commandò  anco  parte  deUe  fue  ordinane  nella  ~Duchea.di> 
Uolfiainy  ^ altri  fuoi  luoghi:  laonde jl  Generale  Valfiaìny  il 
Fra  ” fm  à quefthorafi  era  trattenuto  ne  li  a Fraconia:  quin^^ 

fliphia  ver  di  leuandofi , e pigliando  il fio  camino  per  tHaJfia , per  con^ 
r Haf-  giungerfi  con  il  T ilLi  s incaminò  . Seguiuano giornalmente  di  ' 
grvfie fìaramuccìetrdle fildatefhe  Regity  e le  Imperiali 
run  giorno  hauendo  il  Tilli  mandato, yn  Reggimento  dei  fuoi  : 
fidati  y per  df  acciar  e annumero  de  fidati  del  Re  da.cer-^^ 
topoftoyda  loro  guardato  entro  *^na  palude  ^furono  da  quefih 
TiMi  ac-  riceuutigf  Imperiali^  che  con  perdita  di  duecenti^  » 

sloiz^  irò  (fnz^  alcuna  efiettuatione\  ritornarono  al  campoimà:- 

aai . nwssosì  fecero  quety  che  difende uano  Stolzsnaùs  poiché  com^^ 

■ - ' ■ 2?rfp  ■' 


Digitized  byGoogle 


libro  Scfto . 299 

colili  Tillf^  ejji (Jen%^  ejfer  in  cofa.  Alcuna  ojfejt ) fiar^ 
referoy  UfciAndo  U Citti  con  molte  njettouAglie^arte^lUrie^ 

' € munkioni  agf  Imperiali.  Dopo  quejìo  acqutflo  pofi  il TiL 
li  il  rventefimoqtf arto  giorno  d*^goftó fitto  I?^iemùorgOyluo^  P rorr» 
di  molto  rilieuoyhauendonjn  ponte fiprail  Vefir  : e tutto 
che  fife  quéfla  Città  del  Duca  di  Line  borgo  ijlquale  la  par  ^ 
te  Imperiale figuiua)' era  però  Hata  dal  Rè  con  moli  a filda^ 
tefcd  prefidiata  : ^ à prima  giunta  il  T illi  fece  fare 
gagliarda  batteria  .y  à quefla  figutre  ^n  furtofi  ajfalto 
credendoficon  ciò fpauentare gli  a^ediatiyt facilitarfi  [acqui- 
fio:  mà  ilpenfteronongli fiortìypoichepoiiofiil  CoUonello  Lim~ 
hai  con  i fuoifoldati  alla  difefi  y fifienneroquefio  afiàlto  con 
non  picctol  danno  degli  Imperiali  y il  fintile  fecero  d*  altri 

affaltiy  'con  i quali  pur  gli  Imperiali  tentarono  Cacquiflo  di 
eque  fi  a Città . Alli  ^int  fitte  di  detto  ma  fi  incarnino  il  Re 
dieci  cornette  di  canali  i con  quantità  di  carriaggi  per foccorfo 
degliajfidiati  i ilqual ficcor/o  non  molto  dada  *Tia?^7^di- 
Jco({oji  abbattè  nt li i Imperiali  y ^ particolarmente  m njn 

li 
le 

de  morti , là  doue  delti  Regij  il  numero  de  e morti  pafò  poco 
più  di  duecento:  nel  che  apportarono  molto  danno, à gli  l/n- 
penali  le  continue  cannonate  dijferrat e dalle  mura  fediate  : 

così  ilficcoffi  entrò  nella  Città  à faluamentOy  dalla  qua-  ccccorfo 
le  fòrtendo  il hrauo  preftdio  ilprimo giorno  di  Settembre yam^  ^ 

tna%p^  nelle proprietrinctere  cento  fildati  Imperiali  y econ^ 
dufie prigioni  entro  la  due  T enenti  fpUoneUi  Er/ms 

nel  campo  del  Ri  li  CoUoneili  Obentraut , < Fuee  yCon 

' *J>p  Z tre 


ìjjo  numero  di  caualiarìa  Crouata  : laonde  vanendo di/pofti 
carriaggi mmodo  y chefiruendocome  di  Trmctereycosìma-  Ja  impe- 
tratta rono gì! Imperiali y che  rve  ne  rimafi ro  circa  due  milla  ti  ^ 


X « » 
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tre  mìlldbuonì  fildati y ^ il  Kehanendo  dato  il  carico  di 
V^imar  T’ unente  Generale  della  caualUria  al G)uca  dt  Vaimary  lo  in- 
à ritirar-  uiò  il  fecondo  del  Mefe  connmuo  rinforzo  di  gente , e dida^ 

^ - nari  per  le  pa^he  fx^erfi  Niemborgo\  mà  fu  dagli  Imperiali  at- 
taccato y con  qualche  perdita  de  i fuoi  conflretto  à ritir  arfi. 

Il  Gouernatore  dt  Orademhorgo  y fi  era  po/lo  in  trattato^  ^ 
haueua  conclujoy  di  dare  quel  luogo  al  T tlli,  col  riceuerne  egli 
quattro  milla  toleri  i il  qual  trattato  feoperto  da  Capita- 

no di  quelli  didentro  y non  hehbe  effetto^  ^ il  Gouernatore 
fe  ne  fuggi  • Giunjè  quejh  giorni  nel  campo  del  Rè  il  Conte 
di  S combergo  Ambafeiatore  del  Cattolico  y col  qual  Re  hehbe 
quefl*  Ambafeiatore  lunghi  trattati  y trai  quali  era  y chc^ 
Niemborgo  rimanejfe  neutrale  : Laonde  njedendofi  camtnare 
trombetti  dall'ina  alT altra  parte  y pareua  s che  fenzji 
dubbio  alcuno  douejfero  quelli  Signori  ritrouare  il  modo  di 
qualche  honeflo  accordo  s e diede(i  di  nuouo  à qualche  tratta- 
to principio  : il  quale  ejfendo  portato  dalle  pajjìom  proprie  del- 
li  interejfati , attendendo  fi  à iparij  cauilli , il  tutto  fi  rL 

duffe  in fumo  3 e fendo  che  il  T dii  non  'zioleua  defili  ere , fe  il 
Rè  non  sbandaua  la  fuagentes  ne  il  Rèintendea  di  sbandare^ 
fe  quello  non  reliituiua prima  t occupato^partendofi  da  quelli 
contorni  con  ficurezsjt  di  non  piu  hauerui  da  ritornare  s fiche 
di  nuouo  fi  pafò  alle  attieni  della  guerra . Auan^^uafi  il  Ge^ 
nerale  Valfiain  ( come  fi  è detto  ) •-uerfo  quefìe parti  con  'xjn 
ejfercito  numerofo  di  trenta  milla  f Idati^^  s*  incarnino  ver^ 
Masfelt fo  d Vefiouato  dt  Halberfiat  : Csr*  il  Mansfelt  pajfato  per  il 
Zie  fonato  di  OfiiaburgOy  giunto  in  Bremac  y regalato  dal 

MagiHrato  della  Città  di  rtnfref  amenti  y feguendo  d flto 
yiaggioy  ancor  ejfo fi  congiun/è  conti  Rè  y e per  alcuni  giorni 

non 
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mn^afòcofadi  r'tlìem  tra  quejit  due  ejfercitì  ^ /àio  chc^ 
furon  disfatte  da  '■vn  numero  di  caualli  Olandefì , quat- 
tro compagnie  di  caualli  Crouatt , i quali  partiti  dal  cam- 
po, andauano  facendo  bottini  . intanto  il  Duca  di  Le- 
uemborgo  fotto  il  preteflo  di  ricercar  quartiere  fen-K^  offen- 
dere alcuno , s' era  inftgnorito  di  alquante  T erre , non filo  nel 
Vefcouatodi  Halberjìat,  ma  in  quello  di  <Madeborgo  ancora: 
e fpintofipofcia fotta  Ralla  pur  Città  con  titolo  Epif  opale,  e nalla  fi 
richieflo  à Qttadmì,  che  fi  rende  fero  ; quefìi,  ^ il  T>refidio 
rifpofìrodi  ruolerfi fin  all’ <^ltimo  d fendere  : la  qual  bra-  Lcu^-bor 
uura  poicefsò , quando  njiddero  il  numero  grande  de’ nemici, 
e come  di  già  dauano  principio  à preparare  l’ ejpugnatione  per 
for’K^  : e perciò  fi  rendettero  ,falue  le  wite , e l’bauere  : fer- 
mando fi  quiui  con  graffo  prefidio  il  Conte  di  Slics  gy*  il  Duca-, 
col  rimanente  tornando  nel  Vefeouato  di  HalberRat . Nel 
principio  di  INouembre  hebbe  il  T illiper  accordo  Calembergoi 
dJr  il  quarto  ( pur  di  detto  efe)  da  *l>atens  circa  la  mesc^ 

notte  egli  incarnino  tre  Reggimenti  di  cauallaria,  tre  miU 

la  mfchettìeri  '-uerfo  Ranauero  s e giunti  di  bel  mattino  co- 
là quefiijòldati,  njiddero  dall'altra  parte  della  Qttà  il  ne- 
mico ingtofò  numero,eperla  maggior  parte  cauallaria:  con  il 
quale  cominciando  à fcaramucciare , la  cofa fi riduffe  à tale  , 
che  fi  aa^zjifforono  tota  'mente  infieme , dopo  <-z/n  'valorafò 

c:ombattere  hebbero  gl  Imperiali  la  Vittoria,  acqutfiando  cin- 
que  cornette,  ^ rimanendo  morti  cinquecento  de’ nemici  i 
trà  quali  {cjn  quefio  fu  di  maggior  danno  al'Re)  molta  nobil- 
tà, con  molti  officiali  , frà  quali  'zn  furono  il  Duca  d'Altem- 
borgo,fifi  l' Obentraut , il primo  condotto feritom  Calember- 
che  dopò  poco  fnorì  i C7*  d fecondo ferito  ancor  ejfo  d’archi- 
: ’ ~ " " bugia- 
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ùtfgMtdiche poBo  nelU  carezjji  dii  Conte  d^iìAnholtyper  con» 
•durlopur  in  Qtlembergo  y prima  che  ^^i giungere Jptroi  ica^ 
daneri  dei  quali  dal  T tilt  concejj^ ai  f»oi  con  coperte  di  nLteltf^ 
to  nero  s e quelli  condotti  pofcta  nella  C^ttà  di  Vaimar  yfté» 
reno  quiui  con  molta  mejlttia  fepolti\  ^ il  rimanente  della 
gente  Kegta  tolta  la  carica  , LJcio  al  nemico  la  campagna^  • 
Hauuta  la  nuoua  il  Ri  dtqueflo  finiflro  fuccejfo^  (pedi  di 
ntéouoyerfi  la  Qttà  di  Hananero  y quattro  Re  g menti  di 
Fanti,  tre  mille  cauaOi^  la  qual  gente  dopò  d bauere  rin^ 

Danimar  ^Qf^to  tlprefidio  di  quella  Città  ytjicqtiifiò  Stolz^nau,  il  ad 
fta  Scoi-  caflelloabenche  facejfe  qualche  dtfefay^  mofirajfe  anco  di 
zenaù.  ruolerla  far  maggiore , pur  s* accordo:  e due  compagnie  di  car> 
Halli  Regij  abbattutejt  nel  bagaglio  del  f^olonnello  Collore^ 
do  yfcacciato  chi  lo  conuttiaua , ne  fecero  acquijio  : e dietro  i 
quali  efendoji  mef  e cinque  compagnie  de  caualU  Ongart,  e[p* 
Crouatiy  tuttoché follecit  afero  il  cauaUare , non  nj  enne  lor 
fatto  di  poterli  raggiugere.lncominciaua  in  quefie  parti  S et^ 
tentrionali  à farfsfentire  torridez^  di  Borea,  laonde ,e  l'ur> 
nay  r altra  parte  incominciò  à compartire  le  fue  foldatef 

De Csn n che  alle  fa%e ,Jolo  il  Duca  di  L euernborgo(prima  didarfi  ab- 
/V/w  della  Stagione) occupò  Deffaù  Città pofla  con  yn  ponte 
borgo,  fo^fo.  il fiume  Albiy  il  qual  ponte  fu  da  lui  di forti  trincierei 
fornito  i nelle  quali , ey*  nella  Città  gagliardo  pr  e fi  dio  yi  la^ 
feto.  Se  quiuiilbellicofo  Marteergeua  trofei  delle  mi fr  e ro^ 
urne  del PaefcyO*  U morte( per  femprefua  compagna  ) fpie^ 
gaua  le fue  pallide  infegnefopra  mortali:  alb  incontro  U Re^ 
gm  dOngaria  in  aliegrezj^a  gioìua  per  la  incoronaiione  del 
fuo  nuouo  Rèy(^  per  le  del  Prencipe  di  T ranjiluania  3 

fi  erano  radunati  li  Stati  dtqueflo  Regno  di  ordine  delTlmpe 
. . ^ rotore 
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vÀtore  in  Oldthcrgo  ,•  <me  tra  le  altre  matte  pdrticó/arità^  che 
quitù  condujiroy  yna  fu  il  dichiarare  per  loro  Réti  Figliuolo  io  dei  i ° 
maggiore  delt Imperatore,  chiamato  ancor  egli,  Ferdmandos  dlJi hilJa’ 
ordinando  la  filennità  della  coronatione  il  giorno  ottano  di 
Decembre,  giorno  dedicato  alla  Sant  a Comettìone  di  no/ira 
Signor  a :■  è fu  per  tal  ejfetto  tnjltmo  giorno  diNmembre  di  PoJj^ 
Leuata  da  PoJJonia  la  Corona  , fvlita  'ufarfi  nella  coronatione 
deinuoui  Rès  e con  la  quale fin  bora  quarantafèine  fino fia^  m irTccó 
ti  coronati . V miua  quella  Corona  accompagnata  in  quello 
modo  : precedeuano primieramente  tre  Cornette  CUlonnelle 
di  c or atxe  Al emane  con  gt Elmi  in  capo  y e tarmi  nelle  ma^ 
ni  : à quefte  fi guiuano  alcuni  Trombetti:  fgfi  dietro  loro  aL 
cune  centinaia  di  Geniilhuomim  y per  la  ma^  fior  parte  dò 
Ongaria  : figuiua  poi  la  Guardia  del  Palatino  del  Regno, 
che  er a di  cinquanta  archibugieri  d cauallo , coperti  con  pelle 
di  Tigri,  e di  L eopardi  : dopò  quali  njeniua  la  perfina  ifiefi- 
fk  del  Palatino^  con  numerofa  caualcata  di  nobiltà , così  On^ 
gara  come  ^ile rnana  s e figuiua poi  la  Qòrona  polla  neitiflefi. 
fa  carrozjjt  dell  Imperatoi'e  s dietro  altre  cinquanta  car^ 
to^^e , quali  tutt e la  Corona  accompagnauano  • Giunto  che 
fudprecifp  giorno,  fi  ordino  ^ che  tutti  quelU,  i^aù  pre^ 
finti  à quefia  funtione  rftrcuare  fi  doueuano  5 douefiero* 

(f  ifjfii  ben  per  t empoj  ritrouarfi  in  Corte , per  accompagnare 
alla  Chiefit  le  loro  M.aefià^^  per  esercitare  cadaune  la  pro^ 
pria  carica  irv/cì  anco  ordine  (con  pena  capntale'fihe  tuttili: 
Seruitori:,  accompagnato  cheffi  hauefiroli  loroRadrxmiin- 
Corte , douefiero  di  fubito  ricondurfi  à- proprij  àllogfiamen'^ 

tè,  tte  tentare  alcun  fatto  d infilente  temerità  • ìJlmpt'^ 

^p^we^e  Llmpcraxrue  ytolendo  y con  le  proprie  perfine  hono^ 

rarOi 
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rare  la  fòlennkà  del  fidinolo  : C Imferatare  fi  yefft  con 
hitOy  e Q)rana  Imperiale  s e F Imperatrice  conhabitoy  e Coro- 
nadì  l{egwa  d'Ongarìai  f^fctrono  net feguente  modo 
di  Corte . Andauano  auanti  run  numero  grande  di  nobiltà^ 
e die  aualit  eri  tutti  à luoghi  loro  3 conforme  ai  proprij  gra- 
di  3 fèguiuano  poi  li  Confeglieri  fìcretiy  O altri  Confi glieri 
Ce  farei  3 poi  il  Nuntio  ^poUolicoy  F ^Ambaf latore  del  Rè 
Cattolico^  ^ quello  del  S ereniffimo  Gran  Duca  di  Tofana^ 
dietro  à quefli  fegtùua  il  Conte  di  Megaù  fupremo  Maggior- 
domo di  Corte  ^ con  am  ballon  nella  mano  ^ coperto  di  'R ro- 
tato d' oro ^ e d* argento ^ con  fopraui  a^na  Lettera  F 3 e fòpra 
quefla  ama  Corona  Imperiale  : feguiuano  poi  quattro  Aral- 
di nei  propri  habitiy  cioè  due  dell’ Imperio  Romano^  01720  del 
Regno  di  Boemia^  e F altro  delF Arciducato  d’Auflria:  ai 
quali  Araldi  ojeniua  dietro  il  Raron  Giorgio  di  Herberfiam 
con  a^n  cufeino  di  brocato  d* or onell e mani  ^ fòpra  il  quale  fi 
posò  alcune  ojolte  la  Cotoììa  Imperiale  mentre  fi  celebrò  il 
Santiffimo  Sacrificio  della  Me  fa  : feguiuano  pofeia  il  fonte 
di  Suarxemburgo  con  d Scettro id Conte  Pandolfo  di  Manf 
felt  con  il  Porno,  il  Signor  di  Falenhaupt  con  la  ffada  nu- 
da nelle  mani 3 c aminando  cadauno  dietro  all’altro:  àque^ 

fii  immediate fèguiuano  le  due  Maefià  Imperiali , F Impera- 
torefilo,  e F Imperatrice  haueua per  hracciero  il  Conte  di  Die 
drifiain  fuo  Maggior  domo, e la  Conte  fa  di  Mans felt  gli  por 
taua  lo ftrafcico  della  yeflei  feguiuano  poi  le  Dame  di  Corte 
^ per  ylttmo^indijferentemeTite  yn  numero  di  Gentildonne 
Ongare^et  Alemane^  quali  à gara  fatto  haueuano  nell' abbeL- 
lirfi  yper potere  comparire  ornatiffime  à quefia  folennità  r 
fi  che  era  yna  maraui^iafiL  <yedere  tante yarietà  di  yefiitù. 


« 
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CìuntinellAChie/a  le  due  Maeftk  Imperlali  fi  ajjtpro  Jòug 

run  'Baldachìnay  eretto  dalla  parte  fimilra  della  (^hie/a^ 

^ poHifi  cadauno  di  quei  Signeri  y é Dame  ai  loro  luoghi^ 
rpoco  interuallo fi  frapofe  al  rz/enire  delnouello  Rè . (^ompar^ 
xuero  adunque  ( per  primi  ) il fuo  corteggio  ; li  Stati  del  Re- 
gno di  Ongarias  à quali  feguiuano  hT{cgtj  camerieri  y e 
fiamtgitari  di  Cortei  dietro,  à quefli  li  dieci  Stendardi  con 
fipraui  le  infegne  delli  dieci  "Regni  à queHa  Corona  /pet* 
tanti:  dopo  veniuaCnAraldo  del  Regno  yefiitonel fuo  pro^ 
prio  habito  y e dietro  l <tAr aldo  quefli  Signori  ùngavi  l*uno 
dietro  à l* altro  y cioè  il  Conte  di  Stain  con  la  Jflada  nuda  neU 
Umani:  il  Conte diT erfaz^con  la  Croce i il  Signor  ^alfi 
con  ti  Pacificale  s il  Signor  Nadafli  con  la  Jpada  infoderata, 
che  fu  già  del  Santo  Rè  Stejfam  d^  Ongarias  il  Sig.  Alegij 
conio fcettroyil  Signor  Pan  fi j col  Domo:  dopo  tutti  quefli  garia?”^ 
fegtiiua  il  Signor  Eflrajfi  Palatino  del  Regno  conia  Corona 
Regale  nelle  mani  ; veniua  poi  il nuouo  Rè  nel mezs>  delCAr  ' 
ciuefcouo  Collocenfcye  delVeJcouo  di  Varadinos  e finalmen- 
te al  Rè  yeniua  dietro,  il  Conte  di  T bun  fuo  Maggiordomo 
maggiore  y con  altra  nobiltà  • Entrati  che  furono  fu  di  in  yn 
fibito  chiuft  la  Chiefa  y fipra  la  piazSA  > della  quale flaua- 
no  in  ordine  alcune  infegne  dlnfantaria,  per  ogni partt^ 

della  Città faceuanfl  buone  guardie  fiotto  il  commando  delli 
S ignori  Già:  Pai  fi,  e Nicolao  Forgachs^y  ambi  due  Pavoni 
nobilitimi  di  quel  Regno.  Entrato  il  nuouo  Rè  y fu  dalli  due 
Prelati  accompagnato  alC  Aitar  maggiore  , oue  in  habito 
.Pontificale  ritrouauafi  /’  Ar ciuefcouo  di  Strìgonia  col Clero^ 

§ li  due  Prelati  vichi  e fero  aW Ar  ciuefcouo , che  yolefie  quefio 
Àaloro  eletto  per  Rè  incoronare  del  Regno  di  OngarUy  al 
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thè  rìf^ptArcÌM/coMsfe  U Sua.  Regìa  Maeflà  comfceuath 
habiUi^uefiaJignità  : a.  che  l'Aràue/couo  QoUocenfe  con 
breuiti  di  parole  rifpofe',  narrando  in  eptUgo  le  rvirtù  chii- 
ftianeye  Regie  doti  di  Sua  Mae/tàs  affermando  ambidue 
ioti  dire  dt  eìyche  lo  conofceuano  habile:fipra  che  t Arcmtjho 
nodi  StrigOTÙa fece  al  Rè  nma  bella  ofatìoneieffrtddolo  alla 
buona  ammìmftratìone  della  Giujìitia  del ‘Regno . Dopò  di 
quejiointonòìe  litanie  de  Sdùydur  ali  le  quali{coformt  t an^ 
fico  cofiùme')  il  Rè genufieRo,fiett e chino^co  U fàccia  -verfì‘ 
hi  Terrai  e finite  le  litanie,  gp*  orationi^  drix^tofi  il  l^fre^ 
Bando  però  tn^enocchiom  ) fudallo  Strigonier.fc  <~unto  con  C' 
tiglio facro  i pojcia  da  gli  altri  due  condotto  nella  Sacreflia , e ■ 
rvefilto  congli  habiti  Regali,ancor  cjfi  fiati  già  del prenomi*. 
nato^Rè  S.  Steffano  ,•  fu  ricondottoin  Chiefa , ponendofi fit- 
to il  fino  proprio  Baldacbino , O'  orando  con  molta  diuottone . 
Erafi  in  tanto  con  ogni forte  et  ifiromenti , (fip  rvoci  mu fi  cali  • 
incominciatala  Meffainella  quale  (finita  di  leggerfi  t E pifio- 
la)  dalli  due  Prelati  leuato  il  Rè,  fu  di  nuoucxondotto  alt  Al- 
Ure  i oue dalt  Arciuefiouo  di  Stngonia  gii  fu  cinta  lafpada . 
diS.  Steffano  i edòpàquefto  il  Signor  Efirajfi  Palatino  del' 
Regno , accoliatofi  alt  Altare , leuò  da  quello  la  corona  ì e te~. 
nendolanelle  marày  riuoltorverfidoue  erano  li  Stati,  eno- 
biità  del  Regno  , tre,molte  ad  alta  'voce in  quel  linguaggio  , . 
gli  adimandò  :fi  erano  per  ancora  di  penfi  ero , che  que fi  o da  • 
loro  eletto  per  Rèi  fuffe  coronato\al  che  per.  tre  <-uolt e anch  efi 
fi  rifpofiro  : fi  rvoffiamo  \ dopò  le  quali  'voci  t Arciuefiouo  li 
pofe  la  Corona  in  capo gli  diede  lofiettro  , tgf- il.Pomoin  ma-. 
no',  conte  quali  cofe  f udì  nuouo  accompagnato  atfùo  luoga, 

ùuominciojfi poi  nella  Ch  'iefa  con  filenneMuficaà  cantarfi  il! 

' - - - - 
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Ye  'Deum  làtédamus  : e le  foldatéfche  dì  fuori  fecero  tre 
dtjjf me  fatue y dìferrandofi  pur  per  tre  n^olte  anco  tutta  tar^ 
tigliartai  e finito  di  legger  fi  il  Sacro  Buangelio, baciato  dhek~ 
he  il  Rè  il  libro  Sacroydiede  il  S cettro^  Gr*  il  T^omo  à teiere  i 
ejueidue  Signori^  che  in  Chìefa  portatigli  haueuanos  commu- 
nicofp  poi  con  grandijjlma  humìltà , e diuotione  : e finita  la 
Mefia  3 wfcirono  l* Imperatoxe , e l* Imperatrice  con  'quell* L 
fieffo  ordine  3 con  il  quale  erano  'tenuti  • Rimafè  il  nouello  Rè 
in  Chìefa 3 aue  creo  trenta  Caualiierjy  dopò  di  che  con  la  Coro-, 
na  in  capo , ^ fpada  cinta  accompagnato  fuori  dell  a Chiefa3 
'gli  fu  prefntato  njn  bellifiimole  ben  guarnito  caualloy  e ti- 
fi ejja  comitiua , con  la  quale  era  rvenuto  in  Cbief  , lo  con-, 
dufie  fuori  della  Città  s oue  f alito  fopra  yn  Catafalco^ 
^utui  fu  fcambieuolmente  prefiato  il  giuramento  s finita-» 
quella  cerimonia  fu  condotto  per  ^n  poco  di firada  fuori  del 
^orgo  3 oue fi  rìtrouaua  <^n  poco  di  collina  3 'fipra  la  qual^ 
ftlito  il  Rè  à tutta  briglia  3 e pofio  mano  alla  fpada  > fecc^ 
quattro  colpi  s cadauno  m modo  dt  Croce 3 quefii  yerfo  le 

quattro  parti  dell aT  erra  s e rinfoderata  poi  la  fpada  3 con  il 
^medefimo  ordine fi ricondufi e in  Corte . In  quefia  fua  anda^ 
tUi  e ritornata  furon  dai  MaeHri  della  Zecca  gettate  di  mol 
te  monete  et  Oro  3 e et  Argento  al  Popolo  3 fopra.  eie  Ile  quali  do(^ 
t una  parte  era  coniato  nm  Crocififio3  nedatfiremàà  delitti 
cui  Croce  erano  njn  parodi  Btlancie  poHe  in  equilibrio , con 
lettere  nel  et  intorno  3 che  diceuano  PIE  T AT  E 3 ^ IV lì  T /- 
TI  A 3 f nel  me?;p  1 6 2 5 . daìT  altra  parte  poi  al  dintorno  yi 
era  n/na ghirlanda  di  Olino , entroui  yna  corona  Regìa 3Con 
fotte  IlL  PER.  CORONATVS  IN  REGEM  VNGAR. 
V'IIEDECm  il  rimanente  del  giorno  poicon/umojfi  inbàn.. 

r.  ■ -,  2 chetti 
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chetti  ^ danzj y€  comedie  \ nelle  quali  allegreT^ene  futonò 
confumati  molti  altri  apprefo , ritornandofene  poi  cadauno 
alle  proprie  cafe  : e la  Corona  di  nuouo  con  grojja  compagnia 
Vìn)fc-di/òldati  fu  riportata à Tofònia . Giunfè  [Imperatore  in 
^l'y^ennailruentefimopono  giorno  del  detto  me/è  y oue  fuhito 
yitna . jece  puhlicare  <-vn  monitoriale  editto  contro  li  Stati  del circof 
lo  della  Sajfonia  inferiore  s con  minacciarli  > che  farebbe  paf 
fato  auanti  con  le  pene  folite  di  priuarlt  del  iusy  ^ iurifdit^ 
tioniy  fi  hauejfero  dato  (in  parte  alcuna  ) fomento  ^ aiuto  ^ 
amicamenteàl  p^Jfaggio  y ò altro  che  fi  fojfe  y à nemici  di  fua 
Nozze^  MaeBi . il  Principe  di  T ranfiluanìa  ancor  egli  preparauafi 
filiuma  ^ riceuere  la fua f^fayfor  ella  dell  Elettore  di  "Brandembor- 
f no7^  furono  con  ogni  apparato  celebrate  in  Caf 

Brande  -j^«/4,  il CamcuaU  che  feguìy  alle  quali  ajfiflettero per  me^ 
boi  go.  • Commijfar  ij  .>  tra  gli  altri  Potentati^  l Imperatore  y e 

di  ^.lettori  di  S afonia  y e di  Bauieray  e con  tante  fefte fare-^ 
nìo fine  alT  anno  \ Si.’)* 

l6l6  Haueuano  li  due  Elettóri  di  Sajfonia , e di  *Brandembor^ 

go  ottenuto  dal  Rè  di  Danimarca  y e Collegati  y e dalli  duc^ 
Generali  Cefarei  ^ che  prima  di  pajjare  più  auanti  con  Ll^ 
guerra , doutfero  ambe  le  parti  tenere  nfna  Congregatione , 
per  cedere  s fe  amicamente fi  hauejfe potuto  trouare  rimedio 
àquei  pericoli  yquali  imminenti  yedeuano  foprafiare  à queU 
le  parti  'y  che  ancor  ejfi  ^vi  haurebbero  mandati  li  loro 
prefentantulRidotti  per  tanto  nella  città  di Branfuic  gli 
Ambaf  latori  delli  Elettori  di  Sajfonia>  e di  Brandemborgo^ 
'come  amie  abili  interuenienti  alla  compofitione  di  pace  y e li 
^Deputati  de"  Principi  y e delle  T^publiche  del  circolo  della 
S afonia  Inferiore  per  runa  parte  y e li  Deputati  delli  duc^ 
. “ Cene^ 
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OeneraU  ImperUliTitlh  e VdH<tm per  t altra s dopò  alcuni 
trattati  particolari  propo/èro  quelli  della  Sajfonia  inferiore 
agli  Imperiali dkci punti ycìoì^  Primieramente  wnafofpen- 
fond’ ^rmi per  quattor deci  pttimane.  Per  fecondo y che  in 
queflo  mentre  non  debbano  le  parti pafdre  ad alcund  hoJìilL 
tkper  rvia  diretta y ò indiretta  yfecreta^  ò publica  . • Ter7;o 
che  le  Soldatefche  fenzjt  fcorrere  il Paefe^  ò aggrauare  li  Pae 
fani  debbano  rimanere  nei  loro  quartieri,  ^artOy  che  non fi  a 
alcun  Stato  di  per  fona  aggrauato , nè  agretto  k contriiutio^ 
ne  di  <~uittouaglie , ò altro  che  fi  fofe  • Quinto  y che  queflo 
fia  principalmente  intefo  deW  Ardue fcouatb  di  Mddeéorgo  , 
^eJcouatodHalberHaty  e Ducato  di  Branfutc  • .Sefio^che 
fia  prohtbito  l* acquifio  di  luogo  alcuno^  cy  il  fortificare  li 
acqui  flati . Settimo , che fitto  queflo  nome  di  Ofiilitk fi  in^ 
tendine  prohibite  tutte  quelle  cefi  y quali  fino  di  iusy  con^ 

fuetudine  Imperiale . Ottauo,  che  {.durante  quefla  fofpen^ 
fon  darmi  ) fi  ano  affi  curate  le  firade  per  pajjaggieri.  e mer^ 
cantie  • tiono , che  gli  contrafacienti  k quefli  ordini fiano 
perfiguìtatiy  e cafligati  • Et  per  rultimo^^  che  per  cautiom 
di  queflo , k due  Generali  promettine  al  gy  ai  Stati 
della  Sajjinia  inferiore  con frittura  autentica  y che  il  tutto 
farebbe  pontualmente  ojflruato , A quefla  propoflarijpofiro 
gli  Imperialiy  dicendo:  come  e fflhaur  ebbero  creduto^  chz^ 
ejp  Stati  ( allafimplicerichiefladi  fuaMaetik  Cefirea ) 
haue  fiero  licentiate  le  loro  Soldatefche y e sì  fojfiro  difirma^ 
ti  s rimanendo  contenti  di  ricéuere  le  cefi  loro y fi  le politichcy 
come  quelle  appartenenti  alla  Religione^dalla  benigna  grada 
di fua  Maeflkj  e far  e y chefojfero  raccommandate  alla  di  lui 
protettione , con  pregar  li  Principi  Elettori  per  la  impetra^ 
\ tione 
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tiùne  di  quella gr*tU  : nullAdimtm^vedendò  in  effialtrx^ 
Conditio  rvolontà  i gli  frofoneuano  le /èguenti  cmditionì  f per  quindi 
ft/TajH  dar  principio  al  trattato  di  pace . E pritna , chefofSero  da 
ji"ì>crVr  heentiate  le  genti , da  loro  ajfoldate , e quejlofem^  dan- 

pace.  »o,ò  pre^iuditìo  d'alt  uno.  S econdo^  che  que{ie  non fòjft  ro  con- 

2 cejffèj  nè  al Mansfelty  ne  meno  aU'tìalberilaty  o (ul altro  ne^ 

^ mica  dell'  Imperatore . T ctt:^  y che  ìlRè,^  i Stati  douef. 

prò  dare  idonea  ficuretc^jdtnonhauere  ne  adtjp>»ne  tampo^ 
co  nei  tempiauenirey  i tentare  ( conatti  di  nemicitia)  alcuno 

4 dei  Cembri  del  Sacro  Romano  Imperio  . Quarto  di  trala- 

• piare  per  t auuehire  di  asoldar  gente  pnzji  faputa , e _ 
lont àdeW Imperatore  i ne  meno  à gente  asoldata  contro  la 
mente  difua  MaeHàdar  quartiero , pafo , ò alcuna  forte  di 
f munittoni.  ^mnto  y<he  occorrendoli  (t asoldare  pldatef 
che  per  di f e fa  del  Paefe  s quefie  fi  debbino  perpmpre  intem. 
dere  pronte  aU’’polere  delTImperatore  loroppremo  Signore» 

<5  Sefioyche  hau^do  fua  Maefià  per  difefa  dei  Stati  obedien- 

ti  del  Sacro  Romano  Imperio , pofto  infieme  quefie  grafie  41*- 
mate,  per  tanto  debbano  ejfi  pagarne  le  fpepy  da  e^ere perciò 
7 liquidate  per  quefio  effetto . Settimo  , che  ejfi  Generali  Im-^ 

periali  leuaranno  le  guarnigioni  fuoridei  luoghi  del  Duca-, 
ChrifiUno  di  Eranfuic  s con  quefio  che  il  Rè  debba  leuarlz-j 
parimente  da  tutte  le  Città , e luoghi  di  gmrisdittione  di  aL 

5 tro  'Prencipe',  Ottauoy  che  deltutto  debba  il  Rèy  tp*  i Stati 

^ dare  fìcuracautione . E per  ultimo  prometteuano , ehc—, 

adempite  che fofieroleppradette  copi  haurebbero  condotto 
fuori  di  quelle  parti  gli  Efièrciti^  abbandonato  ogni  luogo 
pxrep  , elafciatelecopy  sì  del  geuemo  politico  y come  quelle 
Rifpofta  fidila RelipmenelpriH'me e fier  loro»  A queHe propofitioni 
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deliiTmferìalh  rì/pofèro  quelli  della  contraria  parte^  come  il 
Ri  di  Danimarca  fùprema  capo  delTVnione  di  quei  Principi 
haureèhe  licentiatala piagente  ^fenT^  confegnarbt ad alcu^ 
^ darebbe  anco  pdisfattione  d gran  parte  delie.cofi^ 
inchiede , offii  n;olta  che  all'incontro  fu^e  laptatp  à quei 
Stati  il  libero  pojppo ypnz!,  alcuna  difficoltà y ò moleliia^cc^^ 
dì  dei  Stati  hereditarij  y come  di  quelli  4 che pno  dielettione 
'( queftì pno  le  dignità  Ecclefìaftiche  i )-con  effiredi  più  la^ 
piati  nel  libero  effèrcitip  della  confejpone  Augufiana^conceff 
pii  da  Carlo  V.  in  AuguUa^  tanno.  I.5  3 o-  con  tùttt  le  tmmpk 
nità  à quefio  appartenenti  s in  queflo  nonfolo  non  doueff 

• MaeSià  moleflath  prO^ 

tetti:  che  pj fero  condotti  ambo  li  e ff eretti  fuòri  del  Pdèpy  ne 
più  hauefjero  à tentare  in  quelle  parti  alcuna  coft:  chef  off 
ro  reintegrati  de  Ili  danni  cagionati  loro  in  queft  a guerra  5 
che  del  tu  tto  deffero  ficura  cautela^ per  il  mantenimento  dek*[ 
^accordato,  A quefio  rij^pro  gli  Imperiali  il  gtorno^decìmo 
pttimodi  Genaros  come  laiàumÈÌdtÌRÈÌIa^^ 
mal  fiata  y.  disvoler  perturbare" quelli  Stdtiih  còffa  i che  fi 
fojp  ; anzj  dauant aggio  njoler.  riporli  neitantico:  libertà  j 
- immunità  de  propri j prìuilegi  y plua pmpre  però  la  fua 

pu  prema  auttoritày  Qf  gtuft  iti  a ; la  qual  njuoUi  chaindiffe» 
rentementefiaamminiflratay  co  mofirarfi  quefia  protettrice 
di  cadauno  5 particolarmente  di  quei  Canonici’ y i quali  cf 
fetido  di  cattolica  Religione y haueuano  le  loro  (ùgnità  in 
quefte  parti  : e che  di  quefio  ne  haueuano  gli  due  Generali 
la  parola  da  fua  Maeffà  hauuta  yfinoil  giorno  yinteffmopu 
timo  del paffato  Luglio i la  qual  parola  per  anco  non  gli  era 
ffataUuata  : che  quanto  al  condur  fuori  prima  li  Eff eretti  ;; 


Rirpofta 
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^ttefio  toccaua  à loro,  come  à tjueUi,  iquoTt  ^mierament^ 
haueuanoMojJòl'armiy^  ^toeSìo,  Atcioche  T Imperatore  re^ 
fia^e  tremato  j come  quefie fòldatefche  non  farebbero  con. 
fegnate  ad  alcuno  dei  fuot  nemicis  ne  da  efi /offe  per  riceuer. 
ne  danno,  alcuno  dei  Stati  obedtenù:  e così  facendo,  haureb 
bero  mojlrato,et  eferfi  totalmente  pojìi  nella  diuotione  dijua 
‘Maefià  ; che  ^^an{o  al refarcimento  dei  danni',  fe  benefen*. 

alcun  dubìo  quello  s a/pettauafempre  à queUt,ì  quali  (ftn 
^4  motìuo  di  cagione  precedente) fojpiro fiati  Itprimi  à mouer 
f armi  s nuUadimem  yoleuano  lafciar  le  Jpefe  fatte  in  quefia 
efpe  datone  per  perdute}  ancorché  prima  del  evenir  fi  all'  armi 
fòjfero  precedute  molte  ammonitioni,  eprotefii^  così  anco  gli  . 
danni  riceuuti  il  "Duca  Chrtfiianoil  ^vecchio  di  Branfùte  non 
douejfiro  efifere  pofii  inconfideratione  ,per  non  impedire  il  rU 
manente  di  quello  trattato:  e finalmente pregauanoli  Signo 
ri  Interpofitori à per/uader  t accettatione di  quefli  partico- 
lari alla  parte  contraria . ^nefii  Signori  diedero  Ciliejjò  giov 
no  le propofitionidellt  Imperiali  à gli  tAmbafeiatori  dei  State 
dell^  Sa(Sonia  inferiore  j à quali  dopò  pochi  giorni  rtfpofero^ 
quefii  itAmba fiat  curi  : O*  in  cambio  di  andarfi  auanxando 
nel  trattato,  le  difficoltà  crefceuano  s poiché  in  quefia  rijf>fla 
nonfòloperfilleuano  ,che  fo fiero  condotti  fuor  a li  Efiercitk 
fènzji  danno  alcuno  , con  le  altre  dimande  ,•  mà  <-ui  aggion/è^ 
ro  ( oltre  la  libertà  della  Religione ) anco  la  libertà  deU'elet.. 
ùone  in  loro  delle  dignità  Ecclefiaftiche  in  quelle  parti, come 
per  Càdietro  haueuano  fatto:  e di  più  chiefero  anco  la  refiitU’- 
tione  del predato,  così  d'animali,  biade,  munitioni,  artiglia., 
rie,  ^ altre robbe dalle  foldatefche  Imperiali  rapite:  ejjt». 
ktndofi  all' incontro  di  a/oler  anch'ejji  condefeendere  alle  aL^ 
^ ^ ‘ “ ‘ tre 
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‘ tre  àttnAndt  de  gli  InjperUlis  "BjJfofero  /òpra  di  il  decimo 
quàrtodiFehr are  gli  Imperiali  *^  come  il  dimandare  la  re/H'* 
^tutione  delle prede  era  quaft  cìye  pa7;jita; pojcta  che  mn  ejfen^ 
do  qUefte  cofe  ( per  la  maggior  parte)  più  nell  e/fere  della  na^ 
tura 3 non peteuano  fenon  con  pregiudìcio  della  reputatione 
difua  IMaeft decere  richtejìe . Il  chiedere  poi  la  elettione  in 
lóro  di  quelli  /iteti  Ecclefiafttci  s ^ue/io  non  era  il.  foro  di 
tal  negotio , a/pettandofi  tal  trattato  in  ^n  generale  £òiu 
nento  dell'Imperio  y oue  altre  uolte  era  ài  /tato  propo/ioz 
che  ajjolut amente  douejfero  difarmare  y ^ in  fine  y che  /i 
non  fi  fo/feroin  que/tainterpofitione  accordate  quefte  difiU 
coltày  e(fi per  li  loro  principali  proteftauanoydi  non  ye  ne  ha-^ 
4tere  alcuna  colpa  ffeorgendo fi  nella  parte  contraria  poca  y ^ 
ninna  mchnatione  ad' accordo  alcuno  • A quefta protefta  in- 
/iaronogl* ìnterpofitori  con  li  Amhafciatori  del  circoloy  a ya^ 
-ter e in  qualche  parte  mitigare  le  dimande  loro  t/fi  ( per 

nonrhoftrarfi  totalmente  lontani  dalla  pace  ) propofero:^ 
che  ancorchenon fofiedi  douerCy  che  il  Rè  cede/fe  ai  Generali 
dell  a Lega  Cattolicay  con  e fi  erti  primo  a’ difarmare  i tutta 
e-uolta  aceto fofi e palefey  come  anch*  e/fi  bramauano  lapaceyfi 
eontentauano  che  di paripa/Jòy  così  ilRèyComegli  due  Gene^ 
^ali  le  fildatefihe andafi ero  ritirando à dietro :^e  ch^il  Rè, 
perhonorare  la  MatftàCefareay  farebbe  fiato  il  primo  a 
sbandare  r^n  Reggimento  di  caualli  y ^ alC incontro  U Ge- 
nerali ne  sbanda/ ero  yn  altro  di  pari  numero  5 e così  di  ma^, 
no  in  mano fino  alia  totale  difiolutione  de  gli  Efierciti  : mu 
nelle  altre  particolarità  rimaneuano  quefii  Signori  nelle  dh 
mande  già fatte  ,•  e particolarmente  nella  po//€jfione  dei  beni 
di  Chte/ày  nella  re/iuutione  del  predato  ( che  per  anco  fo/fc^ 

ri-  ^ 
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. ritroudto  in  e^cre)  nel  difitrmare  de  gli  Imperiali  : m 

' àggiongerui , eheejji  Stati  non  potejjiro per  t anuentre  ejSett 
aggraffati  daW Imperatore nelC alloggio  ^ piaKX.a  d'armi^  e 
piaggio  di  foldatefche»  Acherifpofero  pernjltimoliQìm- 


rifalla"  Cefareiy  come  cedendo  y che  li  *Trincipiy  e Stati 

Sajfonìa  inferiore  poco  guf  o hauéfjero  della  pace , pro^ 
ponendo  cofe  di  troppo pregiudicio  alla  riputatione  dt  Cefares 
ni  ^volendo  ejji  ( in  minimo  che  fi fojfe)  preffudicare  alla  Co^^ 
ronay  Scettro y CiuHitia  y tGiur  'isdntioni  di /ua^éMaeftà  ; 
per  tanto  non  intendeuano  y di  poffare  pià  inanti  con  quefio 
trattato.  Et  in  quello  modo  effondo  que fi  a Afiemhlea  dura^^ 
ta  fino  gli  quattordeci  di  SMar^o  fi  difctolfey  ritornando  ca- 
danno fenzl alcuna  conclufione  al  fuo  Signore . Finita  quefia 
li  Duca-»  Afiemhlea  ^ il  Duca  Giorgio  di  Lauemùorgo  fi  dichiarò  per 
SLauem  l* da  certi  fuoi  luoghi  lagente  di  Da-. 
bor^o  fi  nimarcas  onde  quello  Ri  lo  puhlicò  nemico  della  Patria  y po^ 
per  l'im-  nendogli  taglia  y e con  ordine  (pena  la  rutta)  à tutti  li  Sud» 
peratorc  diti  di  quelle  Prouincie  ^ di  non  par ticipare  in  cofa  alcuna^ 
condettoT^uca  y ne  con  alcuno  dei  fuoi  feguaciy  tenendoli 
eommunemente  per  puhlici  nemici.  Partitili  Deputati  del 
granf  ie y e ritornati  li  %Amhafciatori  delli  due  Elettori  ai 
loro  S ignori  s fe  bene  la  ftagtone  era  per  anco  alquanto  ajpr a ^ 
Vaimar  Danimarca  nondimeno  fpinfeil  Duca  di  Vaimavy 

occupa  il  nella  Ve  fi  faglia  > facendolo  occupare  la  Cittày  ^ Ziefeouato 
to  di  or*  di  Osnaburghs  conjittuenao  con  U ruoti  a alcuni  pochi  il  Juo  • 
figliuolo  maggiore^  per  Coadiutore  in  quelVefcouato  : e di 
più fece  citare  il  Vefìouo  di  quefia  Città  y con  dichiaratione  $ 
che  fe  in  certo preferitto  tempo  non  compariuay  douefie  inten 
derfi  decaduto  da  qutlla  diffikà  ^ la  quale  infieme  con  t am^ 
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mniflratìone  rimanere  lib^A  al dettojìio  figliuolo , Il  Vui- 
muroltrt  Ufre/k  diquefio  ZJefcouAto , fir^rejè  ancoil  mot- 
tino  del fi  fio  decimo  giorno  di  Matteo  Ia  Città  di  ZJedcmbru-  EtVcdc- 
coi  oue  il nuouo  Mondfierìo  fiibificAtoui , fÉd  Alcune  cdfe  de 
Cittétdmi  furono ficcheggiAtedA  fuoiSoldAtii  Gr*  ilVefco- 
UAto  di  Minfier  y con  pAgAre  à quefio  nemico  ottent a milU  ft^rpaga 
Tollerijfè lo'tenne lontAno:  ZP*  altri quAr Anta  milU  nhebbe  inilIaTol 
da  alcuni  Religiofi fatti  prigioni  in  Osnaburgh.  e Videmburgo^  Sortita^ 
Sorti  di  quefii  giorni  fuori  della  Città  di  Minden  mngrofio 
numero  di  caualli  3 zJr  affalirono  tre  quartieri  Imperiali^  oue 
disfecero  alcune  fompagnie  de' Soldati  3 conducendo  prigioni 
in  Minden  •zin  donane  Conte  di  Slic,  e due  Baroni^rvno  di 
cafa  Qym%chii  e l'altro  de  Vngenodi , e fecero  acquifio  anco 
di  ^rofio  bottino , trà  il  quale  >i>i  furono  otto  milla  Tolleri ^ 
con  molte  argentane . Il  Tilli  intanto  tratteneuafi  nel  Du^ 
eatodi'BranfuiCydidonde  per  ouutare alle  nuoue  inuaftoni 
de*  nemici , mandò  nel  Vefcouato  di  Minden  il  ColoneUo 
Eruitecon  tlfuo  Reggimento  de' fanti  yfjt}  il  ColoneUo  Lin-^ 
dio  con  due  Reggimenti  di  fauallì , (fif  quattordeci  Infegm 
de'FantifipofèentrolaCittàdiBradel,  per  difendere  dal 
nemico  il  Vefcouato  di  Hadelboren  : Cf'  tgli  ificjjo  fi  pof  all' 
acquifio  ei' alcuni  luoghi  di  quel  contorno . L'Aprile  ^ che fe~ 
guÌ3  prefèntojfi  l’ Halberfiat  con  fimtlla  Soldati  3 e duc^  fbf  batte 
pezX}  d' artigliaria  auanti  alla  Città  di  Groslar , incammina  Groslar, 
dando  con  quefii  due  cannoni  à batterla  : e dopò  d' batter  faU  ^ ritirar 
to  con  l’ artigliarla  qualche  danno  y fece  porre  il  petardo  à tre 
porte,  diffegnandorvn  generale  affali  0 ; di  quefii  tre  petardi 
rz/no fio fece  l'effetto  d aprire  yna  Porta  s per  la  quale  ( in 
'uece  di  entrare  gli  affaliterii) fortironoquei  didentro  con  tal 
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rv'dort  che  dopò  Shauère  amazsc^ati , ^ fatti prigmi  aL 
quanti  de*  nemici , conBrin/èro  T Halherfiat  ( fem^hauet 
fatto  cofa  buona )à  ritir ilquale  ; dopò  fi  conduce  in  Min 
deny  munendo  diprtftdio^  'e  n^ittouaglìe  V^ordhaimo  y e Go^ 
tingen  ; di  dotte  rofcendo  la  fua  fhldatefca  faccheggiò , e 
pojè  2 fuoco  y e fiamma  alcuni  luoghi , Abbatte  ,dt  giu^-. 
risdittione  dell*  Elettore  Maguntinoy  ponendo  non  poco  Jpa^ 
uento  nelCóibbate  dà  Fuldù  • Alcuni  Villani  delt  Hajpa^  , 
parimente  *ztmtifi  in  buonnumero  y fi  diedero  ancor, effi  ad 
apportare , e col  ferro y col  fuoco  y e con  rapine  molti  danni 
2 quei  contorni  : così  quefto  pouero  Vaefe  ueniua  e da  amici, 
e da  fumici  malmenato  y e difirutto»  U Conte  di  éMansfelt 
ancor  ejfihaleflitofi  alle  anioni  della  guerra  y fece  dal  Duca 
Frane  e fio  dt  L auem  borgo  per fialata fir prendere  la  Città  di  - 
Zerbft  > oue  egUpofiia  (leuandofi  dalla  Marca  di  ÌBran^ 
demborgo  ) fi  trasferì  con  alquante  migliar  a de'  pedoni  y mU 
Le  e cento  cdualliy  con  due  milla  mofihettìeri  gionti  <ultima^ 
mente  d*  Olanda  : Z^qutui  confort  e T rinciere fi  ajficurò  y per 
potere  più  ficur amente  oB are  alle  for^^  Imperialiy  Dopòpo^ 
'chi  giorni  leuatofi  da  quefto  luogo  s fi  prefintò  alla  trincierà^ 
fabricata  da  gL Imperiali  au'anti  il  Fonte  dt  T^e/àùs  e fi  die^ 
de  per  due  gtomi  y e dite  fiotti  à batterla  afpr  amente  s ma  fù. 
nondimeno  .^alorofament  e di f e fa  y non  mancando  àdifen^ 
Jori  continuo ‘rinforzo  di  gente  y e munitioni,dalla  Città  dh 
Desaù  : fiche  f^eduto  il  Coni  e L oHinata  di  fi  fa  y e la  diffi,^. 
colta  dacquiHarlas  di  nuouo  à 2Lerbp  fi  ne  ritornò:  ma  due. 
giorni  dopò  ^i  ritornò  fitto  con  maggior  sforz^uii  prima' s. 
hauendo  quiui  condotto  tutto  il  fiuo  EJfercito  per  impadro^ 
nirfidi  quefio  importante  pajfo), annumero  di  fideci  millo:^ 
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■TantìiqudttromìtU  CauaUì  , t trenta/et  pe7^  et Artigiiof 
ria  i dando ji  con efuefiid  lettere  queft a Trincierà  pi»  terr^ 
' burnente , che  prima . Haueumogli  Imperiali  dato  parte  al 
Generale  Valfiain  della  lìrettez^  > nella  quale  gli  andana 
ponendo  il  Nemico  : per  iiche  confederato  quefio  Capitano  non 
meno'd  peritolo  de’ /noia  eh’ il  danno  della  perdita  di  queSh 
' luogo i ben  tofioper  fòccorrerlo fi  mojje  coniomtiiin  mfii» 
fidati , tra  Camlleriai  e Fanteria  : e giunto  in  Defa»^  r’m- 
forzfiequelPrefidio  : epafiato  pofcia  il  Ponte  ^ fi  Jpinfecon 
molto  rvdore  d doffo  al  nemico  i e lo  sforza  à combattere^» 
Duroper  qualche /patio  et  bora  il  menar  delle  mani,  e ftepur 
anco  la  •vtttona  in  forfi:  ma  e^ndo  fiato  dal  (fonte  dtSliz 
con  la  Canali  erta  Crouata  aJSaUto^  e poHo foffopra  t alloggia’- 
mento  del  Mansfelt  ( oue  oltre  il  bagaglio,  gran  epeantità  di 
poluere  'z/i fi  perdette } e quefio  Conte  ( dopò  t acquifio  delt 
alloggiamento  ) ruoltatofi  con  quetla  Canali  erta  •verfò  colà, 
oue  fi  combatte  ua  contro  la  (aualleria  nemica  fi  fpinjè:  la 
quale  ancorche  branamente  fi  difendefie,  cedendo  al  fine,  e 
ritir  andò  fi , fi  po/i  in  ficuro/ènzjt  dar/im  aperta  fugai  'ma 
t In f antaria  abbandonata  dall' agtuto  de  caualli,  f u mifera- 
mente di/fipat  a:  Laonde  U Mani feh  sforzato  à foccombere, 
con  t Arnmini/hatore  et Halla,  ^ divi  Ojficialt  conuenne^ 
ritirarfi  neUi  Statidi/Brandeborgo,  ppnendofi  (per  forzje} 
con  la  canali  erta  auanzjttaltdiquartiero  in  quelle  Terrc^, 
Acquifio  il  UalHain  ( oltre  le  btfògna  del  Campo)  diecifette 
pezjj  d’ Artiglraria'ydue  milla  prigioni, e trentafette  Infegne, 
le  qualì  furono  da  luì  mandate  all’Imperatore  i efpmgendofi 
dopò  la  littoria  con  cinque  Reggimenti  drFanterta,  t ftf 
fanta  cinque  cornette  di'  CMaUt  dietro  al  Nimico  s poco,  apn 
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5 1 » Delle  Guerre  di  Germania 
frejjà  'vigtonfi  yn  Conte,  di  Scrino  con  mille  CauaUì  Croue^ 
iti  c Pietro  Gallo  con  altri  cinfneècnto  camalli  pmr  dt  fucH* 
nationes  ^ occmpòilPalfiaia  T^oslam  luogo:  del  Principe  di 
Anale,  acciò  non  capitajjè  in  mano  del  V^emico  i il  temale  con- 
^ntofi  con  il  Colonnella  Fues  , e njedendo  le  molte  dtjfficoU 
tdicbe  rttrouama  > trattenendofi  nella  Marca  Brandembor- 
genfe  ( tjjèndoji  poco  meno  che  joUematili  *Paefani  contro  de' 
Jitoi  Soldati } era  ritornato  k 2LerbJi.  Il  T illi  dopò  t acquifio 
dei  luogbigU  detti,  riunite  le  /ite genti  tn  un  corpo  èt  EJfer’- 
etto i ritornò,  nelt Ht/Jiai  eponendoji  nel  fuo  'vecchio allaga 
^amento  tra  Hirsfelt , e KatemburgOyper  andar  di  qua  oJ2: 
Jfèruando  li  andamenti  de'nemici,  ^ particolarmente  delt 
Halber/ìaty'come  quello.,  che  mtnacciauadi  'voler  dijlrug. 
gare  la  nt^ili/Jima  Abbatta  di  Fuldk  s hauutaU  Tilli  da 

quello  *Fr ciato  eh  molti  rinfrejeamenti per  la  Jua  /òldatef. 
ca  fece  acquilo  di  tutti  tluo^i  ctrcomùàniy  per  /icurezjji 
maggiorcy  ^ acciò  non.  potejfero/èruire  al  l\ermco  hauuto 
poi  da  queflo  Pae/i  delPHaJJta  ^an  quantità  dt  munittoni, 
leùato/i  da  queBo  quar f iero , per  incominciare  qualche  de.. 

Tilll  prc  fattione,ftpofe  à Campo/òtto  Minden  doue  fatte  /c_. 

de  Min,  Trincierei  e'^antate  le  bat  ferie  fmcominciòà  batterlo  ime f. 
fantementc'i  e fatta  nelle  mura  conuenìente.  apertura  > fpinfè 
le  fue  fòldatefche  all'ajfalto  j le  quali  bramofe  di  'vendicar  le- 
molte  offefe  riceuute  da  quei  didentro  in  queflo  poco  di  tem-. 
podell'oppugnattone  ,fspofero  contai  'valore  ali  a f alto,  che- 
dopò  yna  dura,  ^ ojiinata  difefa , con  la  morte  di  molti  di 
loro,  acqui/larono  la  muraglia,  di  donde  fpinteft  nella  Città 
red  fecero-de' Cìttadiniy  e Soldati  nonpicciola.maceiloy'ven^ 
dicandoin  queSìo  modo  li  danni  y e nell'  afedio, e nella  pre/ài 
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YÌceuuti*  StrmgeuadiqueSii  giemi  mahrà  fitte  il  Cente 
di  Hanolt  U Città  di  VidembngOy  U nttide  ( dopò  et hiuerli  prende^ 
battuta  3 e con  quattro  gagliardi  ajfaltì  tentata  , J thebhe 
per  accordo  slafciando  ^ofeirefettetento  JòldatidiDanimar 
va  con  armile  bagaglio  x ma  alquanti/òldati  , che  entro  que^ 

Sia  Città  Jìritrouauano  3 O à quali  nella  refa  et  altri  luo- 
ghi haueua  già  il  Conte  donato  la  'vitayhauendo  aU' incontro 
hauuto  da  ejf  promejfa  che  non  hauer ebbero  contro  t Impe- 
ratore militato  3gli fece  impicare  ^^teetò  non  li  mancafero  più 
di  parola.  Pareuaapuntoin  quello  tempo  la  Germania  non 
altro3  che  rvn  ben  coUiuato  terreno 3ntl  quale  dalla  Varietà 
degli  interefiy  e di  Stato , e dà  KeUgione^oenifèro  fimnaù 
così  cattiui  bumori  di  pacioni  neglt  buomini  s quali  corner- 
tìti pofia  in  putride  flemme  ycagionauano  alter ationi  di  così 
fatti  mali  : Laonde  altro  per  ogni  parte  non  fi  uedeua  , che 
■commotioni  di  guerra  ; chi  mo^o  da  una  cagione , e chi  dalt 
tra;  come  apunto  nel  prmòpio  diquefla£.HateneU'  Auftria  SoiFcua. 
Superiorefegtàduna  jfòUeuatione  di  Villani  s e nonperal- 
tro 3 che  per  acquiHarfi  una  libertà  di  uiuereà  lormodoì  i l'Edirto^ 
quali/òtto  il preteUo  della  libertà  di  confcienxja  cagionarono  peratoìe 
à quella  Prouincia  di  molti  dannÌ3  come  s’andrà  narrando  • 

Haueua  t Imperatore fatto  publicareun  rigoref  Editto;»el 
qualeordmaua  3 che  nel  tempo  dotto  gtorni  douef ero  tutti  li 
JPredicantÌ3  e Maelìri da  Scuola  Protefiantifgsmbrareil 
Taefe;  minacciando  gramjfime  pene  à chi  trattenuto  3 ò na 
fofio  ne  baueffe  alcuno;  ch'imponendo  al  ^arontAdamodi 
Herberliorf  Gouematore  della  Prouincia  t ejflcutione  di 
queftomandato : d qual  così  rigorofi  Editto  lìettero  per 
molti  giorni  chetigli  animi  dePetefani  t mà  pòfeia  infltgaù 

da 
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■ ' da  Predicanti  3 fi  pofero  infiemef  tu  dì  dieci  mìHo-i 

Villam  armati)  incominciarono  ad aljalire  tumultuaria’- 

mente  moli  e Terrei  dandofià  facche^tare  ^uccidere  3^  ma 
mmettere  il  Paefè)  incrudelendo  particolarmente  nei  Re- 

ligtofi , ad  alcuni  de'  quale  leu  arano  la  ulta . Vfù  controque- 
fiatumultuofia turba l’ Herber/iorf3credendo3  conia fòlda- 
tefca  ( qualjecohaueua  ) fpauentarli  inmodo)  che  douefiero 
a •’vn  tratto  porfi  in  fuga  : ma  li  fallì  il penfiero  ; poiché  que~ 
fii  Villani  facendo  braua  di  fifa  , eonfirinfero  lui  più  cioè  di 
frettaà  rìtirarfi  in  Lintt^i  lafciando  morti  molti  defmi f iL 
dati»  Dopò  quefio  occuparono  li  Villani  altri  luofiii)  dai  qua’, 
li  cauarono  alquanti pez.zj  d'artigliaria,  con  la  quale  occupa- 
rono le  Ripe  del  Danubio  3 O*  altri  paffi  importanti.  Sentito 
t Imperatore  quefia  foUeuatione  3 fcrtjfe  a cofioro  humana- 
mente  j Urtandoli  à depor  C armi)  nè lafciarfi  fpingere  da 
perfine  di  mala fòrte  così  contro  il  proprio  30  naturale  Signo- 
re : e fi  fi  fentifiero  aggrauati  in  cofa  alcuna  3 {fiffe  qual  fi 
nsolejfe  ) faceffero  ricorfo  a lui)  che  farebbero  rimafii  fidif- 
fattiì  amando  meglio  la  Pace  3 che  perfiftendo  nella  T{iibel- 
lione  3 fzjoler  risedere  la  propria  rouinay  accompagnata  da 
quella  delle  mogU)  e de' propri  figliuoli  3 à quali  tutti  egli  bra 
maua  ogni  benei^Mfi' Ofiitio  non  cagionò-in  quefia  gente  alL  < 
eunbuon  effetto  idnfi  più  che  prima figu  irono  a roumare  il 
Paefe  : in  t anto  numero  concor fero  queTli  folleuati  yche 

formarono  "on  Campo  d’ottanta  milla  perfine ^hauendo  dalli 
Barche^  Luoghi  prefi  ) canato  trenta  peig7:^d‘artigliaria  3 con  grojfa 
tì  d?  quantità  di  munitioni  di poluere.  HaueuatlDuca  di  Bauie-^ 

ra  Jpedito  tre  barche  cariche  di  fildatefca-)  altre  monitio- 

da'Viiia-  nij  acciòàjfeeondadel Danubio  fi  conducefiero  in  Linz^3  p^ 
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rinforzo  dì  quella  Città  : mà  quefte  arche  ( ejfendo  anu 
he  le  del  fiume  da  ZJtllani  y occupate)  furono  col  catu 

none  affondate  ^ Sr*  quelli , che  non  fi  affogarono  nel  fiume y 

furono  fatti  prigioni*  Veduto  C Imperatore  ^ non  hauerc^ 

operato  cofa  alcuna  l' officio  già  detto ^ prefe  rifòlutione  ( per. 
medere  di  placare  quefia  infuriata  gente  ) di  mandarli  C<u 
miffarij  5 i quali  comparfe  auanti  à Stefano  Fadinger  loro 
fapitano  Generale , hauendo  eSfofio  la  buona  mente  di 

fua  Maefiàs  quefio  rilpo/èi  come  erano  fedeli  fer nitori deW. 
Imperatore  ^ mà  che  con  il  Gouernatore  non  yoleuano  haue^ 
re  nulla  che  fare , e che  altro  non  chiedeuano , che  la  libertà 
della  K eligione  : O*  abenche  prima  nega  fero,  di  mandare 
Deputati  à Zlienna;  nondimeno  il yentefimo primo  di  Giu» 
gno  nji  /fedirono  fei  perfine  , accompagnate  dal  Dottor 
0 fiero  Configltero  Imperiale . Fu  à cofioro  data  taudienzjt 
dal.  Cancelliere  del  R egimento^  al  quale  in fritto  efpofero  li  * 

loro  granami , i quali  erano  quefii  : Primo  la  riforma  della  ni . 
Religione jmominciata  dal  Gouernatore:  Secondo  ychc^ 
fojjero  troppo  aggrauat i ncile  e/h:àtioni:  Ter^^Oy  che. per  in» 
ter  effe  dil{eligione  fojfero  troppo  opprefp  : ^jiartOy  che  il 
Paefe  fife  sforzato  à troppo  ecceffme  contributioniper  il pa 
gamento  de  Soldati  : (^  pervltimoy  che  dafoldatiyenif 
fero  troppo  aggrauati,  Chiedeuano  per  tanto  da  Sua  Mae» 

Uà  y e dal  Duca  di  antera^  che  le  Soldate  fiche  fojfiro  con»  di  cffC 
dotte  fuori  del  T^aefi , la  libertà  della  Religione  y d ejjerc 
filleuati  dalle  paghe  menfuali  per  le  Soldatcfche  5 fzm per» 
dono  generale  à tutti  quelli  y che  in  qualche  modo  hauejfero 
hauuto  parte  tn  quell  a filleuatione . Se  beni  quefh^epu» 
tjiu  erano  in  Vienna , e che  l'Imperator  penfijfedi  conceder 
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loro  il  pirdono  genttélt  àcqnktdrli  non  trnlajciauanà, 
però;  i.  Villani,  la  guerra  neìl'AuJlrta  i impadronendoft  di 

r dko dL**  PrdiSfdt.  cittàdi  molto  momento  nelli confini  di  Boemid , i 

Villani.  l'^cffido,<vfcìre^  rt^fo  Editto  y nel  quale  fra  certo  poco 
{patio  di  tempo  citauano  a comparire  al  Campo  ( pena  la  yU 
ta,  e confifeationde' beni)  tutta  lanobilti^  (fi;  altri  ordini 
di  gente  del  paefe  vii  qual  Editto  à tutti  d'ude  molto  chc^ 
penJare^.  SipoJiro  pofita.a  fampo  Jhtto  la  Citta  dt  Lino^ 

foniltr"!  Metropoli  di  quella  Prouincia,  dando/t  à firingere , ebat-  , 
tere qtuPia.Città gagliardamente:  e perche U affari hauefi 
prò  il  donato  meaminamentOi  eiefiero  fefanta  dt  loro , com 
nome  di  Direttori  dellaVnìuerfitàì,  diquefti  feffanta  ,, 

ne  eie  fero  dodeci  con  titolo,  e carico fit  ConfigUeri.  S ecreti  ; 
ne  cauarono  anco  alcune,  miliardi  acciò  ( ef  tndo  mature^ 
le  biade  ) attendejfiro  alla  raccolta  de’ grani  .pece  poi  il  Qa^- 
pitan  Cenerale'mtendereà  quelli, che  fi  trouauano  nella^ 
Città  dt  LinT^:-  come  douejfero  darloro  fuora  ilCouemato- 
re: ajficurandoli aW'mcontro ,.di nondar.alcun  nocumento, 
à.Cittadint,^,diconcedere.pacifica.l‘.'vfctta  con  armi,  e: 
bagaglio^aUa  Soldatefca  ::  altrmente  proteSlaua , di  nom 
perdónare.àetàyò pjjò alcuno ì edichiarandofi. innocente^ , 
et  ogni  rouina , come  ^venuta  lor ppra  per  proprta. cagione , 
Sentito  il  tenore  dt  quejìa  dimanda  il  Gouematore , edubU. 
tando , che  alcuni  Cittadini  potefiero  hauer  qualche  corri- 
Jponden:^  con  Villani  ^fece.condurre  entro  il  fanello  tut- 
te le  munittoni,  cosìdel>vìuere,  come da  Guerra,  facen-- 
do  fard^per  ogni  parte  buone  guardie . Andana  in  tanto  il 
Uremico  accofiandoft  al  fojfoi  auan^ndoft  con  T rincterc^^, 
nelle  Quali  però  non  cejjàua  far  berfagltare  il  Couematoaror 
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kon  il  Cdnnmt  ^ i un  colpo  de  qudli  rimaje  motto  il  Fading 

ger  Generale  de*  ViUaniynondimeno  àttendeuano  pmifu^ 

rtofdmente^  chemai  ahatterle  mura  i alle  quali  diedero 

•rvn  duro  a f alto , mà  furonóributtatì  con  morte  di  cinque^ 

cento  di  loro  . 'Haueua  il  Colonnello  Lebel  runita  nelTAu- 

• 

firia  inferiore  molta  foldAtefca  Imperiale , ^con  la  quale 
pajfato  nella  Superiore  ajfaltò  funo  degli  tre  Campi  deV  'tL 
Uni  s e con  la  morte  di  mille  cinquecento  li  ruppe , fcauian^ 
doli  da  Eberfpergo.  '^  acquiHandoalcurnpeT^d! artiglia-* 
•ria  • V Imperatore  in  tanto  (acciò  quefta  piaga  andando 
'auantì  non  rimanere  infjlolita^  propojè  ai  Mandati  da 
Villani  r^nareduttionein  ìlz^:  oue comparendo  Commijfu 
rij  dall* una , 'g/  l’altra  parte  con  piena  auttoritk , in-* 
fr unione  y il  tutto  amicatnente  rim anéjfe  accordato  : 'mOL^ 
non  efenddfì  potuto  aggiujiare  cofa  alcuna  s i Ribelli  cònu 
•mofi per  ii  danni  riceuuti  dalLébèl à maggior  fdegnoychia- 
marono  al  Campotutti  quelli i quali  erano  atti  allearmi  ': 
con  il  qual sjorzp  di  gente  fi  pofero  nuouamente  alla  ejpu^ 
gnatione  di  Linz^s  'hauendo  poflo  molta  gente  oltre  il  Pon^ 
te  y acciò  da  quejla  parte  non  potefe  'venire  à gli  aJfedUti 
foccorjò  alcuno . Si  diedero  pófcia  à bàtterle  mura  con  moL 
to  furore  ( non  intramettendo  ne  giornoy'ne  notte ) onde  in 
breue  ne  gettarono  à terra  buona  parte:  e perciò  di/ponen^ 
dofi  ad  >^n  generale  àf alto  i'J^rifiro  duarrti  mille  ZlillànSy 
i quali  ( oltre  tarmi  ) portauano  ^ con  éjfi loroy  legne^pietre^ 
<e  terra  per  riempire  il  fojf:  ep/pirifero  coforo  così  cofani 
temente  al  fofoyche  non  potò  trattenerli  U furiofa  tem* 
. pefia  di  cannonate  y tgl  mo/chettate  di  quelli  di  dentro  , i 
quali  p portauano  conelìraordinario  n/alore  : Cst  hauendo 
- “ ^ Ss  % que^ 
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^Heiì't  primi  ytUani  fitto  C effetto  , del  gettare  nel  fofo  U 
legne , (§^  altre  materie  per  empirlo  ì altri  mille  pur  in 
quello  modo  comparuero , ; quali  hauendo  quafì  riempi- 
to tl  fofo  ,y?  diedero  con  molto  coraggio  all'ajftlto . Il  (,  o- 
ueraatore,  c haueua  l' occhio  per  ogni  parte  s 'veduto  d pe- 
riglio 3 fece  accendere  molte  Granate , e Zambelle  di  pe- 
ce  3 gettarle  nel  fifa  àdojjò  de'  nemici , facendoui  anco 
gettare  molta  pece  accefa , è liquefatta  , laquale  hauendo 
attaccato  il  fuoco  alle  legna  gettate  da'  Villani  nel  fojjò^non 
fologh  fiaccò  dall' ajfaltOi  mà  neabbruggi03  flruppiò.an- 

co  malti  ì giocando  parimente  tuttauia  il  cannone  3 ^ mo- 
Jchetti  de  gli  ajfediati . apportò  a'ViUaninotabd  danno  » 
l' e fere  cffì  ( per  il  più ) di  tela  'oefliti  \ alla  quale  attaccan- 
do fàcilmente  d fuoco  la  pece  accefa^  in  poco  eC bora  glt  ridu- 
ceuaàHrani  partiti,  e 'veramente  l' aff'altofù  crudo , ^o- 
flinato  3 e de  Ila  morte  di  molti  Villani  cagione.  Ritirati 
dall'affalto  , 'veduto  il  molto  danno , qual  riceuuto  ha- 

ueuano  (i  allargarono  dalla  Città  à me^t^  hauendo 

di  poluere  , ts*  Altri  munitioni  bifogno  , mandarono  à 
chiederne  à fompagm,  oltre  il  fiume  accampati:  ^ hauen- 
do quefliintefò  ilbifogno  de'  fuot  3 caricarono  cinque  "Bar- 
che con  poluere , ^ altre  munitioni  riihiefie,  con  due  pczgj 
d' artigliarla , aufato  da  '-una  fentinella  il  Gouernato- 
re  di  quefto  caricare  di  barche,  ben  fi  pensò  , che  in  rinfhr^ 
di  que fi  altri  daueuanfi  traghettare  ; Laonde  egli  fcielti 
trecento  Mofhettieri,  ^li  fece  imbofcare  fuori  delle  mura, 
entro  "vn  'Palagio  abbandonato , e non  molto  dalla  ripa  del 
fiume  dfoflo, ordinando  loro  d daneggiare  lo  sbarco  à nemi- 
ci . Quelli  caricate  che  hebbero  le  barche , attefo  t im- 
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hmnìr  della  notte i per  ^ajìar  pi»  jicun  dalle  offtfe  di  quei 
dt  dentro  s comparse  le  tenebre , fi  po/èro  quattro  barche  d 
pajfar  il  fiume  ^ ejfendo  la  quinta  caricata  di  gente , rimafia 
alquanto  dopò  l’ altre  i fcofiarfi  dalla  ripa:e gionte  le  quat» 
tro  barche  à terra  dalla  parte  di  Linz.,  incominciarono  d 
fcaricare  quello , che  portauano  : quando  ( ecco'^'Tjfcitita^ 
xitamente  li  trecento  mofchettieri , fecero  contro  di  ejfi fi 
brauafaluadimofchettate^chei  Villani  abbattuti  d'anima^ 
non  hebbero  ardire  di  farteSia , filmando  il  numero  de’ne,. 
mici  affai  maggiore  : furono peròpreflid  fcofiare  da  Terrai 
due  barche  s ma  poco  fi  erano  fico  fiat  e j quandodaUa  furia 
delle  palle  de’ mofchettieri  offèndo  Hata  accefa  la  poluere^ 
andarono  in  rouina  , con  la  fommerfione  di  quanto  baueua- 
no  fòpra  ; e due  <-vennero  in  mano  degli  Imperiali  s md per  U 
dubbio  y c hebbero  di  non  e fiere  da’ Villani  foprafatti  (gioito 
coneffi  loro  quel  poco  che  poterò)  il  rimanente  infiemecon 
le  barche  diedero  al  fuoco  : ma  la  quinta  barca  <-ueduto  la 
fpett acolo  delle  compagne , ben  toHo  ritornando  d dietro  3 fi 
pofe  in  ficuro  ^ e li  trecento  mofchettieri  (^fin^  perdi- 
ta d’ alcuno  ) filui , e con  molto  giubilo  fi  mondu fiero  in 
Lin^^,  conducendo  fèi  Villani  prigioni  s e trenta  nerima^ 
prò  'zjccifi , oltre  quelli  che  nel fiume  rmafero  affogati . il 
Couernatore  fece  ben  trattare  non  filo  li  trecento, pidati ^ 
md  li  pi  nfiUani  ancora , d quali  tutti  quella  fera  pce  drat 
d bere  del  'znno , quanto  ney  oliera  s ancorché  troppa  doui^ 
tia  non  ne  fofie  nella  Cittd  : ^ il  giorno  feguente  fattofl 
condurre  gli  pi  prigioni  auanti  3 mt erogali i minutamente 
di  quanto  pafiajta  dtfuora  : e poi  prefentata  d cadauno  di 
ioro'vna  fiafcadi poluere^  liberamente  li  lapiò  partire: 

occu^ 
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vccMpMTMo  poili 'villani  il CafieUo  di  Fanchierìden  y 
^onaflfrio  d«  Padri  Capuccini /òtto  l.mzJacch€ggtandio 
il  tutto,  ahbruggiando  fcrittiy  libri,  ^ ogn  altra  cofa  , 

ìhe  non fojje  da  ejfi  flimata.^entreiosì  nelt Au/ìria  Jitru 
uaglia  : tHalbirfiat  ejSendo  /i ato  trattenuto  alcuni  gtortà 
in  Volfempittl  da  indt/pofttion  di febre,  e rìhauutofi  alquan 
' to,  ne  potendo  l’animo  fuo  indomito  rìpofare  s quindi  con 
iafua  Jòldatefcaleuandoji  ,/corfe  nell’ Ha(Jia  ,/acendo  per 
ogni  partegran  danni,  Haueua  quejlo  'Prencipe  penjterodi 
paj^ar  in  Franconia,  per  allontanare  à quejlo  modo  laguer-, 
rodai  Ducato  del  fratello  : ma fentendo  , tutti  hpaft  ejfe* 
re  ben/fmo  prejidiati , e come  le foldattfche  nemiche ji  ynim 
Hfr.rto  fuoi  danni,  e dinuom  dalla  febre  aggrauato  , m 

dcli’Hal-  Volfempìtel  ritornò  j nelqual  luogo  aggrauandoloo^igtor^ 
berftat.  yfenepafsò  tl yigefimo  jejle  di  Giugno  all’ aU. 

tra  'vita  : e quattro  giorni  prima  del  fuo  morire  ( cofÌLj 
memorabde)gUyfcì  dal  corpo  ^vn 'verme  di  cinque  palmi 
dt  longbezj^ , e due  dita  grojjh  : ^ ejfendo  Siato  il  giorno 
fegutnte  tl fuo  corpo  /parato , fu  ritrouato  il  cuore , con 
t interiora  tutte  corro/è , e guaSle  : cosi  finì  li  fitoi  giorni 
quejlo  gioitine  'Trencipe  potendo  malamente  sfogare  contro 
Preti  quell'odio , qualnel  chiamar/i  loro  nemico  mofirana 
portarli  Il  Generale  T tilt  per  più  ajficurarft  del  Landgra^ 
uio  ^auritio  d’Hajfia , lò  richiefe  di  porre  prefidio  in  ateu-^ 
ni  fuoi  luoghi  principali  ; al  che  tl  Landgrauto  non  potendo, 
ui  o/lare  y acconfentì  3 commandando  per  tutto  il /ito  Sta- 
to, che  non  jhfii  alcun  jòldato  Imperiale  offe/òi  O*  fe  da-» 
alcuno  di  loro  fojjè  comme/Jò  alcun  mancamento,  ji  ricerca/^ 
fi  la  GiuSiitiadal  General  Tilli:  ilquale  a/ficurato  fi  in 
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^effomoJoiiel  detto  Prenct^y^  haitendo  poBogmnùg^ 
gtont  inàlcunt  fuo'i  luoghi  y conil  rimanente  della  fua  fiU 
datefia  ft^fì  àQamgo  fitto  Cotinghen  Città  nel  Ducato  Tiliifot- 
di  'Granfine  fìtHatajPiatj^  ajjai  forte  y ip*  benmunitit^ , 
llcui prefidio{ger UnjicmanzjedelTQ)  fierando  (tefier 
ficcar  fi , hrauamente  per  molti  giorni fi  difefi  : mà  il  TiUì 
attendendo  col  cannone  à danneggiarlo  y e firingenda  allcLu 
< gagltarda  la  Piaz^  y losforr^  con  honorate  conditimi 
arrenderli  ; hehbe  anco  Verdem  altri  luoghi  rSpin^ 

gendofi  poi tlTillì  coni' Efsercito  all' ejpugtatione  di  filor^ 
thaimo  : e età  dal  Kè  nemico  intefiy  leuatoficon  t efsercito 
dal  fito  quartiere  3 e compar  fi  al  tardi  auanti  il  campo  Im^^ 
periate  s in  faccia  loro  pofe  entro  Korthaimo  nuouo  numero 
di  foldatefca,  e quantità  di  munittoni:.  e così  ottenuto  il 
fio  intento  mafie  yerfi  Dudersiat,per  quindi fi  acciari 
ne  quattrocento  Fanti  Imperiali } CP*  facilitarfi  con  t acqui- 
fiodiqueflo  luogo  y il  poter  pafiareà  danneggiar  li  luoghi 
de'  “Principi  Ecclefiafiici  y&l  à quello  modo  cauar  il  nemi- 
co dal  Ducato  di  Branfiic.  Giunto  fitto  Duderfiaty  atte  fi 
tutto  il ^ornoy  la  fieguente  notte  à batter  le  mura  i get-  ca  fotto 

tandoui  entro  anco  molti  fuochi  artificiati  : al  che  tutto 
però  il  njigilante  prefidio.rimediò . Veduto  il  T lUìyCome fU. 
rebbe  fiato  di  prefinte  ìnfìuttuofi  il  por  I afsedio  à Nor- 
thaimo  y fi  mofie  in  fioccar  fi  di  DuderHat  : efiendoui 

giunti  in  rinforT^  del  fio  campoalcum  Reggimenti  manda-» 
ti  dal  V ilfiain s non  parue  al  Rè  d’af pettate  d Nemicoy  mà 
leuandofi  ptrfi  Volf  empirei  s' incarnino  y per  quiui  in ficu^ 
to-ritirarfi^  Bunondimeno  dal  Tilli  così,  arditamente  fi.» 
gfitato.  ^ che  gli  attaccò  la  retroguardia , cont  morte  di  feU 

cmtd 


5 2 8 Delle  Goérré  di  Germania 

cento  camlUy  ^ c 'mijuecento  Fanti  di  DAnimarcd  • emar^ 
chiarmo  queQi  due  efserciti  tre  gtorni^fcaramucct  andò fem 
pre  il  giorno  alla  gagliarda  : alla  fine  fi  fermarono  tutti 
due  poco  da  certo  luogo  difco flit 3 chiamate  Luter  ^ accam^ 
pàndofi  entro  ampio , ejpatiofit  fito  ^ circondato  da  bo^ 
fichi  s la  onde  par  eua  apunto  agwfad*  Anfitreato  preparato 
per  la  rapprefent ottone  d’ una  Martiale  fattione.  La  notte 
\efi$endo  tl  Cielo fiereno  )fù  da  tutti  due  gli  Efisercitiyedu» 
tayna  fianguinoja  fipadaneW aria ^ la  quale  teneua  yolto 
rverjh  C ejs eretto  Regio  la  punta  , la  Croce  yer/ògf  Im- 

periali : e comparjh  tl  giorno^  fi  mofise  il  T dii  <~uerfòd  nemi^ 
co^  e ^parimente  il  "Re  in  battaglia  (Rampale  fi  pofi . Veniùo: 
il  T(è. configliato , à fuggire  tl  fatto  darmi  ywà  egli  à que^ 
fie  efsortationi  fi  oppo/è  dicendo  z come  non  doueua  farlo  , 
acciò  tl  nemico  non  haueffe fitmatò  lui  con  tanti  buoni  falda- 
ti  per  y di 3 1 per  codardi  ^ e cosi  fingendo  di  uolgerfi  con  Cefi 
fierctto  inoltra  parte , njoUe  rvedere^  fe. poteua  nel  nemico^ 
cagionare  qualche difor dine . Il  Tillt  in  tanto  •nedendo^chei 
d Rinon.poteua  fuggire  il  combattere  s in  faldaor dinante 
attendeua  à fare  auanzare  li  fuoi  fiquadront  ,* pertiche  yol- 
gendofiit  Regi]  attaccarono  d conflitto  : nelcuibel  principio 
dalli  Regij  fu  fòfi enut a la  battaglia  s ma  infine  caricando 
gli  Imperiali'^  fui  efier  cito  del  Rè  rotto  y e po fio  in  yolta  ^ 
nulla gtouando il njalore^ItJ  auttorìtà  de  Capitamene  tam^ 
poco  quella  dell'ifielfh  Rè.  Fu  la fa7ìtaria  ( che  al  numero  di 
dieci  milla  aficendeua ) per  la  maggior  parte  diffipata  : e di 
nonanta  cornette  de' Canali t y filo  trenta^  con  fi  Rè  ferito 
entro  Volf empitei  fi  fialuayono  : battendofiben  fipefiod  Rè 

il  petto  y.ediiceAdoz^Q  come  yien  taghataà  pezjj  lamiapo- 

uera, 
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uetAgehte:  ^ alcune  infegne  £ Infanterìa  (i  rìtìrarolio  ih  ' 
Luter  s le  quali  pòi  al  T illi  sbarre  fero  , . reHando  per  il  piu 
compartite  nelle  compagnie  Imperìalis fi  fece  acquifio  ddyin^  ’ ' ‘ 

eitori  di  rventidue  pe^t  d artigliarta^  del  bagaglio  del  Carnai 
pò,  due  carra  di  danari  con  fejfanta  infegne  di  fanti,  dk-x^ 

ci  cornette  de’ caualli  : yt  morirono  in  queflo  fatto  d’arme^ 
iitea  fei  milla  fidati  dt  Danimarca,  trai  quali  yn  fìgliub*] 
lo  del  Landgrauio  Maurìtio  cà-HaJfia  , ^ il  Fux  Generali 
delt artigliarla,  quelloiche  dijfuafohaueua  alT^  di  combat.^, 
ter  e , oltre  altre  perfine  da  commando  j rimanendo, prigioni  * 
due  Commi f ari j Generali,  quattro  Coione  Ili,,  cinque 
nenti  ColoneLli  con  *^entiotto  Capitani  oltre  njn  numerot 
grande  d' altri  officiali  minori  : delti  Imperiali  morirono  cir- 
ca ducento , trai  quali  <un  Sergente  maggiore  ^ e due  Capi^ 
tani , poco  piu  daltretanti  furono  li  feriti  • Hebbe  que- 

fi  a Vittoria  il  T illi  il  njentefimo fettimo  d’Agoiioj^  giorno  di  Tdii 
feltce^per l’Imperatore ,eJfendo inquefloifiefo giorm  Stato 
in  Francoforte  eletto  Imperatores  ne  lafcierb.  di  dire,  cornea  ^7* 
queflo  giorno  nel  campo  Imperiale  xorreUapur  anco\il  nome  gionfo°ft 
della  Gloriofi  Vergine  Maria  à il  Fi  il  giorno  adietro  partì  impera 
di  Volfempitel , per  non  ejferui  entro  affediato , e pajfatoil  torc. 
fiume  Albi , più  à dentro  nel  T>aefi  fi  ritirò s attendendo  à 
raccogliere  la  gente  auanT^td  alla  battaglia , dando  la- 

tenti per  afloldare  dell  altra:  e per  tanto  non  parue  ifiedien^ 
te  alT  dii  di  por  I afe  dio  à Volfempiteh  fi  per  efere  Piazj^a 
molto  forte  ^com' anco  perche  penfiua  dacquifiar  i luoghi 
cìrconuiciniy^  con  queflo  faciUtarfi  C acqmflo  di  quella^ 

Fortezsjt  s come  in  breue  feguì  l acquifio  di  Stdimbruc,  e 
altri»  V adendo  tl  Due  a Federico  Vinco  di  Branfuic , come  il-, 

Tt  fuo 
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? „ iu(^  DucAto  àndàua  inroumà  ì e come  ntoltnda  pcr/èsterAre 

ciBrafuic*/  /%  I '•  I //  « /t'  • • ^ • 

fi  fa  im-  ntlUconfedfràtumedeUA  SaJJoHutwferuire  ^ « corrcuaru 
penale.  dirtmaneme  prìuatos  rifilfedirìmediare  icafi  fuoiy^ 

mÌ  parfi  nellddeuotipn*  deli' Imperatore  , rmontiando  alt 
obitgo  , che  haueua  con  confederati  : e perciò  battuta  pot  tafi 
ficuratfone  da  fua  Maefiày  e dal T Uh  per  il ft*o  StatOy  ordi- 
nò i che  tutte  le  fòldatefche  dt  T) animar ca  nj/ctjjero  dal  fm 
paefe  (tl  che  però  nonrvoUero  ejjiquirei')  ^ diede  pofeia 
amicamente  quartteroalle  genti  Imperiali»  Il  Rè  dtDanL 
fnarca  intanto  battendo  raccolto  tra  cauallt^e  fanti  feimilla 
perfine  , pafsò  fipra  due  ponti  il  fiume  Albi , incaminandofi 
i^jerfi  la  Città  di  Breman  s fico  hauendo  il  'Prenctpe  fuo  fi- 
gliuolò  t dichiarato i difità  Jiiofuccejfire  nel  Regno)  efpar- 
gendo  'voci  di  'Volere  non  fido  in  breue  ricuperare  tl  perdu-» 
^ f tOy  ma  an'cod‘ auantaggiofcacciare  da  quelle  parti  il  nemicai 
' ■ _ dolendofi  con  il  Ducadi'Rranfiiic  3 per  ejjèrfì  partito  dalla 

^ eonfedet attorie  ; à primagiunta  ùuendo  acquiftato  vna. 

' ' trincierà  dtfèfa  'da  trenta fildati , fi  pofe fitto  VerdeuìMn- 

dofi  con  il  cannone  à berfagharla  , cortxl  quale  <vna parte  del 
^nte  poflo  fipra  il  fiume  ne  atterrò  i ma  fintendo  poi  come, 
i nemici •veniuano  in  ficcorfidi  quelli  afiediati 3,  contanta 
fretta  quindi  fileuò.3  chè  molte  robbe lafiìate da  Juoi  àdie~. 
trojfùrono preda  de  glUmperiali».  Nondimeno  dopo  quella 
fhdaD**^  accampò  fitto  Notaj  luogo  ^co  prima  pre fi  dal  Ma- 

im^xeffiro  di  Campo  Generale  del  Conte  d’Hanolt  j il  cut preftdwfi 
di  fi  fi  per fette  gtornibrauamente , e foHenne  con  molto  va- 
lore cinque  ajfalti , con  morte  di  molti  de’  nemici)  tra  i qua- 
li il  fotone  Ilo  Sprec  : pur  hauendo.  il  Rè  con  il  cannone  rouU 
ùato  le  difefi)  s arre  fi  s rimanendo  due  Capitani  prigioni,  ^ 
*.  - w lai 
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jU  g<ntf  difiUo  di  quel  Rè  : UquakU  medernn  notti  di^tùi 
f>artì  y fer  dnbhio  di  non  ej^er  fìprdgmnto  cUl  T idi  y e 
/indo U finte ijùùà dentro  dtnnouo  fi  ritirò:  prejidiando 
co»  numero  maggior  di  gente  Diiemborgo  y O*  Stolzjnaùy 
tentati  ambi  in  'vano  dAli'i^eJJò  Tilii  s ficome  in  yano  pure 
tentato  bdueua  l’Hanoltil  QÀfiello  diOjlerbergo  : il  quale 
• ^vedendo  egli  di  non  potere  hauere  y hauendoui  perduti  al* 
guanti  de  fuoi  y po/io  fuoco  ne  Ila  Terra  y quefa  impre/ÌL^ 
tralafm . ilTilli  intanto  hauendo  ricuperato  Noia  ca«|  tutt* 
il  fuo  Contado , acquiHò  anco  tutti  li  Luoghi  y ( trattone^ 
D^emborgo  ) di  q>*el  contorno  ; rendendo  fi  'Padrone  deUi 
due  Vefcouati  di  Z^erden^  di  "Prema  ; ^ il  Contedi  Fu~ 
fiembergp  ancor  egli  con  genti  Imperiali  prefintato/i  auanti 
il  forte  fi^aUellodi  Straìernualt  y hauendo  dato  principio 

alla  batteria  y il  Prefidio  s' arre  fa  rimanendo  tròie  /ù<L^ 
genti  compartito  y e la  FortetSJ  da/òldati  Imperiali  jvejfi-, 
diata.,  Péfsòò  nuìta  migliore  il  giorno  decimo  fettmo  di 
Settembre  L' Elettore  Suaicar do  Arcìuefcouo  diMagon^e^ 
nflT.etò  d’anni  feti  ani  acinque  yyintitr  e de'  quali  quella^ 
Chìt/ay  e la  dignità  Elettorale  goduto  haueuai  Prelato  non 
meno  di  fanti  cofiumì  y che  d’alto  /òpere  dotato  y edellc^ 
facrey  e politiche  cofe  oltremodo  intendente , (f/  alqualc^ 
f Cogliono ) chela  Regina  de*  Cieli  dice/le  : fonfians  eUo 
Suaicarde  : mentre  egli  caldamente , e con  molto  feruore  di 
/pirìto  y le  bi/ògna  dei  Cattolici  nel  principio  di  quelle  guerra 
le  raccommandaua  : e/ù  dal  Qapitolo  eletto  per  fuo /ucce fo~ 
re  Gio:  Federico Prepofito dell* ijiefia  Chiefa  Magontina 
Vefcouo  di  Vormatia,  ^Dopò  la  perc^  rkettuta  d /fonti  di 
Mansfdt  partendo  F Odtta  Jiumg  ejnc  'tno.  à Fravco/brttiSi, 

' rt  i all* 


'M 


.) 


Riaipc- 
rato  dal 
Tilli. 


Sraiern- 
ualcs’ar- 
rcndealli 
Imperia- 
li. . 

Morte-» 
di  Siiai- 
cirdo  Ar 
ciiiclto- 
iio  di  M a 
gonza  E- 
ìcteor. 


acuì  fuc> 
cedcGio! 
Tcderico* 


1 3 ^ 2 Delle  Gliene  <1j  ìGermanh 

^dltbdérA  infieme  am  il  Duca,  di  Vatmar  ^ entro  nella  SleJ$a^ 
: f giunto  à tre  leghe  ruicino  à Zf  ratislauia , /pedi  vnTrom^ 
betta  con  lettere  d quei  Cittadini  f facóndo  loro  fapere^come^ 
*U/ua  tenuta  in  quelle  parti  conjhldatefca  del  Rè  di  Danl^ 
-marca  ^ per  diro  non  era^  cheper  riporre  la  IRoemia  ySlefià^ 
ePróuincie  *uniie  nella  reintegratione  de* priuilegij  loro^Cs^ 
nella  loro  antica  libertà  ,•  nf  olendo y che  così  i Cattolici y come 
della  confejjione  AuguHana  fofero  mantenuti  ciàfchedunp 
nel  fuo  y con  jlabilirein  quelle  parti  nsna  falda  pace  : e ri-- 
cercò  anco  da'  mede  fimi  Cittadini  trecento  milla  toleriy  per 
pagar  la  fuafildatefca  y acciò  il  Paef  non  danneggtafero  i 
altrimente  non  hnurebbe  potuto  ouuiare  al  molto  danno,^  che 
fidati  fatto  h aure  hbono  y pensò  egliy  conquefia  lettera  di 
poter  prouocaregli  animi  di  quei  Cittadini  à qualche  nouhày 
ejfendo  la  ma^or  parte  proteftànti , Uche  non  filo fgut^mà 
anco  ( ricufando  di  darli  U danaro  richiedo  J fi  pofero  in  ar^ 
me  per  difender  fi.:  onde  partendo  eglidi  Slefiay  nella  Mora- 
uia  fi/pinfes  danneggiando  molte  Terre  Jottopofleal  Preiu 
cipe  di  LieU  enfi  ain  yi^  altre  del  CardinaleT!>ietrìlÌain:^ 
hauendo  hauuto  dal  T ranfiluano  noua gente y ajfaltò  Laibne*- 
co  y mane  fu  con  morte  di  duecento  de* fioi  fcacciato . Non 
molto  nella  Morauia  fermatofi  y pafsò  nellOngaria  , 
giunfe  lottauo  giorno  di  Settembre  à quattro  leghe  à Qafiel 
nuouo  ^icinoi  e lafciato  in  guardia  di  certo  Ponte  annume- 
ro di  Dragoni  s col  rimanente  delle  genti  verf  le  Città  delle^ 
Minere  marchiò:  ma IHàragom  affaliti  dalli  due  Colonnelli 
*Permany  ^Ifolanoy  furono  con  morte  di  quaranta  dal  pon- 
te facciati:  ^ UT  ranfiluano  mandati  tre  altri  milla  ca- 
uallialMansfelty  eglvMefo  fi pìfe  in  camino per/v^irfi fe- 
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Btmdndo  U pace  già flabìlitd  con  t Impifdtore . ^ li 
Duca  di  Vaimar  per  tener  pi»  le  fotT^  deW  Imperatore  dipt-  Opciun , 
tute  ; pacando  dt  nmm  per  la  Morauia , entrò  ned aS Ufi  Ai 
o»éaccfui(l9  liùCittà  di  Opelen , leregentorf,  ponendo  , e 

neU'una,  e nell* altra  conueniente prefidio , Cff*  munitionn  le 
■quali  inuafioni  di  quefio  nuom  nemico  poferonon  poco  timo* 
re  dU'aUre  Città  di  SUfia  ,particolarmeatèàNfia  s oue  pa* 
reudy  che  primipalmente  et  tenefie  il penfiero,  eperaò  fi  die^ 
dero  a far  molte  prouifioni per  difenderfi  : ma  cefìò  poi  quefio 
Umore 3 quando feppero , eh* il  nemico  ( dopò  Ihatter  fiacche^ 
piato  alcuni  <v  'illaggi)  era  ritornato  nei  Imghi  acquifiati, 

Haueua  il  Valfiain  continuamente fe^ùto  il  cente  dì  Mans^ 
felt  al  quale  emendo  Hato  da  'vn  Signor  Ongaro  aderente^ 
del  Tranfiluano  aperto  ilpafio  nell  Ongaria , f»  cagione j che 
non  lo  potè  raggiungere  , e perciò  il  Qmte  fi  condujfe.  ( come 
fi  è detto  ) >-uerJò  la  Città  delle  MinerCy  (^.  U Valfiain  à Tir 
na  i per  quiui  trattare  con  il  'Palatino  di quelSjtgoo  /ò^!^  Valftaìn 
quefianuoua  rottura  di  guerra  ì e pofiia  intendenaUiwoi--  ^ * 

tidanni  iCbeilZ^aimar  nellaSUfiafaceuai  yi/pedtilCom-^ 
te  di  Slic,  con  alcune  migliara  iCAÌemanì»0'  il  contedi  Se-^ 
fino  con  le fue  compagnie  de*  Qrouati . E perche  il  Vaimar  U 
Jua  armata  di  dodeci  milla  Jhldati  accresciuta  haueua  t per 
tanto  il  Ducadi  Lignizptpremo  Capitano  dt  SUfia  Comman^ 
dòilquindhuomodellaProuinciaad  armar  fi:  fopra'di  che 
dalVaimarli  fzfenne  fcrittoi  come  ciò  non  era  necejftrio  3 
non  efiendo  egli  in  quelle  partiycame  nemico 3 'oenutoy  mà  ben 
fi  come  protettore 3 e dtfenjòre  della  Religione  Ettangelka^ 
e de'fuoi feguaci  ,♦  non  tralafctando  però  T acquifio  d'altri  Im 
ghi,  trà  i qudihebbe  T ropaùpe  Gre^ergot  efeotrendo  fit^ 
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M con^iù  ili  BotnÙA  > oat  perciò  furono  da  Pra^u  nundatt 
molte nmpufwe diMofcbettieru  Mentre U/oUateJcu  tm, 
perkdefi  radunasta  ^ * uhhAtt  ero  im  porno  diecifitte  compii 
ptie  di  ifmeUivommimiate  dal  Colonne  Ho  di  ùonu,d*d  Col», 
reto»  O'  d*  uttri  in ptte  compagnie  di  CAualhdel nemico tcon 
$ epodi  AttauitìA  la  fcartmucóa^  li  Polacchi^  cb' erano  congt. 
hnpendi  ) dandofi  fdrito  aUa  fuga , furo»  cagione  y thè  con 
lìfciaruene  trecento  de’ morti,  anco  ù altri  fi  rittraJJiroyiéOi 
fciando  dNenùce  la  cornetta  Polacca  r e perciò  il  ^ona  di 
iptefiafugaacrementei  Polacchi riprep,i^uefli la  notte  coi 
Capitano  dal  campo  'verjò  le  cafè  loro  partirono:  il Gouema- 
tare  tù  T repaii  rcpito  n;n giorno  con  quattro  compagnie  de 
ptoifildaxi,  per  tentare  di  forprendere  iertd  luogo,  y.eut, 
qudcheinteUigemtjthaueua  { di  ah  hoMUtomfèntwegtlm^, 
periali , fipofèrotonfideci  compagnie  di  cauallidittro  cer^ 
to  hofchetto  per  a fidarlo  nel  ritorno:  fallita  poi  la  prprefa 
' d quefio  Gouematore  , e ritornando  ^erfo  T ropaii , giunta 
•vicino  aW imbofcatayfù  auertito,  come  quiui  grofio  nume*, 
ro  di fòldatefca  a taudh  t aXtenieua  % ond' egli  futa  hrette. 
efiortatione  à fuoiy  di  'volere  piti  tofio  ìjonoratamente  mori* 
re  yxdoeaniàre  nelle  mani  de  nemici ì con  molto  nj  alare, 
gran  gridi  inue^  negl  Imperiali  i i quali  atterriti  da  così 
■rc/àlorojòajfiiltof  hfaandoui  alcuni  de' morti,  ^ altri  prL 
non  hehbero  per  poco  il  ritir arfi  il  Gouernatore 

con poco,0  niun  danno fi ruondujfe  à T ropaù.  Mentre  quefie 
cofe  nel  modo fudettonelU  Slejia  pàjjauano,  fcrtjfe  tlTran. 
filùano  all'  Imperatore  , comedi  ( non  alianti  quefii  moti 
•voleua  nondimeno  per fuer are  nella  diuotionediSua  Mae^ 
'Ma:  la  quai  lettera  capono  ned’ Imperatore  gran  JùSpiàotu^ 
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^he  qneflo  ^ettcipe  attendeuA  ad  armarti  aarifeendo  U. 

Jt$e  foTT^  cùn genti  T urchefche  • Si  tram  mejji  ti  Tnrchi  éUi^  Turchi  à 
cer  lorty  dddnni  deWOngAridi  due  ftefero  U fortezs^éi  ' 

Sant* Andre hauedù  abiruggUto  alcuni  'villaggi  altin^^ 
torna  di  CaftelnuouoyfareuAs  che  yolej^era  porji fitto  queL . 
la  Piaz^  : il  Bafsà  di  Buda  hauendo  finito  sviano  i 

S trigonia  buon  numero  di  T urchiy  il rigefimo  quatto  di  SgU 
tembre  adatto  Verebel , che  fk  brauamente  difefi  il 

Turco  patio  i fuoco  molte  rvìUcy  e fatto  gro^a  preda  di 
Schiaui , € et  animali , htbbe  il  fati  elio  di  S.  Thomafo  y la^ 
fiiandone  njjfiire  il  poco  prefidto  con  il  bagaglio.  Dopò  fepofi 
d campo  t njltimo  didetto  Mefi  fitta  ttouigrado  y dandojt 
con  none  cannoni  d batterlo^  nel  qu  al  tempo  {hauendo ft  di 
già  il  T ranfiluano  canato  la  mafihera ) quiuì  con  la Jfuagen^ 
te  dcon^ungerficonil’lBafid  fi  ne  rif  enne.  Sentito  il  VaU  liilT^an 
Pìn  quem  frogréffi  dt^  Turchi  , a^iu»/è  alle /ùe  gemi  Sgtsgc''. 
quelle  del^Palat ino  d Ongaria  i e s incàminò  al ficcorfi  di 
Nouigrado  s la  cui  'tenuta  fintendo  il nemicoy  n>erfi  Stri- 
gonia fi  ritirò  i ma  fu  la  fua  retroguardia  da  gt  imperiali  afi 
falìta^  d cui  fi  cero  molto  danno:  e liberato  Nouigrado  dall* 
ajfidio  y fi  pofi  iiZlaislain  dietro  d nemici  le  tolto'd  Turchi  valflairi 
Vizeny  confirinfeilBafidy  edTranfiluand ddijf^ngerfi y 
ritirando  fi  cadauno  in  ficuros  ^ indi  fatto  fàtffiptail^oT^'^ 
Danubio  njn  ponte  hebbe  penfiero  di  tentare  Albaf e gali y il 
chenon  figuì.  Efiendofi  intanto  conclufa  runa  fufpenpòhe 
d'armiy  conilTranfiluano  fino  al  projfima  Aprile  y nella^ 
quale  furono  anco  liTurchicompr  efi  $ prima  che  que^afi^ 
Jpenfione  d' arrni figuijfiyfuccefie  yrtincontro  cinque  leghc^ 
iltfiofiòda  Po^nia  tra  gt imperiali  j eie  genti  du  Mahsfelt  . ^ 
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con  le  quali  cinque  milla  Ongari  congionti  fi  erano  ; nel  quc^' 
incontro  hebberogt Imperiali  la  peggio  : ma  rin/oro^ti  ancH^ 
efiii  alcune  Compagnie  de* fildatii  e di  nuouo  colnemico  af^. 
front  atifi  j con  morte  di  molti  d^  ambe  le  pòrti  racquifiaronn 
la  riputatìone  nell'  cUtro  incontro  perduta  » sforando  il  Ne~' 
mìco  con  maggior  danno  del  loro  à ritirarfi:  e ftrono  poi  per. 
la  già  detta fìjpenfione  dt armi  le  fildatefihe  alle  fianzj  com^. 
partite . Non  ìlauano  otiofe  intanto  nella  Slefia  le  genti  del 
Zlaimar,  anzjponeuanoil  tutto  mrouina  : e Jpintofi  quefio 
Capitano  nella  ^orauUy  >-ui  fece  alcuni  acquifii  : ponendo 
U prefidio  de’ ftoi fòldatii  oue  rìcercaua  il  btfogno  : il  Si-- 

gnor  di  Dona  rvedendo  di  non  hauer  gente  habile  ad  opporfi 
ài  nemico^  ne  ricercò  infi  antemente  all'Imperatore  : nonpa- 
, rendali  bene , dt  'volérfi  opporre  con  gente  delpaefe , e mal 
I efperta  nell’ armi  à fidati  ejjercitati.  yalarofi . L’Impe^ 

ratore  fece  intendere  nell’ Òngarta  al  Valfl ain  } tom’ et  do- 
uejfi  mandarla  metà  della  fua  armata  nella  Slefia  : di  chfL^ 

. il  Valfl  ain  fcufòffi  dicendo  j come  in  quefio  non  vi  era  il  fer~ 
uitiodifua  Maefiài  poiché  ilTranfiluanOy  apprefio  del  qua- 
le fitrouauano  le  genti  del  éMansfelty  e li  Turchi  tfieffi^ 
{■  quando  •vedeffero  le  forr.e  fcemate  à quelle  frontiere  3 po- 
- ' trebbonofinzialtio  riguardo  della fitfpenfione  dt armi  afiàlir- 
< lo»  ^ cagionare  qualche  danno^  con  molto pregiudicio  di  Sua 
CMaeHàyedLeUecofefiie»  Il  duodecimo  di  Nmembre  y giorno 
di  Domenica  yafi ai  per  tempOy  comparuerole  genti  del  VaL 
mar  ingrcffò  numero  con  alcuni  pes^zj  dt  artigliarla  auanti  la 
a^iiìi^p  di  LioisMKcp  : e fecero  ben  toHo  intendere  à Cittadim  , 

doiiefiero  renderfi , fiacciando  fuori  la  fòldatefca  Im- 
jaizo . pfiriale s.  altrimente  ejfi  haurebbero  trouato  mezi da farghla 
. " * ' " fre 
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fiirtptr  forz^  : à che  ri/pofero  ^uei  Citt4dim  f come fi  ritroi 
ttauMo  nelU  diuoùonedelt Imperatore  y nella  qmtle'paru 
mente  mantenere  fi  'voleuano'i  aìlatfualnfpoHa  3 piuntat» 
quei  di  fuori  il  cannone , in  hreue  gettarono  à terra  nc/n  pe^ 
tp  di  muro  3 efubitofi  fpinfero  all' afialto  cmque.  compagnie 
dt  Fantine  Jèi  cornette  di  caualli  {/montatiperodacauaiiót) 
C>*  inqueìlo  iSlejfo  tempo  ( ejfendo  con  yn  petardo  fiata  at^ 
ferrata  yna  porta)  entrarono  li  afialitori  per  fortp  nelloj^ 
Città  ì nella  quale  tagliarono  à petcjj  quanti  fe  gli  y oli  ero 
opporre  s cqnducendo pofcia  con  cjfi  loro  prigioni  àTropaù  li 
Onciali  della  foldatefca  3 il  Senato , ^ alcuni  de' più  ricdÀ 
Cittadini:  dai  quali  ( e fendo  poBa  loro  grojja  taglia)  ncjj 
cauarono  ajfat buona fòmma  di  danari:  jù la  Città  faluata 
.dal fiacco 3 maconfiretta  però  à mantenere  trecento  fioldati 
laficiat'tui  di  prefi  dio . Intefia  il  Si^or  di  Dona  la  perdita  di 
quefio  luogo, fi  po/è  in  camino  con  la fiua  gente  per  racquifiar- 
lo 3 e quindi  /cacciarne  il  J^emico  : ma  da  quefii  incontrato , 
fùconfirettoil  Dona  { con  morte  d’ alquante  centenara  de\ 
fimi  ) di  ritornar  à dietro  : dal  quale  Vaimar  fiù  anco  disfate 
ta  runa  compagnia  de'  Fanti  d’Vratislauia  \ confiringendoli 
à depor  I armi  3 giurando  3 dinoti  militare  più  in  rutta  lor» 
contro  il  T{€  di  Danimarca , e i fimi  Capitani . Hebbe  anco . 
quefio  Duca  nella  ^lorauia  rvn  Caftelloyoue  il  Qardinale^ 
DietriBain , e li  *Tadri  Giefiuiti  molte  co/è  di  prezjcp  haue-^ 
uanopoBe  m fialuo  : negiouò , cFil  Capitano  Merer  s'inca-- 
mina/fie  per  /occorrerlo , poiché  prima  del  firn  artiuo  colà  , 
era  il  Caficllo  Bato  prefio:  ^ il  Duca  con  quefio  bottino 3 
altro  fiatto  nelli  altri  luoghi  della  Morauia , dinuouo  nella. 
Slefia  fe  ne  ritornò,  <F\là  torniamo  rvn  poco  ne W AuBria  aL 
. . ~ y u racm 
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»à<c«t^iHltSa^mcrrA  dèViUMÙi  f q»iMivtortitUler«Goie^ 
tde  {tm/t fi  t dttt»}  itk^toper  cap9'»n  tAcatio  Vtlmger^ 
froftjfitme  àefuéU  kàMtnio  'mtefit  «*  urne  wìLa 

CktddtlJtKt.tr Ano-, snttàU  fitte  harcbt  cariche  di  varie 
munuiam  : ridottofi  com  firn  cafidt  guerra  à configbojfe^^ 
ce nj/ckre yttor.dmey{fenAUvitay  cbtt  cadauno  douefikJt 
cam^atixe  naie  orafo  i foconi!  loro  ualorofi 

hraccieatqtùfiart  U Città  di  Linz.  \tcd  ferro  ^ e col  fuoco- 
diflr legger tinemiòdeU A loro  Euangeltca  Keligtonei  nomi- 
nando fortìcolarmentt  tAdamoContedi  Heròtrfiorf  Couer 
natore  di  luipoefioEdittodauafi  cofitti  dóLolodifìt- 
fremo QafitAnodtUi  tre.  Chrifiiam,  Ruangelici  Ejjerciti 

neU’tAufhrM/uferioreiaUa  fultlkatioutdel  quale  Editto 
coHcorfirolt  miUtiedefiitate  coti  armi  « munktoniì fi  che 

Linz^  di  Um^fìkdinUoutodatrentamillavillaniaJfidiato: ventitré 
trenta^^  nJUU  dt  quali  tram  fofii  dallafortef  dou’è fituatala  Cittdi 
Jan/^4Tc*  gioFito  , e fitte  millaoitre  liPontedel  T)anu~ 

4Ì9CP . bioi  nel  "Botgtu  foHo  'verfi  S ettentrione dando  fi.  con  trin- 
etere  neU' altra  parte  ad  affrojfimarfi.  alle  mura . Il  giorno^ 
òcimornnaincomònciianmdalla  parte  (oueèilMmafierio> 
, dà  T*adri  Capucàaiyà  batterla  Cafa  Bega  alle  mura-, 

contigua  : vn  altrahatteria  piantarono  tra  le  due  por- 

tfì  cud  quetla  diUelx^  ^ Hdtrachiamatainioro  lmguag- 
go  Sctlertor  : fatta  ^ nell' runa  » e nell' altro  luogo  molta 
roumayfi  accinfito  al  dar  Cafialto  ima  il  Goue  rnat  ore fatti! 
rìtìrareli  Cittadini  entro  il.  c alleilo , efio  con  U foidatefia 
aìZJ.illaniam.tanto cuore  fioppofitcheli  sforma  rkirarfi. 
d^efii  nuUadimeno  d 'z/igefimo  di  detto  Mefi»  haueitdA  con- 
Ikiiatteria  trà  le  due  parte  fatta  conueniente  breccia rui; 
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hen  confiderafo  il  fatto)  hautua  fatto  dri^art  alami  persà 
yer/ò  la  parte  abbattuta y nafcoSla  neUecafedàquelintorm 
la  fuafaidatefca^conordmeydinonufc'tre  fitto  à certo  ftofc^ 
eomparfi  It primi  Vitlam fòpra  lemura^è  uedendo  aUu 
m adopporfeityfi  credefteroyd^hauer  acqmfiata  la  Città} oxt- 
de  fi  diedero  con  molto  giubilo  ad  auant^jtrfi;  il  Couema^ 

tore  ( 'Veduto  li  tempo  opportuno  ) fece  dar  fuoco  alT arti* 
gliariay  ttfi  ’r fendo  à yrrtratto  la foldatefca , fecero  di  que* 
fii  miferinon  piccìola  fvccifione  ^e  gi’àltri  così  frettolofa* 
mente i e con  tantodifordine  abandonarono  le  trinciere , che 
lafaaronoalla  foldatefca  [che forti) due pe^ieCartigltarU 
con  molti ifiromenti  da  lauorar  trmciere.  Morirono  in  quefi’ 
ajfalto  feicento  'Villani  y e quaranta  ne  rimafero  prigioni  li 
quali furon  trattati  dal  Gouernatore  con  molto  amore  j fa* 
cendoli  medicare  alcuni  di  certe  ptcìiole  ferite  : e poi  jattofè* 
il  condurre  aitanti , gli  parlò  molto  humanamente^duendoli: 
come  li  lafciaua  m libertà , con  queiìo  di  promettere  di  no» 
fruir  piti  in  quefiaribelUone , e far  noto  aifaoi , com'egli  il 
beney  e lapace diquella*Vroitinciabramaua'y  ifèndo lenta* 
no  da  ogni  fio  penfiero-ìa  fete  del  fangue  loro  y eom'ejfi  an* 
dauanopredican^:  e ringratiorono  queSii  Villamil  Gouer* 
natore^promettendagU  adempire  quanto  commefò  glihaut* 
uay  e così  libtrifne  partirono,  Intef  ilCòlormello  hehelyCU*  . 
melecofpafiauano  yfi  mojfè  di nuouo daU'^Aufir'ta  'tnfmo* 
reatU' fuperiore 'con  Cinquecento  caualliy  e millre  duecento  Ebs  afle- 
fanti  i e rifattoti  ponte  f pra  ti  fiume  Era  ( qual  quefie  due  v^'ianf  ^ 
Auflriediuide)fipofper'leudret  afedioaUa  Città  di  Ensy 
da  dodici milla  'villani  ajfediata: e fù  così  fitbita^^  impro*  “Lebck 

Vu  a uifa 
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mfa  la, fua  'z/ènuta  i che  ( a^mntaui  là  fòrtìtàfatta  da  gli 
ìt^diati)  fcacciarom  li  VUlam  dalle  loro  Trmcierci  mue-\ 
tolto  de‘- quali  nm apro  morti , (§^  acquìflando gl'  Imperiali 
( oltre  1‘ altre  cofe)  'vndeci  pezjtj  d' artigliarla . Seguì  quefio, 
Colonnello  per  molte  miglia  li  fuggitiui  Villani  > per  ar-- 

reccar fpauento  maggiore , fece  porre  k fuoco  tutte  le  habitat 
, tionii  e <zjille  di  quel  contorno  : e li  prigioni  ( che  'z/i  fece),, 

fattili giurare,  ai  non  fruir  più  control' Imper  ator  e yli  man-r, 
dò  alle  proprie  cap:  epafatto  poi  il  Danubio,  rihebbe  Lu» 
Città  di  Staìer , recando,  tutta  quella  parte  nella  diuotione 
di  Cefare . Dopò  quefe  f attieni , ilmefe  di  Settembre  fu  di 
nuouo  dai  Commijfartj  Imperiali  propofo  il  trattato  di  pace^ 
mà  pnT^  frutto , non  rivolendo  i Ribelli  entrare  in  trattato 
alcuno, fe prima  la  libertà  della  Religione  non  li  veniua  con^, 
cejfaiperilche  il  Prencipe  di  HoUlatm  con  il  fuo  Reggimento 
partendofi  dalla  'Bauiera  entrò  nell' Aujlria  : e ciò  intefo  dai, 
Villani  i pnpro  di  abbandonare  le  loro  trinciere  'vicino, 
L ieSlenecoi  onde  il  decimo  nono  di  Settembre , credendo  f 
iiornAim  Holfaim,  che  cofloro  ftpfiro  ritirati , quindi  poco  lontano 
accampò  : màdue  hore auanti giorno  fùimprouifamenteda' 
da  Villa-  Villani  ajfalito  p che  non  poterà  lifuoi  ne  anco  dar  dima^, 
no  alt  armi:  ep  bene  la  caualleria  pUenne  per  qualche  pò-, 
co  la  furia  nemica  j fu  però  t Infanteria  rotta, ^ I Holfahn 

conjìrettoi^dopò  lamorte  di  molti  de  puoi)  a fuggire  3 riti- 

randoft  a Pojfa.  Da  yn  altra  parte  due  Colonnelli  di  Baule'' 

accamparono  in  faccia  di  >vn'  altro  numero  de  • 

fopra  vna  collina,  nei  quali  mrt andò  li  Ba  •• 

■ no  dal  Pofio  , hebbero  anco  ceri o C 

to  : tl gtornonjenente  poivn’*^ 


' (iz . Libroilcftor-  4t 

tAminàt(m<vtrpt  li  Bauariy  li  qttdi  'tncomìnciindo  i gioctu 
rexonf ArùgliarU  ^ fecero  f render  e à nemici  U ntiratA  , ^ 
in  ej]t . 'vrtdndó  di  nuouo  li  Bauari  con  maggior  ardorc^j 
eie  órdine  ,♦  fi  Ufcìarono^  ccmdurre  'vicino  a cèrto  *Bofco , oue 
àynAÙfomtmerodi  Vfdanifiritroiéatia^  i ^uali ru/cendo^  e 
'4ÌAltri  rvoltando  faccia  ^ <òsì  anmofamènté'mmH'trono  nei 
B4(^ariy.che  li  pcfèro  in  rotta  y acquiftandof  oltre  il  bottino) 
alcUifiifexjj.d'artigliarìa . ì^n  altra  fatte  di  coSìoro  fi  Ipin^ 
fk  ilyigefimo  feHo giorno  di  detto  mefe  nella  • Boemia  s otte 
fneto  acquifiod* alcHni  luoghi  (L  foco  momento  i e fentendo 
pe/ciay  come  da  Praga , ^ altre  parti  di  quel  Regno fi  manr 
dauana/òldatefche per  oUarlt  yfualigiati  lì  luoghi  prepyneWi 
fAufirta  fene.  ritornar om  1 : AndàUa\ per  quefte .proferiti 
quxH.aribelliont  pigliandQ^maggior  fomentai  per  ii  cheS 
^nitifilì  Colonnelli  Lebefe  Pramer  con  altri  Capitani  Im^ 
perialpxdi  quali  fi  aggtònfero  cinquecento  fanti  delPrefidio. 
diLinK^^andargno  ad  meontrarei  Nemcilcon  i quali  azjtf 
fati  foci dallaXittàdi  ZlMr^  lontano^  ntl  pieìmoHmantrà 
(ionmti^éddecentaincomincia^^^  VtUani  ad hàuerne  fa 
peggio , o?tde  èfii’.pcr  quefio  danno  tnqfpritt  i ^ quafi  che  come 
pAZXj.  faffera^  rinfhrrjindo  da  o^ni parte  il  combat terty  rmp* 
perogClmperiak  j/  quàliokre  ìafaga  lafiiaronoalamfc^^ 

lingue  II abbattimento.  H attuta  i 

'inerenti  quartieri . 
l'altro  i.Lampiics 
/3Ur. 
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uifa.  la, JUa  ‘•vòiuta  s che  f la  /òr  tifa  fatta  da  gli, 

tediati  ) /cacciarono  li  Vdlant  dalle  loro  Trmciere  ì noue^ 
tento  de'- quali  rima/èro  morti  y ^ acquìfldndogl'Imperialò 
( óltre  1‘ altre  cofe)  yndeci  pez_zj  d‘ artigliarla . Seguì  que/lo, 
Colonnello  per  molte  miglia  li  fuggitiui  Villani  y gp^perar-- 
reccar/pauento  maggiore  yfece porre  d fuoco  tutte  le  habitat, 
rioni y e 'Ville  di  quel  contorno  : e li  prigioni  ('che  -vi  fece), 
fattili  giurare,  di  non  fruir  più  contro  C Imperatoreyli  tnan* 
dò  alle  proprie  caf  : epaf  atto  poi  il  Danubio,  rthebbe  Ll^ 
Città  di  Staier  yrecandojutta  quella  parte  nella  diuotione 
di  Cefare . Dof  quefle  fattioni,  il  mefe  di  Settembre  /ù  di 
nuouo  dai  Commijfnj  Imperiali  propoflo  il  trattato  di  pace, 
mà  fin%a  frutto , non  ^volendo  i Ribelli  entrare  in  trattato, 
alcuno  fe prima  la  libertà  della  Religione  non  li  veniua  con-^, 
ceJfa:per  'Uche  il  Prencipe  di  HoUldtm  con  il  fuo  Reggimento 
partendo/  dalla  'Rasiera  entrò  nell' Aujirta  : e ciò  intef  dai, 
Villani  y finfero  di  abbandonare  le  loro  trmctere  'vicino, 
L ieSieneco  i onde  il  decimo  nono  dì  Settembre , credendo  l'\ 
noiftaim  Holfiaim^che  coftoro  fi  fojfero  ritirati , qumdi poco  lontano 
^^'rottò  accampò  : mà  due  bore  auanti giorno  fu  improuifament e dafi 
da  Villa-  villani  tfjalitoyfi  che  non' poter o'ii/ùoi  ne  anco  dar  dima-,- 
no  alt  armi  : e fe  bene  la  caualleria  fiilenne  per  qualche  pa~. 
co  la  furia  nemica  s fu  però  t Infanteria  rotta,  ^ tHolfiaim 
. confiretto  (^dopò  lamorte  di  molti  de  fuoi)  à fuggire  y riti-, 
randofi  à P offa.  Da  'vn  altra  parte  due  Colonnelli  di  Bauiera 
accamparlo  in  faccia  di  >vn' altro  numero  de  Villani,  pojli 
/opra  "Vna  collina , nei  quali  'vrtando  ItrBauari,  lifcacciaro- 
■ no  dal  Pojìo , gsf  hebbero  anco  certa  Caflello  da  loro  pr  e fi  dia- 
to  : il  giorno  'venente  poi  vnitifi,  di  nuouo  li  'villani , s'in- 
. ■ . c . cami- 


Digitiz  : y Google 


/.  • i • i:-  Ljbro5cftd".  ^41 

tAWtttàtom  rùtrfòli  Bauarii  ii  qddti  ìncomincUndo  à gioati. 
re  con  tartigliaria  3 fecero  prendere  k nemici  U ritirata, , 
in  ejjl  '■urtando  di  nuouo  li  Bauari  con  maggior  ardorz^j 
che  ordine  ; fi  lafciarono  condurre  'vicino  k certo  "Bofco , oue 
am  altro  numero  di  Villani  fi  ritrouaua  ; i quali  <-ufcéndo3  e 
li  altri  'Voltando  faccia  } così  animofamente  intteHirono  nei 
Bauariy  che  li  pofèro  in  rotta , acquifiando( oltre  il  bottino) 
alcuni pe%gi  ct'arti^liaria . Vn  altra  parte  di  coflorofiSfiin- 
fijl  yige fimo  fefio  giorno  di  detto  mefe  nella  Boemia  $ oue 
fecero  acquilo  d‘ alcuni  luoghi  ds  paco  momento:  e fentendo 
po/ciaj  come  da  Praga  3 ^ altre  parti  di  quel  Regno  fi  man- 
dauano  foldatefche per  oHarli  3fualigiati  li  luoghi  prefi 3ne IT 
tAufirta  fene  ritornarono . Andana  per  quelle  proffieritk 
quella  ribellione  pigliando  maggior  fomento:  peni  chc^ 
CVtiitifi li  folonnellt  Lebel^  e Prainer  con  altri  Capitani 
periali-3\ki  quali  fi  aggion/èro  cinquecento  fanti  del  Prefidio 
di  Lin^i -andarono  ad  incontrare*  Nemici  3Con  ì quali  azjtf 
fui pocèdadla  Cittkdi  Uelz^  lontanai  nel phmo  incontro 
ton  moxìt  didtiecento  incominci aròno  i Villani  ad  hauerne  U 
ptggio  : amit  ofii’perq»efio  danno  ìni^itA  (^uafi>  che  come 
pazxì  fiffèro^-rinfiàrij/tdo  da  ogni  parte  d combattere  ,3  rup^, 
pero  gl’  Imperiali  quali  oltre  la  fuga  lafctarono. alcuna  cetu, 
tenarade  loro,  morti  in  quelt abbattimento,  Hauuta  quefia^ 
•vittoria  li  ^villani  in  tre  digerenti  quartieri  s' accampare,^ 
no  3 l una  iut  vicino  k Vel^ij  l'altro  k Lamp'aci  il  terzo  k 
Effertingo  j ferrando  di  nuouo  il pajjò  del  Danubio  : la  onde 
per  domare  l'inquietudine  di  quefia  gente , il  Colonnello  Le* 
belrunita  la fòldatefca3  di  nuouo  s'affronto  con  cofioro  j feì* 
centode' quals  ne  'v&cifepltiiandolidue  cannoni,  folti  poco prt. 
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uifa  Ijt Jua  ofénuta  j che  ( là  fìrtUd  fatta,  da - 
tediati)  JcAccUrom  li  Villam  dàlie  loro  Trmcttre  ^ mue-\ 
tmto  de*' quali  rtm  afero  morti  ^ (§^  acquifl andò  gl  ìm feriali 
{ oltre  laltrèxofé)  yndeci  fezsid*  artigliarla . Seguì  quefia, 
£olomello  per  molte  miglia  lì  fuggitiui  yillam^  c^perar^ 
reccarjpauento  maggiore  y fece  porre  k fuoco  tutte  le  habitat 
tionh  € •^ille  di  quel  contorno  : e li  prigioni  f che  'X'/  fece),, 
fattili  giurare^  di  non  feruir  più  contro  C Imperatore  di  man-t 
dò  alle  proprie  cafe  e pafatto  poi  ài  Danubio ^ rihehbe  la^ 
Città  di  St'aìer  ^recando^tjitt a quella  parte  nella  diuotione. 
di  Cefare . Dopò  quefle  fattioni^  il  mefe  di  Settembre  fu  di 
riuouo  dai  Commijfarij,  Imperiali  propoflo  il  trattato  di  paccy 
mà  fèn^  frutto , non  rivolendo  i Ribelli  entrare  in  trattato, 
alcuno ife prima  la  libertà  della  Religione  non  li  veniua  con-^, 
cejfaiperilche  il  Prencipe  di  HolBaìm  con  il  fuo  Reggimento 
par tendoji  dalla  "Rautera  entrò  neW Auflria  : è ciò  intefo  dai, 
Villani  y finfiro  di  abbandonare  fé  loro  trincier  e rn  teina  ^ 
LieSieneco:  onde  il  decimo  nono  dì  Settembre  y credendo, l\ 
iiolftaim  Holfiaim^checofloro  fi  fojfero  ritirati  y quindi  poco  lontana 
^^rmto  liccampò  imàdue  hore  auanti  giorno  fuimprouifamehteda\ 
da  Villa-  villani  àJJkUtoifi  che  non  poterò'  lifuoi  ne  anco  dar  dima^, . 
no  aitarmi  : e febene  la  caualleria  foHenne  per  qualche  pa-, 
co  la  furia  nemica  s fu  peròS  Infanteria  rotta^^  tHolflairn 
. conflretto  ( dopala  morte  di  molti:  defuoif  à fuggire  y,  riti-, 
randofi  a Poffa.  ha  yn  altra  parte  due  Colonnelli  di  Bauiera. 
accamparono  in  faccia  di  njn*  altro  numero  de  Vili  aniy  pofii, 
fopra  yna  collina y nei  quali  urtando  ItSBauariy  li  fcacciaro- 
'no  dal  Pofio  y hebbero  anco  certa  Cafiello  da  loro  prefi  dia- 

■ to  : il  giorno  njenente  poi  ynitifi,  di  nuouo  li  rollimi  y sàn- 
. - .V  \ ‘ ' carni- 
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tAmittàtùnofùif/o  U BdUArty  liqddlt  tncoinmcÌAndo  i gioca* 
re. con  HartiglÌArÌA  y fecero  prendere  à nemici  la  ntirAta  y Cjf 
in  ejjl  •'ortando  di  nuouo  li  Bauayì  con  maggior  ardorc^'y 
che  ordine  i p Ufctarono  condurre  vicino  à certo  'Bofco , oue 
cun  altro  numero  di  Villani  fi  rttrouaua  5 i eguali  fzijcendoy  e 
altri '"voltando  fàccia  ^ còsi  animofamente  inuefiirono  nei 
'Bauariy  che  U,popro  in  rotta , acquifiandofi oltre  il  bottino) 
alcuni  pezjJ.à’arti^liaria . Vn  altra  parte  di  coloro  fi  ^pin^ 
fijlyigefimofeBo  giorno  di  detto  mefe  ne  Ha  Boemia  s oue 
fecero  acquilo  d^ alcuni  luoghi  di  poco  momento  : e /Intendo 
pofc^Ay  come  da  Praga  3 ^ altre  parti  di  quel  Regno fi  man- 
dauano foldatefche per  oHarlt  y fualigiati  li  luoghi  prefi ynell* 
tAufiria  /ène  ritornarono  • ‘Andana  per  quelle  proffieritd 
queUA  ribellione  pigliando  maggior /omento:  peni  chc^ 
cvnitifi li  Colonnelli  Lebel^  e Prainer  con  altri  Capitani  Im^ 
perialiyMci  quali  fi  aggion/èro.  cinquecento  fanti  del  Prefidìo. 
di  andarono  ad  incontrare  i NemiciyCon  i quali  azjif^ 

fati  poco  dalia  Città  di  TJ.elt,  lontano  3 nel  pi^imo  incontro 
con  duecento  incominciarono  i Villani  àdhauerne  la 

peggio  : .ondr  tfi'per  quefto  danno  ineriti  ( quafi  che  come 
p^tsj.  fif[èro/rin/orzj>ndo  da  ogni  parte  il  combattere  y rup* 
pero  gV  Imperiali  ; t quali  oltre  la  fuga  lafctarono.alcune  cen* 
tenara  de  loro jnor ti  in  queV abbattimento,  Hauuta  queft(L-» 
f-vìttoria  li'^Tjillani  in  tre  dijfer  enti  quartieri  s’ accampare* 
no  s l'uno  iui  vicino  à Velzj  l'altro  à Lampacs  il  terzj>  à 
E per  tingo  ^ ferrando  di  nuouo  il paj/i  del  Danubio  : la  onde 
per  domare  l’inquietudine  di  quefia  gente  y il  Colonnello  Le^ 
belrunita  la foldatefcAy  di  nuouo  s’ajfrontò  con  cofioro , /eU 
centùde  quali  ne  vc<i/èyl^uandolidue  cannoni,  folti  poco  pn 
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uifa  U Jka  njéhutA  s che  ( d^iféntaut  là  fòrtìtd  fattx  dagtf, 
njJidiati)  JhtccUrono  it  VUUm  dalle  loro  TrmcUre  i noue-^., 
tento  de*' quali  rìm  A fero  morti  y ^ acquiftando  gl*  Imperiali^ 
( oftre  l* altré.cofe)  yndecì pezjjdlartigltaria . Seguì quejlà, 
folonnello  per. molte  miglia  li  fuggitiui  VdUni  > perar» 

toccar Jpauento  maggiore , fece  porre  k fuoco  tutte  le  habitat 
tioniy  e rville  di  quel  contorno  : e li  prigioni  C che  '•vi  fete% 
fattili  giurare  y di  non  fruir  più  contro  t Imperatore  f manr^ 
dò  alle  proprie  cafe  epafatto  poi  il  Danubio ^ rihebbe  la^ 
Città  di  S taier  y recandojutta  quella  parte  nella  diuoùone 
di  Cefare . Dopò  quefie  fattionii  il  meje  di  Settembre  fu  di 
nuouo  dai  Commijfartj.  Imperiali  propoflo  il  trattato  di  paccj 
mà  finT^  frutto  y non  njolendo  i Ribelli  entrare  in  trattato, 
alcuno 3 f prima  la  libertà  della  Religione  non  li  veniua  con-*, 
cejfaiperilche  il  Prencipe  di  HolUaìm  con  il  fuo  Reggimento 
partendofi  dalla  *Rautera  entrò  neW  Aufirta  : e ciò  intefo  dat 
Villani  » fififiro  di  abbandonare  le  loro  trinciere  '-vicino, 
L ìeSlenecoi  onde  il  decimo  nono  di  Settembre  y credendo  f 
TiolftAim  Holftdimy  che  coporo  fi  fijfero  ritirati  y quindi poco  lohtanp 
af^lotto  accampò  i mà  due  bore  auanti giorno  fu  improuif  mente  da\ 
da  Villa-  yiUmi  aJfUto  yfi  che^non'poterodijuoi  ne  anco  dar  digna^v 
no  allarmi  : e fe  bene  la  caualleria  foHenne  per  qu alche po^, 
co  la  furia  nemica  s fu  però  f Infanteria  rottay^  iHolftaim 
. con  fretto  ( dopò  la  morte  di  molti,  de* fuoi)  à fuggire  y . rìtf 
randofi  à Pojjfà,  Da  vn  altra  parte  due  Colonnelli  di  Bauiera, 
a ccamparo.no  in  faccia  di  run"  altro  numero  de  ViUaniy  pofii^ 
fpra  yna  collina y nei  quali  urtando  hlBaaariy  li  f acciaro^ 
no  dal Pofìo  y gs*  hebberg  anco  certo  Cafiello  da  loro prefidta-, 
to  : il  giorno  njenente  poi  ynitifi,  di  nuouo  li  rvillgni'y  s*m^ 

. • ■ . X ' , ' ' carni-- 


l'K  Ljbro5cftoT.  541 

tAmittàfam  rùtrfò  li  Bauariy  li  quali  incominciando  i giocai, 
re  con  t artigiana  sfecero  prendere  à nemici  la  ritirata  ^ ^ 
in  ejjt  flirtando  di  nuouo  li  Bauari  con  maggior  ardorc^^ 
che  ordine  i fi  Ufciarono^  condurre  vicino  à certo  'Bofco , oue 
Ct/n  altro  numero  di  Villani  fi  ritrouaua  j i quali  njfcéndoy  e 
a altri  voltando  faccia  ì così  animofamente  inuefiirono  nei 
Bauariy  che  U popro  in  rotta , acquifiando( oltre  il  bottino) 
alcuni  pexgj  d artigliaria . Vn  altra  parte  di  coloro  fi  Ipin^ 
fi  iivtge fimo /è  fio  giorno  di  detto  mefe  nella  Boemia  s oue 
fecero  acquilo  d*  alcuni  luoghi  di  poco  momento:  e /intendo 
pofctay  come  da  Praga , altre  parti  di  quel  Pegno fi  man^ 

dauano/oldàtefche per  ofiarlt  yfualigiati  li  luoghi  prefiynell* 
eAufirta  fine  ritornarono . Andana  per  quelle  projfieritd 
quella  ribellione  pigliando  maggior  fomento:  peni  chc^ 
^nitifi li  (colonnelli  Lebely  e Fraìner  con  altri  Capitani  Inu 
periaU'^ài  quali  fi  aggtónfiro  cinquecento  fanti  del  Pr  e fidio, 
di  Linec^iandarmo  ad  incontrare  i NemiciyCon  i quali  azjif 
fati  poco  dalla  Città  di  ZJ,elz^  lontano  5 nel  pirimo  incontro 
con  inorile  dèdiiecento  incominci  aréna  i Villani  ad  hauerne  U 
p^ggi^  : onde  offi' per  quefio  danno  in/fpriti  ( quafi  che  come 
p^zxf.  fofferofrinforzj,ndo  da  ogni  parte  il  combattere  y rup^„ 
pero  gC  imperiali , / quali  oltre  la  fuga  lafit arano  alcune  ceiu 
tenara  delorojnortiin  quelP abbattimento,  Hauuta  quefia^ 
littoria  li'nnlUni  in  tre  differenti  quartieri  s' accampare-^ 
no  s l'uno  iui  vicino  à VcItcj  L'altro  à Lampaci  il  terzo  à 
Effertingo , ferrando  di  nuouo  il pajjò  del  Danubio  : la  onde 
per  domare  P inquietudine  di  quefia  gente  y ilc  olonnello  Le^ 
bel  frinita  la  fildatefcdy  di  nuouo  s* affrontò  con  cofloro , fii^ 
cent  ode^  quali  ne  vccififienandoliduc  cannoni  » tolti  poco  pri. 
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uifa,  U pM  ruènuta  s chef  A^iuntaui  là  fòrtiu'fattd  da  gli, 
Indiati) /cacciarono  li  f^Ulam  dalle  loro  Trmciere  i mue^ 
tento  de’- quali  rim  apro  morti , acqui  fi  andò  gl' Imperiali 

f oltre  l' altre  cofe)  vndecì  pezjj  d’ artigliarla . Seguì  quefié, 
fjolonnello  per  molte  miglia  li  fuggitiui  Villani  g^perar-- 
reccar/pauento  maggiore  sfece  porre  d fuoco  tutte  le  haùita’^^ 
fiotti s e fznlle  di  quel  contorno  : e li  prigioni  f che  ‘■vi  fece^^ 
fattili  giurar  e,  di  non  fruir  più  control' Imperatore  fi  man*, 
traile  proprie caf:  epafiatto  ^i  il  Danubio y rihebbe  la^ 
Città  di  Staier , recandojMtta  quella  parte  nella  diuotione 
di  Ce  far  e . Do^  quefie  fot t ioni  s il  mefe  da  Settembre  fu  di 
nuouodai  Commijfartj  Imperiali  propofio  il  trattato  di  paety 
mà  fin%^  frutto  y non  rivolendo  i Ribelli  entrare  in  trattato, 
alcuno,  f prima  la  libertà  della  Religione  non  li  veniua  con-, 
cejfaiperilcheil  Prencipe  di  HoUlaim  con  il  fuo  Reggimento 
partendoft  dalla  "3 antera  entrò  nell' Aujlria  : e ciòintef  dar 
Villani  s /infero  di  abbandonare  le  loro  trincierò  ^-vicino, 
LieSleneco:  ondeil  decimo  nono  di  Settembre,  credendo 
noiftaim  Holfiaimy  che  coftoro  fi  fo/fero  ritirati , quindi  poco  lontano 
^^'rottò  accampò  : mà  due  bore  auanti giorno  /ùimproui/àmenteda'i 
da  V'illa-  Villani  aJfUtolf  che  non' poterà  li/ùoi  ne  anco  dar  dima*  , 
' no  alt  armi  : e fe  bene  la  caualleria  f Henne  per  qualche  pa-, 

co  la  furia  nemica  s fu  però  f Infanteria  rottayf^  tHolfiaim 
. con/iretto  ( dopò  la  morte  di  molti  de' fuoi)  à fuggire  , riti- . 
randofi  à Po/fa.  Da  'vn  altra  parte  due  Colonnelli  dì  Bauiera. 
accamparono  in  faccia  di  '-un'altro  numero  de  Villani,  po/ii 
fopra  yna  collina,  nei  quali  ‘-urtando  lilBauari,  lifcacaaro- 
no  dal  Pofio , gjr  hebbero  anco  certa  Cafiello  da  loro  prefidia- 
to  ; il  giorno  uenente  poi  vnitifi  di  nuouo  lì  'x>illani  » t in- 


!/aU 


**  f 9^* 
A>  A 


/ Libro  ScftoT* 


nÙ€r/o  ii  Bauariy  li  qttali  incomincUndo  i giocai^ 
re. con  t artiglUrià  sfecero  prendere  à nemici  la  ritirata  y 55? 
in  ejjt  : stando  di  nuouo  li  Bauarì  con  m^ggior  ardor^^ 
che  ordine  i fi  lafci^arona  condurre  yìcìno  à cèrto. 'Bofeo  y oue 
alèro^merodi  Viiiani fi  ritrouaua^  t quali  f^/cehdoy  e 
di.altri  rvoitando  fàccia s còsi animof  mente  wueBirom  nei 
Sàt*arh  che  li  pofèro  in  rotta , acquifhando(oltre  il  bottinò) 
alami  pe%^.eÒaftigliafia  • ì^naUra  parte  di  coòiòrofiSpin- 
fà  ilyigefHno  feHo  giorno  di  detto  me f e neUa  '^Boemia  s oue 
foceràacquipod' alcuni  luoghi  di  paco  momento:  e fentendo 
p^fiiay  come  da  Praga  3 ^ altre  parti  di  quel  Regno fi  man^ 
dauano/oldàtefche  peroHarhifukligiati  l f luoghi  prefi yned* 
•Aufink  fene.  vitorfìaronolx AndaUa‘ per  quefle^projperitd^ 
queHa  ribellione  ^pigliando  m aggior  fomento  : per  il  ch<tlt 
cunitifi li  Colonnelli  Lebel.^  e praiaer  con  altri  Capitani  Inu 
pèriali’y\iiquali  fi  aggionferacinquecento  fanti  del  Pr  e fidio, 
di  L met^'omdaronaad  imontraiiiid^etmciycon  i quali  azjtf 
fàti  poco  d’olla.  Città  di  ZlMx.  lantajoo.s.  nel  piràrnà  Vincontra 
ton  moi^ch^dtiecefttoi  mcominciarànoill^Ua^kadhauerne  la 
peggdì  I affi’ per  qùefto  danno  inafprki  ( tpuafi  che  come, 

pazx}.  fojèm)rinforzjindo  da  ogni  parte  ilcombatterc^ 
perogt  Imperiali;  t quali  oltre  la  fuga  lafa  arano. alcune  ce?t^ 
tgnara.de  loro,  morti  in  quelT  abbattimento.  H attuta  quefla^ 
‘littoria  lirrnllanl  in  tre  differenti  quartieri  s’ accampare.^ 
no  s liUnoiuf  vicino à C altro  à.Lampàcs.^  il  terzj)  à 
Effertingo  sferrando,  di  nuouo  il pajjò  deb  Danubio  : la  onde 
per  domare  C inquietudine  di  quefta  gente  3 il  Colonnello  Le>* 
belrunita  la  foldatefca3  di  nuouo  s" affrontò  con  cofioro  ; JeU 
centodelquali  ne  vccifèyl^iiandolidue  cannoni»  tolti  poco prt 
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ma  da  tjjp éd  Prenàpe^J^Moifiasm^Da  qaefia  feliciti  ma?dmi 
tffil  Lebtly fepà  linnllam  fimi  Cmundenylmgy  da  cajl^ 
ro  combattt$$Oy  tqtèad fetida  fuoi dar  tajfdto>aUe  tnncku 
re  de  Nemiers  le  quali  fttrom da  foldati  Imperiali  acqmSléC^ 
te  : e di  pi  molti  nn  erano  entrati  dentro  s mi  non  potendo 
per  l*erte^xa  del  fito  con  la  foldatefca  fecondare  : r ndllafd 
come  arrabbiati  combattendo, fuori  li  fcacciaronoeon  Umor, 
te  diquafi  lainapporparte  diloro  je  poi  con  pietre  con  bré-* 
uamente fi  ebfe/cro^  che  tennero  gli  Imperiali  lontani^  e sfor\ 
v^andoh  anco  i rit  'trarfi  con  molto  danno . ^T'oco  apprefo  n/fd 
altro  incontro  fegni  tri  la  gentil  auare,  ecofloros  nel  qua* 
le  pur  n hebberoU  Battari  { conmorte  di  molti  Off àalì)  la 
peggio:  igf  il  Signor  dt  Herberftorf  Gouernatore  di  Lim^ 
hauendof  kauato  auifo  , come  alcune  migliar  a de*  n^illani 
marchtauano  compoco  ordine  ^ e mal  armati  non  molto  da 
lÀnzJnntano ì nifatoconrnille,  t cinquecento foldati,fi pò.» 
fe  in  aguato  per  danneggutrii  : ma  con  baaer fitto'pocoritor- 
no  nella  Citti  s Manteneuafi  ancora  ^na  parte  dt  quella 
Prouincra  obedente  ad* ImpeTatore^  e queiit  nfìUam  non 
haueuano  njoluto  acccmfentireallartbtliionedegt altri:  per 
il  che  li  Ribelli  *xredentéo[f  la  fortuna  affai  profpera , man^ 
dar  orto  due  mìlla  Vdlam  per  sformarli  ad  rvnirfi  con  eff  loro'^ 
la  cui 'venuta  fentendo  gli rviJlaniobedientiyS'armà^'ono, 
dichtar  andò  y^volerm  fuere,t  morir  e nell*  obedicnzj.  dt  Sua 
^MaeHiCefa,rea  T dalla  qual  riffofla  commoff  li  villani 
conti' art j entrarono  i d aami  di  quelli ,/  quali  opponendo  fi  con 
molto  Valore  i queflidue  millali  ruppero,  sforzjndoli  (fup 
gendof  i faluarfiin  certo  Ca fello  : ^ perche  eff  nm  hauea. 
uanofitmentrda  poterlo  bàtter  e i attaccarono  tl  fuoco  al 
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sdCAfitUo  c<mgìwit9  ; 4 fi  il  fuoco  così  da  fxmga^ 
gltardo-  'vento  amteto  ^ che  portando  la  fiamma  entro  il  C4- 
fieUoyoncoiiueUoahhrucàò:  ttpktrvdiamsitfuali  perii, 
mor  della  fiamma  rvfcirono  ^parte  furono  amma^zfiti  ^ tXf 
altri  con  ia  fuga  fi  faluarono  : rìtornarmo  perì  alcune  altre 
njolte  i ribelli  in  queHa  parte  ^ouee  con  le  mbierie^e  con  il 
fuoco  fecero  molto  danno.  * Stando  le  cofe  dell* Anfiria  in 
que fio  modo.:  ceduto  VElettordi  Camera  y come  que fi  a 
guerranonerada  fprcT^rfi  y fi  per i progrejfi  dei  njillani 
ifleffi  y come  per  quelli  del  Vatmar nella  Slefiay  e Morauiay 
creandoCapitan  generale  diquefia  imprefa  il  Siffior 
di  Popenaim  y con  fhi  milla  faldati  [ 'muti  ^erfhttAufiriai 
. douendoft  con  quefie  genti  congiungere  anco  [altre  faldate* 
fche  cosi  Rauarey  come  Imperìaliy  quali  di  già fi  ritrouauano 
in  quella' Proumeia , O*  hauuto  il  Popenaim  dal  *Duc a que* 
Ha  gente  yft  fpinfenel  fine  del mefe  d* Ottobre  njerfo  il  fiu* 
me  Enno  y f atto imbarcar  e à Sardin  vna  parte  di  quefia 

gente  ymofiro  di 'volere  y per  la  firadadelT)anubioyentrare 
nell* isAufir  'ta  : altamfodclche  li  njiUani  fi  diedero  al  fare 
nuoue  dtfefe  alle  ripe  di quefio  fiume  y per  impedirli  [ingref 
Jo  : mà  egli  congiunte  giorno  al  tardi  le  fue genti  'vicina 

alla  Città  di  Pojfas  e fatto  sbarcar  quelle  y che  à Sardin  im* 
barcate  haueuay  dopò  breue  rtpofo  li  fece  tutta  la  notte  mar» 
chiare  s fi  che  nel  far  del  giorno  ai  confini  dell*  Aufiria  fi  ru  ■ 
trouò:  (s*  indi  marchiandoycon  la  medeftmaceteruà  à Lint^ 
con  tejfercito  à faluamento  perueimes  e quiui  tutta  la  mafia 
della  fhldatefcaraccolfi,  Ktpo/ata  y che  fu  la  foldatefca  per 
* f^tto  di  cinque  giorni , tottauor giorno  di  Nouembre  fi  mafie 
con  tutto  t EfimitOytìfi fèì  cannoni  mrfiEffertingpyCitti 

da 
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da  Ribelli  tenui  agalla  quale  acaunf^à  rdnaltgàdifcQfidl^ 
il  Jeguente'gtemdhauendocompartitoìEffercitein  ttefchìe 
rf,  ordinai  ameni  è così  fimojfeiandduanelia  parte  fintfirjt 
la  gente  Imperiale ^petia  deftrailDuca:diRolftatm 3^  egk 
ttneua  il  corpo  deU a bau  agita  •'Veduto  c heblnro  i aitili  ani 
^venire  il  Campo  nemico  ordinato  m hatt agita  3 lafciando 
gro^o  prefidioin  Ejfertingo  » neyfiihnos  ponendo^  entro 
rvn  hofehetto  3 dalla  ifte£a  natura  fortificato  di  fitto 3 e poflo 
tra  la  Città 3 ^ li  nemici:  enfictrono  alcune  ^olte  fido- 

ri  detti  y Ulani  con  'molto  finreT^gp  : ma  fiènzjt  attaccar  li  Ba^ 
uariy  ritornarono  nel  ^oHo  loro  : pertiche  il  n^openaim  3 efl 
fendo  pafiat a buona  pezpjt  del  giorno  3 ^ incommciandofi 
rvna  lenta  pioggia  s commandò  y \ che  fiofle  con  lartigJiarra 
il  bofico  battuto  : dal  che  commoffi  It  rvillani  3 come  cani  ar\ 
r abbiati  3 con  buon. or  dine  3 molto  ardire  né  yficirono^ 

hauendo  per  antiguardia  due  Compagnie  di  caHolli . Fu  la 
banda  defira  del  campo  Imperiale  primieramente  affalita 
con  grandi fiime  grida  s e ben  conuenne  al  Colonnello  Corde» 
bacljo  con  la  fida  caualleriarufiare'fir  aordinar  te  sforotp  5 per 
fioliennere  la  dì  cojlorofiuriofiayenuta  : nella  parie  fitniìira 
li  njillani  s'allargarono  alquanto  3 così  credendofi 3 di  cinge» 
re  con  il  grofio  lor  numero  queflo  corno,  e così  piu  facilmen» 
te  opprimerlo  s al  che  pero  tl  Colonnello  Le  bel  s’oppofè , aU 
largando  lafiua  gente3  ^ moHrando  la  faccia  con  molto  ya 
(ore  ainemico  : ma  lo  sfort^  maggiore  fu  nel  corpo  della 
battaglia , doue  tnue II irono  t ydlant  con  tanto  '•valore , che 
mancò  poco , che  non fi  rendejfero  padroni  dell artigliaria^ma 
alla  di  co  fi  oro  furia  con  due  fquadre  di  mofehet  iteri  fitoppo» 
fi  iiButbergo  Tenente  de U*  or  tigli  atta.  Combatteuafi  da 
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dmhe  le-pdrtl  con  grand’ animo , e giouò  molto  a*  Cattolici  il 
•valore  del  Popenaim  : il  quale  m tetta  della  batt alita  con  la  Villani 

• É»  • y ì ^ ì J rotti  (Ì3l 

mAno^con ^neghtytcùn mmacae auuaIotaha  U Jha Joldatejcé^y  Popcna- 
e per  tanto  furono  'vicino  al  tardi  li  Villani  poHi  in  rotta  3 
gran  parte  de'  quali  fi  ritirarono  in  Effertingo , altri po- 

fiifì  à nuoto  per  faluarft  in  certa  IJòla  del  Danubio,  fi  affo- 
garono j altri  montati  /òpra  li  alberi  del  bofco,e  forando  (col 
'beneficio  dèlia  'vicina  notte)  poterfi  faluare , furono  da’mo~ 
fchettieri fatti  precipito/amente  ruinar  a baffo  : molti  pa- 
rimentefurono  nella  fuga  morti  : il  'Popenaim  condot tofi 

con  i Effer cito  nel 'Bofchetto  da  nemici  abbandonato yquìui  la 
notte  fi  fermò.  Morirono  in  quefia  fattione  mille,  e cinque- 
cento Villani,  e molti  de'  "X  altari  ancora  e tra  feriti  yi  fu  il 
Cordebacho  di  due  ferite  colpito:  ^ adofio  di  quefii  Villani 
fi  trouarono  alcuni  fuper^iitioft  bollettini  fegnaticm  alcuni 
caratteri , li  quali  mangiati  da  cffi  la  mattina, fiimauano  per 
quel  giorno  d'hauere  la  carne  impenetrabile  : e perche  quefio 
à malti  cafuklmente'vemua  fatto  di  faluarfi^  cagionaua  che 
tfficosì  difperatamentefiponeffèro  àcombattere  : gs"  il  loro 
C entrale  colto  da  nm  colpo  d' artigliarla  nel petto  fen^f  alcun 
danno  fi  faluÒxfe  bene  non  oH  ante  eque fle  magie , ò fìtperfii- 
t'tonifù  colini  poi  morrto  il  <vige fimo  di  quefio.mefe , colpito  di 
pifioladal  fordebacho  Circa <vnhdra  dopò  la  meocy  notici 
•vennero  al  G enerale  alcuni  de’  Cittadini  di  E ffertinoo , pre^  p a*  • 
Jent  andm  le  chiaui  della  Citta  ^enarrandoli',  torneerà  da^  go  lincia 
'Villani  Hata  abbandonata,  con  l’hauerui  lafciato  cinque pez, 
zj  d’ art  rgliaria  , e fu  la  mattina  prefidtata  dal  Popenaim , e 
poflouitl  Duca  d’Holsiain  per  Gouernatort . Parti  pofcia^ 
cm  C Rfiercito  verfò  Qmimden  yiuogo  dkZhllauì fretta^ 

‘ • X.'c  mente 


Digitized  by  Google 


B 46  Delle  Guerre  di  Germania 

miìtte  i e giunto  colà , non  parue  à FiBànìdt  t«u 

ierfitr*tttnert  nelle  Trinciere yinà  fcarnmucciato  per  'zm 
poco  3 la  notte Jf  leuarono  dall'affediOi  ponendoji  pure  entra 
rvnBofìo^oua ahnottomUUViUanì (i eondujjèro  ; UOene-^ 
rale  partito  1‘  Esèrcito  in  due  partiyl’una  con  la  gente  Impe^ 
riaU  conmandata  dal  Héheli  t altra  tir  manente  della  falda 
te  fa  conducendo  egli  medefima\e  cantlnattdo  circa  mez^  lega 
C uno  dfoflo dall' altro , fi  moffe  per  afialtr  da  due  fianchi  il 
E ofiode' nemici  : t quali  hauendodigià  cantato  alcune  loro 
dicerie  3 in  quel  punto  <-vdiuano  la  predica  : e ‘'veduto  "peni- 
re  così  in  due  truppe  lì  nem'uii  inanimiti  dai  condottieri  loroy 
•vf irono  con  ^anddnima  alla  battaglia:  e ne  fu  il  llebel 
contai  furore  afiaiito  3 chtcontuttoy  eh' egli  molto  s'affati-- 
cafie  per  refiflere  i fu  U fua  gente  polla  in  dxfordtnefaluan- 
dofiàpm  potere  con  la  fuga  in  Cmunden  3 fguitata  fempr» 
da  Zhllani  fin  al  foffò  delta  Città  3 ^ alle  porte  di  e fio-,  j 
nulla  flimando  le  mofchettatedifferrateà  lor  danno  dalle  mu 
ra  da’  Soldati  del  Prefidia . L'altra  parte  de' yillaniaffkltò  U 
Popenaim , fidando  ad  alia  yece  : Vtetù  'vieni  0 Popenaiifit 
r fu  così  quefi'  affitto  feroce  3 che  fi  dubito  , cheanco  quella 
gente  douefie  efier  poflain  rzjoltathauendod’t  già  incomin- 
ciato à piegare  : e forfì  farla  fucceffo  s ma  haueua  il Genera- 
le ( per  ogni  euentoj  poflohm  numera  di  f celti  mofehettieri 
~ entro  certi  cefpugli:  aiquali  datoti  fegno-,  'vfcìrono  con  mol- 
to ardore  à nemici  per  fianco  y il  che  raffreno  il  loro  furiofà 
impeto  : e cosi  trattenendoli  finche  il  G enerale  ifieffo  con  due 
Villani  truppe  di  CoraTcj:^  alle  falle  de' Villani  camparne  : onderi- 
Popcna^  da  ogni  parte  la^ffa  ( che ùuonapCT^  durò)  fura- 

im.  malia  fine  h Villani  rotti y epofit  in  ficga  » Haueua  il  Pope- 
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na,\m  di  gti {fedito  conm  qttei  Villani , che  fecero  ri  tifar  gl' 
Imperiali  y *yna  banda  di  foldatefca  eletta  y e tenuta  fempre 
da  lui  à pari  f per  0^  inopinato  euento  : . e d{  quefii  af  aliti 
quei  poco  fa  njittorioft  VillanìylifU  la  'Vittoria  leuata  di  ma 
noy^ po fi  cpn  rnoliaocciftonèin  fuga'y  fi  che fìguitati  da 
ogni  parte  y ne  fu  fatto  non  picciolo  macello  ly  rimanendone 
quattro  milla  di  loro  e finti  'alla  Campagna  y oltre  quelli  che 
feritiy  qua  ^elà  lafciauano  la  'vita . J^ue  altri  incontri  fe- 
guirono  cón  quefii  ^Hibdlii  l-  uho  'vicino  à Reclapruc  il  gior* 
no  decimo  nono  di  que Ho  mefeìeC altro  aUa^i  Volfer  il gior» 
no  trìgefimò  s nei  quali  parimente  con  morte  de  molti  di  loro 
hebhero  detti  Ribelli  la  peggios  perdendo  fitte  pezj^  d'arti* 
gliarUy  e rimanéndoui  due  capi  principali  prigioni.  Nondtme^. 
no  con  tutti  quefii  danni  >y  fi  radunarono  di  nmm  quefh  ViU 
lani  à Griesborgo  : contro  i quali  fpeditani  dal  Popenaim 
molta  foldatefca: ^ furono  finiti  di  dijfipare:  ritornandone  alle 
proprie'  Cafe  runa  gran  fartele  li  più  colpeuoli  in  dtuerfe  par  ^ 
ti  conia  fuga  cercando  di/aluarjh  contro  de*  quali  (fatta  dU 
ligente  inquifitione)  quanti  ne  poterà  hauere  ^furono  col  lac^ 
cioy  6^  in  altre  gUtfe  ìiella  'vita  puniti . Datafi poi  al  rima-  p{p^ 
nenie  della  gente  del  Paefe  falua  guardia  y e compartita  la 
foldatefca  per  le  cafe  dePaefani , fù pofio  fine  à quefia  folle  ripiani. 
uatione  : la  quale fe  nel princìpio  di  que fi  e guerre fufefegui- 
ta  y fenT:^  alcun  dubbio  haurebbe  potuto  apportare  alle  cofe 
dell*  Imperatore  notabile pregtudìcio  : ne  altro  dì  memorabile 
fuccefie  que  fi'  anno  di  nofirafalutc  Mill  e fetcento  e yinti  feu 

11  fine dd  Sello  Libro* 
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On  'trattemua,  U ri^dei,^  deìl^  Sltigiom  U 
^fiUute/cbe  nel  principio  dt  queIi\amo  Mille 
feicento  njinti fette\ppfcmche  il  Duca  di  Vair 

^ mar  prefintatofi  auanti  SteretnbergOyt  hebbe 

à patti  I ne  potè  4 tempo  giungle  ilficcorfi  imiatoli  da.Olr 
mi-^di  dieci  Compagnie  de' fildati  :>  trà  F antaria  3 e C amila-* 
YUì  e n/oUe  aU* incontro  ilSi^or  di  Dona  tentare. la  fua  for-^ 
tana  con  il  riprendere  la  Città  di  leregentorf\  pur  altro  non 
potè  /areiche  faccheggiare  il  Borgo:  0*  f^jfaUto  nel  ritorno  da 
nemici  ( oltre  il  lafctarui  molti  de*  fuoi  morti ) eonuenne  ante 
lafciarli  la  preda  fatta  : Hebbero  li  faldati  del  Vaimar  il 
decimo  nono  di  Febraro  anco  Naiftatel  in  Morauia , abenche 
ne  fojfero per  tre  noolte  dalle  mura  ributtati:  acquiflaro* 

no  parimente  il  picciol  Giocate  y edandoàgli.Alemaniquar- 
fiero  3 furono  li  *FolacchiyCtd  Italiani  perii  più  polii  àfidi 
gpada  yritrouando(i  inquefo  luogo  dt  qucfie  tre  Nationi  d 
Freftdio.  ^efli  faldati  del  Vaimar  hebbero però-^n  giorn  o 
qualche  danno '3  pofciache  ^f  ito  Vn  Capitano  di  Tcfencon 
certo  numero  difoldatefca},  quefiaf alito  da  Cofaccht  conuen 
nell  ( con  morte  dimoiti  dei  fuoi  ) ritirarf  in faina  : il  quale 
per  contracambiare  à Cofaccht  la  moneta^afalì  yn  Villaggio, 


ir. 
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me  *vngroJp>numerodìcofiorop  ritrouauanoi  ^ hauendg 
da  due  farti  attaccato  il  fuoco  alle  caje^  li  conBrmfe{con  mor 
te  d*  alquanti  ) k por  fi  in fuga  facendo  il  detto  Capitano  ac^ 
quiBo  di  molti  cauaìli  ; ^refe  il Ùuca  Cofel nella  Slefia^  paf  EtCofe?* 
fo  di  qualche  Bima^  che  fù  da  lui  benijpmo  preftdiato  : tri 

incontro  fu  dalla fuafoldatefca  rotto  il  Colonnello  Merer 
con  il fuo  Reggimento  di  cauallhreflandoui  il  detto  ColonneL 
dò  prigione  i e tri  li  altri  morti  ^i  fu  *un  Conte  di  caft  di 
'Mans  felt  : ma  poco  puote  quefio  H^uca  Gioì  Ernefio  di  Vai-  Morr^ 
mar  godere  diquefte  fue  Vittorie  ipofiiachedoppo  pochi  gior^  df 
ni  di  infirmi  a egli  morì^  Qd  in  tempo  apuntOy  che  dall*  Impe^  mar. 
t ater  e fi  trattaua  di  darli  il  bando  Imperiale . Era  anco  mor- 
to poco  prima  Ernefio  Conte  di  Mansfelt , mentre  che  la-- 
filate  le  fue  genti  in  Ongaria  ^,ejji  perii  Baefe  de  Turchi 
fi  era  pòfio  in  camino':  e morì  in  *^n  picciolo  Villaggio  non 
molto  da  Spalatro  lontano^  lafciando  infieme  con  la  'vita  t im^ 
menfità  de* fimi  inquieti  pénfieri:  e liberando  fi  con  lamorte  di 
quefli  due£ Imperatore  di  due  graui  i e gran  nemici 'y  La  fòL 
datefea  di  quefio  Conte  pafsò  ( perla  maggior  parte J nella 
Slefia  dal  Vaimar , poco  prima  che  anco  ei  mortjfe:  e morì  pur 
anco  il  duodecimo  di  quefio  Mefe  il  *Trencipe  di  Lied  enfi  ain 
Gouernator  Generale  del  Regno  di  'Roemia  : nel  qual  Regno 
era  fiato  (' per  ordine  dellTmperatore)puùlicato  njn  Editto  naitfofn 
in  materia  di  l^eltgione  di  quefia  forma,  Efiendo  che  il  Reg?io 
di  Boemia  ber  editarlo  di  Sua  MaeBày  non  era  mai  Baio  cosi  in 

in  paccy  (g^  in  tanto  aumento , quanto  nel  tempo  di  già  Car-  idr’Vjlv 
io  ,^arto  Imperatore  y elfè  di  Boemia  s e non  per  altro  y che 
folo  perche  in  ejjo  altra  "Religione  non  <^i  fi  baueua  y che  Ll^ 
Cattolica  JpoBolical^omanas  nellaquale  quei  popoli  sera- 
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no  mantenuti  fino  da  quando  partirono  gli  Antenati  lorodal 
Gentdifmo  ^ laonde  covo/cendo  benijfimo  Carlo  Quarto, 
quanto  alle  politiche ^ c>  diurne  co fe  import afi e C vnità  della 
fede  ì fece  perciò  molte ordinationty  hauendo  in  quefo  ,moL 
ta  cura^  e f apendo  $ ' come  la  diuerfità  della  Keligione  fi 
ai  Sudditi  odiojo  il  proprio  *Trencipe , e fri  Sudditi  ifieffipo^ 
ne  dijfidenTt^i  ^ odio  mortale  y come  tiHejfo  Regno  di  Boe^ 
mìa  ne  f arcua  ampia  fede:  poiché  non  tanto  fio fitto  XJincislao 
figliuolo  del  detto  farlo  ^j*arto  entri  nel  "Regno  t ber  efi<t^,  £ 
che  vi  entrò  anco  la  difcqrdia  s onde  ad  •un  tratto y e thuma^ 
neycle  dtuine  cofe  andarono fijjipra:  nè  alcun  Rè  era  da  quel 
tempo  in  qui  Regnato  in  quel  Regno yfinzjt  riceuerne  dà  Sied 
diti  molte  pcrCofie  s il  tutto  dalla  diuerfità  della  Religione^ 
cagionato:  il  che  più  con  altro  de* gli  Antecefjòri  y erafiguito 
nel  tempo  dei  fuoi  fonfibrini , Antecejfori  Rodolfo  y 

^attias  Imperatori  y e Rè  di  Boemia  : e finalmente  nel  temi 
po  di  fe  mede  fimo  dopò  la  morte  di  Mattias  ^ hauendo  li  fuoi 
ifiejfi  Sudditi  per  la  diuerfità  delle  Religioni  fattoli  ribellar 
re  il 'Regno  dt  Boemia,  Prouincie  finite , le  Auftrie  pro- 

prio, ^ antico  pa  t ri  monto  s inuitato  il  Turco  commun  nemi- 
co alla  rouina  dei  Stati  ohe  dienti,  e con  temeraria  sfacciatez^- 
^ fi  erano  tanC  oltre  lafciatitraffortare^  di  njolerprmar  lui 
coni  fuoi'Defcendenti  delle  ber  editarle  ragioni  di  quel  Re- 
gno ^ eleggendo,  e coronando  per  Rè  'vn  altro  Prencipe  j ^tà 
e fendo  siate  le fine  ragioni  manifeflate  dalla  Diurna  Potenza 
nel  gran  fatto  d'armi  di  Praga  : per  tanto  egli  come  Telante 
Padre  muigilando  al  bene  di  quel  Regno,  commandaua:  che 
nel  termine  difii  mefi  tutti  li  habitatori  del  Regno , così 
htiomini,  come  donne,  Nobili^  ^ Ignobili,  ( mà  più  efprefia- 

mcn- 
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mente  la  Nobiltà ) dout^ero  far  fi  'mfirmreneUa  Cattolica 
Afoflolica  Romana  Religione 3 nella  quale  fila  è la  "vera  falu^ 
te  deir  Anime  ,*  gs*  indetto  termine  dichi  arar  fi  Cattolici  3 aL 
trìmente  douejfiro  partire  dal  Regno  : concedendo  à quelli  , 
che pofedeuano  heni  fiahilii  di  poterli  '■vendere  nel  termine 
d'altri fii  meji^  0 ai  proprij  parenti^  òà  chi  fi  'volejfe  pur  che 
fofiero  Cattoltci:  potefiero  parimente  rifiuoterecredithcenfi, 
ò altro  eh’ a loro  fi afpettajjhy olendo  chechiaramentCtda  que 
fio  fi  conofiejfii^mn  ejferefua  intentione  di  priuare  alcuno  del 
fitO)  ma  pur  interejfe  filo  di  Religione,  Un  quafi fimile  man- 
dato fu  intimato  alia  Nobiltà  dell’*Aufiria  Superiore,  conce- 
dendo à que  fii  '^n  anno  di  tempo  per  vendere  li  beni  loro i men 
tre  però  thenonfii'wlefiero  dichiarar  Cattolici . Spedì  pur 
anco  à molti  Signori  al  Reno , gy*  alla  ifiefia  città  d’ Argen- 
tina •z^n  mandato',  intimando  loro 3 che  douejfiro  ritornare  al 
Capitolo , e Vefiouato  et  Argentina  tutto  quello,  che  nell 
pafiàte  reuolutionÌ3  di  quel  Vefiouato fi  haueuano  vfirpatOf 
così  dei  luoghi 3 come  dei  cenfi  3 che  già  pagauano.  ^ al  prefin 
ie  da  ejfi  trattenutii  '■volendo  ritornare  quel  Vefiouato  nella 
fiue  dnttche3  e legitime  rendite.  Era  fiato  chiamato  dall'im- 


peratore contro  le  gentidelVaimar  il  Generale  Valfiain:  il 
quale  trattenutofi  per  certa  indijpofitione , altro  non  haueua 


fatto  3 cheijpeditodt  molte  patenti  perajfildare  fildatefia^ 
e 'vedendo  li  Capitani  nemici  3 come  il  •voler  tenere  tutti  li 
luoghi  occupati  controleforzj,  che fintiuano  prepararfi  con- 
trodi loro,  farebbe fiato  piu  tofio  dannofi,che  vtile  configlio: 
rtducendo  il  meglio  delle  cefi  tn  T rapati, e Cofil,  quiui per po- 
terfi  difendere  ( ^lu  che  in  altro  luogo')  fi  fortificarono  3 te- 
mendo però  anco  alcuni  altri  luoghi  con  pnfidio,  RihauutoOU 
- ■ ' - y'^f 
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dalfUo  male  y e /pinta fi  con  Icfiercito  neUn  Slefia  y 

0/#^  r4CC(;//^  U altre  /òldatef, 
<ìe  Lccui  che  y primieramente  verjo  Lecm'^fit  mafie  s il  cui  prefi  dio  e fi 
* fendo  da  lui  Hato  e fior  tato  all*  arrender  fi  da  ejfi  efiench 

flato  ricufato'y  fi  diede  à battere  le  mura  , nelle  quali  hauen^ 
do  fatto  conueniente  aperturdy  prepar  aua  le  fue  genti  all'dfl 
falto  i quojìdo  quei  di  dentro y mandando  fuori  comwijjàrij'y 
con  alcune  condii  ioni  particulari  y la  re  fa  di  quel  luogo  ac  cor- 
genrorf*  f parimente  leregentorf  e le foldatefche  di 

quefli  due prefidij  furono  nelle  Compagnie  Imperiali  compara 
titeie  quelli  cloenon  tollero  al  fido  Imperiale  rimanere  yfu- 
tono  con  armi , (fif  bagaglio  ( oue  più  loro  ptaceua } liberi  la- 
5rercm-  partire  t Ofi  hebbeanco  SterembevgOy  gjr  altri  luoghi^ 

artnul?  poi  il  giorno  fejlodt  Giugno  col  Campo  fiotto  Cofel, 

ght.  oue  fi  ritroiéauano  tre  Reggimenti  d*  Infanteria  y ^ grojfi 
numero  di  caualli  s non  fecero  quefie  genti  alcuna  fortita 
contro  gP  Imperiali  ife  bene  à prima  giunta  occupato  haueuano 
runa  T rinciera  fatta  fuori  della  Fiadjji:  .^  il  Valfiain  cir- 
condata quefia  ForteTt^  y hauendo con/ideratole  fortifi- 
cationi  nemiche yor dim  à T orquato  Coliti  Generale  dell* arth- 
gliartay  che  piantafie  la  batteria:  il  quale  ponendo  in  e filetto 
il  commando  y forti  run  grojfo  di  Cauall erta  per  impedirli  il 
lamro  : controla  quale  hauendo  il  fonte  rivoltato  le  artiglia- 
TiCy  con  non plcciol  danno  di  efia  > la  fece  à dietro  ritornare. 
Brafi  pofìo  il  Generale  con  il  fùo  quartiero  dalla  parte  yer- 
fio  il  fiume  Oderay  aldirtmpe'tto  d'una  Trincierà  fabricatay 
^ difefit  da*  nemiciy  per  buon  fpatio  dalla  Città  diflante  i e 
; qm/ia  fece  egb  afsaltre  dal  Colonnello  Prainer  con  la  ftutgen^ 

tei  c/ù  combattuta  y ^ difeja  con  molto  njdorey  ma  finale 

ménte 
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*i  mente  c^  mortettdl^uantì  d" Ambe  le pArtl^da  gli  Imperiali 
' attfu'^ata>:  entro  lacuale  poi  il  Generale  alloggià:  ^'■vna 
-tutte  fece  gettare  molte  poliT^ette  attaccate  alle  pietre  en~ 
.trolaFortezsA  facendo  piperei  foldatiafedtatir  come  chi 
.•tjoleua  ep’^indt  partire,  haurebbe  battuto  libero  il  pafapor» 
to,  per  condurfi  oue  piu  i' cadauno  piaciuto fjfè:  e ^ue fioca- 
gionòin  poco  tempo  la  partitad'alcune  Compagniedi  Canai- 
U:  rìmanendomil  Carpe-j^no  con  H Infantarla , "onre^ 
gmentodi  Caualli  s Era  fi  pofio  il  Colonnello  Conte  di  Stic 
fitto  quefia  pta7{p^- dalla  parte  defira,e  mentre  egli fi  anda- 
ua.aprendo  trincierei  firtììl  nemico^Ipd  nm-gagliardafca- 
ramucciaattaccò'iU  qnate  pertre  continue  bore  fi  mantenni, 
fiaccandoficonqualcbt  danno  dell  rema,  e dell'  altra  parti, 
finz^  vantaggio  però  et  alcuna  di  loro  : e circondata  in  que- 
fio  modo-la  Città , fiiron pregatele  principali  gentildonne  ad 
andare  dal  Carpezjmofmflando  per  lare/àdelU  Citl^,bo?i 
ehe  baurebbe  potuto  farlo  con  conditioni  aitantaggiofii  altrt- 
mente  poteua  poi 'vnaltra  'volta  ejferli  negato-  ( fir fi  con  la. 
totale  romna loro’,),  facendoli  <~uedere  il graffi  numero  de' ne- 
mici, ad  effaCittà  da- parte  alcuna  non  aparirfijperanzji 

di  ficcorfij  e così  egli, òche  mi  inclina fie  di  prima,  o da  que- 
Bofofie  commofo  5 aiconfèntva  i prieghidiqueiìe  Signore it 
mandò  fuori"vnT am  burino , pocoapprefJotrasfcrendvfiaTU 
cb'  egli  in  Campo , e refi  laCittà,  confignando  al  Valli  am  le 
fue  Infigne,con giurare  di  non  feruire  per  fii  mefi  contro  Sua 
Muefià  Cefirea:  e quefia  fildatefia,  e tiflefo  Carpezjim 
{yfcito  cbefu)fùafioldato  per  nome  dell* Imperatore,tratti^ 
ne.  alcuni pocbii  pquadi  effendo fuddtti  del  Rè’dt  Danimarca, 

« bramando  dà  rmeder  ièproprie  cafi , furono  liberamente  la- 
, . ' ■ * Ty  feiati 
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fcutt  À qHtlU  nMtA  incAmmar/i . Itrtc/è  C altre /Udàttfche 
Jà  ^rduadiqutJìùU$off>i  tSsd  che  il  Cerpezjmo  pùfioTfieraAl 
fildo  dell"  (mperatore^AhUndonAndo  i Pefihfi  ritir  arme fit. 
to  il  Celonnello  Baudis  à Cahelumo»  f*a0  di  molta  impor-. 
tATiT^  nei  confini  d'yngarìai  contro  de‘  quali Jpintofi  il  Co- 
lonnello  'Pecmantil  Haudis fi  partì  da  quefio  luogo iCreden- 
doyper  la  Polonia  di  poterne  con  li  fuoi  ridar  fi  inficuroi  mk 
ritrouando  (per  ogni  parte  impedito)  il  pa/io,  ritornò  k die- 
tro'y  e prefi  la  Cittadella  di  Lemeo,  eue  cinque  picckli  pezxf 
d artigliarla  ritromr^  Saccbeggfi poiy  e pofi  à fuoco  tre  luoghi 
di  quel  contorno  s. e maggior  danno  apportato  hattrtbbe  sii 
•Pecmancon  fitte  mtUa  fildati  giunto  à Land/pergo,  non  fi 
fofie pollo  4 figuitarlo  : il  qual  {cedendo)  fi  condufie  à Ffi~ 
demborgo,  d'onde  non  potendo  piu  (fin\a  porfi  m difirdme) 
ritirarfiì  <T/oltdto/acciays"afirontò  con  molto  "oalore  congt- 
Imperialii  e combattettero  per  qualche  pezxo  sì  francarne», 
tei  che  ne  farebbero  jorfi  rtmafii  ^Imperiati  al  dfittOi  efi 


fendo  fiato  nel  principio  mortalmente  feritoti  Pecmartì  fi 
runa  truppa  di  fittecento  Crouati  non  foffi  nell'ardore  del 
combattere  comparfa  s la  quale  urtando  ne  i nemici  afiai 
Vitjmfa  Banchi,  à da  quefi'  aiuto  rincorati  gt  Imperiali,  cefi  carica- 
jctwil"'  Tornii  nemico,  che  lo  pofiro  inrotta,  inaperta  fuga , le- 

, uandoli  gli  cinque  perjj  cd artigliaria,molte  infi^, IgJ 
grofiò  bottino  i ^uefii  fUdati  fuggittui,  mentre  per  redur fi 
in filuo  andauano fparfi,  patirono  notabil danno  da'  Villani, 
Morrcdi  memori  ancoT  efiidt  i danni  patitidaUtfildattfche:eUPec. 
Ptcman.  poBocofi  firito  entro  lonacarozstg-  per  condurlo  à Ber- 

Tropaii  linger.,mort  per  il  camino.  Altro  non  nmamua  nella  Slefia, 
Vl£\teheTr9paàe.,iaquAl  Qittà  fu  dal  ValBam  cinta  d'ogni  is- 


torno, 


Diyiti^cXj  by  ■^jOO^Ic 
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ifi&tammt  ké^mé^  ^ 

fio  FrcfiSo àfiki  megiio'yth*  quello  di  Qefèl fatto  noukaueua\ 
facendo  à gi‘ Im^riali  il /uéatdire  enfiare  Un /pefiìcaro^c 
confirtitc facendo  'vedeeeii fm^zootore  s^fure firìngendofi 
élla  gagliarda  U ^ hauendo  (airtqfifaria  fatto 

gran  danno\  ^ mcomìnciandofi  anco  à fèntire  tl  nntm«neen-> 
té  di  qualche  a^y  fi  avrfoi  partendo  confami  ^ahaga^ 
glioy  e confegiandol'lnfegmd  Gmntalo  Zlalfiain:  e benché 
quefie  foldatefchi  parùfièro  sfecero  »ulUdim€m(dopi  poco } 
d dietro  ritorno  j ponendo  fi  ambi efie  al  férmio  de  Sua  Mm* 
fid  i e'cofi  di  mtouo  la  Siifia  refih  tìhera  daUe  inuafionì  nemi^ 
che . Mandò  poi  il  Valitaònd  pr^ntaro  alt  Imperatore  cin- 
quantafei  Infegno  dt  Fantaria  , ^ tredici  Comettode  Ca^ 
uallerioile  quali  portandofi  i dmed  dm  furono  portata  auo^' 
tdoectòde  yedefejt  alloggnmemod"vn  Chhcm  Turco  ^iun-» 
to  nouamente  in  qmlia  Cktd  , per  trattaertaggmfiamento  dt 
pace  tra  il  fuo  S t imperatore,  Acqmue^a  mquefio 
modo  la  Slefia  ^ ritrouandofi  ilVdfimn  (oltre  le  fddatefcba 
de'  Prefidij:)va  èfiercitodi  deciotto  ^a fantifèttemida,' 
t trecento  Cora^tJh  CP^  cinque  mille  j e dnqmùtoi  a fciùbug-^' 
peri  4 cauaUoiO;erJòFranccforte  ad' Odora fi  mojfe^  per  pfZ  ' 
farfene  anch'ejfi  contro  il  dt  *T>animarca  : alqume  fare- 

mo ritorna  nel  principia  dt  quefitanno^  girti  raecwtodeda 
guerra  contro  quejlo  ^ j hauendo  "volmo  ( gr  non  por  coSm 
fifimej  dtfcrmre  tl  fitte  d fteeUa  de  Slefia.,  fi,tttouauanfi  ^ 
di  loro  ^artieri  gr  t [nuernata  le  foldatefcke  cefi  Img- 
fiati»  come  dt  Danimarca:  ma  non  potendo  lì  fildàdi  iatergr^, 
re  eofi  loagt  mtortùMoyolle  attiom  mihtariM  Qennarayfii^ 
tono  di  hìiemborgo  iti  grojjàtftemro.  h gptiì  d %del  Frefidm 
\itvt  Tj  a à danni  ' 


Delle  GaèrfecfiGérmanii 

jf  dé^ni  degMm^rialiy  ts^^'mcòfitfàt  'tp  neiU  hro  ^Aàallmà 
furom  ri/òfpinti  à dietro  con  morte  d'alquanti  di  loro  y ìl. 

Colonnello  Limbac  con  njn  numero  di  'lagoni  ajfati  cinque^ 
cento  Fanti  Imperiali^kUoggiati  entro  hjn  Vili  aggio)  iquàii 
iofi  bene  fi  dtfeferolche fofitnnero  f impeto  nemicos  rrtornaft^ 
do  il  Limbac  al  Juo  quartiero^fen\hauer  fatto  mila  j Non. 
potendo  perquefio  acquietarfi y^i  fati  di  mono  di  Niemfiorgt 
àlcune  compagnie  afialirono  entro  altro  Villaggio  ama . 
éompagnia  di  cauaili  Imperiali  y che  fzièdutodinon  poterfi 
entro  le  cafe  difendere  >y  fi  ridujferonel  Cimiterioy  e nelfa^ 
Chiefa  y qutui  forti ficandofi  y^  difendendofi  : per  il  che  il, 
nemico  non  potendoli  quindi  fcacciareyfjaccheggiato  il  luo^' 
gì)  in  Ntem borgo  ritornò  y oue  per  rmforz:p  introduce -otto^^ 
cento  cafra  di  avarie  monitioni  da  gierra'y  A fi  alt  poi  *zjn€a^ 
pii  ano  Imperiale  vicinò  à Voìf empitei  certa  Trincierà  nemi^ 
xa  : douè  mentre  che  lafoldatefca  fi  era  con  poca  cura  polla  i 
bere  acqua  vite^/pintofi  egli  entro  la  detta  T rincierayVctifì^ 
feti  anta  foldatt  y ff)  alcuni  ne  menò  fòco  prigioni  s e perche^ 
perogm  parte  faceua  la  fildatefca  Imperiale  fìntireàPae^ 
fkni  de*  grand' incommodis  perciò  UT  illi publicò  rigorofì 

EdittOyaccioche  li  faldati  cm filo  l*ordinariorimanefiero  con, 
tentiJl  condot tofi  à Siaderye  quiui  radunato  li  Stati  del . 

Ducato  di  Holfiaimylifù  dà  loro  conceffa  certa fimma  di  da^ 
nari  ) ordinando  egli  il  terzlhuomo  'à  fior  pronto  con  l armi, 
per  ogni  occafione  e t non  molto  dopo  hauendo  raccolta  moU 
ia  gente  y fecediftzsmre  alcune  T rincierefipra  il  fiume  Ai^ 
biy  per  impedir  il  paffaggio  à gt  lmperialvy  Vn  giorno  pajjàn^ 
do  egli  con  quattro  milla  de  i fuoi  quefio  fiume  y s* incarnino 
per  fcacciareda  n;na  ptcciòiaT  errti  y.na  compagniad*  hnpe^ 

- '''.fi  riaU 
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^tttro  le,  cefi  difendere  ( hadèndóm  la  gente  Regia  imprima 
’gunt a attaccate  il  f noce)  ridòttofi  cònifmi  foldatìentro  il 
Cafiello^munitepeii  di  deboli  fortijhatiom)  quiui cefi  atdu 
iarntnte  fi  difefe  ^ cb^iiRècon  i>gìn  fiéo  sfòry^nm  pmtc 
fiàcciarlo  dt-quefto^  ancòrthe  dekel U$og>  'i  Èrano: alloggiati 
quindi  poco  lontano  cinquecento  cauatii  croudtij  ii  Colanello 
de*  quali  intendendo  d . perkolo  di^  quefia  compagnia  ^ iofio 
fatto  montare  cadauno  à caualloi  cofi  furufimènte fi  mojfi,  . y 

che  giunto  Ticino  ab  nèmicoy  con  tanto  rc/àlorey^fircpito  di’- 
^ida  Cafalto^j  ^ nelCifleJJò  tempo  fòrtendo  anco tl fqdetto 
Capitano  con  la  fua  fiddatìfià  à dojji  a&e genti  Regie:,  quefh  D mimar 
atterrite  furono  poft e in  rottay^  in  cofi  con f ufa  fuga  ^ che^^* 
molti  {per faluàr fi ) fi  gettarono  nel  fiumes  trai  quali  t ifief 
fi  Kèyilquale-con  gran  fatica  fi ftluìy^  otto  cento  de* 
ffjrimafiro  mortUacqutflando  gl*  Imperiali  tre  piccioli  pea^' 

^ d artt'^iaria.  Er  a Tn  Colonnello  con  genti  di  Danimarca 
fior  fi  nel  yefiouato  dà  Minden  ; col fiacche ggto  d*  alcuni 

luoghi  haucua  fatto  grofo  bottino y conti qualedfaluamen^ 
to  fi  era  ricondotto  in  Nortaimo , donde  era  Jortito  : la  quàl  dorrai-; 
città  ( per  efcredrqualche  momento  )fu  perondttytdelQe^  diaw 
^eralTilliafediata  dai  fonte  di  FtrHembergo:  ^uefio  cin^  Ti  ili. 
ta  la  Città  di  T rmeiere ^ridotti forti i piantò  fvna  battei, 
ria  dalla  parte  ^zierfi  Gotinghet^oue  piu  deboli  appateuano  ■ . \ 
le  mura  j le  quali,  egli  con  fii  cannoni  fi  diede  fieramente  à 
battere  il rvigefimo  quinto  dà  Giugno ^ dal buen  niattino fino 
i buona  pezxa  dopò  il  mc^  giorno :0*  effendòfi  fatta  conue^ 
mente  brecc  'uLy  tre  bore  auanti  notte  fece  approntare  la  fd^ 

4atefia  alt  afalto^  U quale per  due  bore  con  molto  ardore  d^. 


DeIlcGiii8irrf<fii3y 

3 fi  tTA  dot»  ^ èfii 

teuA^re  fàtìlntcmedìf^ù  ( cod^aratds  ASM  d^/ktfftts 
Id  filoANfiai^  anco^h  tétullttid  \ fmòntdtd  à fiudi)fìà  tgfi 

vrd’fììk  <x/dlofcfA  U difeft  i foi^  U affcduti 
rdtmtfmmgl^Impmdii  €onmàrti  d tdcmt^jMenatAdttfi 
fii  ttdi  quàlt due  Caj^tkm^n  tAlficrtyO^  altri  OfiióaU di 
conta  : e rìmafiro  feriti  dità  Capitani , am  grofio  numeia 
Jt altra fiddat^céyi^  U ^rmyene»te(fattafitreffid)fnm 
- two  ii  motti  feptfiti.  piedefi  pofiik  il  Conte  à preparationi 

rcnd?*  ^ Città:  aprima  di  paffitr  ad 

• * altro y fitte  ricercare  il  ^Vrefidioyaccii  arrendete fi  doutfie\  al 

- che  pr  e fi  arano  quei  di  dentro  t orecchio  y tendendofi  fatue  le 
' ntitty  ifif  il  hagaglio  : e la  maggior  parte  della  font  aria  reliì 
dal  fonte  (per  nome  dell  ImperaSore)'aJfildata}ilrinMnen<i. 
tOye  tutta  la  caualleria  efiindo  accompagfMta fino  à P^otfenù 
pitei :(gd  il  Conte  in  quefia  Città  lafctatodi  Prefidiofeicenta 
Stotzc  fildati  Imperiali  y fi  ridufie  al  campo  del  T illi  • Il  Conte  di 
Se  ad  Ha  prefehtatofi  auanti  S tolzpnaùf  hebhe  dal  Prefidio 

holr.  à patti  ^ ancorché  quefti  naolefiero  afpettare  tl  ckmonty 
furono  nuUadimeno  Ufiiati  liberamente  con  le  laro  armi par^ 
: tire  ; i quali  poi  fi  condujfero  in  Ntemborgoy  come  luogo  pila 

. njicmoye  guardato  dalla foldatefca%egia.  Si  erano  polii  in 
Villani  armi  in  grojfo  numera  di  Vili  ani y i quali  (per  la  pr attica  del 
porti  in  ^tiife)  apportauanoà  gl'  Imperiali  non  piccioli  danni  y partii 
àa  colar  menti  ne  i Saccomani  : hora  efiehdofi  di  quefii  giorni 
maritato  il  loro  princìpal  condottiero yO  facendo  le  not^  en^ 
trovna  picciola  Villa  y non  molto  dalla  città  d HalberBat 
lontana:  ciòintejo  il  Capitano  Berler.aJ^ttOyche  fife  pafià^ 
té  afidi  del  giorno y acciò  quefii  Villam  fojfero  ben  fidnrlachii 
\'r>  ' econ^ 
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.:tcmdett<^  f»i  c»là  tmlk  MuaSeru,^  mtepdainl^ìpte. 

ficàd VìR»,m»»^  iputmdtifuià aimie't^/i,  fer 
•wdemmue 

' ^tis  ^ r^àti  pati  &’^ti(/tpìramrifir(tohu9en^,  cme 
afioro  poteenma  tjfirt  arcA  treantoi^jWMerfi 
■ pArte)  uclU  hvrrAii  >vw0  j fatò  do  UdiàMAtiiA^fiimio 

^*dAni  pofii  'i»fitgA , «»  «wr/V  dt  tr^i 

qtMlttifltJjiSpofi\  Qf  klcmiAlmf’nm/Àpendoi  téèÀitro 
fot)  AttAtCATom fuoco AUtCAfì ,ttftrol«0ptA^<xitnt peri- 
rono moltiy  il  rimanentt  ( tht  pochi  furono ) fduaidofi  con  Ìa 
■fuga.Il  Duca  GitrgioS  Lmehorgo  ritroHAndefineiPoftodi 
HAmtlhorgoi  ^ hauendo  tffirdAto  cirto  Pofiooitre  d fiume 
Mouel  du  poterne  facilmente  {pafiando^ùefiofiume)fcacckr 
dalle  fortificationii  dri'n^tjUe /òpra  f altra  ripa , le  genti  Re. 
giti  fatta  perciò  prouifione  di  harchette  con  alcune  tauole , 
performae  il  pie  noi  pantes  tolti  feto  demi  Cagiani  de  con- 
to,  e buon  numero  dtfiieiu  fiULaefea  yiauMÌò  'verfi  la  ripa 
del  fiume,  per  tentai  e iptefie  pafii^gm-,  Jifefi  perdette  d’ani- 
mo, il  Duca  ancorché  'x/edefied  nemico  in  punto  per  dfen. 
derfi,  ejfendo  egli  Batoda  vn  pefiatore  auifato  diqueBifmì 
preparamentii  anzi  pofioegli  neHeharchettelmm  numero  di 
wofchettieri , ordinò  , che  afiaitfiroi  nemici  , pofii  in  àfefk 
d-vn  1 filetta,  oue  il  Duca  dijfignaua  di  pórre prmkramen, 
te  il  piede  : e li  primi  {ancorché  nri  hauefiire  qualche  difi- 
cole  à ) f moni  areno  in  terra  , e con  ilfiarammciare  tanto fi- 
tìenncToil  nermeo  , che pafi afone  nuttmomagfitort,  lo tfw- 
tarano  à pafiarfine  all’aàra  ripa  : alla  quale  pafiaodo  pafi 
mente  gl‘  Imperiali,^,  il  Duca  mntAto  entro  Vita  harchfi. 


3 6 o Delle.  Gncf re  di  Gemìaisia 

to  {trdbtndofi  dietro , il  caudllo  à nuoto)  dncor  eglrglf altra 
, ripa  Jìmntò's  inanimandola  fua  fildatefca^  lonflrinfi 

'gU  Rtgij  à ridurfi  antro  fun  loro  forte ^ quindi  non  molto  dL, 
fcoflo-^  li  Duta  per  noti  perder  la  ripa  atquiSiatasfitbiU)  ih- 
\ cornine  iòd  fortificaruif  : ^ il  giorno  Jeguente  {^ebe  fu  'd 
*\tero^  dècimo  drGiugpoyfecc  pafàre  tutta  la /ha  gente  fi- 
K pra  H Ponte  drì^^to,  di  barche  j con  penjiero  di  'volere  nel 
Jpuntar  de  IP  alba  {JiJpoHala  fuafildatefia  in  battagliar) 
taf  aitar  eil  nemico,  nelle  proprie  trtnctcre  : ma  quefto\non 
dandoli  Camme  d afiettare)nel meT^p  della  notte ^ con  ogni fi  • 

- lentie  y fi  leuò,^  abbandonando  tutte  le  trinciere  di  quel  con- 
: torno  ^ e gl'imperiali  comparfi  C’albay  fiinitfi  ^erfi  letrin* 
•s  etere  nemiche^  ben  predo  fi  auuidero  della  fuga  del  nemicai 
' ?fon  altro  quiui  ritrouandoy  che  filo  due  di  frefeo  perla  gola 
^appiccati 3 e pofi  U ^uca  entro  quefie  trinciere  (per  guardar- 
le) due  compagnie  di  fantidel  Reggimento  del  Coloreto,  Sin 
,qui  eradato  tl  fiume  Albi  nel  me7;p  di  quefie  due  armate y 
firuendo  à ciafeheduna  per  proprio  confine:  quandoil  giorno 
fefiodecimo  pur  di  quefto  mefi  il  Ti  'liy  nel  principiar  della 
notte y fece  con  barche  pajfareparte'della  fua  fintarla  oltre  il 
fiume  3 e fattouiCifieJfiimtte  fipra  barche  vn  ponte ypafso 
.tutto  [ e/SercitoalC altra  ripa:  fattofi poigiormrycommandày 
che  il  forte fabricato  da  nemici  micino  à ^au^mborgo^afi 
filtato  fife  3 d che  poftodalle fief antarie  in  efifietto-i  di  fen- 
dendo fi  gli'pegij  francamente  per  buona  figgendo 

il  Tilli  notte  compagnie  all' affatto  s njedendo  quel  di  dentro^ 
di  non  potere  mantenere  il  Pofto-y  fecero  rotolare  nell*  Albi 
quattro  d'artigliaria  y ^ njn  altro  creppare  3 e dato 
fioco  allemunitioni  fi  diedero  alla  figai  nella  quale  nondL 
V . mena^ 
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Meno  prejo  il  Capitano , e H alfiere ^ e prejentati alTìUi  y li 
fece  cofi  inBiuaUti(cotn^rano)mpiccare per  la  gola:  Il 
te  Henrico  Matteo  dalla  Torre y che  dentro  Bauzjrnborgo  co 
altra  gente  di  Danmarea fi  retrouauayn/edutoperfò  quefio 
Fofio  5 quindi  leuandofiyfi  condujfe  t^ictn'o  àLauemhorgo  : 

. ilTilli  dopo mezjì  giorno  entrò  inBauzjtnùorgOy  oue  per 
anco  qualche  quantità  di  munit toni  ritrouòi  e tre g orni  dopo 
fi  leuò  il  fonte  con  le  genti  Regie  anco  da  Lauemborgo  y la--  I-auc- 
fidando  parimente  queHa.Qttà  fien^^contraHoa  gl* Impe^ 
riali  y i quali  /cacciarono  parimente  li  nemici  da  <vn  altro 
Fortino  : Et  il  Tilli  hebbe  anco  (" :on pocoy  ò niun  contrafio)il 
Forte  CaUello  di  Naiaus  : ^ hauendo  ^n  figliuolo  del  Rè 
di  T>  animar  ca  abbandonato  yn  Pollo  trà  Hamburgo^e  Lu^ 
becay  oue  con  gente  [ir  itrouaua  quar  iterato  ; trà  quefiedue 
Città  s*  accampo  il  Tilli rendendo/  padrone  delle  due  ripe 
del  fiume  Albi  y e dt  tutto  quel  contorno  • Era  rimafio  non 
poco  alteratoti  Rè  di  Danimarca^cl/il Duca  di  Branjuic  in^ 

/teme  con  quel  Ducato  y leuandofi  dalla  confie  derat  ione  del 
Circolo  della  S afonia  inferiore  yft fiojfiero  accordati  al  partita 
de  II* Imperiali:  laonde  li  Stati  di  quello  Tèucato fpedtrono  al 
Rè  (Mmbafitatoriy per  farlt  risedere  y che  la  troppo  r^r gente 
necejfità-à  quefio  /pinti  gli  haueua  y e che  non  mal  animoy  ò 
mancanT^  di  fede  n era  Hata  cagione  s mà  il  non  svoler  ye^ 
dere  la  totale  routna  della  propria  patria  mojfili  haueua  ad 
accommodarfi  con  il  nutncitor^  : apprefio  fi  doleuano  molto 
delle  guarnigioni  Regie  ^ particolarmente  dt  quell  a dt  Vol-y 
Jìmpitel  y la  quale  con  le  Jòrtitenon  fiolo  poneua  tutto  il  àr^ 
culto  in  routna y mà  di  fvant aggio  cagionauayche  le  genti  del 
Tàlli  leua fiero  il  tutto  da  quei  contorni  y acciò  non  njenijfe  in 
' • - ' Z c mano 
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G di  ditto  Prt fidio.  Er4fi  condotto  ^ttefio  Ri  dopò  U perii 
pAat.  dtta  di  t4nti  luoghi  in  CUpfiéti  ^ euuà  attender,  ù fur 
prouifioni  per  difendere  il  rimAnente  dei  'Paefì  , mentre  gC- 
ImperiaU procurauano  d’ Auanz^rfi  nelli  acquifii  del  Ducato 
^ol^{din'i  poiché fu  da  effi attaccato  il  Forte  di  Cajfeldorfi 
«le  ì gl’,  la  fòldatefca  del  cut  Prèfidionon poti  ni  con  mmaccieini  con 
prieghi  efier  mai  indotta  all’ adoperarfi alla  difefà  di  queHo 
luogo  i per  il  che  fu  sforzato  il  Gouernatoread  arrederfi^  con 
nj farne  li  fòldati  con  le  fòle  fpade:  in  •-vece  de'  quali  •vi  fu^ 
rono  pofie  di  Prefidio  due  Infegne  et  Infantaru  Imperiale  ; 
l7f  hoc , Ptefero  m oltre  Izshoe^Cs*  Elenshart:  e la  caualleria  croua~ 
^‘t/pingendofi nella  Ditmarfiaftuttoquel^Paefefcorfii  non 
giouando  à Paefani  il  tagliare  delle  Diche  per  porre  quei  con 
torni  in  acqua:  poiché  il  •vento  di  Leuahte  trattenne femprt 
t acquai  che  non puote inondare  il  Paefìi  e cofi  quefia  caual- 
leria (fent^  danno)  al  Campo  con  molta  preda  fe  ne  ritronò\ 
. St  trouauano  in  cotefle  partt  le  cofe  in  tanta  confufione  teli 

ordini  cofi  poco  accommodati  al bifognOi  che  molti  luoghi  (le- 
uandofi dall’ obedienT^'Regta) fi  donano  Jpont ane amente k 
gtimperialii  cofa  che  maggiormente  It  loro  acquifii  facilitò  : 
e t ijiefjò  Colonnello  Morgano  (partitofi  dal  Forte/òpra  Bre- 
men)con  la  fua  fòldatefca  fi  conduffe  in  Staden.Era  T enen- 
te  Generale  del  Rè  il  ZMarchefe  dt  DurlaCi  quello i che  già 
(come fi  è detto)  fu  f-vinto  dal  fillio  e fcacciato  dal  fuo  Sta- 
to: e detto  Marchefe  hauendo  pofioinfieme  feimtUa  fantii 
due  milla  caualliiS'  affrontò  con  gl’ Imperiali  commanda- 
ti  dal  Conte  di  Slic:  e fu  quiui  parimente  il  detto  Marchefe 
(dopò  poca  difefa)  rotto , faluandoft  egli  con  altri  molti  Ofii- 
ciali  fòpra  una  Barca  m mare ) e lafciando àgi’ Imperiali  U 
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rvUtoridJfHon  numero  d' artiglUrutye  quarantatre  ìnfegnei 
Dopò  quefto  abbattimento  la  Duchea  et Holflatn  venne  tut- 
ta in  potere  de  gt  Imperiali^  rimanendo  in  quefi  e parti  prefi- 
dio  nemico  filo  nella  Città  di  Stadeuy  Gtipfiaty^  Crempeni 
e perche  nel  prenderfi  di  ^redemborgodalT  armata  del  Val- 
Hain,  il  pr  e fidio  fece  qualche  dife/ày  fu  quello  tutto  pofio  i 
pi  di  Jpada:  indi  acquiftando  ^n  luogo  dopo  C altro yS* auan- 
zjirono  nella  Hl^itmarfia , ^ ludlandiay  Jcacciando  da  tutti 
quei  luoghi  i prefidtj  nemici.  Rimane  nano  per  anco  con  pre- 
Jidio  nemico  guardate  due  Piarsi  nel  Ducato  di  Branfuic, 
mà  ambedue  Hr  et  te  et  ajfedioy  cioè  Diiemborgo  y tifi  Volfem., 
pitel  : però  narrar  emo  qui  il  fuccejji  della  prima  y e poco  ap- 
prejjo  quello  dell* altra . E ra  per  tanto  Niemborgo  flretta^ 
mente  ajjldiato  dal  Conte  et Hanholt  y il  quale  dopò  d*hauer 
cinta  la  Pia?^  d*  ogn  intorno  con forti  re  ali y e trincierei  la- 
piando  in  quelle  /ufficiente  numero  de* fildatiy  conti  rima- 
nente della /ua  gente  papato  il  fiume  yS  incarnino  verfo  Ere- 
meuy  oue  il  nemico  per  anco  due  forti  prefidiati  teneuas  e 
mandò  anco  uerfo  Staden  mille  caualli  y perofieruarli  an- 
damenti de  nemicVy  e per  /piare y qual  penfiero  hauejfero  per 
foccorrerela  Piar^  afiedtata  : e quelli  abbattutiji  in  du- 
cento  caualli  di  Danimarca  li  ruppero yconducendo in  Kotem- 
horgo  la  maggior  parte  delli  Officiali  prigioni  • //  Conte  pofiofi 
in  ^ia  diritto  al  fiume  y s ine  aminò  '■uer/ò  le  fortificationi 
nemiche  : del  che  auueduUfi  quelli  tentarono  ad  vn  trattOy 
di  rompere  il  loro  ponte  di  barche  y mà  dall* Imperiali /opra- 
giuntiy  non  potè  effer  totalmente  ejfequito  ; poiché  quelli  ac- 
quiliarono  le  barche  y con  due  Colubrine  polle  per  guardar  il 
Ponte  ^rimanendo  Qnquefia  furia)  più  dt  ducente  de*  nemici 
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àffogati  3 ta,  maggior  fari  e Inglefi  : e fatto  ad  trattoti 
Conte  racconciar  il Ponte^  fafso  il  feguente  mattino  all* altra 
ripa^  oue  ritrovò  la  trincierà  de  i nemici  abbandonar  a i rima^ 
nendo  perciò  il  paffo^e  commercio  di  Bremen  libero  alPlmpe* 
rialti  FattoqueHo  y il  Conte  alla  lontinuatione dell* ajfedio 
fe  ne  ritornò:  e quitti  dopò  t bautr  a fretto  li  a fediati  à molti 
^JJ'^^do  morto  il  Qolonnello  Limbac  Gouernatore 
della  Pia^a  ; quefia  li  fu  refa  il  giorno  decimofefio  di  Nou 
uembre  y njfcendone  la  foldatefca  con  armi , e bagaglio  : la 
quale  (per  d piu)  f condujfe  apprefo  il  folonnello  Morgano 
in  Stadens  11  Popenaim  anch'egli  pofloji{come fi  è detto)con 
foldatefca  Imperiale fìtto  Voi f empii  e f luogo  dalla  naturay 
e dall'arte  refe  quafi  inefpugnabile:  pofiiache  efsendo fituato 
tntro  alcune  fertiue  d'acqua  y era  le  nato  affatto  il  poterutfi 
apprefsare  i laonde  piantata  il  Popenaim  gli  fuoì  fori  incili 
Pofii  opportuni  s fi  per  impedire  le  fortite  diqueididentro  y 
come  per  poter  prohibire  à quei  di  fuori  il  poi  erlifoccorr  crei 
mentre  andana  penfando  al  modo  di  renderfi  padrone  di 
quefia  PiaT^^'yU  >uenne  fatto  di  penfìrcy  che  fe fi  fofse  tUr 
rata  I yfiit a y donde  quelle feor genti  d! acqua  fcorreuanoyche 
ritornando  laequa  indietro  y haurebbe  potuto  alli  afsediati 
apportar  noi  abil  danno:  e perciò  fatto  fare  con  grojfi  arbori 
infieme  connejfi  rvn  argine  nella  bocca  del  Canale  y con 
altri  argini  fatti  di  terreno  hauendo  riparato  à quei  luoghiy 
oue  l*  acqua  haurebbe  potuto  dilatar  fi  y ^ quefle  opere  con 
fortiniyO*  ridotti  fortificatiynon  rimafe  quefio  Capitano  dal 
fuo  penfiero  ingannato  : poiché  (acqua  non  ritrouando  donde 
^fcircy  andana  ogni  giorno  piu  ere  fendo:  laonde  alT^ndo fi 
per  lePirade  y '€  luoghi  più  baffi  della  Portez^y  rende ua  il 
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xom}nerà9  dette  genti  {fe  non  in  tutto  inutili)  almene  molto 
fcommodo  : al  che  aggtungendouifi  la  poca  Jperanzjt  ef  ejter 
ficcorfi^  furono  afir  etti  ad  arrender  fi  colt  impetrare  dal  Fo'^ 
penaim  conditioni  homrate:cioe  che  quefio  luogo  al/ho  nattu 
rat  Signore fojfe  confignatoycol  riceuerneperòilPreftdio  ìnt^ 
periate  j che  la  foldatefca  del  'Trefidto potefe  ^^ffcire  con  ar- 
mi,bagaglio^  bandiere /piegate  ^ ^ micci  accefìi  efojfero/ino 
à Ltibeca  eonuogliati  ; il  che  tutto fkpuntualmente  ojfer  na- 
to. ^Duranti que Hi af/edij,  molte  cofe profpere  inoltre  parti 
erano  alti  Imperiali  accadute',  poiché  oltre  t acquili  0 di  molte 
T erre,  il  Generale  ValHain  s auanztp  nella  ludlandia  più  di 
'vinticinque'  Leghe  : e fù  anco  da  lui  in  poco  tempo  totale 
mente  acquiflata  • É quella  ludlandia  t anticaXimbrica^ 
Cherfonefo,  e tyltima  terra  ferma  di  Gerrnaniaipaefe  com- 
pre fo  da  molti  nè  Ha  Dama , per  efere  a queflo  T(è fogqettoi 
e di  doue  li  antichi  Qmbn  njfcirono^  quali  furono  nainti,  e> 
disfatti  poi  in  ^n  gran  fatto  dorme  da  Caio  Mario  nellcl, 
fpatio/è^  campagne  di  (Verona.  Mà  ritorniamo  à noi:  Si  ritrai^ 
uauano  qùartierate  in  alcuni  Villaggi  nel  contorno  di  Vi^- 
borgo  nÀnd  otto  compagnie  die aualli , per  la  maggior  parte 
de  Ili  auanzjtti  nella  Slefa  : de  i quali  hauuta  Information  e 
gldmper/aliy  s' incaminarono  per /cacciarli  da  ideiti  Viliag- 
gi^  ma  hauutone  cojìorol  auui/òy  leuandof  da  i quartieri ^coh 
pocoy  è niun  ordine  s*  auuiarono  ‘~uer/h  tAlburgOjCon  penfiero 
di  leuarjì  difaccia  ad  Imperiali,  i quali  faputa  quejlafubita 
ritirata  (lafciando  in  ViTt/orgo  il  bagaglio  con  guardia  d'aU 
quanti  centenara  di  mofehettieri)  conti  rimanente (i  poferò 
con  diligenza  alla  traccia  de*  nemici  3 fi  che  fui  tardi  fzjicintK 
dd  Alburgp  li'  vaggtunfero  • Hora  quefii  cedendo gt Impe^^ 
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ridà  cefi  jSùaùttmnte  à /èfffkarii  : ftt  Mhmf* 

f mMormo  alU  ^farina^  con  ^enfierò  d'mcamtr.arfi  n;crfo 
Hxhro,e  per  quindi  porjt  infiatror  pia  hàuendo  gt  Imperiali 
di  gìàqttefi»  penfiero  preueduto  ^ hauewanawundatomoltv 
prema  tl  Signor  di  Larfembergoad  impedirli  la  firada:  e coji 
rvrta  to  qttejlo  Signore  in  trecento  eauaUt  ^ che  di  Vanguar- 
dia marchiauam,  li  ruppe  .*  dal  che  inùmorittgli  altri)  fi  ri- 
dujfero  entro  o/w  fòrte  fitto  circondato  dal  mar  Cy  e doue  fòla 
per  due  malageudtt  nne  ni fi poteua  condurre,  ^uiut fiurono 
ad  'xm  tratto  quefle  due  nne  da  ffi Imperiali  tagliate,  e con 
molti  Mofichettieri  fornite  r fi  che  rimanendoui  queflaca- 
ualleria  ferratas  ne  hauendo  munitionidatratteneruifi,  ne 
tam  poco  XJ afidi  da  poterfi fatuareinmare s conutnne  loro 
tratt are  d'’ arrender  fi  ^ rimanendo  prigioni  fi  Officiali)  confi- 
dando t InfiignC)  la fiòldatefca  fuahgiata  dt  quanto  hateeuay 
^ à piedi  perdiuerfi parti fiatta  sbandare:  fiofi  mefirauafi 
Iddio  alle  cofe  deW  Imperatore  fiauoremle  che  ogni  fiatto  del 
nemico  rendeua  inutile)  e •z/anO)  caminando  le  cofe  del  Rè  di 
Danimarcayede"  fiollegati  con  tanta  confiufioney  edifhrdiney 
che  per  ogni  partenon  fi  •z/edeuano fi  non  alterationi  dt  mo- 
mento à danni  loro  : poiché  alle  gii  dette  >-vi  fi  aggiunfèy  che 
fitte  altre  compagnie  dt  cauallifleuandole  Cornette  T{egiefi 
fi  'zmirono  con  ti  Conte  di  Hanholt:  da  i quali  hauendo  mte- 
Jòegliycome  altre  dieemaue  compagnie  fi  ri trotunano  quindi 
poccy  lontane  ^mofiofi  detto  Conte  per  combatterle)  le  ritrouò 
entra  certe  paludi  ridotte  : laonde  commandò  e^iy  che  fvn 
l^egimento  d Infantarla  rz/erfò  quelle  auanz^r fi  doueffie  „ 
portando  ciafehedun  faldato  fòpra  le  fpallc'vn  fafciodt  pa- 
glia s la  quale  gettata  poi  fòprail  terreno  (ancorché  moti  e) 
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potè  però  farei»  modo^^hetinfimtariapnma  > ^ poil<u» 
èmaUetUy  trahenitìfSetro  imavo  li  cauaOiy  tutta  pa/sì  : 
M che  dtterfiti  li  »emici  ^ e fendo  da  i loro  Capiaibadonafh 
Jf  refiro  y rimmendo  al  fUdo  deW  Imperatore  : Dopò  quefie 
diuerfe fatticm furono  lejfoldatefche  quarterate  alle fante: 
^onuenendo  i quei  *Topoliy  prouedere  à fòldati  non  filo  delle 
paghe ywà  dauantaggto  ancora  delT altre  cofinecejftrie.  Fu 
forfi prefkgìo  delle  rouine^he  in  quelle parti'occonrre  doue^ 
mano  yn  pefeemonBruofiyprefiìn  quella  mari  vicino  à CoL 
marii  giorno  *vìgeJtmo  ottano  diNouembre  dell anno  mille 
fiicento  e quindeci  : il  quale  fu  apunto  al  Ridi  Danimarca 
prefintato  : era  egli  di  mediocre  grandezza  y haueuafipra  il 
collo^  come  vna  fiaddy  e fipra  lafiheena  come  due  alabanÌe<^ 
fitto  al  petto  haueua  due  piedi  di  huomo  y dà  ambi  li  lati 

della fihienavi fi  ^edeuano quelle  lettere:  >J(/E 
DE  N E N;  le  quali  in  nofiro  linguaggio  dicono :GW  AI> 
CVAIjGVAI  a'  GLIHVOM:  ln*7/eroiom$rttrouo 
quafi  che fianco  di  firiuer filo  rouin€yfnortiy€  defilai  ioni  di 
Paefiy  la  doue  partirommi  per  vn  poco  da  cofi  tragiche  ma- 
ferie  s e ritirandomi  per  pochi  giornià  dietroypafarì  al  de^ 
fcrìuere  le  due  fiUrmi  incoronatiom  finite  in  Fraga  nelle 
perfine  della  Imperatrice y e del  Red  ZJngarUy  in  "Regina  , 
Rè  del  Regno  di  Boemia.  Prima  che  l'Imperatore  par- 
ttfe  di  Vienay  cedendo , come  male  fojfioferuato  {Editto 
publicato  y prohibente  {fitto  gràui  pene)  il  publico  efercitio 
ne  ir  Aulirla  inferiore  delle  nuoue fitte:  pofiiache  per  ancora 
vi  fi  tfatteneuano  molti  Predicanti  y e Maefiri  da  Scuola^ 
i quali(con  la  maggior  fecretetg:^ poffibde ) andauano  tratte^ 
nendo  quei  della  loro  opinione: perciò  il  giorno  decimo  quarto 
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^ Settembre  fece  fublicare  t»  altre  rigorofi  Editlù  s cbnU 
quale fitto  gr  dui  ^ne  commandaua  à tutti  cofhro^disbrat^ 
tare  dal  P aefe  nello  ff atto  dt  quattordtci  giorni  ^ eminac^ 
tìando  parimente  :onpeha  di  yitdy  Q^.confifcattonl  de  ientX 
tutti  coloro , i quali  oltre  il  prefcritto  termnt  trattenuti  li 
haùefero . Per  mitigare  quefio  mtnacciofi  Editto , por  fero 
quei  Signori , ch'erano  comprefi  daltSditto^  yna  fuppliche^ 
uole  Scrittura  i Sua  Maeftiinetla  quale  pregauano,che  non 
. lì  yolejfi priuare  deWyfi della  Religion  loro^yfojiatoli perr. 
mejfi , e concefo  dalli  pafàti  Imperatori  fuoi  eAntecéfori  i 
la  qual  fcrìttura  nondimeno  nulla  gio'uhs  poiché  fi  attefe  con 
^ n?  riforma  s Partì  dopò  pochi  giorni  da  Zliènna 

per.  con  per  ^raga  t Imperatore , condmendofico  la  moglie , il  Rè 
d'Vngaria^  e le  figliuole  : nella  qual  Cittigiunfiro  il  decima 
e figlino  ottauo  giorno  d Ottobre  incontrati  datutto  il  Popolo  della 
ga.  Cittiyda  gran  numero  di  Nobiltà y e Grandi  del  Regnoy  en'^ 
trando  col  flrepitofi  rimbombo  d\artiglUria  I e di  fuono  di 
campane  y cantando  fi  in  tutte  le  Ghie  fi  il  : T e Deum  Laudai 
mus:  per  il  felice  ritorno  di  Sua  M ae fi  i ( dopò  tante  reuolur 
tioni)  in  quella  fitti, Giunto  i quefio  modo  P Imperatore  in 
*Pragay  fece  intimare  vn  Conuento  di  tutti  li  ordini  del  7^- 
gno  di  Boemia  chiamando  ciafiheduno  al  comparirui:  e nje^ 
nuti  quelli  Signori  nella  Citfiy^  il  giorno  prefcritto  effin^ 
dofit  radunato  il  Configliòy furono  loro  dall  Imperatore  pro^ 
pofie  quindeci  particolarità:  le  prime  delle  quali  erano:  come 
Sua  Maefii  haueua  fiabiUto  y che  il  dì ‘il,  del  me  fi  di' No-, 
uembr  e (giorno  dedicato  alla  fefiiuiti  della  Rrefintatione  di 
Nofira  Signora) fi douejfexoronar e P Imperatrice  fua moglie 
per  l^gifta  di  quel  Regno  s >e  poi  il  ^igefirno  quinto  pur  di 
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'^etto  mefe  douefe  ejfer  coronato  per  Rè  di  Boemia  3 d Re 
d'Vngaria /ito  figliuolo  maggiore  3 come  legitimo^  ^ natu^ 
<rale  herede  di  quel  Regno:  commettendoli  3 i comparire  il 
giorno  vigefimo  quarto , per  prefiare  in  mano  del  nuouo  Rè 
il  giuramento  di fedeltà  tconfor me  le  nuoue  conSìltutìoni  del 
Regno i ordinando  quei  Signori  tra  di  loro  3 quali  à queUa 
funttone  con  gli  ornamenti  Regij  aJfiHere  doue fiero . Furono 
da  gli  Stati  di  Boemia  in  ogni  punto  adempite  le  dimande^ 
dell' Imperatore: donando  di  'Regale ( offendo  così  il coftume) 
alla  nuoua  Regina,  e nuouo  Rè  'vinticinque  mìUa  Tolleri 
per  cadauno  ì e facendo  anco  altri  donatiui  a i loro  più  intimi 
officiali  : e giuntoli  giorno  defiinatOsfegui  t Incoronationc^ 
della  Imperatrice  in  nuotta  Regina  di  Boemia  in  quejlo  mo- 
do. Circa  le  dode  ci  bore  di  quel  giorno  fi  ritrouarono  nel  Re- 
gio  Palazjs  tutta  la  Nobiltà  3 li  tAmb  a fiat  ori  de”  Princìpi, 
e li  'Principi,  Duchi,  fisr*  Ordini  del  R egno,  per  accompagna- 
re nella  Ghie  fa  C Imperatrice  : et Imperatore  iflejjò  ueflito 
in  babito  Imperiale  •■volfi  ejferui  prefente.  Caminauano pri- 
ma li  Stati  del  Regno  di  Boemia,à  quali  feguiuano  li  fame- 
rìeri,  e famiglia, cadauno  conforme  il  proprio  officio:  dietro  à 
queSìi  feguiuano  li  Configlteri  di guerra,di  Stato, il  Con- 
figlierio  fecreto:  feguiuano  pofciail  Principe  di  Lobeouiz^, 
con  li  Duchi  di  él^linfier borgo, di  Briga,di  Ltgniz^,ffif  à que- 
lli <-vì  fi  aggiungeuano  il  Duca  eAugufio  di  Sulzfac  fratel- 
lo del  Duca  di  P{aiborgo,Q/  il  Duca  di  Virtembergo\<-dcm- 
ua  apprcfioil  Cardinale  Dieci iflr ain,  hauendo  alla  detira  il 
Nuntio  di  Nofiro  Signore , e t Ambafaatore  del  Rf  di  Spa  f 
gna  alla  finifira  : doph  quefii  il  Conte  di  Rilegali  Maggior- 
domo Maggiore^  poi  li  cinque  Araldi  Imperiali,  cadauno  nc  i 
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fn^rìj  halìitìy  edmtft  ; feguuMno  Qonù  di  Sùlms£o» 

il  Scettro  Imperiale  iti  fronte  di  Fijiemhergo  con  il  P<mo^(^ 
fi  Conte  Bruno  dt  Mansfelt  con  Cofano  di  drappo  d'oro  y 

fipra  il  quale  la  nuoua  Regina  tnginocchiare  fdoueua'y  ap^ 
prefo  à quefii  ojeniua  d Baron  di  Par  con  il  fpadone  nudo 
nelle  manti  come  fupremo  Marfcalcodt  Cortesi  fguiua  poi  il 
Rè  d P'ngaria  i e dietro  a lui  C Imperatore , Entrò  poi  nella 
Cìnefa  il  Clero  infteme  con  il  Cardinale  ddrach  Aràuefcouo 
di  PragdiC  'adauno  ornato  de'  proprij  habitifacriiConforme  al 
grado  i ^ alia  funtione  y clj  ejjircitar  doueuanoy  dietro  al 
Cardinale  ^emuanoy  il  Supremo  Cancelliere  del  Regno  con 
' il  Scettro i il  Supremo  Giudice  con  ti  *Tamo,  ^ it  Supremo 
’Rur^amoconlaQtronay  fguiua  poi  1‘ Imperatrice  nel  me- 
5^0  dt  due  Vefouiì  cioè  del  Suffraganeo  di  quella  Archtepifo 
pa-Ui  ^ il  Vefcouodi  Var aitino  Cancelliere  del  Regno  d' An- 
garia s e dopò  fguiua  la  Corte  delle  ^amembiltjfme , e>*‘ 
Damigelle  di  Sua  Maejid.  Entrata  à quello  modo  l'Impe- 
ratrice yfu  fubito  chiufa  la  Ghie  fa  , auanti  la  quale ftauano 
di  guardia  quattro  Infgned Infantarla y due  cornette 

di  caualli  ^ facendof  anco  fprale  Prazjj  y perle  Brade- 

della  Città  grojfe  guardie  di  fidai  e f he  3 e Cittadini  arma- 
ti: e pofoli  in  Chiefa  ciafhedunoal  proprio  luogo  y leuatof 
l' Imperatore  dd  fuo  Trono^pofloà  mano  defiradelt aAha-^ 
re,  riccamente  adobbato  di  drappo  d'oro  (e fendo  pur  ric- 

camente adobbatì  anco  li  altri  due  della  Imperatrice  y e del 
7^  d'Ungaria  > come  anco  tutta  la  Chiefa  ) s'andò  ad  ingi- 
nocchiare auanti  l' Altare  3 ^ quiui  ( dopo  breue  oratione  y 
dìff  ad  alta  <^oce  : che  la  MaeHà  dell' ìmperatrke  fuamo- 
gtie  Ji  douefe  coronare  per  Regina  dì  Boemia: e ritornato po$ 
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aI fiéo  T ronoy  s^accofiò  aU^Jltart  t lììiperatricc  acccf^pagna^ 
fd  ddUi  detti  due  Vefiòuii  ^ ddW  Ab  bade a.  del  Monafie^ 
rio  di  San  Giorgio y fi tuato  contìguo  di l?Ala%^  Regio}  e quL 
uìgenuflefiAyfuddlCdrdindU  d-Arach  vntu  con  foglio  Sa^ 
ero: condotta  pofeìa  dietro  CAltare^fu  n^efiita  con  li  habiti^ 

^ ornamenti  di  Regina  di  Roemiay  e ricondotta  al  fuo  Tro^ 
no . Fù  cantata  poi  dal  Cardinale  fodetto  Mejfit  : cerne 

ju  finito  dt  cantar  fi  f Epi fi oUifù  di  nuouo  condotta  flmpe^ 
ratrice  all'Altare  : e quiui  dalla  già  detta  Abbadejfa  li  fu^  L’Abb.i- 
rono  dati  nelle  mani  lo  Scettro  y tifi  il  Forno  y e poi  coronata 
con  la  Corona  del  Regno  di  Boemia :fpettandifit  à quefla  Ab-  rio  di  s. 
badejfa  per  antica  dignità  il  coronare  la  Regina  di  *^oemìa  : , Corona 
tld  intonatoli  intanto  dal  Coro  il  : Te  Deum  Lauciamus:  Rcgi- 

^ ; rii'' 

a tratto  per  tre  njolte  y njna  jAiua  de  njintu  mia . 
quattro  cannoni  pofii  /opra  il  Monte  di  S.  Lorenzo  y accom- 
pagnata da  altre  falue  fatte  dalle  foldatefche yfinandofi  pa^ 
rimente  tutte  le  campane  della  Città  ; Finito- il  Te  Deunij 
el Euangelio , andh  la  nuoua  Regina  con  l'ifiejfa  comitiujL^^ 
aW  Offertorio^  portandoli  lo  Fira/cico  dellatpefie  la  già  detta 
Abbate  fi  a s e commumeo/fi  poi  con  grandtjfima  diuotione  nel 
fine  della  Santa  Meffa,  la  qual  finita^  conti  medefimo  ordi- 
ne ritornò  nel  Palazjtp^  oueera  preparato  '^n  fiontuojiffl- 
ma  conuito  > che  fino  à tre  bore  dopò  il meTtp  giorno  duròy  al 
qual  conuito  fegui  <un  fòlennijfimo  Vefpero . dopò  queHo 

fu  rapprefentata  'xjna  bellijfima  comedia^  li  fuochi , e lumi- 
narijy  {che  per  tre  fere  furono  con  molta  fpefa  fatti)  dura- 
rono dalla  prima  hor  affino  alla  metà  della  notte  y e datofi  in 
quffo  modo  compimento  à quella  fò tenne  ceremoniay  andoffl 
preparando  quella  per  ii  Ri  d'Vngarta,  Giunto  pertanto 
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il  giorno  antecedente  à quello  della  mcoronatione^comparue>^ 
roaaanti  il  Rè  d^Vngarta  y li  quattro  Stadi  del  Regno  di 
'Boemia:  queHocon  li  Ecclefiajlki y li  Baroni  Titolati 
J^obiltà  3 ^ la  'Vlebe  ^ girando  in  mano  di  Sua  Maeft^ 
Fhomaggio  dt  fedeltà 3 alla  ^refen%^  delfi^iejfo  Imperatore:' 
^ alTmcontro  il  nuouo  Rè  aneli  egli  giurò  di  mantener  gli  li 
prìutlegij  del  Regno  {quali per  maggior  chiareT^a  furono 
ptiblic amente  letti:  )promife  ancoy  di  non  ^uolerfi  intromet^ 
tere  in  cofa  alcuna  appartenente  al  gouerno  di  quél  Regno  j 
Jenon  quanto  fof e ordinato  dalla  MaeBà  dell  Imperatore 
fuo  Vadre  s e con  quello  fi  diede  fine  à quanto  quel  giorno 
Ordini  occorreua.  Il  giorno  che figuì  {de fiinato  per  la  feconda  inco 
i^onfcT*  ronationé)  circa  le  tredeci  bore  fùcondottoil  Rè^VngarU 
fare  nc^u  gf^ti  di  'Boemianellachìefa  Archiepifcopale^dentroU 
naie  il  Capella  di  Santo  Vincislaoy  oue  fu  defitto  con  li  /oliti  orna^ 
B^oeirdà  unenti  di  di  Boemia  : entrò  poi  Ì Imperatore  con  quaft  il 
medefimo  ordine  fedito  nelT incoronatione  deld ImperatrL 
ce  y e dopò  lui  figui  l'iBejfa  Imperatrice  con  la  fua  Corte  di 
Dame:  e condotto  ciafeheduno  a i propri  luoghi  y njfà  dalla 
Capella  di  S.  Vmcislao  il  nuouo  R}y  al  quale precedeuano pri- 
mieramente noue  Brelati  n^e/ìiti  Bontificalmentey  con  die-  ^ 
tro  altri  Sacerdoti  in  habiti  Sacri  con  alcune  T{eltquie  de* 
Santi  nelle  marni  e dopò  eque  Hi  altri  quattro  Prelati  y a i 
quali feguiua  il  cardinale  d*  Arach  nel  fuo  h abito  Archiepi- 
fcopale  5 e dietro  k lui  ‘-veniuano  due  Signori  di  f afa  fole- 
bratiy  limono  con  yn  pane  inargentatole l altro  con  ^n pa?je 
indorato  nelle  mani  : dopò  quefiiy  due  fonti  de*  SlauatiyCa- 
dauno  con  fun  picciolo  botticino  di  f^xno  nelle  mani  y pari- 
mente tyno fòpra  argentatOy  Hd  C altro /òpra  dorato^  k que-^ 
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’fii  feguÌHano  con  il  Scettro , P<mto , e ’^orona  quelli  ijlejj}^  i 
quali  portati  li  haueuano  neW incor onat ione  dell* lìnferatrUi^ 
ce  ; fofcia  feguiua  il  7^  nel  mez^  delSuffraganeo  di  Fragà^ 

€ del  Vefcouo  diYarddino  s feguiuano  li  stati  y e la 

moltitudine  de*  C maglieria  Giùnti  auanti  all*  tAltareyfi po^ 
fe  cadauno  al  fuo  luògo\  e gli  Signori  Colobratiy  e Stanati po^ 
fero  d pane  botticelle  dì  *^lnofopr  a ^nt  amiino  à queflo 

effetto  poflo  alla  parte  defira  dell*  Altare  :e furono  dal  Car~ 
dinaie  iÀrctuefcom  intonatele  Litanie  de  i Santi  ^nel  qual 
mentre  il  nnouo  Kè  flette genufieff  ^ f^'  à capo  chino  auanti 
imitare  : finite' y che  efie  furono  y fùìl  Re  fZfnto  con  loglio 
SacròyC  dalli  due  Vefcoui  condotto  dietro  l*, Alt arefli fu  net^ 
'tato  tòglio  Sacroy  è ricondotto  all*  Altare  Era  di  già  Hata 
dal  far  dinaie  incominciata  la  Meffay  oue  genuflejjidi'nuouo 
il  fiouello  Rè  li  fu  cìnta  la  fpadadi  San*Vinci$laoi  poi  li  fu 
pofla  incapo  la  corona  di  quelT^gno  y e li  fu  datò  nelle  mani 
il  Scettro y Pomos  e poi  ricondotto  al  fuo  T tono:  nel  qual 

punto  s*  incominciò  i/^Te  l^QUtns  facendofi  con  t artigliarla^ 
^ da foldati  le  tre  folk  e falue  ( :omefiè  detto  yche fu  fatto 
il  giorno  dell* incoronatione  della  Imperatrice  : J ^ all* Of 
fertorio  il  nuouo  Re  accoHatofi  all*  Altare  y offerì  /òpra  di 
quello  quei  due paniy  ^ due  bariletti  di  yinoyleuati  dal  ta~ 
uolino  già  detto  : e communicatofì  poi , con  molta  diuotione^ 
*Tffcirono  dalla  fhìefii  : tenendo  fi  anco  in  queHo  giorno  <un 
fontuofo  conuko  y tl  folenne  ZJefpero  y Qffacendofi  per  tre 
notti  luminari  y ^ fuochi^come  già  pochi  giorni  prima  per  la 
Regina  fatto  fl  haueua  : aggiungendoutfi  il  gettare  di  molte 
monete  d* argento  yC  d*oro  al  PopoloyC fendo  anco  per  la  Plebe  • 
£Ìata  eretta  vna  fonte^  qualdaua  ^vino  abbondantemente y 
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^ fu  all d pouertà  difpenjato  anco  molto  pan^:  con  il  fino 
'dt’tal't allegrc'tt^ternnnaremol annodi  nofira  Jkluteniillt 


fèicento e •xtmufettt^  ' , 

^uafi  nel  principio  deli* anm  y che  fiegut  miUe  feìcento 
rvint'otto  ( e fu  U giorno  decimònono  del  fuo  primo  Me/è) 
t Imperatore  diede  titolo  al  Signor  di  Valflain  di  *Tì  incipe 
dd  Sacro  *^mano  Imperio , hauendoli  molto  prima  datogli 
due  Ducati  nella  Slefia  di  Vridlandy  e Segarty  nuoua^ 
mente  hauendoloinuefiito  del  Ducato  di  Mechelbor gonnella 
Safionia  Inferiore^  come  decaduto  aW  Imperio  yper  efierefia^ 
ti  i fuoi  primi  padroni  come  contumaci^enemui  di  Sua  Mae- 
fià  po /linei  bando  Imperiale i Eitrouò  il  Valfiain{nel  rice- 
nere  il  pojfefio  di  quefio  bucato  ) qualche  di  facoltà  : poiché 
li  fiudditi  di  quello  Stato  non  njoleuano  ricono/cere  per  Pa- 
droni altri  yche  li  due  fratelli  Adolfo  FederìgOy  e Ciò:  Albert 
to  y come  dife  e fi  dall'antica  famiglia  de  i loro  ^ueri  Signori  y 
e Uuchi  di  Mechelborgo:  alla  fine  dopo  molti  trattatiya fiotti 
daW  Imperatore  del  giuramento  prima  prefiato  a i detti  Si- 
gnori y conuenneloro  d* accommodarfi.  al  bifogno  prefente  di 
mutar  *Principe'y  riejcendo  (in  yece  de  i due frate  Ut) il  Prin- 
a pe  di  Valfiain . Il  giorno  quarto  di  F eira  ro furono  pr  e fin- 
tai e aW  Imperatore  per  nome  del  Principe  di  Valfiain  dal  Si^ 
gnor  Agofiino  Morando  gentilhuomo  Veronefe  Colonnello  di 
tre  min  a fanti  y e Maggiordomo  di  detto  Principe  y nonanta 
cinque  Infegne  leuate  anemici  Canno  pajfato  : e furono  que^ 
fi  e leuate  dall  alloggiamento  del  detto  Principe  à Praga  y (s* 
à fuono  di  Trombe y e di  Tamburi  portate  nel  Palazssi  d 
quattro i d quattro  yfuron  poHe  auanti  d Sua  Maefid  : alla 
quale  furono  anco  prefentati  per  parte  del  Conte  di  Slic  al- 
cuni 
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f«W  prìgioffi  Inftffti,  pre/ì  nelle fattwn  già  elette»  HaueuA 
malti  giorni  prima  ilabilito  l'imperatore  per  eternare  l<t^ 
memoria  della  mìr acolo/a  ‘uhtoria  di  Fraga^di  erigere /òpra 
il  é^lonte  bianco , nei  luogo  apunto  oue fu  la  battaglia  f^jna 
elite  fa , dedicandola  à no  fra  Signora  della  Vittoria  ,•  efab--  CMffa^ 
brtearut  apprefo  'z>n  MonaSleno  de  i Padri  deW Ordine  de* 

S erto  ^ quali  in  quejla  Chiefà  li  Diurni  Ojjìctq  celebrare  do~  <ldia  Vic 
ueferotecop  il  '■vìgeftmo  quinto  giorno  d' Aprile fu  con  moL 
ta folennità  pofta  la  prima  pietra»mteruenendouit  Impera- 
tore f Imperatrice , (pi  il  Rèd'Vngaria  con  tutta  la  Corte  : 
e dir  iodata  rcjn  Infrittione  del feguente  tenore»  * 

AMNO  M DCXXVIll.  DIE  XV.  APRILIS 
FERDINANDVS  II.  IMP.  SEMP.  AVGVSTVS 
CATHOLIC^  FIOEI  DEFENSOR  ACERRI- 
MVS,  PROGRATIARVMACTIONE  VICTO- 
RIA CONTR  A KEBELLES,  ET  HARETICOS 
ANNO  M DCXX.  DI  E Vili.  NOVEMBRIS 
IN  MONTE  ALBO  OSTENTA  HVIVS  SA- 
CRI TEMPLI  SANCTA  MARIA  DE  VICTO- 
RIA  PRIMVM  FVNDAMENTVM  POSVIT. 
VRBANO  Vili.  PONT.  MAX.  ELEONORA 
GONZAGA  IMP.  HVNG  ARI  A, ET  BOEMIA 
REGE  FERDINANDO  III.  ARCHIEPISCO- 
PO PRaGENSI,  CARDINALI  ERNESTO  AB 

harac.  p.henrico  generali  ORD. 

SERV.  B.  MARIA  VIRGINIS. 

Giunfe  il  feguente Maggionella  Città di'Tragatl Sere- 
niffimo  Ferdinando  Gran  Duca  dt  ToCcana»m(ieme con  il  I/fj'nà- 

Ai  j * j jIq 

Frenctpe  D. Carlo fuo  fratello, feto  hauendo  bclhffmaie  nu-  Duca  di 

■ ■ tnerofi 
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mtrofd  compatta  di  cauaglieri  Itdìani  : e f^ìi  mcontrato (in 
ah  Mùnte  Bianco  da  gran  numero  di  carroT^eda feì  cornette 
dìi caualiiy  dieci  Infegne  di  fantarìa*^  e l'Imperatore  ifiejji 
t incontro , t [montando  di  carrezsj>  l* abbracciò  con  eSlraór- 
dinarie  dimofir'aùoni  d*amore^  ejfendoli  nepote  5 (^figliuolo 
della  forella:  e qmui  complito  con  quei  maggiori  Principiy  rU 
montando  in  carroT:^  yju  condotto  nel  Palaie^  Imperiale  s 
oue  hebbe  incontro  I Imperatrice y accompagnata  dalle  Sere^ 
K^me figliuole:  et  in fòmma  non  fi  mancò  a quanto  fi  poteua 
fare  à tale^e  tanto  Principe ^ Haueua  anco  alcuni  giorni pri> 
ma  intimato I Imperatore  alla  fitta  di  T^atisbona , di  doue* 
re  rìceuere  t^Jò  del  Calendario  Cregoriano  y lafciando  al 
battolici  Ubere  tutte  le firade  della  Città  per  le  Procejfioni  : 
é fe  bene  il  Magiliraìo  ricercò  dal  Vefeouo  di  quella  Città 
la  fofpenftone  di  queliò  Editto  y fin  che  ejfi  hauejfiro/critto 
aW  Imperatore,  nondimeno  giunto  il  Venerdì  SantOyfi  pafsò 
con  la  Procejfione  auanti  il PalaTcjjt  del MagiUrato  : cofa  di 
gran  tempo  nem più  nciedista . Mora  hauendo  io per  alquanto 
ricreato  I animò , fento  da  gli  Hrepitofi  rumori  della  guerra 
richiamarmi  alle  narrar  ioni  [olite,  per^n  poco  tralafcìco- 

te:  fiche  riuolgendomi  di  nuouo  ruerfe  il  Mar  Baltico,  rìtor-. 
nerò  anco  al. principio  di  quell'anno,  Attendeuàfi pure  nella  • 
rigidezjjcdel  naerno  à qualche  off  e fa  y e fendo  da  glilmpe^ 
riali fiato  occupato  StargartOy  ^ li  Danefi  hauendo  in  •na- 
no tentatoti  (afelio  di  Sambergo^  al  quale  njolendàfi  con 
fitte  nani  accofiare , leuandofi  vna  borafica  di  Mare,  furono- 
da  quefta  f con  qualche  dannane  i Vafiellt).  fatti  feofiare  s Si 
era-no  ridotti  in  Lubeca  li  ^Deputati  delle  fitta  Anfiatiche  , 
per  quiui  trattare  y quanto  douejfero  rifoluere  in  quefìì  re- 
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ml^mintì  dì  guerra  in  quelle  farti  : e con  toccafione  ditale 
nduttìoney  cercò  t Imperatore  di  tir  art  quelle  Città  daljuo 
partito tejfehdó  elleno  per  ii  negotij,  e traffichi  di  mare  {oltre 
le  ricche%^')anco  molto potentis  hauendo  Appreso  la  com- 

rmdità  de  i Torti  \per  armar  V àfidi  ì del  che  t Imperatore 
haueua  mólto  bìfigno^  niolendo  profiguir  la  guèrra  contro 
animar cai  Frometteua  loro  pertanto,  ftperfuo  nome^ccfi. 
me  per  quello  del  Rè  di  Spagna  il  libero  commercio  de  i nego»’ 
ìij  ne  Ili  S tati  di,  tutti  due  j che  farebbero  protetti , e difefi 
contro  cadauno,  yfandolt  ogni  buon  trattamento',  e che  bau*, 
rebbono  fatto , che  farebbero  liberati  dal  Datto  tmpofto  dal  • ’ 

Rè  di  Danimarca  al  paffiodel  Sunt,  Alt  incontro  anco  il  Rè 
cercò  di  tirarli  dalla  fua,  facendo  dal  fuo  Ambafiiatore  nàr^ 
rare  à quei  Signori:  coni  egli  per  di  fi  fa  di  quelle  parti  era 
entrato  in  quelle  cattiue  congiunture  di  cofi',e  che  haueua 
{per  quanto  à luifia/pettaua)  defiderato  la  pace^  alla  quale 
proponendo  t Imperatore  troppo  dure  conditioni , pareua  che 
vi  hauejfi  poca  inclinatione  c>  che  haue^èro  bene  auanti  li 
occhi  la  libertà  della  Religione  loro  j non  concede  fiero  VafiU 
Il  à gl'lmperiaU,altrmente  egli  infieme  con  li  Rè  di  Suetia^ 
e d‘  Inghilterra, e li  Stati  d’olanda, fi  farebbero  mofirati  /o* 
rò  nemici  con  la  rouina  de  i loro  negotij:  ma  fi  fi fojfero  alme- 
no trattenuti  neutr alt, haur ebbero  hauuto  da  lui,  ^ da  coU 
lepati  ogni  cortefi  trattamento  : quando  foffiero  fiati  da  - 

chi  fi  fia  offiefi , farebbero  venuti  con  ogni  sfprzji  ad  aiutar-  ' ' 

li',  Laonde  quelli  Signori  pofiitrà  quefle  difficoltà,  conclu-  sì 
fero,  di  fiar  sut  guardar  fi , O*  e fier^  ambile  parti  amici.  • no  nci^g 
^TetHuafi  ancor ainquefie  parti  perii  Rè  con  graffo  prefidio^^^^^' 
StadfnjGlipfiatyO*  Crejnpen:  confiruandofi anco  alcune  di 
-’icA  Rbb  quelle 
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ijnelU  Città  dèi  Mdfeà  pM  dmotime  :■  Uottde  c»m^Mtfà  U 
Vrìnuuerx , //  Genernle  T tifi-  mojfo  da  i molti  danni  ^ che  il 
grofo  Prefidiadi  Staden  con  le  fittiti  fiactuas  'vi  fi  accam- 
pò intorno  i eia  cmfie eC afiedm : nel  /juale  figmrono  braut 
ficArafnHtcteyfirtendoil  pre^dinbenfipejjòconofijnatonm^ 
Imre:  ma  il  T illi  co»  tanta^  dtiigenctéLiolCe/pugHatione  att en~ 
deua^  che  in  pochi  giorni  fi  condujfero  gli  fuoi  fino  al  fofip 
della  Piacfji^ynett  re  fiondo  fi  d'ambe  le  parti  di  giuocare  co» 
il  cannone:  e firtià  quei  di  dentro  lon  giorno fiprxle  trincierò 
Imptrìaliycófi  ardentemente  le  combà\tetterai  che  dopo  t ha- 
Stadeofi  uerli  molto  danneggiatkne  condujfiro  aiquanti  nellaPiao^ 

.•  pure  il  Ò/l^aggiocon  honorati  patti  fi  refiroy’vficen- 
done  con  armiy  bagaglio  meglio  di  tre  mdla  fildatii  trà 
quali  molti  m f ermi y fitto  quarantafei  infiegne  [piegate.  Era  • 
nata  di  quefii giornUerta.contefa  tra  il  MapfiratOye  li  Bor- 
ghefidi  Lindo  y Città  franca  pofia  m-rtpa  al  Lago  di  Cofian- 
Zjt,  da  quali  di  fiordi  e prefa  occafioneil  Contedi  Mende  y 
{che  con  fildatefia  Imperiale  fi  tratteneua  inquei  contorni)  ' 
addtmandò  di  volere-eUr  quartieto  nella  Città  à certo  nume 
rodi  caualli , e fitto  tal  preteso  entratimi  co»  cinquecento  * 
cauallty  la  occupò  : e facendo  ad  yn  tratto  fipragiuogere  al- 
trcrmaggjor  numerodi fildatefeay  sfornii Magifiratoà  dar  • 
Lindi'  lUethiauidellaCittày  difarmò  i Citi admiye. poi  fecOychein 
M v?c^in  mano  fuay.edel  Vefcouodi  ^ofixozji  ygmrafiero  fedeltà  al- 
manodd  C Imperatori  ^ in.  tal  modo  ■'venne  que fi a<,  Città  fitto  il 
^ Détninio  di  Cafa  d AuSiria  nella  - guìfity  che  in  tempo  di  Car- 
lo y.fegui  della  CittàdiCofianTji,  Attendeuafi  parimen- 
' te  net  Palatinato  inferiorey^  in  quelle  parti  allagagliardaq 
mlUrfiorritAdidàMfhgiwe:  e di  giàlamaggtor  partodellit 
' _ ■“  'uAhL 
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habiut&rì di RaìdelbergOy  GenerfaimOiCrAtcenoiySlmmern^ 
CdifirUktrUyAltzjLimoy  dtrHmglnbiUieHAnorkeuutdy 
abbrdtciatd  U verd  fede  Cattelicd^  dbìurdnd^  U dottrind 
di  edùiw  in  Hdghendù  nello fpdtio  di  qHdttro  fittimd* 

ve  pii  di  fekento  perfine  (l  erano  connerttte  : filo  quelli  di 
Franchental  flduano  pertinaci  y in  yolere  pii  tofio  di  colk 
pdrtirfi  » che  mutar  Religiones  liconuenne  però  reSlituere  a i 
"Padri  di  Satin^omentco  la  Chiefa , ^ Monafierio  loro , 
lafcìare , che  quiui  ejjì  face  ero  le  funzioni  del  Qattolico  y e, 
Sacro  • Santo  rito . Non  haueua  il  di  Danimarca  la  pafi 
fata  Inuernata  confumato  d temponelliotij  del  Verno  \ ma 
hauendo  fie dito  affai  per  tempo  molti  Capitani^  haueua  anco 
fatto  raccolta  di  fildatiyper  rnantener  la guerrài  e la  fortu^ 
na  prouar  di  nuouo:  e per  tanto  hauendo  egli  pojìo  in  terra 
buon  numero  de  ifuoi  foldatìiquejiì  fi  pofiro  à f abbi  fare  yn 
forte  ^vicino  ad  Oldemborgoy  del  che  aufati  gl"  Imperia  ityrac^ 
coliift  infteme  da  t Luoghi  circonuicini li  afalironOy*(^fcac^ 
àandolii  guajiarmo  il  principio  di  quel  forte:  ne  forfi'd  que*  ~ 
fli farebbe riufeitafimprefa  cofi  facile^  fidi  Crempeny(^ 
GltpHat  nji  fofje  giunto  il  ficcorfo  in  tempo , compera  Bato 
concertato  : Fecero  nondimeno  li  T{ggij  l^  loro  vendetta  U 
S abbaio  notte  yHjenente  il  giorno  della  Santi ffima  Fafquaj 
con  afaitre  f^n  quartiere  di  canali  erta  del  Reggimento  del 
Duca  Francefeo  Alberto  di  Lauemborgo^laqualeconla—> 
rhorte  di  trenta  Ju  rotta  y acquiflando  li  Regi]  quafi  tutti  li 
Ofìctali  prigioni  y trecento  caualli  y ^ bottino  tra  danari  y 
^ argenti  per  cinquanta  milla  Toleri:  e nel  ritirarfi  con  il 
.bottino.acqui flato  y ruppero  njn  altra  compagnia  di  caualli  y ' 
facendo  li  AUmani  prigioniy  ^ U Crouati  prillando  di  vita  : 

' Bbb  z Haueua 
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Hdueua  U Signor  Amhdifn  Generale  Marjcalcò deh  àdnìi 
Trafunt  del  Principe \Valft din  ruhìe Ho.  alU  Cittd^  di  Stranjhnt 
indarl  njnd  gToJfd fimmadt  danari ^ (èqueHa  ’Qttik  pofiaìntìpì^ 
v°  4/  Mar  Germanicòy  affai  forte  i accomnìodata  dì  rz^n  beU  ff^ 

nto  Porto  ^&*.è  Capo  della  Provincia  di  Pomerania:)  bora  il, 
^agiHrato , Cittadini  accordarono  y di  shòrjarli  in  piài 

(t njna  ratta  cento  milla  Tolleri  y al  cui  conto  nte  ne  atioue^^ 
furono  fvna  parte  : ’ e pèrche  il  proprio  fine  dell' Arndhim  era. 
di  occupare  queHa  Città  poltre  li  denari  •^richtefe  di  njoler. 
quartierare  entro  la  Città  parte  della  fua  foldatefca  : dchc 
non  filo  li  funegaio  y mà  ^-vedendo  corn  egli  con  potente  eff 
fercito  fi  auicinaua^  negarono y di  darli  il compimento  del de^. 
naro  promefioy  fi  po/èro  ad  run  tratto  in  di f e fa  della^it’^ 

tà  • La  prima  copi  y che  li  cittadini  facefferoyfu  il  caricare, 
/òpra  Vafèlli  y (§^  mandare  ne IT I fòle  deità  Dania , e dellaJ». 
Suetiale  perfine  inutili  y come  Donne y fanciulli y e ^uecchiy 
con  quefii  le  cofi  loro  piìè  care  s ritenendo  filo  quelle, perfine,, 
quali  à penabaflafiero  perii firuire  di  cuànay  ^ da  farli-, 
quefare  pece^^  altre  materie  in  occafiime  daffalti  ( come 
poi  anco fèguì:)  e dopò  quefio  fortificarono  vn  Ifiletta  di  rim- 
petto  alla  città  ^chiamata  Demholm  ^ per  tener  fi  con  queHa 
apertala  firada  del  Mare  i ajficurarono  il  Porto,  ricer--. 
cando  dalli  due  Rè  di  Danimarca  y ^ Suetia  prefli  \ e fufii- 
denti  aiuti  s H>a  quefia  rtfilutìone commoffo  h Arnhaim  y il 
duodecimo  delMefeai  Maggio  yi  fiaccampò  fitto  y facendo 
occupare  Rigen  1 fila  poco  quindi  lontana:  piantate  poi  le  bat- 
terie y incominciò  à danneggiarla;  e dopò  yna  ItmgOy  i^^roui-. 
nofa  batteria  y fece  dar  taf  alto  dalli  due  ^ggimenti  del 
Tiefembacy  del  Conti y che  feguì  tnolto  gagliardò^(^ 


- ■ . : Libro Settirnò'^  ssr 

Ttojo  s il  calore  di  quei  di  dentro  fu  tAle^che  lo  foflen- 

irerahrduamente  y oonuenendo  k gf  Imperiali  ritirar  fi  co7i 
tjfiruene  rìmaHi  rzm  grojji  numero  de  morti' ^strà  quali y 
molte  ftrjòne^i  conto  y ^ da  comtnando . A queHo  feguu 
rotto  y € di  giorno , e di  notte  altri  affalti  y mi  tutti  in  r^ancy  '• 
co  fi  combatteuano  quei  di  dentro  oHinat  amente  y ^ r-ua- 
lorofamente  s ^ in  queflo  modo  camino£i  fino  aUi  n)inth.y 
quattro  di  Giugno  : nel  quaUtempo  ejfendo  n^enuti  in  Cam^ 
poli  Deputati  della  Prouincia  per  accordare  quefia  Citta  y 
ricercarono  y et  ej^er  rie euutr dentro  y al  che  li  -Qttàdini  non 
^vollero  acconfentire  \ mi  ben  fi  con /iluo  condotto  maìida^  - 
Tono  li  loro  Deputati  nel  Campo  : e fi  hebbe  per  opinione  ge^ 
veralcy  che  fe  quitti  fi  Jofie  ritrouafo  il  Valftain  yfenz^  du* 
bio fi farebbe quefio  trattato aggiufiatOy  mali ritrouarfi  egli 
alt  ordinare  le  coje  del  fuo  Ducato  di  Mechel  sporgo  y cagio^ 
nò  y che  ftandot  Arnhaim  falda  nell  e fue prime  pr  et  enfioniy 
e Jèntendo  quelli  di  Stranjunt  il  ‘uicmo  foccorfòy  che  haue- 
nano  da  Suetia^di  gentiy^  munitionis  ritormti nella  Cit^ 
tiy  e giunto  il  fòccorjoyfi  dichiararono  ^ •^oler fi  difendere^ 
fin  alt  nultima  gocciola  di  fangue  ye  mantener  la  liberti  deL 
la  loro  Città  : Indi  /piegate  t In  fogne  di  Suetia  ^ fecero  il 
giorno  ottano  di  Luglio  cofi  braua  fortitay  che  fcacciarono 
^'Imperiali  con  molto  danno  da  njn  pofio . Ritrouauafi  il 
Prefidio  di  quella  Città  in  numero  di  quattro  milla  buoni 
faldati  ( oltre  li  Porghefi ) commandati'  dal  Colonello  HuU 
chi  s il  quale  il  decimo  di  detto  mefe  pofe  in  opera  *Tjn'aJpii 
belh  tir  at agema  a e fu  che  polì o egU  printteramenu  la  foL 
datefi  a alle  debite  dtfefe  delle  -forufixationi  yfece  in  tre  'difi\ 

firintiluog/nd^Ra  Città  accendere  tre  gran  fuochi^  con  bau 
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ti  dt  peci  'vueù^  e:?*. altre  mot  erte  di  poco  •tmUifacendó  m 
rudtfiefQ  tempo^fkri  jL^eUidi  dentMeH^anrmnoredk 
grida , ernie  fi  m eid^  trelm^U  Cntd  ardefiein'fvme 
fiamme:  il  che  crediùùfidaU'dh^amy/jàrfi.alcttne  campai 
gaie  alt  afialt»t  le  fuali  rkeuute  da  edera ^ chela  hr»  yetm.' 
ta  attendeueuot  ne  fecero  non  picciola  ^zrccifianci  fi  portare^ 
tu  nondimeno  fi'ìptperiakconmoko^alere\  poiché  fi 
efii  con  maggordamio  fi  ritèrahe»,  nnrmafironotfdnneno^ 
ama  dacento  di  quei  di  dentro  mortis . Dappò  il  detto juccefio. 
fh  dall'Elettore  di  "Brattdemlmgo,  e dal ^uca  di  'Pomera-> 
ma- propofio  ^-vn  trai  tato  d’ accordo’,  U fimma  del  quale  era» 
che  la  Cittk  fife  riceuutq  in  grada  dt  Sua  Maefiài  douejfe 
pigliar  guarnigione  dal  DueadiTomeraniay  al  quale  , 
all’Elettore  di  Brandemborgo giurar  douefie  fedeltà  all’Im- 
peratore s douejfe  heentìare  le  fìldatefihedt  Danimarca , e 
Suetia,  (gd  queUe  ajjòldate  dalt tlìejja  Città , con  pagare  in 
certo  tempo  cinquanta  milla  T oleri  al  Generale  Cefiareo:  pur. 
ne  tampoco  quello  trattato  hebbe  effetto  s Onde  condotto  fi  il 
Valfiain  nel  campo , fi  Sede  incefiantemente  à traua^iar 
con  aff alti  quei  S dentro,  credendo  (in  queflomodo  fiancan- 
doli) ridurli  all’ arrenderfiì  ma  il  tutto  in  fvanoy  an^cj  che  il 
'Preftdio  benfpeffofirtendoymoHraua  il  fuo molto  nuakeci 
nelle  quali  fattioni  giornalmente  molti  buoni  faldati  mi 
lafciauano  la  <-uita . Veduta  il  ValHain  la  molta  difficoltà 
dell'  acquiilarque fi  a *Tia7^a  , fatto  attaccare  fuoco  à gli 
alloggiamenti  i nel.principio  d tdgoSìo  conduffe  l’efercito  , 
artxgliaria  , ^ bagaglio  à Gnpfualt  ; abbmdonando  m tal 
modo  quell’  afedio,  il  quale  mentre  ancor  duraua,fi fjànfir'o 
tre  nani  Regie  nel  Porto  S Gnpfùalt^dfcoBo  alquanto  daU  _ 
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U Citti,<mehauemlapofia  fuo€ù  in  alcuni  Vafellt  /monti  •pn 


numero  de  JoldAti  Kegtj  ^ e qmui  incomtnctdronok  trmcie'^ 
rarfi : ma. /emendo  por.,  cornea  quella  evolta  fremita  tAr^ 
nab  m , rirnharcando/t  Jì'  partirono  ,,  ^ofe  il  Rè,  in  altra 
parte  in  T errdott  omelia  foldati  con  artigltarieye  munìtiom, 
li  quali  dopo  Inacqui  fio  di^  Oltemhorgo , e di  Naijìàt  Ji  po/ero 
fitto  'RraunsbergOjfilutandoU  altramente  con  il  cannone  e 
per  la  quainouità  ine  aminarono  per  opporjt  à queHì  nuoui 
prlegfejjì  Torquato  Conti  con  il  fuO  yO*  altri  Reggimenti  di 
fildatefea  Imperiale  Tj/ingendo/i  il  maggior  sforjcp  yerfi  le' 
due  Piazs^  Glip/lat , e dicrempen,  al  cui  arriùo.  quejio-t 
fildatefea  Imperiale  pofi  à fuoco  Colmar  ',  abbrucciando  an^ 
€0  tre  naui'  quindi  poco  lontane',  perii  che  lacaualleria  del 
nemico  fu  sforzata  ritir arfi  prima,  entro  certi  bofehetti , poi 
entro  la  Città  di  Glipjiat',  feguita  fino  alle  porte  da  gl* 
periati , Durante' que/ii  romori,  tentarono  gH Imperiali  di 
gettare  a:;n  ponte /opra  il  fiume',  dando  anco  principio  à for* 
tificarfi  in  quello  fitto,  fir  efier  neTmezj>di  quell  e due  for^ 
tezj^e,  acciò  rimanefie  l*  ynadkll  altra  /parata , ^ conciò' 
facilitarji.  t ac  qui  fio  di  e^e  fortirono'brauamente  li  Regif 
dicrempen,^  tuttoché  impedijfero  per  all*  bora  la  fabbri^ 
cadel  ponte',  non  poterò  però  impedire  quella  del  forte  fi  che 
in  poco- tempo  fu  ridotto -à  perfettionecon  graue  pregtudi^ 
tìo  delti  Regtj^,.  Il  ' Re  dopò  l hauer' pofi 0 in  terra  la  fipr ad- 
detta gente  ,.  ritornato  m Capenaggen  Metrophii^del  fino 
Regno , caricò  leNaui  dinuoua  fildatefea  : con  la  quale  egli 
r acqui jiò  tifila  diJftdam’,  Qf-  in  Terra  ferma  la  città  di 
%/olgaJi , /cacciando  gl* Imperiali  da  alcune  trinciere , e leZ 
tkmdb  loro  alcuni  luoghi  : ^on  il  qual  principio  di  pro/perità  ■ 
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pàreua,  che  CmHebU  fortuna  hauejfe  incemincUto  à mé- 
frarfeU  benigna  . Sentiti  quefii  acquijli  il  Valftain  yfecc 
tfòlutióne  d‘ andarlo  ad  attaccare  ^ fi  perche  non  pigliajjk^ 
maggior  famentCi  qnn.e  per  racqutfiare  quanto  che  di  r^Un 
tatione  hauefielafc\ato  fitto  Stranfunt  : pofia  adonqne  in»» 
fieme  la  Jua  armata  C^ndecimo  giorno  d’Agofio  fi  mofie  > 
per  andarlo  à ritrouares  ^ giunto  à quattro  miglia  alterno 
d Volgafiyritnuò  quiuidi  guardia  due  compagnie  di  caualr 
ItyJi  quali  hapet^o  n/eduto  gl' Imperiali  lal  grojjò  deli' efièr* 
cito  T^iofi  rùirarono,  Haueuail Rè  'Tjmtidue  Infere  de' 
fanti  i e fitte  truppe  di  circa  cento,  e cinquanta  per  truppa 
dicauaUi , efiendofi  poHo  in  forte fito  s pofciache  haueua  da 
i fianchi  yna  Pàlude,  alla  f^Ue  la  città  di  Volgafi , da 
fronte^n  fretto  pafioda'lui  con  buona  guardia  dfefi',  4 
fueii  VàlHaindaifkoimofihettieri  combattere  qnefio  pafi 
fiytl quale  fù  brauamente  dfefio,acquifiando  nome  la  caual- 
leria  Regia  in  que/la  fattione . ^indt  poco  d feofio  ritrae 
uauafi  rvna  ptcciol  Collina^  la  quale  dagC Imperiali  occupa^ 
ta  fcoprendo  il  Campo  del  Rè,  ri  fece  il  Valfi am.  piantare 
alcuni  perjc^  d’ art igliaria,  con  i quali  cominciò  à pacare  ne  i 
/quadroni  nemici,  la  cui  caualleriaper  fuggire  il  danno,  che 
da  quefii  colpi  li  poteua  auuenire , due  <voUe  fi  ritirò  à die^ 
irò,  SMentre  cofi  nella  fronte  di  quefii  due  efiercitì  fi 
combatte,  fece  il  ZJalfiain  ricercare  qualche pafio'-per  poter 
pafi areentro  la  Palude i Qd  eJfendoU.venuto  fatto  diritro- 
ilarne  'vno,/pedI/ubito  colà  ynnUmero  di  mofehettieri  ad 
occuparlo,  àfcaramucciare  col  nemico,  facendo  intanto 

da  Guaftadori  accommodareil  camino  per  la  caualleriail^, 
àquefto  moda  contuttia  la  battaglia  fi  J^rfè  àdofioil.nemu^ 
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co  : e quim  il  Rè  infiemc  con  njn  fuo  figliuolo  fi  tennero  per 
njn  pezjs  con  molto  corraggio^  il  comhatterek  finalmente  dal 
numero , ^ dal  <^alore  de*  nemici fipr afatti , conuennc^ 
abbandonando  la  battaglia^  che  fi  defiero  alla  fuga.  Giunto 
fot  il  Re  nel  Cafiello  di  Volgafiy  ^-vi  lafcio  cinquecento  falda-, 
ti  ; e fece  in  alcune  parti  della  Qittà  attaccare  il  fuoco  ,,faL 
uandfi  egli  conti  figliuolo  fipr  a wn  Vafello  tnmare:  O* 
entrati  gl* Imperiali  in  VolgaH , ejhnto  tl  fuoco ^ lo  pofero  i 
fiacco:  e coft  quell o^che  non  haueuan  tolto  a imifieri  Cittadini 
le  fiamme  yr  api  f auidità  de* fildati.  Il  figuent  e giorno  com- 
far  fi  tl  Valfiain  ^ per  vedere  il  {ito  del  CaHelloy  e porre  aL 
C ordine  te ffugnatione  ; il  ^refidio  fi  refifitmanendo  al  fiuo- 
fildoi  Of  cinque  giorni  dopò  fi  gli  dettero  anco  trecento  cek* 
uallt  auam^tt  alla  già  detta  f anione  ; il  numero  de  i morti 
non  fi  o{{eruòy  ben  fi  annouer  arano  circa  mille  prigioni  y per  U 
maggior  parte  Vili  ani  di  Danimarca  • Condottofi  il  Rè  nelr 
t IJUa  di  ìfiiam, , e quiut  raccolto  C auanz^  delle  fue  gentì^ 
s* imbarcò  per  la  fiua  Città  di  Capenaggenj  oue giunto  fi*  f per  - 
la  rotta  riceuuta  ) in  qualche  dijficoltd  con  li  Stati  del  fuo 
Regno  j come  quelli , che  fimpre  à quefia  guerra  erano  Rati 
contrarij  : e prima  che  tl  T(è  parttjfe  da  Ifidam^  lic enfiò  dal 
fuo  firuitio  njn  Conte  del  Reno  quale  firuiua  con  cinque 
compagnie  di  cauadi;  poiché  egli  'voleua , che  Ufiiati  li  cu» 
uali t s*mbarcaficroy  e firutfi tro  à predi . Si  credette  il  Valr 
fiaìn^con  il  calore  yC  fama  di  quefia  uittorta  potere  au'antag» 
giar  le  cofi  fue  fitto  Stranfunt  y e perciò  di  nuouo  il  iero^ 
giorno  di  Settembre  colà  s* incarnino  y facendo  piantare  al^ 
quanto  all alarga  alcuni  forti:  fipr  a de  i quali finendo  quei 
di  dentro  tal  bora  condanno  y e tal*  hor a con  grafo  bottina'^ 
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yìtorhdihOié  nella  Città  i Lé  ditte  Città  Anftatiche JìaffaÙ^ 
tarano  > per  cèm porte  qtulehe  attor  do  ^ tic  he  però  non  hehie 
effetto  i ancorché  tiMa^iflrato  parejfed*inclwarut*^  poiché 
'■  ' ’ U 'Borghefi  tl  Prefidiofìon  Jfèntiuam  d' alcun  accordo  ^ 

I anti  che  fi  diedero  totalmente  nella  diuotione  del  Rè  dt  Sue*, 

tias  dal  quale  heibero  molti prmilegij , (come  anco  dal  Rè  di 
Danimarca)  per  ii  negottarèin  più  Regni»  Veduta  il  Prin^ 
■ eipe  ValftaìH  impofiibite  t efpugnatione  di  quefla  forte  CiU 
4àifìne  lèuò  : ty*  tompat/ò  auantìdi  Rofioch ,pur  ancot  e£k 
Città  Màtitima  riter cò  quei  Cittadini:  cheperfincerared^o*. 
gni  buon  affetto  Ì imperatore^  conueniua  loro  di  rteetaeré  etti. 
4rola  Città  ncMà  guàrnigi>^ne  imperiale:  ecofi  ( ancorché 
mal  HolòntieriJ^  con  alcune  tondiitoni  rictuettero  mille  mo\ 
Roflock  fchettieriyi  quali  furono  pofii  à quartierò : e quefti dopo  al*^ 
<uni giorni  n^enuttconii  Cittadini  in  dif  enfiane ^ ( tutto  cht 
molte  cofe  hauejjìro  promefe')  liuarono  al  SVI  dgifirato  /cJ» 
chiaui  yimpàdronendofi  della  Città  • Il  rvigefimo  quarto 
Sortita  giorno  di  quefiomefe  il  'vatorofo  Prejtdio  di  Ohpfiat  fect'tH 
pftar^'S  ttumerodirnille  e cinqueienìOyneil'ofcurodèUanotte  y 
no  de  frùta  /òpra  il  Campo  Imperiale  ,fituato  quindi  foco  lontano 
fipra'il  fiumi  Albi:  e fu  quefla  firtit  a cofi  impenfa  ì a alli  af 
fkiiti^e  fortunaiaalii  ajjalìtori  s:  che  dopò  thauer  amma9^ 
$(Mtiye fatti  prigione  molti  Imperialiy  trai  quali  il  Barone  di 
'^eamhufg  Qenerale  Ma firo  delle  guardie  del  Camj  o fgfi  al*, 
m officiali  yamecarono  il  fuoco  inquefii  primi  quartièri^ 
fumando  infieme  anco  te  trinciere  Imperiali:  ai  qual  rumo* 
fTedatofi  per  tutto  all' armale  giungendo  per  ogm  parte  gente 
'4mpertalty  con  poco  danno  (intirarono  nella  Città^  mandane, 
do  à ùrefentarcàl  Rè  diTàanmarca  li  principali  prigionia 
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Gl'  Imperiai  mmrT^to  po/cia  il  /uqcq  , rip4rmm 
che  nelle  trine  ìerc  era flato  dal  nemico  aklf  ruotato;  e fletterò 
poi  con  maggior  guardia  di  primas  il  che  causai  che fìrtendo 
qnelii  di  Creittptn^non  'venne  lor fatta  di  dcW^eggUrli:  anzj 
ejfl  furano  bravamente , eeon  danno  riffpi^fi  in  dietro  i II 
General  T illi,  che  quello  ejfercito  comma^na,^pròpoflofl  di 
attaccar  e,  ò l'-vno  ò C altra  di  quefli  luoghi  { mandò  il 
gnor  di  Popenaim  fuo  Cenerai  marfcalco  à riconofeere , è 
t'vna^  e t altra  di  quefle  Piazy^ì  il  quale  hauendo  riferito^ 
ejfere  di  maggior  conflderatione  l'acqmflo  di  Crempe»,fu  da 
lui  quefla  imprefa  diflegnata , poncndouifl  à Campaintorno^ 
bebbe  per  rinforT^  del  fuo  ejfercito  dal  p^alfldin  nuova 
foldatefca  condotta  da  Torquato  Conti',  E perche  in  Clipflat 
era  giunto  groflo  numero  di  faldati  i dubitandofl , che  non 
yoUflero  tentare  il  Jòccor/à  della  Pia\zji  afediata,  'vi  fi 
aondufle  anco  liUe flou  al^laìn  conti  Jùo  ejfercito:  per  ordi- 
ne del  quale  il  decimo  giorno  d' Ottobre  fi  diede  l’ ajfalte  dà 
tre  parti  ad  <^na  trincierà  nemica  fuori  elelle  mura  fabb^ 
cata  ; la  quale  attaccata  con  molto  ardire  fio  atquifiata  j ma 
comfciutala  poi  troppo  feoperta  all'off'efe  nemicke,mchioda- 
toui'vnpet^d' artigUaria,  fgd  "on  altro  fattone  precipitar 
nell'acqua,  l' abbandonarono.  Si  diede  poi  principia  à battere 
la  Pia7^a,il  che  durato  per  molti  giorni,^  già  preparanda- 
fi  ^vn generale  aflalto  : quei  di  dentro  parlamentarono  di ar- 
renderflr,  fi  perche  era /pirato  il  tempo, nel  quale  dCouernor 
tote  di  Clipflat  haueua  promejfò  difoccorrerl\^  com' anco pet^ 
che  incominciau4no  ad  hauer  mancane  di  pane, hauendo  del 
rimanente  affai  buQua  prouifione  : accordarono  adonque,  che 
fe  perii  'vint'iiinque di  Houembrenon  <vtmuano ficc^rfi, 
' ~ Ccc  2“  hau- 
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hdurebberè  re/ò  U fortez^tO'  aW incontro  il  GenetAle  /«- 
feriale  ^omìfedi  lafciar  •■vfeir  il  Prefidio  con  armi  ^baga- 
gUoJ)Andiere fregate  ^tamburo  battente  3 ^ altre  f artico- 
laritày  che  fodero  canmUti  jinoà  Glifftat  j oue  però  non 

potejfero  jermarfi 3 mà  Jìtbìto  partirfi  per  Danimarca  : e Ji 
nel  ruiaggio  da  nienti  contrarij  fojfero  fiati  necejfitati  di 
prender porto  in  alcun  luogo  di  litdlandiaije  li  prometteua, 
che  non  farebbero  dall* Imperiali  fiatioffefi^  mk  foccorfidi 
quanto  hauejfero  hauuto  bifògm . Venuto  il  giorno  appun- 
tat03nè  fendo  compar/ò  alcun  foccorfìì  fuattefòtaggtulia- 
ment03  nfeendone  il Prefidio 3 ^ entrandoui  gl' ImperiaFìi 
i quali  tri  l' altre  cojè '■ut  ritrouarono  fejfantaquattro  can- 
noni . Hebbero  buona  forte  gl  Imperiali  in  quefia  refij  poi- 
ché fequei  di  dentro  hauejfero  hauuto  piu  longament e del 
pane'jouero  fi  col  patire  haue fiero  ‘-voluto  far  meglio  il  de- 
bito loro  ) non  farebbe  quefia  refa  figuita  : e fendo  che  dopò 
pochi  giorni  ofenne  cefi  gagliarda  borafea  di  mare  3 aiutata 
da  furiofi  nienti , che  rompendofi  dalla  crefeente  dell  acqua 
te  Bieche  rimafi  allagato  il  Paefe  : e perciò  andato  il  Campo 
Imperiale  fitto  acqua , faria  fiato  sfornato  à disloggiare . 
Quefia  crefeente  dell'acqua  cagionò  i Glipfiat(oltre  li  dan- 
ni che  fece  alle  fortificationi)  ‘una  tale  infettion  diaria , che 
portò  fico  la  yita  duna  quantità  di  fildati  di  quel  *Prefi- 
dio  s e ritenne , che  per  qualche  giorno  non  ui  entr afferò  di 
foccor fi  alcuni  fildati  arrolati  in  Olanda»  trattenendofi  nel 
fiume  Albi  fopra  gl'ifie^  VafillÌ3fipra  de  quali  erano  ue- 
nuti.  Ricercò  il  Tillhdi  porre  nella  (fitta  di  Branfuic  quat- 
tro compagnie  di  caualli»  ui  acconfintiua  il Magiftrato'» 

mà foUeuatifi  li  Borghefiy  difiur  bareno  quefto  fatto»  accor- 
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Jandojl  i pdgdfi  certa  fòmma  di  danari  ypernon  ejfere  ag^ 
granati  al  dar  quartiere  ifòldatì  Imperiali.  In  altra  fatte 
il  Colonnello  Sarfemhergo  ricercò  il  f alaggio  per  la  Città  di 
^ridrieftat  à quel  Magifirato  : il  che  ejfendoli  cortefemmte 
concejjò  i e di  più  banchettato  à nome  publico  il  Colonnello 
ifiejlo  s qnefti  hauendo  introdotto  certo  numero  di  faldati , 
fcacciò  da  *vna  *Torta  li  Borghefi^  che  *vi  erano  di  guardici 
e coji  fi  refi  patrone  di  detta  Città^dicendos  che  cefi  ricerca- 
ua  il  ferukio  di  Sua  MaeBà  Ce  farea . Efiendo  fiato  eletto 
per  nuouo  Ve/com  di  Magdeborgo  t Arciduca  Leopoldofiu- 
glieimo  figliuolo  dell* Imperatore^  yifù  pertantojpedkoper 
Oouernatore  in  quel  Zlefcouato  il  Conte  Pandolfi  di  Manf 
felt . Et  e fendo  <uenuti  à Vienna( me  di  già  era  ritornato 
f Imperatore J d*ogm  parte  perfonaggi  mandati  da  diuerfi 
Principile  Signorie y àfupplicar  Sua  Matflà^  d* ejfer  liberati 
dal  continuo  contribuire  le  paghe  à fòldatiye  di  darli  ne  i prò- 
pirij  fiati  quarticroi  ^Imperatore  in  parte fidisfacendoliyor- 
dinò  a i fuoi  éMiniflri  ^ che  fi abilir  doùefero  runa  difereta  i 
t moderata  forma  di  contributioney  ey  aUoggio  per  il  commo- 
do delle  foldatefchei  facendo y che  quefiidouffero  rimanere 
di  ciò  contenti yC  li  Paefi  meno  aggrauatis  E con  quello  dare- 
mo fine  a ifmcejfi  delì  anno  1 5 a 8. 

Era  di  nuouo  flato  propofloy  e terminato  s che  nella  fittà 
diLubeca  fi  doueferoridurre li  Deputati  dal  Rèdi  D ani- 
mar ca^  ^ dad* lmperatore*^per  quiui  ruederCyfe pure  runa 
ruolta  fi  hauejfe  potuto  ritrouare  il  bramato  rimedio  per  la 
falute  dì  quelle  l^ouincieycon  liabdirfi  runafermayC ficura 
pace:  e perciò  il  Cenato  di  quefl*anno  mille  e feicento  y inti- 
noue  conumnero  li  Commfifirèj  dell*  ynayeV  altra  parte,  nel- 
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la  fndettA  Qttà\e  duro  queflatrattatìùnepnd  'veld 

tefimo  fecondo  del  futuro  mefe  di  Maggio,  E perche  in  que^ 
fio  mentre  occorfero  alcune  particolarità , degne  di  ejferdc,~ 
frétte  : per  tanto  ho  penfato  dt friuere  primieramente  que^ 
fi  e i per  poi  narrare  più  continuatamente  il  trattato  dt  pace  % 
fino  alla  fua  totale  conclufione^  Haueua  nella  Slefia  com^ 
mandato  t Imperatore , con  'vn  efprejjò , e rigorofo  Editto  s 
che  fojfe  dato  principio  al  riformar  della  T{eltgione , prohid 
bendo  totalmente  P ejfercìtio  luteranoi  ^ ordinando  di  piu^ 
che  i Popolii  ò abhracciajfero  la  Santa  Fede  QattoUca^  ouero 
partijfero  da  quella  Prouincia  ; per  il  che  li  Stati  di  dettai 
Prouincia  (i  'unirono  nella  Città  di  l^ratìslauia . E perche 
quefia  radunanzjiera feguitaifin?^ faputa di  Sua  éMaefià 
Qfareai  acciò  egli  non  ne  reflajfeforfi  fdegnato}  fpedirono  i 
Vienna  n;n  Qentilhuomù  à darli  partes  come fi  erano  conuo,. 
cati  ^folo  per  trattare  il  modo  di  cauar  danari  dalla  Prouin^ 
eia  i per  poter  pagare  le  grofie  contrihut  'ioni , che  gli  erano 
Siate  ìmpofietedopo  la  partita  di  quello  Centilhuomo  fpe di- 
reno (pur  alla  Qorte  Cefarea ) njn  Corriero  j fupplicando  con 
fue  Lettere  C Imperatore,  per  il  libero  ejfircitio  della  loro  T^e^ 
ligioneùl qual  Corriero  altro  non  riportò  da  Vienna, che  l‘au- 
ufo  della  riceuuta  di  dette  lettere . Dopò  pochi  giorni  il  Si- 
Suainiz  gnor  di  Dona  ricercò  da  i Cittadini  di  Suainiz^,  ( Città  dopò 
P'tathlauia  la  più  principale  di  Slefia)  il  pafiaggio  perla  loro 
di  Dona . Città,  per  certo  numero  defuoi fidatile  lifù  concefio,che  in 
diuerfe  truppe  douejfero  paj/àres  ne  prima  f'^na  entrar  do- 
tte fie, che  C altra  non  fofse  yfeita  di  già  dalla  Città:  mà  paf- 
fate  che  furono  alcune  truppe,  fenzji  molefiia  d' alcuno i •una 
truppa  fiudfofamente  fi  trattenne  (antoauantìa  l'HoSie- 
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rldj  (MoJ?r arido  prà  toflo  tentèzx^  nel sbrìgarfi  ddt aìlógghy 
che  mal  affretto)  fin  che  t altra  truppa  fi  accoflo  alla  portiti» 
della  Qttì  : oue  mentre  da  Cittadini  n/entua  con  parole^ 
oliato  y che  non  entfafidro , effendo  di  già  entrati  alcuni  Offi^ 
ciali^  occuparono  la  porta  ^ Qg  ad  ^n  tratto  hauendo  dato  di 
fhanò  alT armi  anco  quelli^  eh* erano  auanti  t Hofieria^afirìn 
fiero  li  Qttadim  à depor  tarmi  3 minacciando  di  laccio  gt incf^ 
be dienti  i Cf*  entrato  poficia  il  Signor  dr  Dona  nella  Cittì 
diede  principio  alfa  Ri  forma . La  Città  di  Lichui^  protefid^ 
che  prima  di  corfientire  ad  alcuna  wnouatione  in  fatto' di 
*lReligione  <yfi  uoleua firn  all* 'Vlt ima  dejhlatione difendete 
9 febene  tento  il  Dona  di  fìrprendere  amo  quefla  Città  s gli 
fallì  però  il penfiero  ì hauendo  gli  habitatori  di  quefio  luògo 
potuto  prendere  documento  dal  fuccejfo  di  Suatmz^:  an?^ 
tifteffa  Città  di  'Vrattslauia  diede  molti  ordini  y in  ogni 
euèntodi  neceffità  di  difender fit . In  Boemia  parimente  aU 
tendeuafi  gagliardamente  alla  T{ijorma  : e fit  particolare 
mente  ordinato  alla  Qttà  di  Egra  ( zome  quella  y che  fi  moe 
iifauapiit  pertinace  nel fìHentar  lapropriaT^ebgtone)  che 
pihnon portajfiro  It fanciulli  à batte%gi^rfii  fuori  della  (^ittì 
nei  Stati  dell*  Elettore  di  S afonia  s e che  li  giorni  feftiuì 
^duranti le  funtioni  Ecclefiafitcheyfolfe  prohib'ta  a i Qtta^ 
dim  It'vfcita  della  Cittàydctiò  che  non  andajfero  in  detti  Stiu 
tt  ad  fedire  la  predica  del  rito  loro.  Tarimente  nel  princtpt& 
dtqueUUnnct  fi  era?»o  radunati  in  Haidelbergo  gli  Amba^ 
fctatori  de*  Prelati,  de  i Principi  della  tega  (^atfoUca  s il 

CHI  ncgotiató  pa fio  Kon molta  ficretez^a  s e finitafi  quefiet 
negati  at  one  ^ fedir  dnoà'Vtenn  a alcuni  Depuf atty  perdatr. 
parte  all* Imperatore  di  quanto  hauenano  ioficUfo  s e fateti^ 

do 
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do  Afpreffo  grAndiJfime  mfianTj  per  U reHitutìone  de  i heni 
dì  chìepiiOCiupAtì  da  ì ProteHantidopò  t ac(ordato  dt  *ToJl 
yS.  Perilche  P Imperatore  il  JiUo  giorno  di  Marzp  fpedt  ^m 
ordine s perche  fodero  confegnati  a.  i legitmi  fucce fiori  tutti 
quei  beni  di  chiefii^i  quali  dt  prefinte  fi  ritrouajsero  nell* 
trui  domìnio > e pofsefso : dichiarando  di pm^cke  P interim  fia^ 
bilitodà  Carlo  filuintonellA^Dietai Augufla’iCon.prendefi 
fi  filo  la  fitta  di  Lutero , mà  non  quella  di  calumo  : e per 
tanto  fi  prohtbiua  per  tutto  P Imperio  Pefsercitio  calulniìia:, 
e per  Pefiecutione  dt  queploy  ordinò  per  ogni  cìrcolo  de U*  Im^ 
perio  quattro  fommtfi  ari  fi  cKif-vn  PrelatOy^vn  'Principe^ 
rvn  Centilhuomo  titolato  % (^vn  Gentilhuomo  priuato  y 3f 
Dottor  dilegghy  ordinando  in  oltre  a i "Trincipiy  Repuiliche^ 
0*  ad  ogn  altro  membro  delP  Imperio  s di  douere  ajfifiere  à 
Caw  iif  que fii  Commi fiiarifie  con  Uforr^ye  con  il  con fegliOyOgni  qual 
«lutiio  ydt a ritrouafsero difficoltà  nelPefiecutione  di  quefio  Edit- 
nc  tób  u.  Era  la  fimma  dell  infiruttione  mandata  a ìLommtJs  art  fi 
ImpA  i compre/a  nelle  figuentiquattordeci£api  m.. 

Commif  Prime  : che  radunati  li  Stati  cP ogni  Circoloy  àqueSli  do* 

I uefiero^  far  palefi  la  commtjfione^  che  teneuanoy  e Perdine^ 

efprefso  di  Sua  Ai aefià . 

^ Stcondoi  Douefiero  poi  citartdl  luogo  in  luogotutti  quei  ' 

Reltgiofiy  ò Prelatiychehauefiero  qualche pretenftones  chie^ 
dendo  a loroy  di  manifeUare  quello^  che  pretendefiero  y e di' 
che  addimandafiero  la  refiitutione . 
j Terzp:  liquidatay  che  fofie  la  verità  delP antico pofiefioy. 

douefiero  incominciare  la  refiitutioneÀatbenidegU  E cele* 
fiafiici  minor iy  e poi pafiare  à quella  de  i Prelati  maggior u • 

4 . Quarto  : ebe  fofi  ero  citati.  Il  Pofiefisori  de  i beni , non  - 

, , runita^- 

K 
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^>n:mìt4fnente , mi  /ifaratamente  t *uno  daWdltre . 

Quinto:  tA  queft$  doue fi ero  chiedere  per  nomedi  Sud 
^Màeftà U confignatione^ de  i beni  di  chiefit  y dd Uro  goduti^ 
't  leuati  aìCattoltct  y dopò  F accordato  di  Pofia*  t i" 
^^'SefloyChea^queUt^i,  quali  mofirerannoit  loro  legttimo 
ius.  ne  Ili  beni  pfetefixji^iti(^  tjfi  beni  cenfignati:  mk  queibe* 
ni  de  i quali  non  fofiecofi  ben  conofciuto  il  Ugit imo  Padrone, 
fofièro  confijgnÀti  At Ordmàriùf  accioche  egli  nà  prouedefie 
diMmìfiriCattoiici^*^^  \ ‘ .•  o ìvìì.  ' r 

••  Settimo  : Se  alcuno  fi  volefie  opporre  k quefla  refiitutior. 
yt€ , debbano  farli  fapere^  tale  e^er  la  mente  di  Sua  MaeBk 
Cefaredy  in  conformità  della  1? ace  della  Religione  accordata 
incolla.  ^ *'N  V-  ( V ' V ^ ^ 

Qttauo  Se  alcuno  moflrafie  hauere  il  fifiefio  de  f detti 
beni  per  n^ia  di  compra  s debbano  fargli  intendere , come  li 
ircele fiaHici  nonhaueuanoquefPàuttoritk  di  potere  aliena^ 
rei  per  tanto  U contCAtto  effere(ipfo  fatto)7iuUo,e  di'mun 

•valore . - ‘ 

^ . ìdonor Se alcunocontradicejfei  quefla  refiitutione ; ad* 
ducendo^che  douefiero  ejfer  njedute  le fue  ragioni,  ò alla  €a* 
mera  di  Spira^  ò alla  Corte  Cefarea  s que  fio  .parimente fi  do^ 
uejfe  ributtare , parlando  chtaramentet  editto  Imperiale y al 
quale  douer anno  riportar  fi* 

Decimo:  Se fofie  dk  alcuno  oppoftoiadduclndoyquefto  non 
appartenere  k Sua  Maefik  y ma  ben  fi  ad  ^vna  Dieta  Impe*» 
fiale :k  quefio  rifpofiderannoy  che  Sua  ^laefik  ^i interpone 
la  fua  auttoritky  e tale  effire  tlfuo  cfprtfjh  commando, 
'Undecimo  : che  occorrendo  ftmili  cajt  di  perfide , chemO^ 
firafiero  remtenz^,nelconJìg7wre  li  beni  dk  effi pofiedutiy  ne 
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douejjera  fiutò, p^ffirefiCtrrkro^dar^  SmuM^ 

vt^AoÀdÙ0ex^tdoàt.fttrAUAf'td*Cì)Hfe'£.tiiitividifit 
ColU^iAte,diqtfeUtnBpufitofif^dtrAd.ifiòfttuMe.:fttt 
che  ho»  heueffero  hamioecdme  èfirep>^dcl  Sofumo  ’Pectte- 
fieimi  m^ueitaex^fàsofidermdk foggettfifrfiàmedr 

y?4  reftttùtione,fi  duhttafe  della fiUuòdmtdf^aUìe  Prq 

me  ^ ^ • • t t.^%  . -V  / » - ^ M ^ ._  \ 


miMaj 

fffà.fua/u/avaa  taUfolltHA^  u%mnmj^èdi4^  ~ 

mifscro.AUttoruà.  U v/r'yèw  deiUjUdatt-^ 

Jche  Imperiai^  ò clelld  lega  Cattohcdy  conforme  al bt/offto  yl^ 
ejuklt  fild^éphe'fareMero  fUd^jptwU'éd offnioro  &tm^ 
'mando,  '••■•:•  ••.  ' .•  v 

* Decimo  tptàrto:  Che  i qUellì^i  ejuali fmo/iteranno^r.onF 
ti  all  oheiiraatla  'Zfolont^di  SiM^M^eilà^fiAHorela/ci^tli 
frutti  del  tempo , che  ejf  hauèfsero  godu^tiquei  benldi  Ch^ 
fi  : mà  contrà.^inifiediéiitiy  p.i^cnt^e•frìf^cedeTt€Of^^M 
rigore.  ' ^ *«*'  iv.'-. \ ■;.  •••.  . '!  1 * ' -.j 

- . Causò  que fi* Editto  non. picciolo. terrore  m i *Trotefta»th 
r mag^tormmte  quandonAditro  dar  fi'  prm  apio  alla  fua  ef 
fettuatione  : pofciache  nella  Città  d* Augufia alcuni  giorni^ 
dopò  jù  prohiòito  l* e fetettro  di  * Luieto  s ■teHstHendoJi, 
"Chtefe  godutedàqueSiai  legitmi  pofstfson  Camita; e 
rejhtuttain  oltre  al  Uefeouo  d €riipoitIa  Citta  di  Cbitjn^ 
gen  goduta  da  i c^larchefidt  Anfpacb^U  quAe  dVc/couù 
^leuato  l* e fercitio  de*  Proteflanti)\^tpofìin  yx  te  fa  quello 
della  Cattotiia  chtefa.  Succefse  anco.ùi  teflit^HSt (me  del  berti ^ 

• . ' *•  ’ di 
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di  Chiefa  in  altri  luoghi:  ma  perche  quello ^ che  in  ciò  flguìifu 
dopala  Pace  di  Lubeca  s anco  perche  le  congiunture  dc^ 

tempi  non  diedero  di profeguirfi  con  quel  rigare 3 con  che  inco^ 
minciato  fi  haueua:  pertanto  pafsarò  njerfì  il  Settentrione 
à de/criuere)  quante figut  in  Lubeca^fino  alla  totale  cenclu- 
fione  della  T^ace  > lafctando  ad  altri  la  cura  difiriuere  queL 
losche  dopò  la  detta  pace  occorfe . Giunti  adunque  in  Lube- 
ca otto  Deputati  per  il  T^èj  tre  per  l'Imperatore  mandati  dal 
Generale  ValHainy  due  mandati  dal  Pilli  perla  legete 
Cattolica  : mofirò  cadauna  delle  parti  la  plenipotenT^  > 
con  la  quale  entraua  in  queflo  trattato  : e perche  quella  de'^ 
Deputati  mandati  dal  Generale  Valfiam  , era  foto  diretta 
d gli  Étati  del  Regno  di  D animar ca^Jènz^ alcuna  nominatio- 
ne  del  7^ j nè  meno  era  quella  fottofcritta  datPImp>eratorer 
per  tanto  ricufarono  li  Dani  di  entrare  in  alcun  trattato  j Jè 
prima  la  detta  plenipotentA  tion  Jpecificaua  precifamente  il 
loro  RèyO  non  era  anco  dall' Imperatore  aiatenticata  : e Jpe- 
dito  fi  perciò  rem  Corrieroà  Pìenna , ritornato  che  fu  con  le 
Judette  fodisfattioni  i furono  li  Regif  i primi  à proportele  DìmniV 
loro  dtmande,  le  quali  furono  quefie,  cioè,  p[j' 

Primo:  Q>e  fifserorefiitmte  al  Rè  le  Prouincie,  'PrìncL  bfca. 
pati}  CittàyFortetJtp>  ^usielli,PortidtMare}  Pajfidi  Ter-  * 
ra,  ArtiglrariO}  Munitioni}  offi* altra  cofà^  la  quale  ( du- 

ranti quefieguerre  ) fofse  fiata  prefa  da  gl'imperiali  ; e che 
le  fòldatefcbe  fofsero-  lemate  da  epeefit  luoghi  dann» 

d' alcuno . 

Secondo:  Che  fofserolt  fudditidel  Rè  rifar  citi  de  idan^  t 
ni  patiti, 

Jcrifi:  Cheli  prigioni dt  pari  pafso  (famiieuolmentey  j. 

Ddd  2,  fofsero 
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fofiero  liberdti . 

4 J^arto:  Che  gli  Principi,  e Stati  del  Circolo  della  Safso^ 
nia  Inferiore  non  fcfsero  moleJUti,  non  filo  nelle  cofe  appar- 
tenenti al  golterno  politico , mi  ne  tampoco  in  quello  della-t 
Keligione',  mi  pacificamente  rimanefseronelloroStato,conm 
forme  le  confiitutioni  Imperiali  y e capitolattoni  de'  papati 
Imperatori . 

j ^into:  fhe  fi  per  il  tempo  i ^venire  tri  la  MaeSli  deU 

I Imperatore, ò fimi  Succefiori,flf  il  Rè,ò  Succefiori  nafiefi. 
fi  alcuna  controuerfia , quefia  fofie  amicabilmente  ^veduta 
da  perfine  arbitrarie, 

6 Se  fio  : Cheniun  fudditodel  Rè  potefie,  efiermolellato 
in  luogo  alcuno  dell' Imperiai  mi  fifiero  lifudditi  del  Rè  la~ 
filati  liberamente  tritare  ogni  loro  affare, 

7 Settimo:  che fifie  per  l'auuenir  e generale,  e /incera  ami- 
citia  tri  il  Rè  loro  Signore^  e i Stati  del  Circolo  della  Safia-, 
nia  Inferiore,  con  t Imperatore . 

5 Ottauo:  Che  per  la  parte  Regia  fifiero  nominati  in  que-, 
fi  a pace  ( fe  in  termine  prefiritto  n/i  njolefsero  entrare  ) li 
Rè  di  Francia^  d Inghilterra^  dì  Suetiay  e li  Stati  d Olanda, 

p Nono:  che fi  il  Rè  per  cagione  di  quella  pace,  fofie  Slato 

molefiato  da  alcuno , fofie C Imperatore obligato /occorrerlo 
con  tutte  quelle  firzj,  che  fifiero  Siate  necefiarie . 

Vi  aggiunfiro  poco  dopò  anco  il  decimo, cioè:  che  li  figliuoli 
del  Rè  douefiero  rimanere  nel rDominio  di  quei  beni,  e Stati 
E cclefiafiici , de  i quali  già  erano  fiati  eletti^  e negodeuano 
il  titolo.  Per  molti  giorni  non  ri/pofiroli  Commifiarij  C e far  ci 
à quefie  propofitioni  : il  che  causò  qualche  alteratione  d ani-, 
, mo  à gli  Regij  ; nel  qual  tempo  ricercarono  le  citt^  zAnfia^ 
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ticèt  il  VdHoÀn  j di  potere  ancor  ejfe  mandare  li  loro  Depu- 
tati à Luùecdj  per  facilttare  la  negotiatione  s wà  non  fu  loro 
concefo . Capito  in  Lubeca  ( pur  in  ^ueflo  tempo  ) <-un  Se- 
cretarlo deludi  S netta  i chiedendo  faluo  condotto  per  la-, 

*z/enuta  et  alcuni  Ambafctatori  del  ftco  ^è,  li  quali  di  giìi  f 
ritrouauano  in  Coppenbagen  s accu  che  ancor  ejfi  tntrau  tntf- 
fero  in  queHa  negotiatione  : ma  à queUo  Secretano  fu  da  i 
Cornm'tjfarij  Cefarei , rifpofio  : che  il  fuo  Rè  douejfe  canarie 
fòldatejfcbe  di  Stranfunt^comedi  città  appartenente  all' Im- 
perio i e che  quanto  al  'voler  inter uenire  à queflo  trattato  y 
ejp  non  haueuano  alcuna  commìjjtone  di  trattare  con  il  Rè  di 
Suetia:  e paftò  queflo  Secretarlo  anco  à Gu/lraù  dal  Vai- 
fi  ain  s mà  anco  qui  riportò  quafii  la  medefima  rijpofia  • Flf  Otto  pra 
valmenteli  Commijfarij  Cefarèi  ^ e della,  Legay  il  fecondo  dcfjl'cc- 
giorno  di  MarTcp  propofero  à quelli  dell’altra  pari  eie feguen-  ‘ 

tiotto  propofitiom- 

\ Primo  : Che  il  Rè  di  Dan/marcaj  per  il  tempo  à 'ventre , < 

non pofa  ( in  alcun  modo)  interejfarfi nelle  cofe  (gettanti  al 
Sacro  Romana  Imperio  t ne  meno  nelli  membri  di  quello  tcosi 
nella  Saljònia  Inferiore,  come  nell’  altre  prouincie  circonui- 
ancj  rinonciahdo  li  Stati  di  Holfiain,Schlefutc,e  Ditmarfia 
con  tutte  le  loro  pertinenze- 

Seconda  : che  il  Rè,  figliuoli  rìnoncijnoà  gli  diritti^ 
che  pretendono , ò potejpro  pretendere  neUt  iArciuefcouati  , ‘ ‘ 

V fcouatfPrcmncie,e  Signorìe',  cofi nella  S afonia  Inferio- 
re, Ve(ì faglia,  ò altro  circolo  dell’ Imperio, 

Tento  : Cheti  Rè  lafciafe  la  ìudlandia  in  pofefoaL 
t Elettore  di  SaJJonia , fin  che  fi  fofe  rimborfuo  le  fpefe, 
fatte  da  lui  nella  guerra,  contro  Wioemi  : e perciò  ejjh  Eletto-, 

^ Ddd  3 re 
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re  rìconfe^nare^he  nll’  ìm peratore  le  Lu/ktie  , tenute  in  gà:^ 
'dtwentop'erqueSìef^efe.  • ' 

- ^arto  : (^he  d Re  rimborfatSi  futuddC  Impe-. 

Tàtare  d Celleguti  in  ejuefla  guerra . > • i . ; > . v,  . ^ ; 

Quinto  : che  il' Rè  refàrcire  douèjfè  de  i dxn’d  yatrtiìt 
Duchi  di  Lunenihorgo^dt  Pomerania,  Già  • Federigo  di  Hol-* 
HaiUi  Qd  altri ycon  reJUtutre infila  dtFemeren, 

Seflo-:  Che  ti  Kè  debba  chiudere  d del Sunt  à im<^ 

nticidt  Sua  Maefià  Cefarea  y edelia  Sereniffitùa  fua  Càfa  r. 
tenendelé  alfmconero  aperte  per  Sua  Jliaefiièj^  ^afi  , gjr 
adherentty  con  rifiuotered*D  atto  ycon forme  à quello  yche  gt^ 
fi  pagaùa  rfin^a potenti  porre  per  alcun  tempo  alcun  accre. 

' fiimetHo.  ' 

Settimo  t-Debbanecfierineli»^  in  quefi' aecordctli^^Rè  db 
Spagna, di-PoloftlaiC  Infanta, 1‘  elettore  di'Rnuùrale  gh  al^ 
tri  Elettori, e Stati  dell'Imperio.  -.a  c 

Ottaue:  Che  il  "Rè  douefi  afficùrare  Sua  Maefià,ckeper 
alcun  tempo,  ne  per-'tda diretta',  ò indiretta,  fi  fireblfein.^ 
gerhonette  tifi  delRìmpmot  ne  fi  farebbe  mojòÀ  i danni 
d alcun  Statoimperialex  ' ' 

Dopò'tre  giorni  rifpofireli  Deputati  del'Rè  di  Danimar-^ 


Rifpofta  j cj 
mi'tarrdi  propafitioni , nel  fìguentemodo  ^anto  al 

Daniuur^/»i?(j Che  il  loro  Rè  non  tra.  fiato  il  filmo,  ad  tnuader^^ 

" quelle  Prouìncie  conia  guerra  ine  mi  fiera  mterejfito,fi.i 
non  quanto  comportato  hàueùa  il  fUo  debito  : e circa  poi  alla 
ceffone  delli  Ducati  fipradctti,  non  teneuano  in  ciò  alcuna 
commiffione 

Secondo  : fhe  non  erano-tenutì  rinoncìare  alli  titolile di^ 

gnità  dellijirciuefiouati  j altri  Stati s.  poiché  appariua^ , 

. per. 
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ferpuhlici  In ftromenti'^dftt  tentici  U loro  eUttioné  in  quelle 
dignità  t oltre  chest^  nm  hdur ebbe,  f ot uto^^r  mano  neU 
le  dignità  de' figliuoli , da  lui  emancipati  di,  molto  tempo 
prima.  • r.-.-  • ■; 

Terzo  : fihe  à loro  pareua  flrauagantes  che fi  douejje  da^ 
te  all* Elettore  di  Sagoma  la  ludlandia. per  liberare  ambe  le 
hùfatie  da  i debiti , che  deue  à,quefio  Duca  l* Imperatore  : 
efiendo  che  ejfi  lafctano , che  t Elettore.rtcerchi  il  fino  credito 
da  quello , à chi  s*afpetta  il  pagarlo  ; e perciò  come  à cofia  in 
tutto\  e pertuttomnfpettanteà  quelìo.negottOynònruifaT 
cenano altrarifpofla.  . ..1.  m;, 

' . Quarto  : • fihe  efiendo  fiato  P armare  del  Rè  \ e de  i fuoi 
Corifederatii  per fola  propria  difefa^  e non  per  offendere  StM 
^aèfià  Qefafea  3 per  tanto  efiere  finita  fondamento  di 
giufhtiay  il  chiedere  la  rifattione  delle  fpefe . 

^^intoi  che  trattando  fi  d' <~una  pace  generale  yVon  fi  do^ 
ueuanno  porre  in  confideratione  gli  mtetejfi  priuatVy  conpe^ 
' ticolo  dt porre  àrifchio  tutto  il  trattato. 

S e fio:  ^^anto  al  affo  dèi  Sdnt  sfaranno  effi  fommifia-^ 
rij  più  che  fi  curi:  che  il  Rè  loronon  ^orrà  lafiiarfi  darordU 
ne  da  alcuno  in  Cafa  fua  y conforme  à quello  y che  cofiumano 
li  altri  Potentati  nellt  propri j Paefi.  , • • . > 

■ ‘ Settimo  : Che  condudendofi  la  pace  , il  Rè  nonh'aurebbo 
reietti  li  prenominati  Principi . 

Ottano  : Che  come  faranno  propofie  condir  ioni  da  poterfi 
abbracciare  5 il  T(è  con  la  fua  Regia  parola , figlilo  Regale^ 
Or*  fottofcrìttione  à i Capitoli  di  man  propria  y haurebbe  à 
' bafianza dato  afficuratione , di  mantenere  quanto  haueffk^ 
promefio  ; Pregando  finalmente  li  Commtjfanj  à proporne 
< partiti 
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pdrtitiJd  póternifi  éccofiarei  acciò  il  Mondo  tMta  poteri 
rvedcrCi  come  per  ejji non  fi  era  mancato  di  mila, per  accor^ 
dare  la  pace,  ' ’ 

R q>tica  feguente giorno  replicarono  gt Imperiali,  della  Le* 

ga di que fio  tenore,  cioè,  . ' 

Prima  : che  le  at  tùmidi  oli  diti  dei  Rè,  non  efiendo  foni 
date  nelle  conftttuttoni  Jmperialis  pertanto  ScUefitic,  HoL 
flàiny  Ditmarfia,  ( i(me  Proumcìe  battute lare  belli  » 
fatte  di  giò  feudatarie  alt  Imper  'to)  fatebbmo  tenute  fin  ad 
altra fòdisf anione:  nè  l’Imperatore  lafciarehhe  quel  lue, che 

acquifiato'vthaueua.  

Secondo:  Che  era  notorio,  in  qual  modo  il  Rè,  ttf  * fiifi* 
noli  fofiero 'venuti aUidominij  de  Stati  EcclefiaHicinella 
Germania:contrc  di  che  era  fiato  ferino  alCtrcolo  della  Saf 
fonia  Inferiore  dalli  Imperatori  precedenti i ejfiw  ciòte- 

neuano  precifò  ordine  da  Sua  MaeSdiocctòil  Rè,  iti  figli- 
uoli lafciaffero  queHt  beni  di  Clùefa , 

T erzo  : Per  la  refiitutione della  ludla»dia,ilRè  dmefse 
. sborfare cinque millùmidiToleri,,' \ ^ 

Quarto  : Che  non  oflante , che  le  Ofiilità  delT{è  fpffiro 
f e gatte,  per  proteggere  "Ronditi  di  'Rando.fmperiale  , e 'Rjr 
belli , e che  perciò  di  ragione  farebbe  tenuto  al refarciment^ 
delle  fpefe-,  nondimeno  per  dar  principio  à qualche  aggiufla* 
mento,  queflo  farebbe  mitigato  flfsai.  ' . , 

Quinto  : Che  Sua  Maetlè  Cefarea  fi  farebbe  interpefta 
per  fare,  che fi  acquietaftero  li  pretenforì , che  chiedeuam  il 
refacmento  dei  loro  danni. 

Se/io:  guanto d pafso  del  Sunt , queftononera,'vn 
dare  ordine  alcuno  alRè  ne&e.cofè  proprie  : mà  ben  fi 

sano. 
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uah9  y che  di  quefìo fatto  il  Rè  haurehbe  fatta  de  chiara  tion 
taUi  che  farebbero  rima  fi  li  Stati  (^fttopofti  alt  Imperio  J 
nella  ficurezjc^  de  t loro  antichi  priuilegtj  y e con  tacer efci* 
mento  de  i commerci j . ' 

' Settimoi  R imaneuano  contenti  della  nominatione  de  i fo^ 
detti  Potentati  5 quando  hauefero  ^voluto  entrare  in  que- 
fi  a pAce‘1 

Ottano  : Che  conclndendofi  la  pace  s perla  ficure^jjt  del 
mantenimento  d*effa  y fi  contentauano  di  quanto  promette'^ 
uàno  perii  Rè. 

Nel  rimanente yfentiuano  la  fcambieuole  liber atione  de  i 
Prigioni  ; e prometteuano  ogni  aiuto  al  Rè  y quando  per  ca^ 
gione  di  quejia  pace  ^ fojfe  fiato  molefiatoi  pregando  ancor 
^Jfili^egijà  partir  fi  dalli  efìremiy  accoftarfi  al  doue* 

rCy  per  concludere  la  da  tutti  bramata  pace . 

Fecero  fapere  li  fommiffarif  ^ i loro  principali y perperf-^. 
ne  ejprejfe^  quanto  fin  bora  trattato  fi  haueua  s attendendo 
da  quelli  il  t ot ale  aggiufi amento.  Mentre  fi  alpettauail 
ritorno  à Lubeca  di  quefti  Signori  con  le  rijpofte  5 capitò  à i 
fommifi arij  Imperlali  ^na  Lettera  de  Ili  pronominati  Am-^ 
baf  latori  del  Rè  di  Suetia  s ricercando  faluocondotto  y per 
poter  njenire  à Lubecas  e promettendo  yche  haurebbono  por-^. 
tato  con  effiloró C aggiufi amento  delle  cofè  di  Stranfunty  ^ 
fi  farebbero  affaticati  per  la  conclufione  della  pace  V\ 
mà  rteufarono  di  nuouo  li  Conmiffarij  Cefarei  di  dolere  am-^  • 
mettere  gli  ^4mbaf  latori  di  Suetiaad  alcun  trattato  y fi. 
prima  il.Rè  non  leuaua  di  Stranfunt  le  fue  fidai  efhz^. . 

^uefia  Città  poco  dopò  fi  pofe  totalmente  nella  diuotione:ff^^^t^xr 
del  "fèdi  ^tÌA\  Uquale  benignamente  faccettò  con  accre^  sueda  t 

feitnento 

‘ • * V- 
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feimentoa  i CtttadimdelliloroprmileggL  Ritòrnàtì  d Lu*> 
beco,  quei  Signori,  fpediti  ^là  da  Commijpirij  altlm^rato^ 
Pace  con  re,  della  Lega  alRè,^  à Generali  Im^riali:  finalmen- 
te il  <-venteJìmo  fecondo  del  mefe  di  Maggio  conclu/èro  la  pa- 
ce j la  quale  ( con  molto  giubilo)  fu  pubUcata  il  fefio  giorno 
di  Giugno  del  feguente  tenore  • 

Prima  la  Maejìà  fefarea^  e>*  il  Rè  di  Danimarca  fanno 
•vera , non  finta  amicitia , per  loro , e per  fmi^efeen- 

denti. 

Secondo'.  Che  tutto  quello, che  fin  horaè feguito  dihofii- 
lità , e nemicitia , non  debba  più  efier  ricordato  : recandone 
perfempre  morta,  efptntala  memoria  : an^t  per  il  contrario 
fià  l’ Imperatore,  il  T{è,^  li  Succefiori  Defendent  'i^  ^ 

Heredi,Sudditi,e  Vafiallt  di  ambidue  debba  efitre fondata, 
e conferuata  <-vna  mera , confante,  eterna  pace, confor- 
me alia  buona  realtà  Atemàna . ' ■ 

T erto  : Il  Rè  non^  fi  debba  interefiàre  nelle  cofe  de D‘ Im- 
perio, fè  non  quanto  li  conuerrà,  cornea  ^Principe  di  quello ^ 
peni  Ducato  di  Holfatia',promettendoperJè,(st  per  firn  fi- 
gliuoli di  non  interejfarfi  più  neUi  Stati , e beni  Ecclefia- 
fiict  nell’  Imperio  ì ne  meno  ingerir  fi  in  modo  alcuno  nel  go- 
uemoCefereo. 

JCfcarto: . Che  tutte  le  fpefe  della  guerra  (t  debbano  pajfa^ 
re  feto  filentio  da  ambe  due  le  parti , refiituendofi  al  Rè. 
tutu  li  Principati,  t?*  paefi occupatili  da  gl'imperiali , con. 
tutte  le  loro  prerogatiue , preeminentf  , tl)  giurifdittioni  ,* 
che  la  gente  Imperiale  {fitrta  danno  d‘ alcuno , O*  fentjt. 
dimoray  debba  ejfere  condotta  fuori  dt  detti  paefi. 

^mto  : Che  U procejfi dt  tonfifeattone  cominciati , e che 
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£ìn?.  Settimi,  olì f 401 

f&derJ  dd  £kti~ 

dt(àjy  s ddJmvù^ 

Jère  itmtcheuolmente  annullati  j non  hauend^  ^r/jy^^ 
Alcuno 3 nè  nel  fatto  delU  Religione  y nè  tampoco  nelle  per^ 

>'=—  A.  ; \ ,/- , I 

Sello:  Cheli  prigioni  pam  fcambiemlmente dalle  par- 
ti liberati. 

Settimo:  Pojpino  efer  ammeffinquefla  pace  (per  la  par- 
te dell' Imperatore)  Il  Rè  di  Spagna^  e di  *Rolonia,  la  Sere- 
niffma  fnfanta  con  tutta  la  Cafa  d’Aufria  , fuoi  ad- 
herenti  , gli  Elettori  y Principi  , altri  Stati  del  Sa- 
cro Romano  fmperio  : g/  per  d Rè  di  'Danimarca  pojpi- 
m f ^volendo  ) goder  di  quejla  pace  li  Rè  di  Francia  y 
tC  fnghdt erra  3 e di  Suetia  , com' anco  li  Stati  d'Olan^ 
da,^  ■'  • 


Ottano  i Cheil^RèdebbareJlituireal  Ducadi  Holfatia 
Cljhle  di  Femeren , tXd  Stradt  Settentrionali , con  tutte  le 
prerogatiue,  preeminen^e,  gturtfdittioni  i t tutti  li pett^.. 
ZJ  d' artigliane 3 che  <-vi  haueua  ritrouato  3fenza  rtcompenfa 
dellihabitanti  : chenon  moleIÌiT?rincipe  3 ne  Stato  al- 

cuno del  Sacro  Jmperto  3 per  qual  Ji 'voglia  crfoccorfà  in 
quella  pafata  guerra. 

fosì  finirono  queUefamofe guerre ì le  quali(nello /patio 
di  “ondect  anni)  portarono  co  effe  loro  quelle  reuolutionite  ro- 
uine3  che  nel  progrej/ò  di  quejia  htSloria  fi  fono  potute  'vede- 
re: Et  ancor  IO  col  fine  di  efi e terminar 0 quefie  mie  fatiche  : 
rendendo  infinite  gratie  all'Eterno  ùijpenfatore  d'ognt  be- 
ne y che  mi  babbi  concefio  tanta  for\a  di  pcfttrle  condurre  à 
quel  fine  3 che  da  me  era  fiato  difidcrato«  e pregando  Sua 
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Diurna  dì  anttimy  che  fèruim  i magglcf  glvrìi 

fÙ4  9 e deUa  Cattoiica  ReUgùne  ad  •vftiitÀttogni  fcm 
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